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Per i terremotati 
sono urgenti ;, 
ri^ótt^'é^ 
vestiari; coperte 
e torce elèttriche 


t, 


<- r 


.Donf.aMm.daVo-N.lorrtfiMlo.llO -fatto.l Jamtl-piO gravi, I 
compagni ci aagnalano cha lo com di cui c'è maggior-■ 
moOfo bisogno adesso sono vestiari ni^ psati, ton^ (reu- 
léttos ' so a possibiio), stufo, cóporto è >órcó olOttrietio, 
Fa - fr edda » ’O lo gante' Obo' afftpnta la guarfa notte conno* 
cuilvo'aiPèddlóccio {dopo assOlutamonlt coprirsi >o dilén* 
dèrsi’ aót.'.f>gildo , v$onp, fwolto.IwiportanH anche’ lo torco 
olottricho, ^ché questa è l'unica maniera por avaro un 
pò' di luco, il buio arriva preste in. questa stagiono, o 
cosi allo ' Cinque, dal pemorigglo ' si parallzia tutto, com- 
io attività il soccorse-o N lavorò tra io m acariò. 
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Questo 

delitto 


Nelle prime, decisive 
48 ore dopo il terremoto 
è stato consumato un de¬ 
litto. Un delitto di mas¬ 
sa. Sono parole pesanti, 
ma esatte, giuste. Le han¬ 
no gridate gli scampati 
dal terremoto a Pertini, 
che con esemplare one¬ 
stà le ha ripetute ieri in 
una drammatica denuncia 
al Paese: a conferma di 
quanto questo giornale 
aveva scritto già dalle pri¬ 
me ore. Le ha confermate 
lo stesso ' commissario 
Zamberletti La macchina 
dello Stato per ben due 
giorni non è esistita; Ve-: 
mergenza non è. scattata. 
Tutto è rimasto affidato 
allo slancio generoso dei 
singoli, dei comuni, di gl- 
cune regioni. (Ev0ia..tn \ 
testa) , di grappi di giova¬ 
ni e di operai. . Ammire¬ 
voli sono stati anche tanti 
carabinieri, vigili del fuo¬ 
co, soldati. Ma quanti era¬ 
no e come venivano diret¬ 
ti? Basta questa incredibi- ; 
le ammissione di Zamber¬ 
letti: le forze armate, 
avendo un insediamento 
non certo disegnato sulla 
mappa sismica del paese, 
sono arrivate in ritardo e 
con soli 1.500 uomini nei 
primi due giorni, cinque 
volte di meno di quelli 
mobilitati per ti Friuli. 

Ora, bisogna rispondere 
a due terribili interroga¬ 
tivi: quanti italiani sono 
morti sotto le macerie per 
la mancanza di soccorso? 
Chi pagherà per questa 
strage? Non stiamo solle¬ 
vando, qui, la questione 
della in^empienza stori¬ 
ca. del vero e proprio tra¬ 
dimento verso il Mezzo¬ 
giorno consumato negli 
anni dalle classi dirigenti. 
Anche di ciò, lo si sappia, 
discuteremo di fronte a 
tutto il paese perché ne 
tragga, finalmente, le con- 
seguenze. Ora ci liimtia- 
mo alla questione molto 
precisa delle responsabi¬ 
lità dirette, operative di 
governo. . Qui, davvero, 
non ci sono giustificazio¬ 
ni. Dopo il Beliee, dopo ti 
Friuli, dopo le infinite 
promesse e dopo il vgro, 
perfino, di leggi ad hoc, 
costatiamo l’inesistenza di 
una qualsiasi macchina 
per la difesa civile del 
paese. 

Si tratta di responsabi¬ 
lità che ricadono per inte¬ 
ro sui governi diretti dal¬ 
la Democrazia cristiana e 
su alleati che àonno avu¬ 
to non poche responsabi¬ 
lità: ad escìnpic per 
la vergogna del Beliee. 
Quando si è così attaccati 
al potere, al punto da teo- 
; rizzare la propria centrar 
lità e Vesclusione pregiu¬ 
diziale di altri, si dovrà 
pur rispondere di come 
questo potere viene eser¬ 
citato. Quando si deititas- 
sce ti prefetto di Avellmo 
per la sua passività si do¬ 
vrà pur ammettere che et 
sono responsabtiilà nazio¬ 
nali che vengono priiM, 
che sovrastano rmettitn- 
dine di funzionari locali 
Che democrazia, che Stato 
è quello dove da un certo 
Itoello in su c’è Vimpuni- 
tà? Attenti, non dice nul¬ 
la ti fenomeno impressio¬ 
nante, diffuso ovunque, 
della gente che raccoglie 
soldi e mezzi in tutta Ita¬ 
lia, ma si domanda a chi 
versarli, dato che non ai 
fi^ ptìi dei governanti? 


nella natte 



ministro 
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n drammatico messaggio del Ca^o dello Stato al Paese - Rognóni: c Penso 
così di allontanare gravi tensioni dal governo » - Zamberletti accusa: nei 
primi due giorni solo 1500 soldati e 1000 pompieri^ Le vittime estratte so¬ 
no oltre 3000 - Vastissima iniziativa politica e di solidarietà dei comunisti 


ROMA — Dai microfoni del¬ 
la televisione il presidente 
della Repubblica Sandro 
Pertini — di ritorno dalle 
zone del terremoto — ha 
lanciato un appello dramma¬ 
tico al paese, alla solidarie¬ 
tà di tutti. àlVimpegnó, pro¬ 
nunciando un atto di accu¬ 
sa durissimo verso il gover¬ 
no e l’inefficienza delle au¬ 
torità nell’organizzare i soc¬ 
corsi e nel coordinare gli 
aiuti che con straordinaria 
generosità arrivano in que¬ 
ste ore da tutto ti paese. 

« Italiane e italiani — ha 
detto Pertini — sono torna¬ 
to ieri sera dalle zone deva¬ 
state dalla tremenda cata¬ 
strofe sismica. Ho assistito 
ad uno spettacolo che mai 
dimenticherò; interi paesi 


rasi al suolo, la disperazione 
dei sopravvissuti. 

A distanza di quarantotto 
ore non erano ancora giunti 
in quei paesi gli aiuti neces¬ 
sari Io sono stato awicinàto 
da abitanti delle-zone terre¬ 
motate che mi haimo mani¬ 
festato la loro disperazione 
e il loro dolore, ma anche 
la loro rabbia. Non è vero, 
come qualcuno ha scritto, 
che si siano scagliati contro 
di me, anzi. Io sono stato 
circondato da : affetto, da 
comprensione umana, • ma 
questo non conta. ^ 

c Ho potuto constatare che 
sono mancati i soccorsi im¬ 
mediati che avrebbero dovu¬ 
to esserci. Ancora dalle ma¬ 
cerie ' si ' levavano gemiti, 

(Segue a pagina 6) - 


Bèi^iigilér: un’autorevole j 
denuncia di ritardi gravissimi 

Dopo il drammatico messaggio di Pertini. ‘ il compagno 
Enrico Berlinguer ha rilasciato la seguente dichiarazione: "’V 

« Impegnati come siamo ain dairinixio neH’opera di loc- 
corso raccogliamo, per la parte che ci rignarda, il commosso 
appello e il severo ammonimento del presidente della Repab- 
blica a intensificare in tntte le forme possibiti Io sforio per 
portare aiuto alle popolazioni colpite dal terremoto, li di¬ 
scorso dì Sandro Pertini è, però, anche la più autorevole con¬ 
ferma della denuncia venuta dal - nostro partito e da tanta 
parte dell'opinione pubblica ani gravi rilanli e le inammissi¬ 
bili carenze detrazione dello Stato. II presidente della Re¬ 
pubblica ha colto io modo drastico il problema delie respon¬ 
sabilità del governo. Ciò non potrà restare senza conseguenze a. 


Il ministro dell'lhierno Virginio Rognoni si è dimesso poco 
dopo mezzanotte, a conclusione di un'altra giornata dramma¬ 
tica che ha fatto esplodere la verità in tutta la sua crudele 
dimensione: da un iato il numerò dot morti rocuporati tra 
le macerie (siamo a oltre, tremila)^ dall'altro il quadro spa¬ 
ventoso dèi ritardi e dell'inefficienza del governo, messo sot¬ 
to accusa dall'opinione pubblica, dal . partiti, c dallo stesso 
Presidente della Repubblica ■ Pertini. ' • •• •’ ; 

■ 1^ notizia delle dimissioni di Rognoni è arrivata poche 

oro' dopo il discorso durissimo pronunciato dal capo - dolio 
Stato-davanti alla TV. li ministro dall'Inferno ha rassegnato 
il mandato con una lettera molto breve Inviata ad ^Arnaldo 
Forlahi. « Caro presidente, ti prego di accogliere lo mio 
dimissioni da ministro. A questo modo penso di allontanare 
dal. governo tensioni, che finirebbero pof rendere difflclil la 
sua azione, che In questo momento è assolutamente neces¬ 
saria. Credo di aver svolte, come ministro dell'interno, in 
questi due anni e mezzo, e encho In questi ultimi giorni, un 
positivo sorviziò per il mio paese. Ne ho tranquilla, coscianza. 
TI ringrazio della fiducia con la più viva cerdlàlifà». 

E' un primo gesto politiee In una sitòaziona di caos che 
In quéste ore «i prqsenta davvero disastrosa In tutte le zone 
terrem e IeN,. layléte tq condizioni di assenza di soccorsi e di 
tótélé dlierqòimnizfefiè. Mtgliaié di vefeiRert, una grande 
mele^dlHrtvtf ìqyiatl daltu^vaolv da egw!»parte ■d'Itatia^.f re yawe 
difficàità pàreihè id iivivari Àai luòghi più disastrati par ta 
Instpieina a addirittura per gli Intralci burocratici pesti, dallo 
autorità, ^n vare bilancio del terremeto e delle vittime mietute 
daf sisma davrà còmprandera un altro tragico e angosclènto 
bilanclqx qfmnta vite si potevano salvare e non st è rluKlti 
a fòrlo^- por IHnefflcionza, H ritardo, la confusione? - . 

.Anche II, commissario straordinarie"Zamberléttt ha volute 
distanziare la sua ras gò n s a bllltà da quello.cha.è. awamite.ln 
Campania a in Basllicéfa ntllè prime 4t ere. Ha detto che 
In quei due giorni si 4 layerato con il 20% del pétenzlale' uti¬ 
lizzato in Friuli: 15C0 soldati, 1006 vigili dal fuoco, 27 olicottori 
a praticamonta nessun mezzo meccanico. Questo è state tutte. 

Totale in quésti momenti drammatici A l'impcgiw dai PCI. 
In ogni località lo nostra sezioni organizzane sriidarietà e ini¬ 
ziativa politica. Ieri a Roma c'è stata la riuniona dai sagrai 
tari regionali di tutta Italia. 'Domani a Salame ^assemblea 
dei quadri. meridionali ■ Con Berlinguer. Tra breve una ses-. 
Siena del Comitato centrale sul Sud dopo il terremote. ; 



Ancora ieri, dove si è scavato, salvati 19 bimbi e due adititi 
dai ritardi? - La tragedia dei paesi dell'alto Sele - Il primo 


-"Quanti uccisi' 
camion di pane 



Un'immagine che. si ripetè, di paeee im pòòsei- 


treg^ca' urite aittaddiècde pèr mfglialn: di 




L*altra faccia di uno sviluppo distorto eh 



Gli italiani hanno potato 
vedere con i propri occhi, 
in questi giorni, che cosa 
è il Mezzogiorno: un quadro 
di miseria e di desolazione 
che la tragedia del terremo¬ 
to ha messo a nudo ma le 
cui radici risalgono lontano 
ed affcmdano nelle ingiustì¬ 
zie e nelle storture nem so¬ 
lo della società meridionale 
nu anche dello Stato e del¬ 
la società nazionale- Gli ita¬ 
liani hanno potato vedere in 
modo inequivocabile su qua¬ 
li misere spalle è caduto 
il peso del tipo di svìlui^ 
verso il quale è stato indi¬ 
rizzato il nostro paese, con 
le scelte che sono state fat¬ 
te trent’anni fa. E se qual¬ 
cuno aveva delle illusioni 
sulla politica meridionalisti¬ 


ca fatta durante un tren¬ 
tennio ha dovuto levarsele 
dàlia testa. La cosiddetta 
questione meridionale non 
è una formula politica ma 
qualcosa che fa ancora sri- 
frìre e m<HÌre. Quei paesi 
sperduti, di cui solo dopo 
due-tre giorni s’è saputo che 
erano stati distratti; quei 
«cafoni» che per gkmù 
' hanno levato lamenti e gri¬ 
da senza soccorso, sepolti 
sotto le macerie; quella po- 
. veità, quella impotem^ 
quella frantumatone socia- 
. te che il terremoto, non ha 
.. creato ma soltanto rivelato! 
Si dice che questa è solo 
una parte della realtà meri- 
dknate, che il disastro ha 
colpito la parte più povera. 
E* un’affermazioae mistifi- 


■ K 


' catoria, andie sé è vero che 
il Mezzogiorno non è uni- 
forine, tr mistìficatmria per¬ 
ché nasconde il fatto che 
questa realtà riguarda la 
maggior parte della popola¬ 
zione meriditmale, milioni 
di cittadini, riguartte la Ba- 
silicata come la Calabria, 1* 
Abruzzo come la Sicilia, la 
Campania, la. Sardina, la 
Puglia, te città e le campa¬ 
gne. La povertà e rane- 
tratezza dondnano ancora, 
seppure talvolta in forme 
nuove rispetto al passato, 
reconomìa, la cultura, la 
vita sociale di tutto il Mez¬ 
zogiorno. E* la realtà che 
i. lavoratori meridioarii 
hanno cercato di trasforma¬ 
re, a putire dalla fine dri- 
la seconda guerra'mondia¬ 


le con lotte «niche e du- 
rìssime, senza trovare com. 
prenriMie e sost^o da pa^ 
té delle classi dirìgenti Pri- 
' ma hanno subito persecu¬ 
zioni e virienze; poi ini¬ 
ziative senza respiro, elar- 
gìrioni di favorì da pagare 
con il voto, corruttela, n 
terremoto ha fatto scopri¬ 
re a quanti ancora nen lo 
sapevano die là a tU c aiaUi - 
re civili s<mo paurosamen¬ 
te madiate, die una par^ 
te rilevante delle stesse ìn- 
dustrte create dì recente è 
m crisi e inattiva. ' 

Lutto naziòaate: eoto. La 
gente sempUee del nostro 
p a es e , alla quale nel corso 
di questi decemii sono sta¬ 
te vistosamente sdorinate 
le dfre dcH’Intervento stra¬ 


ordinario e che qualdie 
volta si è dmnandata se 
per caso non dipèndesse 
I^prio dai naturali difet¬ 
ti dei meridionali la scar- ' 
sa efficacia dì quegli inve¬ 
stimenti. pmtedpa davve¬ 
ro al dolore ddle -popolà- 
òoni colpite dal dismtro. 
sente come sua la tremen¬ 
da ferita diè si è aperta, 
^ attve g ener osa mente il 
suo aiuta Ma deve consta¬ 
tile, attraverso le inunagi- 
ni ^ vengontf da centi- 
naia di località, che te con¬ 
dizioni di - inferi orità del' 
Mezzotono permangono e ^ 
che, aadie per questo mo- 

Rosirio Villiri 
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Da Uno dei- noòtil inviati 

,CAIABRITTQ/— Le jwrole. 
. non basieranno mai per rac¬ 
contare questa tragedia. Ar¬ 
riviamo a CalabriUo, a Capo-, 
sede e a Sénerdtia — fra oeu-: 
tri deìl’Apiaia che groòitàrò 
però su Salerno dopo le 
undici di sera di una giònie^ 
in cut abbtàéo già'visio pén- 
tinaia dt morti, tanta eBsUm- 
ztòRc. Ma non basta ancora.. 
E ogni volta i peggio. 

Vediamo qtà i corpi dei 
morti per asfissia. qùèOi che 
si potevano ; salvare e sono 
stati - uccìsr- dal rtiardo . dei 
soccorsi. £. do Ae dl wie ci 
'orrtM una noUtìa oggàiae- 
dante: tmile rovine dd celò 
^rsterà ^de eie t hé ro etàerèi 

vive, che : Uess« uo ha ancora 
, priri 0 ' finint fuoii. la teeiie- 
ne r esperte ■svizzero Ckarìes 
SteOiìm. giun to con sn’fl.. 
re e chi a te ra capace £ eàpta- 
re U respirp e il nmere .di 
p er so ne sepólte. Cresce 
qne la pabàta per quanto 
è stato a n córa fatto. Dóve 
si i ecqvato, àneorn ieri 
ti su per sti t i sono stoti tr». 
noti tra le ssuemie: 15 
bàti 


' che- era stàta^ rasa al suolo.- 
Invece all’ingresso del . pae¬ 
se-troviamo ^lle cose in pie¬ 
di, con le luci accese d^tro. 

' Ma la speranza .dura pochi., 
attimi; U' tempo tà accorger¬ 
si die in quèOe case non c’è 
pià néssimo; che sono state 
lasciate cosi dalla prima se¬ 
ra. Sonò- t enibili « cose di 
tomhòla ».* squarciate: davan¬ 
ti, et si può guardare dentro. 
M'centro deUà stra^ princi- 
pcde 'ic’i 'una tenda. I 
soc c orr i t o r i sonò arricaii da 
pochi Moniti. * ' ^ . 


• Basdalinó conosceva^pao: 
se e la piazza. £j-c’èra la 
sezione comunista; -da ^ quei 
balcone —-.dice —r. avrò fatto 
tanti comizL La sezione co¬ 
munista-non c'è più; U btà- 
eone, la piazza,^ non ci sono. 
Detta sezione socialista è ri¬ 
masta solo la tabéUa. Ctda- 
brìtto ^tsee sul vuoto. 

Arrivano, intanto, J primi 
compagni. della FOCI. Sono 
due gruppi, uno di Roma, 

^ Rocco Di Siasi 
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Un agitilo del PCI 
per le sottoscrizioni 
unitarie é piopolari 


n FCf Inul ta tutti I 


C'è un'Italia che porta soccorso/ cibo, tende 

MUle incontri sulle strade che partono da Potenza: gli operai dì Taranto, U campo dei sindacati, 
giovani comnmsti, ragazzi venati da una parrocchia romana, gU nomini deU’EmiMa-Romapui 


al susta dòl 


S. Angcta déà Lombardi 
no . dne neon a ti che sì 



ospedóte : ctaBé 
crollato, è èteri due àimàc pM 
granai ivoii jnon astie Ma¬ 
cerie di ina cosa. Ancoro ai 
AvólUno, sono stati portati 


J a Salerno 
rìnnimie eonì Berlinguer 


Da uno dei noulrì inviati 

POTENZA — Ci, eccome se 
c’i l’it^ della volontà è 
detta SfÀidarietà. ddia frater¬ 
nità e ddramicizia, r l'Ita¬ 
lia daUf moiri pulite, quella 
del lavoro, detta gente comu¬ 
ne, queàa che, ogiri moftìM, 
si alza per andare in fabbrica 
e in ufficio. Questa Itatia, sen¬ 
za auto bla, senza everte, che 
odia la burocrazia, i trmòri. 
le scartoffie e tutto quatto che 
sa di ruberie e di scaudato, 
questa Italia che sa fare sen¬ 
za portare, con le modestia 
di chi ha la coscicnm a posta, 
sta scendendo verso sui càn 
tutu i mezzi. 

Ieri, tra una scossa e faSra. 


ho fatto U giro dette strade 
che portano a Potenza e ho 
incontrato miOe volte questa 
Italia della ragione.' È uno 
spettacolo che allarga U cuo¬ 
re, dopo aver visto tanti mor¬ 
ti e tanto dolore, laggìi netta 
€ conca maledetta s di Sal¬ 
vano. 

Eccola, questa Italia. Rober¬ 
to Cesareo, operaio detta Si- 
dermontaggi di Taranto, vo¬ 
lontario, stanco morto. E* por- 
tito aU’alba da Taranto coi 
suoi compagni con un furgo¬ 
ne della <titta che hanno riem- 
fèto (fi scotolettè di come, di 
M chili di pasta, di latte, (fi 
pone. In. fàbbrica gli 908 ope¬ 
rài hanno vuotato le dispense 
dsOa mensa a hanno manda¬ 


to tutto qui. Ora sono usi 

po base del sindacato i_ 

rio CGtL-CISLVÌL di Ceutnd- 
valli, sotto la città che. lassi, 
è appiccicata atta cofitao. So¬ 
no contenti e pronti a scari¬ 
care. Ci sono, poi, Giuseppe 
Materi, di 37 aimi, pol izi otto 
in servizio da 39 are: 
lui èqui net contro dei 
coti e scarica latte e 
minerole; Umberto Tato, 
gretorio di sona deOa CGIL 
che dòdié'Celdraioalfi. d^ 
che ta sede dSDa Camera del 
Laóofo d eroltata. E poi, an¬ 
cora, dtaei senti ragazzi (fi P(^ 
fenan che sona andte toro ^ 
per dare nua mono. Mmw ta- 
, sctata le' casa; tassi nst con- 
tra, per mettersi a disposizio¬ 


ne dei s nda cati; c’è i . 

(fi operai detTAN/C (fi Ptetic- 
ci arrivato ni qu este mouMnls 
con nn camion carico di bran¬ 
de e tende. Ed ecco qnest'ol- 
tro gruppo (fi compogui delta 
Federarioaa comunista di Ta¬ 
ranto che hanno portato dei 
prefabbricati e stormo a sede¬ 
re ài sole per r ip rendere fia¬ 
to. ta (titesa (fi essere spediti 
chissà dove. Ancoro; un altro 
gruppo che oìeue da Taranto 
con coperie e ctaarta. Sons 
qnnst stupiti che mi giomaU- 
sta si oc c upi dsfia toro solida- 
rfetà e dei uro toserà, r-' in 
là ci sano gioveui di una ro¬ 
dio prisata con un fWfeue os- 
rico (fi materassi; sono stati 
in qnestura. ma n e ssu no ha 


Ar loro 
Cèii n 
usi campo 

■ r 

Ho dtita 
fuori 

CWvOli' CSnWiZ CMv 
Si 


Ito- 


i 


fiPs 


te dd Pàtesso, 
Salgu ta 
noofimii 

Chi 


che fta- 
fòori dei 


a 
? Ita 


MadRmiro StittimtiRi 
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mani dti 
r 

tra le 


è spirata tra le 
dei fòócu che 


oòul 


In ipi ti B m Cslsàriflu fi poe- 


dg ona cfilÉ di 

por an firn a ab- 
pai dagli 
Sita chs gli àtteri, in 


Si nioitìplicaiio gli aiuti 
alfe po^adsui c(dpite 


Cori usi 


dW PCI, cha età fil- 

par fiaRi i ésNàri col- 




' mc-'n r ^ ^ 
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IL TERREMOTO NEL SUD 


I . 






Il Kl il 


tutte 



'■ì 


energie 


l'opera dì soccorso 


Céntinaia e centinaia di comunisti al lavoro nelle zone colpite -1 segretari re¬ 
gionali fanno il punto su questa prima fase di emergenza - Venerdì Berlin¬ 
guer a Salerno - Presto un Comitato centrale sui problemi del Mezzogiorno 



ROMA — Il PCI è impegnato 
con tutte le sue energie nel- 
Topera di soccorso delle po¬ 
polazioni meridionali ' colpite 
dal terremoto. Mentre centi¬ 
naia e centinaia di dirigenti e 
attivisti comunisti sono già a 
Napoli, neirirpinìa, a Ptttenza 
per dare Vita a una rete di 
concreti interventi per alle¬ 
viare le sofferenze delie genti 
del sud e mentre si éstende ’ 
il grande moto di solidarietà ' 
che vede in prima fila eli 
enti locali amministrati dalle 
sinistre, i segretari regionali^ 
del nostro partito si sono riuni¬ 
ti appositamente a Roma per 
fare un bilancio : di questi 
primi giorni di emergenza. 
Alla riunione ' hanno parteci¬ 
pato il compagno Enrico 
Berlinguer — che presiederà 
domani a Salerno una riu- 
mone dei dirigenti delle or-- 
ganizzazloni comuniste delle ' 
regioni colpite dal terremoto 
e dei quadri di partito di al¬ 
tre regioni impegnati neH'o- 
pera di solidarietà — e altri 
numerosi membri della Dire¬ 
zione nazionale. 

Le notizie che provengono 
da tutto le regioni parlano di 
una mobilitazione eccezionale 


di risorse umane, di un forte 
spirito di sacrificio e abnega¬ 
zione nella tormentosa opera 
di rimozione delle macerie. E 
parlano anche di una forte 
carica critica nei confronti 
del governo e delle autorità 
centrali per le lentezze i- 
nammissibili nell'opera di 
soccorso. 

’ Il compagno Pio La Torre, 
nalla introduzione, ha trac¬ 
ciato una mappa dei bisogni 
e dei tipi di intervento né-. 
cessar! in questa prima fase 
d’emergenza. ; La prima, i in¬ 
dispensabile esigenza è lo 
sgombero' delle macerie: ac-jj 
•canto aU’esercito, ai vigili del i 
fuoco servono gruppi di ope- : 
rai qualificati con attrezzatl^ 
re meccaniche. Ci sono già 
all’opera sul posto gruppi di 
lavoratori delle coonerative 
di ' produzione: l’invito è ad 
insìstere, ad ■■ inviare ’ altri 
uomini è altro materiale. Le 
stesse migliaia di giovani che 
sono arrivati o stanno arri¬ 
vando sili luoghi della cata¬ 
strofe, e che hanno trovato 
sulla loro strada non pochi 
intralci burocratici, stanno 
dando e - possono dare. ■ in • 
questo senso, un contributo 
ancor più importante, colle¬ 


gandosi ai centri creati, nelle 
diverse zone, dagli enti locali. 

Nel dibattito sono emerse 
le esigenze (c’è l’assillo del¬ 
l'assistenza alle popolazioni: 
mancano acqua, luce, viveri, 
coperte e soprattutto un tet¬ 
to). gli aspetti specifici del 
servizi (le strade, ambulatori, 
consultori). ì drammi nel 
dramma (con» essere vicini 
ai bambini, cosi duramente 
colpiti e agli anziani). Sono 
venute proposte - che si ' tra¬ 
durranno nelle iniziative di 
un partito che anche in que¬ 
sta occasione sta dimostran-] 
do di essere una delle poche 
cose che funzionano nel ■ 
nostro paese. Anche nel Sud. 
E sono venute, oltre alle cri¬ 
tiche per le inadempienze, 
per i ritardi, per le assurdità 
burocratiche, che intralciano 
l’opera di salvataggio, ‘ idee 
per far fronte al digamma 
della mancanza, di alloggi, un 
manifesto spirito di collatio- 
razlone con il commissario 
straordinario, un Invito ad 
estendere, al basso, la mobi¬ 
litazione unitaria, come .sta 
avvenendo tra le organizza¬ 
zioni giovanili, tra tutte ouel- 
le forze interessate slncerà- 
hiente alla solidarietà nazio- 


'sVé ■ 


naie. Hanno tra gli altri par¬ 
lato Libertini. Rocchi, Ventu¬ 
ra. . Mussi, Rossetti. Adriana 
Sereni, Quercini. Cervetti, 
Ferrara, Macaiuso. Gianvito.. 
Cavioli, Parisi. Angiùli e il 
segretario Enrico Berlinguer. 

Per questo oltre al massic¬ 
cio impegno di questi giorni 
di tutte le organizzazioni di 
partito, oltre all’Incontro di 
Berlinguer di venerdì*a Sa¬ 
lerno è stata decisa anche.' 
per le prossime settimane, la i 
convocazione di. una aono.sita 
riunione del Comitato centra- / 
le per fare il punto sulla si¬ 
tuazione nel Sud dopo il ter¬ 
remoto. Nel Paese intanto le 
organizzazioni comuniste svi¬ 
lupperanno lina cnmnagna di 
manifestazioni politiche che 
dovranno legare .strettamente, 
come ha osservato Napolita¬ 
no. i temi della moralità, del 
governo, della struttura dello ‘ 
Stato e dei bisogni del Pae.se. - 
Nel corso della riunione sono ‘ 
stati affrontatì anche i pro¬ 
blemi del Partito in relaziono 
alla campagna di tesseramen¬ 
to con una relazione i del 
compagno Napolitano. , 


Maurizio Boldrìni 


Un uomo a Pescopagano, in provìncia di Potenza; c Questa era la mia casa» 


Zamberletti ammette: «48 tragiche ore persQ» 


Per due giorni su una superficie pari a 1/11 deiritalia hanno lavorato solo mille vigili del fuoco e millecinquecento soldati con appe¬ 
na 27 elicotteri - Il commissario aggiunge: « Avevo detto che bisognava essereipronti» - Analoghe ammissioni dei de Bianco, e Tanga 


Da uno dei nostri inviati 


NAPOLI — Finalmente lo 
ammettono. Per i terremotati 
del Sud ci sono state almeno 
48 tragiche ore di ritardo, 
che hanno condannato a mor¬ 
ie t per asfissia », come 
è accaduto a Calabritto. a 
Lavianq, in decine di altri 
comuni — centinaia di uomi¬ 
ni, donne e bambini, che era¬ 
no rfusciti a scampare alla ■ 
furiò della natura, ma che: 
non. hanno trovato nessuno] 
che li' tirasse- fuori dalle ma- ' 
certe, che sollevasse una tra¬ 
ve. un muro, un mobile pe¬ 
sante, spesso unici ostacoli 
ira la vita e la morte. Lo ha 
detto chiaramente — ieri mat¬ 
tina ò Napoli — l’onorevole 
Zamberletti. nominato soltan¬ 
to da un giorno c commissario 
straordinario » e che forse 
proprio da questo incarico re¬ 
centissimo ha trovato U modo 
per raccontare come sono an¬ 
date davvero le cose. iù*. 

€ Nelle prime 48 ore — ha 
detto — su una superficie di¬ 
sastrata enorme pari a un 
undicesimo di tutta Italia, 
hanno lavorato 1.000 pigili del 


fuoco e 1.500 soldati ». 

Gli elicotteri disponibili so¬ 
no stati — in tutto — 27. i 
mezzi meccanici (ruspe, sca¬ 
vatrici. ecc.) ' praticamente 
non c'erano. Per capire bene 
cosa significano queste cifre 
basta elencare le - decisioni 
successive: nétta tarda se¬ 
rata di màrtedi i militari pre¬ 
senti sono diventati 7.500 e 
devono, ancora crescere en¬ 
tro dq^ni :fino ‘ò. 18.000, ! 
"^ -di dièéì volte] — cioè ; 
-il fiutnero ■ (fi quanti ' erano : 
'■ presenti net moménto di mag¬ 
gior bisogno. "C 

. • I vigili del fuoco soltanto 
nella serata di martetB sono 
diventati ■ 3000, tre volte . in 
più che nei primi due giorni. 
Persino gli elicotteri, in poche 
ore. si sono raddoppiati, di¬ 
ventando 54.. . <■ M 

« Abbùimo potuto disporre 
nei primi giorni — afferma 
Zamberletti, cercando di tro-, 
vare una giustificazione 
"strutturali’, che copra la 
catena degli errori e dette 
responsabilità — soltanto del 
20 per - cento del potenziale 
su cui potemmo contare in 
Friuli. Nel Sud, infatti, non 


sono molte le caserme attrez¬ 
zate dell’esercito ». 

Ma anche questa gìustifica- 
.zione sord.sménfita. nel giro 
di un’ora, dal segretario del¬ 
la DC in persona come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale. ■ 

Ma le ' ammissioni non si 
fermano qui. Gerardo Bianco, 
capogruppo de atta Camera 
Jta. . détto: « lo ^stesso .quoì^o 
.sono, giunto luiìedB à S. Ange-s 
^lo dei, JLomhatdi. ho -, trovato 
'solò' mH]' gruppo di soìdàitt. Ci ] 
sono' delle responsabilità che 
attengono alla mancanza di 
piani specifici ». E con anato- 
phe parole si è espresso il de 
Tanaa presidente détta com¬ 
missione lavori - p^'hhjici al 
Senato, n prefetto di Avellino 
è stato poi. come si sa. de- 
-stìtnìfo sul campo. 

Nel capoluono della provin¬ 
cia dove ì morti si contano a 
mialìaia, assieme a un nonno 
prefetto, è .sfata an^he man¬ 
dato il comandante dri vìnttì 
del fuoco <f* Roma. Pastorel¬ 
li. che O'n fu hraacìo destro 
d’ Zamherietti in F’*»*ilf. Per- 

chd ny'o^to ' 

cLa verità — per il commis¬ 


sario straordinario — i che 
ad Avellino si è operato "in 
evidente stato confusionale’’ ». 

Ci Piene in mente così — ini 
questo stanzone detta prefet- 
. tura di Napoli, dove hanno at¬ 
trezzato una confortevole sa¬ 
la stampa per i giornalisti — 
quanto ci ha raccontato, ap¬ 
pena poche ore prima, ben ol¬ 
tre mezzanotte, net gelo di un 
paese, che pra n(ni ^^*Àpìà. , un 
, iumo.. còmpleiarnénté. scoriwol- 
jtp, .Fili^ne, già] ^ndnep ^sp- 
eialista 'dt "CàÌa6rÌÌÌo:‘ t Sòno 
andato in prefettura, àà Avel- 
lino, à dire che et era crollato 
il pciese sotto i piedi, che i 
morti erano centinaia, che 
sentivamo gridare I vivi sot¬ 
to le macerie e cop le mani 
nude non potevamo fare nul¬ 
la. Mi hanno risposto che non 
dovevo fare il campanilista, 
non dovevo drammatizzare, 
perché era chiaro che in quel 
momento ognuno rivendicava 
qualcosa per il suo "paese na- 
tio”». .. . - 

' Ecco, deve esere stato que-. 
sto i'c evidènte stato confusio¬ 
nale* dell’ex prefetto irjjino. 
Chissà quanti morti ha provo¬ 
cato, in questo « stato *. — 


Ora . ‘ comunque, . assicura 
Zamberletti, si sia provveden¬ 
do. Dagli VSA è annunciato 
l’arrivo di 20 Hercules, con 
1.000 tende per 6.000 posti let¬ 
to, là regione Piemonte si è 
gemellata con Salerno, la 
Lombardia, con Ue sue nove 
Provincie ha deciso il gemel- 
ìaggiò con i nove centri più 
colpiti dètt’Irpinia. A Nàpoli 
p| .sarà tt..centro di coordìna- 
fnénfq generale pér'tùtti. i.sóc- 
còrp,..pgnj^ provincia avrà jin 
c&ììiro operativo, t sindaci dei 
comuni saranno affiancati da 
ufficiali delVésercito e da e-' 
sperti vigili del fuoco che diri¬ 
geranno tutte le operazioni di 
soccorso. ; 

E non è tutto. La Campania 
e la Lucania, daranno vita a 
due € comitati póliiici-operatl- 
pi ». formati da rappresentan¬ 
ti di tutti i pariiti, che saran¬ 
no a fianco del commissario 
straordinario per tutte le de¬ 
cisioni, I presidenti dette due 
giunte reoiònnìi faranno an¬ 
che loro pòrte-di questi € co¬ 
mitati*. > ' - ; . V 

Zamberletti non dà cifre per 
i morti, i feriti, i senzatetto. 

€ non è ancora il momento », 


spiepa, € anche perché men¬ 
tre a Potenza la situazione si 
è stabilizzata, ad Avellino e 
Salerno emergono nùooc e 
gravi situazioni. Siamo ancora 
netta ' "fase d’urto", nel pri¬ 
missimo intervento di emer¬ 
genza. ' - 

: t Ora siamo riusciti ad arri¬ 
vare in tutti i comuni, ma non 
è ancora assicurato un riforni¬ 
mento adeguato alle ésxgenze. 
Raggiungere un comune può 
anche volet ^re esserci, arri¬ 
vati còh una camionetta e cin¬ 
que soldati. E certo non ba¬ 
sta*. Certo, non basta. Anche 
perché le cifre detta tragedia 
rischiano di travolgere ogni 
previsione. : ■ > ' 

' In Campania,- ad esempio, 
sì parla addirittura di 350.000 
senzatetto. '/ comunisti — che 
hanno riunito ieri U direttivo 
regionale — chiedono che in 
primo luogo si rimuovano le 
macerie, si curino i feriti, si 
garantisca l’igiene pubblica e 
l’assistenza ai bambini e agli 
anriahi. ■ ' r, ; 

- l comunisti ■ chiedono, inol¬ 
tre. che si ossiciin in tutti 
i modi (con tende, roulottes. 
prefabbricati, acquisizione di 


Stabili demaniali e di strut¬ 
ture pubblici, requisizione di 
alberghi e di case sfitte) un 
tetto a tutti quelli che non 
hanno più una casa. ' ■ 
Fondamentale, per questo, 
è ta piena valorizzazione del¬ 
le funzioni degli enti locali, 
singoli e associati, fornendo 
loro ' poteri straordinari e i 
mezzi e gli aiuti necessari. 
-Durissima è, infineyilei 'do¬ 
cumento comunista, ta. crity 
ca verso il € colpevole e ver-- 
gognoso ritardo del governo ». 
E a tutti i ritardi se ne pud 
aggiungere, un altro, forse U 
più vergo^oso di tutti. Per¬ 
ché non è scattato nessun pia¬ 
no di emergenza? Perché non 
erano state - previste le dif¬ 
ficoltà anche obbiettive per 
un intervento nel sud? 

' Lo abbiamo chiesto ieri mat¬ 
tina ' a ' Zamberletti. c Avevo 
già detto — ci ha risposto — 
che su questa dorsale appen¬ 
ninica si .doveva program¬ 
mare, che un terremoto lì era 
più che prevedibile...*. 


f. d. b. 


ROM.à — n governo ha vara¬ 
to ieri matt'j’.a i provvedimen¬ 
ti d’urgenza a favore dei ter¬ 
remotati. 1 primi stanziamenti 
assommano a 1.200 miliardi, 
così ripartiti: 600 miliardi per 
l'acquisto dì case, prefabbri¬ 
cati c roulottes in cui allog-' 
giare temporaneamente le de¬ 
cine di migliaia di senzatet¬ 
to; altri 600 miliardi per le 
spese urgenti di assistenza e 
ripristino dei seririzi essen¬ 
ziali. H governo ha rimanda¬ 
to ai prossimi giorni il varo 
di misure organiche per la 
ricostruzione delle zone deva¬ 
state dal sisma. Ma già ieri 
mattina in Consiglio dei mi¬ 
nistri c'è stata, a quanto pa¬ 
re. una prima discussione sui 
mezzi più adeguati per il re¬ 
perimento dei fondi necessa¬ 
ri: e se la sera precedente 
a Palazzo Chigi si tendeva a 
escludere l’adozione di mi¬ 
sure tipo < una tantum > o 
c addizionale Càlabria ». ìn- 
somma una qualsiasi forma 
di prelievo sui redditi dei la¬ 
voratori dipentlenlì. diversi 
sembrano invece essere gli 
(mentamenti emersi nella riu¬ 
nione dì ieri mattina. Si vedrà 
dei -prossimi giorni, • .. . 

. Intanto. '' il provvedimento 
varato dal Consìglio dei mini¬ 
stri specifica che la seconda 
fetta di ■ 600 miliardi dovrà 
servire aH'acquìsto di viveri 
e medicinali, ali'indennizzo 
immediato delle famiglie del¬ 
le vittime (nella mi.sura dì 4 
milioni per ogni componente 
del nucleo familiare, e 10 mi¬ 
lioni per il capo famiglia o 
comun(]ue per il memtn-o fa-, 
miliare che svolgeva rattìvi- 
tà maggiormente retribuita), 
alle sovvenzioni (fino a 3 mi¬ 
lioni) per m()biH. .stippeUettlH. 
vestiti andati ' distrutti nel 
terremoto. 


n governo vara 
le prime misure 
a favore 
dei terremotati 


..y 


600 miliardi per assistenza urgente, ahrettan- 
ti per servizi essenziali - Sussidi e facilitazioni 


Nelle due regioni devasta¬ 
te. Campania e Basilicata, so¬ 
no stati sospesi gli sfratti fi¬ 
no ai 31 dicembre prossimo, 
e fino alla stessa data è stata 
decisa la sospensione de] ver¬ 
samento di contributi previ¬ 
denziali ed assistenziali. Con¬ 
temporaneamente. è scattata 
la cassa, integrazione per tut¬ 
ti i lavoratori le cui. azien¬ 
de risultano distrutte o dan¬ 
neggiate dal terremoto. Un' 
gruppo di lavoro composto 
dai ministri Andreatta. Ca- 
pria. La Malfa. Nicxilazzi. 
Scotti è stato - incaricato di 
seguire ' l'applicazione (felle 
decisioni prese e di proce¬ 
dere all’aggiornamento della 
situazione. Al commissario 
per le zone terremotate. Giu¬ 
seppe Zamberletti. »tno stati 
attribuiti poteri molto vasti, 
di coordinamento di tutti gli 
interventi- urgenti dei vari 
rami della pubblica ammini- 
stranone. In sostanza, l’ero¬ 
gazione degli stanziamenti va¬ 
rati dal Consiglio dei mini¬ 
stri è affidata direttamente 
allo stesso ; Zamberletti, che 
potrà far ricorso a procedu¬ 
re semplificate « anche in de¬ 
roga » alla legislazione in 


corso. 


" Uh « giallo » à tinte abba¬ 
stanza grottesche^ ha accom¬ 


pagnato i lavori del Consìglio 
dei ministri. Sino al comu¬ 
nicato ufficiale non è stato 
infatti possibile conoscere la 
entità esatta della somma 
stanziata dal governo: ogni 
ministro che lasciava Palaz¬ 
zo Chigi dava una sua ver¬ 
sione. contrastante con ()ueUa 
dei colleghi. Ha cominciato 
Romita.. sostenendo che lo 
stanziamento era addirittu¬ 
ra di 600 milioni (< 0 miliar¬ 
di? non ricordo >). ha conti¬ 
nuato Ni(tolazzi : che ha par¬ 
lato di 1.200 miliardi, subito 
però contraddetto da De Mi- 
cbelìs e La Malfa, per i (jua- 
li i miliardi erano 600. E que¬ 
sto balletto delle cifre, è eoa- 
tinuato — come si è detto — 
fii» a sera. . 

• Poi, Lagorio e Rognoni, re¬ 
sponsabili dei primi s(xxorsi 
nella loro ({ualità di ministri 
della Difesa e deirinterno. 
hanno tenuto, una (inferenza 
stampe per cercare — spal¬ 
leggiati dà ottimistiche affer¬ 
mazioni di De Michelis e com¬ 
pagni ■ — di risp(}ndere alle 
crìtiche mosse da gran parte 
della stampa, del mondo po^ 
lìtico e della stessa maggio¬ 
ranza aU’opera della « pro¬ 
tezione civile». Ne sono ve¬ 
nute fuori dichiarazioni Im¬ 
barazzate ' e contraddittorie, 
soprattutto per quanto attie¬ 


ne airimplego dei mezzi dì 
immediato soccorsa. . 

Lag(H'io; ad esemim. ba 
(infermato che gli elicotteri 
sono stati impiegati nell’ope¬ 
ra di ricognizione e soccorso 
solo a partire da marteiS. an¬ 
che perchè ^ ha sostenuto 
^ « le condizioni atmosferi¬ 
che. lunetfi, non De consent^ 
vano l’uso». Ma tutti — ba 
obiettato un cronista — han¬ 
no potuto vedere in TV l'eli- 
cottero di Pertini che già Ii^ 
ne(H sorvolava le zane colpi¬ 
te. Allora, perchè gli altri 
non hanno ^uto levarsi in 
volo? «Non so rispondere», 
ha candidainente ammesso d 
ministro della difesa. 

Intanto la commissione bi¬ 
lancio della Camera ha so¬ 
speso l’esame ddia legge fì- 
nanziarìa in attesa che d go¬ 
verno faccia <x)nos<5ere le sue 
effettive determinazioni cirea 
le ansare per. la ripresa edi¬ 
lizia. hivfle e produttiva delle 
zone terremotate e delle zone 
colpite dal sisma di domenica 
scorsa. 

n (nmpagno Ciuffini, a no¬ 
me del gruppo comunista, ha 
espresso la protesta del PCH 
per il oMxio con cui sono stati 
portati avanti ì soccorsi, c so¬ 
prattutto per l'inerzia manife¬ 
stata dai governi sin (pii sues 
cedutisi rispetto alla elabora¬ 
zione effettiva di un piano di 
emer g e n za per le calamftè. 
come è dhnostrato dal fatto 
die nessuna iniziativa è stata 
intrapresa per la {sttttaione di 
un servizio sismica n socia¬ 
lista Santi si è associato. Nes¬ 
sun democristiano ha aperto 
bocca, e io stesso ministro Ni- 
colizzi ha dovuto assumere ia 
difesa di se stesso e del suo 
dicastero, una difesa imbaraz¬ 
zala e oon con vincente. ' 


Dura polemica a 






e 



H segretario de ammette ritardi (c ho capito il dram¬ 
ma solo in tv ») e accusa il Psi di t gioco scellerato » 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — < (Quando brucia la casa è meglio 
pensare a spegn^e il fuoco che a fare po- 
lonìcbe». Flaminio Piccoli, segretario na¬ 
zionale della pC. appena giunto ieri pomerig¬ 
gio a Nap(^ per portare-la «solidarietà del 
partito di maggioranza relativa alle popola¬ 
zioni cdmte » ha cercato di < spegnere il 
fuoco» della polemica che è divampata in 
queste ore sui ritardi dei soccorsi ai- terre¬ 
motati. Ha cercato di difendere r(7pCTato del 
governo, ma non gli è riuscito fino in fondo. 

« L’esercito è arrivato in ritardo » ba dovti- 
to riconoscere. « Se c’è chi ba sbagliato pa-. 
gberà » ba proseguito, ammettendo quindi che 
colpe ce ne sono. « ^lo attraverso la televi¬ 
sione ci si è potuti rendere c(»to fino in fon¬ 
do della eccezionab'tà della tragedia». Tutte 
affermazioni molto gravi Che si vanno ad ag¬ 
giungere alla sensazione dì sfascio che in 
({iiesti primi tre giorni del « dopo terremoto » 

' te ag^edito bitti ({uHIi che in un moidó o in 
tm altro hanno aVuto a che fare con l’organiz- 
zanone dei soccorsi alle popolazioni terremo¬ 
tate. Siamo nel caos. i ; , 

Eppure lo stesso Piccoli, (xmtinuando nel¬ 
la sua dichiarazione, ha de^ che si era per-, 
seralmente reso conto subito che ci sarem¬ 
mo trovati davanti ad una catastrofe. «Quel¬ 
lo che ho sentito domenica sera a Ranm era 
maggiore dì (guanto avvertii quattro anni fa a 
TWnto mentre il Friuli veniva distrutto dal 
sisma ». Lo strano è che la stessa « semibi- 
lità» mr Tabbiano mostrata quelli a cui 
spettava organizzare immediatamente i aac- 
cor^; che nel nostro paese non ci sia s tato 
mai nessuno che abbia pensato — come te 
detto lo stesso Piccoli — ad allestire in que¬ 
ste ione sismidie depositi di generi di pri¬ 


ma necessità, roulottes. tende. 

Ma un’ultima battuta prima di partire per 
fare riunioni di partito nelle zone maggior¬ 
mente colpite Piccoli l’ha (ìedicata ai socia¬ 
listi. « E’ un gioco scellerato quello ebe stan¬ 
no (Mmducendo » ha detto, alludendo al duro 
attacco che l’onorevole LaMoIa ha rivolto al 
governo nel suo intervento in Parlamento. 

La pdemica è continuata a distanza rawi- 
(nnata nel pomeriggio. La direzione sociali¬ 
sta ba infatti tenuto a Napoli una riunione 
straordinaria allargata a tutti i parlamen¬ 
tari è agli esponenti politici delle zone colpi¬ 
te. E Crasi ba (juindi subito saputo della bat¬ 
tuta di Piccoli. Ha preferito non rìspondm 
personalmente ed invece si è subito riunito 
oon gli altri esponenti del partito. Ha ascol¬ 
tato i racconti drammatici di (lueste ore ed 
Q (luadro anche ai suoi occhi è apparso via 
via molto piò grave di quanto fosse stato fi¬ 
nora descritto - dagli organi ufficiali dello 
Stato. . i 

/.«E* una tragedia dagli aspetti spaventosi 
ha detto neH’ìntnxhizione ai lavori — di 
(mi si è stentato a comprendere tempestiva- 
roente i reali contorni. Essi — ha aggiunto — 
sono apparsi in un tragico cres(mndo senza 
che. ancora in (pieste ore, la situazione ap¬ 
paia esattamente in tutte le dimensioni nè 
possa emnsiderarsi sotto (wntrollo. Vedremo, 
ricostruendo i fatti le responsabilità, le cause 


dei ritardi che si sono verificati nelle opere 
di soccorso, nella carenza dell’organizxaziane 
dei mezzi, nel coordinamento tutto ». 

Alla fine è stato approvato un documento 
finale, in coi viene ribadito l'impegno a cer¬ 
care di riparare in ogid modo ai ritardi fino¬ 
ra registrati. 

K m. cl. 


Anche dalle campagne ano sforzo generoso 


Numerose le iniziative della Pederbrac- 
ciantL Della Calabria sono partiti 340 
braccianti forestali; coperte, tende, vi¬ 
veri e medicinali sono arrivati dalle orga¬ 
nizzazioni pugliesi, insieme al primi mi¬ 
lioni di lire ra(xoUl. I lavoratori della 


azienda Maccarese in lotta hanno lotto- 
scritto una giornata di lavoro. 

Dalle organizzazioni di Alessandria un 
primo risultato di 2 milioni e mezzo, altri 
soldi si stanno raccogliendo in PieoMn- 
te. Umbria, Lazio, Veneto. 
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clima più teso 
dopo il rinvio 
del «vertice» 


Caso Bisaglia: il 
immediati - Secca 


a chi spinge per 


Fri chiede «atti» 
risposta dì Natta 
elezioni anticipate 


• f 


ROMA — n tentativo di usa¬ 
re la tragedia che colpisce il 
Mezzogiorno come una specie 
di diversivo, che servisse alla 
Democrazia cristiana e al go¬ 
verno per eludere U nodo sem¬ 
pre più stringente della que- { 
stione morale, si sta risolven¬ 
do in un boomerang, n verti-, 
ce della maggioranza previsto 
per. martedì sc(Mrso è stato rin¬ 
viato sine die, ma ciò non ha 
attenuato affatto le tensioni 
nell’area governativa: sembra 
invece che le abbia acuite. Il 
fatto che si debba provvede¬ 
re (ed efficacemente, non co¬ 
me è stato fatto flnora) per 
dare sostegno alle popolazio¬ 
ni che il terremoto ha lascia¬ 
to senza casa e senza beni, 
noli cancella, e non autoriz¬ 
za a ^ rinviare. - il tema ' scot¬ 
tante della pulizia che deve 
essere fatta, prima di tutto 
liberando il campo dai perso¬ 
naggi che ricoprono cariche 
irnjxirtahti e che resistomi a.g- 
grappati alle loro ■ ^ poltrone 
malgrado che si tróvino ' ad 
essere disinissi. - accusati - e 
‘censurati spésso all* interno dei 
loro stessi partiti. 

■ n ' caso Bisagllà è diventa¬ 
to lo specchio di questa situa¬ 
zione. n ■ ministro dell’Indu¬ 
stria ha rifiutato di dimetter¬ 
si, e ai maggiori esponenti 
della stessa maggioranza è 
stato persino vietato — con 
ima decisione improvvisa 
di riunirsi e di ■ discutere _ la 
questione nel vertice che poi è 
stato rinviato. Ma - come ' si 
può far passare in seconda 
linea un problema come-que¬ 
sto? Domenica ‘ scorsa Oad 
ha detto che per ^ affrontare 
questo caso occiHTe attende¬ 
re quali saranno le conclusio¬ 
ni del giurì d’onore costituito 
in Senato in seguito alle ac- 
ihise di Pisanò per l’affare 
Pecorelli (una dilazione, ih- 
somma, di venti giorni). H 
ministro doroteo è però di¬ 
selli anche iw ^^tri- VeSa- 
- si>^ e sotto altri - pìòfilL. ' ' 

; 1,11 l.iHroblema ,u5i ttìpopone 
duhqùè con fotte aho^ mag¬ 
giore (non a caào. i repubbli¬ 
cani ièri hanno dé^cato una 
riunione di Direzione a qué¬ 
sto tema, uscendo allo scoper¬ 
to poi con affermazioni ^1^ 
micAe). Con l’edìtoriàle di Ri- ■ 
nascita Alessandro Natta af¬ 
ferma che la solidarietà (on 
le popolaziom colpite non può 
andare dìs^unta dalla lotta 
alla corruzione, e cioè a un 
sistema di potere « sostanzial¬ 
mente chiuso in questo gioco 
di cooptazioni, in questa pro¬ 
clamata imposstbUÙà ^ alter- 
native politiche reali ». Da 
parte della sinistra e delle 
forze democratiche : occorre 
quindi un impegno « per un 
cambìamentó éffettìvo detta di¬ 
rezione polìtica, per un rinno¬ 
vamento di classi e di grupjA 
cttrìgentì*.. Quanto a chi ali¬ 
menta l’ipotesi dì un nuovo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Natta afferma che sì 
tratta di forze che si muovo¬ 
no con * troppo facile spre- 
gnuhcatézza» e con «ben 
scarso senso di responsabili¬ 
tà*, e aggiunge: «Ci preme 
ripetere cte la nostra osttti- 
tà a questa ipotési resta fer¬ 
missima. Ma vale oggi la pena 
di aggiungere che è del tutto 
fuori sfro^ chi pensa di im¬ 
pressionarci azzardando, gio¬ 
chi e s6de di questo tipo, 
ché nm non intelaiamo mini¬ 
mamente derogare dal nostro 
compitò doveroso ». . 

Nel documento approvato dai 
repubblicani — i quali aveva¬ 
no (Tìticato fin dall'inizio il 
rinvio del vertice di maggio¬ 
ranza — sì chiedono, per il 
risanamento morale ed istitu¬ 
zionale. «atti necessari e ri- 
soluzioni conformi*. Vengooo 
dunque scdleintate anche le di¬ 
missioni di Bùaglìa? Spado¬ 
lini uon te risposto diretta¬ 
mente alla domanda dm ^or- 
nalisti. ma te riletto £nanzì 
ad essi ed ha sottolineato inu- 
prio (juel passàggio del 'docu- 
roento del suo partito che ab¬ 
biamo citato, n segretario re- 
pubblicano te nuovamente sol¬ 
lecitato la riunione del verti¬ 
ce: l’azione (ìì moralizzazio¬ 
ne. ha detto, avrebbe dovuto 
essere trattata nella riunione 
di martecfi scarso; ora tutto 
è (Sventato più difficile, dato 
che la questione morale è di¬ 
ventata una (piestione politi¬ 
ca e che lo schieramento go¬ 
vernativo si trova dinanzi alla 
necesslU di * operare per di¬ 
mostrare che l’attuàte è una 
vera maggioroma politica e 
non un’aggregazione unita dal¬ 
le reciproche diSldenzé: in 
questo caso andrebbe aranti 
pòco». 

Anche Picodi è stato spin¬ 
to ad affrontare questo stes¬ 
so tema. Intervistato dai Po¬ 
polo, agii te sostenuto che, al 
di là dd travaglio che agita 
la DC in vista di un rìcoro- 
pattamento interno per ades¬ 
so non ancora realizzato, vi 
è per il suo partito la neces¬ 
sità urgente di ima «riaai;f- 


cazione », Ma tale processo — 
ha soggiunto — < deve avere 
fondamento nella disponibilità 
di tutti al cambiamento an¬ 
che quando esso tocchi la pro¬ 
pria persona », Non pochi han¬ 
no letto in queste parole un 
invito a Bisaglia a ritirarsi, 
e forse anche una raccoman¬ 
dazione rivolta ad Andreptti a 
interrompere la corsa alla pre¬ 
sidènza del partito. Spadolini 
ha commentato favorevolmen¬ 
te questa intervista del se¬ 
gretario dem(x:ristiano dicen¬ 
do che essa contiene « cose 


sagge ». 

■ Piccoli ha anche preparato 
una bozza di documentò po¬ 
litico per la prossima sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale de. 
La • _ sinistra zaccagniniana 
l’ha ■ però giudicata " « insuffi¬ 
ciente*. Altri incontri tra le 
due ali della DC sono in pro¬ 
gramma per i prossimi giorni. 

f. 


C. 


L'aM«niblea d»r gruppo cenni- 
nlilB dèi Sanato & convocata. 
per oggi, gtòvedi. 27 novembre, 

. alle ore 9. 


' ' La Dlrexione del PCI con¬ 
vocata per lunedi 1 dicembre al¬ 
le ore 16,30. 

* • . ' • 

. y '1 

. I tfeputiH. comunfftt tono fe* 
nuli ad èssere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle, sedute di ég- 
ti giovedì'27 novèmbre. . 



• ' « ' » 


al prìinò ppstè 
; : nell-elencò 


T >AliTRA mattina, quan- 
^ do giunsero le^prtrrie 
notizie del térremoto (e 
non . erano ancora tali da 
ytògliere a chiunque non 
• diciamo ógni volontà di 
■■■ scherzare, - ma anche ■ di 
azzardare gualche sia pur 
velata ironia), un nostro 
conoscente disse : «La DC 
i i fortunata. Ogni volta 

- Che è chiamata a rende- 
tre i conti, capita sempre 
-gualche disgrazia che le 
■consente di fare dimentt- 
icare le sue magagne*. E 

ieri il nostro giornale apri¬ 
va la seconda pagina con 
questo titolo vistoso (sug¬ 
gerito . dalla notizia del 
rinvio del vertice della 
maggioranza): « Il terre- 
-.moto - come scusa - per 
] eludere - la questione mo¬ 
rate? », mentre il compa¬ 
gno Falaschi, sempre co¬ 
si ponderato e composto, 
riteneva di poter scrive¬ 
re' tra rattro nella : sua 
nota: «Ora la DC e lo 
-stesso presidente del Con¬ 
siglio dònno invece l’im¬ 
pressione di voler schiva¬ 
re Io' scoglio con la spe¬ 
ranza che la tragedia del 
'terremoto faccia passare 
In secondo ordine il tema 
bruciante della moralizza¬ 
zione». E infine Cast but 
■ noi lea^ ultimo ma non 
.'da meno) si poteva am¬ 
mirare su «ta Repubbli¬ 
ca 9 una feroce vignetta 
di Giorgio Forattini netta 
quale era ritratto Forla- 
nl che accendeva un ce¬ 
ro alla Madonna: se non 
interpretiamo male U par¬ 
lante disegno, esso signi¬ 
ficava un ringraziamento 

- per U rinvio fa qual pre^ 

. zo) reso possibile. 

Ma la DC e U suo de¬ 
gno ministero quésta vol¬ 
ta si sono sbagliati, per- ' 
ehé se con gli. scandali 
di ieri potevamo dire che 
’ col suo più che trentenna¬ 
le maigovemo, ignaro o 
" anche solo connivente o 
addirittura complfce, gli 
italiani sono stati deruba¬ 
ti, col tremendo evento di 
oggi, per le deficienze'di 
prevenzione e di organiz¬ 
zazione (simili e persino 
peggiori di quelle del Bel- 
liee. del Friuli, deWAbruz¬ 
zo) i - cittadini sono - la¬ 
sciati morire sotto le ma¬ 
cerie e nel freddo, nella 
miseria. nétVabbandòno, 
nel pianto. Noi lo abbìOr 
. mo ^detto mille volte: 
quando e come avrebbe¬ 
ro potuto trovare il tem¬ 
po di amministrare de¬ 
centemente un Paese dei 
; governanti inferamente, 
unicamente, esclusivamen- ■ 
te occupati giorno e not¬ 
te a tramare per farsi 
guerra tra toro? 

La spaventosa vicenda 
.del Meridione deve dun¬ 
que convincerci che p^ 

' prie adesso è' ancora più 
urgente affrontare e rtsol- 
vere la «questione mor 
rale». F*sa ci persuade- 
che néirélenco infausto 
détte colpe di ehi ci ha' 
r etto f ino a oggi, questo 
terremoto con i suoi .tre¬ 
mila morti e le migliaia 
di feriti e tutti i disper¬ 
si e i fuggiti è i paesi 
distrutti deve figurare al 
primo posto tra i capi di 
accusa. Poi pa.sseremo al. 
resto, ma è supremamen¬ 
te morale, appaiato, co-- 
minciare dallo vita. 

. FortebraeclO! 
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Il TERREMOTÒ NEI SUD 


un ponte-radio 
ininterrotto 


Come il comune e la regione organizzano gli aiuti vo¬ 
lontari - Oltre quattromila i cittadini che vogliono par¬ 
tire per dare una mano - Rafforzati tutti gli ospedali 


ROMA — Il ponte radio è in funzione 24 
ore su 24. Collega il Campidoglio diretta^ 
mente con la centrale operativa che Vam- 
ministrazione comunale di Roma ha inviato 
Sin dalle prime ore di lunedì a Salerno. Sono 
state € saltate*, così, numerose difficoltà. 
Quelle dovute al disastro e quelle frapposte 
da una macchina statale drammaticamente 
inadeguata. E‘ stato proprio grazie al ponte 
radio, alla scelta di un intervento diretto, 
che i soccorsi da Roma sono riusciti ad ar¬ 
rivare a destinazione .in tempo utile. 

Ormài da tre giorni prima 21 ; mila litri 
poi 100 mila litri di latte a lunga cons^va- 
zione, forniti dalla Centrale. della capitale, 
vengono distribuiti con regolarità nei centri 
più . piccoli dell’Irpinia. À . Sant’Angelo dei 
lombardi l’ospedale da carrtpo inviato dal 
Comune e dalla Regione Lazio ha già alle¬ 
stito oltre 60. posti-letto. E’ un’unità comple¬ 
tamente autònoma e autosufficiente, attrez¬ 
zata anche per le operazioni più difficili e 
per analisi chimiche e radiologiche. Altre 
due colonne sanitarie con le stesse caratte¬ 
ristiche sono al lavoro In provincia di Avel¬ 
lino. Tra ieri g oggi se ne aggiungeranno 
■ altre otto; ' 

- Quella di Roma' è .stata una solidarietà 
immediata, generosa. Le offerte di aiuto; 


di assistenza, di ospitalità sono state, fin 
dai primi momenti della tragedia, numero- 
5issimé. Purtroppo non tutte hanno trovato ^ 
subito i canali giusti. Chi sperava di far' 
prima rivolgendosi alle autorità centrali è 
rimasto deluso. Unici punti di riferimento 
per i volontari, per i medici disposti ad of- , 
frire la loro òpera, perfino per i familiari' 
dei terremotati (che nella capitate sono\nu-Ì. 
' merorissimi) sono stati i{ Coniane, la Re- ’ 
gione, gli altri enti locali e alcune grandi 
organizzazioni di massa, soprattutto il sin¬ 
dacato e il partito comunista. ■ 

I telefoni del centro 'operativo del Cam- 
^ pidoglio squillano in continuazione. La rac- 
. colta di fondi e di materiali, aperta fin da 
, ‘ lunedi con un primo versamento di 500 mi¬ 
lioni proprio dell'amministrazione comunale, 

. appare imponente. In tutto, il Comune di 
, 'Roma ha-stanziato per questi primi soc¬ 
corsi olire due miliardi di lire, mezzo miliar¬ 
do ciascuno la Provincia e la Regione. 

: 228 roulottes saranno inviate nei prossimi 
' giorni nelle zone colpite. Cento andranno 
ad Avellino. 90 a Potenza e 38 a Salerno. 
Grazie al ponte radio si sono potuti indivi¬ 
duare i centri dove manca l’acqua potabile. 
Autobotti dei servizi capitolini, per una ca¬ 
pienza complessiva di 95 mila litri, riforni¬ 


scono giorno g notte alcune delle località 
' dove'l'assenza d’acqua è totale. Mezzi mec¬ 
cànici e di scavo (9 ruspe, lì autogrù, ira- .. 
mion e bulldozer) sono stati concentrati per ■; 
non disperdere mezzi ed energie a Castel- 
nuovo di Conza. 

Ieri mattina il sindaco Petroselli tracclan- 
do un primo b làneio del lavoro di questi i 
giorni ha ribadito ohe il Càmune di Roma ■ 
non iniéndè affidare i fondi e i mezzi rac¬ 
colti tra la gente e-nelle circoscrizioni a 
nessun altro ente. Tutto verrà fatto e rea¬ 
lizzato in prima persona: E* probàbile anzi 
un gemellaggio della capitale. con uno o 
più comuni delVIrpìnià. - • 

- Una scelta — ha .detto Petroselli — che 
sé fosse stata autorizzata prima da chi dì 
dovere avrebbe semplificato molto le opera¬ 
zioni di soccorso e ridotto i tempi operativi ., 

' Mezzi tecnici e intere Colonne di soccorso 
sono rimasti inutilmente fermi in attesa di , 
un € visto p che da Napoli o da Salerno 
non è mai arrivato e che, in qualche caso, 
si è poi deciso dì non attendere.'^ In Comu¬ 
ne la lista dei cittadini e dei mèdici pronti 
a recarsi nelle zone del disastro si dilunga. 
Sono ormai oltre 4 mila. Xe famiglie che 
offrono ospitalità e alloggio sono duecento. 

Tutti gli lumini e i mezzi inviati sia dal 
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Comune sìa dalla Regione sono tompiMor 
mente autonomi e in grado di operare Imr 
/ mediatamente senza nessun altro appoggio 
tecnico o logistico. 

Per l’assistenza sanitaria sono stati rin- 
. forzati tutti i reparti specialistici degli ospe¬ 
dali romani e regionali dove, sono affluiti 
i feriti che non hanno'trovato posto altrove. 

. «X centri, trasfusionali di :Romà, mobilitati 
e rafforzati dall’assessorato regionale della 
Sanità, hanno lavorato a ritmo serrato. Or¬ 
mai la disponibilità di plasma è , discreta^ j 
. ' Questa mattina partirà inoltre una prima ‘ 

, colonna di 11 camion carica di coperte^ di i 
vestiti, di generi di jmima necessità, orga- 
. aizzata dalla Federazione del PCI. , 'r 
Quello che sorprende è come in circo¬ 
stanze così drammatiche manchino alcune 
cose essenziali. Lo zucchero, ad esempio. 
L’altro giorno a Salerno ne avevano estre- 
. mo bisogno. Dopo ore di ricerche attraverso 
. gli ingranaggi della macchina centrale dello. ' 
Stato qualcuno è ricorso al Comune di Ro- ^ 
ma. 300 quintali di zucchero sono arrivati 
in poche ore. Un caso o un’efficienza che • 
qualcuno comincia a guardare con un po’ . 
di sospetto? , . . . 

Alberto Cortese 


Due città dove l'urto del terremoto ha fatto eresiare anche lo Stato 
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A Calabritto (Avellino) la prima vittima è stata estratta dalle macerie, ieri mattina alle 7, 
sessanta ore dopo il cataclisma. Cerano solo f badili per scavare 


<Col sisma dobbiamo 


vivere. 


con meno 


Conferenza stampa dei geolog! del Consìglio nazionale 
delle Ricerche di ritorno da Napoli - Avanzata una 
proposta per migliorare la resistenza delle vecchie costruzioni 




ROMA — Eccoli qui, schie¬ 
rati tutti insieme da una par¬ 
te di un grande tavolo, al mi¬ 
nistero per il coordinamento 
della ricerca scientifica, i di¬ 
rigenti di quel progetto fina¬ 
lizzato . del CNR (intitolalo: 
Geodinamica) che , già dal 
1978, avevano consegnalo ai 
Lavori Pubblici un documen¬ 
to in cui si diceva a chiare 
lettere che TAppennino me¬ 
ridionale, da domenica scor- 
M teatro di una delle piu spa^ 
ventose sciagure nella storia 
del nostro paese, è zona ad 
alto rìschio sismico e quindi 
da tenere sotto particolare pro¬ 
tezione. Sono qui, stanchi e 
.provati per gli eventi di que¬ 
sti giorni, dopo ore convulse 
trascorse a Napoli, dove han¬ 
no pensato un po’ a tutto: 
raccogliere i dati che segua¬ 
no il c decorso a del fenome¬ 
no sismico, attraverso reti mo¬ 
bili installate nella zona dell’ 
epicenlro; dare una mano ai 
snidaci per decidere se nn edi¬ 
ficio può essere dì nuovo abi¬ 
tato oppure se deve essere 
abbattuto; informare la gen¬ 
ie, attraverso comunicati che 
saranno resi periodici, sulle 
scosse snecessive, in modo da 
rrdurre gli effetti di una rid¬ 
da di voci incontrollabili che 
prostrano la città e la gettano 
spesso nel panico. L’altro 
giorno — dicono — si era 
sparsa a Napoli la paura di 
maremoti, e si può ben capi¬ 
re quali siano i giganteschi 
problemi, anche psicologici, 
che simili voci comportano 
in una città di quelle dimen¬ 
sioni. 

Ora sono davanti ai giorna¬ 
listi, per una conferenza stam¬ 
pa convocala dal ministro Pier 


Luigi Romita (con lui ' à 11 
presidente del CNR, Ernesto 
Quaglianello), che ha annun¬ 
ciato di voler provvedere al 
più presto per un contatto 
tra il commissario governati¬ 
vo Zamberletti ' e un gruppo 
di * unità operative a di due¬ 
cento ricercatori, in modo da 
fornire aiuto e consulenza su 
una serie di questioni imme¬ 
diate: - approwigionamento i- 
drico, perìcolo di frane, stato 
dei versanti, tende, abitazioni 
e sistemazione dei senzatetto. 
Ma sentiamo loro, i dirigènti 
del progetto, nato nel *76 e 
c battezzato * quindi con il 
Friuli e messo alla prova, T' 
anno scorso, con il terremoto 
della Val Nerìna. Il suo di¬ 
rettore. Franco Barberi, è 
stalo con i giornalisti molto 
esplicito, z Abbiamo messo in 
piedi un’orzanizzazìone forte, 
ma il problema — ha detto — 
è r interlocntore r pubblico. 
Che cosa sari di quello che 
abbiamo crealo? Chi -gestirà 
le nuove cinquanta reti tismi- 
che' diffuse nel paese? E chi 
darà segnilo, nei ' fatti, alle 
nuove conoscenze? Perchè il 
terremoto non è una fatalità, 
ma un dato che è legalo alla 
storia, alle caranerìstiche geo¬ 
logiche del nostro paese. Tra 
qualche anno, in ma aona X, 
ci sarà nn altro sisma. Con il 
terremoto, quindi, dobbiamo 
vivere: si traila di affrmiarlo 
oelle condizioni di minore de¬ 
bolezza 9. 

' In che modo? Anche tu 
questo. Franco Barberi ha vo¬ 
luto fare chiarezza: eli no¬ 
stro lavoro, in qnesti quattro 
anni, è sialo quello di iden¬ 
tificare lo zone sismiche at¬ 


traverso una ricerca su basi 
storiche e un’indagine, inve¬ 
ce, che è di tipo sùutlarale, 
cioè geologica e ~ geofisica. 
Questo allo scopo di ollene¬ 
re delle carte che èi dicano 
quali sono le probabilità che 
nn terremoto ritorni in nn 
certo arco-di tempo. Ma la 
"filosofia” del nostro lavo¬ 
ro è di pnnlare alla preren- 
zione dei sismi piuttosto che 
alla previsione. Si tratta, in¬ 
somma, di situare l’evento ter¬ 
remoto in termini probabili¬ 
stici e di affronlarlo sapendo 
che buona parte delle coslrn- 
zicni potrà restare in piedi a. 

La stima, sia pure grossola¬ 
na, falla dal groppo dei geo¬ 
logi, è che l’Italia pei^ ojmi 
anno, a causa delle distrnzii^ 
ni provocale- dai sismi, 1.000 
o 1.500 miliardi; un'alira sti¬ 
ma, altrellanto indicativa, è 
che basterebbero 2.000 miliar¬ 
di l’anno, lungo vent’anni, per 
migliorare la resistenza al ter¬ 
remoto di tantissime vecchie 
costruzioni nei nostri paesi e 
nelle nostre città. Oliretnito 
— aggiungono i dirìgenti del 
progetto del CNR —- questa 
enorme opera di ammoderna¬ 
mento costituirebbe un’occa¬ 
sione preziosa dì investimen¬ 
ti e di lavoro. Non vogliamo 
fermarci sulle cifre — com¬ 
menta il professor Giuseppe 
Grandorì, del Politecnico di 
Milano né scendere trop¬ 
po in dettaglio, ma porre con 
la massima consapevolezza 
questo problema: perché nn 
paese civile non può lasciare 
tutto come sta, senza prima 
aver preso una decisione. 

Giancarlo Angtloni 


Scrivono <ao»sal|e cose, 
passerànno lo raspe 


Da uno dei nostri inviati 

POTENZA — ' Una « città di 
fantasmi > ha titolato da Bari 
un quotidiano locale. Ma già 
ieri centinaia di fantasmi si 
sono y materializzati in un 
primo atto di 'protesta. E* 
accaduto davanti ^ alla sede 
delia Comunità montana del¬ 
l’Alto Potentino dove, da po¬ 
che .ore, era stato trasferito : 
il Centro 'di > coordin^ime^to 
comunale dopo che • anche 
i'ultùno edificio, ' quello del- 
l'Ana^afe. era stato dichiara¬ 
to pericolante. 

Donne soprattutto, ma an- 
' che uomini anziani, bambini 
e giovani, hanno fidato la 
rabhia.di chi non riceve soc¬ 
corsi, di chi non ha più nulla 
e sa che anche la prossima 
sarà uria - notte, ' onriai ' la 
quarta, da trascorrere all’ad- 
. diaccio davanti, a un falò;-* 

< i centro storico.v nei 
quaiiierì : nuovi dèi' palàtizorii, 
da 'sedici 'piani, ^ ridi ^ardini 
pubblici, sui raccordi stradali 
'della ' periferia; dovunque si 
raccoglie un po' di gerite, si 
(R'ende man mano coscieiza 
collettivamente ' della' ' situa- 
- zione. Si fanno i pninì bilan¬ 
ci dei danni, si tenta -di pre¬ 
vedere quello - che accadrà 
almeno, nelle prossime ore. 


H clima più too sì avverte 
ne) centro storico. Qui si so¬ 
no avuti più morti - e più 
sciagure. Da. Porta Salsa a 
Piazza Sedile, lungo via Pre¬ 
toria. è un susseguirsi di ca¬ 
se sventrate, di stabili seg:.a- 
ti da crepe profonde, di fac¬ 
ciate concave o convesse che 
possono : venir giù da ■' un 
momento all'altro. Due tecni¬ 
ci comunali, che • la gente 
spinge ora in qu^to ora in 
quel vicolo, stanno facendo i 
primi sopralluoghi per accer¬ 
tare la consistenza degli sta¬ 
bili. Noi*'ci vuole molto tem¬ 
po per dichiarare cinagibilì» 
centinaia di alloggi. Uno del 
tecnici ha in mano una bom¬ 
boletta spray di vernice az¬ 
zurra e come' un monatto 
durante le pestilenze traccia , 
dei grandi « no » sotto i nu¬ 
meri civicf delle case perico- 
.Dopo mezz'OTa. ràl cen¬ 
ciaio di € no» è ^à’a^pE^o< 
nei qùE^ere Santa Lu<^ e,< 
ùria squadra dell'Eriél ■ 
disattivare ' la ' corrente 
permettere a una ruspa cin¬ 
golata abbattere due fab¬ 
bricati die erano rimasti in 
piedi per puro miracolo. La 
gente osserva miita n lavoro 
Implacabile del - mezzo mec¬ 
canico che • mette alla luce 
muri . portanti costruiti eoe* 


pietre e calce, travi di legno, 
solai di « cannucce ». soprae- 
levazioni più recenti di mat¬ 
toni _e cemento, mobilio po¬ 
verissimo. La piazzetta , di 
Porta Salsa è ingombra'.di 
masserizie. ' 

Poco distante, via Pretoria, 
il € passaggio» di Potenza, è 
affollato uonostante le tran- 
senie e i cornicioni che pen¬ 
dono minacciosi. E’ qui. che 
la mattina, si ritrovano mol¬ 
tissimi sfollati in cerca di 
pane, nei pochi negozi che 
restano ape^ solo ^ qual¬ 
che ora, di caine. di medici¬ 
ne. ma anche di amici e di 
parenti per dare e ricevere 
notizie. 

' Rocco Mazzola, ex pugile di 
una certa fama negli anni 
cinquanta, ha venduto tutte 
le lampade a gas. i fornelli, 
lé stufette e le bombole, dèi 
sito negòzio ' di ; eléttirodtHriè- 
stici. -*< I • negósÉi * di* r.articòli 
sportivi don. banrio^più te^ 
■'tó ' saedn H pélo. • •. • ■ ' - ■ ' 

' Tutte le^famiglìè. ogtii mat¬ 
tina. '* ;* mandano * in ' ' centro 
qualcuno a reperiré le cose 
die mao màno si raodooo 
sempre più nece^arie. Si va 
ielle , case e nei negozi. Agli 
sportelli bancari, che funzio¬ 
nano ancorai si prelevano o 
sì versano i risparmi sal¬ 


vati dai crolli. E' un andiri- 
vimi frenetico che si consu¬ 
ma in poche ore. Poi le auto 
stracolme si incolonnano 
nuovamente verso - quei luo¬ 
ghi aperti, quelle casupole di 
campagia dove si è trovato 
rifugio, o : più lontano nei 
paesi distanti anche più di 
cento chilometri che il sisma' 
ha risparmiato. Le stoade che 
escono dalla città restano co¬ 
si ingombre. fino al pomerig¬ 
gio. Alle 19. 19,30 il traffico si 
dirada e circolano soltanto i 
mezzi militari e di soccorso. 

' Quando è bido si accendo¬ 
no solo. i lampioni e le fi¬ 
nestre delle abitazioni .di 
qùal±e anziano solo con la 
propria paura impotente, 
senza mezzi né forze per 
fuggire. Neanche una luce nei 
palazzi di Ì4 'e anche 16 piani 
che si affaccianò sii via Maz- 
zinlr ; « Sono gigmti z^>pi — 
dice un ingegni die carica 
. di pacchi di .parinolini la àua 
auto'— da' tn.a facciata han¬ 
no dnqtm-seipiani ma dal- 
raitra né contano ; più di. 
puindid, cosi le fondamenta 
àffondanp in strati differenti 
. di tèrréim. Con le scosse 
ci sono state ini fanno tanta 
paura . "r ■'J 

Gianfranco Manfredi 



la gente sola 
con le macerie 


Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Anche neL 
capoluogo le macerie con¬ 
tinuano a restituire morti 
e persone ancóra vive. Or¬ 
mai in città il bilancio del¬ 
le vittime sfiora quota 50 
mentre nel 119 comuni del¬ 
la provincia il conto è di 
quasi 2 mila morti. Questa 
altalena — la conta del 
morti, la speranza di sal¬ 
vare ancora alcune vite — 
tiene in tensione una città 
che, a quattro giorni d^ 
terremoto, è ancora abban¬ 
donata a sé stessa. 

Avellino di sera si tra¬ 
sforma con le luci dei mil¬ 
le falò che la gente accen¬ 
de per ripararsidal freddo, 
perché qui quasi tutta la 
pòpolazlone passa la notte 
;^faóri di c^sa, anche, quelli 
che,- fórse, pqtirebherd' tran- 
.qnUlamente tornare., nelle 
' pròpriè àbilazioiil. Un cón¬ 
to, per quanto sommacìp, 
dice che 11. 30 per cento del 
. patrlznòhló edilizio è di¬ 
struttolo gravemente dan¬ 
neggiato. E 11 resto?. Per 
il resto sarebbeTnecKsarlo 
che li Comune órgahlzzas 
se squadre di tecnici per 
verificare l’agibUità degli 



La cartina illustra gli a pka i rtri di Nr i ematì, caii hitamJtè 
la all'ottavo grado dotto scela Morcalli, vor ffl catisi fra il UN 
dfmoitsiana dai carcM indica la o magnHada >, thè l'aMorgia 


MonritA dtl' sisma è 
alla è la soroada. La cartHia 
dal CILR. 


Una bimba è nata 
sa un fnrgone 
la notte del sisma 


MURO LUCANO (Potenza) . 
— Qui la prima nascita do¬ 
po il terremoto, proprio Xkti- 
la notte di domenica dopo la 

{ trima, terrificante scossa. Al- 
Una e trenta è nata una 
bambina. oCon mio marito 
e gli altri sei bambini — 
ha raccontato la madre, Lu¬ 
cia Corrado, di 38 annL con¬ 
tadina, ricoverata al policli¬ 
nico di Potenza — slamo usci¬ 
ti subito dalla casa che po¬ 
chi attimi dopo è crollata. 
Ho sentito una fitta e ho ca¬ 
pito che era venuto il roooMO- 
to>. Il marito ha rinlraocia- 
to il medico oondotto, Erme¬ 
negildo CaputL Insieme han¬ 
no caricato la partoriente su 
un furgone: la bimba è nata 
M qiuM memo di fortuna, è 
stata mena la una caw e t U 
di frutta 


D nùoistero 
dei Beni coltnrali 
ostacola i giovani 

ROMA — H ministero del 
Beni culturali ha deciso di 
non rinviare ^ esami di 1- 
doneità per 1 giovani della 
2^ (ccm la s(àa ovvia ec¬ 
cezione delle aohe colpite 
dal terremoto). Altri mini¬ 
steri invece U haruio rinvia¬ 
ti per evitare di creare osta¬ 
coli alVecoerionale mobUita- 
zlona per 1 soooorsl alle po¬ 
polazioni colpite dal sisma. 

La decisione dri ministero 
dei Beni culturali rivela una 
partleotare Insensibilità mo¬ 
nde e clvUe. considerando 
che viene cosi bloooata To- 
pera già in atto di numero¬ 
se coopereUve giovanili spe- 
clallznte'tn aarvlsl indi^ien- 
Mbfll neQ’ariona di s ooeorao 
(sanità, geologia, eoc.)t 


Cento crolli 
nascavi 
di Pompei 

NAPOLI -— n patrimonio ar¬ 
cheologico campano non è 
! stato, ovviamente, risparmia¬ 
to dallo spaventoso sisma. 1 
sopranno^ effettuati dal 
sovrintendente. Fausto Zeri, 
hanno p e i Toe ss o di trarre un 
primo bilancio dei dannL La 
perdita più grave è la villa 
di 8. Marco a Stabla che è 
andata compleiamente di- 
stjum: Agli scari di Pompri 
si sono verincati oltre cento 
croUL Orari lerioni al mu¬ 
seo nashmale di Napoli, an¬ 
che se non el sono pCTieoll 
immedlaU tU croUL imgtiaia 
di oggetti sono andati perdu¬ 
ti. Anche n musso nazionale 
campano ha risto dann^gta- 
U gran parte dd suo mate¬ 
riale. L’anfiteatro campano 
preaenta rilevuntl leeltini ed 
è stato chioso al pubbUoo^ 


Un crosto ai 
magistrati per i 
ritardi nei soccor^ 


ROMA — I ritardi e le gra¬ 
vissime carenae che hanno 
carattertzmto in molti casi 
l'opera di soc co r s o alle po¬ 
polazioni colptte dal terre¬ 
moto potrebbero oonflguzar- 
si . come ipotesi di reato^ die 
vanno dairomiasione di atti 
d’ufficio all'omissione di soc¬ 
corso e, perfino, al oonoor- 
so in omicidio colposo: è 
quanto sostengono in un e- 
sposto. inviato ai i»ocurato- 
ri di Salerhow Avellttio. Po- 
tensa, Napoli e Roma, due 
legali, Carlo Rieml e OluUo 
PiszotL 

I due avvocati denunciano 
che, a tre gtond dai 
to. diverac tocatità t 
oora prive del .. 
cper strappale alla morte 
quanti ancora gtmsékmo HA- 
to le materie m. 


Poche notizie: 
protestano 
i giornalisti 

ROMA — «La Pederasione 
nazionale della stampa italia¬ 
na a seguito di rilievi e pro- 
poete da parte di giornalisU 
Ingegnati a seguire l'attirità 
dei servizi di protezione Ciri- 
le predisposti dzl gov emu per 
i terremotati ha inviato una 
lettera al.ministro degli In- 
tcrnL Vuilnio Rognoni». 

I rllieri avanzati dai gior 
naBsti riguardano le condizio¬ 
ni di estrema difficoltà in cui 
vengono posti daUTneompie- 
tesza, inadcguateaa e ritar¬ 
do con 1 quaU soiw loro date 
lè netUa di fonte nilnlsteria> 
le; lamentano, altre diffloal- 
tà frapposte alla raccolta di 
toiformaslonl dirette dalla 
«•ala oporutivaz della pio- 
tettano ctrile. 


edifici, ma la giunta — un 
monocoloré de, con mag¬ 
gioranza assoluta In Conkl- 
glio— asserragliata In una 
scuola, appare travolta da¬ 
gli avvenimenti e assoluta- 
'mente Incapace di farvi 
fronte. ^ sk ; • . 

t ; Ma sono anche le struttu¬ 
re della pubblica ammini¬ 
strazione che - appaiono 
quasi completamente bloc¬ 
cate. Nessuno si cura di 
riorganizzare li lavoro del 
funzionari, dei vigiii urba¬ 
ni. del netturbini; di veri¬ 
ficare perché, per esempio, 
la stragrande maggiorana 
del negòzi resta chiusa fa¬ 
cendo saltare tutto 11 sistè¬ 
ma del normali approvvi¬ 
gionamenti. 

La Prefettura ha trasfe¬ 
rito dirigenti e funzionari 
nella caserma «Ber|ttdi.>: 
r.dà àllóf^.,é diventato Im- 
. po^lbilé àwicIharyisL L* 
ospedale è stato compieta- 
mente evacuato. Le operar 
slonl sono state concluse 
proprio !eri.-dopo che l’al- 
.tra mattina una nuova 
scòssa di terremoto aveva 
■lesionato le strutture por¬ 
tanti dell’edificio. I aaalar 
ti sono stati tutti trasfe¬ 
riti in altri ospedalt^delia 
regióne, non .funziona più, 
nemmeno il pronto soccor¬ 
so. Ne è stato montato uno, 
alla meno peggio, davanti 
al nosocomio nel tardo po¬ 
meriggio^ di ieri Per . le 
operazioni più urgéhti si 
ricorre , a un plesso dell’o¬ 
spedale che si trova ih un* 
altra zona della città. Ma 
tutto il resto è fermò;'le 
vaccinazioni, per esemplo, 
e anche l’opera urgenti^- 
ma di dlsinfestazlóné e di¬ 
sinfezione. r ; 

I collegamenti con Napo¬ 
li e con i comuni dlsùtra- 
ti della provincia sono ih- 
terrottL I servizi di traspor¬ 
to su pullmah sono stati in¬ 
spiegabilmente sospetti e le 
linee ferroviarie continua¬ 
no ad essere ImpratieahllL 
In queste: condizioni si 
stanno espandendo ih ma¬ 
niera inaccettabile e pe^ 
colósa preoccupanti feho- 
mera, diremmo di « ***l a ca l- 
lagglo ». verso chi è costret¬ 
to a spostarsi 

Sta accadendo, Insonuna, 
che. proprio nel momento^ 
in cui la città subisce un 
colpo cosi duro, l’inetti¬ 
tudine di un’intera ciane 
dirigente dilata a dismi¬ 
sura problemi e sofferen¬ 
ze della popolazione: per¬ 
ché privarla senza ragio¬ 
ne, proprio ora, di servisi 
e di assistenza? 

Ne sta nascendo una mi¬ 
scela esplosiva che rischia 
di ' rendere la sltuazloiie 
gravissima. H nuovo pre¬ 
fetto, insediatosi giuste 
Ieri, ha chiesto un giorno 
di tempo per rendersi con¬ 
to ‘di quanto è accaduto 
per poter predisporre ade¬ 
guate misure di intervento. 
Ma già la ràbbia della gen¬ 
te ogni tanto scoppia e 
si manifesta con Tinvetti- 
va violenta contro gli aiu¬ 
ti distribuiti in maniera 
parziale, con l’assalto a 
qualche camion, con litigi 
per le questioni frtù futUL 

Federico Geremicca 


Dona-40 milioni 

MILANO — Una perzoiu^ 
che ha volato conservare 
ranonimato, ha oonaegna- 
te alla redazione nUane- 
ae del quotidiano «La 
Stampa» un aasegno cH 
40 milioni cU lire a favo¬ 
re del.terrefiiotati. 

I 40 milioni verzati oggi 
coztttw i zcono la più lOte 
offerta fatta da una «in¬ 
goia persona In una sotto- 
seriti one . 


V 










































.W -«-«- '.-ki^i<!«•<_. *•».-»_*?..».»!»«i« ,j«»»'**»««'v'i •Tno>-»jt.vwiUi.«t.-v-j , j kir,‘vrti-k'-vrvin .1 i-j.iHi, jan:; j ei » -.ai..k'ji,'-t'^(»)-5>«tt(‘5!i''. flS’inwSt'JS!. . .•V*-, ., « 


PAG. 4 runitó 


IL TERREMOTO NEL $UD 


Giovedì 27 ^ovembre 1980 


Dal bunker di Potenza prefetto 
è autorità «organizzano> il caos 

t 

Due ore a contatto con il centro per i soccorsi alla regione - Sconcertanti ordini superiori: tutti 
i mezzi si concentrino a Napoli, Nocera e Pontecagnano - Così vengono dispersi gli aiuti giunti 
dal Sud - Sono stati bloccati i volontari e le colonne degli enti locali'- Migliaia i senzatetto 



Da uno del nostri inviati 
POTENZA — Lassù, per i 
< comuni dei monti lucani, ta 
' tragedia è aWapìce. E qui. 

‘ in città, a Potenza, la genie 
\ftiga« ancora, atterrita dà 
, nuove scosse. Circola, inquie- 
I tante, una voce che trova poi 
> conferma: il centro storico 
scricchiola, scivola lentamen- 
; te. n cuore di Potenza sarà 
' solo un ricordo? 

E* facile infilarsi dentro il 
pcdazzo-bunker della questu¬ 
ra che ospita, per l’emergen¬ 
za, anche U prefetto e alcuni 
uffici giudiziari. E questa è 
la cronaca, da osservatore 
ravvicinato, di due ore tra¬ 
scorse per corridoi e stanze 
a cercare di capire come sia 
possibile l'abbattersi sulle lo¬ 
calità terremotate di un altro 
incredibile destino: quello del¬ 
la più disarmante confusione 
organizzaìiva dei soccorsi. ' 
Funzionari che non dormono 
da ire notti si inseguono con 
grida, si aggirano con fa-^rì 
di pratiche sotto il braccio, 
si rincorrono l’un l’altrn ver- 
segiàtati da ordini, conferme, 
smentite, squilli di telefono. 

Rinchiusi nella stanza del 
questore, ‘ il sottosegretario 
Sanza, il presidente della Re¬ 
gione Verrastro e il prefetto 
tengono un ^vertice >. Che 
si diranno? Non si può sape¬ 


re. Di là il capo di gabinet¬ 
to Perrotti attaccato ad un 
telefono ripete, ad alta voce, 
una sconcertante decisione 
presa da Zamberletti. Ecco¬ 
la: tutti i mezzi di soccorso 
devono raggrupparsi, qiialun- 
Que sia la località di provcr 
nienza, nei centri di raccolta 
di Napoli, Nocera Inferiore e 
Pontecagnano. Se dò può an¬ 
dar bene per gli aiuti dal ' 
nord, si traduce in uffa as- ' 
surdità per quelli che arriva¬ 
no. e di continuo, dal meri¬ 
dione. - ^ • > 

• Confusione sopra confusio¬ 
ne. Si sa di colonne, orga¬ 
nizzate da enti locali e asso¬ 
ciazioni, e anche da semplici 
volontari, che vengono bloc- • 
caie al confine del territorio > 
colpito dalla polizia stradale. 

Il centralino impazzisce, e Ma 
come — protestano dalValtro 
capo veniamo dalla Pu¬ 
glia e ci obbligate ad anda¬ 
re a Pontecagnano, 'sulla co¬ 
sta? E poi che facciamo, tor¬ 
niamo indietro per rangittnge- 
re i comuni dèlia Basilica¬ 
ta? ». < Chiamate Roma, chia¬ 
mate Roma », invoca conci¬ 
tato^ uno da dietro una scri¬ 
vania. Ad un tratto un gri¬ 
do. una frase esasperata: 

€ Dio santo, fateci sapere do¬ 
ve dobbiamo scaricare la ro¬ 
ba... ». 


Si scaricano le resoonsabt 
lità, mancano le indicazioni 
per le squadre di soccorrito¬ 
ri. Nel corridoi c'è chi snoc¬ 
ciola i nomi di tanti comuni 
dove, ancora dopo ire giorni, 
non si è fatto vedere nessu¬ 
no a portare un bidone (Tac- 
aua, una coperta. Sono le un¬ 
dici e un quarto e questo 
bunker che sembra inamovi¬ 
bile, ha come un sussulto, 
trema all’improvviso come un 
gigante ferito. *E’ la scossa, 
è la scos.sa ». Per strada, dal¬ 
le grandi vetrate, appare la 
scena di Potenza atterrita. 
Tutti sulle auto. Dall’alto le 
teorie delle vetture che scen¬ 
dono per i tornanti sembrano 
file di formiche impazzite al¬ 
la ricerca del primo rifugio. 

Con garbo una signora 
(€ Vengo da Scanzano*, di¬ 
ce) blocca la dottoressa Coz¬ 
zo, della prefettura, c Mi scu¬ 
si. noi siamo arrivati con un 
po’ di inveri, la scamorza 
fresca per i bambini, i pan¬ 
nolini. lo capisce, son cose 
che servono, svecie in questi 
momenti. Dov’è che ne han¬ 
no più bisogno? » « Non glie¬ 
lo so dire — risponde la dot¬ 
toressa —; Zamberletti ha 
detto che bisogna far capo 
a Pontecagnano*. A Ponte¬ 
cagnano? ’àa siamo già qm, 
che senso ha? c Lei ha ragio¬ 


ne. ma io che ci posso fa¬ 
re? ». Trasportiamo viveri de¬ 
peribili, non è un peccato? 
t Questo è pure vero, e allo¬ 
ra lo sa che le dico? Parti¬ 
te lo stesso e .se vi fermano 
per strada cercate di convin¬ 
cerli. Altrimenti, mi racco¬ 
mando. a Pontecagnano ». La 
signora^ ringrazia e forse a 
quest’ora è arrivata prima dei 
soccorsi governativi. 

Un impiegato percorre in 
lungo e in largo il ballatoio, 
entra ed esce da una decina 
di stanze. Vuol sapere se so¬ 
no arrivate o meno € quelle 
120 roulottes*. Un altro lo 
fraintende e si rallegra per¬ 
chè le roulottes sono final¬ 
mente a disposizione. Quello 
incalza: « Bene, dove sono? ». 
E l’altro, ora dubbioso, di ri¬ 
mando: * Dove sono cosa? ». 
L’equivoco poi si chiarisce e 
si sa solo che l’arrivo era 
stato annunciato dal ministe¬ 
ro dell’Interno, ma non c’è 
uno che confermi l’invio. Te¬ 
lefoneranno nel tardo pome¬ 
riggio a Roma per sapere. 
E non prima delle 18 perchè 
è a quest’ora che con Poten¬ 
za è previsto un collegamen¬ 
to telefonico per gli aggiorna¬ 
menti: 

Ora all’altro capo del tele¬ 
fono gracchia uno che viene 
salutato con un ossequioso 


«Buon giorno, ' eccellenza ». 
Ed è nello stesso momento ■ 
che, poco più in là, in città, 
davanti alta sede provviso¬ 
ria del Comune, esplode ‘ la 
prima ■ protesta della gente 
che non ha dove dormire. 
Trilla il telefono e ti capo 
di gabinetto, alla rirhicsio di 
tende che gli avanza ti sinda¬ 
co, sbotta ‘juriòso: < Ditegli 
che non ne abbiamo, il mini¬ 
stero non né ha ancora man¬ 
date e poi fategli sapere che 
da tre giorni cerco un con¬ 
tatto con lui*. La fatica gio¬ 
ca il suo ruolo, ' ma ta ten¬ 
sione ha comunque una sua 
ragione. Si ha la sensazione 
che non ci si renda conto che 
il dramma, ora. è di parec¬ 
chie migliaia di senzatetto. 

Esco dalla questura. Alla 
federazione comunista, che 
forse verrà dichiarata inagi¬ 
bile. il compagno Dama, vi¬ 
cino al telefono, una cartina 
geografica sul tavolo, annota 
e smista gli aiuti che giungo¬ 
no dai pentri più disparati. 
Chiamano dal glorioso comu¬ 
ne di San Giovanni in Fio¬ 
ra: la loro colonna è bloc¬ 
cata, gli hanno detto di de¬ 
viare ver Pontecagnano. An¬ 
cora Pontecagnano. Poi si fa 
di nuovo sera. 

Sergio Sergi 
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Il PCI di Avellino denunda: 

: ' 

« Ecco le cose da fare subito» 

* * • / 

Conferenza stampa del segretario della federazione D’Ambrosio — Situazio¬ 
ne drammatica in quasi tutti i centri — Presentato un piano per i soccorsi 
Un € cervello 3 - organizzativo nel capoluogo e nuovi organi di governo locale 


'Vincenza Forziello, una delle scampate alla distruzione del suo paese, Sanfomenna (Salerno), piange e prega sulla bara della sorella ^ 

* ( 

«Ed oro ai vostri posti. Mettetecela tutta» 

T , ** , ; 

L’appello del sindaco di Napoli ai presidenti dei consigli di quartiere 7 Le circoscrizióni coordine¬ 
ranno le operazioni - Quasi tutti al lavoro i dipendenti comunali - La città riprende lentamente fiducia 


[Dalla nostra redazione 

KAFOLI — a Ed ora tutti ai 
vostri posti. B Oli racco¬ 
mando, mettetecela tutta— »: 
nella sala della giunta a 
palazzo S. Giacomo. Mauri¬ 
zio Valenzl si sta congedan¬ 
do dai venti presidenti del 
consigli di quartiere, convo¬ 
cati d’urgenza. E* stata una 
riunione coperativa» in cui 
si è deciso che da ora in 
poi a coordinare tutte le 
operazioni di soccorso saran¬ 
no in primo luogo le circo- 
serizionL E* qui che si farà 
capo per la distribuzione del 
latte, dei pasti, dei beni di 
prima necessità. Ed è qui che 
Usognerà rivolgersi per sa¬ 
pere dove poter trovare un 
alloggio provvisorio. Le nuo¬ 
ve strutture di quartiere so¬ 
do dunque chiamate ad una 
prima ed eccezionale prova 
di autogoverno. ' 

«B* una prova difficile ma 
Boa impossibile», incoraggia 


il sindaco. «Saltato» il coor¬ 
dinamento della prefettura, 
era questa l’unica strada da 
imboccare per assicurare la 
immediata gestione della 
emergenza. Fino a tarda sera 
si è lavorato per superare U 
primo scoglio: selezionare 
tra le migliaia e migliaia di 
famiglie senzatetto quelle da 
sistemare nelle due navi 
messe a disposizione dalla 
« Tirrenia ». La' precedenza 
è stata data ai sinistrati di 
Poggioreale, dove ancora si 
scava, freneticamente, tra 
le macerie del palazzo crol¬ 
lato domenica sera. Per il 
momento sono stati estratti 
52 cadaveri Subito dopo, le 
ruspe « attaccheranno » al¬ 
tri due stabili vicini en¬ 
trambi di 9 piani ormai irre¬ 
cuperabili I 

La stessa cosa si ripeterà 
in molti altri quartieri Le 
lesioni i cedimenti gli squar¬ 
ci si sono registrati un po’ 
dovtmque. Cinque strade im¬ 


portanti sono già state chiu¬ 
se al traffico per imminente 
pericolo di crolli A mano a 
mano che arrivano le segna¬ 
lazioni squadre di tecnici par¬ 
tono per le verifiche. I primi 
soccorsi dei comune — sono 
stati finora distribuiti 50.000 
litri di latte e 70.000 i»sti cal¬ 
di hanno contribuito ad 
allentare la tc_:'ona La cit¬ 
tà. progressivamente, sembra 
riacquistare fiducia in se stes¬ 
sa. nelle proprie capacità di 
reagire anche ai colpi più 
duri C’è paura, ma non ras- 
segnazlona 

L’apptilo lanciato da Palaz¬ 
zo Q. Cilacomo è stato accolto 
ed incomincia a dare i suoi 
frutti CI sono netturbini che 
stanno in servizio tre. quat¬ 
tro ore in più a turno. Hanno 
voltato le spalle a quei pochi 
sindacalisti della CISL che 11 
incitavano a rispettare uno 
sciopero già proclamato e so¬ 
no saliti sui loro automezzi 
Qualcuno si è portato la fa^ 


Abbiamo visto le donne di 
Salvano nel cortile della 
scuola elementare piangere 
i loro mortù Molte fotogra¬ 
fie, molte riprese televistre 
hanno rimcridato i loro vol¬ 
ti devastati chiusi net faz- 
wcAetti neri, e le loro urla, 
i lamenti del dolore meri¬ 
dionale. C’è chi vi ha visto 
i segni della rassegnazione 
al fato, che sempre ha se¬ 
gnato le loro vite. Ma chi 
pensa o scrive questo, nel¬ 
le corrispondenze dai luoghi 
terremotati, non sa, prxàta- 
burnente, che cosi non è. 

Cristo si è fermato ad Ebo- 
li, a qualche chilometro da 
BaJvano; è ancora così se 
parliamo degli interventi dei 
governi, della società tecno- 
logizzata, degli stessi aiuti 
eóft disorganizzati di questi 
giomL Ma se parliamo del- 
Torgoglio, della dignità di 
questa gente, della volontà 
di superare VineluttabiUtà 
diti fato e delle tradizioni 
pa oscure, allora no: U con¬ 
fine della ttciviltà*, della 
modernità non passa più da 
Eboli, da tempo t stato su¬ 
perato. Da tempo, infatti. 
te Lucania ha risposto a chi 


Ricordando quella sera 
in piazza con le donne 


dt essa si i dimenticato: 
hanno risposto i giovani, 
quelli che sono rimasti, e 
hanno risposto le donne. 

Proprio U. a BaJvano, tre 
anni fa — era una piovosa 
e fredda serata di fine set¬ 
tembre — lo. dimostrarono 
scendendo in .piazza, rom¬ 
pendo il muro di silenzio, 
di umiliazioni secoldri per 
ascoltare le denunce dt Ro¬ 
setta Santaluce, segretaria 
della sezione del PCI. Un 
uomo sposato, del paese, r 
aveva aggredita e violentata 
mentre rientrava da Potenza 
dopo una riunione di par¬ 
tito. Di solito questi episo¬ 
di nelle campagne meridio¬ 
nali si coprono con 0 silen¬ 
zio, quando è possibile o con 
il matrimonio. Ma Rosetta 
parlò e denunciò. 

Quella sera nella plassm, 
davanti alla chiesa che ora 
non c’è più, tutto a 


si diede appuntamento, per 
solidarietà o in parte an¬ 
che per curiosità di fronte 
al fatto nuovo. Le decine di 
donne negli sdalli ricamati 
— che fino ad un’ora pri¬ 
ma etano state nei campi 
per gli ultimi lavori stagio¬ 
nali — ascoltavano Rosetta 
parlare di emancipazione e 
di liberatone. Ascoltavano 
attente, guardate con sospet¬ 
to dal gruppi dt uomini as¬ 
siepati davanti al bar rio 
stesso dove domenica scor¬ 
sa Si trasmetteva eJuve-ln- 
ter»J. Fu una ■ sorpresa. 

Bisogna sapere che cos’era 
Salvano, per comprendere il 
significato di queirincontro. 
A 28 Chilometri da Potenza, 
et vuoile quasi un’ora per 
raggiungerto, per arrampi- 
earsi su per i manti brulli 
e poi scendere in un vallo¬ 
ne, su strade impossibili: 
una comunità iso lata da tut- 


migUa davanti al proprio de¬ 
posito per stare più tranquillo 
ed ha continuato a lavorare. 
Di straordinario pagato nean¬ 
che ne parlano. Lo stesso 
stanno facendo gli addetti 
agli interventi igienlco-sanl- 
tarl Alle prime ore del gior¬ 
no già è terminata la disin¬ 
festatone in tutte le piazze 
e gli slarghi in cui la gente 
si è accampata di notte B 
sono solo frammenti spezzo¬ 
ni di una Napoli che vuole 
tenacemente uscire da que¬ 
sta ennesima brutta storia. 
Le punte di assenteismo sono 
improvvisamente cadute Ieri, 
dai depositi dell’Atan, è usci¬ 
to 185% del pullman. Gli al¬ 
tri sono rimasti fermi solo 
perchè sono stati utilizzati 
per (ter riparo ai rinistratl 
Contemporanecunente hanno 
ripreso a funzionare quasi tut¬ 
ti ^ uHici ed anche 1 ne- 
gori sono rimasti aperti la 
intera giornata. 

• E* un clima nuovo, che dà 


dì 3 anni fa 
di Balvano 


to. Airtngresso del paese 
c’era un ospizio per anziani, 
diretto dal parroco don Pa- 
gliuca. Le poche strade e 
il corso, terribOmente mise¬ 
ro anche per chi conosce 
bene il ùtogo tradizionale 
dello « struscio » di ogni pae¬ 
se meridionale. Poi te piaz¬ 
zetta piccola piccola, con la 
. chiesa a destra e Ù bar a 
sinistra. Vicino la saMone 
della FOCI e del PCI. Una 
delle poche case nuove era 
la palazzina a due piani del 
Comune. 

Dalla piazza quella sera 
parlava Rosetta, laureata a 
Salerito con una test su Jean 
> Paul Sartre: del lavoro, del 
ruolo che la donna deve 
avere nella società civile, 
dello sforzo e dtìPtmpegno 
per abbattere ogni arrogan¬ 
za, queOa del podere come 
quella deJTuomo. Parole 
strane. diftidU in un certo 


«carica» agli stessi ammini¬ 
stratori comunali A Palazzo 
8. Giacomo si lavora sooza 
sosta ormai da tre giorni lia 
riuscirà tutta questa mobili¬ 
tazione a passare attraverso 
l’imbuto .deirimmoUlismo de¬ 
gli altri livelli istituzionali? 
La Prefettura, per il momen- 
ta non ha certo brillato per 
efficienza ed il Comune non 
può. da solo, provveda a tut¬ 
to. Preoccupazioni che Mauri- 
rio Valenzl ha manifestata 
in serata, allo stesso 2tember- 
lettl sollecitando una serie 
di provvedimenti urgenti che 
dovrebbero scattare sin dalle 
prosrime ore. Riguardano in 
primo luogo il problema della 
casa: quanti siano con esat¬ 
tezza 1 senzatetto non si sa 
ancora, ma c’è già chi azzar¬ 
da una previsione, «almeno 
trentamila», e intanto la li* 
sta dqdi sgomberi si allunga 
di ora in ora. 

Marco Demarco 


modo. Ma le donne dicevano 

si convinte, e poi via via fn- 
tervenivano nel d iba t t i lo. 

Porse oggi molte di loro 
non a tono jrii. Altre sono 
rimaste a frangere i figli, 
a scavare tra le macerie del¬ 
le loro abftazionL Ma sono 
fi anche a denunciare chi 
continua a dtmenticarie, a 
dimentteare tutta la genie 
lucana. Anche Rosetta ha 
perduto la madre ntì. terre¬ 
moto. In questi giorni si 
prodiga (è sempre il segre¬ 
tario della sezione), non si 
ferma. 

e Scio latte abbiamo avu¬ 
to, da due giorni non man¬ 
giamo e dormiamo altaper¬ 
to > gridai» proprio una 
danna nel microfono deHa 
RaL Ancora vna rotte toc¬ 
ca a loro affrontare i pro¬ 
blemi quotidiani che tali re¬ 
stano comunque, anche neir 
la tragedia: trovare da man¬ 
giare, da bere, da dormire. 
Anche oggi è ta loro inttìli- 
gema, la loro mmodemità» 
a dover combattere contro 
Tarretratezsa del p a es e . Non 
a co nt r a r io . 

R. Lampugnani 


Da uno del nostri Inviati 

AVELLINO —- Ci SODO oomu- 
ni'nei iqualL ieri mattina, non 
-eri l'ahoora òonunciata* la jri- 
mozkme-delle maoeriei^ii Botto 
ci -sono. certamente -aupeiriiti 
in un’ag(Hiia sempre più atro¬ 
ce. Ma il centro operativo di 
Avellioo la molte che -do¬ 
vrebbe coordinare tutti gli aiu¬ 
ti ^ era ancora Ieri mattina 
un caso insuperabile di caos, 
inettitudine, oonfusiooe. inca¬ 
pacità dì OTganizzare con un 
minimo di razionalità le ope¬ 
razioni di soccorso. • 

La denuncia è stata ripe¬ 
tuta con estrema durezza dal 
compagno Midide D’Ambro¬ 
sio, segretario della. federa¬ 
zione del FCL fl primo testi¬ 
mone, assieme ad un emù- 
sta dell’Unite. domenica not¬ 
te della tragedia die ri era 
abbattuta su centri come Lio- 
ni é S. Angelo dd Lombardi. 
D’Ambrosio, assieme al com¬ 
pagno Bassolino segretario 
regionale del PCI. al compa¬ 
gno GalknL inviato ad Avel¬ 
lino dalla direzione dd P(n. 
e al compa^oo Marco Finna- 
galM, - segretario -nazionale 
della FGCI. ha incmitrato i 
giomalisti in una sala ddl’ 
hotel Jolly. 

Da qualche ora è arrivata 
la ' conferma ebe il prefetto 
è stato destitiiito e ri atten¬ 
de Tarrivo dd movo. «Ma 
nessuno si illude — avverte 
il compagno D’Ambrosio — 
che questa sostitu^one possa 
rispondere àHe cose concre¬ 
te, urgenti, che noi chiedia¬ 
mo ol governo, a tutti' { suoi 
apparati. Il vec^tio prefetto 
ha dato tali prove di óuenri- 
btiità e incapacità da rende¬ 
re ìnsosterrìbtie la sua perma¬ 
nenza ndruffìeio di Avétiino. 
Ma inettitndine e incompe- 
lema hanno orìgini e dirama¬ 
zoni a Roma, passano per 
NapoU e poi ar r i v an o fin qZ 
ad Avdiino, Siamo arr'u Kd i 
al p u n to che S presidente dd- 
ìa Regione Campania ha at¬ 
teso mar fedi per ore di esse¬ 
re rkevnto da qmateuno od¬ 
ia sede ddia prefettura: ha 
ppinto parlare — ha detto 
D’Ambrosio — soltanto con i 
rappresentanti dd PCI e i 
rappresentanti dd sindacatas. 

' D’Ambrosio ha tracciato ai 
giomalisti il quadro dranma- 
tkD della provìncia di Avel¬ 
lino:-da una parie le deva¬ 
stazioni dd sisma, dall'altra 
le tragedie, le ddorioni. le 
'aoTtarenae provocate dalla oC- 
tuaa insipienza (B dd avreb¬ 
be dofuCo organhzare l’assi¬ 
stenza.-Ne è venato fuori un 
vero e proprio pro sp e tto dd- 
la sitaaziQoe ddle aone terre- 
notate. 

Uh certo coocentr am en to di 
forze c’è a S. Angelo ^ Lom¬ 
bardi ma si va avanti lenta¬ 
mente proprio perchè non vi 
è coordinamento e organix- 


San Mango, Maina, To¬ 
rcila, Gesualdo, T^a. (3on- 
za. Murra; addiritùtca.dispe-y| 
rato-sònorlè'-condizkmi’^a Ga^c 
lalÀitfo.'^S^códiia, Capòsèlè;’ 

lh:..^L'*qùesti 
corrònb^ due. cose al pr^ 
sto po^bile: a) mezzi per 
rimuovere le macerie; ri la- 
vom con le mani o cm le 
ruspe mentre occarrono auto- 
gru per scavare senza corre¬ 
re' il rischio di schiacciare 
eventuali superstiti; b) ten¬ 
de e roulottes: queste ultime 
servono scqirattutto nelle zo¬ 
ne più alte dove presto arri¬ 
verà la neve. 

Ma un minimo di ordine, di 
coordinamento tra tutte le 
forze sociali e poUtiefae è in-- 
dìspensabUe anche per evita¬ 
re che l’assenza ad<£rittura 
nsica delle istituzioni, la sor¬ 
ta di anarchia che regnava 
fino a ieri.- esasperi fenomo' 
ni di sciacallaggio o di ten¬ 
sione tra la gente: a S. Mi¬ 
chele Tiferino c’è stato qua¬ 
si' m assalto all’elicottero 
che portava, flnalmenté,' un 
po’ di'viveri; mancano le ba¬ 
re — forse alla Une ce ne, 
vorranno cinquemila — e c'è 
dd le fa pagare oltre mez¬ 
zo mìlìooe; gli emigranti che 


tornano vengono praticamea- 
^te «derubati» da noleggiato- 
, ri che chiedono sominej^ngea> 
ti')^ ooo^li nei paesi do- 
^’ri? spera di-troure-i £a-y 
^mSìaìfì riidbra c'èrc^ 

nd ca|k>lÌiògo fa'pagaxè'SOb 
lire uh caffè,-' duro^ Ihe 
una bottiglia d’acqua minera¬ 
le. Qualf^ camkÀ Che tra¬ 
sportava viveri e coperte è 
stato assalito anche ad. 
Avellino. 

Da questa rituazione ri può 
usdre sokr con un piano ra¬ 
zionale.. di intervento. E‘ il 
PCI, òT incontri ufficiali, ieri 
mattina ha formula^ le se¬ 
guenti propoiste. 

■ -Un « cervello organizzati¬ 
vo» fdtt'.da Avdlìoa coordini 
le operazioni d’intesa con tut¬ 
te lè organizzazioni locali po¬ 
nendo già oggi le basi della 
rioostruziooe. Due dovrebbe¬ 
ro exere Idi obiettivi priori¬ 
tari dì questo ooordìnaroento: 
a) utilizzo immediato e razio¬ 
nale di tutti i soccorsi; c’è 
chi dice die qui D(m ci sa- 
rdibe bisogno '.volontari, 
die ba^. quello, cte c’è 
che aÌTÌva at t ra ve r s ò l'cana-' ‘ 
li. uffìciriL « Non è vero — 
ha esdàraato fl compagno 
D’Ambrosio — abbiamo Irìso- 


Cè un qualche mlgltera- 
mento io altri comuni per 
quei che riguania T ap prov vi - 
gionamento di viveri e medi¬ 
cinali ma la situaiione è tot- 
à Cariaa. 


tin camioncino rosso 
diventa Federazione 
e centro degU aiuti 

E' un vero e proprio a cervello» di coordinamento 
di fronte al vuoto uffidaie - Numerosi i militanti 
e i dirìgenti comunisti avellinesi periti nel terremoto 

AVELLINO — Qudia di ieri è riata la aeoonda notte dii 
oooyag n à del PCI irpina tutto il gnppo dirigente, hanno 
passato 'all’aperta vidDo a qud camioncino rosso che. da 
quando la Federazione è stata', danneggiata dal terremoto 
funge da nuova sede. H lavoro, qui, am viene interrotto mai 
hmga l’arco delle M ore perché in ogni momento del giorno 
a deOa notte a quel camioncino fanno capo le centioaia di 
compagni — aoprattutto Rovani — che vengono da ogni parta 
dTtalia per portare aiuti alle popolazioai terremotate. E* un 
lavoro duro che però, in avsenM <S un’efficace opera di 
ooorMnainento da parta dd centri uflidafl, ri sta rilevando 
indispensabile. 

fVr dare solo un’idea dd nolo che i oonqiagni dB- Avellino 
stanno svolgendo basti dire che dalla p«a«a dove è sisto- 
mata la assai precaria sede ddla Federazione 'sono stati av¬ 
viati ai propri paeri di orìgine — con ogni mèzzo — 400 
emigrati tornati in tutta fretta dall’estero. Ma. più in gene¬ 
rale, quel camionctoo è diventato un pu nto di riferimento 
e ss e nziale per te centioaia di sansa tetta ddla città:, che va¬ 
gano disperati, avendo ormai quasi rinunciato a ditedeiv 
aiuto a MAuzìoai che sono Come sparite: fl sindaco e idi 
assesaori. infatti, aaserragliati chissà dove, sono come soom- 
parri mentre Tospedate chrile è stato oomptetomente eva¬ 
cuato perché teatonato. Si lavora, dunque, giorno e notte 
E lo ri fa con la morte nd cuore perdié tra le ritUme del 
te i remo to che ha squassato i com uni ddla provfaiHa motti 
sono i militanti ed 1 (Erìgenti commiistL INverse sezioni a 
camere dd lavoro, poi, non e si s t o no più. 

A Capo Sde. al momento dd torre ni o to . c’erano ndla 
mrim» diversi eompagni: II. non è.rimasto più nulla. Ancb» 
a Uoid. a S. Angda a Calafaritto. a Coriza, a Tmefla à 
crollato tatto. Ad Avefline città, poi, ddla if**<v*t «Alleata», 
che «a In un pai a m o oomptrtameote caduto‘non è rimasta 
im pietra. Eppure in tatti questi comvd i comunisti sono 
adesw in prima fila — spesso da soU - nelTapera d| soc¬ 
corso. H partito è stato colpito. Daramnte. Ila a ouesto, 
è stato d eci so, si penserà dopa 


gno di tante cose e subito. 
E* pazzesco 'che si creino ac¬ 
cora difficoltà e intralci a ehi 
'coire dif bgnV parte d*Italia 
■per venirci cL.dara una mò* 
r.nòÌK-b) bitelvenire immedià- 
tamente nelle Bituazioà più 
-drammatiche, in qud-paesi 
dd quali, nelle prime ore, ci 
si è dimraiticati. « C’era quaì- 
cuìio, in prefettura — ha de^ 
to D’Ambrosio —, soste¬ 
neva l’abehanie -tesi.secon¬ 
do la quale non o’era da pre¬ 
occuparsi di comuni _-come 
Coma perchè da fi no» arrt- 
vavano segnalazioni. Poi ab- 
btàmo visto cos’era successo; 
— lutti, distruzioni '— anche a 
Coma: solo che da li non po¬ 
tevano arrivare telefonate! >. 

C’è un’altra serie di'richie¬ 
ste che i comunisti avanzano 
alle autorità tenendo conto 
della- situazione che si sta 
creando nel capoluogo (am^ 
qui ci sono cumuli di maco- 
rie ancora intatti). 

Aggiornamento cootan» de! 
morti, e dd feriti: c'è grote 
che da tre giorni non. sa an¬ 
cora 'niente della sua' famìglia. 

Riattivare nei limifi dèi pos- 
sibfle — magari ró^isòido 
tutti i scuolabus collega- 
menti automobilistici tra A- 
vdlioo e Napoli è -tra' Avd- 
lino e le zone più facilmente 
ragghmgibiU. - tenendo. - conto 
della massa d^ emigranti che 
si sta rivoBando verso la no¬ 
stra prorinda. . ' • ' ' 

Piano di disinferioné Imme¬ 
diata: manca l’acqua,- i ca¬ 
daveri oomìncìaoo a- decom¬ 
porsi sotto le rovine, c’è scair- 
sezza persino di masdierine 
per dii scava . tra le case 
crollate: insomma. c’è un pe¬ 
ricolo serio dì epidemie. 

. Censire i .bambiòi rimasti 
OTfani e sistemarlL 

L’ospedale dvfle dèi capc- 
hx^ è pericolante e inagi- 
bile: bisogna reperire atrot- 
ture che garantiscana.ad A- 
vdlino. Tassìstenza ospeda¬ 
liera necessaria. 

«Perchè non ri requisisco¬ 
no le gru dd Cantieri edtiif 
Perchè l’esercito note viene 
impiegato sfruttandone tutte 
le ritorse di uomini e mezzi? 
Dov’è e che cosa fa Tammi- 
nistrazione comumàe (fi Anei- 
fino? Che cosa sta facendo 
la DC? ». ' Queste ' te do¬ 
mande, angosciose e severe, 
sulle quali la oonferenia 
stampa si è chiusa. 

Appena qualche oca dopo 
te conferenza stampa dd 
PCI ri è potuto registrace 
una prima novità; è stato co¬ 
stituito un cocnitato unitarìo 
con rapprnentanti dd parti¬ 
ti e dei sindacati; il nuovo 
prefetto ha dichiarato dispo¬ 
nibilità a ogni forma di 
teborazione; te Regione ha 
delegato m memtro della 
giunta a risiedere in perma¬ 
nenza -ad Avelhno; andì'^df 
ha già incontrato smdacati e 
partiti. Ma, è evidente, non 
basta, e. comunque anche que¬ 
sti segnali nuovi dovranno 
essere verificati alte luce dd 
fatti concreti. 

Antonio tolto 
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' ' ProMflu*’ In tùtta -Italia-#- aiìeha a^ 
Tatare la ganaroaa gara di aelldarlatà 
par allavlara la aoffaranta dalla popòfà* 
aloni lucana a campària colpita dal tar* 
ramoto. Dalla fabbricha a dalla campa¬ 


gna, dagli uffici a dal quartlari, dal 'mon¬ 
do dalia-cultura a da quello ^all'lnforma* 
x)o^ té offerta di aoccorse ài moltlpli- 
oanò. Impoasiblia aagnalara tutta la Ini¬ 
ziativa. Anche oggi solo un panorama 
panlala. — . . . 


Eccezioiiale impegno 
dì tutti i sindacati / 

- Nelle fabbriche, nelle officine, nel can¬ 
tieri, , accogliendo ^l’appello della fed^- 
zlone unitaria CQIL-CISIrUH», l -lavora¬ 
tori sono mobilitati nella raccolta di fondi 
e , neirinvio di ‘mezzi • e . di uon^l. La 
segreteria .uriltailà ha deciso leól al desti¬ 
nare il <»nispettlvo di quattro ore' di la¬ 
voro alle comunità -sinistrate.' Milioni a 
milioni di lavoratori-aderiranno all’àppel- 

^ lo. è si calcola che Ih questo modo si po¬ 
trà disporre di una somma agglrantesi 
intorno al ; 200-250 miUàrdl -di. lire. Le 
,- somme, che saranno trattenute sul^. bu- 
sta paga di fine novembre, sarannó ver- 

- sate sul conto corrente 2 O 6 . 0 OO della Banca 
. nazionale • del. Lavoro, intestato a «Fede- 

: razione CGIL-CISL-UIL, sòlidàrietà terr 

'■ reniotati 1980». ■ 

- In un documento, la sègretérla unitaria 

' hà ieri messo in guarfia'là speculazione 

che potrebbe avvenire al danni dei terre¬ 
motati. e ha invitato a .convogliare 11 
-materiale raccolto presso l quattro eséntri 
unitari già-costituiti a.Napoli, Avellino e. 

. Frattanto, si mpitipllcano le iniziative - 
sindacali nelle vàrie regióni.. Da Taranto 
un gruppo di operai dellTtalsider ha for¬ 
mato, ima colonna con ruspe,'gru, prefab^ 
bricatl e,gruppi elettrògeni e si è‘recata 
a' Pescopagano. Sono partiti anche operai 

- della SIMI con. ambulanze e autobotti. 

’ In ■ Basilicata vi sono anche operai del- 

TArsenale. mentre l’Ansaldo ha . inviato 
. SODO buste di latte acquistate, con . ver¬ 
samenti del lavoratori. . , ‘ 

Da Brescia, sotto l’egida dèlia FL^ 
è. partita'una squadra di 30-operai alta¬ 
mente specializzati, con pronto .soccorso 
e infermieri. Sono In viaggdo o «>no già 
alPonera altri grunpi ‘ di operai còme 
quelli ddl’OMAP, che hanno recato viveri 
e coperte. - . .j ' ' . ' • • ’ 

Per iniziativa del ' sindacati ferrovieri 
di Bon^ all’ufficio postale di Roma-Fer- 
rovla è'stato allestito'uh -centro di lac-;- 
oolta. Da ^ stamane sosterà - anche' una 
automoteca per, la raccolta di sang uà : 

la federazione del chìrhlcl (FDLC)- ha 
fatto appello a tutti rlavoratori dèi-set¬ 
tori farmaceutloo, della. góihrna e della 
plastica ■ perché facciano fronte - all’ecoé- 
ztohalità dei bisogni. '■ < • - 

Forte anche l’imijegno • della FHACGIL. 
della FISASCAP-CISL è della .UÌLS, che 
hanno invitato l propri aderenti a sot- 
tòscrivére rimnorto pari' a quattro, ore 
lavorative.' 'Ina sottoscrizione straord» 
naria è stata aperta anche dàlia fede¬ 
razione del lavoratori deli’energià; che ha 
' anche predisposto l’invio di- leo-roulòtteà. . 


A Torino gli operai 
donano ore di lavoro 

• Numerose le sottoScrlàioiii In-denaro ^ 
aperte da 'varie órgànl»sàzionL>Le più 
Importeritl- ^ono quella. del - PCI,., que.Ua , 
del quotidiano « La . Stampa » e quella - 
.'della Croce Rossa. I..soldi -vwraimo tra-- 
sformati in ’ oggetti da' 'Inviafe- ài' terre- . 
motati. «La Stampa » :(che' ha'Superato 
il ' miliardo). consegna, i- denari, .diretto- 
mente al . terremotati tramite l propri 
'inviati. ‘ 

In iholte' fabbriche 1 lavoratori nanno 
preferito donare* ore di-làvorb; che .si s<v 
no'trasformate, in prodotti, da inviare- al 
terremotati, come è avvenuto, ad «em- 

- pio in alcuni' maglifici: e- alla-oratrale 

del latte. ^ : V . ■ ; - . V - ' 

Sjempre In; prinia linea ^ ; 

. Regioni ed enti loealì ■ - 

- H'Comune di Roma ha già-, pronti 1 : 
nomi di 120 famiglie disposte a ospitero 
; dttàdini rimasti senza casa, -mientre sono . 
già più di cento l romani .che. hmino 
chiesto di adottare, bambini che non 
hanno più - génitorL Ieri è parota Una 
autocolónna dell’ACEA. l’azienda -comi^ 
naie di elettricità e acqua,-ed una del 
Comune. L’ATAC ha inviato sette mezzi. 
rACOTRAL' ne ha mandati .seL - - 

La- Provincia di Roma ha stanzisi 
400 milioni e ha spedito 73 tende. »2 
lettini, diecimila Lottile d’acqua tó- 

'■ nerale. . / - - 

La Resone. Lazio, che ha già inviato 
sul-posto squadre di operai c tecni^ 
informa che le richieste più. urgenti ri- 
guardàno lettini dà campo, stufe, for¬ 
nelli, poppatoi, piatti di plastica, 

- cbieri, posateria, H materiale' va fatto 

- pervenire presso Vassessorato afisistni» 

' sociale (Via Sieixà Nèvada.-60 --iTele-, 

. fono 5016.408). ^ 

La Regione Molise ha raccolto 

■ còni' di sangue'e inviato unità sanitarie 

m<fi)iU. MI • 

Dall’Umbria sono arrivati 200 mllioi^ 

. 'viveri, eòpwto e sacchi ;a-I^P..aoto^ttì 
; Acqua- pótobllc e grandi quantità 
znedlcihslL 

• Tre miliardi dal Friuli e una spedate 

TOlonna di soccorso, completomente .au^ 
noma. Là .giunto regionale ha aitehe 1^- 
tuito uno spedale' *** 

inentré la giunto comunale di Umne 
Inviàto nir tendone-mensa per nulle'per¬ 
sone c^ cucine e tavoli. _ • ■ . ' 

Dalla Lombardia ■ sono partito < al^ 

quattro ^ 

hiviato 95 ambulane 6 autorarrl, 
vokmtari e' 17 mècfid. L'assemblea il 
■gorémo 'regionali 

decteò un ■primo stanziamento dL me» 
miliardo e deciso un cCTsla »to ^ 
te strutture dlsponibiU pcT: ospitmre bam¬ 
Da Reggio Calabria è un 

■ flmré di giovani, medici._;®dilL 

clstL La giunto ha già s tr ato 300 dU- 
noia e aperto un c^to corrento^ w 
offerte dd dltadiiU. In; gran parte dd 
comuni della regione sono h* «>” 0 jp^- 
di sottoscrizioni è si preparano vivdT. 
medicinali e tenderla 
La Cispel (coqfederazlooe.ddte agen¬ 
de municipalizzate) ha impegna to tutto 
le sue strutture ndl’opera di «wcooreo. 
Già tecrUcl degù acquedotti e dei sei^ 
di igiene ambientate si sono recati neUa 

ione si^tratè. • 

Dalla coop mi miliardo : 
e cento spccializsati 

La Lega nazionale delle cooperative ha 
aperto una sottoscrizione'nazionale, fra 

• tutti 1 suol aderenti e sqd, per interven¬ 
ti diretti alla ricostruzione e alla proi» 
rione del movimento' eoopetatiyo rteUe 

.. ione , terremotate. ^ . 

La prima somma raooolta e-dl'un mi¬ 
liardo di lire. Cento tècUld sono .dati 
messi a disposizione; esmiòn ..carichi .di 


viveri consegnati alle prefetture di Avel- 
; lino. 'Benevento e Potenza. Un. primo 
gruppo di cooperative di albergatori, cen¬ 
tri turistici, villaggi di vacanza sono pron¬ 
ti. ad. accogliere gli. abitanti delle zone 
. disastrate. Tra i più importanti: Terra- 
sini. (Palenho), il Qraiid Hotel di Rosa- 
marina (Ostimi,' Brindisi), là Coóp-toiir 
di Praia a Mare (Catanzaro), le coop-tqùr 
della Liguria,-déU’Emiiia'-Romagna e del¬ 
le Marche. Ihesso la sede -nazionélé del¬ 
la Lega è ki funzione tai centro di coor- ; 
dlnamento nazionale. ■ • • 1 

Mèdici e infeiróieri ;' / 
dal Policlinico di Roma 

Dai Policlinico Umberto I dì-Roma so¬ 
no partite ieri alcune equipes di medici 
è Infermieri, per decisione dell’Univer¬ 
sità. degli studi. Dispongono anche di ■ 
due ellootteri e di reni artificlaiL . 

Da banche e uffici 
per la : ricostruzione ' 

■ Ia Banca nazionale 'del lavoro conse- 
gnerà oggi a Zàfnberletti uh miliardo di 
lire,. la^Montedlson invierà medicinali e 
materiale sahltario per 500 milioni di II-, 
re, camion e prefabbricati. Primi Inter- 
' ■venti del gruppo Iri; due -havi all'àncora 
nel porto di Napoli sono state messe a 
disposizione, hanno* 600. poèti Ietto di 
sponibllL Inoltre'Squadre; di tecnici,' ma ■ 
teriale per scavare, camion "di prodotti 
alimentari, pasti preconfezionati, centi- 
. naia di quintali di latte, due Ospedali 
prefabbricati. Da Torino la Fiat Im in¬ 
viato quattro carri-officina, scavatrici e 
camion càrichi di coperte. . 

T dipendenti della Caméra del dépa 
tati hanno offerto una giornata.di sti¬ 
pendio . e l’apposito comitato ha : inviato 
già 2 autocolonne di aiuti 500 milioni 
dall’Enam, ente di assistenza zna^strale, 
prime raccolte della ' Federazione della 
Stampa. L'Udì sta raccogliendo tendè, 
coperte, indumenti e ha istituito un con¬ 
to corrente per le offerte In denaro; pri¬ 
mi aiuti anche dalle Adi, sottoscrizioni 
dall’Istituto di assistenza Khmer per do¬ 
centi. 

L’Arcl ha Istituito un centro operativo 
nazionale ^òvanìle per l’aiuto, ai terre- , 
motati, con centri di raccolta a Poten^ 
Avellino e Salerno. Squadre ..di lavoro 
volontario, stanno per partire con tend^ 

; cop^te, medicinali , e viveri.. - 

; > t ' ■ ' ’j : . • •. - ' - ' •. 

Dall’Earopa e dal mondo 
sostegno e contributi 

. hft — unità Cinofiie, im ospedale mo¬ 
bile da campo con 28 medici e infermièri 
stati messi a dhqwslriraie dailo. 
Bùndeswehr;: una.unità óperativa.ftende . 

- per'mille persone) J è..stato approntato 
dalla ' protezióne clvllè tedesca;' La Croco 
' Rossa ha allestito un, ricógnltore; : 40.000 
marchi sono offerti dalle chiese catto¬ 
liche e protestatiti; tre conti correnti po¬ 
stoli per la sottoscrizione sono stati aperti 
dalle istituriòhi 'leligioee; Dal canto suo, 
r.ambasciata italiana ha fatto appello 
alle' fàbbriche' tedesche che implejpuio 
manpd<v» italiaha * immigrato dalle 
zone colpite, perché’ vengano concèssi 
peimessi per poter -rientrale In Italia. ' 
A tale scopo le feiròvle tedesche, hanno 
liìizlàto a distribolie'Aglietti gratis zd la-. 
voratori che vòcdiàno raggiungere i pee-, 
si cdpitL Intanto,- due aerei milltori. del¬ 
le*, forze armate federali sono partiti du¬ 
rante la notte per .Napoli con uh carico 
. di . tende e coperte. Una colonna di ca¬ 
mion càrichi di medicinali, saochl.a pelo, 
copèrte è in viaggio verso la Campania. 

AUSTRIA — Offerti dalla Croce Rossa 
austriaca 70 grandi tende e confezicni 
di'.iriasma per un valore di <dtre -170 mi¬ 
lioni di lire. La « Charitas » austriaca 
ha raccolto dal canto suo roulottes, case 
prefabbricate, anccna tende. La compa- 
gnlà di bandiera austriaca trasporrà 
gratuitamente questo materiale' con*un 
volo speciale^ H goveino ha anche deciso 
èu raddoppile tutte' le somme ' che vcr- 
. ranno àlar^te da privati e da organiz¬ 
zazioni. Sottoscriziaai sono state aperte 
anche- dal sindacati; e dal pariamentori 
. del', partito, popolale. H municipio.- di. 
Vienna ha offmto un milione di scelli- 
hl (87 milioni). • 

. AUSTRALIA — Canberra ha. afihuÉv 
ciato che il governò fòinlrà allltalla 
« un importante aiuto. finanziario ». Una 
prima somiha di 500 mila dollari è già 
stata stanziata. K stata aperta una pub¬ 
blica .'sottoscrizione anche dalla- comu¬ 
nità Italiana, particolarmente numerosa, 
n governo Fraser ha disposto perèhé i 
familiari a carico . emigrati prove- 
niénU dàlie zone del disastrò possano 
giungere rapidaménte fci Austral», supe¬ 
rando tutte le formalità normalmente 
richièste per remipazione. , ; ^ 
.CANADA — Primo stanziamento di .76 - 
xnillóni'da parte del Svernò canadese, 
che ha dichiaimto il nuovo a mba sc i a- 
tore del Canada. Ghislan Bordy. al pra 
sidente della' Camera Nilde Jotti — resto 
in attesa di sapere quale tipo di inter¬ 
vento può essere più utile. K stato lan¬ 
ciato un appdk) pCT una sottoscrizione. 
U Concesso nazionale de^ ttalocana- 
desi (rappresenta óltre tm milione di 
persone) ha deciso una raccolto di fondi 
(che è ^ Iniziato ieri). 

GIAPPME —. n governo giapponese 
.ha deciso di stanziare la sómma di '18 
milioni, quale , prima somma simbolica, 
li' premier Suzuky ha incaricato' 1 vari 
ministeri di esaminare misure di soc¬ 
corso e materiale da inviare In - Italia 
tramite la Croce Rossa nipponica, 

-USA — D Dipartimento di Stato'si 
è.me» ki (Eontatto con le autorità tta- 
liahe per ^conóscere quale tipo di assi¬ 
stenza gli USA possano mettere a dispo¬ 
sizióne per lè vittime. Si è intanto aperta 
lina panipegna per la raccolta di fondi, 
ad ' iniziativa di vari enti assistenziali, 
come la Croce Rosse, i servizi di ~sòe- 
eorso càttollel. l’Esercito della Salvezza 
e la Itollan Charitlès.or America. Edirard 
Kennedy ha presentato un disegno di 
lei^ p r o ponendo - uh aiuto aOTtolia di 
50 mflicni di doOàri (46 roniardi). 

INGHILTERRA — Dopo il primo, è In 
arirlvo daOa Gran Bretàgna un secondo 
aereo con 280 tende, un centinaio dl.te- 
lonl bnpeznieàbill. 975 coperte. , nondiè 
4JOO coperte inviate dalla .Croce rossa 

^‘^^ScE ROSSA INTERNAZIONALE. 
.La Lega, che rlnniscé le associezionl di 
Croce Rossa di 126 Psesl, ha inviato - 
due foniicnarl per valutare le necessità 
più urgenti del terreraotetl del Sad. ■ 

. EUROREA - La Banca eiBO- 

pea degli Investimenti annuncia , la . di¬ 
sponibilità immediato di 300 miUcnl .ea- 
ma.primo aiuto.. 
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Il pisnto delle donne a LIonI, nell'AvellineM, uno del psesl più straziati 




In campo i giovani comunisti di tutto Italia 


lavOro da soli 






-j 


arriva 


Da uno del nostri inviati 

AVELLINO Ora, a ' qòasi 
, quattro giorni dal massacro. 

quelle cte erano sparute pat> 
‘ tòglie si sono trasformate in 
uh esercito. -Tra Avellino. Sa¬ 
lerno e Poteiza adesso sono 
; quasi drietnila i giovani venuti 
: da parte d * Italia che 
stanno scavando — da ore e 
senza soste per ceroare di 
. stratiqaare altre vite. - > 

• «Non SOM tutti oomunisU, 
ma ; è: certo .d)é.=-la . EGCI é 
: tatalinente mobilitata. La dire-, 
/tiene, {pr atica mente, "è tutta 
qui..nelle zone terremotate». 
Marco Fumagalli, segretario 
. nazionale dd gipvani oonrani- 
sti, ha gli 'occhi rossi dalla 
stanchezza e dal sonno. Sono 
le 'midici del mattino ed è 
appena tornato ,da im lungo 
giro hd'paesi distratti dal ti- 


sma; ha visto morti ^ sangw 
dappertutto. •E^ ancora visibil¬ 
mente scosso. * '. - 

Racconta quanto sta aoczh- 
deodo.lassù. in quei paesi rasi 
al suolo, e .spiega — dando 
cifre e narrando episodi — 
che cosa stanno facendo l gio¬ 
vani- delia, EXìCI che, eotro 
sabato. saranno ■ almeax». in 
cinquemila a lavorare nelle 
zone disasteato.' :. ■. 

' Ztopo ràppello tmitario ’lan- 
.•dato’ dì^.toovim^ .ftoranfli*' 
1 Drani n pftftirDe pfauciUDMii0 

ia’ àotter 'ste» do^temón^^ 
sóno stati'dd-> compagni .fio> 
rentini.'Adessó sonò a Lioni e 
Sant’Angdo. ’doè dd comuni 
nd quali sono più i nateti che 
i-vivi.'Lavorano da gìonii. in 
coodiziotìi disperate e ndla 
quasi totale assenz a di punti 
À ; riferinoento istitnzinnaH. 


Pd, una carovana dietro Tal- 
fra, sono arrivati ^ altri: ro¬ 
mani, pugliesi, enòiliani, . mila¬ 
nesi, napoletani • • - 

Nessuna di queste colonne 
ba-fatto capo alla prefettura 
oal quartier generale dd-soc- 
corsi. r' /■. 

c Sarebbe Stato tempo spre¬ 
cato — dice FumagàUi —/ A 
smistarlL a indirizzarti-verso* 
i' luoghi dove e*è 1 ^ tdsogno 
sono stati i compaghi'dS’ Avd- 
^wKirLteò^ òrnud.?: hainto ' tiò 
qòaarò''deuà titnàtaàle -tesai- 

•Davanti ài teainioócino rósso 
in-òna piazza die:funge da 
sede prc^soria. essendo sta¬ 
ta ' la federazIoDe oomùnista 
ifpina gràvemènto danneggià- 
te. sono passati centinaia di 
compagni E* un viavai' con- 
tinao: c*è'cU'toroa portando 


notizie e chi parte per'pre^ 
stare soccorsi. Le due linee 
tdefoniebe volanti aoctea a 
disposirtòne sono letteralmente 
intasate: arrivano chiamate 
da ogni pmte dTtalia. ; : 
- «Stiamo assistendo ad una 
inimmaginabUe prova di soli¬ 
darietà — dice -Fumagalli — 
Tutto £1 paese sembra aver ca¬ 
pito in un istante che a pa¬ 
gare, questa volta, > è upa 
deHé z^-più povere «•dis]^ 
rate d’Italià. - ' b ' ' ! ^ 

E'C steta nna • risposta, la 
forte iùattesal^Àmo arri¬ 
vati. qtd - a centinaia. E da 
giórni, coordinati e indirizzati 
-dai dirigenti del Pàrtito coma- 
Dista e della FCìCI. staimo sca¬ 
vando'spesso da sdi' — 
alla ricérca di qualcuno an¬ 
cora'in vita. Ih moltissimi cati 
'i-vcri*' soooorritécl’' sono 'pro-’ 


prio Icaro: ti' sono sostitaìt! 
— assieme agli •straordinàri 
comunisti irpid a una' orga¬ 
nizzazione ufficiale nella (iuale 
ai sono aperte falle paurose 
fin dalla prima notte: Hanno 
peòtatodatte e copale un po* 
dovunque, mentre in città, ad 
Avellino. gU*. assessóri demo¬ 
cristiani facevano incett a di 
viveri per distribuirli nd pro¬ 
pri quartierL* ' • 

: «Quel •die.sta accadendo qui 
;r~..éòDÙ^ 'Ftonagani V’r „.ba 
defi%RÙedibOe.-:>FUnsà' che- in 
teeF^^'sSmtioiie ' 
dove c*è^ Msògnò‘‘di ttjtto. le 
prefettioe' delle ^ altre: città, 
stanno ostacolando'la partenza 
del nostri puiliBan carte*! dt 
viveri perdié la p tefe tturà di 
AvelHno avrèMie Inviato mi 
foDOgranmìa avvertendo che 
non 'c*è’ più~bisogno'di voka^ 


tari. Una carovana dellà F(3CI 
proveniente da Milano e' cóm- 
pc^ da 150 ccimpaghi tra i 
quali mdti media, un risto¬ 
rante da campo e due camion¬ 
cini -di vìveri e medicine, ha 
impiegato un giorno e me» 
per ai^vare fin-qui. E* stata 
bloccata dalla polizìa quasi a 
ogni chilometro ». - ■. ^ • ■ - 
Ciò nonostante, oggi .d sono 
giovani della FGCI. dapper¬ 
tutto. Conpletamente. autosuf- 
-fidenti,'si sono Installati hd 
rpaèsi colpiti e Tanno quel «die 
;';possorK>. Soccònano-:4. fe^, 
montano le tende, trasportano 
i. cadaveri. Ma più di tutto si 
sforzano di - riorganizzare > la 
vita della 'gente. In .commd 
dove è croilatò tutto:. itella 
chtosa ai munic^ào. 
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; Medici^^i^^ 

nientre i feriti ' 

. # 

muoiiHio senza aiuti 


ROMA — SofMÌ dovutl-rltornare a Roma 
18 medici deirURAS partiti per porterà 
Il loro aiuto. allo, popolazioni tàrramotato. 
Sono arrhratr sul posto, a SànfA ng s ta dèi 
lìmibardi. ' con im ' -piiHmlno al l raaza ta- da 
oipadala da campo è I nes ca dt 'Hflririn- 
tsrv onim a fsvòra -dsl-fsriti la prsfottura 
cH Avàllloo n ha rimandati ria. Uh sp i so- 
diok uno dai tanti dsi ra sa urd s burocratico. 
Nessuno potrà s ostsns rs cho: di m o di c t 
non# zona cólpits dal tsrromcto non ci 
sla gi sogno, tanto più - cho proprio da 
Avallino a par di pM dalla prsi é tt u r s sono 
partito prsasanti r iehi o a ta par a vara sani-, 
tari a dlspoaisloha ^pura da lari, gra* 
-zia ai funzionari o allo autorità di g oror no 
dl-quslla pro rincla d iste ti sta ; o soeeona- 
ro I foriti, a prastar loro T primi aiuti di 
wrgsnza cl saranno .18 m èd ici in 
Lo stàsoo A a c ca d u t o ' ad altre 1 
di aOnttarl dagli tepà d a l l di VallotH o di 
COTl 'riw do 'dus gioriH al sano massi a 
disposiziono dal mfnfaloro darii Inlgml: 
naaauno gli ha ancora dotto lina porola.' 
Stsaao t r att a moii t u a un gruppo di Meni¬ 
ci a specialisti dalla Salanla; Moeeati de¬ 
cina di I ng a g nar l a ar ah Ha tt I cho v al a v an e 
partire por voritare la atsMIItà dalfa 
In -ala 
di ni 



e svizzeri 


' • . a 


I 


loro SMcorsi 
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ZURIGO .— - Solidarietà, famàntitnttoi " Da 
decine di fabbriche, di as8oelazlohi,.di orga¬ 
nizzazioni slndacaU. da privati, partono lo 
{teiiie'lnltiattve.rB'git italiani :aano:iiManl- 
niente in testa.-ma rii svlàseil non sonò da 
meno; e seguono gti spàgiioti, 1 portogheal, 
1 turchi, rii Jugoslavi C’è nn vasto Impeghò 
per* soeccczere le popolazioni cripite. per 
soddisfare 1 Ireo, mimi urgenti bisogni ' 
'Ma oone fariò? La fiducia, orile nostre 
autorità non 6 priva di riserve, anche'conie 
riflesso delle notizie riie giungono dafiTta- 
Ba sul ritardo e sulla scarsa efficienza delle 
prime openitioni' Le orgànlzzazlwii dèlia 
emigrazione, che sono impegnata nella rac¬ 
colta di fondi e di nmteriali danno Tlndi- 
eazione di fare ve rsam enti su un cónto cor¬ 
rente sottoposto a controllo democratico. -E 
.naturalmente in questo senso cercano di. 
impegnare la nostra ambasriata-e le auto¬ 
rità consolaTi 

Generosa anche la gara. di soUdartetà 
apertasi -fra gii arizseri L’Unione Bindacàle 
lancia un apprilo per la raccolta di fondi; 
'hanno aperto aottoscrtskml anche la Croce 
Rossa svìzzera., la Charitas, TOpera ifi soè- 
oorso operaio, il Soccorso protestante. La 
Radlotrievisione ha lanciato una «Catena 
della solidarietà », e ha rià raccolto 6M 
mila.frantili pari a 410 rnDionl di lira. 



Da 

in •M; per cosfruire 
uno cucina ila cipis 

BOLOGNA — Dopo la primi ooìòrina di 
50 Risazi partita dtia fiornl fa (a Moeeata 
par rimafw-ero a Poggia por inellvl Inopia 
oabiH) è prenM a - 


munO; Ih 
organizzato 


dalla 


di 


po munlata , 
.. jni>. IncarkaU di 

allaatira una cutina 
risiito par. 18 glerni,. 
sti fionìsiisfl. 

In città, proaa g ua la ra ccolt a di Indù- 
manti, o vivori prasao il oantro arganian- 
to nriraa marcato dal baati am a In via 
-Bartl, apèrto tutti I giorni dalla t alla 17. 
Il C dmuna ha ancha l atllu l to ^ dalla 8 alla 
06, un aonrizio tolofOnieo par ogni Infar¬ 
di aluio pNk utHL I 


Ancho la Proa l n clo ha 

doi vari eemunl. in funziofw daSa • alla 
10. gua st i I nuniarl; t7Ji7Ji o a.7fjtf 
(hiL OR). 

Una spia doSa aHuailinn A 

E ohidaeo di 

(Solsnio) 

al ■oniuiia Io ana : cAfutatoel voi di 



Ifellà Jugoslavia una 
motonavé con téiide 
e ospedali mobili y 


- i • 


BAIU —"AHé 13 di 1«1 è àttnocata ' nel 
portò di Bari la motonave « Sveti Stefan » 
con i primi aiuti-dei BEòntenegro alle zone 
terremotate. Mentre ribngevano questi, aio- 
;ti dalla Jugoàla^ ta -rutene Foglia , an¬ 
cora ti attardava à'discùtere con quali.in¬ 
terventi dimostrare la concrèta sc^darietà 
deUe ptriolazioiiL * ' ; - * * , <.. / ' 

H carico dellà. « Sveti Stefan» co stitui to 
dà 10 roulotte, 13S tolde. 10 ospedali da 
campa 2J235 coperte, materassini di 'gom¬ 
ma, lenzuola, cuscini, tavole di legna e 7 
mila chllc^ramml di-zucchero sarà traspor- 
tato ali’aeroporto di Fontecagnano, In pro¬ 
vincia di Salerna da dove sarà sstistato 
nrile zone più colpita - 
n eontrlbuto jugoslavo raccolto In varie 
città del Montenegro (Titograd. Bar. Budva. 
Cettinya Uvat, H. Novi. Ulclni e Kotor) 
sarà sonito da una seconda spedizione con 
altri aiuti, prevista per Teaerdì prossimo. 

Qureto primo contributo montenegrino A 
la «risposta» agli aiuti delle popolazioh! 
italiana pugliesi in particolara inviati in ' 
occasione del terribile terremoto che ha 
aeonvólto il Montenegro tempo addietra 
La driegàzlone ufficiale jugoslava, che ti 
wra toà c onto di pòsona delle necessità 
più urgenti delle popolaribni terremotate^ è 
stata ringriuiata da alcuno autorità. 


Elicotteri: non ci sonò 



mGU éUaOteri. mm perché 
non u$ano fU eticotteri?.». 
La domanda Ttmbaìeà^ ri al- 
largò, ri mdtttgéiea davanti 
alle atroci mmagtni dei pae¬ 
si emnoeOatt, d^e mon t agne 
di macerie sotto le gwsU d 
sono mora ma forte anche 
vM, dOla gènte che non ha 
tende, latte, fnooo. dem 
papa GII èUcatteri. Anche U 
minittm per la J Mceroa Stiep- 
ttftea, rnemìtm, «moiette: 
m Forte ti dooeaano «sora di 
pM ^ eUootteri*. 

Noi profani Non WRPta^ 
iwOO' tngU tiiootteri al di 
lA di guàio che cediema m 
di là ' della sperapzo che fn 
affWamo. Per nei, tamo,J ar- 
se anche un po' Ipgeapomzp 
te, U simbolo di un mondò 
che, pur fru tanti errori e 
magagne, sa fare cose c^ 
MP tempo erano Mmmagi- 
potoB. 

^^Tuaépdè eapNopp le «dl- 
1 » pensiamo ^agU aU- 


•Oli aUcotferi. Che cosa ea- 
Ippo dol etaìo? I ntmttri. 


risposero i terremotati del 
Belice. 

n 16 gennaio dèi ’SS, rac¬ 
conta Mariano mLu Lampa- 
set (coti chiamato perché 
édoo, con la tèsta luminosa} 
nd rohrme di Lorento Bar¬ 
bera'l ministri dal cielo, «r- 
ried op ebeettera e «ci af- 
fonammo verso rapertutm. 
Da n usctrh la nostra tal- 
vena, pensammo, E Hw a ea 
peti Mora capo dd governo 
con la faccia da funerale e 
con gU occhi che p«anla- 
copo tutti e non vadevunv 
nessmnot. Il giorno dopo tst- 
tt gli oecAi dei tefremotatt 
eropo rivetd al ddo dame 
si Ubravm «p ottro òOoottv- 
ra Dose eoa papcio, quando 
si posò a tèrra osti Giosep- 
pe Saragat, eàe dfsee foeSò 
che tuta in queste eec msl o ml 
dico no e se ne rigarti an 
qwd pro dig ieao mean medar- 
po ene Ipeeea di lotte. o<- 
oerf è ecRerte portava logo¬ 
re buone paróle. 

AbMamo piefo fp qoestt 
ftonri dia ' Tira Teffeotter» 


cAe portava sul posti dd trv- 
mendó disastro qud golop- 
tuomo di PerUni, quello che 
recava U Papa in dover ose 
visite. Ma altri dieotteri ci 
tono a te à dove sono? F 
vero quello che dice un de- 
patoto dd PDUP, e cioè Che 
al commissario ZamberUtU 
sano stati negati 12 dieot- 
teri pesanti ddreseretto dd 
tipo eChineelkt tatioti hwt- 
tivi òlFAgasta di Varnef 
DogU el icott er i 
solo le rip r ese un ptf 
giunti di pnesoggi di rovlnn 
e di morte? Vedrmne git OH- 
eottéri^poeoiri «terra telo 
per Marcare -ootoritA ‘fra 
oOlè ^m i aAterioli Ai 
per cd d eoerow 
O, fi n a l m e nte, jfuòleke , 
petente per e ol i eiiam trnvi, 
p^ scimara fra le m a cèriè f 
Che dèi de», arr lè ln o Peè^ 
tini, E Papa, mbdatrt i un 
fedo eeoptota. Che mn erri- 

• FIMO O OWI 



In direi^ via Rai 

voce» accusa 



Ennio EhiM 


Goells cAè la radio cf età 
offrendo da ieri eom tt pool 
intitolato sLa loro noce», or¬ 
ganista» dome tre reti eem 
impianti im pr ow it ad nei 
centri colpiti e mandando in 
onda le voci, i mestaggi, le 
rUMes» M uomini e donne 
che mffrono in prima perto- 
na ìe eonteguenoe dòEa etotr- 
ttrvfe, i pNk càe opq testimo- 
mansa di impreódenan» 
drammatici 

e Za loro voce t t teenvoL 
gente, e Qui diamo tutti bo- 
■à» ••• Oiooanui è morto». 
«Nói damo tòtol, KeteUa è 
morta, o anc h e eoo euginu, o 
t fIgU di Nunsiotinnr. «Sio- 
mo tutti vm, mn la eum 'è 
depertta ». «Feotteci m prem 
dere perché domo eoOa ptoo- 
za dMto IG etoA di ploriw • 
di noUot, «AooNo mto frm- 
tòt» dto. ala • C A toeeo , la 
oai«,P 0 P dà plA». Voci Awrf- • 
no» dàl ginn», find 


n dento, nomi che 
d perdono nei tinghioesL Vie- 
ned microfono un vecchio, 
dice un pome e scopp i a a 
p iangere, non oe » fa. 

F la grande tragedia zpez- 
yWfrta Al miOe rtcoli, ripro¬ 
dotta fp mflte pomi e cogno¬ 
mi, Al recti, dcttiid, e st e ri 
E mòtti di qnedi np- 


ritpodn, mà tt Ud o i è di quede 
po rton e toreoote Amfo tt fOo 
deho rodio pop taprunno moi 
di omero do» chiomate, un 
gfomo spovent oto di no¬ 
vembre. 

Ma ottraoereo reterò, non 
et giungono to» qnosti mosti, 
dnghioomti rtcMami dm vM 
n «tei. upeeto di e perato tepto- 
tfre di r icoetr uir t and» to» 
un tOo 4M r ppp or ti oeei trp- 
ftoozMPte dMrptti; ti fSoMo 

«peAè;Ìa reoNA df un qum 
dre di eoMpdipa • «Mopdo- 
PO .CAO go rd org peOo deeoto- 


dome dd eatofdisma. 

F la rece di qud» gioeant 
madre, ho » mia bimba di 
cipqoe meri tenu» al caldo 
sotto opo giacca, non ho ntd 
» per camìAarla, pop è arri 
vaio peseopo, nessop aiuto. E 
la richieda di queBa donno 
di Baronissi, non dè latte 
per i bambini; è la tedtmo 
n»nta agghiaecìan» di qud 
giovane die aever» i parenti 
di.àver ritrovata » mamma, 
• rho tira» tuari da tdon 
'E Ci giunge fotta la stor» 
dd 50^ qu est i accenti epe» 
tati dotte lacrime che invia- 
^messaggi m Mttano e a 
Brescia, a Como, o Torino, m 
Oènovo, to S rt aó e r ù , ma «p. 
^ to I nghilterra, Canada, 
Pduthjon», Taron», Mopo- 
oa Bddo, Venosuda, I too- 
ght lontanisdmi dòtta dtoipu- 
rameridlenà». 

Ci oono òttH deNtti èho no- 
ddono, ottro fi terremoto. 

; ’ m. r."c 


■ r • 



















































I 




■' t 


PAG. 6 r Unità 


'tl. .- fi A 


IL TERREMOTO NEL SUD 




Giovedì 27 hóvembré^ 1980 



i-'- \ 



«ma qui 


iV. 




Castelnuovo di Conza seppellito dal sisma • I superstiti raccolti in una piccola tendopoli ancora non si sono contati, ma sono pochi - « Mandatemi 
almeno un carabiniere, uno solo, qualcuno che dia disposizioni » - Sono arrivati gli emigrati e i volontari, ma nessuno dice loro che cosa devono fare 








Drammatica denuncia di Pertini 


Catal Grande: I latti a alalo apartOr tutto quoilo cho c'è por chi'ha perduto familiari, casa, tutto 


Da uno del nostri Inviati 

AVELLINO — * Mandatemi 
un carabiniere, almeno uno, 
magari falso, ma che obbia 
la divisa... >, U vecchio par* 
Toco di Castelntiovo Conza 
grida, implora quasi, nel mi¬ 
crofono della radio da eam- 
.po. Sopra di noi, lungo il cri* 
nate della collina, U • paese 
mostra le sue ferite: sembra 
quasi essersi lasciato scivo¬ 
lare lungo il pendìo come st 
fosse improwisàmente disciol¬ 
to nei cento rivoli ài macerie 
che dividono le poche case ri¬ 
maste in piedi. Cinquecento 
morti, ci avevànó detù>. E noi 
siamo corsi qui, inseguendo 
Vultima terribile notizia. Ma 
avremmo potuto andare al¬ 
trove, in altri paesi, tra altre 
macerie, inSegUèfidó altre no¬ 
tizie egudlmenié terribili, I 
confini deWorrore, quaggià, 
ai spostano ài continuo, avan¬ 
zano ht ogni direrione. Ogni 
giorno nuove conquiste, nuo- 
vi nomi, 'nuovi ètenchU Co- 
stelnuovo aveva ' mille abi¬ 
tanti.-Quelli-che restano'^mo' 
ora tutti n, raccolti nella pic¬ 
cola tendopoli militare alla 
base del colte. Non ' ai sono 
ancora contati, ma sono po¬ 
chi. molto pochu 
Che se ne fanno, adesso, di 
Un carabiniere? «Il carabi- 
nìere — dice U pà&óco — è 

10 Stato, è la dioiad, l'auto¬ 
rità... >. Vordme,^ insomma, 

11 vecchio órdine di questa 
tèrra. Qualcosa' che non esi¬ 
ste più - come. non ^ìste- più 


il paese. Qualcosa la cui im¬ 
magine vive ormai solo nella 
nostalgia del vecchio parroco. 

€ Quando sono arrivati i 
primi aiuti? » - chiediamo. 
^Martedì pomeriggi, rispon¬ 
de il parroco. Cioè quasi 48 
ore dopo la tragedia. Questa 
è l'immagine che oggi, in Ir- 
pinia, mostrano U) Stato, l'or¬ 
dine, l'autorità. Ed è un'im¬ 
magine non molto diversa, 
in fondo, da quella del pas¬ 
sato. Prima Un carabiniere, 
oggi neppure quello. Sempre 
dimenticati. 

E" curioso, ma quassù, U 
presidente della Hejnibblica è 
àrrivato prima del primo soc¬ 
corso ufficiale. € Abbiamo vi¬ 
sto Pertini — racconta an¬ 
cora U parroco — quando em- 
cora • la ■■ prima autocolonna 
era per la strada... >. Curioso 
ma logico: evidentemente il 
vecchio capo dello Stato é 
meno vecchio e meno c indif¬ 
ferente » degli apparati che 
“èplrìpOfd^ rapprwensa, 

E pròna ancora del presi¬ 
dente erano arrivati gli emi¬ 
grati. Michele dal Belgio, Giu¬ 
seppe dalla Germania, Antonio 
dalla Svizzera. Hanno rapida¬ 
mente percorso strade che 
possono essere molto più bre¬ 
vi di quelle che giungono da 
Avellino o da Salerno. 

^ E sono arrivati'i volontàri, 
molti volontari. Ma a fare co¬ 
sa? Guido Icone racconta: 
r yisfq^ da Cetroro, assieme 
'a ima unità medica con due 
ortopedici, due chirurghi e un 


anestesista. Siamo andati lu¬ 
nedì all’alba in Prefettura ad 
Avellino e, dopo una lunga 
attesa, ci hanno mandato a 
Scrino, dove non c'era neppu¬ 
re un ferito, solo case lesio¬ 
nate. Allora abbiamo preso le 
nostre cose ed abbiamo co-\ 
mbiciato a cercare per con¬ 
to nostro. . t- f 

€ Siamo arrivati qui che an¬ 
cora non si era visto un soc¬ 
corso ed abbiamo allestito, 
un piccolo ospedale da cam¬ 
po. A qualcosa è servito. Ma 
dove saremmo finiti se aves¬ 
simo atteso disposizioni. ». 

Racconta una rqgazza di 
Genova, infermiera specializ¬ 
zata: € Siamo arrivati ieri con 
una unità mobile. Avevamo 
un’attrezzatura completa per 
U soccorso dei feriti, com¬ 
preso un impianto per la tra¬ 
sfusione dal sangue. Ci han¬ 
no fatto fare anticamera per 
mezza giornata e poi ci han¬ 
no mandcdi qui, dove, a tr e 


gmmì dal terrenioiò, di feri- 
ti non ce ne sono più. Sólo 
morti da liberare dalle ma-_ 
cerie. Possibile, dico io. che 
non avessero bisogno di noi 
in qualche ospedale? Ora sia¬ 
mo quK ci nutriamo solo di 
biscotti, e aftamo con le ma¬ 
ni in mano*. Attenderanno 
ancora un po’ e se ne an¬ 
dranno. * Tutto sÒTrimàto — 
dice la ragazza — mi sento 
più utUe aU’ospedale di Ge¬ 
nova*. : . 

ha presenza del superfluo, 
adesso, non fa ; che enfatiz- 


un centro smista 

- • : ' • * ♦ ' • 

arnesi; 

Organizzato dui sindacati in Comime - Squadre di soc¬ 
corso, dbo, mescine, tende - Numerosi sono i volontari 


Da uno del-.ilósfrf Inviati 

SÀLEi^O — Franco Martini. 
33 anni, ano dei tanti soccorri^ : 
tori. £’ un espoto: . è stato 
nel Bdice. otto anni dopo ha 
dato una mano in FYiuli. Ap¬ 
pena sentita la notlsia del ca¬ 
taclisma si é preparato ed è 
p^to per n. sud. £* ^to 
poma a Balvano. -in prbvin- 
CUI cH Potenza, poi ha rìsali- 
tq l’autostrada e si è gettato 
lungo la valle del Seie, fino 
a ragghmgere i centri più 
isolani 

€ Anche qui, come néÙé ól¬ 
tre due qccqsìom— -ri Jhajiei.- 
to — i primi ad arrivare sono 
stati i volontari*. - 

A Lavìano, il pacso cmoà- 
lato dal cataclisàsa, c’è qual-, 
cmo'ancora.vivo, a sessanta, 
settanta ore dal ihsastro. I ca¬ 
ni da valanga portati dal Can- 
ton Ticino oe bahoo individaati 
ieri mattina una decina. Nei 
ponti che gli animali indicava¬ 
no fiutando si è oomìnciato a 
scavare. 

Un bambino di tredici anni, 
è stato estratto incohjine dal¬ 
le macerie: lo -ha salvato Q 
padre. Una donna anziana in¬ 
vece è Sfiata subito dopo es¬ 
sere stata sottratta al. cumu¬ 
lo di pietre. 



-I morti in queste.zone sono 
tanti: c’è chi parla di duemi¬ 
la nella provincia di Salerno, 
n eumero dei senzatetto è ira- 
pressiODante: ISO. 200 mila di¬ 
cono stime ovviamente appros- 
sìmative. La gente donne an- 
oora per le strade. In numero¬ 
si comuni risparroiat! dall'eca¬ 
tombe die ha colpito l’Alto 
Seie, dal capoloogo a quelli 
dell'agro sarnese - noocàrino. 
mancano tende viveri, un 
qualsiasi conforto. 

Eboli. ai piedi della zona 
più colpita, è diventato 0 
punto di riferimento dei soc¬ 
corsi: Un grappo di coordina-' 
mento è stato installato dai 
sindacati nel Comune. A que¬ 
sto centro fame capo tutte 
le cohnine che arrivano da 
ogni pa^ d’Italia: si raccol¬ 
gono le' r^ìeste che proven¬ 
gono lilai eoBìoaf tamnatati 
e si smista ^0 necessario: in 
un deposito, si ammassano in- 
tanto le scorte che via via sa¬ 
ranno indiriziate da un paeae 
all*altro. Si cerca di evitare 
doppioói e < ingorghi >.di ma¬ 
teriale. Molte colonné. dopo 
averne accertato l’utflità. van¬ 
no cRréttamente nelle zone ter- 
mnotate. 

E’ a Eboli dbe sono arrivati 
il gruppo operativo mobile 
deU’ospedalc di Città di Ca¬ 
stello. 1 comparii della FGCI 
e' dellà F^I che. armati «fi 
guanti, pale e picconi, sono an¬ 
dati a scavare tra le roaoerìt; 
qui sono arrivati venticinque 
medici del PDUP; un gruppo 
di padovani: dodici coapiqpii 
di Roma; un grappo di operai 
elettricisti dell’Ansaldo di Mi¬ 
lano: un grappo della EdO 
Coop; sediei lavoratori di Cas¬ 
sino; le coperte, i viveri. 1 me- 
didnaU. 1 Vaccini, gli antibio¬ 
tici. le tende, le pele, i pic¬ 
coni. i casdii. i guanti. 

Sono ' mobilitate tutto le 


zare l'assenza di ciò che ser¬ 
ve. Alle falde del paese, do¬ 
ve finiscono le macerie, scor¬ 
giamo una piccala ruspa m-' 
tenta a lavorare, una sola. 
E ’ sembra un'bnpaiente for¬ 
michina di fronte alla mon¬ 
tagna di detriti. L'aria, in¬ 
tanto, ; comincia ad ammor- 
barsi. « Non portàno via ' i 
morti — dice il pmroco .— 
e non ci sono disinfettanti. 
Tra un po' ei ammaleremo 
anche noi*. A ' 

Saliamo ht paese, verso la 
cima della collina. Qui, pro¬ 
prio al culmine, in un inm- 
to dove la vista zi apre sul¬ 
la vallata deU’Ofanto e del 
Sete, c’è U piccolo cimitero. 
J morti — i pochi che finora 
hanno estratto — U hanno 
ammonticchiati qui, sul pa¬ 
vimento e sull'altare delta eap- 
péUetta. Oggi e'è U pròno fur, 
nerale: q^Uo di un bombi-’ 
no di sei anni R padre è: 
d ovuto ondare a. prender siJl 
la bara ad Avellino e pbf- 
tarsela sin qui nd tetto della 
macchina, come si trattasse 
dei bagagli delle vacanze. 
E' strano, ma quassù, in mez¬ 
zo alla tragedia, S dolore ha 
ormai - assunto gesti brevi, 
curiosamente . quotidiani II 
corpo — un corpo pìccolo e 
sfatto, rosso di sangue e 
bianco di calcina — deposto 
nella bara. Una breve ora¬ 
zione ed U padre che agita 
la mane e diee e Saluta a p^ 
pà », pròna che il coperchio 
venga chiuso. E". , una bara 


vera quella che racchiude U 
piccolo corpo ed è già qual¬ 
cosa. Poco lontrno, a Cala- 
brttio. per seppellire i pro¬ 
pri morti hanno dovuto ruba¬ 
re te assi di un cantiere e 
farsi le casse da sóli. 

Lasciando il paese, lungo 
la strada, incontriamo . un’ 
autocolonna di soccorsi che 
viene da Bari. Sono carichi 
di coperte e di indumenti che 
qui non servono. Uno dei re¬ 
sponsabili si rivolge a noi: 
€ Non sapete se e’i qualche 
paese che abbia davvero bi¬ 
sogno di queste cose? Ad A- 
vellino ei hanno mandato 
qui..*. Gli diciamo di anda¬ 
re a Liotti, perché di quél 
paese conserviamo l'ònmagi- 
ne di una pecchia accampa¬ 
ta all'aperio che sacrifica 
l'unica coperta rimastale per 
coprire U corpo del mcaito 
pppena estratto dalle macerie. 
- Più in là, verso LavUmo, 
Inc on t r e re mo - anche--Pòtter- 
minabSe colonna dei soccor¬ 
ri mandati dalla provìncia e 
dal comune di Milano, fermi 
ad un lato della strada òi at¬ 
tesa di inóSeazioni che prò- 
bcdnlmente non a rr iv er an no. 
Cè di tutto in aueiVautocolon¬ 
na: ■ ruspe, ! gru, medicinali 
persino un’autobus giallo del- 
l’ATM. 

Può sembrare òicrèdibile: 
ma nel disordine anche l'ab¬ 
bondanza riesce a dilatare i 
cónfbd di questa tragedia.. ; 

Massimo Cavallini 



energie per alutàre le decine 
di miglùiiji di persone rimaste 
senza alcuna risórsa, per 
estrarre le vìttime, per daro 
una mano a chi ne ha biso¬ 
gno. Al centro di Ebdi arri¬ 
vano richieste di ogni genere, 
dal latte che manca a Serre, 
un paese proprio alla peri- 
feria, ai cappotti che servono 
sulle alture ddla Và0e del 
Sde. Da qui, vengono assistiti 
snelle i superstìU di Calabrit- 
to. Capose^ SenercMa. paesi 
in provincta di Avellino let- 
tenìhnente spazzsti via dalla 
furia della terra. 

- S ervono ancora -medìc te alf, 
ancora coperte, ancora tende, 
anooca ciba Per capire me- 
^io la rituazfcme sòdo partite 
per le none aiobtrate squadre 
<S compagnL Ieri sera sì è 
svolta una riunione per. ooor- 
dtome ancora me^ ^ ioter- 
venti di ointi- ' ' 

D compagno Habusba è uno 
dei tanti che lavora od cen¬ 
tro di EbdL Se gna sa fof^ 
ciclostilati le richieste, paeae 
per paese, i danni subiti e 0 
matòlale inviato. Ogni mo¬ 
mento arrivano abiti: scarpe. 
stivaU felpati, eskimo e cap¬ 
pòtti: i soccorsi della FTJLTA 
nazionale. I camions della Re¬ 
sone Piemonte ormai senza 
sosta vanno da un paese al- 
l’àltro. 

I militari e | vi^ del ftioco 
lavorano fianco a fianco dd 
volontofi. A Calabritto sono 
arrivati ieri operai con tute 
ddl’Aeritalia di famigliano 
d’Arca Proprio mentre i tae^ 
idd li avvertono di stare at¬ 
tenti. e’è pericolo di erdH. 
arriva an'altra aceaaa: tono 
passate da poco la dodici. 
«Mentre noi stiamo fermi, 
forse qualcuno là aotlo muo¬ 
re! ». dicano con s emplicità, a 
vara» fra le rovine a 


Vito Faonia 


partono soccorsi 

Cinque équipe di medici in Irpinia 
La sede della CGIL centro dei soccorsi 


NAP(^ — Sono venuti alla redaztoc» napdetana ddl’c Unità * 
do^ aver atteso invano una iodicaaiofìe dalla prefettura, 
cSiamo una trentina di medici • infermieri: dìtod voi quali 
sono i centri dove c’è più urgeotemeoto bisogno di assistenza, 
sanitaria. Ci stamo organizzati in cinque "cquìpes" compte- 
tamente aiitosufficìenti. Abbiamo ttoto qudlo che ocoorra per 
le cure di pronto soccorso, la dlsìnfezkme e le vacrinaiiopL 
MartetS mattina abbiamo cooounicato con un fooc^anuna 
alla prefdtura la nostra dispooildlità. Nessuno ci bà tfspoeto. 
Abbianoo inviato anche un soUecita Niente anoonù Non vocia¬ 
mo andare a casàccio. Se avete notizie di comuni dove la 
sitala rione è fdù drammatica, ditoorio». 

Erano le ora Ì3 di ierL n dramma dd soccorsi n aga ti d 
arrioefaisoe di un nuovo caintolo. «Ma perché non d utiUs- 
zano. perebé non d fanno partire?». Si domanda aconeoiato 
un giovane medico del comune. Domenico E^xisito. Quando 
U cronista gli domanda come sono m-ganizzate le cinque 
«équipes» medic h e , sfodera mi desco dettagliato di tutte le 
attrezzature sanitarie: c’è tutto quello di cui ora hanno lAso- 
gno gli scampati al terxemoto. «Siamo in parte roedid del 
comune e in perle, velontari, precisa. Se siamo cosi ben «rga- 
nìzxati è puràté fl maledale d è stato r..rnito daU’ammiai- 
straziooe comunale». 

Alle 15 la battaglia con la p r efcttura è vinta. La maoefatoa 
della sdUarletà. nonoetante i bu r o c rn ti wni e rincnia deUe 
autorità prefettUe, va avanti odàuCamente, con enr eg gì o. 
Questa mattìrm |e cinque céquipes» mediche inizieranDO ad 
(qierare in Irpinia; in collaborazione con l’assessorato aBa 
Sanità è stato traodato « itinerario per l’Alta frpinia. ^ 

Napoli, Dooostante le sue ferite, nop rinuncia a panecipara 
alla gara di sdidarietà verso le popoiazionì ddl'ùàerna 

n comune si è fatto promotoce cB aloe iniziative. Tru 
l’altro sono stati ^vediti 15 mila litri di bdte ad Avdliiio, 
mentre per gii emigrati ebe rìe>àrano daQ’estero fnniooa 
un coDegamento diretto tra l’ a er o po rt o di Capo dìchi no e Pa- 
lazso Sdrttio, sede della prefettma, dove perù si aspetta 
anche per ore prima di . poter prendere la stràda di casa. 

Una cen t r a le <fi amistamciilo è stata invece indallata alla 
Camera del lavoro; qui tutte le qrganizzazioai d a nn o facendo 
confhdre uomini c roezsL Ogni due ore un camion carico di 
generi alimentari, medidoe c vistiU parte in dirèzkne di 
Avdl^ o di. Ebofi. Niente viene spcuìto alla rinfusa; tutto è 
ordinato ia scatotooi ih modo da faefUtere la distriburione 
nei paeai- linistaraiti. Nri paianone deDa Cgfl si affcAano 
de c ina di p e i sta n e, moltissimi gtovaci die per la prima volta 
entrano tal una aada w nda ca la. Si tanroni sodo, ma fl«rteaitato 
si vede.' 

An’AlfMud di fomigSano, b io oca ta fino a domani per la 
rsvlaioM degli tanpianti. i lavoraèori M tono organinati tal 
aqmdra con gruppi ckttro gt ni , caansBl onidricl • mani mae- 
canid. Portane anche 15 mSa ces tini di viveri fomltt dada 
mensa aziendalo. moatro in iafemarla M raocogUe sanguo 
dai donatori. 


(Dalla prima pagina) ' 

grida di disperazione di se¬ 
polti vivi 1 superstiti presi 
dalla rabbia mi dicevano: ma 
noi non abbiamo gli attrezzi 
necessari per poter salvare 
questi noelrl congiunti 
« Io ricordo anche la scena 
di una bambina che mi si è 
avvicinata disperata, mi si è 
aggrappata al collo e mi ha 
detto piangendo die aveva 
perduto sua madre, suo pa¬ 
dre, i suoi fratelU. Una don¬ 
na disperata e piangente 
che mi na detto: ho perduto 
mio marito e i miei figli 
E la gente die si era salvata 
che vagava tra queste rovi¬ 
ne, impotenti, senza poter 
portare aiuto a quelli die 
stimno àncora sotto le ma¬ 
cerie. • ■; ’ 

* Ebbene — he detto Per¬ 
tini — io aSlon mi sono 
diiesto, come mi diiedò 
ada»o: ned 1070 ih Parìa- 
mento furono votate leggi 
riguardanti le calanaità na- 
tifali Vengo a saperé adès¬ 
so che non sono staiti aittuàtt 
1 regolamenti di esecuzione 
di questo leggi (è im com¬ 
pito che spetta al governo, 
n.d.r.) e così non hanno 
funzionato i centri di soc¬ 
corso immediato, che pure 
erano stati previsti e istituiti 
per legge: perché non han¬ 
no funtionato? Perché a di- 


(Dalla prima pagina) 

I 

l’altro del Molise. Sono ra¬ 
gazzi e ragazze giovanissimi, 
didotto s venfannl I super¬ 
stiti li accolgono con calore. 
Dormono — i supriztHi — òt 
qualche tenda e òi ire pulì-, 
man deùa Guardia di Finan¬ 
za. Cerchiamo i compagni. 

« Avevàimo — d dicono. — 
venti iscritti al parUto e ven¬ 
ti olla rea. Siamo rimasti 
in tre ó quattro*, e Ma do¬ 
mani — àggò^e U segreta¬ 
rio della sezióne, che ì poco 
■ pA ché^ un.i Zàgasxq 
tuirèmò U primo eomUatò di 
lotta. Non possiamo rimane- 
iF(f-tìrWéZff-"mai~piìrmtar 
la vita! ». 


- (Dalia prima pagina) 

tivo di carattere generale, 
fesche ' ambre si addensa- 
no sul futuro delle popola¬ 
zioni colpHe. E di frinite 
alle prove di corruzione • 
di cinismo che cohtempo- 
raaeamente. sono venute a 
gaHa dall* interno della 
pubblica amministrazione 
• daU’tatterno del par¬ 
tito ebé per oltre tren- 
t’anni ha avuto le maggio¬ 
ri responsàUlìtà di gover¬ 
no, si domanda se fra tut¬ 
to questo non c’è una qual¬ 
che eonneniom. - 
La coincidena nòn ser¬ 
ve dunque a inettere la 
fòcidina sulla « queetiòiié 
morale», come form qual- 
enno ha sperato^ ma a fa¬ 
re sorgera altri intorVoga- 
tivL La stessa ' questione 
morale non è forse oh » 
spetto di quella impoten- 
M e incapacità die le clas¬ 
si dirigenti hmmo - dhm^ 
strato di fronte alla que¬ 
stione meridionale? Ntm è 
forse uh aspetto ' estrènio 
' <9 .una politica che. nòn 
.ha avuto realmente diàol- 
ra il superamento de^ 
sqnfltei d^ nostra sodo- 


stanza di quarantotto ore 
non funzionano ancora? , 

■ « Vi è shche questo epi¬ 
sodio . che devo ricordarè, 
che mette in evidenza la 
mancanza di aiuti immedia¬ 
ti. I superstiti di un paese 
deirirpinia, mi hanno det¬ 
to: vede, i soldati e i cara¬ 
binieri che si stanno prodi¬ 
gando in un modo amùiire- 
vole per aiutaról, i^gi ' ci 
hanno dato la loro razione 
dì viveri perchè noi non ab¬ 
biamo di che mangiare. Nòn 
èrano arrivate q quelle po¬ 
polazioni, razioni di viveri. 
' «Ci sono state delle man¬ 
canze gravi, non vi. è dub¬ 
biò, e quindi chi ha man¬ 
cato deve essere colpito co¬ 
me è stato colpito il prefet¬ 
to di Avellino che è stato 
rimosso, giustamente, dalla 
sua carica. - 

« Adesso non si può pensa¬ 
re soltanto ad inviare ten¬ 
de ih quelle zòne. Sta piò¬ 
vendo, si avvicina l'inverno, 
con rinveino li freddo; ed 
è assurdo pensare di far 
passare Tinverno ài super¬ 
stiti sotto queste tende. Bi¬ 
sogna pensare a ricoverarli 
in alloggi. E poi bisogna 
pensare a dare loro una 
casa. I 

. «. Su questo punto Io. vo¬ 
glio soffermarmi, sia pura 
brevemente. Non deve ripe¬ 
tersi quello che è avvenuto 


ned Belice: io ricordo di es¬ 
sere andato in visita in Si- 
.icllfa, e a Palermo venne 11 
parroco di Santa Ninfa e 1 
spoi concittadini à lamenta¬ 
re quésto: riie a. distanza di 
tredici anni nel Bollce non 
sòno state ancora costruite 
Case, lé case promesse. I ter¬ 
remotati ' Vivono ancora in 
baracche, eppure allora fu 
stanziato il denaro necessa¬ 
rio. Mi chiedo: dove è an- 
■dato a finire questo dena¬ 
ro? Chi è che ha speculato 
su questa disgrazia del Be¬ 
lice? E se vi è qualcuno che 
ha speculato, voglio sapere; 
costui è in carcere, come 
•dovrebbe essere in carcere? 
Perchè l’infamia peggiore, 
per me, è quella di specu¬ 
lare sulle disgrazie altrui. 

« Quindi, non si ripeta,' 
per carità, quanto è avve¬ 
nuto nel Bélice, perché sa¬ 
rebbe un affronto non solo 
allò vittime di questo disa¬ 
stro sismico, ma -sarebbe 
lina offesa che toccherebbe 
la eosclensa di. tutti gii ita- 
diani. della nazione intera e 
la • mia prima di tutte. Si 
provveda seriamente, ad ve¬ 
da di dare a costoro ad più 
presto, a .tutte le famiglie, 
una casa. 

«Ho assistito anche, a que- 
ilo spettacolo; degli eniigra- 
tì che erano arrivati dalla 
Germania e dalla Svizzera, 


che con 1 loro risparmi si 
erano costruita una casa,; U 
ho Visti piàngere dinanzi al¬ 
lo rovine di questa kro 
casa. 

* Non vi è bisogno di nuo¬ 
ve leggi — ha dettò Perii- 
ni —; là le^ge esiste, ecco 
perché ho rmunciato di ih- 
vlare, come era ndo propò¬ 
sito in un prin» tempo, un 
messaggio al Parlamento. Si 
attui questa legge e si dia 
vita a questi regolamenti di 
esecuzione e si cerchi su¬ 
bito di portare soccorso ai 
superstiti e di ricoverarii 
non in tende ma in aUò^iÈi 
dove possano passare .Tin- 
verno e attendere che .sia 
risolta la loro situazione. . 

«Un appello voglio livot- 
gere anche a voi. italiani e 
italiane, senza retorica, un 
appello che sorge dal mi6 
cuore, dì un uomo cioè che 
ha assistito a' tairte tragè¬ 
die, a d^li ^ettacoli cfa'e 
inai io dimenticherò, di dó- 
lòre, di disperazione in quei 
paesi Tutti gli itadianl e lé 
italiane — qui non c’entra 
la poetica, qui c’entra la so¬ 
lidarietà umana —, devono 
sentirsi mobilitati per an¬ 
dare in aiuto di questi loro 
fratelli colpiti da queste 
sciagura perché, credetti, 
il modo migliore di ricorda¬ 
re i morti è quello di pen¬ 
sare ai vivi ». 


{ -, 


Hanno invocato aiuto per ore 


I compagni descrivono, pòi, 
per filo e per segno tutto 
quanto ò accaduto; i ritardi 
che hanno accresciuto le vit¬ 
time. tutto quello che manca. 
^ « Contìnuo a girare per i 
comuni più colpiti della re¬ 
gione — dice Baisolinó 
e appaiono sempre più chia¬ 
re le due : tragedie: quel¬ 
la del terremoto e quella 
causata dall'assenza del go¬ 
verno e dalla ^ feùdalizza- 
tìone paralizzante detto Sta¬ 
to. : E* una vergogna, uno 
écandolO cento volte'più grón¬ 
de ,di, qtteùo.dèl 
molti ' eóniimi ' deK'AItir Sete 
» là dove c'i l’epicentro del 
à dett’Attór 
pinia sono arrivati emigrati 
1 . . :* . . - 
t ■ * ' ■ 


dalla Svizzera, e dalla Germa¬ 
nia pròna di ogni forma dì 
soccorso e di aiuto da parte 
del governo e detto Stato. In 
queste zone sono invece arri¬ 
vati centinaia di giovani, so¬ 
prattutto comunisti: ma an¬ 
che sócioltati e cattolici. IT 
da questa presenza dette nuo¬ 
ve generazioni che viene un 
messaggio di speranza e di fi¬ 
ducia per le popolazioni delle 
zone interne*. 

. Anche a Senerchia — dove 
ri sono salvate poco più di 
dieci famiglie — arrivano i 
giovani detta FGCI quando 
ancóra manca tutto. Sulla 
strada avevamo trovato gli 
Se i comune I 
tòno, UH paese aneh'esso àan- 


è tt - Sont'À n * T po 


neggiatq, alle porte, di ^Nàpo¬ 
li che, — tuttavia- — pensa 
di poter aiutare chi è stato 
danneggiato di- più. Chi > si 
è salvato è concentrato nel 
campo tpoTtioo: facce spau¬ 
rite, pianti; è notte aita. Ar¬ 
riva in questo buio, iH 
questo dolore — una € squa¬ 
dra » della RAI, spalanca ■ l- 
rifUttari in questi occW pio- 
gati dal pianto. 

A Capasele, att’una di notte, 
la RAI non c'è. Nemmeno i 
sòccorrUori. I compagni — 
che qui hanno una tradizione 
gloriosa — stanno tentando^ 
ài organizzarsi da soli. Do-j 
pfr-dùe- g ior ni -è - ofriv a te 0^ 
primo camion col pane,. 




tà, die non ha fatto ddl* 
jesìgenza di unificazione e- 
jconòmica e civile un. suo. 
ifine Imidaiiientole? Non è. 
la conseguenza di una po¬ 
litica die non ha saputo 
proporre al parae progetti 
di più alta socialità, di }m- 
ipegno coUettivò, di auten¬ 
tica solidarietà? Altro die 
centralità della questione 
meridionale! Le popolazio¬ 
ni meridionali sono state' 
usate per fare' una politi¬ 
ca' contraria agli interessi 
ed ai bisogni del Meao- 
giorno. 

- Il modo stesso in cui so¬ 
no -stati affrontati i pro¬ 
blemi immediati dell'emer¬ 
gènza nella tragica occa¬ 
sione del' terremoto con- 
fermà che l'inade mp tenz a 
•è profonda, che la politica 
verso il Mezzogiorno è sta¬ 
ta fondata per decenni sa 
; premesse sbagliate. La dif- 
fìdenza e la sfiducia verso 
jgli architetti e gli agenti 
^ di quella politica si sono 
; allargate in tutto il paese; 

’ non solo tra i mèridionalL. 
'Non per questo.sona man¬ 
cati lo alando di genero- 
: sità e di solidarietà ' dei 
'cittadini di ogni parte d* 


Italia, la grande abnega¬ 
zione dei soccorritori mili¬ 
tari è. civili,, le commoven¬ 
ti prove di umanità e di 
digi^ delle vittimò.; Ha 
l’intervento e Tallaiine ai 
accompagnano v come . non 
mai allo spirito critico, al¬ 
la: vigilalìza, alla ei^pe- 
volesza die rincapadtà di 
governo è una minaccia 
per tattil e può provocare 
. degmoadom profonde. 

Dopo le prime ero in cui 
te notizie erano ' assuida- 
mente sproporriònate all'en- 
tKà del disastro, i mexd di 
infonnazioiie hanno dato na 
quadro éffioacè e per quan¬ 
to poesibOé completo sia 
della tragedia diè dd ri¬ 
tardo dei soccorsi Essi han- 
no' contribuito — assolvea-' 
do cod ad una importante 
fundone — ad orienteiè T 
opinióne pubblica verso la 
ooniprendone dd -duplico 
aspettò ddte tragedia: qud- 
lò'liniMdiato, del terremo¬ 
to e delle sue. spaventóee 
èons^iieiias, e qudlò della 
permancaMi di un insosto 
nibite squilfiiTio nd livello 
di vita e di sviluppo -all’in¬ 
terno dd paiese; 


Qui non può dunque an¬ 
dare a finirà come nel Bé- 
■lìoe.- L’ampiezza. dd disà- 
atro, Testuisiooc della sona 
colpita* la maggiore ooosa- 
pevolezza politica dd cit- 
- tadini rispetto a dodici .an¬ 
ni fa non consentono che 
quella sciagurate vicenda 
di inganni e di speculazioni 
si ripeta su seda più va¬ 
sta. Ma ralternativa è.nnà 
sola: che alla ricòstruzione 
(la cui impostaziono non 
è separabile da un piano di 
rinnovamento) d aeeompa- 
gni 0 rilancio su basi.nwà 
ve e nazionali dd meridké 
nalismo, die Qj^roblemadd 
lavno-e deQa tettò a fon-' 
do contro la disoceupazto 
ne nd Meangiorno aia .ptè 
sto - veramente aU’ordkò 
dd giorno della naztencl 
con tutte te sue vastisainfè 
implicazionL (Questo slgn^- 
cherebbe collegaro ad mia 
eod rovinosa calamità l!iiiL 
zio ddla riforma die te so^ 
cietà e lo Stato attendono 
da anni 21 compito ppetta 
aDe Ione ri fo r mat rid dié ; 
esistono nd Nord e nd Sod 
e die debbono rtauMvire 
gi il loro impegno • la lo¬ 
rd convergenza. 


C'è un’Italia che porta cibo e tende 


(Dalla prima paglrm) 

. aio, g ut'^'’ti da dee aosNiit 
matori. Arrivano -dóBa capi¬ 
tale e sono di una par r o cri ti a, 
Bsmno trovato aa poto di far-. 
goni e sette o otto mescerne 
che hanno caricato di roba da 
mangiare e (ti coperta. SI co- 
aoecoao do oaai a nona ani- 
- odi a Petenza da qaaMte ari- 
auto; oro vtmno oóa < Chari- 
tea». Aacaro gr up p i, ancora 
omciblas o furgeid. Qaesti 
sono ragoaii ddhi cMèso ov- 
ventista e vengono da Mace¬ 
rata. 

B(pmo scritto con M pen- 
aofdle uà oartótto che hanno 
attaccato salto prima macchi¬ 
na .delia piccola nt ì en na : 
è Alari per i terremotati *. 
Sono fermi fetori daOa cMÉ 
Vtsstoitrada la otteaa 

A CIf tf lIW M AT0M9MO 


mai. Rneeonto taro di Bici- 
friono, dòM Is genia, fino m 

Ict| JCTOt WM AMNI EPICOTW 

soDt pandse e soriTerba a loro 


ehi htmno tondo è hUt 


ordini do 
lo i furgoni « steso per ter¬ 
ra vestiti, gtocdle. cappotti,, 
guanti. Ci già gente (he è 
sbucata dalla strada, tho pro¬ 
ra sotto o che ri è mossa a 


d’Italia; sono giooari di tm’dL 
tra rafia prieota che ha rae- 
eetto, tra gtt aoeottatort, tanta 
roba. Vado aventi Ci aa 

ddTAfip 


dòte o ottr» oato o furgoni 

OOvpCNe vR vGA 

Coatti aoa Iteaae aspettalo 


Coafòiaoi verte TVo a 
Bansgiano. Ci ua grondo ear- 
trilo bòs, a lato détta strada. 
'Sopra e^è scritto: e Regimo 
EmttòhRomagna, campo booo 
per i t ar r a ia o l o t i 
Scalo*. 

V(sdo sebito a vedere 
sto campo base. Esco éUCi 
tostrodò proprio mentre ar¬ 
riva mia eoienna di eamòm 
con renlattos: i metri seno 
tutti largati -Pisa o Fìrenss. 
Carro in anta per una ventina 
di m ón ti a a tutti gli incroci. 
aa eoflello ristemato sai pati 
dette . iwdicoi ta nt stradati, to 
dica la fi r oàht n o . Non è'é 
modo di sbogliaro. A 
no Scólo . stano 

aspetta ad'operto, ' noccWae 
btatote à Irto detta strada lon¬ 
tano dótte case. Eeeoh tt 
campo basa. Pare inerodibtto, 
ma seno già state montale 
una quarantòia fi ■ gran di 
tendo. 

Da wM parte sono sis tema 
ri cà ariaota di lefriiH prsufl 
par essere fistrlbnitl Porto 
con gli assessori gtt operai 
che stomio ancora lavorando. 
Hanno di tutto e sooo otitosuf- 
fkkntl La Reghnè Baritt- 


* cola ha affidato a questo 
gruppo gli (tiiài per Bètta, 
Cosfètertmde. Moro Lucano, 
Peseopogano è Brivano. Giro, 
chiedo, guardo. Nrila tenda 
del eerririo logistico hanno 
già due iètofori n eri tavolo 
c’è aaa praode carta deOa 
regione. 

Ecco, già in là, setta 
pronte a 
vkL Ci tt medico a et .eoao 
pii jafenatari e m e nu e chie¬ 
de, due «acchitti ooofasi a 
con te coperte saOa spelte, 
ve ag o w avviati alToepèdate. 
Sono's/brift dotta etandsesza 
a.doirinsoKiria. Chiedo ei co- 
campo, i ciotte mbano fi 
pntói Aldo TeeerneOl ' che 
eoea e’è e che asn hanno a 

Aip Ot m Wl i» Mt, pOflS A FT- 

dòre; ' r ap or ti conpleri fi 

IDROTlFls GIVverpClVEi» MA 

gigontiortie eoa. bracci ono- 
drifii, due a uf ob orii con Toc- 
qna, daa entobotri con firin- 
fettènti, eàmpognote a iooct 

cftnw-.jivnAfvcici pff WfiCtn 

dòQa cittA. aa prefabbricato 
o pri un ftae alet co cetaioa 
^aciaa òhe paÒ dar da moa- 
fiore a m. porsene. Il cà¬ 
mion, é anèho frtgortforo , o 
dentro ci sono scatoletta.' 4 
òaàttoK fi pana a 
tati di 


& 


In aa aKro camtaa ci sono- 
drtto strano stufò a pasetio 
per rtaoBldòre una teada eoa 
M persone. Da mi ritro veico¬ 
lo sono stetafiA 


mite bottiglie fi acqua 

rote e rianno arrivando _ 

ra viveri. Tutto .funziona .eoa 
raiufo fi gruppi riottrogouL 

Ci nono nache «vii arbori 
dei Comuni fi Bològna. Modo- 
ua, Ròuim che suite loro aio- 
ioeìcìette p er co rr o n o la s tr a fi- 
ue dei paesi fi questa , sona. 
Ornan d o ricevono richteste di 
otado. per radio, àvoerteno'tt 
campo basa. F una macehl- 
aa straordiaartai cha aoa si fite 
ma ua m o me nto , (jnesta, .... 
sa in piedi dalla Regima 
ariZia Romagna. 

Nel campo, ora, orT lpa a o 
maechiae drila Croce Rossa 
eoa gli addetti che vogtioao 
sapere se si pnò correre sm-- 
bìto bi sai certo posto dova 
manca tutto. Arrtoaaò olirà 
aiocchinc deite « Forestale > a 
era anche tre o quattro pic¬ 
coli aotoònt gioiti eoa In 
scritta eSeuolabus* car i c h i 
fi viveri e di volontari. Roà 
so da.dove arr i v in o, ma «•- 
guano lavorare eoa ^ anri- 
tioal Penso eoa angoscia 
è un pensiero che aoa ricscòi 
a toffieriri dotta mento aa 
momento ~ a qarite fónte fi 
Bo l oaao a di RicìgUano eoó 
te qaala seno stato per ore ed 
ere inte r a o al fuoco, òs mas¬ 
so ri fracasso dogli oticotteri 
a dette rmpa; a che ancora Ita 
scorsa notte ara fuori riCai- 
diaccio. Speriomo, speriotqo 
che te prossima notte abbiano' 
tutti le tende.. 
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Confronto tra Vitali e Cìccone sulla responsabilità della Finanza 


Faaià 4 iMda a Trevi^^^^ 

e chi msàliÉò l'affare del petrolio 

L autore del rapporto che aveva denunciato il contrabbando non fu messo al corrente delle infor¬ 
mazioni già fornite dal capitano Ibba - Tutti e due furono trasferiti e sostituiti da persone « fidate » 


:Dal nostro corrispondente 

.TREVISO — Ore 9,30, tner- 
[ coledì, ' Palazzo di Giustizia 
di Treviso, ufficio del giudi- 
; ce istruttore. Napolitano: ■ a 
confronto t colonnelli Vitale 
:€ Ciccane, le due i animo 

■ della Guardia di ■ Finanza. 

' L’anima < onesta > è rappre¬ 
sentata da Aldo Vitali, auto- 

' re, quando era comandante 
• della legione di Venezia, del 
•famoso rapporto che sma- 

■ schera con un anticipo di 
^quattro anni l’organizzazione 
'contrabbandiera che faceva 
capo a Musselli, Milani e al 

■ non ancora individuato « pa- 

^drino* politico, e che scippe¬ 
rà all’^ario duemila miliar¬ 
di^ ■ L’anima * sporca > delle 
€ Fiamme Gialle *, quella che 
non solo proteggeva il con¬ 
trabbando dei petroli, ma — 
secondo le accuse — sabota¬ 
va le indagini di Vitali e 
spiava per conto dei contrab¬ 
bandieri gli inquirenti, è rap¬ 
presentata da Giampietro Cic- ' 
cane, da una settimana in 
torcere a-Treviso. ■ ■ < ■ 

- Non per nulla i reati per 
cui è in una cella di Santa 


SENATO 


Bona sono gli stessi (interes¬ 
se privato in atti d’ufficio e 
favoreggiamento)' che i magi¬ 
strati hanno attribuito ai ge- 
. herali Giudice e Loprete, ‘al¬ 
l’epoca comandante e capo 
di stato maggiore delle.GdF. 
Qual era l’oggetìò del con¬ 
fronto? Un contrasto,^ tra le 
deposizioni -dei due- ufficiali 
(il generale Vitali era statò 
a. colloquio, rnartedì. per 4 
ore con i giudici di Treviso) 
sul ruolo dell’ufficio < I » del¬ 
le Fiamme Gialle, nel perio¬ 
do'. dalla metà del 75 ' al 
maaaio '76 ^ in cui Vitali era 
a Venezia, prima di essere 
trasferito d’autorità a Roma, 
e Ciccane 'era’ a capo del 
servizio segreto a Pàdova. 

Un passo indietro: il pre- 
' decessore dèlio t 007 * ih car¬ 
cere a Treviso, l'allora capi¬ 
tano Antonio Ibba. ' aveva in¬ 
viato numerosi rapporti al 
centro , romano dell’ufficio 
« 7 > e al comando, generale 
sul contrabbando . di petroli: 
il suo servizio informativo, a- 
veva già individuato -il traf¬ 
fico .e i ■ responsabili. -Ibba 
fu immediatamente sostituito. 


Ma l’allora. colonnello,'Vitali, 
à quanto si è appreso ' per 
Jl suo rappòrto sul confrab- 
bah^ attinse a fonti proprie, 
autònome rispetto ' al. servi¬ 
zio segreto) non sapeva nul¬ 
la, cioè, dei precedenti rap¬ 
porti informativi del capitano 
Ibba. Come rhqi il tenente 
colonnello Ciccane non\ diede 
seguito al lavoro del suo pre¬ 
decessore sul contrabbando? 
Cothe mai, — pur sollecitato 
da Vitali — non gli diede 
alcuna utile notizia? B per¬ 
chè Invece, come risulta dal¬ 
la perquisizione della sua ba¬ 
se operativa segreta a Pa¬ 
dova, le uniche segnalazioni 
dell’ufficio < 7 > del Veneto 
' furono, anziché sul ' contrab¬ 
bando. sulle mosse dei magi¬ 
strati? “ ■ . 

* La conclusione del ragiona¬ 
mento è ' semplice: anche il 
servigio segreto della Ifinan- 
za deviava dai . suoi compiti 
istitiizionali. Invece di Atre 
notizie a Vitali sembra pro¬ 
prio che Ciccane abbia : se- 
, gnalato. al. centro c cosa ’ fa¬ 
ceva U- colonnello^, cioè le 
sue. indagini .sullo scandalo. 


' Si capisce, a questo punto, 
, il motivo per cui il comando 
generale dell’epoca abbia ri¬ 
tenuto non sufficiente la ri- 
'mozione del capitano Ibba e 
abbia spedito via da Venezia 
anche ; Vitali, collocando nel 
I Veneto tutti gli ufficiali che, 

I guarda caso,, finiranno poi in 
■carcere per concorso in con¬ 
trabbando. 

■ Ciccone si difende dicendo 
che, ' nel ■ suo mestiere di 
€ 007 ». aveva ricevuto anche 
l’ordine di < sorvegliare > 
l’andamento dell’inchiesta sui 
petroli. Sulla sua correttezza 
e buonafede ha insistito il 
suo difensore, lavo. Chiere- 
gato di Padova, asserendo 
che il suo cliente si sarebbe 
limitato a eseguire degli or¬ 
dini. Legittimi o illegittimi? 
Su questo punto ■ l’inchiesta 
dovrà andare a fondo: .sem¬ 
bra comunque che il tenente 
colonnello si sia rifiutato dì 
' fare i nomi di chi. gli avreb¬ 
be dato - quegli ordini. Era 
U capo del centro operativo 
centrale o qualche altro alfo 
\ ufficiale? 


• Nei pros.simi giorni molti 
pezzi grossi della Finanza sa¬ 
ranno chiamati a Treviso per 
chiarire questa circostanza. 
Da questa .parie, comunque, 
le ricusazioni sembrano esclu¬ 
se: l’avvocato Chieregato ha 
apprezzato cil clima di gran¬ 
de serenità, di accurata ri¬ 
cerca della verità ed il rigo- 
roso rispetto del diritti del¬ 
l’imputato che ■ caratterizza 
. l’operato del giudice istrutto- 
. re. Napolitano ». Ma U vero 
imputato.. al di là di Cicco- 
ne, è. ormai, il servizio -, se¬ 
greto della Finanza o almeno 
uno parte importante di essa. 

La deviazione non sembra 
essere. solo un fatto veneto: 
riguarda anche altre. regioni 
e, -forse, il centro' operativo 
centrale, a meno che ai suoi 
superiori gerarchici andasse¬ 
ro a un-qualche settore pa¬ 
rallelo (e clandestino) Hs^t- 
to a quello ufficiale, la - ri¬ 
sposta a questo quesito'sarà 
data dagli sviluppi dell’inchie¬ 
sta trevigiana. .. 

.Roberto Bolis . 


Oggi là sorella 
di Pecorelli 
sarà interrogata 
dal giuri d’onore 






ROMA — Il giuri d’onoro d«l Senato atcol- 
tari-oggi Rosita Pacoreili. la sorella dei di¬ 
rettore della rivista O.P. aasasalnato- il 20 ; 
.marzo del 79. La com'mitsrone dei cinque 
senatori, 'che sta Indàgandò sul fondamento 
delle accuse rivolte il 19 novembre neU’aula 
di Palazzo ■ Madama da ' Giorgio Pisani al 
ministro Bisaglla,. dovrabb» poi ascoltare il 
legale della famiglia pecorelli avvocato Gre- 
gori e l'autista dell’albergo di Pisani che 
avrebbe stato testimone del colloqui inter-, 
corsi, ili auto tra II, senatore missino e la 
signora Pbcoreili. 

Questi testimòni - dovranno confermare o 
smentire le dichiarazioni rese da Pisani mar- > 
tedi davanti al giuri d'onore. L'ex ràpubbli- 
chino ha eoàtinuto 4:ho fu la sorella di Pe- 
coreill e cercarlo a Milano e a conaegnargll 
dopò, milté. insistenze la Mpia della 
minuta della -lettera che Minò Pacorelii’ 
avrebbe scritte a Bisaglla per chiedere, la 
ripresa del finanziamento alla rivista scah- 
daiistiea. Bisaglla, In aula,.aceoglÌepdo i;in- 
Vito dei comunisti a chiedere un giuri d’ohó-' 
re. negii. «d’iver mal. ricevuto feitèio dir 


dottor Pecorelli e di aver mal dato o fat^o " 
dare, contributi a lui o alla sua rivista». ' 

- Questa tesi .Toni Bisaglla l'ha sostenuta mar- -, 
tedi sera anche davanti, ai senatori Ferrala- 

, SCO, Venanzi. De Carolis, Malagodi e Filetti; . 

' 1 cinque parlamentari cher compongono il 
giuri d’onore nominato da FanfanL^Ma rion ' 
sembra che abbia smentito di aver eonosclu-, 

- to Mino Pecorelli. Sarebbe stata d'altronde 
una strana smentita visto che il direttóre 

. di O.P. èra un assiduo frequentatore dei- 
» palazzi del potere». - - . .. 

• Il giuri d’onore deve anche stabllire.'se la 
. minuta delia lettere (l’originale è deposita- > 
to in una. cassaforte delia presidenza del'. 
-Senato' alla quale fu consegnata venerai; 
scorso da Rosita Pécorelll) che sarebbe sta¬ 
ta spedita a Bisaglla è autentica, scritta cioè . 

. da Mino Pecorelli. Per questo Ieri è. stato 
, ascoltato un tecnico della polizia scientifica: 

. rorJentàmento emerso, da questo coiioqulo ^ 
sembra quelle di nominare un collegio di. 

. jMritI civili e militari che In tempi strettis- , 
simi deve emettere II ; verdetto sulla pater- 
' nltè'delia lettira. ^ 


Resi noti i nomi dei: due penali^ ;SOttè inchièsto ; a Torino 

Inquisiti due 

Sono Angelo Vaccaro, di Milanqre Giidio Formato,'di Varese, idifensori rispettivamente di Calassi 
e Gissi, i due ufficiali della GdF divenuti petrolieri - Si indaga anche sulla c Marengo Petròli i 


^ Dalla nostra-redazione 

TORINO — Sono stati resi no¬ 
ti i nomi dei due avvocati lom¬ 
bardi ai quali i magistrati to^ 
rìnesi cbe indagano sullo scan¬ 
dalo dei petroli hanno inviato 
nelle ' settimane scorse comu¬ 
nicazioni giudiziarie. S(mo An¬ 
gelo Vaccaro, abitante a Mi¬ 
lano in via Richini .8. e. Giu¬ 
lio Tonnato, di Varese, en¬ 
trambi ex guardie di finan¬ 
za. n primo, assieme all’av¬ 
vocato Alberto Dall’Ora, assi¬ 
ste tra gli altri Salvatore Ca¬ 
lassi. Il -secoi^o. con il pro¬ 
fessor Alberto Candian. .è U 
legale dì Vincenzo Gissi. . 

Calassi .e Gissi, come si sa, 
sonò gli ex ufficiali della Gueu*- 
dia' di Finanza, successiva¬ 
mente. divenuti ' petrolieri. ■ Il 
primo ' come ' titolare della 
«Siplar». una ditta di Airu- 
no. presso Lecco. 0 secondo 
come fiduciario della .c Calie¬ 
ri -Alto Adriatico» di Mar¬ 
merà. Gissi e Calassi, coin¬ 
volti -fino al collo nel contrab- 
baodè di benzina. : sono en¬ 


trambi latitanti, e si sono al¬ 
no ad ora distinti per;.la se¬ 
quela di ricusazioni fatte per¬ 
venire. .con le mqiivazioaì più 
diverse e spesso ìiiforidàte, nei 
coifronti -del - giudice. istriit- 
tore torin^ . Mario Vaudai^. 

Ma talliamo ai due .àwo- 
. cati. Le .accuse nei km 'opp- 
frooti tmo sono ufficiàlmepte 
.note. - ma pare - che .si' riferì- 
scahò al reato di 'favòreg^- 
m^to.. in relariÒM. al' coò: 
trabbàndo tra la SlpìarVla 
Isomar di S. Ambro^ , (To¬ 
rino).- ' 

Si allargano uheriorm^te,. 
intanto. le .rìchie^ sul' con¬ 
trabbando- in Piemòntè. Si'è 
detto nei - gmnì .scorsi .della 
« Maura » di .Gasale Monfer¬ 
rato. il cui titolare. Seómdo 
Mametro. risulta imputato pér 
certi assegni ricévuti - dalla 
Stedi di Msiqieno; un’àzienda 
tra le più attive nell’evadere 
le imposte <fi fabbricazione: 
Si è anche parlato di'C^uneo, 
dove ieri doveva celebrarsi 
(ed. è stato invece rinviato a 


nuovo ruolo) il processo con¬ 
tro la SkKD,.(Società italiana 
oli. mioa^) : ^ (^araglìò. una 
ditta .che in s(^ trè-.m^ nel 
frodò al: fli^ ben 3 ,mi- 
lìardL 

Ora è .il 'fanno, dì Spinetta 
Marèngo, in,provincia dì A- 


Sca^^onàto 

.Milano — Flavio AmioOi, un 
glòvorie. .tìfiógrafo arrestato 
nell'ottoine 1F78 perché so- 
■spettafò' di àverè stampato 
matertele- per le' Bit.- è stato 
scagionato . daU’aocnsa. - per 
insufficienza di indizi 'Nei 
sÌk 4 coiifronU - la -sezione 
istruttoria della córte di ap¬ 
pello ha mantenuto solamen¬ 
te J’aqci:^ <ti fal^ficazione. 

■ n 'gióvane' era titolare di 
una tipogfàtia in via BuschL 
Tnùnitè Lauro AzaòltnL che 
si era presentato con falso 
noine, -venne avvicinato Pér 
stampare carte d'identità fal¬ 
se. U giovane - rifiutò -Tof- 


kssandrìa: risulta inquisita la 
cMarengo Petrc^». una-so¬ 
cietà cbe avrebbe evaso l’im- 
posta dì fabbricazicKie per una 
decina di miliardi, una cifra 
che*' basterebbe a risanare 
bilanci di tanti pìccoli oomu-' 
ni. Quel denaro ftd invece nel- 


il sospetto . 
deUe BR 

feria. ' - 

' La magistratura ha esegui¬ 
to una perizia sulle macchine 
tipograficdie.dl Amico; nessu¬ 
na è risoltatà che abUa stam¬ 
pato materiale delle BR : 

- Flavio Amico resta in car- 
'oere anche dopo la decisione 
dellà sezione istruttoria delia 
corte di appello perché a suo 
carico vi -è nn~ mandato di 
cattura perula recente rivolta 
avvenuta nel carcere di Nuo- 
ri> dove si trorava. Pare .co¬ 
munque. che il giovane si tro¬ 
vasse in isolamento quando 
ti ' verificarono 1 gravi inel- 
dentL r ’ - 


le tasche di qu^he avventa- 
riero. Fra gli inquisiti fl ti¬ 
tolare della «Marengo». An¬ 
tonio Ctia. di 41 anni. - Cola 
già stato a suo tempo spt- 
t(^x>sto a inchiesta dal.gtiHfi- 
ce Griffey (che insieme a Vau- 
dano dirige le principali istrut¬ 
torie'pierooòtesi). - 
La sua posiziaoe inizialmen¬ 
te era sembrata marginale. 
Pm, invece, .è risultato esse¬ 
re una fl^a di primo piano. 
Contro di lui è ^to emésso 
un mandato di cattura. Ma 
C(da non ha aspettato che lo 
venissero a prendere, ed è 
andato a raggiiBigere la nu¬ 
merosa schiera degli ìmpotatì 
latitanti. ', ■ - , 

ProbabOmente anche di que¬ 
sto parl^^no i magistrati-di 
tutte le sedi in cui si inda¬ 
ga sul petrolio, nei «verti¬ 
ce » che si dke sia' in pro¬ 
gramma per questo fine srt- 
tìroana in una città del nord. 

Gabriele Bertinetto 


Stava controllando ì 


i falsi:dei criminali 


Carabiniere assassinato a Milano da 2 banditi 



MILANO — L'infèrne deH'effkina depe la sperotarM 


MILANO —. n corpo del 
tarigodiere .Szio. LucarelU. di 
35 anni, è rimasto solo pochi 
ntihuti - riverso sol terreno 
bagnato. Poi un'amboiànza. 
con una corsa tanto veloce 
qtiuito inutile raggiunge 1’ 
oepedale FatebenefrateUL &{a 
Lucarelli è già morto. Proiet¬ 
tili, sparati dai banditi sor¬ 
presi poco prima con docu¬ 
menti folti e ' un’auto ' ruba¬ 
ta sono stati letalL 
Più forfainató il mareeciai- 
k) .Giuseppe Palermo, che 
affiancava il brigadiere nel 
controito dei documeritl: e 
rimasto ferito ad una gambo, 
medieato e dimeaso dal PoU- 
cUniop guarirà in le giorni. 
Il gravi»iroo fatto di sangue, 
è avvenuto ieri mattina a Mi¬ 
lano. 

' Bono da pobo passate le die¬ 
ci-quando nella carrosserta 
«Lokl» In >via Ofanto X, 
all’esUema periferia est del¬ 
la piuà, si pres enton o quattro 
peraone. Bono, carabinieri In 
bòfgfieae del nucleo operati¬ 
vo di MOftta; devòno effettilà- 
re « centrolU » aU’interno del¬ 
la earroneria dove pare sono 
..«rlriclaU». auto rubato. . 


- Le prime fasi del sofxal- 
luogo oonfennoiM che sotto 
il piccolo capannone dal tet¬ 
to di plastira ondulata, non 
tutto scorre nella legalità. I 
carabinieri scoprono, infat- 
tL targhe e carte di circola¬ 
zione falsificate. 

Bfentre Tapetazione è in 
corso nel piccolo cortile co^ 
stellato . di pnragnghete «ni 
tra una Audi 100 grigia melal- 
Hzzato, ne scendono due gio¬ 
vani mòtto eleganti, il briga¬ 
diere Lucarelli e il marescial¬ 
lo . Menno; chiedono loro 
di esibite i documentt 

Mentre Lucarrili e Palermo 
esaminano le pa t enti dei due, 
il più basso, un gtovane di 35- 
30 àniti, con la barbo, estrae 
un revolva’ ed esplode quat¬ 
tro colpL I militi non hanno 
il tempo di reagire, fjueunì- 
U ha il cuore trapassato da 
un proieitlle. n moieseiaBo 
Potenno, con una ferita olla 
gamba tenta di estrone la 
sua orma ma a tarlgadisre gU 
cède addosso impsdendogti la 
manovro. 

Oli- osmaslnl eempiono di 
corso poche decine oi metri, 
bloecano ami In pugno un* 


Alfasud di passaggio, fanno 
-scendere Taatista e scompa¬ 
iono. L’auto verrà ritrovato 
più tardi davanti alla storio¬ 
ne F3 di Lamicate. I crimi¬ 
nali certamente' sono 'cono¬ 
sciuti da Cosimo Simone, det¬ 
to « Mimmo », di 35 annL tito¬ 
lare della piccola carrozzeria, 
che è stato arrestata Dopo il 
delitta neU’officìna i caraM- 
nieri hanno scoperto .anche 
quattro pistole con il numero 
di matricola ancora infàtto. 

Secondo 1 carabinieri gU as¬ 
sassini avreMiero a che fare 
con Io bando sgominato; qua¬ 
si per intero, tempo fa a Mon¬ 
za, l^to probabilmente od 
forlco Merlo ed Osvaldo M6- 
nc^x^i, due degli evasi di Bon 
VltUxe neiraprile scorso- . 


A TUTTE LE ROTAZIONI 


Talls I* 


I «SI 

IMI. 



: ■ J ui 


; . r Desy è prezioso perchè è olio di sèmi di mais dietètico ; 

più indicato per una dieta sana, qiiando i cibi sono semplici ma gustosi. 
È prezioso perchè è ricco di acido linoléico naturale. . 

.JÈ jpreziòso perchè è arricchito di vitamine che favóriscoho 
V : ^ - il metabolismo dei gràssi. ■ 


• ' * ‘ 
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TUIN6RECIA. 






Una splencfida vacanza piena d soIcl mese di a^stcL per te 
e un'ahrapeisona: sette gk>mrd Club Médìterrafiée. : 

Vinireria .è fadifi. come prender e Iscte: . ; / 

• ritaglia da^confeàoTM dei prodótti Sole .. - ' ^ 

un b^ncHxmtroflo o un rfia^ietto Sole; 

• incollalo sd retro del. tagliando ' : : 

p su una cartolina postale; - ' ^ 

•compila il tagUando.lo la cartolina posttrfe), 

fallo tìrnìrnvé dal tiio riegoziant^ oppu^ . 

scrivi tu H suo nome, cognóme e indkizzo; ' : 




SevindttL,viiKeràand)eiltuonegoùmte: 
una settimana a MarbeftsL in Spagna^ siAa : h 
Costa ddSoL t 

^estrazione avverrà il 30 maggk> 1981 I 


iìituìmè. 

uììtìmiiìiji 


lEàtfrI 


ìsnsUmBnti» 

Sili •titUi 
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VITA ITALIANA 


Delegazione di avvocati al CSM 

«I giudici di Bologna 
lasciati senza mezxi^ 

1 legali di parte civile neirinchiesta sulla strage del 

2 agosto denunciano la scandalosa inerzia del governo 


ROMA — Sembra quasi Incredibile che per 
far funzionare a dovere una sede giudiziaria 
come quella di Bologna, dove sono in corso 
inchieste importantiMlme come quelle sulla 
strage del 2 agosto, sull’assassinio del giu¬ 
dice Mario Amato e sui delitti di Prima li¬ 
nea, occorrono tante richieste, tanti appelli 
al governo, tante sollecitazioni, che^ poi pun- ; 
tualmente Cadono nel vuoto. Eppure è cosi: 
dopo molti mesi, dai ministeri della giustizia 
e dell'interno sono arrivate solo, promesse, 
come se la lotta all’eversione fosse un pro¬ 
blema privato dei magistrati impegnati nelle 
inchieste di Bologna. v . . . . 

Per cercare di sbloccare questa scandalosa 
situazione, una delegazione composta da avvo¬ 
cati di parte civile delle inchieste sulla stra¬ 
ge del 2 agósto e sull’omicidio di Mario Ama¬ 
to si è incontrata con una delegazione del 
Consiglio superiore della magistratura, al Pa¬ 
lazzo dei Marescialli. Le carenze degli uffici 
giudiziari bolognesi sono molto concrete: sono 
ancora vacanti due posti nell’organico dei giu- ' 
dici del tribunale, che andrebbe inoltre allar¬ 
gato di altre quattro unità: un magistrato in 
più occorre per far fronte al lavoro della Pro¬ 
cura; gli uomini della polizia giudiziaria sono 
solo cinque e dovrebl^o essere almeno il. 
do^Io; è stato chiesto (e promesso), da tre 
meà im piccolo computer per la raccolta 
dei dati sùl’eversione, invece bisogna conti¬ 


nuare ad andare avanti lavorando tra mille 
scartoffie: per questo lavoro, inoltre, sono del 
tutto insufficienti I coadiutwi dudizlari e I 
segretari; infine manca un «telecopler» per 
la trasmissione degli atti da una città all'altra 
e non viene fornita neppure la benzina per far 
marcia le auto blindate assegnate ai magi¬ 
strati più in pericolo. 

Questa somma di problemi è stata illustra¬ 
ta dagli avvocati dello Stato Gozzi e linguiti 
(parte civile per il ministero deU'interno e- 
per le Ferrovie dello Stato), dagli avvocati 
Gianpaolo e Sbalz (che rappresentano il Co¬ 
mune di Bologna), dal professor Vassalli e 
dall’avvocato Guerrini (rappresentanti della 
Provincia di Bologna), dagli avvocati Tarsl- 
tano e Zupo (parte civile per alcune famiglie 
che hanno avuto congiunti uccisi nella strage 
del 2 agosto) e infine dall’avvocato Gentile, 
rappresentante della famiglia del giudice Ma¬ 
rio Amato, assassinato dai NAR il 23 giugno 
scorso. 

' I legali, insieme, hanno <dtiesto che una 
delegazione del Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura si rechi a ^logna per constatare di 
persona le gravi carenze illustrate. Da . parte 
dei rappresentanti del CSM è stato assicurato 
un pronto interessamento, sebbene spetti ai 
njinisteri della giustizia e dell’interno la com¬ 
petenza per le misure richieste, più volte pro¬ 
messe e non ancora adottate. ; ., . 


La legge deireditoria alla Camera 




Contribati ai giornali: 
varate le noove norme 

Regolamentazione delle agevolazioni statali legate ai 
livelli di diffusione - 'So.stegno alle aziende più povere 


Seminario 
sui rapporti 
tra governo 
e parlamento 

ROMA — La riforma del rogo, 
lamenti parlamentari e 1 rap¬ 
porti tra governo e Parla¬ 
mento sono 1 temi di un se¬ 
minario di studi che si terrà 
martedì prossimo a Roma per 
iniziativa dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti e del Cen¬ 
tro studi e iniziative per la 
riforma delio Stato. 

.1 lavori, ohe si protrarranno 
per l'intera giornata, saranno 
diretti da Pietro Ingrao, pre¬ 
sidente del CR8: méntre le 
relazioni introduttive sono af¬ 
fidate a Ugo Spagnoli, vice¬ 
presidente del gruppo della 
Camera, e a Luigi Berlinguer. 

n seminario sarà ospitato 
nella Sala del Cenacolo del 
palazzo degli uffici della Ca¬ 
mera a vicolo Valdina. in 
Campò Marzio; e comlncerà 
alle 9,30. ' ; : 


Sospeso 
lo sciopero 
dei 

giornalai 

ROMA —Lo sciopero del 
giornalai fissato per lunedi 1 
dicembre è stato sospeso. La 
decisione è stata presa per 
non lasciare 11 paese senza 
Informazione In un momento 
tanto drammatico come quel¬ 
lo che ritalia attraversa 
La protesta del giornalai 
che aveva portato alla deci¬ 
sione delle sciopero trova la 
sua origine nella legge at¬ 
tualmente in discussione al 
Parlamento, con la quale si 
consente la vendita dei quo¬ 
tidiani nel supermercati e 
nelle librerie. ; - 
Questa abnorme crescita di 
punti di vendita porterebbe, 
secondo i giornalai, ad un in¬ 
giustificato aumento del 
prezzi di distribuzione e quin¬ 
di verrebbe a nuocere al plu¬ 
ralismo dell'informazione. 


Si condude al Senato il dibottito 
generale per la riforma dello polizia 


ROMA — Alla Commissione 
Affari costituzionali e Inter¬ 
ni del Senato, si conclude og¬ 
gi la discussione generale sul 
progetto di riforma della po¬ 
lizia. Sulla relazione del de 
Murmura si è aperto il dibat¬ 
tito, nel corso del quale ha 
preso fra gli altri la parola 
il compagno Plamignl. Mar¬ 
tedì prossimo oi sash la re¬ 
plica del ministro Rognoni, 
per poi passare aH’esame de¬ 
gli articolL L’impegno è’ di 
approvare 11 progetto di rifor¬ 
ma prima di Natale. 

Tre I punti sui quali 11 
PCI — ha detto Plamignl — 
presenterà emendamenti mi¬ 
gliorativi: , . , . ; 

O rivedere l’eocesslvo potere 
affidato ai prefetti;., 

O modificare l'órdinamehtó 
del personale, tenendo conto 


della necessità di armonizza¬ 
re la normativa con la legi¬ 
slazione vigente per. gli im¬ 
piegati civili dello Stato, ade¬ 
guando collocazione e com¬ 
piti dei sottufficiali, in parti¬ 
colare del marescialli cui si 
apre la carriera al grado di 
ispettori, una nuova figura di 
poliziotto prevista dalla ri- 
R>rma. ^.. , , • r ! . 

In realtà II. testo varato dal¬ 
la Camera affida ad essi 1 
compiti di prima, cosi assu- 
rherebbero il grado ma non 
la effettiva carica. L'Ispet¬ 
tore deve essere Inteso Inve¬ 
ce come uno specialista diri¬ 
gente di polizia tributaria del 
servizio investigativo. Si trat¬ 
ta perciò di collocare questi 
maresciani-ispettori ad un li¬ 
vello . retributivo che , corri¬ 
spónda alla loro qualifica fun¬ 
zionale. Un discorso analogo 


va fatto per assistenti di po¬ 
lizia e brigadieri. 

Adeguamenti economici e 
di compiti vanno previsti an¬ 
che per gli appuntati, ellmi*- 
nando al tempo stei^ la di¬ 
scriminazione che colpisce 
un gruppo di funzionari e di 
ispettrici di polizia, dal pun¬ 
to di vista della carriera: .. 

0 rendete poasibile un col¬ 
legamento dei sindacati di 
polizia coti altre associazioni 
sindacali. I comunisti — ha 
concluso Flamigni — presen¬ 
teranno un emendamento 
soppressivo di ogni divieto. 

Questi problemi sono stati 
presi In esame, nella stessa 
mattinata di ieri al Gruppo 
del PCI del Senato, durante 
un incóntro che alcuni sena¬ 
tori comunisti hanno avuto 
con e^nentl dd sindacato, 
unitario -di polizia.. - V . -. 


Lo cooioiissioae Moro 

ascolterò l'aw. Vastolli 

- , ' ■ ." / ' ' \ ■- • 

ROMA — La Commissione Moro toma a riunirsi per ascol¬ 
tare il prof. Giuliano Vassalli, chiamato in causa dal se¬ 
gretario del PSI Bettino Craxi nel memoriale ohe precedette 
la sua deposizione davanti ai parlamentari che Indagano 
sull’assassinio del presidente della DC.'. 

I quattro commissari sòcialisti saranno presenti? L’inter¬ 
rogativo non trova ancora risposta. Ièri Covatta ha detto 
ai giornalisti che a valuteranno in una riunione con Craxi 
Tandamento dei lavori e l’atteggiamento da tenere». Non 
song quindi scontate le dimissioni dalla commissione come 
atto di protesta per la continua fuga di notizie. 

• Della minaccia del socialisti 11 de Cabraa si mostra «stu¬ 
pito » perché « negli ultimi tempi i socialisti hanno attivato 
un”’cscaIatIon” editoriale con i loro giudizi sulla tragica 
vicenda». . 

La commissione in una delle jnrOsslme sedute dovrà an¬ 
che discutere la richiesta del consigliere Istruttora di Roma 
Cudillo di trasmettere alla magistratura i verbali delle de¬ 
posizioni di Craxi, Signorile, deU’awocato Ouiso e di quella 
Che renderà LàndolfL . ' 

n deputato della Sinistra indipendente Stefano Rodotà ha. 
Intanto, presentato ima proposta di leg^e per rendere pub- 
; buche le sedute della Commissione «salvo i casi in cui la 
Commissione, per. ragioni di paHicoiare gravità, intenda pro¬ 
porne la segmtezza».; 


[ ' ■‘>1 > . 














t 



Pi i It:' ' 










_ ' .• : ; 

-a}^ . 








/ IdSturWgengival 
-sangiànónento, 
rItiiodeBe gengive- 
sono causati prìndipaimems 
dalla placca déntanachesi- 
insinua tra dentre gengive^ 


. MentadentPaMaaad 
efiminaie ia placca ^ 
formata ed a prevenire 
ta formazione (i 
nuovapiacca; 


Mentadent P è quindi 
efficace perché la sua 
aziono p^ettiva si 
espRca riducendo a 
fveHo di placca che si 
forma tra le piOzle 
quotidiane dei dehiL 


MentadentP 


'£ • 







ROMA — Per fronteggiare la 
crisi economica della stampa 
quotidiane, lo stato interver¬ 
rà con un sistema completa- ' 
niente rinnovato di provvi¬ 
denze rapportate alla diffu¬ 
sione dei giornali e privile¬ 
giando le testate più deboli. 
La misura degli Interventi (a 
scalare nel quinquennio) do¬ 
vrebbe consentire il progres¬ 
sivo superamento delle dise¬ 
conomie derivanti dal ritar¬ 
do negli aggiornamenti tecno¬ 
logici, dall’esubero di perso¬ 
nale, dalle difficoltà di tra¬ 
sporto. dal costo della car¬ 
ta, ecc. . .... • . 

Entità e forme delle prov¬ 
videnze (al contributo-copia 
si aggiungeranno le norme 
sull’approvvigionamento della 
carta sul mercato interno, 
che è un altro problema chia¬ 
ve) sono da Ieri al centro 
dei lavori ^ anche - In questa 
settimana dedicati dalla Ca¬ 
mera alla riforma dell’edito¬ 
ria. Vediamo, dunque, che co¬ 
sa è stato decise con l’appro¬ 
vazione deU’art. 28: ■ ■ 

O lo Stato verserà agli edi¬ 
tori im contributo-copia pa- 
rametrato alla diffusione dei> 
quotidiani, partendo dal prin¬ 
cipio che 1 costi sono mag¬ 
giori per le aziende più pie-, 
cole. Il contributo varierà 
dunque da un massimo di 48 
lire a copia (per 1 giornali 
con Una diffusione inferiore 
alle SO mila copie) ad un mi¬ 
nimo di 24 lire, per i giornali 
con una diffusione- superiore 
alle 200 mila copie. ^ •. .Z 

O 11 contributo nòn sarà ri¬ 
valutato annualmente (nel 
-quinquennio di.validità del- 
'le provvidenze) in mlsiun e- 
guale a quella dell’inflarione, 
come prevedeva 11 testò ori¬ 
ginario del ' provvedimento, 
ma aumenterà ogni anno ad 
un'tasso pari al 50% -dèi- 
l'inflazione annua. Crescerà 
quindi in cifra assoluta, ma 
Inciderà sempre meno sul bi¬ 
lanci complessivi delle te¬ 
state: - j. ■ 

H la misura degli Interven*. 
ti salirà del 15% (indipeh- 
dentementè dal livellò di dif¬ 
fusióne della testata) nei con¬ 
fronti del glomaU a condu¬ 
zione .-cooperativa;* .dlt:,queUlj 

perle minorale linguistiche; 

S y il écoitribntd' vé’rrti Inveoei 
iminhltò ln rapportò aU’en-' 
tità degli Introiti pubblicita¬ 
ri. Più precisamente, la quo¬ 
ta-copia subirà una riduzione 
dello 0.33% per,-Ogni .punto 
percentuale (Ù contenuto pub¬ 
blicitario. .In pratica, per un 
giornale che mediamente ab¬ 
bia spasi pubblicitari, pari ed 
30% del : numero delle pagi¬ 
ne. Il contributo-copia .scen¬ 
derà del 10%..j \ ■ ;. .. 

Questo complesso meccani¬ 
smo è frutto di un lungo la¬ 
voro In commissione Interni 
che ha In pratica detmml- 
nato la’ completa rielaborar 
rione di tutta là parte della 
legge di riforma relativa alle 
provvidenze. Ciò da im c^to 
per garantire un più produt¬ 
tivo Investimento delle risor¬ 
se pubWlche, e dairaltro can¬ 
to per tagliare l’erba sotto I 
piedi di quanti (spesso gio¬ 
vandosi del supporto agitato- 
rio dei radicali) avevano ali¬ 
mentato una violenta offen¬ 
siva- antirifonnatrice. E -non 
a caso il compagno Giorgio. 
Macciotta. che è tra i flrma-- 
taii della legge, ha rilevato 
ieri che l’approvazione del- 
l’art, 28 rappresenta un p«-. 
50 in avanti significativo sul¬ 
la strada deità riforma in 
quanto rende sempre più dif¬ 
ficile sostenere che occorre 
abbandonare Ut disciplina or- 
nica detreditoTia per conti¬ 
nuare a varare leggine-stral¬ 
cio di mera assistenza agli 
editori ». 

' « Onesta strada — ha con¬ 
tinuato Macciotta —, t si¬ 
curamente preferita ‘ da 
quanti, attraverso i condizio¬ 
namenti finanziari, vogliono, 
continuare a controtiare i 
contenuti delVinformazione. 
Ma sarà sbarrata dalTappro- 
txatOTte di una riforma che 
non solo contiene, nella-par¬ 
te già approvata, norme pro¬ 
fondamente innovatrici sulla 
chiarezza delle proprietà e 
sulla limitazione delle con¬ 
centratomi, ma che nella se- 
eonda patte, di cui quest’or-' 
ticolo 2t è il primi» demento, ; 
introduce strumenti che con*- 
sentono agli ettari realmen¬ 
te joat di rìammodemare le 
aziende e di stare sui merca¬ 
to con la sola forza del loro 
prodotto ». 

9. f. p. 


\ . 


Giovedì 27 novembre 1980 



L’impiegato pubblico 
che abbia segnalato abusi 
non dev’essere trasferibile 

Signor direttore, 

■ in questi giorni la stampa nazionale è 
' piena di articoli sullo scandalo dei petroli, 

■ ma nessuno si è soffermato su un fatto ap¬ 
parentemente marginale, ma che invece è 
fondamentale. 

fi colonnello della Guardia di finanza 
Aldo Vitali spedì al Comando generale di 
■Roma un dossier di 196 pagine relativo alia 
truffa dei petroli. Ebbene, cosa avvenne di 
lui? Semplicissimo: fu trasferito prima a 
Roma e poi a Palermo. ' , 

Tutta la stampa riferisce questa notizia, 
mò nessuno sembra valutarne appieno il 
significato: se essere onesti fosse reso meno 
diffìcile, le persone oneste sarebbero di più. 
Essere trasferiti per un funzionario è una 
■cosa drammatica, soprattutto se è onesto, 
perché se lo è può fare affidamento solo sul 
suo stipendio e con gli stipendi statali cam¬ 
biare città, casa, lasciare amicizie e paren¬ 
tele non è un deterrente da poco, sia a livel¬ 
lo psicologico che economico. 

10 lo so bene perché sono un pubblico 
funzionario, e anche a me. sebbene per cose 
che raffrontate alto scandalo dei petroli 
sembrano inezie, è capitata la stessa cosa 
che al colonnello Vitali: ho scritto un espo¬ 
sto al ministro segnalando vari abusi del' 

'■ mio Ufficio e Punica cosa che ho ottenuto è 
'stata di essere trasferita. Poi chi deteneva il 
potere in Ufficio ha fatto circolare una let- 
' tèra di solidarietà con lui. contro di me. e ' 
Punico che non Pha firmata è stato trasferi¬ 
to anche lui. ; 

11 messaggio del potere nei pubblici uffici 

è ii seguente: •O stai con me. o ti caccio 
via». B tutto questo a norma di legge, dato 
che Part. 32 del testo unico degli impiegati 
dello Stato dice: » L’impiegato può essere 
trasferito per motivate esigenze d’ufficio o ‘ 
quando la permanenza dell’impiegato nella 
sede nuoce ai prestigio delPUffició». Nel 
mio càsq^ creavo -uno stato di. tensione in 
ufficio»! - ■ ^ . 

Se si vuole che nel nostro Paese l'onestà 
sia più frequente, una delle primissime cose 
. da fare è modificare Particolo 32 con que¬ 
ste poche parole: -tUimpiegato che abbia 
segnalato abusi e sporto denuncia non può 
essere trasferito». 

DolU arch. MARIA TERESA SARACÌNO 

brutalità ; ^ 

.;è solo sin^rìtà? ‘ ■ ^ 

lAiìand^it^delivi^ ; V • J ' v 

Sofà dite parole in difesa dei diritti e 
. deÌPonpre- di'un mio sfortunato.amico:-il 
,pnf, Giùseppe Saracino (èóndarmato per 
' vtólenza carnale). Non sono innocentista 
(sarebbe una cretinata, non d'ero e non so 
cosa i successo a casa sua quel giorno), ma 
cdie quattro ami di carcere siano una punì» 

' xiaiiéfèrpeah éapiseofio, tuitU ^ ^ 

! > CoìtoseoSaraciqo éàptìl di dieci mimL È 
Moa perzona, come tutti, piena di difetti 
che, contrariamente agli altri, non ha mai 
/ìascostOL È una penami sincera come non 
m ho conosciute altre, sincero fino ad eue -. 
re brutale. Io (questa càttfessione'pubblica 
mi è dolorosa) non sono brutale, nè con gli 
uomini, nè con le donne, ma forse kAo per¬ 
chè non sano del tutto sineaiK e non so se 
c?è più violenza nelle mie menzogne o nella 
sua aggressività. Il discorso si fa sottile e 
.pensare di rispiverlo a'colpi di anni e moti 
di ^era è comunque devastante. 

Se a Saracino fosse piadutò stuprare non 
io avrebbe forse nemmeno nascosto. Ognu- 
no ità U suo modo di conquistare le rfonne 
. (cke.di questo si tratta), Cè ehi iegge laro 
poesie e chi è più •prafico». Siccome inolto 
\ spesso’si desidera ìa stessa cosa è da dbìto- 
strare che il primo modo sìa più 'détte e 
rispettarle Ma anche qui farJme da arbi¬ 
tro al tribunale è assurdo. 

' .Le due parole in difesa le ho potute dire 
sedo baszmdomi sulla conoscenza della sua 
anima. Non pii^ .beila dette dire, ma nem- 
opiù bntua. Ma gli altri sono fuori è 
dentro. 

ALBERTO SINELU 
(Macao) 


idèi 


Jm secoada pagiiia è più 
adatta della terza per 
essere letta sulla strada 

CaraUoìti, 

raccòlgo Pinvito del compagno Serri di 
Reggio Emilia: anch'io tutu u mattìnee- 
jpoi^ il giornale in bacheca e ho gli stessi 
problemi suoi, soprattutto per quanto ri- 
■ g ma rd mgliartleoiitttse e em Mp a ilnmt k i io 
trovo tutti interessanti (compreso Lettere 
airUnitiL ma che purtr^tpo. usui volta af¬ 
fisso il Rimale non ti può più leggere nes- 


lOL-^ --- 

' non che qmdif che ora si peMdieano in 
terza pagina non siano importami, ma ii 
ritengo motto, impe gn arv i, molto lunghi e 
richiedono parecchio tenmoecaneeatraxlo- 
ne per leggerH e caplHLCId mi sembra im¬ 
possibile d a va nti ad una ftafàawt pper di 
.più sulla st r a d a. 


Rbina: assemblea 
sull’aborto 
lai Governo Vecchio 

ROMA ~ n comitato delle 
donne di Milano per l’auto- 
deteimlnasione in un comu-, 
meato conferma che Tàssem- 
Nea del ooordinàmeitti su 
aboitoreferendum è convo¬ 
cate per sa b a t o M alle MO, 
in via <M Governo Vècchio 
a Roma. « per mettere a con 
franto tatto le riflettloni, 
verificare la pomibUità di 
eoa piattefaram cornane del¬ 
le dcone, e la poealbUltà nel 
tempo di ona numlf eeteiion 
naatanale che' aia naie e- 
a pre emo n i di tm movimento 
unitaria <& donne ». 


Qnàadó ricm fl 


Ricevo le e o n/ edera tl en t, e anche U sin¬ 
dacato autonomo , quando'ne rmwlslamo 
concordemen t e Popportunltà. Aèhianmfie- 
mmo ii nuovo eomrmto di iavam RAI po- 
€hesetdmamonem.Nomhotnmoefteovm- 
$o U Cond^d dPasieàda di vi^ MmstduL 
Sta 

éa RAl in tona lùRa 
.di r sd à s fc m. 29. Solo a Romaee 'ne 


vrei manifestare preferenze per il Consiglio 
di viale Mazzini rispetto agli altri organi¬ 
smi di base: tanto più che a Roma si ha per 
Interlocutore la Direzione del personale. 

Quanto aìPeffìcienza e alla politica, di 
cui si parla nello stesso articolo, il discorso 
è lungo, e andrebbe fatto a parte. Convengo 
che Vtfficienza senza politica è qualunqui¬ 
smo o corporazione: ma tu converrai che la 
politica senza efficienza è sfascio azienda¬ 
le. 

VILLY DE LUCA 

Direttore generale della RAI-TV (Roma) 


Vuole scaricare? 

Vuole fare il furbo? 

Cara Unità, , ; : 

è da diverso tempo che lavo la mia auto¬ 
vettura pre.sso lo stesso autolavaggio. Con. 
l’entrata in vigore delia ricevuta fiscale, au¬ 
tomaticamente il nrezzo è stato -ritoccato» , 
del 25%. 

Domando: è uno che non pagava le tasse 
e ora vuole mettersi in regola scaricandone 
il costo sull’utenza? O è il solito furbo? 

' ANGELO VALDAMERI 
(Milano) 

I 15 miliardi non possono 
esonerarci dal fare 
un giornale che venga letto 

CoraUnità, , 

■ siamo molto soddisfatti del risultato del¬ 
ta-sottoscrizione (oltre 15 miliardi) a cut 

‘ anche noi abbiamo contribuito con il nostro 
Festival. Da parte dei compagni c’è stata 
una generosa mobilitazione per il toro ^or¬ 
nale. 

■ Ma il giornale si dimentica di loro com¬ 
pletamente. Si dimentica che il 32.4% degli 
italtàM (dati 1971) non ha completato le 
elementari lì 27 % ha fatto solo le elemen¬ 
tari q il 12% ha fatto solo le.medie. 

Lo volete capire che /'Unità è un giornale 
troppo difficile per i compagni che non han¬ 
no studiato (cioà la grandissima maggio¬ 
ranza)? _ 

Almeno nei numeri per cut è prevista ta 
diffusione straordinaria non potete sem¬ 
plificare molto il linguaggio.^ 

- Abbiamo la convinzione, distribuendo il 
giornale, che spesso ci viene comprato solo 
perchè è il giornale del PCI, ma poi non 
viene letto. I compagni si sentono scorag¬ 
giati e avviliti di non capire il loro giornale 
e non sono per nulla stimolati a leggerlo « 
ad abbonarsi. • ^ . 

' Non vorremmo che proprio perchè i com* 
jHz^i della base contribuiscono con 15 mi- , 

■ Ita^i a colmare H passivo del loro giornale, 
i compagni della redazione si sentano eso¬ 
nerati dal fare un giornale che venga poi 

■' lètto. ■ / ■ ■ : ‘ '• - 

Mescolatevi con la gente e capirete come 
tutto questo è disperatamente vero. I com¬ 
pagni della base vengono abbandonati per 
tinformazione alta RAI o alle TV.private. 

■ Per uno che è da ionio tempo lontano 
dagli studi, ogni paròla diffieite (che con un 

■ po' di buona volontà pMrebbe essere sosti¬ 
tuita con una più semplice) oppure ogni pa- 

. rola non indispensabitè è una fatica in .più 
che lo spinfurà ad abbandonare. Vimpresa 
di leggere il giornale dei lavoratori. : > 
LETTERA HRMATA 
dal Direttivo della S^ooe PCI 
di Gravellooa Lomelliiu (Pavia) 


Nod sapete quanto 
è difficile ■ 
fare oggi l’insegnante 

-Caro direttore. 

la lettera della lettrice Melogrard sulP 
' Unità del Ì2 novembre è utf ulteriore prava 
di quanto poco credito goda ia categoria di 
noi insegiianti. ma anche di quanto poco si 
sappia sulla nostra difficile condizione, 
gL 

Fare la professione ^insemanterìehlede. 
un impegno di lavoro che vaben oltre Porq- 
rio d’insegruunento. cui del rèsto hanno, ag¬ 
giunte 20 ore mensili per consigli di dasse. 
consigli dei docenti, correzioni di con^tL 
riunioni coi genitori, ecc. 

Se dunque riposiamo per due mesi edP 
anno (ma chi poi? noi insegnanti delie Scuo¬ 
te superiori siamo impegnati anche taci.me-.. 
. se di iugiio nel defatigemée riso degli esand 
di maturità), salaria la lettrice Melograni 
che neppure questo fattore basta a midere 
appetìbile la nostra professione. 

Più grave mi pare però ta/fermazione 
della iettriee. quandosostieneehenoidan- 
. ne insegnanti siamo in una categoria di pri¬ 
vilegiati, le prMteriate per eccellema. per¬ 
ché possiamo dedicarci con tranqtdUltà. 
senza bisogno di aiuti dimestici al ruolo di 
\ angelo del focolare. Qui ia lettrice pigtia 
una gip«ia cantonata. 

Se ia sonda italiana Ha ta gonna, eom'è 
stato detto, se cioè più della metà degli 
inmgnamiidisessofemmlnile,laragtoneè 
da ricercarsi neilm potìtìtu miope èrnia tio- 
^ stra ekuse dirigènte dal dopo-guerra ad 
txuL ha trascurato la scuola: e ta uro- 
^sionedeirinse g na n a nt e, malretrihuitme 
scarsa d'incentivazioni morati è stata vista 
perciò come un ripiego, uh lavoro dm farsi a 
mezzo tempo, appetìbile per ie donne, dèe, 
appunto come vuole la lettrice, siano ai 
mattino insegnanti e al pomeri^io donae- 
tattoTarB, cioi ideaimente raffiguratiti con 
ìpadeltm1nunamano€unre0stromir 


Ir 

te 

Pe- 


Nq eara lettrice, le donne 
htqpmstìamd e ri rifiutano di fare 
‘ ' A servizi sociali, am ‘ 
onte la maternità, 
m/ano sodale e 

perciò dedìa e o H aborm iio ne tra scuota, fu- 
.nddia e sodeA Altro che caricare tutto 
suUe spalle di mai donnei 

fnCma NIKEA ALSANESE SEVERINO 
(CiM&) 


te gamia anmMaia ci Inaao scrino altri ima- 
■MOLcte^imBrariMMc AatoaioClJPELUNI 
« FitascaiL Piàm CATAIJK) « PateuMK Ute 
DEUINI MANSI a Mtete Maria frassine¬ 
ti « BilaaM. Aboa ARONANI c Jsac FENATT 
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De Michelìs: le PP.SS. debbono La CEE dà al contadino tedesco 
puntare su 8 settori strategici tre volte piùche alVitaliano 

Prime anticipazioni sul « libro bianco » del ministro - Una nuova strategia In un documento Giolitti, commissario della comunità, denuncia che la politica di sostegno alla 
Ai privati agricoltura e abbigliamento - Probabile lo scioglimento della Gepi agricoltura ha aumentato gli squilibri regionali - Proposta una logica di interventi differenziati 


ROMA — Entro i primi di 
dicembre il « libro bianco» 
sulle Partecipazioni statali, 
oreparato da De Miclielis. 
dovrebbe essere inviato al 
CIPE, ma già comincia a 
filtrare qualche indiscrezione, 
sia pure soltanto sulle linee 
generali, stilla «filosofia » che 
ispirerebbe le mille pagine 
del libro. Di che si tratta? 
L’«ADN-Kronos *> ieri ha for¬ 
nito qualche dettaglio. Il mi¬ 
nistro vorrebbe delineare una 
vera e propria «nuova map- 
na deU'industria italiana », 
individuando i settori consi¬ 
derati trainanti e quelli or¬ 
mai maturi o arretrati. Tra i 
jjrimi sono compresi l’indu¬ 
stria areospaziale, quella dei 
trasporti di massa, l’elettro¬ 
nica e le telecomunicazioni, 
la telematica, l’alimentare, i 
grandi sistemi civili e milita¬ 
ri, gli acciai speciali. E’ qui 
che si dovranno concentrare 
gli sforzi delle aziende a ca¬ 
pitale putiblico, per occupare 
spazi nuovi. 

Le industrie < non strategi¬ 
che ». invece, sono considera¬ 
te l’auto, ; la siderurgia, la 
cantieristica, il tessile, la 
chimica di base, la metallur¬ 
gia non ferrósa. Qui si tratta 
solo di consolidare le posi¬ 
zioni e di operare ristruttu¬ 
razioni. continuando tuttavia 
a mantenere una presenza 
significativa anche sul piano 
internazionale. 

Alcuni comparti. ■ come 
quello agricolo e Tabbìglia- 
mento dovrebbero esserle re¬ 
stituiti ai privati o alle coo¬ 
perative. Inoltre. occorre 
chiudere — sostiene De Mi- 
chelis — con i salvataggi in¬ 
discriminati e anche con le 
strutture create per questo, 
come la Gepi. Le imprese a 
PP.SS vanno, inoltre proietta¬ 
te su una dimensione multi¬ 
nazionale. , 

Presupposto per tutto ciò è 
un - cospicuo ' intervento fi¬ 
nanziario. Si tratta di con¬ 
solidare le attuali posizioni 
debitorie e di dare agevola- . 
zioni fiscali per rivalutare la 
consistenza patrimoniale ef¬ 
fettiva delle imprese (rivalu-; 
tazione degli immobili e degli 
impianti attraverso un rinno¬ 
vo della legge Visentini). - 

Intanto, ieri sono stati resi 
noti i risultati della Finmec- . 
canìca. E’ un quadrò di s\n- 
luppo: il fatturato nei 5 anni • 
scorsi è aumentato del 170 
per cento, Toccupazione da. 
78.900 unità a 84.100 nel *79. 
Per quanto riguarda le a- 
ziende. Viezzoli ha annunciato 
che l’Alfa Romeo si ' avvia' 
nell'81 verso l’equilibrio di ! 
bilancio, obiettivo già rag-, 
giunto dall’Ansaldo e verso il 
quale si sta avviando TAérita- 
lia. Per i prossimi 4 anni si 
prevedono 1.300 miliardi di 
investimenti, soprattutto nel 
Sud e altri 9.300 occupati. 
r80 per cento dei quali nel 
Mezzogiorno. ' Molto ■ buone 
sono state anche le esporta¬ 
zioni. la cui quota sul totale 
del prodotto è passata dal 29 
per cento del *75 al 43 per 
cento attuale. 


Riformo del 
collocamento: 
il governo 
arretra su mobilità 
e commissioni 


Massey - Ferguson: per 3400 
cassa integrazione (25 giorni) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA ~ Cassa Integrazione per tutti 
i circa 3.400 dipendenti deila Massey Fer¬ 
guson. la multinazionale canadese del trat¬ 
tore che ha stabilimenti ad Aprilia. Como. 
Fabbrico (Reggio Emilia) e Ravenna. La di¬ 
rezione italiana del gruppo lo ha comuni¬ 
cato •(« inaspettatamente », secondo i sin¬ 
dacati) al coordinamento sindacale, preci- ‘ 
sando che la sospensione totale del lavoro , 
durerà complessivamente 25 giorni nell’arco 
di tempo 1. dicembre-fine gennaio. Motiva¬ 
zione ufficiale: la «caduta» del mercato 
del trattori (soprattutto gommati) con con¬ 
seguente diminuzione della produzione per 
l’81 di 2.000 unità. 

Le organizzazioni sindacali ■ manifestano 
innanzitutto sorpresa. « Eravamo stati noi 
a denunciare notizie preoccupanti sulla si¬ 
tuazione finanziaria della multinazionale, 
non più di un mese fa — dicono alla FLM 
regionale — ma dal dirigenti della Massey 
erano venute risposte rassicuranti. Hanno 
messo in rilievo i risultati raggiunti negli 
ultimi mesi dal punto di vista produttivo, 
ammettendo di fatto il non ricorso a ridu¬ 
zioni di orario e confermando le scelte di 
riconversione e ristrutturazione in corso. 
Questa decisione rimette in discussione in¬ 
tese faticose e difficili convergenze ». 

In particolare ad essere rimesso in di¬ 
scussione è il processo di riconversione in 
atto ad Aprilia (1.500 occupati) che dalla 
metà di quest’anno ha in produzione un tipo 
di trattore cingolato, dopo il trasferimento 
in Germania della produzione di macchine 


movimento terra nel ■78-’79, con conseguen¬ 
te messa in cassa integrazione (ancora in 
■ atto) di 63 lavoratori. Secondo la ^decisione 
Massey ora l'assemblaggio dei trattori, com¬ 
presi i cingolati montati quest'anno ad Apri¬ 
lia. dovrà essere - concentrata a Fabbrico. 
« Questo significa, quasi certamente — sot¬ 
tolineano alla FLM — che per tutto i’81 
. almeno 240 dipendenti dello stabilimento 
laziale saranno sospesi a zero ore ». 

La posizione del gruppo — secondo il sin¬ 
dacato — è ancor più grave e preoccupante 
in quanto non prospetta alternative, manca 
di proposte di politica industriale: Insom- 
ma. sospensioni, e basta. E questo in pa . 
lese contraddizione con la ribaefita inten¬ 
zione di impegno nella riconversione dello 
stabilimento di Aprilia. Pertanto, il coordi¬ 
namento del gruppo ha deciso di rlspion- 
’ dere con la lotta a questo atteggiamento. 
Già entro questa settimana è in program¬ 
ma uno sciopero di due ore con assemblee 
delle maestranze e riunioni dei cdf. Un al¬ 
tro sciopero, per l'intera giornata, è stato 
fissato per IL 19 dicembre, con manifesta¬ 
zione ad Aprilia, mentre per il 18. sempre 
ad Aprilia. è convocata una riunione del 
coordinamento per valutare la situazione e 
. decidere ulteriori iniziative. E’ stato anche 
deciso il blocco degli straordinari. Alla FIìM 
nazionale è stato inoltre chiesto un incon¬ 
tro delle strutture sindacali del settore 
trattori. 

• .. f. a. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La politica 
agricola attuata dalla Comu¬ 
nità europea ha contribuito 
in modo determinante ad 
aggravare gli squilibri regio¬ 
nali. favorendo le zone più 
ricche a scapito di quelle più 
povere e sottosviluppate. La 
novità di questo atto di ac¬ 
cusa (da anni elemento cen¬ 
trale delle critiche rivolte dai 
comunisti italiani alla politi¬ 
ca agricola comunitaria) ' sta 
in chi l’ha formulato e do¬ 
cumentato; Antonio Giolitti. ■ 
membro - della commis.sione 
delle comunità europee, re¬ 
sponsabile della . politica re¬ 
gionale. r 

Dal documento Giolitti si 
apprende che il reddito me- • 
dio , di un’azienda agricola 
nello Schleswig-Holstein. ' ' in ' 
Olanda, o neirile de-France è 
7 volte superiore a quello di ’ 
un’azienda agricola in Um 
bria, net Molise, in Basilicata 
o in certe regioni irlandesi. 
Ma ciò che è ancora, più gra¬ 
ve. sottolinea il documento, è 
che tranne qualche rara ec¬ 
cezione qile.sto ' abisso tra i 
redditi è andatò crescendo 
negli ultimi dieci anni. Non 
si è trattato e non si tratta 
di un fallimento della ooliti-, 
ca agricola comunitaria, ma 
di uno scandalo voluto. 

Si vedano ad esempio . i 


meccanismi e i livelli di so¬ 
stegno di alcuni prodotti: al¬ 
l’apice le prodiizinnì cereali¬ 
cole. nella posizione interme¬ 
dia Quelle di carne bovina, al 
gradino più basso il settore 
della ' frutta e ‘ dei legumi. 
Questo ha avuto come conse¬ 
guenza che le regioni global¬ 
mente più ricche del ^ nord, 
produttrici per eccellenza di 
cereali, latte, zucchero e car¬ 
ne. hanno goduto di un so¬ 
stegno più grande che le re¬ 
gioni più povere, specie deMa 
zona mediterranea, dove do¬ 
minano la frutta, i legumi, il 
vino. Facendo eguale a cento 
l’indice comunitario medio, il 
sostegno accordato alle re¬ 
gioni del bacino parigino, del 
centro e del sud della Gran 
Bretagna, del nocd e dell’est 
della Germania Federale è 
compreso - tra '/. 120 e , 135. 
mentre quello ‘‘concesso a 
certe regioni del Mezzogiorno 
e del nord-est deH'Italia è in¬ 
feriore ad ottanta. 

Riferite alle unità di lavoro 
le discriminazioni nelle snese 
agricole della Coniunità sono ' 
ancora più gravi: salgono ad 
un indice di 150 per certe 
regioni francesi, belghe. te¬ 
desche. olandesi e danesi, e 
scendono sotto a 50 per una 
regione italiana su 3. La Co¬ 
munità cioè spende tre voìte 
di più per un lavoratore a¬ 


gricolo tedesco o olandese, 
che per uno italiano. I mec- . 
canismi del sostegno comuni¬ 
tario apportano enormi van¬ 
taggi a chi produce di più. 

Le disparità cre.scenti'dei 
redditi agricoli regionali, poi. 
costitui.scono uno degli eie-, 
menti che aggravano lo squl-. 
librio globale tra le regioni, 
mentre la loro riduzione do¬ 
vrebbe essere un obieff’vo 
prioritario della Comunità. • 
La Que.stione essenziale che 
si pone è se di fronte ad una 
produzione • eccedenlnria » ' è 
ancora valida una politica di. 
sostegno dei prezzi agricoli 
che aiuta maggiormente colo¬ 
ro che producono di più. 
Questa logica; secondo il do¬ 
cumento. è da respingere: bi¬ 
sogna invece orientare il so¬ 
stegno della Comunità verso 
interventi differenziati. ‘ se¬ 
condo le caratteristiche re¬ 
gionali é il volume di produ-. 
zinne delle aziende, e che 
comporti un’esenzione totale 
per certe regioni. 

V Questa linea di fondo, che. 
non- comporta una riduzione 
delle spese del FECÌGA. ma 
una loro diversa nMlizz?>zione. 
do\nrebbe essere accompagna¬ 
ta da altri interventi per una _ 
migliore . utilizzazione delle 
risorse naturali. 

Arturo Barioli 


Si prepara un «golpe» sui prezzi del petrolio 

Obiettivo, i 40 dollari a barile - Le compagnie, messo da parte rottimismo sulle scorte, cominciano a presentare 
il rincaro come «inevitabile» - Artificiosa polemica per Tacquisto di gas sovietico Le scelte americane e inglesi 


RODLA — La macchina degli 
interessi collegati alle forni¬ 
ture di petrolio si sia muo¬ 
vendo. indipendentemente da¬ 
gli effetti della guerra Iran- 
‘ Irafc, per determinare un nuo¬ 
vo aumento del prezzo. La 
, j qqesfionc tornerà sul tavolo 
. dei ministri della Comunità. 
■ europea riuniti oggi à Bru- - 
xeltes ma alcuni fatti si so¬ 
no già determinati, o vanno 
■maturando, al di fuori della 
• volontà dei governi europei. 
Viene reso noto ora. ad esem¬ 
pio, che la produzione dei 
- paesi facenti capo aH’OPEC 
è Stata diminuita fino da set¬ 
tembre — prima della guer¬ 
ra Irak-Iran — di quasi due 
'■ milioni di barili-giorno: da 


27 milioni di luglio a 25.4 
milioni di settembre. L'incre¬ 
mento della produzione nelle 
zone non-OPEC. del 5.7 per 
cento non è stata tale da co¬ 
prire questa riduzione. 

La guerra Irak-ìran ha , 
spazzalo via altri 3.9 milioni ’ 

.. di barili-giorno - di prodotto. 
L’Irak ha annunciato la ri- 

- presa di forniture attraverso • 
un oleodotto sul Mediterra¬ 
neo per 350-400 mUà barili- . 
giorno, un decimo della sua ; 

' capacità (l'Itàlia potrà attin- 

- gere 65 mila barili). L'Iran 
vorrebbe riprendere le ven¬ 
dite ma il terminale di ca- : 
rico è minacciato dalle in- 

, ■ cursioni aeree. L’Arabia Sdii* 


dita ha annunciato - un au¬ 
mento di produzione tale da 
compensare. • in misura sen¬ 
sibile, le minori vendite tran- 
Jrak. Tutto fa pensare, tut¬ 
tavia, che anche la < chia¬ 
ve* della produzione saudi¬ 
ta sia nelle móni delle com¬ 
pagnie- statunitensi. Sono le 
principali società mode in 
USA che hanno diffuso, nel¬ 
le passate settimane, infor¬ 
mazioni ottimistiche circa la 
relativa abbondanza di pro¬ 
dotti. Si è messo neV conto 
l'alto livello delle scòrie — 
per 125 giorni nella Comuni¬ 
tà, europea e negli USA; per 
meno di 100 in Italia — e 
la possibilità di forniture da 
aree diverse dal Medio O- 


Interesse al 17,75% negli USA 
Garanzia statale ai contratti iraniani 


ROMA — II dollaro ha quotato Ieri 
912 lire sostenuto dal continuo aumen¬ 
to dei tassi d’interesse negli USA, por¬ 
tati al 17.75% da ; alcune delle princi¬ 
pali banche (Chase. Manufacturer Ha- 
nover). Mentre gli esperti del neopresi¬ 
dente Reagan discutono le scelte, le ban¬ 
che statxinitensl portano avanti la stret¬ 
ta creditizia. La garanzia assicurativa 
per i contratti italiani in Iran è stata 


discussa Ieri dal CIFBS. Constato in¬ 
terministeriale per U credito ed il ri¬ 
sparmio. Alle Condotte d’Acqua è stata 
concessa una cc^rtura assicurativa sul 
67,3% dei 525 miliardi di contratti nono¬ 
stante che per alcuni di essi non esl-, 
sta conferma di eseguibilità da parte 
iraniana. Analoga copertura è stata as¬ 
sicurata a Italiihpianti per tutti'' i 31 
contratti in essere, importo 1.261 mi¬ 
liardi di lire. 


riente. ' » . . 

Passata una certa fase del¬ 
la guerra Iran-Irak e della 
vita politica statunitense, ora 
però si cominciano a diffon¬ 
dere dubbi sulla possibilità 
di utilizzare le scorte: • che 
razza ' di ; scorte _ sorto; sé le • 
. consumiànio quàriàb c’é la 
- possibilità di ottenere mag- 
: glori forniture con un « sem- 

■ plice* aumento di prezzo? 

• Le compagnie chiedono quin- 
i di ai governi impegni precisi 

■ prima di intaccare le scorte, 

' ad esempio di essere libera- 
; te da obblighi di legge che ne 
; regolano la gestione. 

’ La € parola ordine* dei 
. paesi consumatóri resta, na-, 
turalmente, quella di non fà- 
: re contratti di acquisto sup- 
: plementari a prezzi più alti 
del listino e di astenersi da 
acquisti per piccefie quantità 
sul mercato 'libero. Però U 
prezzo sul mercato , libero è 
già salito da 32-34 a 38-40 
dollari per barile. Alcuni pa^ 
si produttori hanno già di¬ 
chiarato che non intendono 
vendere a meno dei prezzo 
di mercato libero. I 40 dol¬ 
lari U barile, un aumento at- 
torno al 15 per cento, sareb¬ 
be dunque all’ordine del gior¬ 
no delld riunione dei paesi 


delVOPEC prevista U. 15 di¬ 
cembre a Bali, in Indonesia. 
L’Iran ha dichiarato che non 
vi parteciperà. Tuttavia i 
giochi si stanno svolgendo in¬ 
dipendentemente dalla ‘ riu¬ 
nione del 15 dicembre, Essi 
girano, in larga misura, at¬ 
torno alla pplHica petroUfé- 
ra dei govèrni degli Stati 
Uniti e dett’InghUterra. 

Negli Stati Uniti è in càr- 
. so una campagna diretta a 
magnificare, la scoperta di 
nuove riserve sia nette àree , 
continentali dte, soprattutto, 

■ nel mare delPAIa^. Il ri¬ 
torno all’autosufficienza, in¬ 
seguito da Carter e dato per 
certo da Reagan, viene_ dato 
per raggiungìbile. Prezzo da 
pagare: Vaumento 'ulteriore 
dei. profitti : alla, produzione 
per coprire anticipatamente 
• i costi, quindi nuovi rialzi 
dei prezzi. Il governo ingle¬ 
se ha deciso. Iwtecfi, una im¬ 
posta del 20 per cento sui 
prodotti dei pètrplip estratto 
dal Mare del Nord, pari a 
circa 1.500 mUiardi 'di lire fin 
dal 1981. Che cosa darà m 
cambio U governo conserva¬ 
tore atte compagnie' petroli¬ 
fere? E* ciò (S cui sì sta 
discutendo. Le compagnie non 
hanno reagito male, caso uni¬ 


co che raro, all’annuncio del-. 
la nuova imposta. . 

Altro dato significativo: da 
parie statunitense ed inglese 
; ' si sta sviluppando una pole¬ 
mica sulla * dipendenza * in 
cui cadrebbero i paesi conti- 
* neatóli 'àcqùistando i 40 mi- 
' nardi di metri cubi di gas 
siberiano offerti dalVURSS. ' 
Come se non dipendessimo 
àncora di più da ricatti ester¬ 
ni. rinunciando all’acquisto di 
gas sovietico. Il contratto con 
5 TURSS restituisce a paesi co- 
.'.me VItalia e la Germania là 
possibilità di incmr<^gwe fin 
d’orti dictine sostituzioni di 
. consumi petroliferi con l’ùsà 
i dri gas, quindi; ha una ine»- 
^ denza positiva immediata sul 
- mèrcato. Moltissime altre mi- 
■ sure.— di risparmio come di 
^ sostituzione, del pétroliò con 
. altre fonH tS difèrenie pro¬ 
venienza — possono mtìdere 
sulla riuscita o meno dri uuo- 
y vo tentativo (fi alzare - «a 
freddo* i prezzi del petro¬ 
lio. Tuttavia le uniche que¬ 
stioni proposte la odier- 
: no riunione ministeriale a 
Bruxdles riguardano la sem¬ 
plice sorveàlianza dei merca¬ 
ti (registrcaìone dette impor¬ 
tazioni, uso détte scortei.. - ■. 

T, S. ' 


Respinta la manovra 
del neofascisti 
di bloccare la legge 

sul patti agrari 

ROMA — Alla • Camera altri due ostacoli sono stati superati ' 
ieri sulla strada che dovrà condurre al varo della riforma 
dei patti agrari. Con una larghissima maggioranza (350 
contro 41) è stato, infatti, respinto un ordine del giorno con 
cui i neofascisti tentavano di impedire il passaggio alle 
Camere degli articoli del provvedimento. Un’ora dopo è stato 
varato queU'articolo 1 della legge che pone fine al regime di 
proroga e fissa in un quindicennio la durata minima dei con¬ 
tratti d’affitto a coltivatori diretti singoli o associati. 

Se non che nel voto segreto sull’ordine del giorno si è 
avuta la conferma che. al di là delle dichiarazioni. e delle 
posizioni ufficiali, è sempre in agguato un nucleo compatto ^ 
di deputati de che avversa profofidamente la riforma ed è . 
prónto ad ■ assecondare qualsiasi manovra diversiva . e boi- 
ciottatrice. ^ ^ ^ . . 

’ ■ l'raissini presenti in aula al momento del voto erano in- , 
fatti appena 12: sono quindi una trentina i franchi tiratori 
de che, come nei giorni scorsi sul voto delle pregiudiziali di 
incostituzionalità, hanno sovradimen.siqnato l’opoosizione da 
destra ad una legge che necessita sì di profonde modifiche 
ma in senso del tutto, opposto, più avanzato: anzitutto liqui¬ 
dando quel famigerato articolò 42 del testo già approvato 
dai ^ Senato che prevede la possibilità dì « deroghe * alla 
nuova-disciplina dei patti sulla terra; in pratica cosi vanifi¬ 
cando la riforma. • • 

• E. puntualmente, questo che era e resta il nodo fonda¬ 
mentale dello scontro tra maggioranza governativa e oppo¬ 
sizione comunista si era riaffacciato anche ieri, in sede di 
replica del ministro de dell’Agricoltura à quanti èrano In- . 
tervenuti nella discussione generale. Il sen. Bartolomei ave- , 
va infatti tentato di salvare capra e càvolii (losì cadendo in 
una clamorosa contraiidizione; la difesa (se pur più .cauta 
che nèl pas.sato) del diritto .dì deroga^ pur nella esplicita 
ammis.sìone della fondatezza tìi due principi:' ’ 

• — che. per : essere davvero rinnovatore (cioè strumentò 

es^nziale per la ■ programmazione delle trasformazióni e. 
quindi, degli investimenti), il contratto agrario ha da esser, 
sempre di lunga durata, appunto almeno protratto nel quin¬ 
dicennio già fissato dalla legge: * , - - i. 

— che il riconoscimento del diritto di iniziativa per 1» 
trasfomazionì non può ammettere eccezioni dì alcun genere. 

‘_Di 11 a poco il voto segreto che ha testimoniato con tutta 
evidenìM come proprio queste contraddizioni di fondo e que¬ 
sti limiti riduttivi della rifonna finiscano per dare ulteriore 
spàzio, e coriiunaue nuòva forza, ai gruppi che si oppongono 
alia nuova disciplina e che comunque tentano di svuotarla ^ 
di ogni reale cqntenùto vincolante e innovatore. 

Anche da aui re-sloenza..(fi andare ad un. confronto ravvi- ' 
cinàto. e non troppo dilazionato nel tempo, sulla enorme chiave 
del Drowedimeiito. Ma ouali sono, reaiisticamente. le uos- 
.sibilìtà che 11 confronto dì merito proceda in modo spedito? 
Non molte. Urgono, alla Campra. scadpnze molto delicate 
conn^% al_ corso del bilancio '81 .dello Stato- 

si. , riesca ad • inserire la discussione di 
' idcqni articoli nelle ‘ frieghe del già molto fitto calendario 
iato^atalirìo ( il PtJl insisterà priorita- 

liamenté». ha ribadito ieri .Attilio Esposto): ma il grosso 
iiJelTe norme n(»n nótrà — ,órmaì è chiaro — essere esaminato 
e votato . prima defl’ahno nuovo. 

- 'V.''■ ; ; g- p- 

La SAÙIN neUa ricerca sottomarina 


ROMA — La SAMIN. aocle- 
tà pubblica pèr il settore mi¬ 
nerario facente capo all’ENI. 
è entrata come membro as¬ 
sociato nèll*Ocean Mining 
Associate (OMA), costituita 
per la riceioa ed estrazione di 
noduli poìlmetalUei dai fon¬ 
di marini. Della OMA fanno 
parte la UR. Steel, la Sim 
. (USA) e lUnK» Miniere 
(Belgio). La aocietà effettua 
già la raccolta di noduli a 
profondità fino a 5 chflome- 


tri e al ritmo di 50 tonnel¬ 
late l’ora. I noduli contengo¬ 
no manganese, nlcheL rame, 
cobalto. L'AGIP mineraria 
ha firmato nel giorni scorsi 
un (xmtratto di ricerca col 
governo della Costa d'Avo- 
ria Insieme ad un gruppo 
di altre scxsietà cercherà pe¬ 
trolio. in un'area deU’Atlanti- 
co di competenza della Co¬ 
sta d’Avorio a profondità fi¬ 
no a 200 metri La concessio¬ 
ne è di 500 chilometri 


Radiografia per 304 imprese 
autogestite: buoni i risultati 

Tavola rotonda ieri a Roma - Rendimenti più elevati che nel settore privato 
Salgono investimenti e ocenpanone: ma ora vengono lesinati i finanziamenti 







ROMA — Un arduo com¬ 
pito si presenta ai comi¬ 
tato ristretto della com¬ 
missione Lavoro della Ca¬ 
mera che da ieri pomerig¬ 
gio è tornato ad esamina¬ 
re il progetto di legge su¬ 
gli esperimenti-pilota in 
materia di avviamento al 
lavoro, mobilità e cassa 
integrazione. Questa di¬ 
venta la sede per valuta- . 
re la « disponibilità * al 
confronto. Se il PCI ha 
presentato emendamenti 
migliorativi, la DC e altri 
gruppi, con l’appoggio del 
governo, sollecitano mo¬ 
difiche che tendono a 
stravolgere lo spirilo ri¬ 
formatore 

A rendere più proble¬ 
matica la situazione ha 
contribuito la replica del 
governo a conclusione del¬ 
la discussione generale. 
Assente il ministro, il 
sottosegretario Zito ha 
letto un dls<»r50 generi¬ 
co, salvo che su due a- 
spetti qualificanti: la fun¬ 
zione delle (immissioni 
regionali per l’impiego e 
la mobilità. Sul primo 
punto Zito ha ribadito la 
linea centrallstica. cioè la 
subordinazione delie com- 
• missioni al ministro o ai 
suol delegati. Sul secondo 
si è registrato un grave 
arretramento rispetto alle 
dichiarazioni del mini¬ 
stro Foschi dopo la con¬ 
clusione della vertenza 
Fiat 


ROXLA ■— Le imprese del 
movimento cooperativo ade¬ 
rente alla Lega hanno realiz¬ 
zato nel quinquennio 
1975-1978 tassi di crescita su¬ 
periori alle altre imprese. 
Hanno aumentato investimen¬ 
ti e occupazione: nel 1978 
— rispetto al 1977 — il fattu¬ 
rato delle 304 imprese esami¬ 
nate in una indagine dell'uf¬ 
ficio studi della Lega è au¬ 
mentato del 23 per cento e 
r(Xx:upazione (Jel 4 per cento. 
Ancora, la struttura finanzia¬ 
ria di queste imprese (Ope¬ 
rative è sostanzialmente sana, 
molto più equilibrata (ielle 
Dìccole e medie imprese che 
operano negli stessi settori. 
^e.sto oanorama dello « sta¬ 
to di salute > della impresa 
cnrioerativa è stato illustrato 
ieri dal responsabile deH’uffi- 
cio studi della Lega. Alberto 
Zevi a cui hanno partecipato 
Giovanni Zanetti. Rino Petra- 
lia. Franco VarcUo, Giovanni 
Rotino. Giovanni Martelli e 
Riccardo Gallo, durante la 
tavola rotonda al CNEL. 

Dal 1975 al 1978 il fattura 
to ' di questo campione di 
imprese è cresciuto del 12,9 
per cento. A questo incre¬ 
mento ha corrìspo<to un an¬ 
niento deir(xx:upazione del 
15.6 per cento c degli inve¬ 
stimenti del 102.4 oer cento. 
Gli a.s.socìati. infine, .sono 
aumentati del 7.7 per cento. 
Risultati notevoli, dunque, in 


perio(]o in cui una parte im¬ 
portante dell'apparato pro¬ 
duttivo del paese — a comin¬ 
ciare dalla grande impresa — 
perdeva (xilpi e diminuiva in¬ 
vestimenti e (xXHipazione. Un ' 
esame del successo economi¬ 
co — - e S(xnale — delle 
imprese cooperative ' viene 
dal raffronto con le indagi¬ 
ni (iella Federazione delle 
Casse dì risparmio dell’Emi¬ 
lia Romagna. dell’Istituto S. 
Paolo di Torino, di Medio- 
ba'nca e del Mediocrrdito. 
Qualche eseraiMO. Secondo lo 
studio delle Casse Emiliane, 
nel 1979 su di un fatturato di 
100 lire, l’utile netto per le 

Disoccupazione 
in aumento 
in Gran Bretagna 

LONDRA — La dis<xxupazio- 
ne è in continuo aumento in 
Gran Bretagna. Le ultime ci¬ 
fre rilasciate da fonti mini¬ 
steriali rivelano che — In 
novembre — l dis<x:cupati 
sono aumentati di 100.006 uni¬ 
tà. raggiungendo la cifra to¬ 
tale di 2.163.874. cioè I'8.9 
per cento della popolazione 
adulta attiva. 

Si tratta del più brusco 
aumento mensile registrato 
nel paese dal 1930. Rispetto 
allo stesso mese dello scor¬ 
so anno, la d!.s(x:cupazione è 
aumentata di oltre 600.000 
unità. 


imprese emiliane esaminate è 
stato di 2.42 lire. Mentre per 
le medie imprese studiate da 
Mediobanca TutOe netto è 
stato di 83 centesimi. Infine, 
per le imp res e italiane in ge¬ 
nerale c’è stata una pentita 
di quasi 2 lire ogni cento (fi 
fatturato. 

Faccianio un altro esempio 
per quel che riguarda inve¬ 
stimenti o occupazione. Que- 
st’ultima. mentre è aumenta¬ 
ta dal 1975 al 1978 nelle a- 
ziende coop (più 15.6 per 
cento), è diminuita del 6.1 
per cento nelle medie aziende 
private (Mediobanca) e del 
3.1 per cento nelle grandi a- 
zien^. Ma l'occupazione nel¬ 
le cooperative è aumentata a 
fronte di un massìccio au¬ 
mento degli investiinefitì (nel 
periodo più 102.4 per cento). 
Nelle aziende private invece, 
gli incrementi degli investi¬ 
menti sono stati (fi molto in¬ 
feriori: più 44.7 nelle medie 
imprese c più 44.6 neDe 
grandi imprese. 

Questa espansione degli in¬ 
vestimenti e del volume (fi 
attività complessive delle 6 - 
ziende cooperative ha 'tutta¬ 
via creato qualche problema 
«u1 piano finanziario, che pur 
restando abbastanza solido, 
ha visto un aumento delLìn- 
debiUroento. Nel 1971. per la 
prima volta, il saggio di 
crescita dei debiti a medio e 
a lungo tonnine i stato su-. 


periore a' quello dei debiti « 
breve. Tuttaria la quota dei 
debiti a breve rispetto all’iD- 
debitamento totale resta ele¬ 
vata: nei 1977 costituiva YW,7 
oer cent o e si è cori ridotta 
nel I9i8 aD'85.6 p» cento. 
Tuttavia, le cooperative — 
nonostante abbiaix) aumenta¬ 
to il rapporto complessivo 
con le banche — rimangono 
lontane dai livelli di indebi¬ 
tamento delle imprese priva¬ 
te italiane. 

La mas5ì(Xda mole di inve¬ 
stimenti sostenuti in (piesti 
anni dal sistema cooperative 
non ha permesso ai mezzi 
propri (kl sistema di seguire 
l'aumento deiratti\itè produt¬ 
tiva. Pur «rescendo a tassi 
Diù elevati rispetto alle a- 
ziende private, i mezzi propri 
di queste imprese sono sem¬ 
pre meno in grado di coprire 
Darti imoortantì dell’alto li- 
rello raggiunto da^ investi- 
mentì. Cresce l’indebitamento 
e qiàndi — come è stato af¬ 
fermato ieri — la situazione 
finanziaria delle aziende coo- 
oeratìve si avvicina a quella 
degli operatori privati. Resta 
tuttavia, tra le altre, una dif¬ 
ferenza: non è importante, 
infatti, quanti soldi vengono 
presi a prestilo, ma k taro 
utilizzazione, cioè il rendi¬ 
mento effettive di questo de¬ 
naro. : \i;i- 

MarciRo Villarl ^ 
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SPÉttÀCOU 




Giovedì 27 novembre 1980 


ROMA — H Tvatro dell’Op** 
ra compie cento anni. Giulio < 
im aecolo fa — 27 novembre 
1880 — nel tuo originario 
metto di ' Teatro Coatanai, 
apri per la prima volta il 
sipario su uno apettacoio li¬ 
rico. A Roma, per queste 
cose del melodramma, c’erano 
l'A pollo, V Argentina e 11 pio* 
colo Valle, 

Cento anni fa, era piccola, 
stretta nelle sue viusze e nel¬ 
le vecchie mura, proprio an¬ 
eli# la città. Poco più di due¬ 
centomila abitanti (cinqnan- 
tamiia nel Cinquecento, cen¬ 
tocinquanta alla fine del Set¬ 
tecento), impigriti, non invo¬ 
gliati affatto dal governo pa¬ 
palino a sperimentare novi¬ 
tà, a spingersi oltre i ' limili 
di una città provinciale, ap¬ 
partata nella campagna, con 
orti, vigne e pascoli fin sul¬ 
la soglia del vecchio centro. 
Un paesaggio che sarebbe Im¬ 
possibile ora immaginare, al¬ 
lo stesso modo che sembre¬ 
rebbero assurde le vicende 
che portarono non soltanto al 
nuovo teatro oggi centena¬ 
rio, ma alla costruzione di 
nuovi edifici, nuove strade, 
nuovi alberghi. 

Perché Costanst e non Tea¬ 
tro Umberto, Regio, Comu¬ 
nale, e via di seguito? Per¬ 
ché fu Inventato e realizzato 
esclusivamente da quel Do¬ 
menico Costanzi, marchigia¬ 
no di Macerala, che aveva 
fallo fortuna — e ne face¬ 
va — a Roma, in quegli an¬ 
ni, inoltrandosi in imprese 
edilizie e alberghiere. Furo¬ 
no suol la Locanda del Otti* 
rinale, l’Albergo Roma, l’Ho* 
tei de Russie in fondo el Ba- 
bnlno. Amò l’ecccntricitò, pri¬ 
vilegiando la periferia, sen- 
tfendo nell’aria lo sviluppo 
che avrebbe ingrandito ia cit¬ 
tà. L’Esedra e via Nazionale 
non erano ancora compiute, 
e ancora dopo l’inaugurazione 
del Costami, furono necessa¬ 
rie particolari agevolazioni fi¬ 
scali perché qualcuno si ; de¬ 
cidesse ad as'viare negozi, 
edifici e commerci nella stra¬ 
da poi chiamala via Nazio¬ 
nale. 

Sorprendente fn la solitudi¬ 
ne nella quale Costanzi rea¬ 
lizzò la sua invenzione: soli¬ 
tudine, indifferenza, scherno. 
Dicevano al Comune: «Un 
teatro lassù? E chi vorrà an¬ 
darci? Al Costanzi ha dato di 
volta U cervello.., z. 

n marchigiano • fece lutto 
da solo, arrivando a ipote¬ 
care e vendere importanti im¬ 
mobili. E’ un episodio, que¬ 
sto della costruzione del tea¬ 
tro, che liflelle l’eterna lotta 
tra il vecchio e il nuovo, sem¬ 
pre manovrata da interessi 
•ontrastantl, da spilorcerie 
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La sala del teatro In un disegno del 1880 


Compie cent’anni il Teatro della capitale 

27 novembre 1880: 
oggi gran «prima» 

all’Opera di Roma 


delia niente prima . che della 
tasca, e alimentata da quella 
sorta di apartheid che la vec¬ 
chia - Roma attuava nei con¬ 
fronti dei «c buzzurri > : (gli 
immigrati nella nuova capita¬ 
le), detti indifferentemente an¬ 
che c italiani a. Ricordiamo 
sempre un’immagine di Adol¬ 
fo Omodeo, per cui il passag¬ 
gio all’unità d’Italia avvenne 
come quello di un treno che 
passasse di slancio dall’altra 
parte di un precipizio, aven¬ 
do sotto soltanto binari privi 
di qualsiasi supporlo. Tra le 
due parti, c’era ancora il vuo¬ 
to, l’abisso. Ito spazio da riem¬ 
pire. Cosi diremmo che que¬ 
sto c buzzurro», Domenico 
Costanzi, fu tra ! primi che 
incominciassero a riempire gli 
spazi. Il che fece intanto con 
palazzi, alberghi « il teatro. 
Spese duecentomila lire per il 
terreno e poco più di due mi¬ 
lioni , per eoslniir# l’edificio. 


Non ebhé vita facile neppure I 
durante i lavori. Gli fecero Io 
K scherzo s di annunciare la 
costruzione di un altro teatro 
nel vecchio centro e, in se¬ 
guito, quando cercò di cedere 
il teatro al Comune, rispunta¬ 
rono fuori 1 vecchi motivi del¬ 
la zona eccentrica, per cui si 
I preferì restaurare. l’Argentina 
che doveva diventare Teatro 
Massimo della capitale. Non 
' glie ne 1 importò , nulla, ai 
reggitori di Roma, neppure 
quando fu demolito VApollo 
e si capì che l'Argentina non 
poteva ingrandirsi. Fu ceduto, 
poi, il Costanzi ad ' altri pri¬ 
vati — ebbe buoni periodi di 
vita culturale (musica, ballet¬ 
to, teatro di prosa) — per 
essere infine consegnato alla 
gestione fascista del Governa¬ 
torato di Roma. 

^ Ma torniamo Indietro . nel 
tempo. Terminata la eostru- 
gione, non ai trovò chi voles¬ 


se pros-vedere alla stagione li¬ 
rica. Prestò la sua opera, alla 
fine, riropresario che gestiva 
l'Apollo il quale fece certo 
bene le cose, ma altrettanto 
certamente non proprio in mo¬ 
do da oscurare il c suo s tea¬ 
tro. Fu prescelta la Semira¬ 
mide di Rossini, per l’inaugu¬ 
razione, ma non si trovarono 
a Roma direttori d’orchestra 
che volessero prestarsi a tanta 
occasione. ^ ' L’aparlòeid .•nei 
confronti del Costanzi doveva 
pur significare qualcosa pres¬ 
so i volponi della bacchetta, 
decisi a . non dispiacere a chi 
manovrava i veti. Dovette ve- 
. nire da Genova il maestro Gio¬ 
vanni Rossi per affrontare la 
situazione « avveniristica », in¬ 
staurata in teatro (l’orGheatra 
nella fossa, allo stesso modo 
che Wagner aveva voluto a 
Ba 3 rreath), mentre, un treno 
speciale portò da Milano le 
poltrone che a Roma a atra- 


• nameute » non fu possibile far 
fare. La platea aveva 1.100 po¬ 
sti e altri 1.200 figuravano tra 
i 108 palchi, l’anfiteatro e le 
- gallerie. Grande e funzionale 
il palcoscenico, confortalo da 
Irenladue camerini e sedici 
saie capaci ognuna di racco¬ 
gliere nn’otlantina di persone. 

. Era aorto come un fungo il 
teatro più. nuovo e spasiose 
in Italia e in Europa: si ca¬ 
pisce perché { a buzzurri » do¬ 
vessero avere vita difficile. Il 
teatro aveva inoltre una gran- 
; de : sala per concerti (mille- 
cinquecento posti) e svolse im¬ 
portanti stagioni di prosa, di 
' operette, nonché feste • ve¬ 
glioni. Poteva diventare un tea- 
' Irò popolare, plurivaleni#, 
spregiudicalo, ma insidiava 
privilegi e affari, per cui, ap¬ 
pena possibile, fu « punito » e 
votato esclusivamente al me¬ 
lodramma. Soltanto nello scor¬ 
so mese di ottobre si è vista 
quale disponibilità ha, appun¬ 
to, il teatro di inserirsi con 
mille manifestazioni nella vi¬ 
ta della città. . 

La « prima » del 27 novem¬ 
bre 1880 fu, tuttavia, un av¬ 
venimento celebrato dalla 
stampa anche In primapagina. 
Nel lardo pomerìggio di quel 
giorno, nonostante le lamente¬ 
le e le proteste per la mancan¬ 
za di un tramu’fly e di ma¬ 
nifesti nel centro di Roma, la 
folla assediò il Costanzi. Il 
traffico delie carrozze creò in¬ 
gorghi nella zona, che si pro¬ 
trassero fino alle tre del mat¬ 
tino. Re Umberto, in frak e 
con i capelli all'nmberto, con 
la regina Margherita in rosa, 
bianco e celeste (non aveva 
ancora trenl’anni) partecipò 
alla < prima *. Tutto esaurito, 
nonostante l prezzi piuttosto 
alti (13 lire la poltrona in 
platea), ma teatro semivnoto 
alla « seconda », nonostante i 
prezzi dimezzati. Seguirono 
Norma, Otello (Rossini) e, il 
22 dicembre, a conclusione, il 
Trovatore. Il giorno prima, 
l’abate Liszt, con le sue am¬ 
miratrici e la regina, ascoltò 
il primo concerto nella sala ^ 
del Costanzi (in programma, 
anche.la Sesta di Beethoven). , 
-...Nel 1881 si inaugurarono f 
veglioni; nel 1882 gli spetta¬ 
coli di prosa, con Alamanno. 
Morelli che ha la faccia del- ' 
la nipote Rina, non travisata 
dai grandi baffi. Si era 
messa ^ in .marcii, cento inni 
Ta. una macchina che avrebbe 
' camminato ben più spedita- > 
mente se non avesse avuto, 
fin daH’inizìo, tra le ruote, 
quei bastoni che, dopo cento 
anni, non sono stati ancora 
del tutto sfilati via. 

Erasmo Valente 


Polemiche per; una canzone i John Martyn stasera a Roma 


G 



'0 





se fosse Dio? 


come fl rock 


I motivi di una curiosa «censura» La «tournée» tocca Napoli e Firenze 


MILANO — Fino ad oggi le ' 
canzoni, genere considerato ' 
principalmente evoluttua-' 
rio », hanno avuto grane 
con la censura quasi esclu¬ 
sivamente per problemi di 
eccessiva audacia c eroti¬ 
ca >: clamoroso fu, parec¬ 
chi anni fa, il caso di Je 
t’aime, moi non plus, di 
Serge Gainsbourg e Jane 
Bìrkìn, disco sequestrato 
per eccesso di gemiti e so¬ 
spiri. 

A Giorgio Gaher è toc¬ 
cato in questi giorni, suo 
, malgrado, di sperimentare, 
con la sua canzone Io se 
fossi Dio, un nuovo genere 
di censura: preventiva (nel 
senso che ben tre etichet¬ 
te discografiche non hanno 
accettato di incìdere la 
■ canzone) e politica (nel 
senso che i motivi di tanta 
prudenza vanno ricercati 
nel contenuto violentemen¬ 
te polemico di alcune af¬ 
fermazioni contro Moro, i 
portiti e i gtornoltsli).. .. 

La canzone, in sostanza, 
è un feroce pamphlet con¬ 
tro VattuàJe panorama po¬ 
litico-culturale italiano; in¬ 
serendosi nel filone più vi¬ 
rulento della produzione ar- 
. • Ustica di Gaber-Luporint, 
Io se fossi Dio esterna una 
■ rabbiosa insofferenza per 
U silenzio e il conformismo ' 
che, a giudizio dei due au¬ 
tori, impedisce agli italiani 
di esprimetsi secondo co- 
' scienza. Il risultato è ìnoi- 
, to discutibile (i contenuti 
risultano ■ peraltro ■ tin po’ 

< datati »), ma sicuramen- 
? te interessante e, comun¬ 
que, il testo della canzone ’ 
non si spinge mai oltre la . 
legìttima esigenza di espri¬ 
mere opinioni, giuste o sba- 
. gliate che siano, senza mai 
ricorrere ad affermazioni 
€ perseguibili per legge ». 

Stante il rifiuto delle tre 
etichette a cui si era ri¬ 


volto, Gaber ha chiesto al- ; 
l'emittente milanese Radio 
f Popolare di trasmettere il 
' nastro registrato della can¬ 
zone; cosa che Radio Po¬ 
polare non ha avuto diffi¬ 
coltà a fare, dando «ita a 
un vivace dibattito tra gli 
ascoltatori. E finalmente, 
grazie al clamore suscitato 
dalla trasmissione, una ca¬ 
sa discografica si è fatta 
avanti, dichiarandosi di¬ 
sponibile a incidere il di¬ 
sco. Si tratta (ironia della 
sorte) di una piccola eti¬ 
chetta specializzata in di¬ 
sco-music; Inutile dire che 
non appena il disco è com¬ 
parso nei negozi, è andato 
a ruba: migliaia e migliaia 
di copie vendute nel primo 
giorno di commercializza- 
. zione. . 

La morale della favola è 
piuttosto triste. Intanto 
perché dimostra quanta 
pavidità e insipienza ap- 
pesantiscano le idee (po¬ 
che) delle grandi case di¬ 
scografiche. ■ Poi ’ perché 
. Gaber, da sempre distan- ' 
te mille miglia da ruffia- , 
nerie esibizionistiche, non , 
meritava di trovarsi in una 
situazione così ingiusta¬ 
mente ambigua. Infatti, a 
questo punto, quanta gente 
• acquisterà - il disco solo 
perché subisce il fascino 
del «proibito»? 

\,C^to, Gabtr c U pubbli¬ 
co ài affezionati che lo se¬ 
gue da onni sopranno di¬ 
stricarsi benissimo dalle ' 
paludi delle cacce alle . 
streghe e dei « morbosi so¬ 
spetti ». Ma ór resto del ^ 

, pubblico, quelli che hanno , 
lètto i titoloni sui quotidia¬ 
ni e le anticipazioni sui set¬ 
timanali, chi può spiegare, 
ormai, che si tratta di una 
canzone e non di una stre- 
: ga scampata al rogo? 

m. se. 


ROMA — Una chicca i»r gli 
amanti (sono sempre più nu¬ 
merosi) del folk di matrice 
■, anglosassone. Ritorna stase¬ 
ra a Roma (la tournée pro¬ 
seguirà a Firenze e Napoli) 
Il celebre John Martyn. Raro 
esempio di cantautore con 
idee musicali e orecchie le-- 

■ vate da sempre verso il nuo¬ 
vo. U trentaduenne chitarrista 
scozzese è un curioso miscu¬ 
glio di meticolosa ricerca 
musicali e di intelligenti 
escursioni nel mondo del jazz. 

Insofferente verso i canoni 
stereotipati della riproposizio¬ 
ne fedele alla tradizione. 
Martyn si è via via sempre 
più staccato da tale matrice, 

- per esplorare nuove dimensio¬ 
ni. La ricerca intrapresa ha 
, fatto sì che incontrasse per la 
strada diverse forme di musi¬ 
ca e stimolanti influenze. L' 

, impatto con il jazz, il reggae, 
l’uso del sintetizzatore gli ha 
permesso di plasmare nuove 
atmosfere e di accostarsi 
sempre di . più verso quello 
stile personalissimo che lo 
avrebl^ caratterizzato all’in¬ 
terno del panorama musicale 
che lo circondava. • 

; Ottimo intrattenitore, riesce 
a mettere il pubblico a proprio 
agio durante le sue esibizioni 
^ e ad instaurare un rapporto 
di reciproca comprensione nel 
mondo vasto della sua mu¬ 
sica. Domenica scorsa a Mi¬ 
lano. per esempio, ha stupito 
p^ la scelta del suo reperto- 
. rio. Presentatosi con un bas- 
‘ sista e un batterista ha inau- 
gwato la sua èra - rock: il 

■ sintetizzatore lo aiutava anco¬ 
ra nella ricerca dei suoni. 

, ma l'impatto complessivo ri¬ 
maneva quanto mai composi¬ 
to e trovava la sua colloca¬ 
zione r in una chiara dìmen* 
sione pop. La chitarra acu¬ 
stica l’ha usata praticamen¬ 
te solo per il bis finale.. 

La crisi e l’instabilità di 
John Mar^ che lo hanno co¬ 
stretto al silenzio (produttivo) 
per tre lunghi anni hanno in¬ 


fine aperto in lui nuovi spari, 
non ancora sufficientemente 
colmati dal suo ultimo album 
Grace and Danger, che non 
riesce a contenere tutto quan- . 
to ha presentato in queste sue 
apparizioni. 

Quale è stata la ragione per 
la quale ti sei sempre più 
allontanato dal folk? . 

€ Credo che non abbia mól¬ 
to senso parlare di folk in 
senso stretto; chi riesce a 
compendiare in se stesso que¬ 
sta enormità di bagaglio po¬ 
polare può essere soltanto un 
grandissimo musicista e io-fra 
questi conosco solo Martin 
Carthy. Esistono poi gruppi 
o singoli artisti preparati, che 
fanno della buona musica tra¬ 
dizionale, ma sono un’altra co¬ 
sa. Mi sono comunque allon¬ 
tanato dal folk non per una 
scelta precisa, ma semplice- 
mente perché non era più suf¬ 
ficiente per esprimere quello 
che mi succedeva intorno, 
quello che avevo voglia di 
dire ». . .. 

Ti sei. avvicinato al rode 
perché credi. che sia questa 
la via per meglio comunicare 
con chi ti viene ad ascoltare? 

« Assolutamente no. Faccio 
del rock semplicemente per¬ 
ché questo è Ù genere di mu¬ 
sica che adesso mi piace cR 
più. Per me é indispenMbile 
fare quello che sento di espri¬ 
mere, a costo di andare contro 

gusto del pubblico. Ho sem¬ 
pre fatto cod. non saprei fare 
in un altro modo*. 

La scuola musicale Inglese 
è quanto mai eterogenea, co¬ 
sa ne pensi della musica di 
Canterbury? 

« Apprezzo alcuni gruppi 
che fanno capo a questa scuo¬ 
la, mi piacevano, soprattutto, 
mólto i Sòft Machine, ma non 
voglio fare riferimento a cor¬ 
renti precise, io canto da tut¬ 
te le parti ciò che mi inte¬ 
ressa, non ho grossi pregiu¬ 
dizi*. 

Roberto Caselli 


Anche Mandy Patinkin abbandona il set del kolossal televisivo 


il salto di qualità 





d Sicurezza e poggielesfa anche 

ai posti posteHorì; due specchietti reùovtsod 


Con una tecnica raffinala, di siewezza e poggatesta anche . aizaay^ etettnei; s edfe dd gukyore 

con i vantaggi della trazione anteriore. al posti postertorì; due specchietti reùovtsorf regoMOie n altezza; verrace iiiii f i u n 

con una elegante carrozzeria e un raro confòrt -•stemi regolai)# darintBrno;biocceggio Tutto oomprero nareqwpaggi a me n^di 

con un equipeggianiento erohiew - - , centratodo per tutte le porte e 8 beg eg^; 4 oMrt di isasonc • 880^ 

e 1 vano begag8 più grandecMmondò.. - V. termoecmnbaloreiierliiemldaniento $oMridi2144cmc• 1380f paMSflh 

E con la versione CO: cinture automatch» polwddD; ruota in laga; vm a l wn i ri; ScMHOfB08ldil888cmc«7DDrpef 









6 anni di garanzia 
\ ^ anticorrosiona 

par la carrozzarla 







di essere Marco Polo 


Che ci sia sotto una màledlzlone? Un 
altro Marco Polo che si ammala, che 
è stanco, che ha dimenticato a casa lo 
spazzolino da denti « che quindi. In 
un modo o nell’altro, se ne va da Ve¬ 
nezia e lascia Montaldo nei guai. E* 
veramente motto strano. Fatto età che 
Mandy Patinkin, il prescelto dopo il 
forfait di Michael Ontkean (ufficial¬ 
mente ammalatosi), ha scritto alla pro¬ 
duzione 4chè è italo-americana, come 
è noto) una lettera in cui dice prea- 
eappoco camici, lo in Italia stavo be¬ 
ne, ma c’è troppo "stress”, troppe chiac¬ 
chiere. e poi due anni di lavorazione, 
ma eeherziamo?, lo sono rèduce da due 
anni di repliche del musical "Evita” 
dove ero Che Guevara, mica uno qual- 


alasl, e acne stanco morto. Grazie tan¬ 
te ma me ne vado».- 

Fatto età che siamo daccapo. E* vo- 
ro, le riprese non sono ctata Interrotte 
(finora si stanno ancora girando lo 
scene deirinfanzla di Marco, interpre¬ 
tato dal bimbo Alessandro Piccolo), pa¬ 
rò viene da domanderei che cosa ci 
sla sotto. E la rispocta non è poi cosi 
difficile: c’è sotto, in primo luogo, uno 
sceneggiate la cui lavorazione durerà 
due anni, In luoghi lontani, e la cosa 
può bene spaventare qualcuno (per un 
attore giovane, significa non farà niente 
altre por moti o masi, a quindi spa¬ 
rire par un certo periodo dal marcato). 

C’ò sotto, soprattutto, un kofosaal TV 
che. rischia di ammazzare, o per lo 


meno di aagnara, una carriera- Non è 
un paradosso: un Intsrprata ancora 
relativamanta poco noto rischia di aa- 
sare identificato con Marco Polo par 
tutta ia vita. Robert Powall, par asam- 
- plok ha fatto Gesù o da allora ò spa¬ 
rito; Buri Lancastar ha* fatto Moaè, 
ma volata mattare? 

' Comunque, un nuovo Marco Polo c’ò 
già, a gli. auguriamo ogni bene: ai trat¬ 
ta (« quasi » slcùramanta, il dubitativo 
è a questo punto di rigors) di Kan 
Marshall, attera taatrale a cinemato¬ 
grafico di vanticci anni; ha appena 
concluso la lavorazions di c Là palla » 
di Liliana .Cavanl, ad ò apparso In un 
episodio (quello dal soldato sudista) di 
a Alla conquista dal Wast ». 


PROGRAMMI TV 


- Questa sera non andrà In onda la prima puntata dal quiz 
di Mike Bongiorno, « Flash », per il prolungarsi dal servizi 
del c Telegiornale > sul terremoto. L’esordio del nuovo pro¬ 
gramma è stato rinviato di una settimana, fiiulie altre reti 
televisive non vi dovrebbero eseara aoatanziali mutamantL 


□ TV 1 


111.30 SCIENZA DELLE ACQUE. . v 

18,85 CHE TEMPO FA ; . ■ - - 

13.30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Sceneggiatm e Rgia 
di R. Mazoyer con Daniel. Lèbnm, Clalra Vamek 

15,15 SPECIALI T61 

10.10 ELLERY QUEEN cD velo di Veronica . 

17,00 TG1 - FLASH 

174J5 3, i 1_ CONTATTO' 

18,00 GLI ANNIVERSARI 

18.30 MUSICA MUSICA di Luciano Gigante a Leandro Ca¬ 
stellani - 

10.00 T61 - CRONACHE 

njO CORRI E SCAPPA. BUDDY - 13. episodio con i Shal- 
don, e B. Gordon - Regia di Brace Bilson 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

90ja0 TELEGIORNALE 

21.40 CONCERTO COMMEMORATIVO DEL CENTENARIO 

DEL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA - Regia di 
A. Borgonero ' 

SSAO TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ TV 2 


Itso UN SOLDO DUE SOLDI 
13A0 TG2 ORE TREDICI 

13.30 10-1: a DIECI PAESI, UN PAESE (1. punL) la : 
14-10 IL POMERIGGIO, redatto da B. Balbonl 
,14.10 IN CASA LAWRENCE 

19,00 ATLAS UFO ROBOT: Due amici InaepazablU 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8 10. 

12, 14, 15. 17. 19 23. 6: Risve¬ 
glio musicele; 6.30: All'alba 
con discrezione; 7.15: ORI 
lavoro; 7.23: Ma che inusica!: 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch'io '80; 11: Sexy- 
WesL Mae West: una dea, 
una donna, im uomo; 12.03: 
Voi ed io '80; 13,30: Via Asiago 
tenda: Oli alunni del sole; 

13. %: La diligenza; 13%: via 
Asiago Tende: oggi H. Lual- 
di: 14,03: n pazzariello; 14%: 
Non vendiamo prodotti, com¬ 
priamo clienti; 15,05: Rally; 


15%: Brrepluno; 16%: L’eroi¬ 
ca e fantasUca operetta di 
via del Fratello; 17%: Patchw¬ 
ork; 18%: L’inconscio musi¬ 
cale; 19%: Privato ma non 
troppo, di A. Terzlaiii; 21,13: 
Europa musicale '80; 32: 

Sport come salute; 33,15: Di¬ 
sco contro»; 23,10; Oggi al 
Parlamento - In diretta da 
Radiouno - La telefonata. . 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIÒ: 6,09, 
6%; 7%; 8%: •%. 11%, 
13%. 13%. 16% 17% 16% 
16%. 33% 6: I giorni; 6,01: 
Tusltala originale radlofoni- 


19% USANDO LA CINEPRESA, di Maria Vittoria OJ>. 

Sonico 

15% FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informazione 
libraria 

16% SESAMO APRITI - Spettacolo per I più plcooU ecw i 
cartoni animati e ! Muppets di J. Hensow 
17,00 T02 - FLASH 
17% IL POMERIGGIO (2. parte) 

.18% COME VIVERE IN»TANZANIA 
16% DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA ^ 

16% « MA CHE STORIA E* QUESTA», di E. Biagl • PRE¬ 
VISIONI DEL TEMPO - , 

16% T02 STUDIO APERTO ' 

80% KINGSTONE. DOSSIER PAURA - Tdefllm; L’eroe 
. anonimo con Raymond Burr, Art Hlodle. Fàmeia Bona- 
sley - Regia di R Burr 

81% PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su cPsttt e idee 
dei nostri giorni » 

%% TEATRO MUSICA 

83,15 EUROGOL . Panorama delle cappe europee di calcio 
23% T62 STANOTTE 

□ TV 3 

questa sera PARLIAMO DI. oon preecTitsalone del 

programmi del pomeriggio 

11% TG3: FINO ALLE 18,10 INFORMAZIONE A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE. DALLE 19,16 ALLE 16% I N F O I Ò 
NAZIONE REGIONE PER REGIONE 
16% TV3 REGIONI 

%60 TEATRO ACROBATI • Regia di Vittorio LnsvaiEI 
%69 LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA 
86% TEATRO ACROBATI 

86,46 IL RITORNO un «Viaggio musicale nella memoria k 
oon Uto Ughi 

81% T08 SETTIMANALE - Programma a diffusione nazio¬ 
nale. Servizi, inchieste, dibattiti, interriste: tutto sulle 
realtà regionali 

82.66 TOS 


eo di P. F. Gasparetto; 9%: 
Radlodue 3131; Ut; Statale 
GR3; 11,32: Le mille canzoni; 
13,10: Tiasmissionl regionali; 
12,45; Contatto radio; 13,41: 
Sound-traek; 15%: OR 3 eco¬ 
nomia • Media delie valute; 
16,33: Discoclub; 17%: « I 
promessi sposi» con «Grup¬ 
po» di O. CosU; 18%: Da 
New Orleans a Broadway; 
19%; Bilinguismo alle ele- 
roenteri; %10: agieaio X; 
S; Nottetempo; 33%; Pano¬ 
rama parlamentara. 

□ Radio 3 

i GIORNALI RADIO: «46; 


7% «46. 1L4I, 13.46. 16,46, 
%4« 31% 6: Quotidiana ra¬ 
dio; 6%g%-l0.46: n concer¬ 
to del mattino; 7%: Prima 
pagina; 6,46; Boocede in Ita¬ 
lia; tempo e strade; 10: NoL 
voi loro donna; 13: Antolo¬ 
gia di musiche operistiche; 
13: Pomeriggio muricele; 
16,18; OR 3 Cultura; 16%: 
Dal Polkstudio di Roma «Un 
certo discocao»; 17: Prafes- 
rione bambino; 17%: Spazio- 
tré; 31: Festival Vienna 1180: 
%sas Hochesriti; 32.40: fttiri- 
m da Muiny Bill; 23,06: n 
Jass; 38.46: Il xaoconto di 
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Chi è Coluche^ìl comico che vuol fare il prèsidenté 


un 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Ricorre quest’an¬ 
no il terzo centenario della 
Comédie Frangaise. Come 
< vive » la città questo tricen¬ 
tenario? 

• Difficilissimo da capire. Ti¬ 
ra vento, le nuvole corrono, 
c’è un freddo afoso, a mo¬ 
menti perfino caldo, e la gen¬ 
te è indaffaratissima a farsi 
gli affari suoi. Scandali e tra¬ 
gedie paiono ormai produrre 
nel corpo della pubblica opi¬ 
nione il tonfo sordo di cazzot¬ 
ti sulla sabbia. Figurarsi i tri- 
centenaril 

Eppure c’è un evento tea- 
' trale che mette a rumore que¬ 
sto accidioso fine-novembre 
parigino: un evento che si è 
prodotto nel mondo dello spet¬ 
tacolo e ha debordato nel po¬ 
litico-istituzionale. Insomma, 
Coluche si presenta alle pre¬ 
sidenziali deli'anno prossimo. 
Per parlare della Comédie 
non mancheranno i secoli. Il 
fenomeno Coluche sembra un 
po’ più effimero. Sarà il caso 
di parlarne subito. 

Chi è Coluche? Risposta di 
obbligo: eli più popolare co¬ 
mico di Francia». Grosso e 
grasso, con la faccia badiale 
di im ministro da < pochade ». 
questo tizio, ormai sulla tren- 
tasettina, si produce fin da 
giovanotto in un suo reperto¬ 
rio di monologhi e «sipariet¬ 
ti» su palcoscenici parigini, 
non s^pre di prima scelta; 
negli ultimi quattro o cinque 
anni la sua fama s'è dilatata 
smisuratamente vìa radio; la 
televisione lo ha infine consa¬ 
crato « maitre à rigoler », Nel¬ 
la stagione corrente si esibisce 
al teatro al Gymnase, un lo¬ 
cale un po’ , sudicio, annidato 
sul bd de la Bonne Nouvelle. 

Ma il repertorio di Coluche 
non è né « turistico » né < co- 
chon ». Irreparabilmente pari¬ 
gino — che, al secolo, faccia 
Michel Colucci e sia oriundo 
napoletano è mera indiscrezio¬ 
ne anagrafica —, questo « vec¬ 
chio ragazzo del XIV arrondis- 
sement» non serve che Pa¬ 
rigi (oltre - che, beninteso, 
quella vasta, dolce e ventila¬ 
ta provincia di Parigi che è la | 
Francia). Ed è intraducibile. 
Ma intraducibile non è solo il 
suo gergo insieme popolare e 
sofisticato, assurdo e scurrile. 
E’ intraducibile il personaggio. 
Nei ruoli del comicato non 
esistono tipi del genere, I no¬ 
stri comici hanno tutti radici 
linguistiche e culturali nel 
dialetto. Coluche ■ è • rionale, 
ma di dialettale non ha paro- 
prio nulla. E’ nazional-rionale. 

■' La cronaca dice che al prin¬ 
cipio di novembre cianciando 
al bar con amici, (Toluche van¬ 
tava il suo irremovibile asten¬ 
sionismo. E gli scappò un’iper¬ 
bole: «Io sono il re. sono il 
presidente, dirò di più, sono 
. il candidato degli astensioni¬ 
sti ». Raccolta da tutte le 
agenzie, l’iperbole fu divulga¬ 
ta al Paese. L’Indomani sera, 
a chiusa dello spettacolo al' 
Gymnase. Caduche si è presen¬ 
tato alla ribalta indossando 
sulla sua proverbiale mezza- 
- tuta a rigoline una giacca da 
frac traversata dalla sciarpa 
• tricolore. Il pubblico è esploso 
in un’ovazione: « Coluche pré~ 
sideriti Coluche président! ». 

: « Non è che un inizio: conti¬ 
nuiamo il combattimento! ». 
Qualcuno ricorderà questo slo¬ 
gan del Maggio francese. Per¬ 
ché anche Coluche si è fatto 
il suo Sessantotto, e oggi è un 
« sessantottino rovesciato ». 
Come una calza. E come mol¬ 
tissimi altri sessantottini di 
qui, deluso dalla « vanità del¬ 
le ideologie » e dalle < mise¬ 
rie della politica ». ostenta la 
disillusione; e. siccome è an¬ 
che furbo, la vende ad una 
innumerevole ch'entela altret¬ 
tanto disillusa, ma un po’ me¬ 
no furba. Cod succede che 
uno dei suoi slogans suoni 
appunto: « Non è che un com¬ 
battimento; continuiamo lo 
inìzio! ». . 

Spulciando le sue più recen¬ 
ti dichiarazioni a stampa, ra¬ 
dio-tv e pubblico del Gym¬ 
nase tenteremo, in una tradu¬ 
zione letterale ma un po’ casti¬ 
gata. di fornire un pallido 
campionario dello stile di Co- 
luche e. insieme, le motiva¬ 
zioni essenziali della sua can¬ 
didatura (d’altra parte, se 
nella bocca di un comico que¬ 
sto linguaggio, da noi. scan¬ 
dalizza ancora qualche procu¬ 
ratore di provincia,, in bocca 
ad un uomo politico non scan¬ 
dalizza più nes.suno). 

«Ho una sola idea, uro: quel¬ 
li che fanno politica ci fanno 
cacare. Sono tutti uguali e 
della facciaccia nostra se ne 
sono sempre fottuti su tutta 
la linea. Quand’ero ragazzo, 
all’unità delle sinistre io ci 
credevo. Ma le sinistre poi 
perdono sempre con la scusa 
che non si mettono d’accordo: 
una storia che rompe un po’ 
i coglioni. O no? Così adesso 
me ne .sbatto di tutto. Non 
voto mai, e anche stavolta 




non mi sarei sognata. Tutti 
sanno che Giscard vincerà a 
mani basse. Pure la bomba a- 
tomica sostiene la candidatu¬ 
ra di Giscard. Ho annuncia¬ 
to che mi presentavo per fare 
una battuta. Ma un sacco di 
minoranze mi hanno preso in 
parola. Inaudita la quantità di 
disgraziati che mi son venuti 
a trovare. Basta, non me la 
son sentita di deluderli. Dico 
io: sempre meglio votare per 
un coglione che per quelli che 
ti prendono per un coglione. 
Regolare, no? D’altra parte, 
confesso che se mi eleggesse¬ 
ro mi scoccerebbe. Questa è 
la differenza fra gli altri e 
il sottoscritto: io non sogno la 
presidenza, voglio farmi due 
risate. E votare per uno che 
non vuole essere eletto e fa 
sberleffi alla politica, mi pa¬ 
re il massimo della presa per 
il culo. 0 no? L'importante è 
il bordello che pianto. Sono 
un seminatore di merda. Ap¬ 
pello: "Ci prude. Pidocchio^ 
si, arabi, pederasti, taxisti e 
fetenti del Nouv Obs voteran¬ 
no per me il 27%. Siano i 
benvenuti. Più pidocchiosi ci 
sono, più ci si gratta’’». 


Tutto cominciò 
con una 
«battuta» che 
domani potrebbe 
diventare 
« pesante » per 
le sinistre 
Lo sdegno dei 
politici e il 
baccano di 
una stampa 
scandalizzata 


E’ vero: Il «Nouvel Obser- 
vateur » ha fatto una picco¬ 
la inchiesta fra i suol abbo¬ 
nati. e la settimana scorsa 
ha ■ dedicato la copertina al 
faccione del nostro, titolando 
LA FRANGE DE CXILUCHE. 
AU’intemo un ampio (e ormai 
saccheggiatissimo) articolo di 
Guy Sitbon segnalava la por¬ 
tata e il senso del fenome¬ 
no. e ne additava le cause 
nella insofferenza per la po¬ 
litica che sta sommergendo 
larghissime aree di un’opinio¬ 
ne pubblica, che pare si avvìi 
alle elezioni di aprile rabbio¬ 
samente rassegnata al perpe¬ 
tuarsi delia «monarchia im¬ 
perfetta» di Valéry Giscard 
d’Estalng (nella , raffica dei 
sondaggi, uno fra i meno futi¬ 
li indica che su cento fran¬ 
cesi non più di ^0 condividono 
obbiettivi politici e metodi di 
VGE. ma che poco meno di 
60 si dispongono a votarlo, e 
poco meno di 75 si dicono si¬ 
curi che vincerà). . , v 

Altri giornali, non che in¬ 
terrogarsi allarmati sui moti¬ 
vi del baccano provocato dal¬ 
la « bautade » presidenziale 
del nostro, la sostengono con 


Iattanza goscista e tambureg¬ 
gienti appelli («Liberation»), 
con petulanza garantista e tor¬ 
renziali interviste (« Le quo- 
tidien de Paris »). con tortuosi 
sociologismi (« Le Matin »), 
con sogghigni inaggiudicabili 
(« Charlie-hebdo »), brodosa¬ 
mente («VSD»). Lunedi 17 è 
apparsa una petizione* a fa¬ 
vore della candidatura di Co- 
luche, sottoscritta da una fil¬ 
za di intellettuali molto assor¬ 
titi e non tutti oscuri. C’è un 
sociologo come Pierre Bour- 
dieux, ci sono scrittori come 
Cavanna e Michel Butel, con¬ 
siglieri di corte d’appello, psi¬ 
chiatri, ai’vocati e dentisti. 
E c’è l’immancabile < dop¬ 
pio » Deleuze-Guattari. H qua¬ 
le Guattari non ha mancato 
l’occasione per citasi, osser¬ 
vando che Coluche è l’espo¬ 
nente. appunto, della «rivolu¬ 
zione molecolare » che taglia 
traversalmente i tradiziona¬ 
li schieramenti di classe e di 
bandiera, ed è anche il de¬ 
tentore di quella «lingua mi¬ 
nore » (qui cita Deleuze) che 
mette in crisi 11 linguaggio 
legnoso del potere, promuove 
la sovversione, mina lo Sta¬ 
to. Se Coluche fosse un per¬ 
sonaggio in cerca d'autore, 
ne avrebbe già trovati parec¬ 
chi. ' • 

' Intanto attori come Beimon¬ 
do, cantanti come Carlos e ne¬ 
gozianti come Nicoud (è meno 
noto. - ma in c<Mnpenso è il 
portavoce dei piccoli commer¬ 
cianti) si professano esilarati 
ed entusiasti di una presi¬ 
denza Coluche. I risultati di 
una inchiestina esperita dal 
cronista su'65 fra pedoni ed 
esercenti di bd Raspai! con¬ 
fermano e non confemand 1’ 
entità del caso. Solo tre (uno 
studente calvo, una anziana 
gentildonna e un fornaio d’ 
àngolo) si sono espressi per 
Coluche; ma ben 28 hanno so¬ 
stenuto che la candidatura 
dello chansonnier fischia dì 
produrre un fenomeno molto 


Intellettuali e PCI ieri in TV 

Ma ài comando 
nomc^eralaJW? 


Il partito - al posto di co- conversazione Rossanda-Gnl- si esponeva come inlelletlna- 
mando.. Già questo titolo ri- tuso si è svolta secondo un le. Comunque si voglia giu- 
ferito ai PCI, messo, in te-linguaggio « interno » — qua-'.dicare la sua polemica, si 


sta alla quinta puntala' della 
serie . televisiva ' L’usignolo 
dell’imperatore che si è vi¬ 
sta = ièri sera sulla seconda 


si che ancora fossero i lem- 


le. Comunque si voglia giu¬ 
dicare la sua polemica, si 
trattava delPimpegno del dì- 


pi in eoi Rossanda, respon- : rìgenle di un partilo rivoiu- i 


dell’imperatore che si è vi- sabile della Commissione col- zionario e di massa che si 

sta = ièri sera sulla seconda turale del PCI, e Gulluso, proponeva il grande disegno 

Rete TV, è molto foorviao- discutevano nella atahaèlla della eoslmzione di nn’egemo- 

te. Tanto piò che si parla del sesto piano di via Boi- nia politico-culturale. E cer- 


di nn anno veramente cm- teghe Osenre —. E i tele- 
ciale per l’Italia del dopc^ spettatori non informali sa- 


del sesto piano di via Bot- nia politico-culturale. E cer- 
tegbe Osenre —. E i tele- lo non era « zdanoviamo n. 


gnerra, il 1948. c Posto di 
comando »? e chi mai co¬ 
mandava allora? Forse il 


spettatori non informali sa- ;; Dnnqne di questo si tratta 
ranno nmasti anche un po* e ' di nnll’altró? No. Ci fa 


■concertati. - . ' r ’ < 

Si è ripetale — con qual- 


^CI? Sembra di si a segui- che inoppugnabile argomen- 
re la scheda che precisa: « Lo to — che il PCI di ouel 1948 

o • • V. ^ _ 


zdanovismo in Italia non ha 
morti come in - URSS, si 
esprime all’esterno in nn con¬ 
dizionamento degli intellet¬ 
tuali, siano ■ essi mnsicisli, 
pittori o scienziati ». 

Ma qnesta era dnnqne Pila- 


aveva nna politica culturale 
piena di venalnre sostanzial¬ 
mente c stalinianè » e dnnqoe 


dell’altro e nessuno oggi nel 
PCI si sogna di ^nasconder¬ 
lo. Certamente Peffelto del¬ 
la c stretta » staliniana e sda- 
noviana operò banche — in . 
parte — sai PCI italiano 
(Guitufo lo dice seiua reti- 


« adanoviane ». Ma fino a ‘ «fnze). Una « stretta » pemi- 
qnal punto? Si sono portale _eiosM, per lotti gli aspetti che 


delle prove; i famosi a corsi¬ 
vi » di Togliatti (Rodcrigo di 


lia del 1948? Una Italia « co- Castiglia) sn Rinascita. H 


mandala » dal PCI che a con¬ 
dizionava », senza però ucci¬ 
derli (bontà sna), gli intel- 
letlnali? . , 

Tale è stalo lo sbigottimen¬ 
to, che abbiamo segnilo con 
particolare attenzione la tra¬ 
smissione curala da Rossana 
Rossanda e da Alberto Abmz- 
zese. E abbiamo preso ap¬ 
punti. Per fortuna degli an- 
tori e dei telespettatori. la 


qoale ora se la prendeva con 
i piilorì astratti della mostra 
di Bologna, e ora se la pren- 


ben conosciamo. Ce ne sug¬ 
gerisce . mia spiegazione il 
biologo Massimo Aloisi par¬ 
lando del famigerato t ca¬ 
so » delle teorie di Lysenko; 
« Nel manrismo e’è comnn- 


deva con i mnsicisti del- ' eccesso di ottimismo 

Pavangaai^, da Seiosuho- ««^a ■ possibilità di tnflaire 


vie a Malipiero. 


sulla nalara a tnirnomo. che 


Domanda Abinazeae a Mi- P®® spiegare molti errori », 
la: «Lei dtmqae.fa attacca- : La stessa Rossanda — con . 
lo da Togliatti., a. a Eh, no. onestà intclletlaalc — pone ; 
Non Ini attaccò ine, fui io a infine il problema c ehi*- 

attaccare lai percÙ aveva ; ve *: Il rapporto fra fone . 


scrìtto delle enormità e io ' rìvolnzionarìe, " forze '' cioè 


trasmissione ha molto tradi- dissi che Ini, come Stalin del 
lo le premesse tanto traci resto, in campo musicale e- 


lo le premesse tanto traci resto, in campo musicale e- 
qnanto paradossali. ®i>e sprovveduto ». « R 

No. Dal complesso delle cosa accadde? *. < Nnlla 

immagini e delle interviste Allora ™ certo con- 

risulta effeltiTamenie che nel fonmsmo di sinistra e oes- 
’4« in Italia il partito «al •°“®Jr***T* q«ll*.“5a enti- 
comando », e peranlemcnie al. • Togliatti. Oggi talli ven- 

comando, era la DC di Scel- a domandarmene; evi- 

ba (il c culturame ») e che denteraenle siamo in tempi 


che. nel quadro di mia pre¬ 
cisa strategia politica, non 


ra ano sprovveduto ». « E devono solo c garantire » o 
che cosa accadde? ». « Nnlla « gestire » resistente (anche 


campo - cnltanle) ma 


formismo di sinistra e nes- cambiarlo, e la spinta cei»- 
snno rilevò qnclla mia crìti» Irìfnga provocali dalle av—' 
ca a Togliatti. Oggi tulli ven- guardie, dalla rìcetea. Una 
gono a - domandarmene ; evi- questione riconosce — che 


se gli inlelletluali stavano 
dentro o intorno al PCI, quél- 


di riflusso e è di moda at- 


riguarda anche altre e piò 
rerenli realtà rfvolarionarie. 



serio e molto esteso. 

. Dal canto loro, governo, par¬ 
titi e • istituzioni ' pubbliche 
hanno avuto ' reazioni molto 
secche e recise. Secchezza e 
recisione giustificate in qual¬ 
che modo dalla preoccupazio¬ 
ne di pubblicizzare troppo 1’ 
intruso col rimbombo dello 
scandalo. , , , y ’ 

-• D’imbarazzo, comunque, ce 
n’è abbastanza. E siccome la 
candidatura di Coluche, au¬ 
mentando disorientamento ' • 
malavoglia dell’elettorale flut- 
tuaitte, finirà per tornare co¬ 
moda soprattutto al presi¬ 
dente in carica, c’è qui a Pa¬ 
rigi gente di ' buone letture 
che sospetta che il presiden¬ 
te in carica «se ne compiac¬ 
cia concretamente». Anche se 
dov^se costargli sul tele- 
schertni qualche improperio 
e qualche barzelletta stri dia¬ 
manti. (feluche va dunque 
sul velluto? 

SI direbbe di no. Perché 
corre almeno due risdri. 

Uno, minore: di parte¬ 
cipare alle elezioni. Infatti, 
per partecipare al primo tur¬ 
no delle presidenziali (il se¬ 
condo è turno di ballottaggio) 


un < candidato alla candida¬ 
tura » deve raccogliere al¬ 
meno 500 firme fra i 44.433 
« grandi elettori » (sindaci e 
consiglieri generali). Ci riu¬ 
scirà il nostro? • 

Dal momento ché le firme 
non sono né segrete né tan¬ 
to meno anonime, è ccHivinzio- 
ne universale che non d riu¬ 
scirà. Ma intanto lui. sulla 
sua colossale Bulck-Oentury 
rossonera, ha ' comindato ' a 
battere la provincia per la 
questua. Dice: «No, che c’en¬ 
tra. ' i sindaci io H prendo 
molto sul serio...». Ra fat¬ 
to Un’aria ammodo. Veste da 
guitto e lisa un modico tur¬ 
piloquio, giusto per obbligo 
di rappresentan^. Ma è sem¬ 
pre più civico e bonario: ero¬ 
ga banalità teneramente bru¬ 
tali. Ormai s’è messo in cor¬ 
sa per l'Eliseo con la deter¬ 
minazione dd professioni^ 
nato. 

Col rischio (ecco 11 secon¬ 
do, e fl peggiore) di tfiven- 
tare un personaggio « a! tèm¬ 
po stesso depi±nente e peri¬ 
coloso». per citare l’editoria¬ 
le dell’ultimo «Nouvel Obser- 
vateur». dova Jean Datrièl 


se la prende con la «socie¬ 
tà politica » che ha scarica¬ 
to sui mass media la resptMi- 
sabilità intera del fenomeno 
Coluche: e continua a suo¬ 
nare rallarme: «La Francia 
di Coludie esiste, eocòmel ». 
' Che i mass media pompi¬ 
no, non c’è dubbio. Che Jean 
Daniel abbia le sue buone ra¬ 
gioni. nemmeno. . ' 

Sotto l’editoriale,. lin ter- 
vizio rubrìcato « Potere ». a 
documento dell’ottusità dèlie 
autorità costituite - di fronte 
all’ opaca insofferenza del 
Paese, illustra il canovaccio 
dì litigi, ripulse, agnizioni « 
paci ^ da una quindicina 
di giorni Giscard sta intes- 
sendo con Barre, il capo del¬ 
lo Stato col suo primo mini¬ 
stro. 11 servizio titola: La 
coroedie frangaise. .,. ' 
n cerchio s’è chiuso da sé. 
Ma com’è triste, alle volte, 
questa « commedia francese »1 

Vittorio Sormonti 

NELLE FOTO: a sinistra Ce- 
luche, a destra una gustosa 
vignetta della rivista satirica 
t Charifa Habdes 


Luci ed ombre nelle cronache del terremoto 


DTeleg 
e ilsuo 




' V/ 


Panno e oltre, era per « fare oggi— »• D* notare che ^fi- 
argine alia ondata reaiiona- »* conlinoò sempre, in quella 


laccare il PCI, di allora e di oltre a quella deRTTRSS, del' 
oggi... ». Da notare che ^fi- Cominiem e de? PCI del ’48: 


la conlinoò sempre, in quella . come Cnba a la « rìvolnaio- 
epoca, a scrìvere snirUnifò. ne cnlinrale » cinese. 


ria e oscnranlUla che dila- * scrivere soli Untta. ne cnlinrale » cinese, 

gava nel Paese », come ha anche Gnttnso spiega ^ , Ua'iltima aelazione: attac- 

dello, sul filo di nn lieve e molte cose. E’ e fa figimii- ‘ care il PCI, proprio dì qne- 
distaccato accento piemonie- ■u® », Jh:® (ma è nn gli anni di fnoco (di cni sì 

se, il mnsìcologo Massimo • peccalo »?), e non per or- vedono cenni all’inisio della 

Mila che mai è stalo eomo- dine^ del partito. E del resto, trasmissione, ma che poi sfa* 

nisla militante ma che è di- ricordato, a quei tempi si mano nella para dialettica 
ventato, di fatto, testimone svolsero in Italia e fnorì Tn- verbale), è tempre facile « da 

a c discarico » del PCI, da ribonde e Ubere battaglie fra deaira », ma se quakono vno- 


a « discarico » del PCI, da ribonde e libere battaglie fra deaira », ma se gitano vno- 

testimone «a carico» che «realisti» e c astraltbti », e le farlo — e con qualche eoe- 

doveva essere, per quanto se »« gU uni osavano il PCI e rema — da sinistra, l’opera¬ 
ne capisce, nelle intcniioni forse la lontana URSS come alone (por possibile) diventa 

•dei programmatori. ponto di appoggio, gli altri complessa, lega troppi inier- 

Non siamo qnì a fare nna usavano il mercato USA e i ' rogativi e, se ti vuole risol- 

recensione. Certo possiamo mecenati < americani. Ma fu verla per teorcìatoie e ap- 

dire (da apcllatorì) che ■ la disputa di artiflt, di Inielìet- nmssimatfoni, alla fine non 

trasmissione, dopo nn brìi- Inali aullo sfondo di nna funziona, mostra la corda, 

lame avvio con immagfni elo- drammatica laeeratlone mon- fallisce, f^me è àccadnlo ic> 

qnenii dell’epoca e nn eom- diale. Diremmo che, inier- ri aera sugli schermi TV. 

mento strìngalo e tagliente di venendo in queste battaglie, llaiiu MnalaaJ 

Rossanda, t! è ripiegala e la Togliatti piò che minacciare ' WQ" OROU#l ' 


Ugo Bodkiol 


a Forse stavamo tì ad attendere questa sciagura»: que¬ 
ste parole pronunciate dal parroco di Baivano con voc e 
desolata hanno praticamente aperto, lunedi sera, i servizi 
- del TÓ 2 dalle’ zone massacrate dal terremoto. Poco dopo, 
un altro servizio si apriva drammaticamente sull’invettiva 
i di un uomo che respingeva U microfono del telecrxmista 
gridando tra te lacrime: "Dodici ore senza soccorso! An¬ 
cora non si vede niente!’’, li accanto, in un’automobile, un 
gruppo di bambini feriti è sanguinanti attendeva un aiuto 
qualsiasi B un altro uomo denunciava, sprezzante, che di 
abitazioni antisismiche se ne era sempre parlato, in quel 
paese, ma non se ne erano mai costruite. Poi, i due tele- 
cronisti del TQl e dènXì2 — i volti alterati che ri sta¬ 
gliavano sul buio — ci parlavano in « diretta » da quel 
San Mango dove non esisteva più nemmeno una lamp^ 
diluì accesa, i cinque pompieri, al lavoro da ore e ore, si 
erano fermati, ormai allo stremo. - 

Cori, la prima sera, e nelle sere sv/ccessive il terremoto, 
con le immagini dei paesi sventrati e il coro lacerante e 
ininterrotto delle invocazioni e delle proteste, ha invaso la 
case di tutta Italia, E et ha ricordato, con forza sconvol¬ 
gente. che il Mezzogiorno, in questo paese, è sempre pm 
a Sud, laggiù, sempre piu diradato ed esposto allo sfa¬ 
scio; è disperato, ma anche furibondo, e non disposto a 
credere nella « naturalità » di questo suo destino. 

Ancora non molti anni fa, tutto questo sarebbe riato 
eontrolbito, represso, ritualizzato nel solo commento da 
a conduttore» del Telegiornale in studio, la realtà sarebbe 
stata ridotta fisicamente al silenzio nel fluire di poche irri- 
magini prive di sonoro. Al tempo del Vajont, si dovette at- 
iendere TV 7 per avere un servizio nel quale, finalmente 
esplodevano le proteste e la denuncia terribile e precisa da 
superstiti: un caso, e quel servizio costò la testa al redat¬ 
tore capo che Vaveva predisposto. . 

Quante volte, da guate stesse colonne, abbiamo dovuto 
in passato rUevare la eòità e la sordità della TV dinana 
alle catastrofi che colpivano U paae! Dunque, in questi 
anni, almeno qualcosa si è mosso dentro la RAI, « per que¬ 
sto la realtà ha trovato qualche via d^accetso al video. Si 
è visto, ad esempio, come VattivaOone di sedU periferiche 
come quelle della Lucania e delia stessa Napoìi — dovuta 
aHistituzione delia tanto avversata Terza rete — ria servi¬ 
ta a rendere. In questa occasione, più diretta e tempestiva 
Vinfarmatone 

n TO2. compiendo certamente uno afono anperiorm m 
quello del TQl (nel quale, invece, più peaur Oe s i avvertiva 
Tipoteca ddla tradizione bernaòeiana), ha orpantiaoto on- 
ehe un servizio rievocativo dei terremoti che hanno col¬ 
pito nei decenni Tlrpinia (quanto étoquenti le immagini del¬ 
le baracche del ’30 ancora in piedHJ. ___ 

Infatti, proprio nelle novità e per le novità che rmfarmaato^ 
ne televisiva questa volta registrava, si son potute avverare 
ancora le conseguenze dei tanti e gravi impacci, oggettivi a- 
strutturall, che continuano a pesare nélla RAI e suBà RAI (e 
che, tra Taìtro, conlfnuano a impedire che anche in eireoatmn- 
ze come queste, la programmazione registri adeguatamente, 
anche al di fuori del Telegiornale, la realtà). B si son potuti 
cogliere anche i segni dt alcune storture indotte dàlia prati¬ 
ca del dopo riforma. Quali sprechi ha comportato, per esem¬ 
pio, anche in quest’occasione, la separazione « lottizzata » del 
due TriegiomaU? 

Se le due redrzfnnf avessero coordinato i toro sforzi, pur 
continuando a prendere ciascuna le proprie iniziative, aare^ 
be stato possibile avere una sola trasmissione più ricca e più 
corposa, anziché due sovrapposte, nelle quoti abbondavano 
ovviamente le immagini identiche, I semm doppi (perfino duo 
« dirette » separate dal medesimo centro). Ma poi, quanto più 
a fondo, e rigorosamente, sarebbe stato paasibila andare ntìt 
analtsi scientifica e sociale deirineatatenm di ama atruiepiù 
di prevenzione e di sicmreaaa? 

Non è proprio nella possibtUtà di eo Rag mre luopfU a UcaM 
diversi € di condurre contemporaneamente, dal « vivo ». cro¬ 
naca e analisi, che la TV può dare U megUo di se stessa? E, 
invece, ancora una volta, la stampa ha saputo dtre dt più . 

Comunque, chi ha avuto Tàttro ptorno Toecasùma di guur- 
dare anche ìe TV private, ha potuto eonvi n cer il dal fatto cha. 
se ancora tanto va mutato a anche mutato rmdleaìmenla, è 
li, nella RAI che bis ogna continuare a chiedere e persegu l ru 
questi mutementi. mnanettutto: perché oH r aw i , tranne daùtta 
e lodevoli ec ce z i oni, secondo le consuetudini ésOe MaNrip> 
ni eommcrekdf I Maztnga e I quia hanno oontinuato a fkdru 
imploeabm, Intntarrottaments anche o dispetto del terrem ot o. 

Giovanni CmÌwoo 



^ XXX 

SALONE 

y^W yiNTERNAZIONALE 

ATTREZZATURA 

ALBERGHERÀ 

RBWENi 

30 NOVEMBRE/8 DICB/BRE1980 

FEWAU 9,30/13*15/l9 FESTIVI 9,30/13-14^19 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMIMI TEL (0541) 773553 


dizionari 

Garzanti 


^^^PECDiro ^ [ 

;^ CHIUDBUJ IN BAGNO” j 

Unascrosci^^ J 

I . - calcia, freck^ I 

C^EHHZWIB j 







inunfeisertDCl 32 



TV SooM • C wi i o n l,N 
dtll» TV it R ll D t • gm 


•HMNgrt, rimioo coti talt* to 




















































^ ^ 4 .% WW-' • «... ; V-r V *1 







-ri ijfci’i.-.'i.i^^.wlt^àiS . ÌA-* -'*• V^*,: 




> 


: i 


I ! 


I‘ I 


1 


e 


E 


i: 


PAG. 12 r Unità 










à ?\T ì 
^ ■■ > V V J 







Mille pagine per capire la musica 

anche 
con le note 


«La presentazione, in edi¬ 
zione italiana, della Storia 
universale della musica, do¬ 
vuta alla penna di Roland de 
'Candé, sollecita, al di là del 
giudizio specifìco su tale o- 
pera, una riflessione in meri¬ 
to alla richiesta crescente di ' 
informazione rnusicale da 
parte di strati sempre più 
larghi di ascoltatori, quale si 
verifìca oggi in Italia; ma 
anche, e forse ancor più, in¬ 
duce a meditare sulle odier¬ 
ne metodologie didattiche, ; 
sui modi attraverso i quali 
Tinformazione avviene e stil¬ 
le possibili aree di ricerca di 
nuovi metodi appropriativi. 

«...Da un lato, sappiamo 
della scarsa cultura musicar 
le che si impartisce - nella ! 
scuola - italiana, e ^ dunque 
della sprovvedutela, da noi, 
del cittadino medio. DalPal- 
tro, la varietà delle musiche 
con le quali anche l’ascolta¬ 
tore disattento sì ° imbatte 
magari senza volerlo (ad c- ; 
sempio, la musica per il cine- ' 
ma, la televisione, di com¬ 
mento, di puro sfondo, “cita¬ 
ta da” e nei più svariati con¬ 
testi), è tale da procurare 
grattacapi seri. Al punto che 
pud accadere facilmente allo ‘ 
specialista di sorprendersi, 1 
in coincidenza con lo smisti- ^ 
rato accumularsi dei dati in^'*^ 
fprmazionali necessari ' ad ^ 
una corretta lettura dei vàri - 
fenomeni sonori, nell’atto di 
pensee che poche reali pos¬ 
sibilità siano concesse all’ef¬ 
fettiva comprensione da par¬ 
te dei “non addetti”, ai qua- ' 
li, essendo forse negato l“a- 
scolto strutturale’! nell’acce¬ 
zione adorniana, altro non 
resta se non l’abbandono vi- , 
talistico-intuitivo al flusso 
sonoro, nella certezza che, 
comunque, qualcosa del sen¬ 
so ultimo dell’“opcra” inusi- 
cale resta in ogni caso; <^)pu- 
re, l’orgia degli accostamen¬ 
ti “interdisciplinari” a ruota [ 
libera, tutti sapidamente le- ì 
gittimi quanto, nella mag¬ 
gioranza dei casi, inami e fin 
gratuiti. 

«...Oggi vanno guardati 
con sospetto sia gli accade¬ 
mici estensori di identikit . 
formali inerti, privi di com¬ 
prensione delle ragioni prò- . 
fonde, intime, della pagina 
musicale; e sia quanti pro¬ 
pendono con generosa facili¬ 
tà verso uno spontaneistico j 
coinvolgimento delle facoltà 
intuitive (in realtà sedimen¬ 
tate storicamente) del pub- ; 
blico che consuma musica e 
senza saperlo , (questo va 


Abbiamo una certa diffi¬ 
denza nei confronti delle Sto¬ 
rie universali, delle Grandi 
Enciclopedie, dei Dizionari 
enciclopedici: dividono la cnl- 
tura in tante tessere, preten¬ 
dendo di ricostruire poi un 
mosaico della «cuitnia uni¬ 
versale». Raramente ci ric- 
scóno e il più delle volte illu¬ 
dono l’incanto lettore che 
crede di aver acf^stato i suoi 
<50 voinmi sa...» per poter 
imperare tutto sa tutto. £* la 
mania dello tdbile univenale 
che oggi (conm sempre) non è 
più sostenibile. Ecò» ora ap¬ 
parire, seppur in un campo 
beo delimitato, un’altra 
ria universale della musica (di 
Roland de Candd, pp. 1178,1 
Tohmd, lire 60.000, Editori 
Riuniti andi’essa universa¬ 
le. 

Questa volta però basta 
sfogliare i due volumi per 
rendersi conto che ci si trova 
di fronte a quaìcosa di diver¬ 
so e forse di nnko ad pano¬ 
rama deireditorin aMskale. 
Intanto i s) la tradnziene di 
un’opera striderà ma alme¬ 
no recente euon ajppnrteoen- 
te ai musco. Ampio spazio è 
lasciato al amteriak kono- 
graflco, agli schernii, alle ta¬ 
vole rtasmintive, alle decine e 
decine di biografie sqiarate 
dei frii^ musicistì. 

- Dcle..,qnasi 1200 pagine 
ben 242 sono ddUcate alia 
musica del nostro secèlo sen- 
a puzze al naso per il jazz e 
i generi cos i dd e t ti «leócri». 
Non meno utile la discografia 
(dalle origini ai nostri ^omi), 
il glossario coi rimandi al te¬ 
sto, la bMiografia sncchKa e 
non da pedanti studiosi, le ta¬ 
vole cronologicbe con tutti 1 
pnialleU storici e artistici, r 
indice cronologico e gufilo 
dei nomL Dunque un’cncxlo- 
pedia di v dga tiva ma anche 

tutta da 

- - 

demenso) 

peropetm (in questi giocni 
bi fibrerìa) 
gentile 

tare, ano stralcio daga stimo- 


‘ concesso tranquillamente, 
beninteso) sa più di quanto 
si ritenga genéralménte. 

"' «Non si capisce nulla o 
^ quasi della musica se non se 
ne colgono alcune coordina¬ 
te che ^ orientano sensibil- 
; mente l’ascolto. Oggi noi 
sappiamo però che il lin¬ 
guaggio è, anzi, i linguag^ 
musicali, contengono incon- 
. gruenze, . contraddizioni. 


ambiguità, pluralità di sti¬ 
moli. Sì tratta dunque di 
ampliare quanto più è possi¬ 
bile le conoscenze medie, e 
soprattutto diffondere una 
visione - problematica nell’ 
approccio con l’oggetto so¬ 
noro. per cominciare a co- 
' glierne tratti, nessi, peculia¬ 
rità; ciò ne determina una 
semantica certamente, ma 
specifica, intraducibile. < - 
. «...L’ascoltatore d’oggi, e- 
sposto ai quattro venti, fra¬ 
stornato da una quantità e- 
norme di musiche diverse, 
per orientarsi deve ascoltare, 
e molto; : leggersi qualche 
‘ buon libro, informarsi senza 
preconcetti, senza far preva¬ 
lere i facili schemi del già 
‘ noto .a • 

‘ «Certo, da noi,'poi, in Ita¬ 
lia, sarebbe ora di cornpiere. 
uno sforzo decisivo per in¬ 
trodurre lo studio della mu¬ 
sica in ogni ordine e grado 
' scolastico, di dare finàlmen- ' 
te sbocco legislativo all’in- 
tensq lavoro promozionale, 

; poiiticoMsulturale per un ri- 
' forma dello studio musicale, 
di moltiplicare le possibilità 
di informazione e attività 
musicale in aree ancora di 
sottosviluppo. Ogni altro ap- 
^ proccio di natura individua- 
! le, ò produce effetti limitati, 

] oppure co^ta notevoli sforri ■ 
; con pochi'e talora ihsùffi- 
‘ cienti pùnti di riferìmentò. ' ! 

«...Partire dalla .musica, 

• dal vivo contatto con essa, è 
- determinante se si vogliono 

• evitare quelle incrostarioni 1 
ideologiche unilaterali che 

! oondi^nàiio l’ascolto ' in 
i' modo riduttivo: partire dalla 
musica vuole però dire anda¬ 
re a vedere com’i fatta, co- 
' me procede, come s’intrec- 
cna, attraverso la piena auto- 
. nomia formale, con le emo¬ 
zioni e le tensioni, con la 
realtà cinxMtante. L’enorme 
consumo musicale d’oggi in¬ 
dica, nel bene e nel male, 

. quanto la musica sia una 
presenza effettiva e costante 
della nostra vita. Perciò essa 
va sempre più e sempre me¬ 
glio interrogata. I suoi modi 
di estrinsecazione e i nostri 
modi arqiropriativì formano 
un campo di tensione che as¬ 
sume i connotati della storia 
comune, e ancor, più dei no¬ 
stri modi di essere, dei nostri 
comportamenti. Interrogar¬ 
la non vorrà dire, per caso, 
interrog'are noi stessi? E’ da 
questa premessa che si rea¬ 
lizza, nell’ascolto, un vero 
. salto di qualità». 

^ ARMANDO GENTILUCCI 


]>orèim al feirnh^ 

Alcune provocatone tesi sul rapporto, donne e musica 


MEIUFRANCO-LAO,Mu-. 
•icuStr^B, Edizìofii delle ; 
donne, pp. 108, lire 4.500. 
La musica è un sostantivo 
femminile ma di sesso-ma- 
sdiilc; una «musica di segno 
femmìiiile é stata sisteòati- : 
camente emarginata, perso^ 
gttitata e sterminata», dai 
maschi; c'è anche una musi¬ 
ca al femminile, una musica 
delle donne ma appartiene 
alle streghe, è brutta e catti¬ 
va; queU’altra musica, quel¬ 
la con la maiusc<rfa, è bella • 
affascinante come gli str^ 
goni, è maschia o tutt’al frih 
e prerogativa dei saoer'*o(i e 
dqgli angeli: le tesi deD’aa- ' 
trice di questo libretto (già 
^iparso nel ’76 e ora rie£to 
e ampliato con uaa stioso- 
lante appendice) è chiara. 
«La donna dfoe * Meri 
Fraaco-Lao—è stau esclu¬ 
sa ihilla filogenesi della mur 
sicà. Essendo la mis^ dir 
usotatà un’arte misogina, la 
doMia non vi si seMe «■] 
sa: se fa musica, lo fa 
goeS^ i firadelli dominanti' 
non in quanto donna». 

; A ben studiare la storia 
musica dall’XI secolo 
ad oggi (prima diverso era il 
rsùlo della donna nd teatro 
c danque aadie natta immi- 
ca> ben pochi sono in verità i 
admt di donne musicìste. E 
stato confermato anche' ad 



àn recente, convegno'a Ro¬ 
ma. Santa Ildegarda dì Bin¬ 
gen, Margbcrìu di’Aualfia, 
Anna AmaKa dì Sassonia, 
Maria Szymanowska, Faa- 
w ■ Meaodssoho, Clara 
Schuinaan: ecco le pìh fa¬ 
mose compo si trici, tutté no- 
bitt, fCgnaiMi. o Manto meno 
aimitenenti all’alta bor- 
anesia. Herder, Wieland, 
Goethe, Schttkir frsqaenUr 
vano il salotto di AmaMa e 
fùrbhb, c’i da dire, fra i po¬ 
chi domini^ dd Rombatici 
smb a considerare ila doìwia 
alla pari deiruomo. 

La donna è, allora, per Io 
più esecutrice della musica' 


I-' t' 


maschile: grande pianista 
(po^), grande cantante, 
grande danzatrice. Non più 
flore,’ libellula, creatura lon¬ 
tana dalla realtà, la donna 
che ^ apre còri nuovi e 
inaspèttati orizzonti alla 
creatività femminile; ieri la 
Duncàn c la Graham; ogp 
Trisha Brown, Yvonne Rai- 
ner e Meredith Monk. Certo 
rimane ancora vìvo il pregiu¬ 
dizio: una volta le donne non 
potevano cantare in chiesa, 
oggi in orchestra se trovate 
una musicista suonatrice di 
tromba o di grancassa siete 
bravi A Indio intemaziona¬ 
le ci sono due sole dìrettrict 
d^oreberira, Famericana Sa¬ 
rdi CsModl e Ève Queler e 
non hanno vita facile fra i 
cdle|hi mpachi. 

Gn esempi sono tanti c 
tutti aervooo a Meri Friuico- 
Lao per dimostrare come 
anche nella voce predomìni 
rcltni ew t o maschile, perché 
si sa «In voce grave è qudla 
del consenso sociale, ddia 
coralità, della maturità, del¬ 
la compieta realizzazione n- 
mana». Insomma, non tutte 
le tesi di questo volumetto 
sono odnvincenti c sopra ttul- 
tó ' ctaarìenteineate dimo¬ 
strate. 

Rgnato GaravagliB 


uem 


Gióvédì 27 novembre 1980 


Tra le «voci» deirenciclopedia moderna spunta una domanda 

La parola ^ compifter? 


Come può cambiare 
memoria e ricordo: 


il rapporto tra scrittura e oralità in un’epoca di profonde modificazioni tecnologiche - Passioni e azioni, 
qualche riflessione sulla persona umana c il concetto di identità nelle società primitive e nel capitalismo 


A proposito delia pubbli- * 
cariane del decimo volume 
deirEnciclopedia Einaudi 
(pp. 11SS. L. 50.000) non dirò 
nulla sui criteri generali. Vi è 
un parere comune sulla intel¬ 
ligenza del progetto e sulla 
efficacia, nella maggior parie 
dei casi, detta sua realizza¬ 
zione. Inoltre non ho mai sof¬ 
ferto di nostalgia per Abacuc, 
e il gioco di andare a vedere 
se. per caso, non esista qual¬ 
che voce generale dimentica¬ 
ta che, meglio di altre, possa 
organizzare qualche insieme 
di rinvìi, mi pare allivello di 
un'immaginazione futile. 

Dirò invece che cosa sono 
andato a leggere subito e il 
1 perchè della scelta sarà mol¬ 
to chiaro, anche se. ’all'appa¬ 
renza, più indiscreto che 
scientifico. Conoscevo già per 
circostanze diverse le voci 
Poetica di Cesare Segre. Poli¬ 
tica di Salvatore Veca e Pa¬ 
storizia di Ugo Fabietti: cia¬ 
scuna, nel suo campo, esem¬ 
plare. Allora sono andato su- ; ] 
bito a leggermi nell'ordine: 
Orale-scritto di Roland Bar- 
ihes e Eric Marty, Parola di 
Roland Barthes e Francois j 
, Flahault. Persona di Marc 
Augi e Periodizzazione di 
Krzysztov Pomiam. Potrei 
anche fare una previsione su 
come continuerò a leggere il 
volume — dico leggere per¬ 
ché questa Enciclopedia non 
si può proprio consultale con 
gli ipocritissimi e dolci mah 
già» —. ma sarebbe super¬ 
fluo. È il primo passo che 
conta, il resto subisce gli in¬ 
quinamenti della personalità, 
della ■■ curiosità, del dovere 
eCC. ecc. 

’ Dunque l'associazione li¬ 
bera ha messo insieme: la 
scrittura, il discorso, la per¬ 
sona e il periodo. Direi che 
più dubbi di così sembra dif¬ 
fìcile averne: interrogò il sa- 
jpere enciclopedico sitila mia 
identità, sul luogo temporale 
dove sonq, sul mio mestiere 
di scrittore di filosofia e su 
quello di insegnante. Che co¬ 
sa faccio, come lo faccio, in 
quale contesto storico atìsco. 
Ma. •(Voi mi cercate perché mi 
avete gfà trovato»: dice il ùr 
sto sacro, e questa saggezza 
vale molto in generale e quin¬ 
di anche per vedere da questa 








/ 







Un disegno di Luciano Cacciò. 


fessura, troppo personale, un 
paesaggio del mondo. ; • . 

- La nostra archeologia i 
fatta di segni che tracciano il 
mondo, lo territorializzano, 
lo classificano, lo conoscono 
con il gesto del corpo che la¬ 
scia la propria traccia, il pro¬ 
prio disegno. In principio era \| 
la scrittura. Il rapporto voce- N 
segno, così come a noi viene 
spontaneo di pensarlo, è frut¬ 
to di un processo molto lento j 
e tutt’al tro che lineare. Lafo- ' 
rietizzazione della scrittura, 
secondo sistemi di corrispon¬ 
denze che a un nostro bambi¬ 
no di tre anni paiono nàtura- 
ti, è relativamente recente 
nella storia dell’uomo. È solo 
net 750 avanti Cristo che in 
Grecia compare il primo al¬ 
fabeto con vocali. 


, ' Da questo momento il rap¬ 
porto scritto-orale si struttu¬ 
ra secondo regole molto rigo¬ 
rose. Lo scritto stabilisce un 
testo che il lettore ripete.: lo 
scritto infatti •funziona in un 
rapporto con l'identico». L'o¬ 
rale invece è sempre alterato 


dalla presènza dell’altro: in 
qualche misura l’orale è sem¬ 
pre un, discorso a due, anche 
se chi ascolta sta zitto. Ma 
pare una considerazione suf¬ 
ficiente per non avere in sim¬ 
patia gli uomini politici che 
scendendo da un aereo si met¬ 
tono a leggere un foglio di 
carta per dire che sono lieti di 
essere in Curlandia e che pre¬ 
feriscono la pace alla guerra. 
Il pèzzo di carta è certamente 
il testo dell’ufficio (cioè uffi¬ 
ciale) ma trattandosi.'almeno 
in questa circostanza, di un 
ufficio non eccessivamente 
barocco, là malignità collet¬ 
tiva giunge a pensare che al¬ 
cuni personagà, abbandonati 
net vuoto dell'orale, potreb¬ 


bero soffrire le pene 1 
identit' 


, potreb- 
ai un’in¬ 
certa identità che H condur¬ 
rebbe a gesti imbarazzanti. ■ * 
Rousseau del resto aveva 
in sospetto la scrittura come 
mezzo che sottrae, potere al 
popolo, e Lévi-Strauss per a- ■ 
ver Npètuto questo tema fu 
mitragliato da Derrida nella 
Grammstologia. Ma senza 
scrittura non c’è memòria, 
ordine,^ qùàfitità, comunicar' 
zione continuativa.' Tuttavia 
è Ulta semplificàzione quella' 
che assegna alla scrittura il 
ruolo della razionalità e 
quindi dell'astrazione e del. 
pensiero, come se l’oralità 


appartenesse al campo miti¬ 
co. Ci sono, al contrario, ele¬ 
menti mitici nei segni, altret¬ 
tanti quanti ve ne sono nelle 
voci. . ■ > ' . ■ . ; : ( . 

È • invece ^ lo scrittura a 
stampa, con tutti gli elementi 
ordinativi che essa conduce, a 
riprodurre nella mente sche¬ 
mi e aspettative di ordine ra¬ 
zionale. E qui avanza una 
possibile definizione antropo- 
logica e ■ materiale della. ra¬ 
gione che varrebbe la pena di 
sviluppare a fondo con tutti 
gli elementi che vi sono im¬ 
pliciti. A prima vista si vede 
che la scrittura della mate¬ 
matica raggiùnge il massimo 
di ordinatività possibile in 
una testualità. ■■ Tuttavia i 
suoi segni non hanno memo¬ 
ria, e invece un testo lettera¬ 
rio •sviluppa la memoria del¬ 
la parola», come dice Bar¬ 
thes. ■ 

= , La scrittura testuale è. in 
ogni caso, una nostra forma 
di conoscenza: sollecitare la 
produzione di significati ne¬ 
gli incroci di memoria delle 
parole è offrire ordini testua¬ 
li è quindi scrivere il mondo. 

Ma. mi domando, chi sono 
i consumatori di queste’còhó- 
scenzè? E se. ha ragióne 
MóLuhan per cui la memòria 
dei calcolatori sequestra la 


CfitCLt O 


funzione socialmente essen¬ 
ziale della scrittura? Allora 
andiamo verso una società 
deU’oraie, dove, si fa presto a 
capire, non sarà questione di 
Demosteni - di ■ massa, ma 
piuttosto della ripetizione di 
•luoghi» pubblicitari, dato 
che l'orale, al contrario dello 
scritto, è destinato a svilup¬ 
pare •la memoria del tema». 




' Cambiano le relazioni so¬ 
ciali. mutano le persone. L’ 
individuo, dovunque disloca¬ 
to, è sempre un insieme di 
maschere sociali, dice Marc 
Augé nel suo dottissimo lem-- 
ma Persona, ed ha tutta l'aria 
di voler sfuggire a quella op¬ 
posizione che stabilisce una 
dicotomia Hgida troia perso¬ 
na fortemente individuata, 
che appartèrrebbe alla, socie¬ 
tà capitalistica, eia persona 
fortemente socializzata delle 
società cosiddette primitive. ' 
' Alla^fihe del 'suo'’ 'discorso) ' 
coti una mossa Ictleràrià 'che 
non stupisce i lettori di Augé, ■ 
egli entra in compagnia del 


narratore nel Temps retrouvé 
di Proust, dove di fronte alla 
distruzione dette età, delle fi¬ 
gure. delle loro aure, .dei ruo¬ 
li. azioni, passioni, ricordi, 
rimane, di individuale di per¬ 
sonale. solo il vuoto signifi¬ 
cante del nome e •l'effimera 
evidenza del corpo». L’indivi¬ 
duo spogliato del suo quadro 
sociale è il nulla, per noi co¬ 
me per altre culture. . 

• Eppure io sono convinto 

che Marc Augé, i cui studi 
antropologici ho sempre mol¬ 
to ammirato, accentui in mo¬ 
do unilaterale il fatto che in 
ogni gruppo sociale esista 
una percezione dell'io e una 
figurazione .sociale dell’indi¬ 
vidualità. Anche all'interno 
di questa caratteristica co¬ 
mune esistono differenze sen¬ 
sibili. C'è un'asse continuati¬ 
va individuo-privato-borghe¬ 
se con i suoi elementi cristia¬ 
ni. proprietari, familiari, edi¬ 
pici che non è riducibile ad 
altre forme dell'io. A me pa¬ 
re, sinceramente, che più che 
l’assenza di Marx, sulla voce 
di Augé, abbia pesato quella 
di Kant. • ■ ' 

• Infine: siamo dunque nell’ 
età dell'io che parla più di 
quanto non scriva, posto che 
ia scrittura è tutta nella me¬ 
moria della razionalità del 
calcolatore? Ma l'io che par¬ 
la e non scrive è un •io»? E, 
più in generale, siamo vera¬ 
mente in una età e sto dicendo 
solò • impressioni personali? 
La differenza passa tutta per 
una teoria: questo si impara 
leggendo il lemma Periodiz¬ 
zazione di Pominn. ' ■■■ 

. Designare dei fatti coma 
capaci di periodizzazione si¬ 
gnifica avere una teoria della 
successione e quindi possede¬ 
re un raccónto storico orga¬ 
nizzato con tutte le regole 
scientifiche che questo comr 
porta. Siamo in •una società - 
a capitalismo maturo» non si. 
può dire tranquillamente co¬ 
me •siamo a casa»: si tratta, 
di un problema di interpreta¬ 
zione storica immensa. «5^. 
no io»: altro problema teori¬ 
co. Sono io che scrivo per iT 
jgf ornale: "qui mi sento più' 
trànqùilló anche'nei cònfroH» - 
' tì dei lettori. ' 

Fulvio Papi 


Sainuel Pisar; gli orrori di una guerra passata, la démincià dei pericoli presenti 



è tornato 





Nel «Sangue della speranza» la drammatica autobiografia di un ebreo di umili origini sfuggito alla ferocia nazista e poi divenuto 
«predicatore» della pace tra i potenti - Quasi il romanzo picaresco di un sopravvissuto che si rivolge all’umanità con un linguaggio ossessivo 


SAMUEL PISAR, 

gueddla 

JiugBKupfcr,pp.372.L. 

6900. 

Bialiystok, 1929. Nasce, 
in una famiglia agiata, un 
bambino ebreo. Dieci anni di 
calore familiare, di giochi, di 
studi elementari. 1939, co¬ 
mincia la seconda ^erra 
mondiale. La Polonia è inva¬ 
sa. Dai tedeschi a ovest. Dai 
sovietici a est. Situata a est. 
Bialiystok entra a far parte 
dell’URSS. Le scuole sono 
sovietizzate. E il bambino ri 
scopre comunista. Convinto. 
Entusiasta. Perfino un po' 
fanatico. Denuncerebbe i 
suoi genitori, se li 'sentisse 
parlar male di Stalin. Sarà 
una ' breve stagione. ' 1941. 
Hitler attacca FURSS. L’e- 
sercitq sovietico è travolto, 
Bialiystok occupata dai na¬ 
zisti. Per gli ebiei è il princi¬ 
pio della «soluzione finale». 
Prima il ghetto, poi ì lager. 

' Ma alcuni sì salvano, mcn- 
tendoe rubando, piegando la 
schiena, mangiando rifiuti, 
strisciando nel fango davanti 
ad aguzzini crudeli, ma in- 
differenti e talvolta perfino 
distratti. 

Da Auschwitz a Dacau, 
dalla sartoria militare alla 
fabbrica sotterranea di aero¬ 
plani, sempie schiavi del 
Terzo Rcich e sempre a un 
passo dal forno crematorio. 


Ma quel passo Samuel Pisar, 
detto Mula, non le varcherà 
maL Fuggirà. E un gigante¬ 
sco Gl n^ro, balzato fuori 
da un.carro armato, gli por¬ 
terà la libertà e la pace. 

La pace? La Germania 
anno zero é un cumulo di 
macerie materiali e morali. 
La percOTrono bande di ven- 
. dicatori: ex prigionieri di 
guerra che saccheggiano, 
vìoleatano ed uccidono. In 
questa giungla bisogna, an¬ 
cora una volta, soprawìverè. 
Come? Mercato nero, rapi¬ 
ne, prostituziofw, trafTici di 
caffè «di seconda mano. 

Carte da gioco, pistola alla 
cintura, bicchieri colmi di 
whidcy. donne facili e denaro 
à vfAÓatk. Il bambino è di¬ 
ventato un uomo. Duro. A- 
stuto. Autosuflìcìentc. Pochi 
amici: non più dì due. Nflcoc 
Bea, lo stesso sodalìzio del 
' la|^. Soli contro il mondo. 
Poi. da lontane periferie, e- 
mergono lontani pamti. Si 
riallacciano invìribtlì fili tri- 
balL L'orfano riluttante è 
riassorbito nella normalità. 
Nuovi libri, scuole, borse dì 
studio, università. Prima , in 
Australia, poi in America. A 
Harvard. ■ Con Kissinger, 
Rockfeller. -Yamani, AH 
Ehitto. Dalia bestia famelica, 
cinica c ignorante, sottopro¬ 
dotto deU’«universo conccn- 
trazìonarìo», rinasce Fuomo. 



Ed è la laurea. Fcarrcizio 
dell'avvocatura al pià'aho K- 
velk^ Finpesao nel mondo 
d^i affari c della politica, 
la ricchezza, la frequeau- 
zioac dei graWi c dei po^- 
ti. Il pidocchioso prìgicnìero 
«subumano» dagli zòiwoK di 
legno c dalla testa rapat^ 
d«tinato ad essere inceneri¬ 


to come un insetto, sì è tra¬ 
sformato in un intellettuale 
elegante c sicuro di sè, effi¬ 
ciente, poligtota, fotogeni¬ 
co. autore ti rapporti c di 
saggi autorevolL Lieto fine? 

No. «tutto questo in super¬ 
ficie». E>entro è diverso. Den¬ 
tro il ricordo brucia indelebi¬ 
le come il tatuaggio sul brac¬ 


cio. E. fuori, intorno, incom¬ 
be un mondo catastrofico, in 
cui la guerra non è mai fini¬ 
ta, in cui le migliori energìe 
intellettuali sono impiC8»te 
pCT inventare armt sempre 
iriù sofìsticate, mkntiali e 
costose; un mondo di fante è 
di sofferenza, di sprechi in¬ 
sensati, che si precipita verso 
il baratro dcU’autodìstruzk>- 
ne. La maledizione ti Hitler 
colpisce ancora, una sola im¬ 
mensa Auschwitz minaccia 
di ingoiare il pianeta. 

Per il superstite, dunque, 
non può esserci riposo, nè ri¬ 
fugio negli affetti, nè scampo 
nel lavoro, nè cofis<riazione 
nel godimento delle arti La 
frusta invisibile ma brucian¬ 
te dril'angoacia lo qnnge ad 
alzarsi, a uscire per le strade 
del mondo, a grufare a tutti, 
am e r ica ni e sovietici, israe¬ 
liani c arabi, africani e asia¬ 
tici. un messaggio di pace. 
Coo Farroganza del profeta, 
con Fumihà del «mendicante 
che tende la ciotola chieden¬ 
do un soldino ti attenziooe 
sotto Ocielo impassibile». 

' Motti illustri personaggi 
(Soh^itzìn e Brandt, Mo¬ 
she Dayan e Arthur Rubin- 
steìn, Servan-Schreìber e E- 
dgar Paure) bànno elogiato 
questo libro esagiiaio ed 
eccessivo, in cui il tema di 
umanità al bivio fra soprav¬ 
vivenza c iocenerimcnto ato- 



micoè posto e riproposto con 
insistenza e ri^titività os¬ 
sessive. Nessuno però, nem¬ 
meno Fautore, sembra esser¬ 
si accorto che esso può anche 
essere letto come Fultìmo dei 
romanzi fticareschL Eppure 
il piccolo Mula discende di¬ 
rettamente dai knnbi ti La- 
zarillo da Tonnes e ti Sim- 
pUcissimus, è stato j 
dall’aicìtruffatrioe • 
e dalla prostituta Moli i 
ders: tutte creature vissuta a 
sopravvìssute (non solo sulla 
pagina) in altre epocha ti 
ferro e di sangue, nel 
di una civiltà che di ì 
in successo, ti 
scoperta, cdificaado catta» 
drali e palarTi, scavando o» 
pali e miniere, erìgendo à- 
miniere e soggiogando il pin» 
neta, preparava i 
nik, sia le camere a 
Gettati vìa stracci, im» 
parato il suo latino, Ftitiaso 
Picaro è diveatato pcedicalo- 
re. I suoi a rg om en ti non ci 
sono ignoti. Le sue pareie la 
abbiamo già udita; Ami, la 
abbiamo proounciata aai 
stessL Allora perchè ci stm» 
branocosi nuove? Pone per¬ 
chè a dirle, questa vtita, è ua 
uomo che è stato davvero al- 
Finferno. E che ne è tonato 
per metterci in guartia. eoa 
cupa, melodraminatica. poa- 
sente eloquenza. 

Armimo Sovioli 
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Marina Warner, «Sola fra la 

donne», Selierlo, pp. 422; I. 

12 . 000 . 

Poche donne hanno inciso 
così profondamente su un 
modello culturale presente 
da secoli nella storia delia 
donna In. Occidente sino a 
raggiùngere lo status di mi' 
to. come la Vergine. E tutta- 
via, nonostante sia da due¬ 
mila anni l’altra faccia di 
Èva, le informazioni stori¬ 
che sulla sua vita sono quasi 
nulle. Della sua nascita, del 
suo aspetto, della sua età 
non sappiamo quasi niente. 
Il ruolo che svolge durante 
tutto il ministero di Cristo è 
minimo e solo il quarto van¬ 
gelo ci informa della sua 
presenza ai piedi della cro- 
Cf. ' 

Chi era dunque Maria, 
quella che per secoli ha rap¬ 
presentato il prototipo della 
dònna «scelta», l’ideale cui 
dovevano ispirarsi le donnei 
E’ attraverso di lei che il. 
Verbo si incarna per la sal¬ 
vezza dell’umanità, senza di 
lei non ci sarebbe stata ni 
passione né resurrezione; 
sarebbe stato giusto saperne 
jualcosa di più e invece"nul- 

Alla ingiustificata man¬ 
canza delia cultura ufficiale 
risponde il libro di Marina 
Warner, Sola tra le donne, 
pubblicato in Inghilterra nel 
1976 e ora tradotto per. la 
Sellerio da Attilio Carapez- 
za. Marina Warner rico¬ 
struisce attraverso il con¬ 
giungimento di piani diversi 
— da quello icono^afìco a 
quello storico-anedottico —■ 
il personaggio Maria in un 
libro a metà tra antropolo¬ 
gia e mito. Con.attenzione 
puntigliosa vengono iden¬ 
tificate . le tappe del- 


Tra mito e antropologia 

Arriva 

a m 

un’antenata 
dì Maria 

La grande madre Iside 
Stimolante indagine della Warner 
sulla figura della Vergine 
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Jan Sonderà van Hamaaeu, «Madonna età Bambino». 


riassunzione» di Maria nel¬ 
la cultura occidentale, un 
percorso in cui da Vergine 
diventa progressivamente 
Regina; S^sa, Mater Dolo¬ 
rosa, Intermediaria. 

Riportare • Maria nella 
Chiesa è un’operazione che 
serve a sciogliere uno dei no¬ 
di sovrastrutturali più anti¬ 
chi, che hanno con maggiore 
tenacia legato le donne alla 
«struttura». E' del ruolo 
della Chiesa, dell’ideologia _ 
cristiana, sullo sviluppo di ' 
uno spirito economico, 'sull’ 
ethos di un sistema, si'Sono 
occupati personaggi di tutto 
rilievo; da Marx a Max We¬ 
ber a Richard Tawney. 

Lo studio puntuale di 
Marina Warner apre la stra¬ 
da ad un’indagine nuova, T 
incidenza della figura della 
madonna sul modello eco- 
nomico-sociale della civiltà 


occidentale. Il suo libro sì 
inserisce nel dibattito in cor¬ 
so da alcuni anni nell’ambi¬ 
to della storiografìa con¬ 
temporanea a proposito del¬ 
la categoria tempo-cronolo¬ 
gia. messa in discussione da 
scienze quali la sociologia, 
l'antropologia, la pslcolo- 
. già. Luclen Febvre, nel suo 
articolo del 1941, La Sensi* 
bilità e la Storia, come rico* 
stnilre la vita affettiva di un 
tempo, proponeva il recupe¬ 
ro dei sentimenti come ma¬ 
teria di storia. Un invito ac¬ 
colto dalla recente storio¬ 
grafìafemminista che anche 
attraverso l’evoluzione dei 
sentimenti, dell’educazione 
sentimentale, cerca di rico¬ 
struire la storicità della 
donna. La figura della Ver¬ 
gine, «un’immagine di per¬ 
fezione femminile, costruita 
sull’equivalenza tra bene. 


maternità, dolcezza e sotto¬ 
missione», ha avuto senza 
dubbio un’incidenza notevo¬ 
lissima suil’educazione sen¬ 
timentale delle donne. 

Nelle pagine più interes¬ 
santi del libro, la Vergine, 
viene messa a confronto con 
il mito, con l’archetipo jun¬ 
ghiano della grande madre. 
Maria avrebbe sostituito la 
- divlniià egiziana di Iside e 
l’immagine della madonna 
che allatta derivò dall’Egit¬ 
to dove, più di un millennio 
prima della nascita di Cri¬ 
sto, Iside era stata raffigu¬ 
rata nelV atto di allattare il 
piccolo Horus: Come Imma¬ 
colata Concezione, la Vergi¬ 
ne venne poi associata alla 
luna, al cielo e quindi al ma¬ 
re. La Chiesa si impossessò, 
trasformandolo, del simbo¬ 
lismoplanetario per volger¬ 
lo ai fini cristiani. Con la lu¬ 


na femminile, che nutre la 
terra con { suoi raggi, fu 
dapprima \ identificata la 
Chiesa e poi la Vergine. La 
luna, lo 'ricorda anche A- 
; drienne Rich in Nato di don* 

. na, il primo libro femmini¬ 
sta forse interamente dedi¬ 
cato alla maternità, è sem-- 
pre stata associata ai «Mi¬ 
steri della donna» «...sia es¬ 
sa maschile o femminile, la 
‘ divinità lunare è stata prl- < 
' mariamente e principalmen¬ 
te legata alla Ver^ne-ma- 
dre-dea, il cui potere irradia 
. dal suo aspetto materno per 
fertilizzare la terra inte¬ 
ra...». ■ . • ■ • 

« Sono molte le immagird 
pagane assimilate alla pòli- 
morfa figura di Maria, su 
cui si ferma la Warner; il 
] melograno, per esempio, an- 
■ tico simbolo d’abbondanza e 


di fertilità; che viene ripreso 
nelle Immagini rinascimen¬ 
tali della Vergine con il 
bambino. Molti anche gli a- 
neddotl citati che dimostra¬ 
no le sfaccettature diverse \ 
‘ che il culto di Maria ebbe 
tra il popolo. 

Del rapporto col mito 
tratta anche la notq di Furio 
Jesi,'autore di vetri saggi- 
sull’argomento. Jesi ricorda 
come nella fìjptia della Ver¬ 
gine sopravvivano immagini 
di divinità materne dell’an¬ 
tichità, in primo luogo Iside, 
e passa poi ad esaminare il 
rapporto tra paganesimo e 
cristianesimo nel Faust, vi¬ 
sto che proprio nell’opera di 
Goethe si trovano rispec- ' 
chiati i principali problemi 
d’indagine posti dalle rap¬ 
presentazioni della Vergine. 

Questo excursus nel pas¬ 
sato di Maria, nei diversi a- 
spettl che la Vergine assume 
in èpoche diverse, ha anche 
il merito di aver rotto il si¬ 
lenzio intorno ad un mito 
così incredibilmente «appa¬ 
gante», ad una creazione che 
i popolare pur non essendo 
affatto appannaggio esclu¬ 
sivo del popolo. Oggi che, 
con sempre maggiore uffi¬ 
cialità, viene esplorata la 
storta dei sentimenti, non é 
possibile ignorare un mito di 
tali dimensionii «formato e 
fatto vivere da persone di¬ 
verse e per motivi diversi», 
un mito che «non è semplice- 
mente una storia, o una rac¬ 
colta di storie, ma uno spec- 
\ chio magico come quello 
della Dama di Shaloti, in 
cui.si riflettono un popolo è 
te credenze prodotte, rac¬ 
contate e sostenute da quel 
popolo», - 

Annameria Lamarra 


RIVISTE / La sinistra e il programma 


Con gli articoli di Chiaromonte. Ingrao, 
Tronti, Cafagna, Salvadori, Cicchitto e La 
Valle prosegue ^ul numero 4 di Criticamarxi¬ 
sta (Nitori Riuniti, pp. 192, lire 3000) il di* 
battito sulla strategia della sinistra in Italia. ' 
I temi della democrazia, della sua difesa è 
del suo sviluppo, della sua espansione lino al 
governo dell’ecònomia, si intrecciano con quel* 
li delle vie al socialismo. Il filo conduttore del* 
la discussione t l’alternativa di sinistra la ri* 
cerca delle basi ideali e-dei contenuti di un 
programma comune dei comunisti e dei socia* 
listi, ^er Tronti sono aspetti del medesimo prò* 
blema: «Non è vero — scrive — che tutte le 
forme partecipative hanno fatto fallimento. Là 
dove hanno funzionato, ad esempio in idcuni 
casi di autonomie locali, hanno dato fruttL Ma 
C») hanno funzionato dove.il potere, quello 
locale, era passato di mano. Allora, la porteci* 
pazione dal basso funziona e vince quando si 
incontra con un potere, diciamo cosi, amico. 
Quando si scontra con un potere nemico non 
funziona e perde». 


m ^ 


La questione del potere re^ preliminare. 
Questo à per Tronti U necessario preamlwlo tà 
programma comune: «Con le idee non si arri¬ 
verà al bel paese dell'alternativa, ma senza 
idee non si esce nemmeno d a ll a porta di casa». 

Nessuno punta su quella che C^a^a defi¬ 
nisce, .ironicamente, te «via al socialismo per 
decozione ariendale»! £ una via non certo al 
socialismo, ma all’espansione dello Stato assi* 


-Stenziale; anche se Cicchitto, fra lo Stato assi¬ 
stenziale e quello liberista, preferisce il primo, 
che «ha rappresentato l’unica mediazione pos¬ 
sibile nello scontro di classe in Europa». Ma lo 
Stato assistenziale, da noi, ha rag^unto U puni¬ 
to di rottura, te soglia della crisi fiscale dello 
Stato. Oltre questa soglia non è più in grado di 
svolgere alcuna mediazione. Si deve allora 
puntare su una diversa «mediazione» sociale, r 
Ingrao ricorda che la formula del «governo 
democratico dell’economia» era emersa - alla - 
metà degli anni Settanta. Nella connessione 
che poneva fra i due termini, domandava una 
espansione deUa democrazia, tale da interveni¬ 
re nella economia, nel rapporto di produzione. 
Era una parola d’ordine con te quale si voleva 
uscire da upa visione seccamente dirigista.« 
tenpcratica,della programmazione,\da una. 
programmazione vista sòpratmtto cooM esten¬ 
sione fli apparati putablk^ Eia, insomina, «un 
tentativo ^ verificare sul terreno degli oriente- 
menti produttivi rinsieme del sistema politico 
italiano. 

Anche Chiaromonte ritenete Q tema della 
programmazione, die è ^lirezione consapevole 
dello sviluppo economico per fini e obiettivi . 
determinati». Su questo terreno'va tracciate te 
nostra via al aodaliwK^ e Chiaromonte ritiem ■ 
utile ricordare, «in questo perìodo in cui tutti i 
gatti sembrano diventale bigi, che in questo 
deve consistere una dellè differenze più impor¬ 
tanti del socialisiho rispettoal reginie caidtel^ 
stìGo: nella fiàsazioné democratica di^lettm 
generali di progresso economico e civile, di- 
sempre più terga giustizia sodale, di egua¬ 
glianza, e nel p er s egu imento di questi obiettivi 
In modo programmato e con la partedpaziooe 
democratica di tutti i lavoratori». 


Cicchitto tocca Q cuore del probleme quan¬ 
do scrive che finora te sinistra è siate «molto, 
fertile di invenzioni istituziondi e anche molto 
ricca nel costruire nuove forme di organizza- • 
zione del*movimento, ma molto povera nelle 
indicazioni sulla sostanza del nuovo Upo di¬ 
sviluppo». Il punto è che «né i partiti della 
sinistra né il sindacato hanno ramponato e defi¬ 
nito un disegno organico di politica industria-!; 
le,-una visione di quali settori e quali aziende: 
vengono considerati strategìd nell’oggi e ttèl ' 
futuro». La questione.si sposta così sul merito, 
delle polìtiche da praticare;, e nel discorsò di 
meritò mnergeoòn grande evidenza te questio¬ 
ne nazionale, quella della collocaziooe del no¬ 
stro Paese nella divisione internazimiale dd 
tevoroJ.l'. '•!• V ■ 
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La Valle ha lUòida coacienza del fatto che ^ 
problema della governabilità italiana non sta 
da solo, ma è una .variaWle dipendente dal ino*' 
blema della governabilità'del mondo,' è il 
blema della rivoluzioae italiana, è, <^gi friù 
che mai, un momento di un |riù vasto processo 
di rinnovamento c di riforma di tutti i rafqKiiti 
;.sulpÌanomondialo»v 

E anMfa:«Pd te^^**^^ <*B 9 tesÌtà e interra-^ 
■ teriol^ dd procesd in atto,.d deve dira che 
ritalte non conoeoerii te propria rinascite e te 
propria pace, fino a quando non si creeranno le 
condizioni perché possano adempiersi le q»- 
ranze l^ttimò di cento altri popoli, che'ne 
sono oggi impediti all’Ovest come all’Est, in 


Medio Oriente come in Indocina, in Africa 
come in America latina». 

La parola d’ordine del governo democratico 
dell’economia si dilata così in una nuova paro¬ 
la d’ordine, che è quella uscite dall’ultimo 
Congresso del PCI: è la democrazia nei rap¬ 
porti economici intemazionalL Per Chiaro- 
monte si tratta, nella sostanza, di'delineara 
quale pòssa essere Tavvenira dell’Italia: «Che 
ripo di Paese dobbiamo diventate? E quale, 
^tià essere il posto che a noi spetterà nella 
divisione internazionale.del lavoro? Come si 
pud agire perché te Comunità economica euro¬ 
pea proceda verso una effettiva unità e costrui¬ 
sca **p(ditiche comuni” (per Tenerla, per l’in- 
dustria, per l’agricc^nq per te rtoetea, eco.)- 
che non steho in crwti^to ò «ozi aiùtiao una 
^Ut^'narioààte di psogran^arioM é di "ri-. 
forme?»'. ■’ .' 

E quesd aòno, per Ingrao, i temi, decisivi 
attorno.ai quali deve làvorara te rinlstra: «Ri- 
converrione prodóttiva pw una nuova colloca¬ 
zione dell’ItaUa nella divìsiiooe intemazionale 
del tevMO; non già difesa steticsi ma g ov ern o 
democr a tiooddla mobilità del lavoro e dell’oc- 
cùpazione e delle ristruttttirazioni pròdutrive; 
iniziativa pm un ruolo dell’Europa, che ne fac¬ 
cia una interlòctttrice attiva nel rapporto 
Nocd*Sud, un’alleate del mondo eme^nte. 
Ojpinno di querà temi, preetM! Ingrao, ha rife¬ 
rimenti-immediati: Mezzogkmio, energia, cri¬ 
si deìTauto è drite'^iifflìca, sorte e indirizzo 
delle Pariedpazioni statali, occupazione gio¬ 
vanile sistema formativo e apparati della co¬ 
municazione di massa». .. 

FrancBBCo Galgano 


Cori adulti 

I • ; 

ridateci la fiaba 
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Bruno .Venturini a Giovanni 
Bràmbiltej dà Gina Bianchi 
. a StéUìna Vecchio. 

- Gte' te semplice enuncte- 
zione di questi nomi segna il 


^ perìmetro del mondo dcritro 
' il quale te pcotegouste.si è 
' mossa in quegli anni tragici; 
: quello della Resistenza, de- 
i ^ albori, delle «radici fonde 


e vitali» come dice Oìovmniia 
.Zangraadi, di quéste noctra. 
difncìlé democrazìa. 


Adolfo. ScalpalK 




RICHARD ADAMS, Le 
rocce di Korsan, Rizzoli, 
pp. 142, L. 10.000. ^ 

Di sicuro questo libro è 
presente in tutte le librerie: 
ha un sspetto invitante (belle 
le illustrazioni), l’autore é 
famoso, Targomento interes¬ 
sante, dato che si tratte di 
vecchie ftebe «per picooU e 
grandi». Ma già alla prima 
-pagina Tinteressc iniziale di¬ 
venta perplessità. Quella che 
pareva una fiaba ri ttarfor- 
ma in un discorso complicato 
(sui sogni e ralle storie). Ma 
anche il resto del libro non 
para l’opera riuscita uno 
scrittore famoso. Quasi sem¬ 
pre manca te Interezza e te 
grazia delle belle fiabe c an¬ 
che il fascino del niistefìoso 


(crune nel caso di certe vec¬ 
chie leggende) risulte piutto¬ 
sto debole. 

Riteniamo che molte cose - 
riputeranno poco com p r e n- 
.sibili ai «piccoli». Per esem¬ 
pio, respedmte usato dall’ . 
autore per'ricreare Tatmo- 
sfera del racconto orale e, 
cioè, l’inserire prima di ogni 
storia un preambolo ogni 
volte diverso risulte solo un 
elemento di confusione. 

Ma anche il linguaggio 
non è dei i»ù felici: ^esso 
antiquato e con vocaboli o e- 
spressìoni di non facile oom- 
prens ioo e pCT un bambino. 

Spesso chi deve scegliere 
un ubro per un bamlùiio si 
trova in difliooltà. Dirci che 


uno dei criteri fondamenudi 
dovrebbe essere il giiùlizk> 
sul linguaggio: ogni frase ri¬ 
sulte chiara? 0|^ parola 
sdite com pran abDe. oppure 
è difficile anche per noi adul¬ 
ti? E non si pùiri che non 
importa poi nnUto, dato riie 
il bambino può chiedere del-, 
le spi^aziooL Non sempre il 
bambino chiede (senza òon- 
' tare che non sempre gli viene, 
risposto), ma spésso succèdè' 
che il temlnno interm^a a 
modo suo te parola «le gli è 
sconosciuta, assimìtendote a 
qualche altra che le somiglia 
e che cooosoe bene, con risai-: 
tati spesso disastrosi per tat¬ 
to il senso di una storia. ■' 

D —t r i c a Garau 


Gli scieniiati 
deNa lingua 


Il sapore 
della libertli 


TU LLIO DE MAGRO, Mse 

teraSniSrifaHa^ilMali- 

no, pp. :1S8, L. 6.000. 

Da sempre. De Mauro si 
■ occupa di linguistica in mo¬ 
do ambivalènte: da ùn lato, il 
lavoro .dello studioso —pi- 
smoio, èrudito,,rigoraoo —r e, 
daU’altro, il lavoro dd divàlr- 
gatore -r- eclettioo, -vivacei, 
leggero. CosL sa De MauroÒ! 
uno dei maggiori teorici ìte- 
liani di linguistica generale a 
di storia della tìngna, e^ é 
anche uno fra i piè attenti 
assertori della passibilità di 
mettere in pratica le cono¬ 
scenze arieotificliadd setto¬ 
re a livello di sooterìzznzioaa 
dìi 


ito alla iaiziati- 
vn «Libri di baso enrati 
per gli Editori Riuniti, conti- 


di alto livello teoiìoo, 
in queste raoooite di 
’ n votume raoooflM 
£ Kgm e a ti discontinui, 
tempo, a partire da Giovan 
Bnttiste Vico fino n Vittorio 
Bertoldi: vale n dire. In lìoer- 
cn a s t ieo ent aa cn e o tt o cen tn- 
scn (sin pare con arrivi fino 

agli nnai 1930). Una- 

da parte, A mollo pii I 



niibro, scsg ii o n do di trat- 
tere i protismi attraverso la 
figarae ropsn di alenai per» 

-* —iblematkL divìe- 

ae w sena di ri¬ 

tratti (aa po’ coasc fece D^ 
CMDà di pereomX 
psrlarìva- 
meaìteÈa- 
Qacst’ultìmo 
diva- 


cont em por a nea più o 
receateaieate aoompaisi: 
Schteflini, Batt^lìa, Pa¬ 
squali, Pagliaro, Devoto, 
MiglioriaL 



diridualhà aOo stadio dsl 
contesto storico so cial e.. 


ERSILIA CUFFARO 

MONTUORO, n sapore 
dd sale, Gorlini, pp. 236, 
L. 8.000. 

- .Davvero, «quanto sa di sa¬ 
le Io pane altrui», quanto u- 
miliante fu il «soggiorno^ nei 
campi svizzeri per i partigia¬ 
ni o i perseguitati che dovet¬ 
tero sfuggire, tra il 1943 e il 
1945, alte ferocia nazista e 
fascista incrociata. 

Ersilia Cuffaro Montuoro 
ha provato di persona il cini¬ 
smo deirufncia Ietto medico 
che te visite e te umilia, per¬ 
ché si accorge al primo 
sguardo che essa non é in 
Azzera per scelte persona¬ 
le, ms c’è contro te sus vo- 
lontà perché U suo uomo è 


rhisdto s scappare dalTospc- 
dale sfuggendo al piantona¬ 
mento. A San Vittore — se¬ 
sto raggio — fascisU c tede¬ 
schi lo avevano massacrato 
con le violenze è le torture. 

La preparazione meticolo¬ 
sa della fuga, il passaggio del 
confine, te Svizzera, te liber¬ 
tà, ma che libertà? Ersilia la 
scopre sgradevolmente ogni 
giorno; è un modo coma un 
altro di sentirsi coatti, guar¬ 
dati senza simpatia, anche 
se, per fortuna almeno quel¬ 
lo, senza persacuziont. Ma 
funziona la rete ddla solida- 
' rictà antifasciste e il clima si 
fa più respirabile. Poi, qual¬ 
che volte, riesce a vedere il 


marito in ospedale c ogni 
volte è un vteggio dalla Sviz¬ 
zera italiana a Zurìgo a per 
ogni viaggio deve ottenere il 
p e r mess o dall’autorìtà miti- 
tare. Alm.oo questi incontri 
ridanno il calore, fuggevole, 
di un ritorno alla vita ddla 
famiglia. 

n racconto della Cuffaro 
. Montuoro, con te sua tecnica 
a parziale flash-^k. scorre 
senza intoppi a |Mssano da¬ 
vanti agli occhi i nomi di al¬ 
tri personaggi a prategoobti 
dd mondo antifasciste ds 
Carlo Psrasao ad Antonio 
Greppi, dn Ernesto Trsoenni 
a Olmini Pesca, dn Egidio 
Fsmeo nd Alba Si si n s r , da 


MARC BLOCH, 



Fchrindli, pp. 218, 

7.000. 

Si tratte di una serie di le- 
zìont tenute in tempi ormai 
lontani dal grai^ storico a- 
breo uccìso dai nazisti nel 
1944, lezioni ancor òggi piè- 
nàmeote valide non polo per 
te consàtenza scientifica dd 
. risalta^ ma anche par il me¬ 
todo con cui sono condotte. 

Anzi, si dirabbe dw Bloch 
abbia voluto lasciare ai 


Nell'arsenale 
dello storico 


alUcTì preprio una tezioiia di 
metodo. 

Infatti, sa da^ua.lato 4 |U 
mette in guardia, lo storico 
dal rivoigerst a fatti dd pas¬ 
sato con gli occhi con'cui 
guarda a quelli del suo tem¬ 
po — cosa che porte a ^ravi 
travisamenti co errori — 
daU’altfo dimostra coma il 
problema storico possa esse¬ 
re impostato partendo dalla 
constatazione della conse- 
guenzs che fatti ronoti hne- 
no prodotto nella realtà pre¬ 
senta; M dà nn esempio in¬ 


no ddTs 
Frencino in lagliilterra,dal- 
le origlili dd duis stati fino al 
XIV secolo, con tutti i loro' 
risvoitt sociali a pditid. 

la queste indsgins prenda 
le mosse ddla ooostetaziooe. 
dalTattiiale assetto agrario 
. d di qu è al di là dalla Ma¬ 
nica. £ una. dimostrationa 
dal vivo A oenw la storia dd 
passalo viva none sue consa- 
guenas napha ai nastri gior» 
ni. 


■■ fi f 
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^ Un intellettualè e il dramma della dittatura 



Poeta e 
la mia « 
è còmpòrie versi 

■ ■ ' ‘ , t = ^ l - 

In Juan Gelmàn Tamore c il tempo della realtà - Quattro anni fa 
«sparì» il figliò Ariel: «Ma io aspetto.’E ho scelto la vita»- 


JUAN GELMAN GOTAN, 
poesie tradotte da AntoneUa 
Fabiani, Gnanda, pp. 106, L. 
4.200. i 

Juan Gelman, poeta; anzi, 
«obrero de te palabra». Tante 
parole per il mestiere, te fati¬ 
ca, il piacere di essere poeta. 
OU. piace «combattere con la 
grammatica», «...o - essere 
scalpellino, senti amico,. / 
cambio sogni musiche e versi 
/ per uno scalpello, pala e car¬ 
riola. / A una condizióne: / 
lasciami un po’ / di questo 
maledetto piacere di canta¬ 
re». Un poeta argentino: nato 
a Buenos Aires nel 1930. Pre¬ 
miato al Mondello, per te rac¬ 
colta di poesie «Gotan», edita 
da Guanda. 

; Poesie, le sue, zeppe di co¬ 
se; anzi, per lui, la poesia: «Es 
una manera de vìvir». Squisi¬ 
to e tuttavia coinvolto nella 
realtà esterna; fantasioso ma 
quotidiano; ad un crocevia di 
dati biografici, mescolati con 
te lingua popolare, con i tan¬ 
ghi ritmati dalle parole. Un 
poete dai molti lavori: impie¬ 
gato, traduttorè, giornatiste.- 
Un intellettuale,, oertemente, 

• perù anche un miìitente. «Mio 
padre era un pioctrfo oomm^- 
ciante. Ho se^to gli stùdi se¬ 
condari; nei *45 te date fgtkU- 
ca: il peronismo. Grandi mas- 
' se, àllora^ sono coinvolte nella 
vicenda politica». Anche Gel¬ 
màn che intanto scrìve. Scrive 
forse perché: «Tutte te poreia 
è ostile al capitalismo '/ può 
' diventare secca e dura non / 
perché sia povera ma / per 
non contribuire alla ricchezza 
ufficiale...», oppure perché; 
«...queste poesie queste colle¬ 
zione di fogli questo / branco 
-idi frammenti che tentano di 
respirare ancora / queste pa¬ 
role soavi aspre messe insieme 
da me / mi costeranno te sal¬ 
vezza...». 

L’azione dello scrìvere non 
è diversa da tante altre azkiaì: 
dalle azioni «necessarie». Gel¬ 
man guarda te storia, e resi¬ 
stenza ilinana minute; in qun*r 
sta esuitonza minuta cammi¬ 
na la gènte di Buenos Aires: 
«Da noi sono nati e crosciati 
grondi movimenti di mosso, 
Un divario enorme dalla eti¬ 
chette pcdltiche che ciroòteno 
in Europa. In genere, nel Ter¬ 
zo Mondo, abbiamo campato 
. invidiando le vostre forme'pq- 
liticbe. Invece bàsteva guar¬ 
darsi intorno, ma noi scuote¬ 
vamo te lesta. Non volevamo 
credere che il peronismo pos¬ 
sedesse una sua forza mobiti- 
tente. Invecete gente si è pre¬ 
sa il peronismo: ci à entrate 
dentro e l’ha modificato».. 

Cosa sia te gente, lo dica in 
nnu sua poesia: «...e vedendo¬ 
la combattere per te sua peDà, 
/ dico gente, / che bello cam¬ 
minare con te / e scoprire te 
fonte di ciò che è nuovo, / af¬ 
ferrare te felicità, / {Mutarsi il 
fùtnro séDa schiaia^ parlare / 
a tn per ta con il jónpo • su¬ 
pere / che riusciremo, una 
buona volta, ad essere felici / 
die bello, dieo^ gente. ^ mi¬ 
stero / vivere cosi mala / '• 
canterà e ridere, / che' storia 
strana!». 

: Nel *5S i militari raveseiu- 
no Peron: «Si aprono le porte 
per ringerenza deU’imperiali- 
smoaniericano.peripetrolìo> 
iL Tre anni di scioperi selvag^ 
gi, di lotte violente. Qnerta 
gente si batte da stda. senza 
una guida poli t i cn ». Poi, arri¬ 
va te rivoluziooe cubana. CHI 
intrilettaalè ripensano alla o^ 


a della propria orig^ caltn- 
rale.' «la America Latina 1 
poeti, gli scrittori partecipano 
ai mce imsnti ooUettìri. Noi 


borghesie aihaaa ad > logiea 



aativa A vita tra B fàre poBti- 
ca a lo stii f uia. b«|^ senti 
in Argeatiaa. «I 
ftirèrgogaa,/ 
Hprojbisee./ 
K calaait te. i 
lì vergogs 
aaa lettura, 
cattiva lettura, spesse^ ddTo- 
. Qns Ba for¬ 




te, ha 
Ni 

guitti 
teli/* 

oolaré/^Ui 
la pruda fiaitsli / sa! 

di Jujuyadvcatre/di 
fidi dte aoB rivraauo Bsréhé 
/ tre |ù su l s vte l sate 



rielabora i.suot temi privile¬ 
giati. L’amore, il tempo della 
realtà. Produce molto e, fino 
alla rottura, nel gennaio del 
’79, sceglie di stare con i 
Montoneros. ^pure gli man¬ 
ca il tempo. La destra non 
concede nessuna tregua. La 
Triplice A (Alleanza Antico¬ 
munista Argentina) uccide. E 
la gente si volta indietro per 
tornare alla cultura conosciu¬ 
ta. «Voi gente che lottava / 
mentre io e altri còme me cre¬ 
devamo di star facendo la / 
Rivoluzione / e vi lasciavamo 
soli...». 

Minacciato di morte, Gel¬ 


man viene in Europa, ma lag¬ 
giù decidono di «punirlo». Se- 

a uestrano i due flgU, te sposa 
el figlio incinta. Ariel, U ma¬ 
schio, ha oggi ventiquattro 
anni: è scomparso da quattro. 
«Ma io aspetto. E ho scelto te 
vita. La vita e il socialismp. 
Quale, come farlo, è un altro 
discorso. Però bisogna finirla 
con tante sofferenze. Comun¬ 
que, non abbiamo mai visto i 
militari cancellare un popolo. 
£ sempre stato il popolo a 
cancellare la dittatura». 

Letizia Paolozzl 


STORIA 

ECONOMICA 

D’EUROPA 

. -Ili- ■ » ■ Il mm 

direttada 

CARLO M. CIPOLLA 

con la collaborazione di ' 

L, Cqfagna, A. De Maddalena, G. Duby, ' 

J. Le Goff, R.M. Hartwell, W. Minchinton, 

B.R. Mitchell, S. Ricosse, W. Woodruff </ 
e di altri illustri specialisti italiani e stranieri 


Un’opera di alto livello scientifico, . ' 

che descrìve lo sviluppo economico europeo 
dal Medioevo ai nostri giorni in costante e 
vìvo rapporto con la storia della società. 
Sintesi chiara e accessibile, quindi anche 
efficace strumento didattico, in ciii i più 
illustri specialisti di livello intemazionale 
hanno cpllaborato in un disegno unitario, ; 
se^mdò le più aggiornate pfosj^tìve - 
stotìi^rafiche» . ^ ^ 

Volume IiU Medioevo. ' 

PàgineXVI-322 con 21 tavole fuori testo. 

Volume li: I sécoU XVI e XVn. 

Pagine Xn-496con 27 tavole fuori testo. 

Volume hi: Là RivoliizkHie iadastriale. 

Pagine Xn-572 con 27 tavole fuori testo. 

Volume IV: L’enmrgere delle società iBdastrtatt. 
Pagine Xfl-t^4 con 16 tavole fuori testo, \ 

-VoIumeViD XX secolo. ‘ 

Pagine XVI-672 con IO tavole fuori testo, :• 

Volume VI: le economie coateaipofàBee. ' ^ 
Pagine XII-628 con 9 tavóle fuori testo. 
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Cì sono, centri di raccolta ovunque: la gente di Roma risponde con straordinarìà generosità e slancio 



In Campidoglio un canale diretto tra la città e le zone terremotate - Già partite , tre autocolonno, camion, gru, 
ruspe, gruppi di operai e tecnici - Da oggi saranno distribuiti 100 mila litri di latte al giorno nei centri colpiti 


n moto spontaneo di soli¬ 
darietà del cittadini romani 
nel confronti delle due regio¬ 
ni cosi tragicamente colpite è 
senaa precedenti. E' stato il 
sindaco. Luigi Petroselli .a 
sottolinearlo ieri In una con¬ 
ferenza stampa indetta per 
fare il pùnto della situazione 
dei ^ soccorsi, ma anche e 
soprattutto per rendere conto 
alla città, dei soldi che quo¬ 
tidianamente vengono spesi 
In favore delle popolazioni 
terremotate. Soldi prelevati 
dalle casse comimali e che 
logicamente vengono sottratti 
a beni e servizi pubblici. Un 
primissimo bilancio quindi 
pèr riconfermare un costume 
e un metodo di governo che 
si sono sempre basati sull’as¬ 
soluta trasparenza. 

Anche per quanto riguarda 
r fondi che si stanno racco¬ 
gliendo nelle venti circoscri¬ 
zioni (attraverso - blocchetti 
pre-stampatl di vario taglio 
che vengono distribuiti in 
scuole e enti pubblici) il sin¬ 
daco si è Impegnato a. ren¬ 
derne conto fino all’ùitima 
lira. Anzi, Petroselli ha con- 
• fermato la volontà di non af- 
fidare denaro a nessimo ma 
di . voler comperare,'■ come 
Comune, quanto le pr^etture 
del centri colpiti segnaleran¬ 
no come necessario: . roulot- 
tés, prefabbricati, ospedali da 
campo. 

ir sindaco ha ricordato che 
il Comune già dall'alba di 
lunedi mattina si è messo in 
contatto col ministero ■ del- 
rinterno, pia purtroppo non 
altrettanto sollecite sono ri¬ 
sultate disposizioni, e segna¬ 
lazioni da parte dell’autorità 
governativa. Cosi molte forze, 
servizi e la stessa organizza¬ 
zione che un ente locale può 
offrire ha tardato a trovare 
canali, ad esprimersi. Ma le 
polemiche — ha detto Petro¬ 
selli — le rimandiamo a do¬ 
po. Quando r.bn saranno più 
in< pericolo vite umane e 
quando tutti avrànno.un po¬ 
sto dove ripararsi. - ■ ' 

Ma vediamo in particolare 
cosa si è fatto nella prima 
giornata dopò la - tragèdia. 
Circa 2 1 miliardi finora spe¬ 
si per 228 roulottes (10 de¬ 
stinate a' Avellino, 90 a' Po- 
tenz€i, 38 a Salerno) ; .3 auto¬ 
botti ’ di acqua potabile, ' 2l 
mila litri ai giorno di latte a 
lunga conservazione- che la 
Centrale invia nei piccoli 
centri dell’Irpinia, visto che 
il centro elicotteri di Pontca- 
cagnano è v saltato » nell a- 
nello di coordinamento. Tutti 
gli interventi sono a « obiet¬ 
tivo mirato», cioè con. una 
destinazione precisa grazie à 
un’unità operativa che fa ca¬ 
po a due ingegneri funzionari 
del Comune (gli ‘ ìrigè^eri 
Tanno e Vergari) collegati 
direttamente còn la centrale 
operativa' di Roma, con xm 
ponte-radio che funziona , e 
consente continuam.ente cor¬ 
rezioni di rotta alle autoco¬ 
lonne in marcia. 

Nèlla giornata di martedì, 
dietro precisa richiesta sono 
partite altre 10 autobotti ^r 
complessivi 95 mila litri di 
acqua potabile a cui è segui¬ 


ta una colomia con mezzi di 
scavo per Castelnuòvo di 
Gonza (Sa) (9 pale meccani¬ 
che, 11 autocarri, 2 motolur- 
goni, 1 autofficina, 1 autotre¬ 
no, con' 2 squadre di tecnici 
ACEA per riparare gii acque¬ 
dotti). Una terza colonna del- 
l'ATAC : con compressori 'C 
martelli pneumatici autosuf¬ 
ficiente (anche per il carbu¬ 
rante) e con un gruppo elet¬ 
trogeno, si è diretta ieri sera 
ad Avellino. Sempre ieri mat¬ 
tina è partita una squadra di 
ingegneri per il rilevamento 
delle case lesionate e consen¬ 
tire laddove ’è possibile il 
rientro della popolazione nel¬ 
le ' proprie case. Da oggi il 
Comune distribuirà 100 mila 
litri di latte- al giorno. 

Le disposizioni impartite 
dal (Comune alle circoscrizio¬ 
ni cui 1 cittadini devono far 
capo sono le seguenti: ^ . 

- 1) apertura di una . sotto- 
scrizione in .denaro con la 
somma iniziale di 500 milioni, 
più il gettonp. di prezza di 
una giornata che ogni consi¬ 
gliere comunale ha devòluto. 

2) Raccolta di coperte, séc¬ 
chi. a pelo, lenzuola nuovi.. 

3) Raccolta: di sàngue da 
effettuarsi : presso '1 .-centri 
trasfusionali. La CRI a que¬ 
sto proposito - raccomanda ài 
donatori di prenotarsi .pre^ 
il numero 5379850' invece di 
presentarsi, . perchè ’ per > orii 
di sangue ce n’è à sufficienza 
ma : potrebbe - scarseggiare 
nelle pròssime settiinane. ; 

-^ 4) Raccòlta dei ricini di^è-i 
quipe. sanitarie e di vòlontari 
(soprattutto - qualificati) che 
desiderino ' partire, evitando 
cosi dispersione' di energie e 
rischio di essere rispediti in¬ 
dietro. 

5) Raccolta di eventuali 
prenotazioni di cittadini che 
desiderino - ospitare famiglie 
terremotate nella loro casa o 
richieste di adozioni -spéclali 
di orfani. ■ 

I liumeri di telefono che il 
C^omune. ha messo à disposi¬ 
zione dei cittadini e in fun¬ 
zione, dalle 8,30 alle 24 sono: 
6782888 - 6792122. - • 

Oltre al Comiine è impres- 
sionan:e e commovente la ca¬ 
tena di solidarietà che si - è ' 
creata in città'e ih provincia. 
Impossibile citare tutte le l- 
nizlative. Nè citimiio-solo àl- 
cuné. :segnalando J^cheòri 
nostri ' tavoli. si. .accumulano 
centinaia di offerte di aiuti 
di ogni tipo .dà enti e orga¬ 
nizzazioni pubbliche e priva¬ 
te. ■ • ■■ : 

La Provincia ha stanziato 
4Ò0 milioni e ha -in-vlato ‘alle 
popolazioni ; sinistrate ' 73 
tènde, 852 lettini e migliala di 
bottiglie' di acqua minerà^ 
ET partito anche un pullman 
di giovani- delia 285, volonta¬ 
ri. Trecento posti per bambi¬ 
ni soli ^ho dispònibllì pres¬ 
so l’Istituto, provinciale di as¬ 
sistenza 'all’infanzia. La Pro¬ 
vincia fòmlscè uh numero 
di- telefono del centro. di In¬ 
tervènto: è il '6793168.' L’uril- 
vèisttà 'di Rorha. ria. aperto 
una sottoscrizione di fondi 
per i tenmhotati'-da'versare 
sul conto corrente n. 20.0(X)à 
dèi Banco di S. fi^irita ; 



Le ruspe dei Comune'partono per il Sud > ' 

■•A. • 

’^ .FIh dal primo giorno'Il Comuna ha in¬ 
viato ancha tre Unità Bànltarie operative, 
autonome da tutti ^ i ^ punti di vieta par, 
eatta giorni. Di questo la più importanta 
(per numero di porsone e attreóatura) 
è ’quella che ha raggiunto 8. Angelo dir 
Lombardi ed è eómposta da 3-chirurghi,' 

3 ortopedici, Z anestesisti,'un pediatra,' un- 
generico, un Intirniita, un ostetrico, un 
. radiologo, un igienista. 23- infermiari, una 
sala operatoria, un ; laboratorio di àiialisi, 
un centro di rianimazione e ‘ un' ^ppo 
elettrogeno. Ad Avellino, Invece, seno sta¬ 
te dirottate immediatamente due équipee 
comprendenti: .6 medici, 23 Infermieri. 5. 
ausiliari, ‘4 autisfij 2 ambulanza,, f camion . 
con copÌNio, modicinali,' viveri e uh grup¬ 
po-elettrogena 

Fra la giornata dl cinartodr-o -mercoiedi- 
tono partiti altri 13 grupfd. sanitari, por Ini-r 
ziMtIva dello singole USL.dMntasa. eoi. Da. 
liìuho.. Ricordiamo v.cho:. bgh| équipe .è àii-* 
toeùfflciehto sia par - Il ' vitto eho por Tal* • 
loggio (ài séguito dolló carovane, infatti.' 
veneonò- spediti. roulottes o - Ee*.- 

'l'olonco:- 1 i 1 

• ’ RM1: Due équipes riehieeta o Indirizz»*' 
ts ;a San Mango o-Roogorano (prev.. Avel- 
Uno).. ■: '• -- 

RM 3; Tre équipes dsI .Policlinieo .Umber*/ 
to-r partite'per via aeraa. Due équipea 
dèiristitùto di Chirurgia d’urgenza dota¬ 
ta • di duo ollcottori partieelarmenla 'attrai-, 
atti per il trasporto doi ■ malati gravi; ' 

1 RM 5: Un'éqùipo ■ per Avellino..; . . i 

RM 11: 2- équipo per Potenza. • 

' RM .12:.Un’èqiiipa per Avellino dotata, di 
èfetfmardiògfafa 

RM ‘16: Un'équipe per Colza (Av); ; 

RM 19; Un’équipe ' por Potenza. 

Como si vedo ogni carovana . sanitaria 
ha una destinazione preeiaa da raggiun¬ 
gere in seguito a eapraeea richiastà dal fo-" 
calo ooerdinamonta .. . , 


Medici o paramedier'eha fatine parta, dei 
gruppi éenltari'di sóccoreo provengono pér 
. lo.'più dagli oèpodali romani dei CTO, Ben 
Eugenia San Filippo Neri, ; Nuovo Regina 
Margherita, ipolieilniea 
Pronta a partire vi sono perlonieno al¬ 
tro 10 équipos. La dispOnibllità é stata 
fatta -presenta ieri nel corso deìla riunione 
: dei presidenti delle XX,. USL remane • còn 
gli aggiunti dalle - circoacrizionl e sin¬ 
dacò. ih particòtare -il Polielinieo'.é anco¬ 
ra in gradò di offrire équipes di varia spó* 
eialità: ortope d iehà - urologiche nsuropsU 
ehiatrieho o,. infino;^ una - dotata di rene 
artifieiala;/8i aspetta : solo il via' dal eùd 
per farle partire, anche perché sembra che 
'li '.commleearie dLgoverno, abbia annun¬ 
ciato che da) punto di vistò éahiterio non 
; serve l’Invio . di' altre forze. Sono invece 
ancora • urgenti 'gli alimehtf e ii vaiarla 

- r Anche-dalla provincia, e da àitri comuni 
doiia ragiono d’altra' parte si sono mosse 

- unità operative. ; : 

. In pàrtlcolàra da Mohlerolofido è partita 
. uh'éqgipa'oeh bre .medici, etto Informiori ,o 
un’ambii|ahàa. Da.: Oor^hò: •.. porsone .fra 
modfòl o Ihfamiarf al seno diretto a Rie- 
rièro sul Vulture.' Da Ferentino It sanitari, 
-con . ùh'ambulan:^ . hanno, raggiunte ^ San 
OregqHò M a gn o. (Sa). Do -Fprmia IS pòrso- 
rift sono andate , a San. Oregerto Maghe 
; (Sa). Un. funziòhàrie: delf Bse e t eeira t o alfa 
Sanità dalla. Ragiono. è' state dféloeato é 
Napòli e dirette- cò h t a tto ' «hi - Zemborlotti 
por^ .raccoglieie-ovehhial) iiocoaeltà e tra- 
. emettaclO: hhmediatamefite è. Rema.;. 

, intanto lorL éai w jp re ; dalla Ragiono, è par» 
,tito un camion pèr II Centrò Soccorsi , di 
Avelline .carleo di SÒ millohi di màtoiiòlo 
di'pronto'intervento: bendò, 'garze, ' alcoiel. 
sedia' fenhaDtia'- e' tutte guanto' è neces- 

■ sarle par prestare- i primi aiuti ai slnfétrati- 

■ é -éehaantire loro pel di eaaére smietati nei' 

centri attrezzati più vicini. '.. . 


Fra vestiti, coperte è 
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Nel centro di raccolta di vìa Ventura al lavoro anche le pensionate dell'ex Onpi - T^iiòHate di nwteriale^ 


- W - . . - . N . 

un 



È’ U7U1 vecchina gentile con 
à scatola di scarpe. Le vuo~ 
dare, ma le rispondono che 
irpe .non se Jie prendono, 
i lei insiste: cSono nuoce, 
i lè ha appena fégaìòte mia 
Ha. Non le ho neanche mai 
^sse>. E fa vedere le suo- 
Finalmente dopo la < pro- 
i » anche la sua ài erta vie- 
accettata. Là é.una pen- 
motó. ospite deWex Onpi di 
I Ventura. Come là altri 
piti stanno dando una ma- 
per i terremotati: perché, 
esto centro di assistenza è 
che il punto di raccolta di 
rga parte di quella sotto- 
rizione di tcose»,.coperte, 
siiti, alimenti, farmaà c^ 
ngono cons^rnati alle ctr- 
scrizkmL Arrivano da 
, 0 da ospedali, da comitati 
quartiere o da gruppi di 
ttadini. da singole persone: 
sono sólo una parte, piccò- 
di quello che Roma sta 
ccogliendo in questi giorni 
rr U Sud. 

Così l’ex Onpi — sta nella 
ineta Sacchetti — è diren- 
to un centro di smistamen- 
: vi arrivano in continua-' 
;me. puRmmi della N.V. ca¬ 
chi di socchi. Quattro assi- 
enti sociali e un gruppàto 
; penàonati ospiti che si so- 
t oferti, stanno compiei^ 
lavoro di riaprire tutti i 
icdU che arrivano, contrai-' 
ire U vestiario e le coperte, 
•tezìonarìo. catalogcalo. e rir 
ìegarUt ia ordine, in granéh 
liste di céttophe^, ognuna 
m U suo cartellino che spe- 
i/fcó cosa contiene. Un la¬ 
uro da certoàni: basta éBre 
te solo dalla XV cireoseri- 
one sono arrivati, pèr oro, 
r pàcchi di vestiario. E (Ol- 
'ettantu piò o meno, sano òr- 
irati dolio Iti. Senza conta¬ 


re le coperte e i vestiti nmvi 
che, per esempio na- messo a 
disposizione il Santa Maria 
della t'ietà. Vn'lavoro da cer¬ 
tosini anche perché si tratta 
di scegliere cosa inviare giù, 
e cosa scartare: < E’ vero che 
ci hanno chiesto solo roba nuo¬ 
va. Ma come à fa a buttare 
vestiti e coperte puliti, anche 
se un poti usati? E’ uno schiaf¬ 
fo in.faccia aBa miseria e ol¬ 
io generoàtà dèlia . 

Stanno morendo di fred^. E 
nói allora i capi migliori li 
facciamo partire là stesso ». '■ 

Ieri è partito U primo ca¬ 
mion. Sembrerà forse poco, 
ma bisogna calcolare à»e mu¬ 
te circàscriziom hanno pno- 
veduto dintumente a far por- 
tire canùon, e gruppi di ' vo¬ 
lontari senza passare per U 
centro ddTexjOnpL E" iSJEci- 
le anche fare rmventarìo di 
questa testimonianza di saH- 
darietà. Soltanto un dato:.que- 
sta matrina partirà mn’aètó- 
- colonna (àrea quindici ca¬ 
mion dà Comune) con mote- 
riole raccolto da quattro cir- 
wscrmonL • 

Via Ramazzàà a Moatever- 
de è a un quarto ét ora daà- 
to da irta Ventura. Qui e’é 
un altro € cuore», ons panto 
pitale dàl’orgqnixsààane di 
aiuti per Io gènte dà Meòza 
giorno. E’ la sède dà comi¬ 
tato protnnciole deUò Croce 
Rossa. Anche qui ferve mn Uh 
voro continuo uà grandi pò- 
djgiiòat nà porca o ueh e qtd 
si rioàgono centinaia di per¬ 
sona, o di contilatì di quar¬ 
tiere, di gruppi che haum ol- 
lestìfo io quaffiu e qóqttr'à- 
lo quei miai centi I di r&eeà- 
ta — sano moltitsiml, ‘lq opà 
qt^iere: sono ondte^loilè- 
stimonianza di una straordt- 



di raccolta in vin Vantai n 


nono rifolifò dà tanto offeso 
c tessuto, democratìco » — na¬ 
ti ■ spontaneamente dapper¬ 
tutto,. 

Marco Saàni Rica, è il re¬ 
sponsabile dàla Protezione et- -j 
della-CRI romana, è già 
stato in Frutti, ha una lunga 
esperienza alle spalle. Parti¬ 
rà stamane con 'una outooà 
lonnq. Dice: c Guarda, non oh- 
biarno mai vistò una mobi- 
lUazione dà genere. Ci sono 
scuole che in un giorno, ci 
hanno portato cinquanta scato¬ 
le di materiale utile, già scs 
lesionato e catalogato. Gli stu¬ 
denti erano andati a bussare 
casa per casa. In alcuni casi 
Vkanno fatto anche malgrado 
l’ostruàonismo dà presidi ». 

Anche qtti una cmquaatinq 
di polontarì — coi siamo ma- 
bditati tinti,- subito» — stqm- 
nojuvqrando aUo smistaèice- 
tò.. al. controllo, dei pocc^ .ol¬ 
la cofologaztone (fi vestiti, 00 - 
pèrle, .malerassf,, . m edi ci ne 
(servono soprattutto diànfà- 


lansi; bendel o.anehe. quei 
zotettini igienici «uno scioc¬ 
chezza, cui nessuno pensa, ma 
utile»). 

T « Motte cose le dobbiamo 
scartare. Però ti dico una co-. 
sa: quest’anno anche la' quà- 
ilitd dell'oferta è cresciuta 
.móUissrmo. Non ci sono più 
quàli che ripuliscano casa, 
con i terremoti é portano qui 
i'rijÌufi.'CI sonò jthniglte (^ 
Tuanio comprotò slocfc ìMctÌ 
(fi coperte: è uno spesa. Cé 
stata uno àgnora àte é .qn-, 
data aR’Upim £ ha eampràto 
25 socchi ò pào e ce li ha 
■portati. Moltissimi offrono so¬ 
lo roba- nuova. ET àtra sere 
è vetusta mià coppia e ho 
dettò: vi'serva una roèketé?. 
Gì serve si: co Thonno. ta- 
sciolò. Nc > .ortkwta'.anche 
[mVèttm», 

i 1 dèe-camper sonò èra-plèt- 
■satì da vanti ai magazzini dà- 
:ìa'fptf.:Ora hoiwo il-marchiò 
ideila Crocè ìbissai 'e stomòne 
jpartirannó .iùkfie laro eoa la 


eàlonna diretta a Sàtenio fin 
tutto circa venti camion). Con 
i -gerert alimentari, tende -e 
coperte, porteranno anche so¬ 
prattutto. tecnici dàla Prote¬ 
zione àvUe € gente esperta, 
che- nà primi g'wrm è quà- 
Ip che serve di più ».' 

^ I gmndi nM^zzint sono pie¬ 
ni ^''casse imballate pronte 
per la spedizione, c B" tutta 
roba utde — (fice.il àrìgetf- 
te Cciangào —. In quààm 
cosà ràbbiamà scartoto: an¬ 
che perché, come in passato 
è. successo, ci arrivano ve¬ 
stiti destate, o cose dà ge¬ 
nere. ^nsi (^ per U FriuK 
ci a r rivò uno cassa dàfAu- 
stralia: e’erunó saio vestiti da 
sera, roba elegante. Che se no 
fauna bi FHuIi? Ma Thupar- 
tonte commtque i che que¬ 
sta mobtàtazìone duri, non si 
spenga. La di sàtió m 
ferrrmoci ci pensa la pr i m o 
s effiw ian a , ' per 'quindici gior¬ 
ni. Non sa, che d^. Io mi¬ 
seri cònlmùo ' 


Una mobilitazione 




camion 


La federazione romana ' del ha o rganizzato una colonna di autovetture 
Mólte le iniziative in provincia - 60 milioni raccolti in poche ore in una fabbrica 


Sono diventati enormi ma¬ 
gazzini. Tutte le sezioni del 
Pei, soprattutto nel queurtie- 
ri popolari si sono trasfor¬ 
mate in funzionalissimi cen¬ 
tri di j-accolta. La gente por¬ 
ta di tutto:, dalle coperte ai 
viveri ai medicinali. Gesti di 
solidarietà, sempre accompa¬ 
gnati da .una frase: « Queste 
cose le dovete portare voi ai 
terremotati. Non bisogna fa¬ 
re còme in Bellcé o In Friuli». 
Tonnellate di-merci già so¬ 
no ih .viaggio per Avellino, 
per Saleriio,' per Potenza. 
Ieri "dàlia' federazione .sono 
pajiilU quattro camion stipa¬ 
ti .di viveri, per iniziativa 
della quinta zona del ^par¬ 
tito. - ■ i ' 

Altre iniziative le rianno 
prese sing()le • sezioni. Il 
ff grosso » però paftiirà stama¬ 
ne. L’appuntamento è allé 9 
ih federazione in via dei 
Frentani. Da qui si muove- 
rà un’autocòlonna. Cl saran-, 
ho quattro camion, organiz¬ 
zati sempre dalla zona; ce 
ne sarà un altro della sezio¬ 
ne di Còrvlale, uno dalla-Ma- 
gllana, uno.dalla zona, di .Ci¬ 
necittà, un autotreno da 
Ostia.. Della « colonna » farà 
parte 'ànche im « Translt », 
con undici .quintali di pasta 
e'altri- viveri,' allestito dallà 
sezione del Pinete. Assieme 
ài mèzzi, nel Sud' siàihane 
andranno numerosissimi vo¬ 
lontari; Partirà una squadra 
composta dal compagni della 
- sezione-Italia, un’altra ■ coin- 
posta dai compagni ‘ - del 
«Centro Riforma dello Sta¬ 
to»,-una di aeroportuali. In 


più, ' dalla sezione Esqulllno, 
partiranno tre medici comu¬ 
nisti. Tende in piazza : per 
raccogliere fondi sono state 
allestite dalle sezioni In piaz¬ 
za della Maranella, ol Pre- 
nestino, a . San Lorenzo, ■ ài 
Tiburtlno, a Rebibbla, a Por- 
tonaccio e ai Monti del Pe¬ 
coraro. - ; ' ■ ' 

E’ un ‘ quadro, parzialissi¬ 
mo, delle Iniziative della cit¬ 
tà. Ma anche dalla provincia 
giungono notizie a valanga. 
r>a Formellò è partito un ca¬ 
mion, da Guidonia partirà, 
fórse già stamane, una co¬ 
lonna di automezzi. Cosi pu¬ 
re da Albano e da Morlupo. 
A Monterotondo, invece, so¬ 
no stati allestiti 7 camion, 
più decine di. volontari che 
sdiranno coordinati dall’asses¬ 
sore Caruso. A loro si aggiun¬ 


gono una squadra di tecnici 
specializzati della ' « C(*i- 
tram », tra cui ingegneri e 
geometri. L’obiettivo è quel¬ 
lo di allestire un cantiere. 

Ancora a-Flano si stanno 
acquistando'coperte, da San¬ 
ta Marihella è partito un ca¬ 
mion, da Colleferro ne sono 
partiti sette, da 2jagarolo tre, 
da 'Valraontone un pullman. 
La cooperativa panettieri di 
Genzano ha donato ai terre¬ 
motati mille pagnotte, che 
dovrebbero arrivare in ■ gior¬ 
nata nelle zone più colpite., 
^ • Anche • Civitavecchia, la 
città dei portuali, è mobili¬ 
tata per il Sud, Una delega¬ 
zione, numerosissima, di la¬ 
voratori del. porto - sta rag¬ 
giungendo 1 centri distrutti. 
Si portano dietro dieci mac¬ 
chinari da scavo. . 


Per i compagni 
; che partono 1 

. Pèr i conqJagni in parten¬ 
za verso le zone terremota¬ 
te ricordiamo che à Saler¬ 
no si ; trovano i compagni 
lembo. Consoli e : Plcarreta 
della ' federazione ' romana. 
I tre ■ compagni, reperibili 
nella federazione • di • 'Saler¬ 
no, svolgono un compito di 
ciòordlnamehto per i "« vo¬ 
lontari » di Roma. I compa¬ 
gni delie sezioni della città 
che vogliono avere altre in- 
fphnazioni ' possoho rivolgér- 
si • al 4664663. Per 1 compa¬ 
gni della provincia il numero 
invecè è 462339. 


Attivo straordinario 
■ di PCI e FGCI " 

Stasera alla ' 17. nel tea- 
; tro dalla Federazione, avrà 
luogo un attivo straordina¬ 
rio . dal PCI : a deila FGCI 
. allargato ai - compagni im¬ 
pegnati nella - organizzazio¬ 
ni di matta sul tema: >« Im¬ 
pegno ed iniziative dei 
coniunistl nella eólidarletà 
con la popolazioni colpita 
dal terremoto >. Introdurrà 
Maurizio Ferrara, aegreterio 
regionale dei PCI, cònèiuda'^ 
rà Adalberto^ Minucci della 
eegrataria nazionale. 


In questa gara - di. solida¬ 
rietà sono impegnate, con 11 
PCI, ' tutte le organizzazioni 
di massa. Prima fra tutte, 
il sindacato unitario. Stama¬ 
ne partq una colonna di au, 
ftotreni, donati dal lavoratori 
alje popolazioni (»mpàne. I 
camion (uno da Rieti, uno 
da Viterbo, più di venti da 
Roma) sono diretti a Lionl, 

. In Irplnnla, uno del centri 
più colpiti. Vista la difficol¬ 
tà frapposta aU’arrivo degli 
aiuti la federazione unitaria 
del Lazio ha deciso, d’intesa 
col ' sindacato campano, di 
• gemellarsi con questo piccolo 
centro semldistrutto (cl sono 
ancora più di mille dispersi), 
dove l’opera di soccorso pro¬ 
cede con enorme lentezza. 

Ancora dalle fabbriche. I 
lavoratori della «Slmmenthal» 
di Aprilìa,. In accordo (X)n 
la direzione, .hanno deciso 
di mandare 25 mila scatole 
di 'carne. Un camion di pro¬ 
dotti farmaceutici partirà an¬ 
che dalla « Recordati ». un 
altro dalla Angelini, un-altro 
ancora dalla «Apot». J lavo¬ 
ratori: e i dirigenti della « Pe- 
ron». In poche ore, hanno 
raccolto 60 -milioni, mentre 
iV dipendenti deU’Intercoop. 
assieme alla sòcietà. hanno 
deciso di spedire nel Sud 3 
tcnnellate di carne in sca¬ 
tola, cani di vestiario e 20 
mila bottiglie d’acqua. Una 
colonna di mezzi, che do- 
■grebbe partire sabato, è sta- 
- ta anche oreanlzzata d^l co¬ 
mitato regionale del Cna, lì 
sindacato di categoria degli 
artigiani.' 


V : Estratta dalle macèrie muòre 

al S; Gòconte in 

É’ ima donna ili 48 anni» che abitava a Sant’Angelo dei Lombardi - Trasfe-, 
tiii in altri ospedali della capitale altri sei feiiti: tra loro quattro bambini; 





La raccolta dr sangue a piazza Venezia 


- - Sui- quaderhònl- del posto 
di poUzis i loro nomi scmo 
secati, in lesso. Accanto,. 1 
paesi di ' provenlenaà ripor¬ 
tano alla tragedia: di questi 
giorni; Sant’Angelo dei Lomr. 
bardi. Frlsciana San Miche¬ 
le, .Avellino, Gonza.. Scoio al- 
cnihi dei feiiti rhnasti sotto 
le macerie per ore ed ore e 
jche SCHIO stati portati negli 
ospedali dèlia capitale - 

Una delle perscHie arriva¬ 
te l’altra notte da Sant’An¬ 
gelo dei LombanU, è morta 
ieri mattina al San Giacomo 
méntre — in sala operatoria 

— le stavano amputando 
tutte è due .le gambe.. Si 
cìilamàva Maria PetronL 
Aveva 46 annL V morta per 
uri coUasaa i mp r uv v is o (juan- 
do, comoiMiue, le speranze di 
tacerla in vita erano prati¬ 
camente ridotte a zero. In¬ 
sième con la donna, morta 
ièri intorno alle 13,30^ nello 
stesso ospedale sono state ri- 
cóvèrate. altre due persone: 
Vincenzo Mari, un bambino 
di- Sèi annL e Gilda Rober¬ 
to, di 32 amiL Tutti e due 
sono stati ospitati nel re¬ 
parto.di rianimazione e te¬ 
rapia- intensiva. 11 piccpio 
Vinoeo^ bimbo mintfter- 
lino 'con la faccetta simpa- 
lìcsi. ha 'subito fratture di 
primo ;e secóndo grado pro¬ 
vocate dallo schiàcriamento 
degli arii Inferióri. La sua 
casa-è stata comptetammite 
distratta dal sisma e i suol 
genitori sono .roortL SI sono 
salvate, invece, le sue. due 
sorelline: Marilena di 14 e 
Stefania di 8 annL Le 'due 
bambine senio state portate 
al Poticllnico GeroelU, an¬ 
che loro in prognosi riser¬ 
vati' 

Nello stesso ospedale, rico¬ 
verata al centro di rianima- 
rione,-è stata .trasferita-di- 
retumente da Gonza (in pro- 
vlnela di- Avrilino), Maria 
Oorgona, ■ df 32 anni. La 
donna ha suMto-un.prorcmdo 
choc e lo schlacciataento di 
molte parti del corpo. 

Un’aMra bàmUna rimasta 
ferita in seguito al crollo 
dcllà sua. casa a San Mi- 
chèta. In ptwlncia di Avel- 
lina si chiama Amelia Ren- 
auIlL di M anni. Per leL tut¬ 
tavia, non ri nutrono prèoc-. 
ctqNunonl aoeeastve.-Da botto 
le inacarie é stata aateàtta 
con una flBttva Mamlleo- 
lare destra Dovrà reataro a 
letto per una qoarantiha di 
Itami PIÙ fortunata di tanti 
aJ&i ■ 


Messty: gli (pierai 
in vertems 
règnlono 
scovotrfes 


Molti di loro sono già staU 
sospesi dalla inoduzione; di 
pochi gionii fa è la notizia 
che un altro grosso oòntin- 
gente sarà messo in cassa in¬ 
tegrazione. E per-toro le pro¬ 
spettive SCHIO buie: gira vóce 
che la loro fabbrica debba 
chiudere per sempre. : ; 

- Sono gli operai della Mas- 
sey-Fergusson di Ainllia che 
da^ anni stano ocHiducendo 
una battaglia in difesa della 
occupaztane. Bene, nonostan¬ 
te tutte le difficoltà, questi 
mille ' e trecento tavolatoli 
aicHi si s(HK> tirati indietro. 

X tutti insieme hanno de¬ 
ciso di fare qualcosa per'le 
popolazioni colpite: al Sud 
manderanna oltre ài soldi 
raocolfL una escavatrice. Una 
delle tante «scavatrici che la 
Msssey produce. La porteran¬ 
no loro stessL 


Ha perso .casa 




às .Italia’;: 
OM senza aiòli 

Sa- perso la casa, ha pas¬ 
sato tre giorni all’eddtaccio, 
in un prato appena fiKHi Po¬ 
tenza. Poi esa^tetàta ha de¬ 
ciso di partire ed è venuta a 
Rcùna, dove aiuta la madre. 

‘ Alta Prefe ttura , al mlnlste 
ro ha avuto sempre ta stessa' 
risposta:. il suo è un caso 
anomalo, lei è si terremotata, 
mà non si trova nelle' zòne 
distrutte dal sisma, non sap¬ 
piamo'che-fuxe. 

Eppure la situazione deOa 
rigncHa Belardino, che è a 
Renna ceni fl niarito e tre fi¬ 
gli è grave: a Potenza ha la¬ 
sciato tutto. -; 

invitiamo l oompagm del¬ 
le sericHiL che hanno già di¬ 
mostrato enorme solidarietà 
con le popolazipai del Sqd, 
a far perrenire aiuti cònefeti 
telefonandò al 4360842. 


Nabifrogio 
su Viterbo: 
imsini danno ' 
per i soccorsi : 

’ Un vlolentb -nùblfiagló ri‘è 
àbbatuto ieri sera e nel corso 
drila notte su 'Viterbo. Lò 
pioggia caduta insistentemeii- 
te per ore ed ore non ha. 
comunque, imrvoeato seri 
danni in città. U traffico fer- 
rorviario è stato fehnàto dal 
personale di servizia P» 
qualche tempo, àll’altezza del¬ 
la stazkme di Baasano in Iteve- 
rina, poco sopra lo scalo (fi 
Orte. • - 

Anche la vecchia linea Ito- 
ma-Krenze (utilizzata ormai 
solo per Irmi a eaiattere lo¬ 
cale) si è aOaffùa in alcuni 
ponti e il traffico ferroviario 
è' rimasto paralizzato. ' 
Snll’aùtcstrada, invece; non 
si sono legistrafi tmpedtanen- 
tl alla ciicolazianeL n fhiaao 
dei convogli che portano i 
soccorsi ai paesi terremotati 
ha continuato à scorrere nor¬ 
malmente. 


Dalla provincia e : dàUa regione 
una solidarietà fatta di cose 


■ Un elenco comideto è ma¬ 
terialmente impossibile. Se¬ 
gnalare anche solo le più si¬ 
gnificative tra le migliaia di 
InlriaUve In còrso nel centri 
grandi e piccoli della provin¬ 
cia e drila regtane è difflci- 
lisstmoi. 

RRÓVINCIA DI ROMA — 

In moltissimi comuni del Ca¬ 
stelli sono in corso sottoocri- 
zictiL A Lanuvla Genèano e 
Frteòatl si svolgeranno an¬ 
che manifr sta rioni di aoUda- 
lietà. n Comune di Marino 
ha acquistato S roulottes. 

VITERBO — Ièri mattina 
alle 4 è partito un primo con¬ 
tingente di 66 volontari. I 
ftoHnl si sono prontamente 
arganlsntl awmlendoef del 
oontributo offerto dall’afn- 
mfentatrailoAe, provinciale. 
Promosso dalla FGGI6 stato 
costituito un comitato unita¬ 
rie, : 


FROSIMONE — I 16 operai 
della FLM in cassa inteiam- 
zkme organizziti dal sinda¬ 
cato, sono palliti alla volta 
di Senerchia (Avellino), do¬ 
ve rimarranno per 15 giorni 
a iHestare open di soccorso. 
La Permaner, e la Ondaflex 
hanno inviato ISO reti e ma- 
terassL Dalla Video Còlor 
sono stati aottoacritti 3 mi- 
ìionL e 2 mUionl dalla ditta 
Marmai.' 

RIETI — ì eonrifUert oo- 
munali e provinciali dri PCI 
hanno deciso di versare ih 
favore delle p^iolarionl col¬ 
pite 1 gettoni di ' presenn 
delle jvoastaie sedute. 

LATINA — Proaegue con 
«voceBso la aottoacririone 
lanciata da COllrCIfl^UIL. 
Oltre 50-aaiende hanriò già 
effettuato i primi versamen- 
tL Pra queste la lAL con 
li mnkcu, la Masaey Fèrgua- 


son con 34 mlllonL la 
xnenthal che inrieià de 
i primi contingenti di a 
la confezioni di carne li 
tota. E* partita una i 
squadra di lavoratori 
nlsata dal sindacati ec 
sta di 40 riementi con n 
tes e camper. U «xnai 
Aprilla ha già Inviato 
propria squadra di soa 
Da qurilo di Cori è pi 
un’équipe di medicL n 
nenfi è prevista ta par 
di una seconda sqmMt 
operai e tecnlcL Da Sei 
cui consiglio comunaà 
stanriato 5 milioni per 
quieto di vtveri, è pi 
una squadra di soccon 
tavoratort ed una di gà 
Organiamta dalla FOCI 
Reccagorgm sono partiti 
càmkHi di generi di sòcc 
so, méntre un carico è 
viato'da Norma, 
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Tre famiglie del sud, ó Ottàvid, raccontano l'angoscia, la speranza, il dolore 




Squadre di studenti pronte a pàrtire per il Mezzogiorno 


). . 


< Ho passato tre giorni d’in¬ 
ferno, attaccata al telefono, 
cercando di parlare con mia 
sorella, di sapere qualcosa; 
Solo ieri sera dalla Prefettu¬ 
ra di Avellino m’hanno detto 
che potevo stare tranquilla, 
che quei nomi nell’elenco dei 
morti non c’erano. Ma il pae- ' 
se non c’è più e ho sempre 
paura che arrivi qualche 
brutta notizia... >. Carmela Ci- 
maglia avrà quaranta-quaran- 
tqcinque anni, abita col mari¬ 
to-e tre figli in una casa del 
Comune alla borgata Ottavia. 

Ci porta da lei una compa¬ 
gna della sezione, Rossella, 
nostra guida improvvisata in 
questo viaggio tra i lucani e 
i campani venuti a Roma, ne¬ 
gli anni Sessanta, per cercare 
una sistemazione. Qui, in que¬ 
sta fascia di città addossata 
alla Trionfale ce ne sono tan¬ 
ti, e si conoscono tutti. 

■ Molti non li troviamo. Le 
loro case sono vuote, abban¬ 
donate in tutta fretta. Sono 
andati al paese con la spe¬ 
ranza di trovare vivi I propri 
parénti. cE’ una catastrofe 
— ripete la signora Carme- 
la E*- un disastro. E' da 
domenica sera che non chiudo 
occhio, sto appiccicata al te¬ 
levisore e continuo a telefo¬ 
nare. Ho saputo che la casa 
di mia sorella a Villanova del 
Battista, è andata distrutta. 
Ma lei, lei che fine avrà fat¬ 
to? ». Vuole partire, ma non 
sa se è giusto andare lì c a 
portare impiccio ai soccorsi ». 

E quel dramma, quel dubbio 


lii boiata, tra 

gli emigrati 
sènza più paese 

« Ho passato tre giorni d'inferno » - Venuti a Roma per cercare 
lavoro - « Ora la mia casa non c'ò più ... » • Tanti sono già partiti 


atroce se lo tiene dentro, in 
attesa che squilli, Ù telefono 
e qualcuno le dica che è tut¬ 
to a posto.' Ci racconta del 
terremoto del ‘62, sempre lì 
in quei paesi sconquassati di 
nuovo oggi. €Era un fuggi 
fuggi generale — dice — non 
si capiva niente. Le urla, i 
lamenti, le lacrime. E la no¬ 
stra casa, caduta giù come 
cartapesta, non ce l’ha rida¬ 
ta nessuno. Nemmeno il sus¬ 
sidio è. arrivato. Sarà cosi an¬ 
che oggi? ». 

Tanti ricordi, della propria 
terra, quasi sempre tristi. Del¬ 
la gente che allora, quando 
lei era ma bambina, parti¬ 
va per il nord o per i paesi 
stranieri. ■ Poi, anche la si¬ 
gnora Carmela se n’è andata. 
E’ venuta a Roma, a lavo¬ 
rare. Della sua famiglia non 
è rimasto più niente, si è di* 
Visa, spappolata. Chi ad Apri- 


lia, chi a Firenze, chi a To¬ 
rino. Nove fratelli, solo due 
son rimasti giù. E adesso non 
si sa se le macerie hanno 
inghiottito anche loro. 

Dai palazzi tirati su dal Co¬ 
mune a una casetta, si vede, 
fatta in proprio, giorno dopo 
giorno. Ci abita la famiglia 
D’Urso, di Salerno. Una figlia 
sposata al piano terra e il 
padre, ottantenne, al piano 
di sopra. La signora Livia 
ha un mucchio di parenti dis¬ 
seminati nei centri del saler¬ 
nitano e del napoletano. A 
Coperchia, Fratte, Baronissi, 
MadiemOé Pellezzano. Il ma¬ 
rito è andato giù: dice che 
stanno tutti bene, sono rivi. 
ma le case non ci sono più. 

«Mia cugina — dice Livia 
— m’ha telefonato ieri sera. 
Sono isolati, gli aiuti non ar¬ 
rivano, hanno freddo, le ten¬ 
de non ci sono. Ma quanto ci 


vuole per organizzare i soc¬ 
corsi? Afa che aspetta il go¬ 
verno, che muoiano altre per¬ 
sone? ». Il padre, venuto a 
Roma nel ‘39 per guadagna¬ 
re € qualche mille lire in più ». 
è rimasto scioccato. Giù ha 
lasciato i fratelli. Voleva par¬ 
tire, ma l'hanno fermato. La 
figlia di Livia, Daniela è spo¬ 
sata con un ragazzo di Coper¬ 
chia, , partito da lì qualche 
anno fa perché stava senza 
lavoro. Ora è andato giù a 
prendere i genitori, fortuna¬ 
tamente Vivi, e il cognato, 
operaio della Snia in cassa 
integrazione, vittima della fin¬ 
ta industrializzazione. • 
r Un’altra casetta della do- 
.menica, tirata su subito dopo 
la guerra. Ci vive Rita Bi¬ 
nacela insieme al marito che 
fa ti tassista. Lui è romano, 
ma lei è del napoletano. < Sia¬ 
mo stati fortunati — dice — 


mia sorella i salva, m’ha te¬ 
lefonato poco fa. Ma la casa 
non c’i più, non ci si può 
, stare dentro ». Fortunati, p^- 
ché una famiglia che abita 
accanto a loro è nel lutto. 
Non riusciamo a 'furiarci. :< ^ 
La signora Rita che li cono¬ 
sce bene cì racconta. € Sono' 
di Sant’Angelo'dei Lombardi 
— dice — sono anziani, venu- ‘ 
ti qui tanto tempo fa. La so¬ 
rella di lei è rimasta uccisa 
insieme al marito. Ma non lo 
sanno. I figli, che sono par- . 
titi subito, non qll hanno det¬ 
to niente. E’ una pena veder¬ 
li sperare ancora». . ..... 

' Ma qui a Ottavia non sono 
i soli che si sono visti strap¬ 
pare i fratelli, le sorelle, le 
madri. Molti sono andati giù. 
Aldo il barista che ha visto 
il suo paese senza più stra¬ 
de né. case in televisióne ed 
è scappato subito. E il poli¬ 
ziotto che è partito perché 
non aveva notizie e ancora 
non è tornato. Altri, tanti al¬ 
tri. citati dalla signora Livia 
e da Carmela, da Rita e dalla 
compagna Rossella di cui non 
si riesce nemmeno a prender 
nota. Storie di gente emigra¬ 
ta in Germania, in Venezuela, 
e poi approdata a Roma, lon¬ 
tano dalla povertà dei paesi 
del sud. Qualcuno avrebbe vo¬ 
luto tornare nella propria ter¬ 
ra, a vìverci. Oggi Ci torna, 
si, ma per portarsi via, for¬ 
se per semine, qùei parenti 
sopravvissuti alla cata$trofé. 

Pietro : SpatàrO 


Nelle scuole mille collette 






Acquistate tonnellate di cibi, coperte, medicine • Sospetti e diffidenze per i 
soccorsi governativi - La FGCI è diventata punto di riferimento per i giovani 


c Mia madre è di Aversa, la 
'casa in cui abitava da ragaz* 
za è crollata, io voglio parti¬ 
re per raggiungere il paese e 
dare una mano ». Nel «Vala- 
dier», un tecnico quasi inte¬ 
ramente frequentato da ra¬ 
gazzi, ci sono molti meridio¬ 
nali: per loro la solidarietà è 
.sopràttuttó un < fatto '» di le¬ 
gami affettivi, di parenteie. 

Al. € Valadler », come al 
«Castelnuovo». al « Tasso». : 
all’cElnaudi». al cCelli», al 
«Duca d'Aosta»., al «Meuc- 
ci». nessuno si è risparmiato 
per organizzare.! soccórsi. A 
cominciare d&l presidi. - La 
presidenza del « Castelnuo- ; 
vp », per esempio, è in questi 
giorni là base da dove si or¬ 
ganizzano collette — centomi¬ 
la lire in due giorni —, da 
dóve partono telefonate per 
organizzare i gruppi di vo¬ 
lontari — cinquanta già- 
pronti ed attrezzati —. La 
preside, ]^fessoressa Polic- 


chio, aiutata dai professor 
Osbàt, sta tentando di con¬ 
vincere le autorità scolastiche 
ad accogliere la proposta del 
consiglio d’istituto di tra¬ 
sformare il fondo di un mi¬ 
lione per gite scolastiche. In 
sussidi da inviare al sud. 

Ma in questa scuola, come 
in tutte le altre, i soldi sono 
subito stati trasformati in 
cibo, coperte, . medicinali. 
Come ha raccontato uno stu¬ 
dente, non ci si fida più dei 
conti correnti - dei governi, 
dégli aiuti ministeriali. < Si 
preferisce portare le provvi¬ 
ste in circoscrizione o ai 
pullman dell’Atac in partenza 
o caricandoli sui camion se¬ 
mivuoti der ministero del Te¬ 
soro, J come ha fatto il «te¬ 
cnico » femminile « Einaudi ». 
La sfiducia per i ritardi e le 
lentezze degli aiuti «di Sta¬ 
to» è in continuo aumento. 

Perciò si tenta in tutti I 
modi di provvedere autono- 


Se non saranno bloccate si .trasformeranno prestissimo in altrettanti sfratti «Sona prigioniero pplìtico » 

le vendite frazionate sono oltre Zmiln 
Adesso Vaselli ci prova a vio la Spezia in viale Libia 


Nel mirino del palazzinaro ci sono 24 famiglie ma altre 300 rischiano di fare la stessa fine - Un ca¬ 
seggiato vecchio di cinquant’anni - Prezzi esorbitanti e mutui c capestro » che sono inaccessibili 


Uno dei magistrati partirà per Milano - Che 
cosa si sta muovendo nelle file brigatista? 


Sono 7300 a Roma. Almeno tante sono quelle che el cóno- 
econo, quelle che la gente ha denunciata Tempo un anno 
e se andranno in porto ci ritroveremo con 7300 sfratti in più 
eul groppone di una città che vive ormai da anni la sua 
emergenaa-cata. Stiamo parlando delie vendita frazionate, di 
quel meccanismo «diabolico» in mano alla grande proprie¬ 
tà immobiliare e all’intermediazione finanziaria. Molti casi 
già. Il conosciama parliamo di via Nicolò. Ili dove la so*, 
ralla di Pio XII rifiuta peraino di trattare eerlamente con 
gii inquilini la vendita degli alloggi alla loro cooperativa, 
parliamo delie case di via delia Penitenza che Torlonia vuo¬ 
le vuotare per rivendere magari a qualche « appaeeionato 
di centro àtorieo». Ma-a questi casi in questi giorni se ne 
aggiungono altri. Il più clamoroso a San Giovanni che ha 
per protagonista stavolta un, altro grosso nome delia pro¬ 
prietà immobiliare e della speculazione romana: Vaselli. 

Case in vendita, prezzi esorbitanti, uno strozzinaggio vero 
e proprio delle società di intermediazione con la conse¬ 
guenza «inevitabile» dell’espulsione dei vecchi.rInquilini. 
Perché — ovviamente — chi compra queste case magari. 
attirato dal miràggio di un prezzo lievemente inferiore a 
quello di mercato non io fa certo per tenerci gli inquilini 
dentro. ■ ■ ■ ^ ^ ■ i ^ 

La rispoeta-che sino ad oggi la gente è riuscita a dare 
alle vendite frazionate è stata spesso Insufficiènte: denun¬ 
ce,-lotte,, manifestazioni, ma quanto si può reggerò centro 
la potenza finanziaria di un Torlonia. Adeseo però la lotta¬ 
si fa più efficace, trova forme nuove, nascono le cooperative 
degli imiuilini e nasco un coordinamento dalle famiglia sot¬ 
toposte a vendita.frazionata, il problema aseume ormai fer¬ 
me' è dimensioni gravi, pesanti, di rilievo oittadinoi-Perché- 
Roma, quésto è cer^, non può sopportare un'altra ondata 
di sfratti a meno che non si voglia restare per sempre — e 
.forse proprio questo è i’obiettivo delle immobiliari — nel- 
l'omergenza senza poter risolvere alla radice il problema casa. 



Via La Spezia, proprio al- 
l'angolo con piazza Lodi: un 
caseggiato vecchio, costruito 
tra il '20 ed il “SO. dall’aspet¬ 
to modesto. Quindici scale in 
tutto alìneno trecento appar¬ 
tamenti. Adesso per tutti sul 
futuro cè l’ombra della-ven¬ 
dita frazionata e dello sfrat¬ 
to. La prima notizia alla gen¬ 
te è' arrivata neanche una 
settimana fa attraverso una 
tetterina breve firmata dalla 
Ùiras. una società di inter¬ 
mediazione tra le più note e 
famigerate di tutta Roma. La 
missiva è. indirizzata a 24 
famiglie che abitano in una 
scala del palazzine. Sopra ci 
son scritte poche parole: la 
nostra società ha avuto l’in¬ 
carico di vendere gli appar¬ 
tamenti da voi abitati, tra 
pochi giorni i nostri Ixmzio- 


narl vi Niiiegheranno le con¬ 
dizioni di acquisto poi, subi¬ 
to dopo partirà la-putÀdicità 
sui glomaiL 

Insomma quello che la leg¬ 
ge' garantisce agli inquilini 
(una legge vecchia, inadegua- 
ta, ingiusta nelle condizioni 
di oggi) è un puro é sempli¬ 
ce diritto di prelazione; la 
prima offerta è fatta a chi el 
abita poi se non viene accet¬ 
tata si può vendere a chiun¬ 
que. Ma Vaselli — che è 
proprietario di tutto il com¬ 
plesso — e con lui la Siras 
questa legge la trovano tn^ 
po « permissiva » e eoe! la 
vogliono rispettare soltanto 
nella forma. E* assurdo pen¬ 
sare che quakuno possa ac¬ 
quistare un appartamento 
decidendo cod su due piedi 

La lettera è arrivata coine 


Il caseggiato di via La Spezia 

_ i . • ' 

una bomba: la prima reazio¬ 
ne è stata la paura, l’incer¬ 
tezza, i'impcsaibilità ptt mol¬ 
tissimi anche soltanto di 
prendere in considerazione 
Tipotesi di comprare un al¬ 
loco. Ma passata la botta la 
gente si riunisce, discute, cer¬ 
ca una soluzione : possibile 
E cosi tutti hanno deciso 
di incontrare i venditori della 
Siras insieme. 11 24 sono ar¬ 
rivate le proposte delia pro- 
inietà e sono p^giori delle 
previsioni jùii nere: per un 
appartamento di due camere 
e servizi la ridiiesta è di 30 
miUonL La Biras ci mette il 
carico da undici e dice che 
c’è la passibilità di avere un 
mutuo deocimale col 35 per 
cento d’interesse dopo aver 
versato una condstente ca¬ 
parra. La gente si fa 1 sud 


conti e scopre che quello 
stesso aiqMutamento oosteià 
alla fine 66 mUlonl e che le 
rate del mutuo saranno di 
350 mila lire al mese. Un'e¬ 
normità per case picede, ri¬ 
dotte znale e che ai reggono 
in piedi grazie ai mille lavotl 
fatti prt^o dagli inquilini 
- E* chiaro che questa non è 
una trattativa. Ut proprietà 
non vuole vendete a^ ixaiui- 
lini 11 vuol solo mandare via. 
L’operazione — abbiiuno det¬ 
to — riguarda - direttamente 
per ora una sola acala delle 
quindici di cui al compone il 
cas^Egiata BCa anche le fa¬ 
miglie che non hanno ricevu¬ 
to nessun avviso sono preoc¬ 
cupate: se Vaselli sfonda qui. 
caccia via questi 24 inquilini 
prima o poi la stessa sorte 
tocch«à a tutu, n padrone- 


dopo aver rteooaso per eln- 
quant’anni gli affitu e spre¬ 
muto lentamente quesU ap¬ 
partamenti ora vude « libe¬ 
rarsene cercando di ottenere 
il massimo possibUe ». 

E cosi anche qui la lotta è 
partita subito:. fuori sulla 
facciata del palazzo adesso 
campeg^a un grosso stri¬ 
scione die dice no alle vendi¬ 
te frazionate. E gli inquilini 
— moltissimi — nanno par¬ 
tecipato ad un’assemblea or- 
gànlszata dalla sezione del 
PCI ' 

Ora se la Siras manterrii 
quello che ha annunciato la 
, pubblicità di questa vendita 
comparirà sul giornali è ma¬ 
gari i ' primi acquirenti si 
presentenmnó a vedere gli al¬ 
loggi. CI sono gli strlsoooL 
c'è gente od attehderU. 


Che cosa stavate preparan¬ 
do, un attentato? « Sono un 
prigionièro ' politico ». Dove 
sono le armi segniate nel suo 
taccuino? «Sono un prigionie¬ 
ro politico delle Brigate ros¬ 
se ». Tutto qui rinterrogatorìo 
di . Maurizia JanndlL U gio¬ 
vane deLooooimàodoà br in^' 
' diriduato dopo >unà spaiàtaria I 
;"ih vfàle 'Iibia, sotto 'al covò 
(H via Sirie. Solo alla fine ha 
; chie^ di mettere à verbale 
una èuà dkhlarazioQe su! trai-, 
tàmento ricevuto dopò l’ar- 
’ resto. 

Com’è 'noto, Jannelli si è 
ferito aHè mani e- alle In'ac- 
cia con i vetri. Secon^ la 
sua versione, i tagli sonio do¬ 
vuti ad una distrazione; men¬ 
tre tentava di api^ una per¬ 
siana, in un ufficio che — 
dice sempre Jannelli — non 
■l : trovava all’intertx) della 
questura di San Vitale. Qui, 
racconta il toigatitta, sareb¬ 
be stato incappiKxiato, pic¬ 
chiato,' bagnato eòo l’acqua 
gelida. . - 

Per il resto, non ha aperto 
bocca. E cosi, gli inquirànti, 
si trovano davanti ad una 
spede di rriais, anche se co¬ 
noscono il nome ddl'aitro 
brigatista fuggito. Le stesse 
ipotesi sulla vittima prescelta 
— forse un sindacalista ddla 
Firn -> è basata su alcuni 
' ai^MuiU molto generici trovati 
in tasca a Jannelli. che ri- 
guardavuo le « lotte per il 
lavoro > e la mtenza FiaL 
Di certo dietro alla scoper- 
; ta del covo di via Srte e ddle 
numerose «basi» brigatiste 
^ sparse lungo fl litorale vicino 
a LadispoU c'è qualcosa di 
. molto toiportante. E i briga- 
■ listi dri «conunan^» face-- 
vano parte’! di no disegno 
«stratei^» prepoci^Minte. 
ma ancora sccboschito. 



Maurizio Jannèlli 

Per questo fl dottar Euge¬ 
nio Mauro, che insieme a Sica 
si ocaipa dell’episodio di sa¬ 
bato scorso, andrà a Mnario, 
og^ o domani. I motivi di 
questo viaggiò possono essere 
molti. _Per prima cosa c’è la 
posriUlità.iÙ un coUeg M ien to 
tra Tassassinio dd dUgeote 
della « Morelli », Briano, e le 
anni trovate ai brigati^ ro- 
manL 

Comunque, è senz'altro ne¬ 
cessario \m confronto tra ^ 
inquirenti ddie due città, do¬ 
pò i dranuhàtid segnell ^ 
una recrudescenza terroristi¬ 
ca. Sembra, tra rdtio, do» 
IHtipfo a lólanoci siano sta¬ 
te ddla segnalazioni sidla 
presenza dd seconde membro 
dd « cnmmando » ^ viale Li¬ 
bia. uno stodente romano dì 
24 ami, ex di Pctere Operaio. 


La legge per il patrimonio orclieologice romano opprovoti dillo commissione: ora va in onh il Sonito 

Per salvare i monuménti 180 miliardi 

I primi stanziamenti '80-'81 - Il voto favorevole del Pei - Il compagno Chiarente iirtorroga il governo sul* 
l'agibilità del San Michele • L'istituto centralo per il catalogo ha bisogne di una sede unica od efficiente 



Un « superstar» all’Istat 

’ La pubblica amministrazione ha bisogno di sburoeratl»- 
sorsi, di modernizzarsi, di snellirsi, E cosa Cè di meglio 
di un’equa ripartizione di incarichi, competenze a respon- 
kabilità? Detto fatto. L’ISTAT fistituto centrale di stati¬ 
stica, organo dipendente dalla presidenza del consiglief ri¬ 
sponde alTappello. Il direttore generale, doti, Viterbo, adoc¬ 
chia tale doti. Montani e constata che 0 funzionario ri¬ 
copre le cariche di: a) capo del servizio m assuntone a for¬ 
mazione del personale, organizzazione e coordinamento mz- 
ininlstrativo degli organi perifericis; b) capo reparto atti 
formativi; c) capo reparto assunzione, assegnazione a for¬ 
mazione: d) capo della segreteia particolare del prezidenta 
e organi coUegialL 

Voi penserete a questo punto che Viterbo, ancorché 

S austo dopo ta lettura di tante mansioni, abbia sottratto al 
ontani qualche poltrona, o qualche sedia, o almeno uno 
sgabellino. No. Il direttore generale infatti propone di no¬ 
minarlo anche: c) vicario del direttore generale per gli af¬ 
fari generali e fl personale; f) dirigente dei servizio affari 

^^%ullè possibilità di tradurre tanti impegni tn «mllBti 
Concreti e in contributi utUi alTUtituto. ta COIL — che ha 
denunciato l’episodio — dichiara di avere qualche, diciamo 
èosì. perplessità. Ma alla CGIL, ì noto, non leggono i fu¬ 
metti di Nembo Kid. 


Ieri llsà approvato ìa com¬ 
missione del Senata Fiu 
qualche giorno, finalmente, la 
legge andrà in aula. Per l'esa¬ 
me e il varo definitivo. Dopo 
ritardi e diverse lungaggini, 
stovòlta dovrebbe essere quel¬ 
la buona perché fi Parla¬ 
mento approvi il progetto 
apertale a tutela del patrimo¬ 
nio archeologico di Roma. 
Una legga molto atteea, im¬ 
portante. Una serie di prov¬ 
vedimenti urgenti — previsti 
in cinque anni — per una ape¬ 
sa totale di 130 miliardi: die¬ 
ci aubito, nell^ altri 40 il 
prossimo anna E cosi via. 

La eommiaaione di palazzo 
Madama ha apportato al di- 
aegno di legge iniziale — pre¬ 
sentato dal ministro par 1 
beni eattoroli a ambientali, 
Biasini —* aloone modifirtie. 
AHa fine Q testo è stoto ap- 
peovalo — anche con il voto 
favocevole dei senatori comu¬ 
nisti — ed ora è pronto per 
la diseunione delTassemMesL 
Ifon blsofnerà attenderà an¬ 


cora molto: la aettimana 
prossinxL 

La legge — aono aei ariiòalti 
In tutto — ha tre obicttivi: 
la oonsetvazìane del monu^ 
menti (molti oltre che degra¬ 
dati sono anche pericolanti), 
la valòrizaaziooe di qùrtl'im- 
mense patrimooio artistico, 
lo sviluppo di varia attività 
culturali (moatre, cenvigai 
di studio, pubblicazioni). 

La sóprìnteDdana archeòto- 
glca di Roma — si stobillsoe 
nella legge — prsparerà ógni 
anno un proframma dH In- 
tesTcnti (scavi, restauri, ma¬ 
nutenzioni) e lo co ns egnerà 
al ndniatni Scadena Ilaa- 
ta: il 30 aettembra. 

Sempre al Senato; B com¬ 
pagno Ol u a t ppe (^iaranta ha' 
tnterrórato U governo «d a- 
ao del San Micheie, il gran¬ 
de eonipleam chè capita Iloti- 
tuto centrale per il oatotofo. 
Lo stato del San lIl Bh Sli ^ 
ha sottolineato n senatore 
oomunisto (Violante — è di 
vero a proprio degrada La 


sede, infatti, è zzasi poco agi¬ 
bile: umidità deU'ottanto par 
cento, locali inadatti rischia¬ 
no di comproroettore il lavo¬ 
ro di schedatura a il mata- 
riale tecnico del gid>!netto 
fotografico. Non zdo. L’am¬ 
biente è tutt’altro che in te- 
gola dal punto di visto Igie¬ 
nica 

Quali misure sto prenden¬ 
do 0 governo — al è diiesto 
Chiaranta — per rimediare 
e per dare una aede unica 
ed efficiente a questo Impor¬ 
tante centro di conoscenza e 
tutela de! patrimonio arti¬ 
stico narianale? Cosa si vuol 
fare del San Michele dove 
dà si aono meri aenaa 
avere un progetto globale. In. 
verità — ofrea 30 mlliairii tn 
restourl? Plnalmenta il ■ go¬ 
verno ha dedao di laaciue n 
(per sempre) TlsUtuto del ea< 
tatogo. Bene. Ma alloià psn 
chè co pttnuà « psnmre — ha 
ooneSuso Cb t a i mn ta — di met¬ 
terci anche altri uffici zm- 
mlnlsteatlvlT 





mamente: troppi rifiuti, 

troppe risposte evasive sono 
venute in questi giorni ' ai 
giovani dello associazioni, dai 
centri ufficiali di raccolta. 

Cosi le ragazze dell’istituto 
tecnico «Celli » sono andate 
direttamente all’AVIS a do¬ 
nare U sangue, mentre l’as¬ 
semblea di docenti e studenti 
ha organiz7.ato nronri comita¬ 
ti di solidarietà che entre¬ 
ranno in contatto con il Co¬ 
mune. 

Molti degli studenti romani 
sempre più fanno riferimento 
aU’organizzazione dei giovani 
comunisti. Superando diffi¬ 
denze e divisioni che hanno 
in questi anni, in questi mesi 
diviso. lacerato la realtà stu¬ 
dentesca. la FGCI si è resa 
protagonista della mobilita¬ 
zione nelle scuole. Un mare 
di telefonate si stanno abbat¬ 
tendo sul centralino della se¬ 
de di via dei Frentani: a tutti 


si è cercato d! rispondere, 
organizzando - l’invio al Sud 
di un piccolo gruppo raarté- 
di, di due pullman e tre ca¬ 
mion ieri. Oggi ’ partirà una 
carovana di macchine.'Per i 
prossimi giorni è ancora tut¬ 
to incerto. 

Troppe le spese da affron¬ 
tare: nonostante la sotto.'scrl- 
zioni delle sezioni comuniste 
e le ai^^otn.ssazioni le finanze 
della FGCI stanno per crolla¬ 
re. Ma non si rìnuncerà. ner 
questo, a continuare la gara 
di solidarietà ■ con le oooola- 
zioni terremotate. Infatti sa¬ 
ranno dirottate sull’organiz¬ 
zazione del Cktmune tutte le 
richieste a cui non si riunirà 
a far fronte. Non si ypole. 
infatti, rispondere . tergiver¬ 
sando o nicchiando alle ri¬ 
chieste degli studenti che, 
senza distinzione politica o t 
deo'ogica. ■ hanno scelto ' là 
FGCI come punto di aggre- 
gazione., 


Dormivano nelle soffitte 


Vivono vendendo 
benzina 3 bimbi 

'•i 

fuggiti da casa 


Il più grande ha 12 anni - Per tre giorni al* 
{'«avventura» * Uno aveva marinato la scuola 


n più grande ha 12 anni, il 
più piccolo 8. Tre fratellini so¬ 
no sopravvìssuti per bne gior¬ 
ni aUa « metropoli ». dc^ es¬ 
sere fuggiti da casa. Motivo? 
Un paio d’assenze da scuoto. 
Hanno dormito dentro portoni 
e soffitte, hanno mangiato gua¬ 
dagnandosi JL. cibo ...ri dktri- 
botori automattd, oón le ' cen- 
té: Ure' di "tòahcia aiito^ 

moUlistb Ed óra sopo torna¬ 
ti a casa, dai genitori dispe¬ 
rati, in via dell’Aerotoirio a Ci¬ 
necittà. La famiglia, dofio va¬ 
ne ricerche, aveva lanciato un 
appello dalle crioone di « Pae¬ 
se Sera» a quanti potessero 
fornire notizie utili. Ma qtian- 
do è uscito rarticolo era già 
tutto risolto. 

■ E* il più grande dei tre. 
Alberto Ma^3> a raccontare 
com’é anoata tutta la suuria. 
tutto è cominciata con il solito 
motivo: la paura di una rea- 
zione dei genitori a qualche 
« scappatella ». Alberto per 
ben- tre gioirli aveva «fatto 
sega» a scuola, e quando ha 
deciso di fuggire per paura, 
(b dover cbieoere la « giusU- 
fir a iìone » ai. padre ha coin¬ 
volto anche la sorellina An¬ 
namaria, di 9 anni e il fratel¬ 
lo Massimo. AucOe gii auri 
due avevano qualcosa da na- 
eeoodere. Giocaiidow iafattL 
avevano lasciato cadere l'ac¬ 
qua in bo^ e in cucina. E 
per paura della punizione 
hanno chiesto al filtrilo di 
portàrii con luL 

Cori venenfi soono, si sono 
calati dalla finestra ai primo 

cappotti. wprriSu^ 
do driTassenza deua madre. 
La porta ara ddusa a chiave. 
Dcsthiazkae. neasuoa. Ma do¬ 
po un giro a vuoto. Alboto 
ri è ricordato di aver passa¬ 
to qnalche mese in «n col- 



COMITATO RBOlONALt 
tgl**'iarai4|rilè*^a^ta mT ^ 

g lutoarla eri òinW a èM- 

ftRti scelastW canasìsti tal .!»>. 
■w: «Llnipaaia oihtk» • «all» 
itli a««H Ìimpmud per ìì rUmo- 
r mmn t» étUu MBola. h SÉaii 
«mia naltillu, li ceHIVortiliaa 
fra aoNia «d lÓN Locali. 



Oggi I ftNwrall 


t fOnareU dri 


taènlee della 
fla. B aortaa 
tM ano U 


late 


legìo dì via Cortina d’Am¬ 
pezzo. Lo avevano spedito lì 
i genitori «perché era stato 
cattivo ».. E certo proprio 
tranquillo non dev’essere mai 
stato. Cosi, nella zona del col¬ 
legio, hanno trovato una sq^. 
fittai; 0' in bm. critile deile^ cO^ 
l»rte. per to ni^.: 

E pèr mangiaièrsòno bariate 
9é mance -degli automobili- 
stL (Tento lire per volta, han* 
no raccolto più di dieci- mi¬ 
la lire e hanno comprato pa¬ 
nini e frutta. . - : . 

E quandoTuoe(& pomolggio 
-sono tornati a casa, hanno 
dovuto aspettare per tre orp 
il rientro ^i genitori. « Qii^ 
do à hanno visti ri sono 
messi a piangere tutti e 
due ». « Un’altra fuga cori 
n<m la facciamo più ». 
giurato i tre frairilìm. 


Stramentili 
attacchi delio 
Osi : allo gestioBa . 
. del Teatta , 

La segreteria r^kmale del¬ 
la Federazione . làvoratoci 
deno spettacolo, aderente al¬ 
la CisL ha ripreao 1 oooi at^ 
taortU contro la gesttone di 
Roberto Morrione oommlaMb- 
xto al Teatro delTOpeia, . 

n eommiasario viene arci 
tato di aver aanato aquafc- 
tzo ooUaboratort di fldaela» 
Sol ealunniaao «■«nHoifrtr 
della Fuls-Cisl. U oriopagaò 
Morricme ha precisato che la 
oOIlaborizionl di cui ai ppx^ 
la anno limitate alle eririica- 
ztoni bemlnlane, c aaaeoao 
teOe^origenae ^spedallriidri 
dd Festival della M a ri a, ' 
Barocca. Le ooUaborutaett 
ateme, inoltre, aono atalé 
aottoposte all’esame e. ala 
discussione degli uffici eoak 
petentt al che era invttata 
aadie la Crii che ria, ló- 
vece, disertato la xladanà. 

La xqfliea dd eiaariaa- 
rlo prertaa. Inoltra, cric t 
vari impegat assunti aetm 
eeclosivamente vulU al ak 
tateresri dei iriatro e del am 
xllancie. In merito ad alta 
calunniose accuse, s èóa- 
pogno Roberto Morrione^ re^ 
spingendole nd modo - ulà 
neàUa ha invitato a gli estoet- 
aocidd eomunicMo a ala 

S*S!te ?l^Natar?S- 

l^^tlnlone pubblica, gli ad 
e gU ahri. peraltna perfetta, 
mante la grado di rtìetlngaa 
re. d al corretto con fron to aM 

alena eiiiiiuemell. flnaBaa- 
3t PIA alio aeontro paOtrio 

apporto dtolrittS 

5 ^ea dei lavoreteii • dò¬ 
gli Intenai reali dd lai- 
tre». Roberto M onìoia al 
nim infine, che U Oa- 
dgilo di ammlnritrariorie 
poaa eeare insediato al plh 
Mòtta, . aalcttianda, far 
jha^tt lo riguòida, da amr- 
g”. jmmdòH »d 


ddla fòdaraòkmò ò ddrunità. 


i 




















































































,. v-i.,--^wri#;.'*^».} l*TfW ;:jWCWtW»V’»ViWnw»*i)ei:«WJfc' . 



Nuow alami MI 

da L 3.250.000 su strada 



MOSMrìCH 

in versione 
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MITSUBISHI COLT 

10 marce 
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'Concessionaria 
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Via G. Volpato, 2 
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TeL K6.18.03 

• MÀRINO ; 

- . Monte Artamisio 

Via dei Laghi Km. 14,200 
TeL 938.8a80 

i POMEZIA 

Laudalmar" 

Via Roma. 50 

TeL - 912.18.07 - 912.25.98 

r NETTUNO 

Nardacei 

; Via dell’Olmo, 5 
TeL 980.27.46 
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Piccolo storia ' deli'università: do Bonifacio ai giorni nostri 


^ . ..» 




all’Ateneo 


Uno spreco di spazio prezioso .mentre le facoltà scoppiano — 
matricole che Mussolini abolì — A Tor Vergata, Viterbo e Cassino 


NIVA 

4x4 

da L. 9.500.000 su strada 


■ Ancora una volta, da qua¬ 
rantacinque anni a questa 
parte, la « Città universita¬ 
ria » apre i cancelli al nuovo 
anno accademico, in uno spa¬ 
zio in cui gli studenti del 
1935 si sentivano quasi sper¬ 
duti in .quel complesso che 
vantava là possibilità di ac¬ 
cogliere diecimila unità uM- 
lora Mussolini si accingeva 
a millantare la disponibilità 
di « otto milioni- di baionet¬ 
te » e tra gli slogans di mag¬ 
giore successo risuonava a li¬ 
bro e moschetto fascista per¬ 
fetto ». L’opera, di Piacentini, 
o meglio del tanti discepoli 
che lavoravano dietro la sua 
firma, segnava comunque u- 
na tappa memorabile nella 
storia dello « Studiuin Urbis ». 
per la'prima volta Roma ve¬ 
deva concentrate in un solo 
blocco quasi tutte le varie 
facoltà già sparpagliate nei 
punti più disparati della città. 

Nel centro della nuova se¬ 
de dello Studio di Roma fu 
installata la statua di.Miner- 
va, rigida nel suo pseùdo ar¬ 
caismo, più stimolo alle ar¬ 
mi che alla sapienza, col suo 
« cholpos » che dovrebbe ■ es¬ 
sere avvoltolato dal vento, 
ma è più vicino a uno zaino 
affardellato. Oggi alberi, sie¬ 
pi, gallerie di rampicanti cre¬ 
sciuti' con i decenni rendono 
più ameno Vàspetto dei viali 
interni di quanto- non fosse 
in quel lontano ’35, a cavallo 
fra la guerra d'Africa e quel¬ 
la di Spagna. 

Tonte vicende incalzavano 
su quei ragazzi che si appre¬ 
stavano, nel quaranta, con gli 
animi pieni di sentimenti con¬ 
trastanti a partire per una 
guèrra non sentita, e davano 
gli ultimi esami senza sapere 
se ne avrebbero sostenuti al¬ 
tri. ,. ^ . 

Oggi la Città Universitaria 
scoppia: chi Vaveva costruita 
aveva fatto uno spreco di 
spazio prezioso destinandolo a 
palazzine invece che .a gran¬ 
di edifici funzionali. Noti si 
pensò al futuro. Aveva chiu¬ 
so i battenti l’antica Sapien¬ 
za è, con essa si chiuse, si 
può dire ■■ definitivamente, 
l’era della « goliardia che 
si era segnalata per una spen¬ 
sieratezza più di : superficie 
che di sostanza. I suoi canti 
avevano sempre più intreccia¬ 
to'aUa celebrazione dell’amo¬ 
re e dellà gióiOi al ricordo 
delle e fredde stanzè »- fèPaf-^ 
fitto si interne), U mare 
.che : si voleva , « navigare », 
la terra che ; si . voleva 
« conquistar ». 

‘ La Sapienza, che oggi fian¬ 
cheggia il Corso Rinascimen¬ 
to e ospita rArchivio di Sta¬ 
to. aveva costituito il cuore- 
della vita universitaria. -Fin 
dal Medio _ Evo, le corpora¬ 
zioni universitarie che tende¬ 
vano ad affrancarsi dal po- 
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Piazzala dalla Minerva 


tere del vescovo (come, del 
resto, dalle autorità borghesi 
di tendènze laicizzanti), rea¬ 
givano'con la lotta aperta, 
anche con lo sciòpero. Soste¬ 
nevano cosi i propri privilegi 
che l'Università ha conserva¬ 
to fino a pochi anni fa. Così, 
intorno ad essa, hanno sem¬ 
pre lievitato'mólti interessi: 
forte circolazione monetarla, 
vendita di beni di consumo, 
affini, attività libraria. 

■ Roma ebbe Ut sua « Sapien¬ 
za » per iniziativa di Boni¬ 
facio Vili: ma l’edificio a 
Otti è legato il suo nome. risale 
a Eugenio IV (1431-47). Il di¬ 
segno attuale fu iniziato da 
Michelangelo sotto Leone X, 
è Giacomo della Porta .lo 
compietà sotto Sisto V (585- 
590). ■ Il suo nome proviene 
daWiscrizione «Inìtium sa- 
pientiae timor Domini», inci¬ 
sa su una lapide dèWingres- 
so. Negli ultimi tempi spesso, 
di solito il sabato, si vede¬ 
vano, in occasione di certe 


' -r- ' ■. 

cerimonie, quei rappresentan- 
. ti del «fascista .p^fetto .per 
libro' e moschettò » ammas¬ 
sati e piuttosto goffi.nella di¬ 
visa grigióverde, il cappello 
da alpini nel cortile. Molti 
sarebbero partiti per la guer¬ 
ra d’'Africa a strappare il ti¬ 
tolo di « imperatore » per Vit¬ 
torio Emanuele III. 

. La cappella è geniale: crea¬ 
zione del Borromini che o- 
pera ampiamente in questa 
zona della città. Il Bernini, 
quando i due coQàboràrio 
spesso' : lo.' sfrùttà ' àóCamRa' 
per sè 'onoii e guadagni la¬ 
sciando ben poco ai giovane 
aiuto che venuto dal nord 
trasferisce o. Roma U gusto. 
del gotico. Tuttavia è d Bfp-- 
nini : a segnalarlo : a Urbano 
■VIIDper la Cappella di San- 
FIvo. Sembra che tarchitetto 
nella genialità riixduzionaiia 
dèlia costruzióne abbia volu¬ 
to heUa piànta esagonale ri¬ 
produrre l’ape dello' .stemrna 


Giorgio Segrà 
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L'amaro che state cercando. 
. Liquore originale e tipico’ 


P.AOl-LCC'I liquiiri 


SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101; 
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Via Tiberina km. 15 - Tel. (06) 9037178 - CARENA (Roma) 

Difronte bese dirigibile Good year.. _ 
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cosi; il tempo - toi^ ; 

rature registrate alle cd:e;il 
di ieri: Roma Nord 12; Piti- 
micino 17; Pratica' di Mare 
14; Viterbo 13; Latina 15; ' 
Prosinone 10. Tempo pre¬ 
visto: cielo nuvoloso con. t> - 
solate piogge, f 

NUMERI UT4U .• Car»* 
bifilari: imonto' int^vento 
312.13L Polizia: questiim 
4686. . Sóecorào : pubblico: 
emergedza 113; .Vigili dèi 
fuoco: 4441; Viglii urbani: 
6780741; Pronto a o ct orào: : 
Santo Spi rito -6 430823. San 
Oióvanni 737824L San Pi-. 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, PolicUnloo 48^.. 
San ' C anrilio 5850. ' Sant'Btt’ 
genio 996803;' Guardia mo¬ 
dica: 4756741-244; Guardia 
mèdica aatatrkai 4750010/ 
480158; : Cantra . antMrofa: 
736706;- Pronto . aa c co r ao 
CRI: 5100: Seceorao atra- 
dala AGI: 116;. Tompà a 
viabilità AGI: 4212. 

FARMACIE -.Quéste far¬ 
macie - effe Uuano il turno 
' notturno: 'Moccaa: - Tia" K. 
BfHiifari-12; Colonna; puz¬ 
za .& Silvestro 41;. Eaqui- 
lino: stazione teiininl via 
Cavour; EUR: viale Eu¬ 
ropa 78; Montewardo Voa- 
diio: via Carini 44. 

Man ti : via Nazionale 223 
7; Quadr a rUb C l na clttà . Don 
: Namaniano: ■ piaaaa Mot - 
rà Carro, - ^ale dèlie 
ProviRoe. 88: Oàti 
via Piftro Rosa' 43; 
CirooavaUasjie Ostiense 25; 

- Pòrtali: vió Beitoloni 5; Pté- 
tralata; vù Tibuitina. 437; 
Pania Mllvlo: pan I^mte 
BClvio 18; Portuanaa: via 
Portuense 425: Pr ana wtl no 
LaMcana: via. Acqua BuUi- 
cante 70; Prati, Trionfala, 
Prfmavallo: via Cola di 
RIenab 213, piaaÉò’ RUorfi- 
mento, piaza Capecelatro 
■oaea: piana & aiovanni 
B oaco a. _yia Tui coiana 808; 
Caatea. Prateria 
via B. Oriando 
Boxtierini '48; ;Tar di 
te: via P. OalBanl; Tra- 
alavora: ptaan Sowiino 
n. 47; Travi: 


vostro 31; Tr l aa te : via Roc¬ 
ca Antica 2; 'AìHdo LathM^ 
Tuscoiano:, via Apite Nuo¬ 
va 53, via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13.' 

Per altre .• tofonnazUMd 
suUe farmacie ' chiamare ' 1 
numeri.lML 1932, 1923, 1924. 

ik . TELEFONO. DELLA 
CRONACA ' • ‘ Centralino 
4961351/4960351; interni .333, 
32L 332, 35L - 
ORARIO DEI MU^I. • 
Oaiiaria' Cotenna, via dèlia 
Pilotta. 13, soltanto il saba- 
tù dàlie'9 alle 13. Oallórla 
Deria Painphili. Collegio 
Romano 1-a. martedL' véner- 
dL sabato è domenica: 10-13. 
Muaàl Vaticahl, viale del 
Vaticano: 9-13. Oallofla Na- 
zionala a Palaste. Ba r b a rl - 
nl, via IV . Ptmtane 13.: orà¬ 
rio: feriaU 9-14,^ .féstm 9-13; 
ChiOTura il lunedL Oallarfa 


Nazfanala d’Arto 

viale Belle arti ^13; oràrio: 
martetU. .meroolte^'.gioveffl 
e venerdì ore 1M9, sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 
lùnédl chiuzo.’ NeUanmattP 
na la GeUerià è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la btbUeteca' è = apteta . tatti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19,'ma' è'riservata: aldi 
studiosi che abbiano Un ap¬ 
posito pàmessp. Muiae a 
O avaria BàrgHaàa, .via pfà- : 
ciana: feriali :A-14. docàaiU- ’ 
che- (alterne) 9-13: chiuso 
QflunedL . Mu asa N a al ana l a 
di - Vfttà OitaNa,- .piaBO di 
, VHla .Giulia. 9: férlali 9-14. 
festivi: 9,13: chiuso 11 hmé- 
dL Tdu sss . N i zi ow a is CArte 
Orisntela, via Merùlana 248 
(Paiààte BrancaocH»; Teria- 
Ì1 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
ll ltihedi. Mussi CaMteltel 
a . Pfiiaeotoca, planà del. 
Campidoglio: orario; 9-14, 
17-30 marteA. e gioredl; 
3030-33 sabato, 913 domeni- 
òa. ' lunadi chioso. 


_di Caatel 1. An¬ 
sala, iunfoterere .Casttik): 
orario: feriàli 9-14. domanl- 
ca .lunedi'^luso. Mu-' 


& ao- BanTIfldio n. l/b. 



•Viaggi m l ógg k yi i .jjh» 
'o^ficchim^lo ^Itùrolo 







L'uttiiifia .festa dèlie 
le nuove università 


dei Barberini con-ili suo pun¬ 
giglione. 

Secondo il piano urbanisti¬ 
co che devastò la Roma sto¬ 
rica ' òfferto dal' ' Piacentini 
cóme omaggio a Mussolini 
nel 1930 nell’anniversàrio del¬ 
ta Marcia su Roma fu' poco 
dopo abbàttuto per .essere ri¬ 
costruito un pò’ spostato per 
gli. uffici del Senato. PÒI fu 
eliminato di . nuovo per dar 
luogo al Corso dèi Rinasct- 
mento -é ‘ il complesso' di 
stradine che si tnsinuavàno 
intorno a Piazza Navonà e a 
Piazza Madama. ', - - ' 

L’ultima festa ufficiale del¬ 
le matricole fu celebrata ■ a 
Tivoli .nel 1933 con corse nei 
socchi e gare di 'ciuchi. Pòi 
Mùssòlini la abolì perché 
non conforme alla « gravità ». 
del regime. ' * • 

■ L’Università ■' è '■ òggi ' sulle 
tracce di riuove soluzióni- dei 
problemi di - strutt urazioni e 
di, superaffollamento. Le fa¬ 
coltà di' Filosofia e di Lingue 
emigrano ' a villa Mira)tòri 
sulla Nomentana che appar¬ 
tenne alla màglie morganati¬ 
ca, di -Vittorio .Emanuele II 
Rosa V^cellòhe da 'lui crea¬ 
ta contessa di Mitafiori.. In 
seno alla Regione .si prepara- 
ho' ad 'àssotvere'nùóiH campi- . 
ti tre università. La legge 3 
aprile 1979 n. 122 sancisce la 
realizzazione, della > seconda 
Università di Roma (a Tor- 
vergara) e Vistituziohe. delle . 
Università statali della Tuscia 
(Viterbo) e di Cassino. Ciò 
ovvierà a- svariati' inconve¬ 
nienti fra cui;U.disagio degli ' 
studenti pendolari. Si è tenit- - 
ta présente la localizzazione 
territoriale e i corsi di laurea 
più utili ai fini dello sviluppo 
ragiona^. 

A l'qttesto fine si "è'- optate 
per Vttnibersità .mohocentrìca \ | 
imperhigtd' sul ' deeèhtràmén- ' 
io. Tòrvergata prevede: giit- 
risprudenza, ingegneria, lette¬ 
re e filosofia. ■ rhediciha, scien- ■ 
ze . matematiche, fisiche e 
natùfàli. ' la data d’inizio è àf- 
fidata al decreto del Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 
La realizzazione dette- strut¬ 
ture degli edifieif per cui so¬ 
no-stati stanziati 75 miliardi, 
va inserita nètlq programma- . 
zione .urbanistica specifica. 

A Vitérbo, datò il carattere 
agricolo del territorio, si . è 
provveduto innanzi tutto àl- 
VistituHone da corso di lau- 
ràs-in-scienze agrarie. Jl 1981 
prevéde Vapertura da bien- 
hio. Là faeàttà mirano a co- 
attùire un fulcro di forza la¬ 
voro spedalizzata. Per Carri- r 
ho. c*è. ancora quasi tutto da 
fare, té univèrsi^ verranno 
a costituire fra Valtro dd va¬ 
lidi impula ver -Vincremento 
di tutto U territorio regiona-- 
le. 


irte 



pi dove Jtf quando 

Angelo Titonel alla Galleria «La Margherita» 

Gli uomini soli 




stazioni 




c Salone d'aspetto di seconde classe » (a sinistra) e. « Piccola stazione di periferia» (a destra) di Angelo Titonel 


Angelo Titonel - 'Ronia; Oalleéia '* La Margherita», via. 
Giulia 108; fino al 20 dloanibra;. ora 10-13 e 17 - 20.. . 

Angelo Titonel, che vive e lavora a Róma, torna a 
esporre nella nostra città dopo cinque anni. Ha fatto 
' numerose móstre Ih CSermanià 'Fèdèrale ma; soprattutto, 

• per quel che rivelano, i circa venti dipinti esposti datati 
1980, e tutti di piccolo e medio fòrmatò, ha profondamente 
: cambiato.il suo punto di viste sulla-realtà e*8te cercando-- 
'una' quàlità d’immàgihe meno 'debitriòé: dèlia fotografia-e " 
più c<mcentrata come « clima » di raccontò quotidiano del- 
■ rassehza' che si' potrebbe dire una ' lucida attesa esisten- 
' siale, con figure e spazialità metafisiche, di segni nuovi ' 
di un qualche straordinario accadimento. . 

i rimandi culturali assai sottili O: mediati sono a Gior- 
' iglò de Chirico' delie stazioni italiane, al; grande'realiste . 
.'.metafisico americano, pittore, della soUjtudiné moderna ; 
nelle città, Edward Hoppèr e. all’altro americano d’oggi, 
rip^realiste Richard Estes, pittore d’una America 4?Uda 
. e fàntasmica' tutte riflessi nelle vetrine dellà città ed esi¬ 
bizione-di scritte pubblicitarie: Titonel ha abbandonato -' 
: la grahde .dimenslone e la grande scena urbana-dei ' 
\oedenti,quadri; - - .r v * - . . . ' . ■‘5^ 

' Ora il suo occhia si fìssa, si ditate come In una sfida 
a penetrare il tempo lungo della durate dèlie cose. Le-fl* 

- gure-umane,, quando, cl. sono;-sono fragili' scandagli del y. 
tempo: figure anonime In attesa,’ in partenza, in arrivo. 
La serie di dipinti più interessante è quella delle stezioni: t 
treni fermi,' pensiline, sottopassaggi, sàie d’attera, pan¬ 
chine, figure umane che aspettano, dormono, sbucano da 
un sottopassaggjo .o'si trascinano stancamente. 

Non sonò mal ritratti'© figiirè molto tipiche: sono fi- ' 
gure anonime e caratterizzate dalla freddezza 'analitica : 
con la quale sono dipinti gli oggetti: fagotto, valigia,. 
scarpa che siano. Lo spazio, al chiuso o all'àpertò, domi¬ 
na le figure umane fino' a rimplèeiolirte: il loro esisterà 
'quotidiano è come'risucchiato .dalTihfinltà del-tempo. ' 

La luce, in interno e in esterno, è trattate sempre co¬ 
me un flusso uniforme,-costante, senza ;lampeggiàxnenti e. 
che lascia-ombre-ben calibrate nel*fulgore pallido e gri- 
^:i^o.^L’oochio di TltoneLguarda lontano, varrebbe sfondare 




Segnalarionl 

ROMA 

ApoHinalra a ravanguar- 
dia. Galleria .Nazionale di ' 
Atte Moderna. Dal ' 29 .mo- 
vembre al 4 gennaio; - 
- Hànri LaurafW. Accade-- 
mia di Francia a Villa BCe- 
dici. Dal 39 norembre al 
33-dicemlnre;. 

WHliam BaHay. fiallerte 
cH Gabbiano» In via del- 
la FtezOT 5L Dal 25 nevem-r 
bre al 38 dicembre.' ' ’ 
FrancoKO C là m a n ta." GaL > 


leria Mario .Diacono in 
piazza Mignanelli 25 e Gal¬ 
leria Sperrae in via 4 Fon¬ 
tane 21/à. Flno al 15 dicem- 
''bré. ' 

' Oraliaiii. Baì haiiand. Stu¬ 
dio «Le Fi^t» in via dèi- 
rteiima Hl Fino al 3l di- 
eembre.-':’ . 


Oiviio PmHbI: ; Ritratto 
dell’agiata come -modèllo. 
Galleiia Dgo Ferranti in 
via Tòt Ifillina 36. Fino al 
10 dicembre. ' - 
- Jean Plànra: Vàllyi :I/opa> 


-«w 



-le sorelle, 
: , I ■ frolelll •' 

: tate 

strinibèria 


La tra sorallo dai- fratal-’ 
li Karamazev: il titolo è 
aDettenteì stouramente ar¬ 
guto, ha un tono à mezte 
tra il serioso —-Dòstoiev- 
sU e anche Cechor zeète; 
no pure coinvoHi ili qual¬ 
che ■ modo — e , il « leggero 
divèrtente ». ' gen^ ; ameri¬ 
cano, tipo - S a t lB 'apaoo por 
■etto frataliL P^ intender- 
cL, n. .tutto .ooinunque .91 
un - minusotto palcosceni¬ 
co, quello' del. Prado, dorè 
succedono .. cose •. ptuttosto 
strane.' - - • : 

Pipo Pspas, detto pure 
« agente spedale FP », è 
im pblixtetto - dal ' bucce 
molto'grande: è innamora-, 
to un po’ -'di tottL dèi re, 
della real fathiiite, del pa^ 
pa, di Biseca; di Faafa- 
nL di una' .teatrante- fSalU-, 
te; ma sfgrMtutto dri pro¬ 
prio :capo, dei propri ativa- 
H e -drila pistola. La sua 
vite scorre velocemente e 
In .maniera imprevedibile. 
Inizia con II raccogliere le 
treccine deH’amate Giidiet- 
te e finisce con Io posare, 
quasi pCT caso, una danza¬ 
trice, dòpo . àverle^reclteto 
la poesia di un anfico. tbi 
falegname nano. Insomma, 
è' un po’ difficile trovare 
- un filo narrativo - pc e cl s ò 
nelle Tra aaraWa^ dal fra- 
•am ■ Karamaate. Xiqpartàn- 
ti sono i pasiaggl pertico^ 
lari, le - shigole sttuaàionl 
eoa le quali è-staio oootrai; 
lo lo zpett aeoia ' ' 

- t pcotafoniatt ’ aóno tré, 
sidla scena Laura Costa, 
PMla Wè-Mln-Ti e' Otaiiiò 
Castano, e tatti raoocnte- 
no un peaao doBa loro vt^ 
ta, òanraffandola da teato 
teatrale;-e e M p tee i i la aaro- 
pUdtà eon la qaali to-apet- 
taeolo al 'ev«lrà.-rkihlaiBan- 
do^ talvolta, anoba • dela 
Immagini in qaàlein nodo 
altitclM». •'On’àtm o qua¬ 



ranta miiratl rii 
teziaiie dove 
. nronia, la mastea e la dan¬ 
ni in ima nriaoèlaaloae ter- 
ee non ' t ro ppo equilibrate, 
-ma siearaaiente-oaanBica- 
tlva .e condivisa, sia dagli 
attori ate dal pu bW l ce.. 

La scena è prattearoente 
nuda, solo una s ed ia , una 
seste’e 'una buona dose ùi 
fantasia, aeeompagnate da 
tma grahte vdi^ di fare 
teatro per moiiifcBtece 
èmooionl e amroiionl. Bén- 
sà dubtdo è quésto fi pre¬ 
gio maRiore deite Tro aa- 



aav, ohe ot praainia con un 
titolo «ha a già uno spàt- 
taeàto In-ae ateaao; fnfatti 
lo 

te npp Mono wa a 



La ra gi a 
è di Oràoto Ca eteno, flta 
sto è-Annata da Laura Co¬ 
sta e fnMa WUèBn-Tl, 
à WBàro ' M «dhuttero» di 



il tempo, cerca qualcosa che dovrebbe accadere: è in ten¬ 
sione sempre. - 

La tecnica minuziasa, non pedante, ha qualche tenta¬ 
zione iperrealista ma non è la superfinzione che interessa 
ll'plttore:-egli ha trovato nelle stazioni, nelle attese, nelle: 
partenze, negli arrivi, il luogo pittorico per tentare di 
dipingere il tempo e il suo scorrere indifferente. 

- -s Oli oggetti e le figiure umané sono forme che dovreb- 
‘bero far sentire il flusso. I dipinti-più belli, più enig¬ 
màtici mi sembrano « Salone d’aspetto di seconda classe », 
«Piccola stazione di ' periferia », «Passaggio del treno 
espresso», «E’ vietato fumare », «Domani notte sarò fi¬ 
nalmente a casa». C’è, poi, tutt’altro tipo di quadro — 
sono i «Frammenti di ricordi da New York a tra i quali 
ha spicco «La vetrata (omaggio,a Edward Hopper)» — , 
.più dominati'dàU’ossessióne imitativa iperrealiste ma che - 
non'hanno la potenza ‘di'stupore del dipinti sulle stazioni. 

- In qualche quadro, come nel camion abbandonato di 
«E* anco'ià in vita», sembra germogliare di nuovo quel-' 
rimmaghrazione primordiale dei cimiteri d’auto e di og¬ 
getti di consumo che'^fu tipica di Utonél molti anni fa. 
e dove'-, c’era un senso tragieo e malinconico del tempo, 
una sottile ma dura contestazione del consumismo. Ora. 
forse, l’interrogazione di Titonel sul senso dell’esistenza 
-umana vuol essere, più .grande,' più globale..E’ venute, 
'meno la' contestazione ma l’allarme è più acuto 'anche sa 
la maniera di dipingere è calma, fredda, analitica. 

' 'Nel piccolo formato óra Titonel riesce meglio a creare 
una tensione dell’attesa ma quel che deve evitare è la 
scenografia precisa, prospettica ma gelida, inerte e che la . 
tecnica hniinùzlora,-analitica vada per conto suo, si ponga . 
collie interesse centrale dell’immagine. ' ' 

‘ Credo che questa sua attuale ricerca possa davvero 
crescere quanto più ancorata saldamente al senso lunano 
tutto :coritemix)raneo del tempo, della iiresenza e della te- 
nula dello spazio da parte di figure umane agenti, con- 
sàpevoll,' resistenti: a questo punto può nascere un nuovo 
; stiipore metefisico per le cose ordinarie, quotidiane, 

c..-Dario.:Micacdil'-: 


ra Incisa al 'Centro Cultu- 
rrie. Francese in piazza Na- 
vÓna 62 - ' Bestiario pèrdu- 
to\àlla Oàllerià «Don Chi- 
sciòtte» ■ ih . via Brunetti 
21 /a. Hno al 10 dicembre. 

Marine HaupL Galleria 
« L’Indicatore » in largo 
Toniolo 3. fDal 29. novembre 
al , 30' . ^cembro.- 
- tonico: Prampotinl. Galle- 
rte'Edttella in via del Cor¬ 
so 985t. ^Fino - al 30 dicem¬ 
bre.- -. .. . -• 

-Un’Woo di teatro (Aymo- 
nli^' GardeUa, Portoghe^ 



• Lìnea-ìtiee-voce»: è il tì¬ 
tolo che- sintetizza - la nuo¬ 
va, convincente occasione 
espressiva, elaborate da'Ste- 
fùila Lisi che, con queste 
prova, mostra di appibfon- 
dlre ulterionnente la ricer¬ 
ca nei campo dei suoi in¬ 
terassi togati alla globalità 
dei linguaggi. Al Canovac¬ 
cio, l’altra sera, nel quadro 
drita densa. rassegna dedl- 
' cate alla donna e alFàrte, 
la Lisi ha articolato, su una 
presenza sonora, definite 
: dal canto di una voce, una 
proposte aleatmia, in cui 
ségno e colore, proiettati su 
uno schermo, .sono inteipre- 
-. tati da una danzatile.. 

; * LTqd etennlnatezza. non 
prescinde, però, da'itin tema 
che conduce alTaffermazio- 
ne del v alori che. nefia dòn- 
' no; oggi significano te con¬ 
quiste dril’identità. 

;U lungo riagrio.parte dà 
una condizione^ indifferen¬ 
ziate, possa attraverso la 
pro i ezione di un reticolo ca¬ 
suale e. superato nncubo 
magi^ico. ma già orien¬ 
te^ a definiizl in faima, ' 
poeta alla pura linea di un 
che emerge dai detriti 
c rem a tic i. ormai esoreiraati. 
lA lavagna luminosa, che 
focniroe bnmaglni e colori 
^"mo affoactnanti nella lo¬ 
ra veiaatiutà an’amalgama. 
4-tin a guida critica ed elo- 
MMite lAa nimica deQa 
dansatriee — ivfflree* ^ 
Vaqéer che Uevlte con fan¬ 
teria, te vocarione espree- 
siva del colpo — che. in¬ 
vece, aeaabra più attenta 
alle riigieetioni della com¬ 
pónente nrarieale. 

• Btefanla 

tiri è queRo di riunire, ma 
non con fon der e, i linguag¬ 
gi—^;^ nella. quotidianità 
gmigWM a noi disaggrega¬ 
ti — in una globalità lè- 
ratiB ù. '«he poroa offrite a 
teitt 'un-più rieee stramen- 


Rossi, Giuseppe e Alberto 
Samotià). AJLM. in via del 
.Vantàggio' 12. Dal '25 no¬ 
vembre al .10 dicembre. 

Waasili . Kandirisky- Mu¬ 
sei - Capitolini Fino 'al. • 
gennaio. . . 

I pittori alchimisti: FonL 
verso dei miti. Galleria.«al 
-Ferro di-Cavallo» in via Ri. 
pette 67. Fino al 38'novem> 
hre.: - ! 

' Margherita Bcnattit' Inct- 
sÌ<mL - Galleria «H Narci¬ 
so» in via AllberL^nno al 
6 dicembre.^ . . 


Una Mleiliia 
al (Canovaccio 
donn sooni 
• .canti di 
Stefania Usi 


to di comunicazione e sti¬ 
moli terapeutici a chi trag¬ 
ga da essi stdlecitazionl per 
una diversa e iriù sofferta 
espress i v i tà. - 
Il margine estetico, non 
programmato, ma céstente^ 
mente sotteso all’aecadihien- 
to, deriva -direttamente 'dal¬ 
la generosità creativa di chi 
vi partecipi c II publico dèi 
Canovaccio ha appresato 
vivamente Tavvol^nte ca¬ 
pacità di Stefania Liri nel- 
l'armonizzare tetti- i contri¬ 
buti rivolti a una ifiù aper¬ 
ta percezione. Com’è imto, 
la Lisi meritoriamente ila 
tempo si occupa del lecu- 
pero di - giovani handicap- 
pati o penalizzati da pe¬ 
santi blocchi nella comuni¬ 
cazione e nell’espressione. 


Umberto Padróni 

Coaforam : 
snlls stadio 
Ml'arte 
in URSS 


Presso la sede dell’i 
zkxie Itelia-Ursi di piai 
Cannhteih 2 (IV pteno) 
terrà, stasera alle la «r 
conferenza del profeascg V 
tor Graacenltev sullo atw 
dell’arte neUe unlversttà d 
l’URSS. 

L'Iniziativa déDa sesia 
romana deil'annorlarione i 
i rapporti culturali tra Itei 
e Unione Sovietica è pactK 
lannenta Intririnai iti, tei 
to conto anche deila ootni 
tenaa del profesaor Graare 
kov, che è titaisTe drila o 
tea to di S toria dell’Arte 
l’ u nlvu rait àdi ~~ 
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Gievedl 27 novembre 1980 


Lirica 


TIATRO QELL'OPCNA 

Alla 21,30 € Concarto dai Cantenarlo a. Canta» 
ranno: Carlo Bargonzl, Ranato Bruion, Ploro Cap> 
puccllll. Fodera Barbieri, Mirella Freni, Forrucclo 
Tagliavini. Nicolai Ghiaurov, Raina Kabalwanska, 
Elana MautI Nunziata, Maria Parazzinl, Gianni Rai¬ 
mondi, Lucia ValentinI Tarranl. Al pianoforta II 
maoatro Rolando NIcolotl. 


\ fabato 29 allo 21 per la Rasaegna c Musica nella 
: eittb barocca >, nella «Mesa di Sont'Andraa el Qul- 
; rinale ■ Rappresentazione di anima et di corpo > 
‘ di Emilio da* Cavalieri. Dlrattora Fausto Razzi, 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 • 
Tal. 360.17.52) 

’ Riposo 

AlSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenala n. 16 • Ta- 
i lafono 654.33.03) 

Ora 21,15 

Presso l'Audltorium dell'Istituto Italo-latlno amari- 
^cano concerto delta pianista Della Castro. In pro¬ 
gramma musiche di Field, Chopin, Debussy, Glna- 
Bterai Castro, Villa Lobos, Fernandez. Biglietteria 
ora 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 11/b - Tal. 655.952) 

Ora 21,15 

Chiesa di 5. Agnese In Agone (Piazza Navona, 
Ingresso In Via 5. Maria dell'Anima n. 30/a): 

■ Musiche da camera di Robert Schumann; trio di 
.archi a pianoforte. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via del Greci n. 10 Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di strumenti. Se¬ 
greteria aperta lunedi, mercoledì, venerdì ora 16- 
19,30. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 

Domani ella 21 (fuori abbon.) a sabato alle 21 
e Concerto sinfonico pubblico >. Direttore: ' Gary 
Berlini. Musiche di J. Brahms, B. Bartok. Coro 
delta RAI di Roma. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco della 
Pace da Via del Coronari) . 

Ore 17,30 

La Coop. Il Baraccone presenta: « I devoti a II 
giullare a. Testo e regia di Luigi Tani, da Laude 
dalie origini. 




A teatro 
canVAMtCE 
si può 


Rfdùzione In tutti gli spet¬ 
tacoli teatrali organizzati 
dall'ARCI. - . 

.BEAT. 72:iRiduzione del 30%. 
BELLI: Martedì e mercoledì, 
riduzione del 50%. 
BRANCACCIO: Lunedì e mer¬ 
coledì, riduzione del 40%, 
per gruppi dì 20 persone. 
CENTRALE: Martedì, mercolo- 
, ;d1, giovedì e venerdì, ridu¬ 
zione del 50%. 

COLOSSEO: Riduzione del 
30%, martedì e giovedì del 
50%. 

DEI SATIRI: Riduzione del 
:. 50%. - - 

EUSEO E PICCOLO ELISEO: 

Riduzione del 40%. 

U. COMUNITÀ': Riduzione 
del 40%. 

NUOVO PARIOU: Riduzione 
del 40%, per gruppi. 
TEATRO IN TRASTEVERE: Ri¬ 
duzione del 30%. 

TEATRO ROSSINI: Riduzione 
dei 25%, esclusi festivi e 
■ familiari... 



Con VARCI 
it cinetna 
costa meno 


Biglietto ridotto tutti I gior- 
. ni, escluso festivi e pre¬ 
festivi, nei seguenti cine¬ 
ma: CAPRANICA, CAPRA- 
. NICHETTÀ, COLA DI RIEN- 
. ZO, DEL VASCELLO, EM- 
BA8SY, EURCINE. FIAM¬ 
MA, FIAMMERA, KING, 
MAESTOSO, METROPOLI¬ 
TAN, SAVOIA, SUPERCI- 
NEMA. 

Ridunone del 30%, presen¬ 
tando la tessera con ap¬ 
plicato il bollino AGIS, in 
tutti i cinema, nei giorni 
stabiliti. 

ALFIERI: riduzione del 30%. 
ARCHIMEDE: riduzione del 
30%. 

AUSOMA: riduzione del 40%. 
FKMRTUDIO, L'OFFICINA, 
POLITECNICO, a. SADOUL: 

riduzione del 50% sulla tes- 
' sere del cineclub. 


ARCI, Via Otranto 18, tei. 
353240381927 

UlSP, Viale Giotto 16, tefe- 
• fono 57583953741929 
V .Comitato di zona II Circoscri¬ 
zione, Via Rablrio 1, tele- 
Ir fono 3961269 
-. ' Comitato di zona IV Circo¬ 
scrizione, Via Monte Epo- 
meo 17, tei. 8188992 
' editato di zona V.Circoscri* 
' zlone. Via C. Facchinetti 98 
\ Comitato dì zona VI Cìrco- 
. scrizione. Via Buie dTstria 
6 27. lei. 2581023 

: Comitato di zona Castelli. Vìa 
8. Francesoo 15. Albano 


ROiViA • SPEnACOLI 


COOP. LA MUSICA (Vili* Maizinl n. S • Ttlt- 
fono 360.59.52) ' 

Ore 21 

Palazzo della Cancelleria (Aula Magna), Maria Ca¬ 
dila Rossetti (soprano). La solista di Roma di¬ 
rette da Carlo Quaranta. Musiche dal XIII al 
XVII secolo eseguito con strumenti d'epoca. Proz¬ 
ìi L. 2000. Ridotto L. 1500. ^ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fi^cassini n. 46 • Tol. 361.0Q.51) 

Sabato alle 17 

Prosso l'Auditorio 5. Loono Magno (Via Bolzano 
n. 38 tei. 853.216) : « Trio di Flesola >. Musi¬ 
che di Beethoven a Mondoissohn. Prenotazioni te¬ 
lefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora primo del concerto. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL m FRANCO 
EVANGELISTI» (Via Luciano Manara 25 - Tele¬ 
fono 589.59.93) - : « . , 

Ore 21,30 

Concerto di musica elettronica. Musiche di Evaiv- 
gellsti,- Varise, : Koenig, Cage, Madama, Branchi, 
RIsset, Nono. (Nella sedo dell'AudItorlum RAI). 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis¬ 
simo n. 30 - Tel. 892.48.78)^ . 

Domani alle 18 - 

Sala Borrominl (Piazza della Chiesa Nuova). Alle 
ore 21 « I Maestri della Polifonia nel Rlnasct- 
’ monto >: Josquin Des Prcs, « Chanson ». Ingresso 
libero. ■ . , .... 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 • Tel. 759.63.61) 
Sabato alle 20,45 

Presso la Chiesa di S. Benedetto, Via del Gazo- 
metro n. 23 (Ostiense) • XI Circoscrizione: « Coit- 
certo dedicato al XV centenario della nascita di 
S. Benedetto dall'Insieme prò musica sacra » con 
Anna Maria Chiappa (contralto), Enrico Casularo 
(flauto traverso tarocco), Piero Rosati (flauto 
traverso barocco),. Luisa D’Angelo (organo). Mu- 
' siche di Bach, Haendel, Loelllat, Da La Barbc^ 
A. Vivaldi. Ingrèsso Ubero, 

ACCADEMIA DI 5. CECILIA (Sala Accademia di 
Via del Greci) . . ■ ; 

Ore 21 ■ ' M . 

Esecuzione della suite 'dall'opera ' « Myperion » di 
Bruno Maderna con la partecipazione di Carmelo 
Bene. Direttore: Marcello Panni. Flautista: A. Pèr- 
' sichllll. Oboista: A. ■ Loppi. Maèstro " del coro: 
G. Bertela. Orchestra a coro dell'Accedemla di 
S. Cecilia. 

ASSOCIAZ. ARS MUSICA (Viale Tirreno 122 - Te¬ 
lefono 893.691) 

Sabato alle 21 

Nella Sala Accademica di Via del Greci, 18: c Con¬ 
certo di Antonio Salvatore (violino) e Nlqo Bot¬ 
ta .(pianoforte) ». Musiche di Sehubert, Prokofiev, 
Ysaye e Stravlnsky. Ingresso L. 4.000. Rid. Ll- 
- re 2.000. Prenotazion! tef. 893.691. 


n SEGNALIAMO 


\ 




TEATRO 


« Tra atti unici di Eduardo », (Qui¬ 
rino) 

e Casa Cuorinfranto a (Argantlna) 
c L'Opara buffa del Otòvadi Santd» 
(Giulio Catara) 
a Duenda a (Nuovo Parloll) 


CINEMA 


eli lenzuolo viola» (in Inalata, al 
Pasquino) • 

a The Bluoa Brothers» (Ariston) 
a Voltati Eugenio» (Balduina) 
a Ho fatto splash • (Capfanica) 
a Kagemusha l’ombra dai guarrlaro» 
(Barberini) 


Prosa e rivista 


ttf: 9S98636y 


ANFITRIONE (Via MarzfBla. 35 

- Ore 17,30 . . : : < t • • ' 

La Coop. La Plautina presenta a Le .ftirbarie 'dì 
Scapjno ». di Molière. Regia di Sergio'Ammirata.. 
Con ’S. Ammirata, M Bonini Olqs. P. Parisi. 
BACACLINO (Via dei Due Macelli. 67 telefono 
6798269) V . ' ^ . V 

Ore 21,30 

c Non ibernar Bernarda » di Dino. Verda. Regia 
dell'autore. Con: I. Btagini. T. Solenghi, R. Posse, 

. B. Feiiri.. Musiche di F. Rive suonate da G. P»-- 
lumbo.'. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tal S894875) 
Ora 17 ■ 

Il Granfesfro Pazzo presenta: • Il visconte dinie»- 
zato » di Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo Ales¬ 
sandri con Pietro De Stiva, Gaatano Mosca, Rosa 
Di Brigida. Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penltentieri. 11 • 
tei 84526741 , 

Oggi e domenica alte 17, - ■ . . . 

La Compagnia O'Qrigiie-Palml rappresenta': c La ' 
. ■ rieitiiea », commedia in tra atti di Dario Nlccode- 
mi. Regia di A. Palmi. ' 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 fai . 73S2S5) 
Ore 21.15 

Pippo Franco e Laura Troschel . ifu e.Belli al na¬ 
sce »,. commedia'ir| .due tempi di Pippo Franco. 

■ Prénotazio’ni e' vendita; presso B- b^tMhlne del 
Teatro óre 10-f3/f6^19. Prèzzi tl -35d0r SSGO,' 
6500 ■' ózè'-.-c.':? :o-/ 

CENTRALE (Via Celse tu 6 - Tel. 679.72.70) 
Riposo 

OELLE-ART1 (Via Sicilia 59 Tal 475 85,98) 

. Ore 17 (fam.) 

• Spirito allegro » di Noel Cowerd. Con: Ar TIerf, 
Gì- Lolodìce. C. M. Spino e la partecipazione di 
' ' Paole Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI. (Vie'di Grettapinti. 19 tot. 656S3S2) 

. Ore 17.30 (fam.)' 

La Coop. CT.i - presente: « LlnwortanB 41 
re-. Ernesto» di Oscar Wìlde. Regia di Paolo 
Paoloni. Con P. Oominid,' ' T. Sdarra. 5. Doria, 

L. Francl. . _ . 

DE' SERVI ' (Via del Mortàro 22 - Tal. '679.S1.30) 

- Ore 17,15 

Il Clan del 100 diretto da Nino Scardina in: 

«t Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gia di Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, 
A. M. -Rotoli. F. Fleminl. 

DELLE MUSE (Vie Foni. 43' tei 862948) 

In preparazione n musical Itèlieno.Amèr f c e n Styla 
« Vipere e tnaraliw », scritte e. diretto da Mario 

- Moretti. Musiche originali di Stefano Mamod. 
ELISEO (Via : Nazionale i83 rat 462114)- 

Ore 17 (fam.), ultima settimane 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo presenta 

Turi Ferro-Carla Gravina con Warner Bentivagna 

- In a Sei penenaggi in cerca d'autora a di L. n- 
' randello Regia di Giancarlo Cobelli. 

ETI-OUIRINO (Via M Minohetti I tal 6794589) 

. Ore 20.45 (convalida biglietti apettecole giorno 

■ 1 ■! nove’mbre) __ 

Il Teatro di Eduardo presenta: • La acorsatta 41 
..nmeaaa, «Dolore aotta cMeve », « Slk Sfk Pat^ 
teflca magico a (spettacolo In tre etti unid) con 
Eduardo. Regia di Eduardo De Filippo. 
m-VALLE (Va dai Teatro Valle, 23/a • teief» 
no 6S43794) .. . ; , , 

Ore 17 (ultimi tre glomi) . - i 

il Teatro Stabile dell* Aquila presenta: « OperB^ 

' 'la a " di' W. Gombroeriez. Regia di ' Antonio Co¬ 
lenda. Con Pino Micol.' Gtampierò Fortebrsedo a 
Cochi Ponzonl. con la partodpsziona di Maria 
Monti. . 

GIULIO CESARE (Viala Giallo Ccem n. 229 - ta- 

lefono 353360) . 

Ore 20,45 

■ L'Ente Teatro Cronaca pre sen t a : « L'opare buffa 

. del Giovedì San»»^ co tniwedfa per musica di Ro¬ 
berto Dà " Simortè < 

LA MADDALENA (Via della SWIett» n. 19 - Te¬ 
lefono 6S6.94.24) .T 
. Ore 21.30 

• It Teatro Lucemalre dT Parigi In colleboreziooe 
. con il Teatro La Maddalena presentano in prima 
nazionale « Lecen de sehyzophreitìe ». Con: Chri- 
stine Gbils, Enrico Camelro. Paola .PoanmlL 
MONGIOViNO (Via Genocctil 15. ang*; Via C Co- 
Isrnbo 5139405) 

O.-e 17,30 

« Reritat per Garcia Lorce a New Torte a l aa N B t o 
per Ignacio» con studio sull^eutore. (1980 IX me- 
' se di repliche). Prenotazioni ed informazioni dal¬ 
le 16, 

NI'OVO RARIOll fVie G Bo«i 20 •nzc 23 j 

Ore 17 (fam.; turno abb. F/Dl) c alfe 20,45 
Direzione e progremmaziotìe del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, e Und- 
say Kcmp Competfy » presenta ■' Dwnde ■, poema 
fantastico per Federico Garcia Lare». 
PORTA-PORTESE (Via Nicolb Bettofti. ang Vi» 

E Reni tei S61Q342) 

Martedì, giovedì e sabato elle ore 18-20^M lab»' 
rcTerio prcpvariona profeislonaia al TMtre . 
ROSSINI TP-mzza S. CMare n. 14 «al. 7972990 
65427701 . . 

Ore 17 (rèm.) 

La Compagnie Stabile del Te atro di _R ome ■ Oiec- 
co Durante » In «.L’alleva caiBiBarl Tiaste 
vaie », due tempi di E. Liberti de W. Shefc^ 
speare. Regìa di E. Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tat 479.69.41) 

Ore 21 ' -■ 

Garinci e Giovaiminl prajentene CiiM genieri In 
« Pelici a coetentl », due tempi di Tamil e Val¬ 
ine.'Musiche di.Berto Pisatw,'con Lìana.TiemAè, 
Daniela Poggi e Orarie Oriende. .Ragia di Piatro 

Garinri. _ 

TEATRO AURORA (Via RamfnM Vaeciiid «. 999 - 
- Tel 393 269) 

Ora 17,30 _ _ 

« PIccele dorme ». nn. imitical éf Paole Paacallnl. 
Musiche di S. Marcued. Ragia di Tonhw PiM. 

Com V. D*(X»id. C Ned, C. Onorati.__ 

TEATRO DI ROMA- AL TEATRO ARMNINUI 
(VI» dd BarbferL 21 • tm 6544901-9-9) 

Ora 17 .__ - 

L» Compagni» di Teatro di Rame presanM; aGe- 
■a u i uil n f tan f o » di Geetga 9 anyd Shaw. Rag'a 
di Luigi SqutTrina. Produ ri ewe . Taatro « Rame. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO RNNIO PIAIAHO 
(Vie Santo Stefano del Cacce 19 • Tri. 979JM9) 

O™ — - ■ - . 

Il Teatro di Roma a PEnmTaefrMa Miina m*- 
sentano la .GempagnTa 11 Pdbgiup'pe Im ato^^ 
ntaa psrla i bam » di Marie 
no M an eti. - 
TRATRO TENDA (1 
Ore 21,19 ^ 

ARACO^aengetir^ Matifni. 99/* ♦ WL 9991791) 

Or» 21.1S (uttfme'gMMaR»). _ 

Il Creeeo U Pachada UM IMì i aR • 


; ' dulia nella casa che . vide Lnlu • di Frank Wede- 
kind. Regia di Renata Giordano. 

DEL PRADO (Via Sore n. 28 • Tel. 342.19.33} 
Ore 21,30 

. Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Merlo 
Pavone preranta Orazio Castano, Laura Coste, Pao- 
.. le Wu MIu-YI in: « La tre aorelle del fratelli Ka- 
' ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montabello n. 76 ■ Tal. 475.478) 

Ore 21,30 

''1 Nuovi Gobbi In: «Rivoluzione alle romana », 
cabaret musicale In due tempi di SIsti-Magalli. 
Con G. Sisti, S. Schemmarl. Musiche di BaccI, Gri- 
banowski, Santucci. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnino * 
tet S817413) 

. Ore 21,30 

. c Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe Con F. Cortese. A. MenichettI, M. Misiti, 
R. Rem. 

LA PIRAMIDE (Via G. BanzonI, 51 - Tel. 576162) 

- Alle 21,15 «Prima» 

La Compagnia « Odradak 2 » presenta: ■ Cerimi 
' '- niae di; Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va- 
. retto. Con CeHotte Barilli. Gianni De Feo. De- 

- ■ hlela 01 Giusto. Gianfranco Varetto. . ' . - 
TENDA A STRISCE (Via C Colombo - T. 5422779) 

Ore 21. «John Martin in concerto». Posto uni- 
■ ' co L- 4000. 

POLITECNICO (Via G. B. TIcpolo n. 13/a - Tele- 
^fono 360.75.59) 

. Sale A • Domani alle 21,30 - 
. « Se fossi nata in America » di e con ' Renata 
• Zamengo. - > 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21.30 

Il G.T.A. presente: «La Metemorfoal » da Kafka. 
Regista Massimo Pullani, con F- Bartotuccl. M. 
Bragadin e F. Baldarelll. ■ 

Sala B - Alla 21,30 

Il Centro Produzioni Teatrali presenta: « Sodadle 
Giudabeatia », spettacolo di canzoni di e con Ivan 
Della Mea. 

Sala C a Pozzo • Alla 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa- 
.4ina » di e con Alide Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a Mra a 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Vie delle Scala 67 - Trasta- 
vere Tel 589 51.72) 

Ora 21,15 

La Compagnia e Coòp. - Teatro de poche» pro- 
' senta « I.'fiori del male» di Beudeialrè. Regia 
-di 'Alehé Nsnè .Solo zrar atudenti .a .operai.. In- 
gr^OrL. -1,000.- 2: ' "v ' ' ' ‘ 

‘AVANCQMKlV.TEÀTIUNO.^UB 

Or» 21.30 i ■ - ■ 

La Compagnie degli Avencomtd pirègéhte '« ^Ma- 
. ekharès-. » da L. Andreiev, con P. MariiMlli ' a' 
' G. Zlngohe. Regia, di Marcello Leurcntis. 


^ Attività pCT ragazzi 


CLEMSON (Via G. B. Bodon! - Testattfo) - 
Or» 17' -■ 

- « Capitano, c’è nn uomo In delet » di Gienni Ro 

dati e Maurizio Costanzo. Regie di Fedmico De 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S Gàliicano, 9 • Tal. 58.91.977/ 
63.71.097) , . , . . . . 

Óre 17 - - - - ^ 

. ' ; Il Teatro del Pupi ' Siciliani del P.IIt Pasqualino 
presenta: « Pinocchio alfa corta di Cario Magno », 

.di Fortunato Pasqualino. - . 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 • 
Tel. 2776049 7314035) . 

Autunno Romano - IX Circoscririòna •- Ora'16 
« Leboretorio'di costruzione maschere, ■ maschero¬ 
ni, macrostrutture ». presso il Centro cuiturala po¬ 
livalente di Vigna Fabbri. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 • Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Cultura nella VI Circoacriz. (Scuola Quintiliano). 
; : Seminario per ragazzi, c Gioco organizzato e rap- 
' porto ludico». Ora 16,30 laboratorio di rteeroa 
teatrale. per animatori. =- 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosin! n. 16 - Telefono 
582.049) 

' Sabato a domenica alla 16,30. La Compagnia « li 
' Torchio a al Taatro Sanganatio. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Saato Angali- 
ce n. 32 Tal. S10.18.97) . 

Ora 16,30 

La Marionetta degli Accettelle presenteim: « Il 
. bambine, la statua a la gru », Negli intrèvaiil il 
burattino Gustavo parta con I bambini. 
SANGENESIO (Via Pedgora n. 1 - Taf. 582.049 - 
315.373) 

. Sabato a domenica elle 16,30 
. « CMIie al drce Um-ft-pà » di Aldo Gìevan- 
nctti presentato dalla Compagnia il ' Torchio. Con: 
G. Còlangeii, P. Di Blasi, A. Guerrini, G. Longe 
e la partedpezlonc dei bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martìri Giuliani • Telefoni 
• 932.56.48 • 784.063) 

Ora 10 

. Pragranana par la acuola. « Aacbe la gabbia bao- 

-aè le àn » di Sandro TamlnclII con I pupazri di 
Lidia Fortini. 

IL SALOTTINO (Via Cape d*Atnca 32) 

Oggi e domenica aliè 16 (ultima raplkha) ■ 

. rii down delTallevia a di Gianni Taffona, con 
la partadpaziona dei bambini. 


Jazz e folk 


97 - 


RA9IM ETROT MSR MR (Via 
«OH» 499719/483596) 

ABa 22 Pt a neaaca Forti ad R 
A. Di Mao al pianoforte. 

9L T9AOCO (Via Fonte oan'Onet. 9 tei 5999929) 
Alle 22. Ae ge a t a Santo ed Elp Ofheiro « Mea l c a 
brariiaìra ». Colse Karaa an Fantasìa Srosiiaira. 
' Raffaella Folklera padani arjcane. 

POLR STUDIO fVla G Saecsn. 3 tei 5892374) 
Ora 21.30. Terna doU’ln^dltwTn Adrian Harman, 
il HwnestraUo della Reyai Mpfcajpt ai a oompan/ In 

MDM&nWMLTo dal Flarentini 3 - TaL 954A9^) 
Oro 21,30 

e Camallo dri pi p i laf a Cnriea Pippinwol » cbp 
R. Dal Ft* (baaao), C. Aa ce i aa a (Eattaria). 
MADIA (PlaeM TnieaiL 41 tei. 5910307) 

Tane le aero dalte 24t ■ Maalaa roa* •. 
MttEMMPPt (Rorge AngPtce, 19 

TeL 994.03.49 994J9.S2) 

la l e crizl en l ai carsi di 
tglH gR Ni eiapi tL rila 21 a Ladr M 
** aRMfiie alfa do nn i). I d aa ilcl dagli ami 29 
e 90 nreàaalall dalla OM Tinwe l*M Orild. 
n. ClARDMtO MI TADOCC M I (Via vaiw ( iBm g l a 
n. M M oa n iic r g) 

OImbM* Redi 

-iARAVA’-DAR MAVDNA (PlaM NrógP A 97 • M- 
. lalap* 9991492) 

Orila , all a Map c a bra rii Nna dal afro * MF 
r».-Rpadriiit «aro Oatldai 

ARDITI (Me Agaa ri na 9 p« pR m, IR - 
- TaL SR9.t2^^ ^ ^ 

friWero _ 

X (Via Rari* VMtarK 94 • 9. PMi«) 
a 22 c Olaanlaaa RacR a 




(Vla'PMa^ 94 • Tri,. 799.17M • 79249.11) 



a Una notte d'ggUt* a (La Olnettr*. 
Savoia) 

a Quando chiama-uno aconoaclutoa 
(Modarnatta, Rax) 

« Frankenstaln a (N.I.R., In Ingleaa) 
c Sindrome cinaaa a (Varbano) 

« Franzy a (Airone) 

« Roulette ru»sa f (Apollo) 
a Quatto pazzo pazzo pazzo mondo a 
(Bolto) 

a Apocalypaa now » (Clodle, Nuovo) 
a i guarrlari dalla notte a (Etparo) 
è Novecento atto I a. (Novocina) 
alt piccolo grande uomo» (Rialto) 
e II aoapatto» (Fllmatudìo 1) 

« I gangster a a c Strada maaitra » 
(Il Labirinto) 

«Il cinema della donnea. (Filmstu- 
dlo 2) . 

« Film sul Jazz a (L'Officina) 

■ Peraonala di De Sica a (Sadoul) 


/ . 


CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cardelle 13/A 
Tal. 483.424) 

Sabato alle 17,30 a 21.30 , 

«Jazz Video Juke Box»: Harlem Theatre 1955. 
Newport Jazz, Festival 1962. 


LUNEÙR (Luna Park pertnanante - Via dell» Tre 
Fontane • EUR - Tel. 591.06.08) 
li posto Ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale 130/a) ' . 

Dalle 21,30 < Musical show con I ted’s-clan trio 
bend e Angla BaboI » ». Incontri culturali orga¬ 
nizzati con il club. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - TeL 581.0721 - 
580 09.89) 

Ore 22,30 . ' ' , 

Landò Fiorini in e L'in le roe può ettandero • di 
M Amendola e 8. Corbucci con O Dì Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
Regia degli autori. 

VELLOW FLAG CLUB (Vie della Purificeztona 41 • 
Tel. 465.951) 

Tutti I mercoledì a I giovedì alla 22 Vito Dona- 
tona presenta « I frutta candita » in « BaHI a 
collant ». 

LA CHANSON (L.go Brancaccio 82/a - T. 737.277) 
Ore 21,30. Cabaret con i Cavernicoli e jazz con il 
sestetto di Diana-Valdambrini. 

MAHONA (Via Agostino Bertanl, 6-1 - Piazza San 
Cosimato - Tel. 5810462) 

. Musica latino-americana e giamaicana dalla ore 22. 
PARADISE (Via Mario da' Fiori, 7 ■ telefono 

.■6784838) 

Tutte le sere ella 22,30 e elle 0,30 superspetta- 
' colo musicala: « La più balle atelle del Peredieo» 
. di Paco Borau. Apertura locala eila 20.30. Pre- 
' notazioni tei 865 398 854 459 

MANUIA (Vicolo dal Cinque 56 - Tel. 581.70.16) 
Alle 22,30 « Roger a Robert in concerto a. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - tei 426160/429334 
r- « 1975: Occhi bianchi'aul pianeta Terra» (’71) 
con C Heslon - Oranunatieo - VM 14 
AFRICA . (Vis CalHa .a,: SidamàuvZO ,. tei : 8380718) 
« La pantera rosa cdipìsica. ancora ». (’?4)/ còn'P. 
•Séllerii-VSaliHcV . 

FILMETUOIQ. (Vili 'Orti - d’ÀlIbeif;^ l/e'' tàìafoifo 

654.04.64) • ? " - ' - ' ■ • 

Studio 1 - Alla 18,30-20,30-2240 « Il a eapalto » 
di F. Maselli, con G. M. Volontà, A. GIrardot. 
Studio'2 - Rassegna .« Il cinama .dati» donna»: 
alle 18.30^040-22,30 « Setté il aalciat* c'è lo 
* spiaggia » di H. Sanders, con ' G. Hubar, H. Gi- 
skes (V. e. con «ott. itri.). 

L’OFFICINA (Via Banaco. 3 tal. 862530) 

-Alle 16.30-20,30 «U atoria di Glena Mlllar» 
('54) di Anthony Mann. Alla 18,30-22,30 « Il 
)azz nel musical» con Mae West, D. Ellington. 
Fred ' Astaire. ■ Ionia Armatreng a (*60). 

I C.R.S. IL LABIRINTO (Vi» .Pompeo Magno, n. 27 . 
Tel 312.283) 

.. . Alle 17-20.30 «1 ga ngs t er» » di R. Slodmak 
(’46) - Drammatico. Alfe 18,45-22.30 «Strada 
maestra » di R. Walsh, con G. Rsft - Drammatico. 
SADOUL (Via Garibaldi 2/a • Trastevere. Tele¬ 
fono 5816379) 

. Alle 17,45-19,30-21,15-23 «ladri di Wdclatte » 
di Vittorio De Ska -(1948). 

MIGNON (Via Viterbo, ir rat 869493) 

Alle 16,30-22,30 « Hellyaroed Holiywoód » con 
G. Kelly - Musicale. 

IL MONTAGGIO DELL! ATTRAZIONI (Via Caaria 
n. 871 Tel. 366 28 37) 

Alle 17-19-21 «Carneo» di Utiane Cavanl. 
CINECLUB POLITECNICO (Via G. 9. TIepole, 13/a 
Tei. 360.75.59) 

Da domani alle 17-19-21 

« Radio OB » di Christopher Petit. Musiche di 
David Bowie. 


Sperimentali 


\ 


M.T.M. MIMOTBATROMOVlMtNTO (Via t. Ta- 

lesforo, 7 taL 6382791) 

Sono, aperte la isotrieoi ai fanlnario aulle com 
media del’ arte a costruziona dalla meschara in 
cuoio cordono da C. Bosco a S. Parroco. 
L’ALTRA TENDA (Via Casal# di 8. Basale . Tala¬ 
fono 4124729) 

. li « Qown Seiraggie » ad ti gruppo L’Altra Tan- 
.. de, organizzano seminari bimestrali di Mimo-etown. 
Le iscrizioni sono In cereo. Orarie aagreterla: 9-12. 
16-19. 


Prime visioni 


ADRIANO (p»a Cmranr Z2. «OL 333193) I. 3500 
Odio le Menda con E. Meoteieno -. Coorioe 
(16-2230) 

ALCTONE (rie I, lastiw, 39. i 6380930) L. 1590 
Mwocb di F. Taviaai - D imueti ce • VM 18 
• (1630-22,30) 

ALFIERI (Vi» Repem. 1. rei 295803) l_ 1200 
L’erin negli eccU. la morte Baila mann 
AMBASCIATORI SEETiaOVIB (m MoBmaene. tei. 
tei. 481570) . u 2500 

La pnroo 4ràn 
(10-3330) 

AriaR. 97, «ri. 9409891) 

_ c aaoo 

(_1D2230) * - 

IICA (rin «. «ri O rana a . 91 tri. 9919169) 

L 3500 

n DMéa nnn rari* ceri L. Marvlii • Arvariluieae 

(16-2230) 

AMIM (p.za S imsM M Ì98 rat. 990817) L. 1799 

AIT ^AItEa i v.,y ri4rtae%ri. «>. tri. 99094D L. 1: 

M (L Laca» 

R QDILR (ria «-'Agriiri >4. tal 75 94951) U 1300 

AinilMSRB R’R W Al (pT* rilrokriaa^ n. «ma. 

farri 97199D L. 2000 

. M «BdBi (all Iriw ail» «fate») ami A. <Mp- 
fawlNi - D t imiiw il ca VM 19 

flMMa.R0) 

AinOTOai (ria Cle ri ina. IBI «*L 999319) V 
(1 llriMll'RiBaa) cari «. 



(1S-a33 0> 
ARMIDR N.-9 (O. 
L’aairiri. m pari 





(ria 


93 N» 4J9199I L. 1999 

^ r _ m.chd , 




Pia» 


Nicheni 


6792465) 
L. 2500 
Comico 


125. tele- 
L 2500 


Ho tetto splash di a con M 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio, 
fono 6796957) 

Il lascino del delitto con P. Dewsra • Avventuroso 
(16-22,30) 

CASSIO iViB Cassia, 694) 

L’impero colpisce ancora di G. Luca» 

COLA 01 RIENZO (olezza Coia di Rienzo 90 lei» 
fono 350584) 

Delitto e Porta Romana con T. Milien 
(16.15-2230) 

DEL VASCELLO (p.za R Pila 39. tei 


L 2500 
Giallo . 


Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenastìna. 23, tal. 


588454) 
L. 2000 


295605) 

L. 1500 


Si, lo voglio 

DIANA (via Appla n. 427. tei 780146) L 1500 
Un amore In prima classa di 5. Samperi • Comico 
DUE ALLORI {via Cantina 506, tei 273207) 

L. 1000 

Johann» le porne farfalla 

EDEN (p Cola di Rienzo. /4. tal. 380188) 1800 

L. 3500 

Arrivano I bersagliar! con U. Tognazzl - Satirico 
(15,45-22,30) ' 

EMBASSY (Via Stoppanl. 7. tal 870245) L. 3000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.ie R Margharita. - 29. tal. 857719) 

■ L. 3500 

• Fentozzl contro tétti aon P. Villaggio-■ Comico 
(16-22,30) 

ETOILE (Dza in Luwine. 41, tal. • *^7556) u. 3500 
Due tetto II divano con W. Matttiau Santiment. 
(16-22.30) 

ETRIIRIA 'via Cassia 1672. tai 6991078) L 1300 
Milano odia, la polizia iwn può sparare con T. 
Millan - Drammatico - VM 14 - 

EURCINE (via Lltzi.' 32. tal. 5910986) ‘ 2500 

Delitto a Porta Romana con T Milian Giallo 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia. 107. m 865736) L. 2500 
’ Zucchero miete a peparoacino con E. Fanech 
Comico VM 14 
(16,15-22,30) 

fiamma (via Blssoiatl. 47. tri. 4751100) L. 3000 
Mia maglia è una etrega con E. Giorgi - Senti- 
. mentale 

(16.15-22.30) ) ■ 

FIAMMETTA (via 9. N. da Tolanttno, 9. tri#- 
■ tono 4750464). L. 2500 

Ludwig con H. Barger • Drammatico • VM 14 . 
(16-20,30) 

GARDEN . 

Prossima apartura '' 

GIARDINO iojx» Vulture, tal. 894949) 2000 

Countdewn, dimensiona taro con K. Douglas - 
■ Avventuroso 

GIOIELLO (V Nomentena, 43, fri. 864149) L. 3000 
All that fazz. lo apettecole eooUncla di B. Foraa • 

. Musicele 
(15,45-22,30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - 755002) L. 2500 
Odio le blende con E. Montesane • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via G regori o VII. 180. teL 6380600) 

V. C •'■■:■■■ ■ L. ZSOO. 

. ; Ziricbezo. miele a pepe r e ncl aa eon .B. . Fanacb 
. Comico .-'VM r14 : 

: (16-22,30) . ' 

HOLIDAV ri go 8 Martello, tei 858326) U 2000 
Il diabolica complotto dal dett. Fa MancbA con 

• P. Seller* - 'Comico 
(16-22.30)- 

iNDUNO ■. ■ ■ -^v 

Chiuso per resta ur o 

KING (via Fognano. 37. tri. 8319541) '"L. 2500 
Mie moglie è aaa etrega con E. Giorgi - Santim. 
(16,15-22,30) 

LE GINESTRi (C»saipMocca. fri 6095638) L 2000 
U»a Botte 4'aaiaàa ri J. Cossovataa • OrwBinaHGe 

(16-22,30) 

MAESTOSO (ria Appi# Nuova, 116, taL 796086) 

L. 3000 

Mia mogUa è oaa atroga con I. dergl - Santini. 

16-22,30) 

MAJESTlC (vìe SS. Apostoli. 20 • teL 6794908) 

L. 3500 

Dna cotte B éhmao con W. Matthon - Sriatimant 
(16-22.30) 

MERCURV (v P Castrile. 44. tea. 6961767) L. 1500 
' Strategia eretica 
(16,15-22,30) 

•«ETRO DRIVE IN fri# C Celoaibe hiB 21. tala¬ 
fono 6090243) L. 1500 

Serpico con A- Pedne - Drammatico 
(19,45-22,30) 

METROPOUTAN (ria «ri Corao^ 7. taL 6789400) 

I. 3500 

Arrivano 1 bersagtlarf con (). Tegnanl • Satirico 
MODERNETTA (pja Ra puB ri l t eri , 44. NL 460285) 

O^de chiama bbb aaaaaa cI lB eoa C Kona - 

Giallo 

(16-22,30) 

«lODERNO (p. Rapubbliciu 44, M. 460295) U 2900 


(16-22.30) 

NEW YORR (V. della Cava 38. tal. 780271) L. 3000 
Fanteaii coatro tatti eoa F. VIHaggio • Cemiee 
(16-22.30) , 

N.I.IL (via B-V Carmaie. tÒL 9982296) : 2000 

FtaakaaaMa Joalar (lo eriginaia) con .G. Wll- 
det - Satirico 
(16,30-22,30) 

OLIMPICO. . 

Chiuso ' , • • 

PARIS (rie Magna (iraela. 112, tri. 754568) 
.. ■ ' L. 3.000 

rUOWMO M. M UH,. 1« M. «OMm 

^ - *• *200 

I*ri.«kBaro (eli criaptona») aan J. VoigM - 
' Sentimaotria 

QUATTRO FONTANO (««a Ql foOlmm. 23. tate 

fono 4743119) ^ 

paWag con AI Padaa • D iam ia aM cri • VM 19 

(16-22.30) : 

QUIRINALE iria ^NarièaiMa fai 4626531 k MOO 
CopRal* seconda eoa J. Coon . Coadca 

(15,30-33.30) 

QUIRIHETTA (ria BL «HaNrillL «, taL 9790012) 

, ' . . _ ■ l. 2500 

. Céa fasfooa di P. NatoN - Drammatica 
(16-22,30) 

RADIO CITY (ria XX Sitt riab i a. 96, tri. 464103) 

L. 2000 


(16.30-22.30> 

RRALB (a.aa 




1166) u t) 

_ con C Rana - 

(Sano • 

(16-22.30) 

Rl^^rèif^ S a« g l^ 109, ML 07461) L. 2500 

«VOU (ria 
. orto R 

(I6.50-22.4Ó) 

ROU6E ET MMR (ria Oriartri. SI.' taL 064366) 
■ «raade t- 

(iMaSor* ***** **" *" ' 
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AVORIO EROTIK MOVlB (via Macerata. 18 
Sexy meon 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 53. tal 347592) L 2000 
: Voltati Eugaole con 5. Marconi • Drammatico 
" ' (16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) U 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro- 
sawB Drammatico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.la M. d'Oro 44 • Tri. 340887) L. 2000 
Le locandiere con A. Celentane • Comico . 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (vie del 4 Centoni, 53. tri. 481330) 

l_ 4000 

Marion playlady auperporna . 

(16-22,30) 

BOLOGNA (via Stamlra, 7, rei 426778) L 2000 
Counidown, dimensione zero con K. Oougles - 
Avventuroso 
(16,30-22,30) 

CAPirOL (vis G Sacconi, tei. 393280) L 2000 
Non tl conosca più amora con M. Vitti - Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Caprenlce. 101. tri. 


ROTAI (vìa ■■ nilberta, 179. tri. 7S74949) 

, , L. 3006 

Brubofcar (prima) . j ' - 

(15-22,30) 

BAVOIA (via Bargamo, 21. tal. S85823) L 2500 
Una notte d'estate di 1 Cassavetes Drammatico 
(16-22,30) 

SUPBRCINEMA (via Viminale, tei 485498) L 3000 
Delitto a Porte Romena con T Millan Gialle 
‘ (16,15-22,30) 

TIFFANY (via A Dopratls, tei 462390) U 3000 
Lova seniatlòn 
(16-22,.30) 

rRtOMPHE IO Annibailano 8 . tri 8380003) 

■ t . »80O 

CoontdewBi dlmeaalone. aero con K. Donala» * 
.Avventuroso ■ ■ - - 

(16-22,30) ^ ’* V ^ ' 

ULISSE (via liburtlna 254 (ai «337441 i. tOOO . 

Il dottor Zivago con O. Sharif - Drammatico 
UNIVERSAL IVI» uari 18 '«• dbSUiUi 2900 
Odio le blonda con E. Montesano Comico 
(16-22,30) - . v' 

VERBANO ' □ za Vtrbeno. 5 , '»• db' 'Vb* . 2000 

Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
VITTORIA iDza b M Libèratrice. rei s/'ibT) 

L. 2500 

Brubaker (prima) * ' 

(15-22,30) 


Seconde visioni 


U 1500 


ACIDA (tei 6030049) 

Val killara 
AIRONE 

Franzy con J. Finch - Giallo • (VM 14) 

AFRICA O'ESbAi ■* Gamt < SiOlme *0 ‘«-«tono 
8330718) . L 1200 

La pantera rosa coIplK» ancora con P. Seller» • 

■ Satirico 

APOLLO (via Cairoh 68 tei 7313300) i. ' tÒÓO 
Roulette russa con G. Segai • Drammatico 
ARIEl (Via Si Mon>«ver(]B «8 •«• 3Ì052I) 

1. '000 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wllder • 
Satirico 

AUGU5TUS (c.tO V Emanuela 203. tei 655455) . 

L «SOO 

Mafoeh di F. Tavlanl • Drammatico • VM 18 
BOITO (Via Bolto 12 rei B3i0i98>- 

L Ì200 

Questo pazzo pezzo pazzo mondo con 5. Tracy • 
Satirico 

SRISTOl (via Tutcoiana, 950, tri. 7615424) 

. . L. 1000 

Sex pervertlon 

BROaD'VAV (Via dal Narcisi. 24. tri. 2815740) - 
Confessioni di una ragazzina 
CLOOIO iv Ribotv 24 'e. JS9S657) . L. 1000 ^ 

Apocalypse now con M. Brando - Dramm. • VM -14 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38 tei 5010652) 
Torino nera con D. Santoro -. Drammatico 
ESPERIA (piazza Sonnino i7 re- 3ti2tsti4) t. <500 
L'impero cripìscs ancora di . G. Luca», • .Fanta¬ 
scienza ■ 

■SPERO . ■ ■ , . 

I guerrieri delle nette di W. HIH • Drarametìco •' 
FARNESE O'ESSAI ipiazza Lampo de Fiori 'q6) 

L'Inquilino del terzo plano di R. PolanskI • Dramm.' 
HARLEM (via del Labaro 64 Tei .656 43.95) 
Riposo 

'HOLLYWOOD (via del Pignete I08. rei. 290851) 

L 1000 , , . 

. II ritorno delle 5 dita d’ecciele 
lOLlY (via L. Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Pornostrikee 

MADISON (lua G Chiabrera. 121 r«t 5126926) 
Easy rider, con D. Hopper - Drammatico VM 18 
MISSOURI ivio Bombetti 24. tei 5562344) L. 1200 
L 1.500 

L’Insegnante al maro con tutta la clasea 
MOULIN ROUGE (V O M Lorbino 23 t 5S62350) 

L.' 1500 

II casinista.con P. Franco • Comico 
NOVOCINE O'ESSAI (via Card Merry dal Vat 14, 

tei S81623S) L 800 ’ 

Novecento atte primo con G. Depardieu • Dramni. 
VM 14 ' ■ ■ 

NUOVO (via AsdanghI 10. tri 588116) l ‘900 
Apoealypro aow con M. Brando - Dramm. VM 14 
ODEON tpzrao RepubMico 4. tOL-464760} L.'80O 
Lo mogli supertexy 

PALLADIUM (Piazza B. Romane 11, tot 9110203) • 
L. 1000 

Le specchio per le allodola con R. Burten '• 
Avventuroso 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tti 6913273) 
American Graffiti 2 con B. Hopkins • Satirico 
RIALTO (via. IV Novembre |S6 l tei 6790763) 

, I—t^OOÓ - ... _ 

H pNceto Irande nomo con D. Hoffmen - Awent. 
«UBINO D'NSAI (vie. S SSb».'24,lfoi -9750827) 

= -L 900 ì:-;:' , ? .f 

' Il gioco-degn ovvettol con Jl CóHhi» • Diwim. 
fPLSNDiD (v Pier dell» Vigne a. ' tri. 620205) 

L 1000 ' 

. Kelga a la calde eenpagae 
TRIANON rvia M Scevow 101, tri - 780 302) 

' con M- Brendon - ' 

Gialle VM 14 ... • ' 


Cinema-teatri 


G. pgpa, taL 7313306) 


AMBRA JOVINELLI (pj 
: L 1700 

Tra sotto n lonznolo con W. Chiari - Comico 
VM 14 e Riviste di spogiiarello 
VOLTURNO (via Voirurno 37 »ei 47l$S7) i. 1009 
KUdty sexy adolaacaaa e Rivista di spoglltraHoL 


Ostia 


•*OTO (via dal Romagnoli, tei 661Ò705) L 2500 

**• • Diéramatie* 

CUCCIOLO (via dal PaitotttM. tritfbtae 6603186) 
I-' 1000 ■ -. • '- 

JDmriicro, odala a p s p a ro o cl aa con 1. rinsdf 
‘ Comico - VM 14 

SUPERCA (via Menna 44. tei ' 6696280) c 2boè 
Airfnoe I beviagliari eoa U: Tognaal • SaHrloP 
:'(15^45-22,30) . . 


f ■ 


Fiumicino 


TRAIANO (tri. 6000775) 
Riposo 


Sale diocesane 


AVILA 

o Slteaslro^ fadaghM s« OH «atta «I « 
A ogal soapetto - D'animaziena 
CDWIORILU (Via Tarai 94, tri. 757«9^5> - 
PmMora roaa show - D'animarioiw 
DELLE PROVINCIE 

Rortura • Rraciola 4al eala con C Gredhi •'A*. 
MICLIDS 

Ronirceaslsr R paaia brivido con G. Sogli à 

Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERE 

n ritorao di Bmtcà Ce sa l dy o KM con W. Kslt-« 
T. B eien ge t - .Setirice 



Oro 20.30 

MUR (vfa dagb Etrascte 40. tei 495 77 95 ) 
Od ha pooig 41 VimMa Wmn con E. 
Drammatico VM 14 - - v 

TRABPONTtNA 

I 99 acoRM eoa K. Meoro - GfoRo 
TRIONFALR 

Boper Aaiy R InMto 
A.P, LaoN» - SaWr ka 


1 • . - • 

Rinasci 

: ^’-ddhin 

- « •* - ^ ' ' . ■ '. , 

« Strumoito | 

Ia della daborazioiie 
ddla leBltzziaiO^ 
ddla cottro^Mpe [ 
G&add pattilo ' 

i--; ,vr 

v".. . ''if' 


-i.v/.'r'i.I .v'i! I ; i : L . J-'lf.*-ri»., 


: '.'^4 V-"'. - .-V 
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ÀtTUALITÀ' 


Giovedì 27 novembre l^éO 


Da stamane il dibattimento in tribunale 

Si apre a Locri con 133 imputati 
il più grosso processo alla mafia 

Alla sbarra le potenti cosche della zona jonica dì Reggio Calabria alle quali 
viene attribuita la responsabilità dì venti sequestri dì persona e trenta omicidi 


' Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si apre questa matti¬ 
na alle ore 9. presso il tribunale di 
Locri (presidente dottor Fortunato Ago¬ 
stino. giudici a latere Rocco Lombv- 
do e Fortunato Amodeo; PM Alberto 
Bambara) il più grosso processo mai 
istituito contro la mafia, con 133 im¬ 
putati di cui ben 90 in stato di arresto. 

n processo.che si apre oggi, e che 
durerà non meno di quattro mesi, è 
l’atto conclusivo di un lungo lavoro 
degli inquirenti (carabinieri, polizia e 
magistratura) che prese il via il 29 
dicembre del ’79, data in cui scattò una 
gigantesca operazione antimafia sulla 
jonica reggina e in tutta Italia che 
portò all’arresto di 54 persone. Gli or¬ 
dini di cattura firmati allora dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repu’oblica . di 
Locri, Staltari, segnn’nno un rapporto 
dei carabinieri di ' ggio Calabria dì 
ben 566 pagine con il quale si accusa¬ 
vano 120 persone di associazione a de¬ 
linquere ed un rapporto della questu¬ 
ra reggina che faceva salire il nume¬ 
ro complessivo degli accusati agli at¬ 
tuali 133 (uno è morto nei mesi scorsi), 
H' 23 agosto scorso, infine, il giudice 


isU’uttore di Locri, Cotrona, rinviava a 
. giudizio i 133. : .. , 

Alla sbarra siederanno oggi rappre¬ 
sentanti delle cosche mafioso più im¬ 
portanti della zona jonica in provincia 
’ di Reggio Calabria. I Cataldo-Marafioti . 
dì Locri; ì Varacalli-D’Agostino di Ca- • 
nolo; ì Mirta di S. 'Luca; i 'Macrl di 
Siderno; i Mazzaferro di ; Marina di 
Gioiosa Jonica; i Corti di Locri, i Ruga 
di Monasterace; gli Zucco di S. Bario. 

• A queste cosche si fanno. risalire gli 
oltre 20 sequestri di persona portati a 
compimento in Calabria negli ultimi an- ' 
ni; quasi 30 degli. omicidi registratisi- 
Tieirìntera provincia di Reggio nell’ul¬ 
timo anno; una serie impressionante di , 
taglieggiamenti a piccole e medie azièn¬ 
de. a professionisti e imprenditori che 
, hanno indotto nel luglio scorso il • pre¬ 
fetto di Reggio Calabria ad ordinare il ' 
coprifuoco nella zona dove si costrui¬ 
sce la superstrada jonico-tirrenica. Il 
progetto della ’ndrangheta di Locri della 
Jonica è il segno di un salto di qualitò 
snaventoso compiuto dalle cosche neeli 
. ultimi anni con il nassaggio ormai defi- 
' nitjvo dalla guardianla in agricoltura ■ 
airimnrenditoria vera e pronria. con 
ramificazioni in tutta Italia, in Sicilia. 


e poi in Canada, negli Stati Uniti, in 
Australia. - - , . 

Nella Jonica — dove la ’ndrangheta 
affonda più che altrove in un retroter¬ 
ra intriso di antichi ' còdici d’onore di 
vecchi padrini — a comandare sono or¬ 
mai i giovani trentenni dei clan Mara- 
fioti, Mirta. Cataldo. Ursino. Ex mano¬ 
vali, ' ex braccianti, ex contadini dive¬ 
nuti imprenditori, proprietari dì ^ case, 
camion, betoniere, negozi. ■ 

• I Mirta di S. Luca da modesti brac¬ 
cianti della forestale hanno accumulato 
un patrimonio che. secondo la Guardia 
di finanza, oscilla sui due miliardi. E 
gli esempi potrebbero continuare all’in¬ 
finito. novità del > processo che si 
apre oggi — che segue il procèsso per 
il siimm't m'*noso di Moni'‘1to nel ’69 e 
quello del ’78 contro i 61 boss della 
città di Reggio e della plana di Gioia 
Tauro — sta nell’individuazione del rea¬ 
to di associazione a delinquere per tutti 
1 boss niccoli e grandi della mafia jo¬ 
nica. Ogni reato — secondo gli inqui¬ 
renti — sarebbe in realtà legato da 
una fitta rete di complicità, da una 
associazione criminosa in grand® stile. 

f. V. 


Dal nostro inviato ' 

PADOVA — Luigi Vettore 
Presillo, un detenuto di 42 
anni, è stato accoltellato nel 
carcere padovano «Due Pa¬ 
lazzi » martedì pomeriggiò, 
durante l’ora d’aria. Mentre 
passeggiava nel cortile, cin¬ 
que-sei. persone l’hahno stret¬ 
to contro il muro; mentre al¬ 
cuni facevano schermo, altri 
lo hanno 'picchiato duramen¬ 
te ed accoltellato ài torace. 
Gli aggressori sono rimasti 
ignoti, il Presilio è stato su-, 
bito portato in ospedale do¬ 
ve. fortunatamente. : le sue 
condizioni nòn sono, risulta¬ 
te gravi, venti giorni dì pro¬ 
gnosi per ferite multiple al 
torace e ài volto. Sulle ragio¬ 
ni dell’episodio vìge in car¬ 
cere un riserbo insolito; Tuni¬ 
ca voce trapelata è che si sia 
trattato di un «awertlmen- 
toT) voluto. Ma perché?' Non 
è escluso che Luigi Vettore 
Presilio sia uiio dei «super- 
testi» delle indagini In cor- 


Accoltellato nel carcere di Padova - 

Aggredito detenuto: sarebbe 
un « superteste » per Bologna 


so' a Bologna sulla strage al¬ 
la staziona Proprio. lunedi 
scorso l'Espresso ha rivelato 
con dovizia di particolari l’esi¬ 
stenza di un testimone che 
avrebbe raccontato almeno 
dué episodi' inquietanti. * 

Il primo è questo. I gruppi 
neri avevano in mente di uc¬ 
cidere come « omaggio » a 
Preda — cosi còme la bomba 
bolognese doveva essere un 
«omaggio» a *rutl — il giu¬ 
dice trevigiano Stia, che as¬ 
sieme al PM Calogero aveva' 
per primo , Iricrirhinato- Pre^ 
da per piazza Pontana. In ef¬ 
fetti, il 7 ottobre scorso è. sta¬ 
to catturato nei pressi di Tre¬ 
viso un commando di neofa¬ 
scisti romani e triestini (col¬ 


legati ai NAR e ad Alessan¬ 
dro Alibrandi) armato fino al 
denti; ed attualmente il giu¬ 
dice Stiz ha ricevuto una 
scorta. ' - . 

■ L’altro, episodio sarebbe in-' 
vece uno degli elementi che 
hanno consigliato Tarresto del 
braccio destro di Preda, il pa¬ 
dovano Massimo Pachini: il 
teste ' in questione avrebbe 
detto, ancora lo scorso luglio, 
di aver saputo da Pachini. 
testualmente, che «ai primi 
di agosto succederà qualcosa 
di cui parleranno le prime 
pagine di tutti 1 giornali del- 
mondo ». . " 

A compiere queste rivelazio¬ 
ni. rimaste purtroppo inascol¬ 
tate ma evidentemente assai 


importanti, sarebbe stato, se¬ 
condo l'Espresso (e nessun 
magistrato ha smentito). « un 
detenuto per reati comuni 
(rapina) già segretario di una 
sezione missina in provincia 
di Padova ». La descrizione 
si adatta > perfettamente . a 
Presilio e. a quanto pare, a 
lui solo fra i vari detenuti 
padovani ' 

La persona accoltellata al¬ 
l’indomani dell’articolo del- 
VEspresso, infatti, ha avuto 
una lunga carriera dentro il 
MSI; segretario di sezione, 
partecipante anche, nel ’69, 
all’assalto al Consiglio comu¬ 
nale di Pàdova assieme a 
Pachini e a molti altri «fre- 
dianl» locali. D 9 gennàio 
scorso, assieme al figlio e ad 
altri due complici, aveva or¬ 
ganizzato una' rapina ai dan¬ 
ni di una gioielleria padova¬ 
na. era stato arrestato e con¬ 
dannato a 5 anni e mezzo di 
reclusione. 

Michele Sartori 


tJn anno fa . Michele Rossì- 
ci lasciava pèr . èeniprè. "Uh- 
male incurabile Io ha (olio ai ' 
suoi e al Partilo. Era un com¬ 
pagno poco c in vista », tanti 
quadri e militanti più giovani 
non sapevano di lui dato che 
ormai da molti anni la sua at¬ 
tività politica si svolgeva pre¬ 
valentemente all'estero. Ma 
quando ci ritrovammo, assie¬ 
me a Berlinguer ai suoi fu¬ 
nerali, ' i tanti compagni che 
Io ; avevano conosciuto, appa- : 
riva a tutti noi quanto sia 
stata ricca e complessa la sua 
vita di militante e dirigente 
comunista. Vi era chi Taseva 
conoscinto in Francia e in 
Tunisia, chi.al lavoro .della 
gios^ntu comunista, chi a Sa¬ 
lerno e alla sezione d’n^aniz- 
aazione, alla sezione esteri e 
alla Rivista Intemazionale di 
Praga: tante situazioni diver¬ 
te, tante tappe, in cui costan¬ 
te era stato il suo impegno. la 
sua intelligenza acuta. la ca¬ 
pacità di farsi amare e stima¬ 
re dai compagni. - ^ 

Era venuto al partito poco 
piu che'ragazzo a Tunisi, do¬ 
ve era cresciuto figlio di emi¬ 
grati,- c poi fu - in : Francia- 
alla vigilia della guerra, dir^ 
gente dei giovani r comunisti 
emigrati. Ricordo come ieri, il 
rammarico con coi. per ragio¬ 
ni organizzative dovemmo de¬ 
ciderci a rinunciare alla sua 
permanenza a Parigi e farlo 
partire nuovamente per Tn- 
nbi. 

£ Rossi riparti per Tunisi, 
così come doveva - poi tante 
volle c partire » quando il 
Partilo glielo, chiese, senza 
porre problemi e senza mai 
chiedere • (c forse • nemmeno 
chiedersi) se questo cambia¬ 
mento.era nna promozione .0 
no, senza far sentire che i 


un anno 


scomparsa 


Michele Rossi, 


prezioso compagno 
poco «in yisla» 


problemi personali e politici 
che questo spostamento ^li ri¬ 
chiedeva erano un peso e un 
sacrificio. Erano altri tempi, 
dirà .subito . qualcuno; certa¬ 
mente erano altri tempi, ma 
Rossi conservò questa caralter 
rislica anche quando ì tempi' 
erano cambizii! Forse per que¬ 
sta sua qualità non fece mai 
la « carriera » che la sua bio¬ 
grafìa di militante e le sue 
qualità politiche ' avrebbero 
presupposto, ma si può 'dire 
che per il Partilo sempre il 
suo lavoro fu utile, sovente 
prezioso. 

Di quanto .Rossi abbùt: sa¬ 
puto fare in Tunisia durante 
la guerra, negli àniii diffìcilis^' 


simi di una dura illegalità, as¬ 
sieme a quel valido groppo di 
militanti da anni attivo. ed 
operante e che, con l'apporto 
dì Spano e di Amendola ha 
poi espresso quei quadri pre¬ 
stigiosi di coi è simbolo Va- 
lenii, altri può scrivere me¬ 
glio. Quelle prove lo formaro¬ 
no e Io temprarono e fecero si 
che subito dopo la Liberazione 
potè essere a Roma uno dei 
dirigenti del lavoro giovanile 
in cui portava anche l’esperien¬ 
za di un lavoro di massa, qua¬ 
le poteva essere quello 'della 
emigraaìooe nella Francia del 
Fronte popolare. 

Vennero poi gli anni • del 
paziente e tenace lavoro pres- 


n 13 e 14 dicembre a Roma 
Fassemblea PCI sólla sanità 

ROMA — Si svolgerà a Roma 11 13 e 14 dicembre, l’assem¬ 
blea nazionale della sanità, che si sarebbe dovuta tenere 
a Bari, alla £be di questa settimana. Il rinvio ha-lo scopo 
di ccetsentire alle organizzazioni del Partito e ài. comunisti 
impegnati nelle strutture e nel servizi sanitari, di esprimere 
in questi giorni ogni forma di solidarietà eoa le popolazìool 
colpite dal terremoto. ' ■ . 

' L’assemblea, indetta dalle sezioni Regioni e autonomie lo¬ 
cali, Ambiente e sanità ha all’ordine del giorno tre ponti 
qualificanti: i diritti dei malati, il miglioramento e la qua- 
lificazicme delle cure, i’awio deùa prevenrione. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal compagno Giovàiml Berlingoer. 


Bò* la sezióbe ‘d'orgànizzàzione ' 
e gl! ànui ih cui fu' segfelariò ' 
deUa federazione di Salerno. 
Poi il lungo periodo di colla¬ 
borazione con'la Sezione este¬ 
ri e nella, redazione della Ri¬ 
vista Internazionale di Praga. 
Impegno delicato e difficile, 
se si pone mente alle posizio¬ 
ni autonome che il nostro 
Partilo ' veniva via via assn^ 
mendo, alla nostra tenace 
lotta contro ogni forma di su¬ 
perficiale unanimismo, ' a cui 
si ^accompagnava la costante 
preoccupazione di mantenere 
tolti ì possibili C9ntatti inter¬ 
nazionali, Io sforzo per com¬ 
prendere le pc^’zioni altrui 
con là stessa pazienza e cor¬ 
rettezza con cui sosteniamo le 
nostre. ' ^ 1 

Le doti. politiche e umane 
di Michele Rossi sono state 
preziose' per il Partito in què- 
slò suo lavoro, di qui la sua 
capacità di comprendere e ap¬ 
profondire le questioni essen¬ 
ziali, di evitare ìmpròvvisaxit^ 
ni e troppo facili generalizza¬ 
zioni, di godere la stima e il 
rispetto dì compagni di tanti 
paesi diversi e dì opinioni di¬ 
verse. A volte la tua calma • 
la sna pazienza, accompagnate 
dal 'suo eaoslieo nmorìsmo, 
sembravano, aconfìnaie > nella 
rassegnazione e nello scettici¬ 
smo, « allora con Rossi discv- 
• levì e anche ti arrabbiavi, per 
accorgerti ben presto come, 
dietro quella c facciata a, vi 
era sempre la serietà del giu¬ 
dizio e nn siettro c spirito di 
partilo ». Nell * ann i ver saii o 
della sua morte, ricordare Mi¬ 
chele Rossi, significa per quan¬ 
ti l'hanno eonosehrto l'imp^ 
gnp a far conoscere la sna 
vita. ■ , - • ■ 

Giuliano Pajètf a 



: ♦ 


Ad un 



; . f 


•/ . * 


Un sistema di servizi efficiente , è un 
paraciosso: più vale , meno costa. 

E quando per “servizi” si intende con¬ 
servare gli alimenti, prepararli, cuch : 
certi, distribuirli, lavare ed asciu- 






studente, in una coio> 
nia estiva, in un asilo 
nido, indifferente¬ 
mente. ^ 

Ovunque si 
p()s^. SI vo¬ 
g lia osi debba 
standardizza- 


gare le stoviglie, lavare, asciugare 
e stìrarè ia biancherìa, questo “para¬ 
dosso” diventa la soia cosa che può 
fartomare i conti. - V 
Ciò vale in un ooli^io, in una caser¬ 
ma, in una comunità religiosa, in 
un villaggio Sportivo, in una casa delio 



da fornire il mi g lior risultato q iobaie" 
in base a g li obiettivi dei cofTWìittente. 
Ha l’esperienza per poterlo fare, ma 
soprattutto offre una garanzia fòiKja- 
mentale: è lei stessa a progettare e 
(istruire I “pezzi” che comporranno 
il sistema. ‘ / 

_ Qujndì li garantisce giobalmenle, for- 

re i servizi , fa- nendo tutta l’assistenza tecnica pre e 
cendoliinci- postvendita. 
deteilmeno . Un “sistema” Zanussi offre in definiti- 
póssibiteBuT 
costi , senza 
rinunciare al¬ 
la q ualità. 

In qu^ casi buoni 
procM” non bastano. 

Per esempio, una cucina 
a gas, una lavastoviglie, una 
ò due iavatrìd ed un manganò, sono 
soltanto “pezzi” non ancora “siste¬ 
mi” Se scelti singolarmente, rendono 
rTK)lto menò di qìknto realmente po¬ 
trebbero fare se fossero invece coor- 
dinaff furiziorialmenfe tra kxD. 

Oppure costano molto (fi più di quan¬ 
to potrebbero costare. 

UZANUSSI COIJ.E7TIVrrA* offre 
apparito “sistemi” su misura, per 
la cucina eia lavanderia, ad ogni tipo va tutte le garanzie per essere quella 

dì collettività: ggè y —_ __ sohjzioneche, 

“i prodotti che servo- '■ M M W ad una comunità, 

no realmente , coordi- ' M n ■■■ costeràmeno, in 

nati tra loro in modo quanto vale di più. 



couETTivrar 

per grandi proUemi 
grandi esperienze 


ZANUSSI GRANDI RIPIANTI SpA 
ViaCessHie Baltist), 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
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dellospòrt 
per le popolazioni colpite 




Oggi derby Bologna-Rimini con incasso a favore dei terremotati - I giocatori del Napoli donano il sangue 
L'impegno del CONI e l'azione dell'UISP per inviare soccorsi nelle zone sinistrate > Le altre iniziative 


ROMA 


Il mondo dello sport 
appare deciso a fare la sua 
parte nel generoso sforzo 
di solidarietà in corso nel 
paese per alleviare le sof¬ 
ferenze e il dolore delle 
popolazioni colpite dal tra¬ 
gico" terremoto di dome-- 
nlcai scorsa. Da ogni parte 
airivano notizie di inter¬ 
venti, dì proposte, di of¬ 
ferte per gli abitanti delle 
zone^ colpite. 

NAPOLI Proprio da Napolìl 

una delle città duramente 
colpite dal sisma, giungo¬ 
no alcuni esempi. Ieri 1 
calciatori della società par- 
tepopea . si sono recati in 
massa — prima squadra e 
« primavera » — a donare 
il sangue per i feriti. I gio¬ 
catori hanno fatto sapere 
di 'aver devoiuto a favore 
dei terremotati l'intero 
premio-partita incassato per 
il pareggio di domenica 
■scorsa a Bologna. Inoltre, 
sia il Napoli che il Brescia 
sono d’accordo di devolvere 
allo stesso scopo l’intero in¬ 
casso della partita che do¬ 
vrebbe vederle opposte do¬ 


menica sul terreno del 8. 
Paolo. 

A proposito dell’Incontro, 
l’esecutivo della Lega Cal¬ 
cio deciderà oggi se rin¬ 
viarlo o meno. Vista la di¬ 
sponibilità delle due squa¬ 
dre a giocarlo regolarmen¬ 
te, valore decisivo avrà il 
parere delle autorità civili 
e di pubblica sicurezza na¬ 
poletane: il loro . orienta- 
, mento sarà comunque ac¬ 
colto e, dunque, la partita 
potrebbe venir rinviata. Ju- 
liano, generai manager del ' 
Napoli, ha - anche annun¬ 
ziato l’intenzione della so¬ 
cietà di organizzare appena 
possibile un derby Avellino- 
Napoli (la società irpina è 
già d’accordo) con l’incasso 
a favore dei terremotati. 

AVELLINO j giocatori del- 

l’Avellino sono da ieri a 
Montecatini e giocheranno 
regolarmente l’Incontro di 
domenica prossima sul ter¬ 
reno della Pistoiese. I cal¬ 
ciatori biancoverdi (alcuni 
hanno portato con se le 
famiglie) giocheranno con 
una fascia nera al braccio 
in segno di lutto. L’Avelli¬ 


no ha comunque voluto rin¬ 
graziare la Pistoiese per la 
disponibilità, subito mani¬ 
festata, a rinviare rincon¬ 
tro di domenica nonché per 
i cinque milioni da lei ver¬ 
sati a favore delle popola¬ 
zioni colpite. 


CONI 


Passiamo alla capi¬ 
tale: ieri il presidente Car- 
raro ha partecipato a una 
riunione di dirigenti di vari 
Enti svoltasi al ministero 
del Turismo e Spettacolo. 
Al termine della riunione, 
conclusasi con un comuni¬ 
cato in cui il ministro Si- ! 
gnorello invita a devolvere 
alle popolazioni colpite gli 
incassi di manifestazioni, 
sportive, teatrali e cinema¬ 
tografiche, Carraro ha il- ; 
lustrato le linee di inter¬ 
vento cui il CONI è inten¬ 
zionato ad ispirarsi: in so¬ 
stanza sono esclusi aumenti 
per le schedine o per l bi¬ 
glietti d’ingresso delle par¬ 
tite. Il CONI invece è in¬ 
tenzionato a non richiedere 
il pagamento. dei mutui 
concessi per la creazione di 
impianti sportivi nelle zone 


sinistrate e a rendere spe¬ 
dita la concessione di nuovi 
contributi sia per la ■ na¬ 
scita di nuovi impianti, sia 
per la rimessa in opera di 
quelli danneggiati. Un Im¬ 
pegno. come si vede, volto 
. ai giorni della ricostruzione. 

BOLOGNA i Oggi Rimlni e 

Bologna giocheranno nella 
città petroniana (ore ^ 14.30 
al « Comunale ») : Tlncasso 
sarà devoluto alle popola- 
' zioni colpite dal sisma. 
Sempre in Emilia Romagna, 
a Porli, il pugile Valerio 
j Nati, che disputerà la pros- 
islnia settimana un incontro 
'con in palio 11 titolo euro- 
: peo dei « gallo », ha annun- 
: ciato che verserà alle fa- 
:mlglie del terremotati una 
' parte della « borsa ». 

ARCI'UISP La associazione 

culturale e sportiva della 
sinistra continua nell’opera 
di' soccorso alle zone col¬ 
pite dal sisma. L’associazio¬ 
ne ha costituito • a tale 
scopo il CONG (Centro ope¬ 
rativo nazionale giovanile) 
che opera in varie regioni 


oltre che a Roma a livello ^ 
nazionale. Sulle zone terre- - 
motate già si trovano, gra¬ 
zie al lavoro di coordina¬ 
mento del CONO, 1.040 vo- 
1 lòntarl provenienti da 15 
< regioni e organizzati in 
■gruppi autosufficienti (mu¬ 
niti cioè di attrezzature da ■ 
campeggio, di fòmlture sa¬ 
nitarie e tecniche, nonché 
di mezzi di trasporto). Al¬ 
tre centinaia dovrebbero 
' partire nelle prossime ore. 

BERGAMO La società di 

pallavolo Meo Sport di Al- '• 
zano comunica che l’interó 
. incasso dell’incontro di Al ' 
femminile (fra Mec Sport e 
Diana Dox Ravenna) In 
programma sabato prossi¬ 
mo sarà devoluto alle po¬ 
polazioni sinistrate. , 

BASKET ’ jj consiglio diret¬ 
tivo deU’Associazione arbl- 
. tri di basket ha invitato 1 
suoi associati ,a devolvere 
al terremotati la voce a spe¬ 
se varie » del rimborsi 
spesa previsti per le par¬ 
tite di sabato e domenica 
prossimi. 


Berlusconi duro: « Non cederò mai i diritti di trasmissione alla RAI » : 

Sempre più lontano il «Mundialite» in TV 


<< Canale 5 » se non otterrà il 
satellite ricorrerà alle differite 


MILANO — Berlusconi, ovvero Canale 5, 
non ha alcuna » intenzione di concedere fa¬ 
vori di alcun tipo alla Rai-Tv nazionale. Lo 
ha ribadito ieri nel corso di una conferenza 
stampa convocata per annunciare la pre¬ 
sentazione di due distinte domande al mi¬ 
nistero delle Poste e Telecomunicazioni in 
merito alla preventiva teletrasmissione in 
diretta via satellite del « Mundiallto » di 
calcio. . . 

Le due distinte richieste riguardano la 
concessione in uso temporaneo del satellite 
di Telespazlo e la interconnessione - delle 
reti regionali- consorzlatè . a Canale 5 per 
la trasmissione contemporanea sul territo¬ 
rio nazionale. . /, 

Naturalmente Berlusconi ribadisce la pro¬ 
prietà dei diritti televisivi per questo av¬ 
venimento; ' diritti che a questo punto per 
motivi di principio e di convenienza econò¬ 
mica (pubblicità e sponsor), mantehà per 
sé e 1 consorziati. Ciò significa che se il 
ministero non dovesse concedere ' o 
entrambe le autorizzazioni, in ogni caso 
Canale 5 si ' disporrebbe a trasmettere . le 
partite: 1) trasmissione diretta in Lombar¬ 
dia e differita nelle altre regioni (con un 
massimo di scarto di 24 ore nellé zone più 
lontane); 2) trasmissione in diretta su tut¬ 
to il ' territorio nazionale ■ tramite registra¬ 
zione in lui 'paese vicino (presumibilmente 
la Francia) con .analogo scarto di tempo 

Canale 5, come era ■ logico aspettarsi, a 
questo punto ne fa non esclusivamente, ma 
in primo luogo, una questione di « dirit¬ 
to ». ovvero ■ sostiene il principio per cui 
Telespazlo pur gestendo il satellite in re¬ 
gime di monopolio non ne ha in ogni caso 
a l’esclusiva » e inoltre che l’articolo 7 dèl¬ 
ia Convenzione Poste-Tele^azio prevede la 
possibilità per 1 privati di usufruire del sa¬ 
tellite in casi di «c iirgenza e a tempo deli¬ 
mitato ». Tale clausola, secondo remitten¬ 
te privata, sarebbe perfettamente aderente 
al caso in questione 


Viale Mazzini spera che l'Euro¬ 
visione riesca a ’ recuperare 

ROMA — Berlusconi a Milano ha parlato 
chiaro. La RAI — presa fra l’incudine dell’ 
intransigenza milanese e il martello dei!., 
commissione parlamentare di vigilanza che 
i’ha Invitata a fare tutto il possibile per ga s 
rantlre la visióne del « Mundiallto » al te¬ 
lespettatori — risponde da Roma assai più 
sommessamente. • . ’ ' ’ ' . 

L’atteggiamento dell’ente pubblico potreb¬ 
be essere definito — con parole im po’ 
viete •— dr « vìgile attesa ». In pratica si 
rilancia la palla aU’Eurovlsione, presso la 
quale si stanno svolgendo da ieri una serie 
di riunioni. E’ noto, infatti, che è stato 
proprio l’ente eur(H>eo 11 -primo che hct persa, 
l’autobus, facendosi soffiare i-dlPlttl '4k'tra'^’.. 
smlsslone per • l’Eimopo. A questa, puntò 
rBorovlsione vorrebbe tornare alla carica : 
con gli organizzatori uruguayani i- quali, ’ 
però, hanno ceduto tutti i diritti televisivi a 
un gruppo privato." D’altro canto l’Euroyi- ; 
sione è decisa a non demordere dalle site , 
tradizioni che non prevedono trattative con 
intermediari sugli avvenimenti sportivi ma 
considerano controparte solo l’organlzzato- 
■ re dell’avvenimento. Insomma, gli spazi per 
un recupero appaiono alquanto ristretti - 
. ' Di tutto ciò alia HAI si rendono ben con-' 

; to. ma per il momento hatmo deciso di non. 
muoversi autonomamente. Qiudcosa di nuo¬ 
vo — anche un’eventuale modifica di que¬ 
sto atteggiamento — potrebbe vedersi tut- 
t’aJ più la prossima settimana, nel caso che . 
l’ente radiotelevisivo europeo dovesse tro-- 
varsi in una situazione di definitivo « im¬ 
passe ». Intanto — si commenta a viale 
Mazzini — ci piacerebbe tanto capire come 
sono concepiti 1 contratti detenuti da Ber¬ 
lusconi e dalla società inglese che gli ha 
ceduto i diritti riguardanti l’Italia. Certo, 
loro non ce li farebbero vedere volentieri. 
Probabilmente è proprio nei contratti che 
si spera di trovare — all’occorrenza — la 
scappatola che permetta di sciogliere l’in¬ 
tricata matassa. Ma come abbiamo visto 
per ora è tutto rinviato. 


Calcio-scandalo: ripreso ieri il dibattimento 

Il processo s'arroventa: 
Cruciani contesta Perani 

ROMA Al |»roce«so dell* ptrllhi tracoite, cIm tra «r rinvio • 
l'altro ha riproao Ieri il tuo cammino, c’è alato un prime dramma¬ 
tico acontro. Tutto è awanuto durute rinterro^torio dell’ex elle» 
natore del Bologna Marino Perani. . 

Il praeldente Bàttagllni le stava interrogando so alcuni particolari 
dalla domenica In cui ti. giocò Bologne-Avelilne. Niente di trescen- 
V^ientalet aoitante domante etto evevano n aolo acope di ottenere 
alcuno preciti^oaL" 

avevo, raccontato che durtete II pranzo, che la .aouadm 
^'’-iWdMw'.conèàmava In un ristorante; di Casaiecchio, in uno aaletta 
-riservata, nessun giocatore ai allontanava, so non per motivi di 
particolare urgenza; che non conosceva aé Trinca e nè Cruciani; 
che non aapeva nulla dello, scommesse clandestine nel calcio; che 
quélla domenica non albera fenhate al bar dello stesao riaterante 
dopò il pranzo insieme d giocatori a bere il caffè.' 

L’interrogatorio stavo per conclndenl, quando Interveniva Mas- 
almo Cruciani. Chiodava la parola o il presidente gitala concedeva. 
E cosi il fnittarolo dava avvio ad una seria di pesanti acerba, eba 
^ mettevano In seria difflcoitè Pereni. - 

m Non è vero quello che ha detto Perani. Lui ara al bar con 
. oltTì cinque giocetori e in particolare stava In un angolo, quando fed 
vedere a Petrìni i 50 milioni, che avevo nel giaccone a. 

Il presidente Battagllni a questo punte cUeaiava in causo a 
Trinca, che confermava la versione di Cruciani. 

La teiuione In aula cresceva. Perani insisteva nel dira di 
. aver viste Trinca o Cruciani a di non aver pteM II caffè il bar. 

Battagllni allora chiamava Trinca, ma l'avvocalo del Bologna Flick 
Interveniva, sottolineando che tml caso specifico di quella partila 
Trinca e Cruciani erano parte lesa e neo imputati e che quindi ai 
doveva rispettare le regola, cioè di scinderò M poafaieoi tei duo 
- grandi accusatori. La richiesta veniva accolta. ’ 

Prima di Peraal, ara stato ascoltato Barioloecl su un iputaticu 
contatto, avvenute a Milaao, con l’avvocato di Oeils Martira, CerbL 
Bartolncci negava aasolutamente la cosa. ■ Se nel verbale delia Oiscì- 
plinara risulta questo, è un errore. Hanno intarpretato male te mie 
parole. Li c'era un casino^.. >. ' ' ' / 

In chiusura dei dibattimento aooo steti interrogatt aacha Saveldl 
e Petrìni che hanno confermato la vorsiona deil'tetruttoria. A Pafrial, 
per la predsierte, è state chiesto di motivato I numerosi centetti 
avuti con Cruciani prima di BoiognoAveliino. 

p. c. 
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Dèluslone e ombre sullo grondè sfido dèi ' « welters » o Nèw Orleans ' 

mèaftìèM 

rnisteriosamente^a^^^^ 

L’Improvviso epilogo ail’B" round - Sequestrata la «borsa» del panamense • Bay «Sugar» ha recu¬ 
perato la sua corona WBC ma ora lo attende II terribile, Thomas Hearns» campione della WBA 



« Merci, Montreal!... » — dis¬ 
se in francese l’altra volta il 
panamense Roberto Duran, 
tutto un sorriso perché era ap¬ 
pena diventato campione del 
welters sia pure per 11 solo 
World Boxing CounciL Dai 
tre giudici — il francese Ray¬ 
mond Baldeyrou (146-144), 1’ 
Italiano Angelo Poletti (148 -1 
147) e 11 - britannico Harry 
Olbbs (145-144) — aveva otte¬ 
nuto un verdetto unanime e 
l’arbitro Filippino Carlos Pa- 
dilla gli alzò subito 11 braccio 
ancora fremente per lo sfor¬ 
zo In segno di vittoria. Sta¬ 
volta, invece del ‘ ringrazia-, 
mento, Duran, sempre ■ In 
francese, ha cupamente mor¬ 
morato fra 1 denti: «...aocré 
New Orleans, maledetta mi 
hai fregato!. ..TU Si era al 164 
secondo dell’ottavo round e 
Roberto «Mano di Pietra», 
dopo aver scosso più volte la 
testa sudata ed irsuta, aveva ■ 
alzato il bmeoio destro In se¬ 
gno di resa. Roberto Duran 
smetteva di battersi e ricon¬ 
segnava a Sugar Ray Léonard 
la « cintura » mondiale delle 
147 libre che gli aveva strap¬ 
pato lo scorso 20 giugno nell’ 

« Olymplc Stadium » di Mon¬ 
treal. CTanada. Il più estere¬ 
fatto della decisione Improv¬ 
visa ed inesplicabile di Du¬ 
ran, sembrava l’arbitro messi¬ 
cano Octavio Meyran che. do¬ 
po aver sollecitato 11 pana¬ 
mense a riprendere la lotta 
terminato 11 « break », pei^ 
plesso ed incredulo annuncia¬ 
va la fine del «fighi». Quin¬ 
di alzava il braccio a Léo¬ 
nard follemente felice procla¬ 
mandolo vincitore della breve 
partita e di nuovo campione 
del mondo dei welters. La de¬ 
lusione della folla, poco più 
di 15 mila spettatori sperduti 
neU’immensità del «Superdo- 
me » di New Orleans. Loui¬ 
siana. era davvero grande mi¬ 
sta a malumore. Avevano pa¬ 
gato come folli, da mille dol¬ 
lari a 40 mila lire circa per 
1 posti più lontani dal ring, 
ma lo spettacolo non em sta¬ 
to pari a tanta spesa. In più 
al momento dello «stop» lo. 
scontro appariva ancora aper¬ 
to: sino a quel momento Mey¬ 
ran, Il « referee », nel suo giu¬ 
dizio non ufflòlale aveva con¬ 
cesso 4 riprese a Léonard, due 
a Duran e una pari. Invece 
due giudici di sedia davano 
Sugar Ray in vantaggio di 
due punti - (68-66) ' méntre ! Il 
terzo.- aveva un solo punto 
(67-66) sempre per lo sfi¬ 
dante. L’ottavo ed ultimo as¬ 
salto è stato piuttosto confu¬ 
so, però Duran dovette subi¬ 
re secchi e ripetuti colpi allo 
stonoaco. ■ , < ' . T .. 

Tornato nello spogliatolo, 
circondato aa Ray Arc^ e 
Freddie Brown 1 suoi famosi 
preparatori, ha confessato di 
aver sofferto dolori alla spal¬ 
la destra e crampi allo sto¬ 
maco dal quarto round. In- 
sómma Duran aveva dentro 
qualcosa di Insplegeblle che 
gli procurava un malessere 
generale; non gli èra mai ca¬ 
pitata una faccenda slmile 
in 14 armi di dura carriera, 
n panamense si es p r im eva, 
naturalmente, in spagnolo 
perché, malgrado frequenti 
dal 1971 1 rtngs statunitensi, 
il fiero ed Istintivo gladiatore 
di origine, India si rifiuta di, 
parlare l’inglese facendo ecce¬ 
zione per il francese forse in 
onore del leggendario «Pa¬ 
nama » Al Brown, l’idolo del¬ 



DURAN subito dopo la resa 


la sua giovinezza, che sog¬ 
giornò a lungo a Parigi. - 
Anche Roberto Duran è sta¬ 
tò in una arena parigina 
quando il 21 gennaio 1974 
vi ' distrusse Léonard Tava- 
rez destando enorme impres-, 
sione per la sua violenta po¬ 
tenza che non ha potuto im¬ 
piegate nella sua seconda 
sfida con Sugtf Ray Léonard. 
Stavolta, però, il talento ne¬ 
ro del Maryland è sembrato 
più lucido e schermitóre, più 
riflessivo e preciso nei colpi 
saettanti per aver messo da 
parte l’orgoglio personale che 
a Montreal. ^11 aveva fatto 
accettare lo scontro fronta¬ 
le con Duran più forte e di¬ 
namico, persino la «bagar^' 
re » óm.. tiri . pestone da rii; 
se nei vicoli di Panama City 
dove Roberto è cresciuto. An¬ 
zi nel «Superdome» Sugar 
Ray ha messo In pratica, 
con scrupolosa ed Intelligen¬ 
te accortezza, il piano tatti¬ 


co preparato dal suo mae¬ 
stro Angelo- Dundee, un ma¬ 
go del mestiere. 

Difficile dire se Sugar Ray 
Léonard avrebbe vinto se Ro¬ 
berto Duran fosse stato il 
medesimo di Montreal oppu- 
re quello che fece a p^zi 
ringlese Ken Buòhiman a 
New York, ' U portórlcanb 
Esteban De Jesus a Panama 
City ed. a Las Vegas; certo 
è che rimprowisa e miste- 
riosa resa dell’antico campio¬ 
ne dei leggèri é del welters 
ricorda in qualche parte 
quella, pura mattesa, di 
Rocky Mattioli davanti a 
Maurice Hope lo scorso 12 
lu^o nello «Wembley Con- 
ference. Centra». Anche ‘Ro- 
' cky ’ quando Vènd^ iteralàto 
dall’arbitro Arthur Mercan¬ 
te, nell’undicesimo round, 
aveva scosso ripetutamente 
il capò pér'dim'óstriare la sua 
volontà a non continuare la 
battaglia che non appariva 




Muore un calciiitora a Nuoro 
È’ un collasso ii) àllénàmento 


y NUORO — SebMtluno Ortu di 
f 17 UDid, <twd«ptu dcll'latituté . 
tecnico n^rario di Nuorp, è ' 
f ' uwrto la ccofn uolte naR'oaRu-'- 
dala civile del capeinogo per 
cellasce cardiocircolatorio, alcu- 
na ara dopo mini Motite aia- ! 
la durante an aHana ra a nt o di 
calde In un ranHio alia parL 
laria della dttè. - ■ 

Il ragazzo, dw giecan aal 


campionato di terza categoria, 
al .è acraaclata ai a i i o l a meó- 
tta cotrava eoa I compagni <0 
agaadka. S a tcó rao a tra apo i i a l o 
all’oapadala, Oriu vi h alato 
ricovante con pregneal riaer- 
; vate a pecho era dopo è mof-^ 
te. Sullo mort a ^ dei g l eòana, 
che DOtt è .p u rtrop p o H prime 
fatto.del ganay o che al.vortff- 
cà In quòte ategiena, è aiata 
aparte ua*iachiaata. 


affatto perduta In quel mo¬ 
mento. Mattioli, peto, non 
alzò il braccio In segno- di 
resa come Duran. Dopo, an-> 
zi la mattina seguente, menv 
tre faceva colazione nel suo 
Hotel londinese, l’abruzzese ■ 
cercò di spiegare con parole , 
semplici e sincere la sua 
Waterloo più morale che fisi- ■ 
ca dovuta in pane, penala- ' 
mo. al mondo frivolo che lo. 
circondava durante la catti¬ 
va preparazione condotta In 
un lussuoso albergo romano 
Invece che In un severo cam¬ 
po di allenamento. A sua 
volta Roberto Duran dovrà 
spiegare i motivi morali • . 
fisici della disfatta al quat¬ 
tro funzionari della « Loui¬ 
siana State Athletic Commi- 
slon » che, dopo mezz’ora di 
discussioni, gli hanno confi¬ 
scato, la «borsa» di circa 10 
milioni di dollari. - < * 

Duran ha mangiato qual¬ 
cosa che gli fece m^e come 
capitò al - francese ■ Marcel 
Cerdan a ■ Chicago quando 
affrontò l’estone Anton Raa- - 
dlk? E’ stato magari droga¬ 
to come il calvo Harold 
Johnson, campione del mon¬ 
do dei mediomassimi, duran¬ 
te la sua partita con Julio. 
Mederos a Phlladelphia? Ro¬ 
berto Duran aveva, forse, un 
accordo oscuro con 1 «hook- 
makers » oppure con qualcu-» 
no che abbia interesse ad ' 
una sua m terza -. sfida- con» 
Léonard? . ■ 

H panamense ha dichiara-', 
to che quello di New Or¬ 
leans è stato il suo Ultimo; 
combattimento, vedremo se, 
è di parola. Invece per Su-; 

, gar Ray si profila, nel 1981. 
una tembile sfida con Tho¬ 
mas Hearns, l’invitto perii-. 
cone nero (è alto 1,93) di • 
Detroit attuale campione del 
loelters per la NH-A. Se I«o-. 
nard si vanta di aver fatto 
crollare la leggenda di Ro¬ 
berto Duran, U terribile è pun-. 
cer» Hearns potrebbe frantu¬ 
mare la fresca gloria di Su-.- 
gar Ray: sarà ad ogni modo 
un «business» di almeno 60 1 
-milioni di dollari. • ; ■ 

Nel sottoclou il portoricano 
.Carlos De Leon batteva ai ; 
punti In 15 riprese l’america- • 
no Marvin Carnei stràppan-; 
dogli il titolo mondiale del ' 
massimi leggeri - (versione 
W.B.C.). Nella «Wembley 
Arena» Maurice Hopé, cam¬ 
pione dei mediar, per il 
WJB.C., Jia-vinto ancoi^ Sul¬ 
la-; rotta • delle -16 ripréee' 'ha- 
respinto l’assalto deH’aigen- 
tino Carlos Maria del Valle | 
Hèrrera più giovane di età. è 
più ' potente, mancino come 
lui ma meno esperto e meno 
abituato alle batta^le thon- 
dlaU, Maurice Hope, nato a 
Hackney. Antigua Britanni¬ 
ca. è riuscito ad ottenere un 
verdetto unanime. 

L’arbitro Arthur Meroante, 

. statunitense, gli ha assona¬ 
to U puntelo di 142 e 139, 
li giudice Inglese Harry 
Gibbs 145-142 e l’argentino 
Horacio Lucena 147-145. Si¬ 
no al decimo assalto ha con¬ 
dotto .Hc^ poi si è avuto 11 
ritoriió di Herrera che, però, 
non ha potuto mettere a se- - 
gno il colpo decisivo," ' Mau¬ 
rice Hope. detto «Mo» dai 
suoi tifosi delle Antille. forse 
un giorno concederà una nuò¬ 
va «chance» al nostro Ro¬ 
cky Mattioli che sembra Im¬ 
paziènte di tonare heUà 
arena. 

Giuseppe Signori 


A Zurigo vittoria (2-T) degli svineri 

Il Torino battuto 
dal Grasshoppers 

I granata in vantaggio per primi con gol di Sciosa 


Stasera o Milano il Mosler BrooMyn 

Senza Lendl e Borg 
ma con Connors 

Lo statunitense grande favorito del torneo 


GRASSHORRERS: Berbig; He^ 
beri Herrmann, Laupcr (54* Bigi- 
meyer); Egli, In Alban, Hanz Harr- 
mann. Roller (70’ Hreezter). 
Wehrn. Snlaar, Mister, Zanetti. 

TORINO: Tarraneo; Volpati. 
Sairadóri; P. Sala, Danova, Va» 
De Korput; Sciosa. PeceS. Crazia- 
nl. ZacearelII (SS' Mariani), D* 
Amico (74* Pnlici). 

ARBITRO; Christo» (Ceeoslora*- 

ehìa) ^ . 

RETI: nrt 2. tempo al 4’ Mo¬ 
ra, al 7* Henz Hemnano all B 
Roller. 

ZURIGO — H Torino, pur an¬ 
dato in' vantaggio in apertu¬ 
ra di ripresa, non ha saputo 
amministrare 11 proprio gol e 
ha dovuto incassare a Zurigo 
una sconfitta che non ne com- 
nromettè il futuro in coppa, 
e che tuttavia avrebbe potu¬ 
to esseré evitata con una mag¬ 
giore accortezza da parte del¬ 
la squadra di Rablttl. 

La partita non ha offerto 
grand; spunti spettacolari, an¬ 
che in considerazione delle 
condizioni del terreno di gio¬ 
co, appesantilo dalla piogma 
caduta senza' interruzione fin 
dalla mattinata: difficile il 
controllo delU palla, proble¬ 
matico requllibrio sul fondo 
viscido.-Ciò nonostante rin¬ 
contro è stato condotto su un 
ritmo notevole, soprattutto da 
parte dèi padroni di casa. 1 
Quali nemmeno al novantesi¬ 
mo minuto parevano sentire 
nelle gambe quella fatica che 
.nvcce ha fatto vistosamente 
capolino tra gli Italiani. 

n Torino — secondo la pras¬ 
si ormai consolldau delle 
«madre in trasferta nel pri¬ 
mo del due confronti di cop- 
oa — ha impostato la.propria 
condotta su una tattica di 
contenimento, cosi facendo 1 


granata hanno lasciato l’ini- 
ziativa agli elvetici i quali 
l’hanno mantenuta qu^ co¬ 
stantemente 

Dopo un primo tempo che 
non aveva mai seriamente 
messo In crisi i portieri (un 
gol di Herbert Hermann an¬ 
nullato al 29’ per fallo su Ter¬ 
raneo). il Torino è andato 
inaspettatamente In vantag¬ 
gio al 4’ quando Sciosa con 
uno splendido tuffo ha insac¬ 
cato di testa un pallone man¬ 
dato in area svizzera da P. 
Sala. Fulminea la reazione 
degli elvetici: al T un calcio 
di punizione di Wehrll è sta¬ 
to sfruttato di testa da Henz 
Hermann, che ha insaccato 
imparabilmente. Lo stesso 
Hermann un minuto più tar¬ 
di ha ispirato l’azione del rad¬ 
doppio svizzero; con un lungo 
lancio in profondità ha invi- 
iato in avanti il terzino Lau- 
per il quale è scattato velo¬ 
cissima è arrivato sulla linea 
di fondo e ha mandato in 
area un preciso traversone sul 
quale Roller si è inserito In¬ 
saccando al volo, n Grasshop- 
per ha poi ancora Insistita e 
al SO* Zanetti ha fallito il gol 
del tre a uno calciando la pal¬ 
la alta sopra la traversa da 
non più di cinque metrL 

Gli altri risaltati 
di Coppa Uefa 

Eltracbt (RFT) • l uteuux (Fra) 
4-2; Stocraròa (RFT) • Cotoni» 
(RFT) S-1; Saint Eltoniw (Fra) - 
Ambmgo (RFT) S-0; RaònicM 
(Jut) • AZ C7 (OD 2-2; Stoo- 
Òard Liegi (Bel) - Dxnamo Dra- 
tea (RDT) 1-1; Lokeran (Bel) - 
Reti Socieded (SF) 1-0; Ipfwlch 
(Ing) • Widzew Ledz (Poi) 5-0. 


MILANO — inizia questo po- 
meriggia ' al Palazzo dello 
Sport di : Milano il Master 
Brooklyn di tennis. CHi or¬ 
ganizzatori. dopo essere riu¬ 
sciti a parare rindisponlbi- 
lità di Bjorn Borg con l'In¬ 
gaggio dello statunitense Jim- 
my Connors, si sono visti co¬ 
stretti a cancellare dal tabel¬ 
lone anche il nome di Ivan 
LendL H cecoslovacco infatti < 
accusa un malanno alla spal¬ 
la destra che gli impedisce, 
di giocare ma che potrebbe 
addirittura compromettere 
la sua partecipazione alla 
Coppa Davis fra due setti¬ 
mane ■ 

Il forfait era neiraria: la 
Federazione cecoslovacca in¬ 
fatti non vedeva di buon oc¬ 
chio questo impegno del suo 
giocatore. « Fortunatamente » ^ 
è arrivato rinfortunìo di Ròt-. 
terdam a salvare capra e ca¬ 
voli Agli organizzatori la 
faccenda non è andata a ge¬ 
nio. Della Vida ha subito te¬ 
lefonato a Parigi chiedendo 
lumi sa questa clamorosa ri¬ 
nuncia: dalla capitale fran¬ 
cese si è provveduto ad in¬ 
viare Mayer quale sostituto 
del cecoslovacco punto e ba- ; 

St8U ' ' 

In conseguenza del forfait' 
sono stati rivoluzionati 1 due 
tabelloni del Torneo; del pri- ; 
mo fanno parte Connors, i 
Noah, Oerulaitis e Panatta. 
Nell’altro dovranno vederee- 
la McEnroe. Solòmon. Mayer 
e Teltscher. '• 

Ieri pomeriggio vi è stata 
una conferenza stampa di . 
Connors e Soloinon, giunti a - 
Milano pochi minuti prima. 
Il numero tra mondinle è 
apparso molto sicuro di se. 


Nessuno degli organizzatori 
ha.voluto precisare quale è 
stato l'ingaggio verselo allo 
statunitense. . 

Voci sussurrano che per 
meno di 20.000 dollari (una 
ventina di milioni «puliti») 
il mancino non si sarebbe 
neppure scomodato a ri^ion- 
dere al telefono. Si tratta di 
una cifra notevole, che si. è 
inunediatamente tùffusa sui 
prezzi dei biglietti, clamoro¬ 
samente lievitati quest'amia 

Connors ritorna in Italia 
dopo ben sei anni; «f scia- 
mente una faccenda di ca¬ 
lendari — ha affermato il 
giocatore . . < 

Gigi Bai 


Risultati e clasufiche 
del campionato di basket 

Hurtiajtiaui Banra 41 Roum B1 
a TUt CrtuiaW-2A Anteutei RI « 
79} Bcwol tei -IHy 94-7»} fraia tu l - 
to-Tailiaute BPRI; K a uOyu a - 
Squibb S3-S4; Tal CÌMaug-Racuaru 
101-9S; PtoH liwi^teò 10»«4. 

La ct aart Ucai T ur iaa u te 22, CrL- 
uiuMI 1», Bilty, Si a uOyu » 1B. 
Squibò. SouffuRai 14, Pinti Inux 
12. teò, Fnrturnlto IR. SA Ante- 
nlié, B awcu 41 Roma, Racoaru, 
Hurti a gha m B, Tal Ciiiaaag 4. 

CanwuMI. BrtmlW 1BB-B4r 
EWorate Mnap BS-7S; lupar g a 
Honkr tenm 85-71; Latte M al aa» 
Sterna 102-SS;. Uhnrtt-MasnaRrw 
70-M; RnSrtiu I nera»nora IBS-Stf 
T i èo i aAaqu n Fnòto SS«« (4»44)| 

, CLASflPICA: Carrara 82; PML 
'BrhMW 1t; Supargn IR; EMurate, 
Latte Mattea, U h arti 14; Rn cra m» 
ra, Honky. Man», TroRk 18; Ac¬ 
qua Fnhia IR, Mncan, W»4r is n Rf 
Magnaòrno R; Starn 2. 


Gelismo: deciso o Ginevra dolio FIAC 

Anche i dilettanti 
ni Giro e al Tour 

Unica condizione: abbiano compiuto i 23 ami 


DaJ nostro inviato - 

GINEVRA — Per il ciclismo 
si apre un’èra nuova. Alle 
grandi corse del professioni¬ 
sti daU’aimo prossimo po¬ 
tranno partecipare anche di¬ 
lettanti che abbiano superato 
i 23 annL D direttivo della 
FIAC (Federazlccie cicUsUca 
intemazionale dUeUanU). ha 
preso questa decisione ieri a 
Ginevra. Poiché Giro dTta- 
lià e Tour de PraiKe, con al¬ 
tre gara tra le quali la Pa- 
rtgi-Nizza. la Parigi-Bruxelles 
e il Gran Premio delle Na¬ 
zioni, sono state iscritte nel 
calendario open appare ve- 
rbsimile la possibilità che le 
squadre nazionali del paesi 
che non hanno professicnlsti 
partecipino a queste corse 
e accettino la grande sfida 
con il ciclismo professioni¬ 
stico. 

La rigida separazione del 
professionismo dal dilettanti- 
sroo soffocava il ckdlsmo e 
gli negava momenti di gran¬ 
de, autentico confronto mon¬ 
diale. Da tempo si parlava 
della opportunità di gare 
open (dal termine incese 
«aperto») nelle quali — re¬ 
stando ciascuno vincolato al¬ 
la propria categoria di pro¬ 
fessionista o di dilettante ~ 
fossero possibili confronti 
tra i grandi ciclisti del diver¬ 
si paesi del mondo. 

L’argomento è finabnente 
tornato prepotente aU’onllne 
del giorno della AIOCC (or¬ 
ganismo rappresentativo de¬ 
gli organizzatoli) della FIAC 
(Federazione mtemazlonnle 
dllettanUl, della FTCP (Fe¬ 
derazione intemazionale del 
professionisti) e quindi del- 


l’UCl (massimo ente mondia¬ 
le del ckdismo) che tengo¬ 
no In questi giorni le Irò 
riunioni annuali per i calea- 
darl e per Tesarne dei pro- 
Iriemi in un hotel di Ginevra. 

Qualche gara open c’è già 
stata, specialmente in Fran¬ 
cia. Ma si è trattato di mo¬ 
menti niente affatto signlfi- 
cativL Ad agitare con nuovo 
vigore fl .ix-Qblenia è stata 
la dedsicne presa da Vin¬ 
cenzo Toirisni di chiedere 
la qualifica open per il Gira 

Alla derisione di Torrianl - 
i francesi hanno risposto con 
una mossa a sorpresa, pre¬ 
sentando martedì notte la 
richiesta perché anche II ^ 
Tour venisse classificato open." 

Si tratta di vedere come 
reagiranno i corridoTi ed i 1 
gruppi sportivi p^ofes8Ion^ ! 
stL ma in ogni caso Torrianl i 
e Levitan sembrano decisi a 
percorrere quesU strada. 

Eugenio Bomboni 
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FAG. 20 ruiiità 
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DAL MÓNDO 


Giovedì 27 novembre 1980 


L’annuncio del passo ufficiale dato dal DipaFtiménto dì Stato 


Gli USA a Mosca : ^Néii intervenite^ 
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La decisione verrà adottata da «Solidarnosca se non saranno rilasciati Nàrozniak e Sapelo - Tensione anche 
nel grande centro tèssile di Lodz, a Radom e in Slesia - 902 gli espulsi dal POUF nel terzo trimestre delFanno 


Al processo di Pechino 


iromca 


solo : « Non so » 


La Tv ha trasmesso due minuti del- 
rinterrogatorìo - Ascoltati testimoni 


Dal corrisDondente 
PECHINO - « Non so ». « Ho 
detto che non lo so*. Jiang 
Qing non molla. Risponde 
. alle domande della corte con 
voce esile, senza arrogan- ^ 
' za nel tono, ma quasi sec- . 
caia, forse addirittura ' con . 
una punta di ironia. Il 
ma di questa seduta in citi i 
cmnpare-per la prima vol¬ 
ta è sempre la manovra 
sa .ad evitare che Deng 
Xiaopihg venisse nominato - 
vicé-prèmier nel 1974. Le . 
chiedono se ha convocato 
Wang Hongwen. Zhang Chun- ^ 
qiào e Yao Wenyuan ad una ' 
riunione ^ rieiredificio nume- ■ 
ro 17 dì .Diao Yu Tai. Ri¬ 
sponde: « Non so ». Le chie¬ 
dono ancora se ha cospira¬ 
to con Wang Hongwen per 
fargli fare un rapporto 
eiaiso ed insinuante* a Mao 
ràl conto di Deng e Zhou 
ÉnlaL É cosa ha detto in 
quella occasione. Risponde: 

« Ho già detto che non so 
se c’è stata la riunione. Cth 
me volete che vi dica cosa 
ha detto in qUelta occasio¬ 
ne? *. Quasi a dire: « E* 
già tanto che accetto di re-; 
dermi alla sbarra. Cosa vo- i 
ìetè di più? : ' V", 

L'inquadratura dèDa ve^ 
TV di Maó suf teleschermo 
^ ai e DO un paio di mi¬ 


nuti — si ferma qui. H pre¬ 
sidente di turno della corte. 
Zeng Hanzhou. fa mettere a 
verbale che l'imputata nega. 
La pubblica at^t^ chiama 
allora i testimoni. Per pri¬ 
mo : Wang • Hongwen^ - Tra 
Jiang Qing e il suo giova¬ 
ne protetto, che ora colla- 
bora totalrnente con l'accusa, 
non c’è nemmeno uno scam¬ 
bio di occhiate. Wang con¬ 
ferma che c'era stata «co¬ 
spirazione» con Jiang Qing. 
Zhang Chunqiao e Yao Wen¬ 
yuan e che era stata Jiang 
Qing a 'riunirli. A sostenere 
la . sua « testimonianza * sì 
aggiungono poco dopo altri 
due personaggi:, Wang Hai- 
rong. una giovanti che si 
dice sia nipote di Mao . e 
che. proprio nel 1974. ave¬ 
va fatto una briUànte car¬ 
riera sino a diventare vice¬ 
ministro degli Esteri. ^ poi 
scomparire dalla scena po¬ 
litica alla cadiita dei eqvàt- 
tro*; Tang Wensheng. l'in¬ 
tèrprete t^roonale di Mao. 
sòprannomihàta dai glorila- 
listi americani « Nancy 
Tang *. Una dopo l’altra di¬ 
cono die Jiang Qing le ave¬ 
va convocate e aveva chie¬ 
sto.loro di, aptirMittaie 
fatto che~‘àccoiiw 
ospiti stranieri da Mào per 
insistere preiuo fl presldeii- 



PECHINO — La vedova di Mao davanti alla corta 


-1 . > V 


. te con le calunnie. 

■ ‘ A ■ questo punto n pubbli¬ 
co accusatore. Jiang Wen. 
. afferma che i fatti e le te- 
stimohianze provano la re- 
> sponsabilità di Jiang Qing 
; nella calunnia ■ € sistemaii- 
l ca* e ìi. presidente di turno 
aggiorna la seduta che si era 
^ aperta alle nove del mat- 
j tino. ■; 

r L'atteggiamento di Jiang 
i Qing- fa ritenere che quesU 
• parte ' del ‘ processo, cioè 
'■ quella dedicata ai « cloili »: 
i € quattro* e Cbeh Boda, 
possa avere ancora una sto¬ 
ria. Tanto [HÙ quando alla 
sbarra' si dovrà chiàmare 
Shang Chunqiao che è l'uni¬ 
co ad aver rifiutato persino 
di ricevere l’atto. d'accusa. 


Ha meno stòria’ Jnvece - a 
questo punto la parte dedi¬ 
cata ai militari, i quali con¬ 
tinuano tutti quanti a «con¬ 
fessore ». Huang Yongsheng 
conica di aver riferito aL 
la moglie di Lin Biao quan¬ 
to ' aveva . saputo sulle 'con¬ 
versazioni di Mao nel sud 
della - Cina... Li . 2^oppeng 
confessa di aver appreso da 
Liu Feng. allora cmnmissa- 
rio ' politico dèlie unità di 
stan^ a Wuhaó che Mao 
aveva detto che « i problèmi 
sorti alla Anione di Lushan 
non erano finiti». Anzi, 
< erano divenuti più seri », 
di aver capito dw Mao gl- 
ludévà à Uh Biao e di aver 
subito informato Hqang Yon- 
aheng della còsa. •. Jiang 


' Tengjiao, confessa che fl ,fi- . 

‘ gUo di Lin Biao. Lin Ligùo. 

, lo aveva nominato responsa¬ 
bile dei ' collegamenti tra 
Nanchino. ShcUighai e, Can- 
tòn nel quadro del « proget¬ 
to 571 ». Ma confessioni e 
testimonianze a conferma — 
associate al fatto che. nel¬ 
la terminologia i dd * e pro¬ 
getto 571 » Lin Liguq avreb¬ 
be trasferito la g^ànde* im¬ 
pressione che gli aveva fat¬ 
to ili film giapponese « Am- 
: miraglio Yamamdo*'— non •; 
vrìesotino a fugare una cei^ 
impressione di < infantile * 

■ in. tutta la vicènda co- 
. ri come, emerge. dalle rico- r 


.striizìooL 

Siegifiund Ginzberg 


Decine le vittinie della rèpréssione nei tenitori occupati 




Le tnini^l 
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c Un arabo zitto è un bnoii arabo, se Rata bisogna farlo tacere i: questa la filosoRa del capo dèi- 
l’esercUo di Tel Aviv - Coprifuw in niimerose località - Polemiche al vertice di Amman 


Per le armi all'lrak 


Mònito dì Teheran 


BEIRUT — Nei corso di una 
conferenza stampa, nella ca¬ 
pitale libanese il presidente 
dri Parlamento iraniano. Raf- 
aanjani. tia detto che. l’Iran 
a pronto a-liberare alciini 
degli ostaggi americani se 
gU; Stati Uniti adempiranno 
parte delle condizioni poste 
da Teheran RafsanJanL riie 
ha concluso on viaggio in 
clìiqtNi paesi arabi, ha anriie 
ammonito l'Arabia Saudita 
a gli altri paesi dri Otrifo 
a cessare l'aiuto militare che 
stanno dando all’Iralc. 

81 è appreso d'altra par¬ 
te che la delegazione algn 
risa fiiinu raitro ieri aera 
a .-Washington ha iniziato 
oejDaqttl con t funzionali dri 
dijpartlniento di Stato ai qua¬ 
li Ila consegnato la ri sp o sta 
alfleiala iraniana aHa' noia 


americana sulle oondirioiii po¬ 
ste dal Partamiento iraniano 
per la libmiirione degli cstag- 
gL Nella nòta americana, 
conzegnatà aBUHalo di Que¬ 
sto. mese, al .liòeva riferi¬ 
mento a diffioettà éiidl USA 
per doe deile «oiiMaloni po¬ 
ste. quelle itiràve'ano cau¬ 
se inteitlate da- privati con¬ 
tro llrui • alla restltàzleoe 
di tot» t bori dello aeià. 

Prosegnòno imanto aspri I 
combattimenti tra Iraii e Irak 
su tutto il fronte. A quanto 
comunica l'agenzia c Paia a, 
1 «Phantom» iraniani hanno 
bombardato in territorio m- 
ebeno menporto di Siialn, 
la baae di Salaheddln a la 
rittà p e ti aM f er a di Kirinfe. 
dove sono In namme I ~ 
alti di caitwante. 


NABLUS — Le truppe di occupazlonè^israé- . 
liàhe banhò ànCorà * apcrtò 11 fuòco contro 
tin folto gruppo di studenti palestinesi che 
manifestava contro le brutali perquisìzicmì. 
effettuate casa , per casa a Nablus dai mili¬ 
tari ìsraelianL- Due gtevani «ono stati feritL 
Q pretesto per l’òpa'azìooé dei militari israe-: 
liani au stato l'attaooo di un gruppo di ignoti. 
attentatori die il giorno precedente avevano 
qMrato contro un autobus, ferendo l'auUsta. 
Andie a .Ramallab. sempre nella Cisgiorda- 
nia occupata; una manifestazione di studenti ; 
pelcsà^i è stata dispersa da contingenti ar- 
BÉàti .israeliaiy. Il oq^uoco è stato imposto 
in ifiverae località. ■ 

S contano eriiiai a decfaie le vittime (nMr- 
ti e ferìtt) orila èiolenta azione dì repres-, 
zkme intrapresa/ -dall'esercito israeliano ; 
dà dieci gimii cantra gli studenti palestinesi 
per ìmpedim ÓMiiifestaziòni a favore della 
caiùa palaatinese. Nello stesso Parlamento 
israeliaBaf lMa sono mancate lè proteste. Al- 
curi memiai di una-commissione parlsmèn- 
tare hanno deplor at o l'uso delle armi da fuo¬ 
co contro studenti inermi. .« B cielo aiuti quri 
g ov erno — im detto un deputato dell’opp^ 
siane labaristr%.die ri vè^ minacciato da 
qaattonfioenni ». ^ - 

ratteggfaBMOle drile truppe 
'anto re vel é quotìdiw < Hoo- 
!» ne attriboìsDe la raapohsatnKtà al.ge^ 
rale Baphari Elytaa. capo di stalo mag^ 


• . 




Allo vigìlia del refeiendUm-faiso del regime militale 



detenuti italiani in Uruguay 


ROMA - Ala vigilia de! cu 
sickk-tu. I t-eferendum custitu 
rionale * dK ri svòlgerà dò 
menie a in Uruguay, prima 
tappa dd « cronc^ramma po 
Utioo» con cui i militar» di 
MantievideD - che sì impadro 
nifuno del potete con il polpe 
del ghigno '73 — int«sKÌereb 
boro « istituxMnalizzare > la 
loro (Nttahira, si è svolta ieri 
a Roma, presso la Fuidazio 
ne Basso, per iniziativa del 
Comitato Haliano di soHdarie 
tà caa il p opeio «niguÉyam. 
■na oonfereiua staonpa. 

- . B aen. Ciniep p » Branca, 
rad. Gianrarla C u *i Ì WhL 

i aoiL Mm PìMtt. M 


sentante di 
tìona] 

cumentaia la sistematìcn vio- 
laiione dri diritti mnai in at¬ 
to ormai da 7 anni « 
neHa 

«cono sud» 
no. dcnonciandD le 
condizioni dì vita • la 
re ps ic h iche e flridie 
cura oggi- 
alcune migHaia 
litici (fra «BMÉi aan» B 



1‘a'.:.- .5,'-'- 



pita ed incarcerata due 
fa. die ha tafadato il 17 no¬ 
vembre soerso ano sciopero 
della fame e che versa in pre 
occapanti cond i sìe oi di sahi 
te: n profe ss or Rari Caribo 
ri; Ma^ Teli). 

E’ stalo presentato Fappri 
to per la libertà del prìgiorie 
ri politici di dttadinania Ma 
Hans detena ti in tha guay. che 

mveii caponcntì di tolti i 


stoni' sindacali (Federaztone 
CGILCISLJnL. FLlO.c di 
massa (ACIJ). € Esigiamo — 
dice fra l’attro l’app^ — che 
U governo ind iano mtropfM- 
da i passi macestari'pèr la 
Uberaskme a il rimpatria dei 
cowciltodìta d a liaai datemtì 
in Urvpaap» ad si nostro do 


Dc. psi. Psn. pm. 
ni. PR). da glBrfstt. 
atritL lotelleltiiaR <■ 


«a • 




di’ 


X' 


vere 

ztone. t e ei ’ ori e i o e a tg caa i 
profóndo semìmento antifasei 
sta a dtiaocfftiée c#» d aoBo 
tro diri ea o 
QUL 

1# 

oa R pepalo 
A Roma , in Caàipido 
gip (àie 11). aoat aanamo a- 


ULTIM'ORA 


Liberati 

Naroznìak 


e Sapelo 


Jan : Norozhlak e Pioir 
Sopela sono siati libérali. 
;Lp ha annunciato a tarda 
notte un portavoce . del 
gruppo di Varsavia di 
« solidarietà », 'Mazowsze'. 


WASHINGTON — Gì! Stati 
Uniti hanno chiesto ali'Untone 
Sovietica di « astenersi da 
qualsiasi azione che possa tur¬ 
bare gli sforzi della Polonia 
per-risolvere i propri proble^ 
mi interni >: lo ha annunciato 
ieri sera il portavoce del Di¬ 
partimento di Stato, Trattner. 

« Noi abbiamo chiaramente 
Informato i sovietici — ha di¬ 
chiarato Trattner — che !e 
autorità e il popolo polacco 
davono essere Ih gradò di re¬ 
golare i loro problemi Intèrni». 


• 


re - dril’esercifo, ! « le ■ cui.' opinioni poUtìcfae 
rasentano Terirraa destra ». La filosofia del 
generale Esrtan ~ scrìve «Haarriz»—- può 
' essere riassunta hr poche parole: '« Un arabo 
che sta ritto è un bwai arabo, e se qualcuno 
• fiata, bisogna farlo tacere ». - - 


AMMAN —Si sta avviando alla chiusura, in 
un clima di polemiriie e di.dissensi. Q primo 
vertice arabo che avvenga senza hi presen¬ 
za deirOLP da quando rorganiszozioae pa¬ 
lestinese è stata ufficialmente ricoooisciuta 
dalla Lega araba. 

Secondo autorévoli;fonti riorBane..dissensi 
■ri sodo manifestati sulla proposta di un «co¬ 
mitato dì saggi » al quale v errebbe affideU 
la mediaztoqe.con i cinque paesi arabi, oltre 
* all’OLP. die non pertecipano al vertice. La 
proposta è contrastata da alcuni cari di 
stato che chiedofio salmoni contro gli assènti. 

Si sta intanto ancora discutendo la suddi- 
virione delle quote del «ri*no di industria-' 
Uzzarione.» arabo che prevede una spesa «fi 
15 miliardi ri dollari in ricci anm. Questo 
progetto su a cuore soprattutto all'Arabia 
SauriU e all'irak die vedono in esso uno 
strumento per affermare la propria egemo¬ 
nia; oltre che alla Giordania alla quale to- 
' «irebbe una bucèu parte de^ aiuti. I lavori 
dd vertìoe p obdibere terminare orila notte, 
o «piesta mattina. 


perte eòo una manìfestaztone 
nel cors o della quale parie- 
Laìfi Fetro- 


raano il s i n d eco 
selli, g Rettore «fell'Ateneo 
professor Antonio Rubertt. il 
Vice-Rettore dell’Università di 
Montevidec arcMtcCto Jorge 
Reèenfito. il segreUrto della 
Federaztone degli stu di nti ■- 
niguayenl Jorge LandineOL 
Fer «hanattioa. venerdì, la 
Federarioor onitaria CGIL 
CISLUIL • U CBBtdinamiim 
uragiiayaoa di ooMarìotà in 
Italia hanno p rome es c — ttol- 
le ore 11 ale 12 - un.nesi- 
dio davanti alla sede defl'am- 
bàseieta daR’Un«iMqrt li Wi 
Veneti. ■ 


VARSAVIA — Sale, ancora, 
la tensione in .Polonia dopò 
Tarresto di Jan Narozniak; 
cóUaboratore ^di Solidamosc 
tfózòtosze ' (regione «li Var- 
savm). e di Piotr Sapelo. po¬ 
ligràfico della Procura della 
Repubblica, accusati di ave* 
re sottratto e diffuso il do¬ 
cumento , « confidenziale * del 
Procuràtoró generale polacco. 
Luejan Czubinski. contenen¬ 
te istnirioni ai Procuratori re¬ 
gionali suda «lotta contro le 
forix «iiitisocioliste ». 

Ieri,, c’è stata una lunga 
riuniràto fra la Residenza dì 
Soìidàrnose Mazowsze ed i 
rappresentanti sindacali delle 
officine CURSUS», «per.di¬ 
scutere le modalità di un 
eventuale sciopero - generale 
nella regione di Varsavia*, 
che potrebbe anche scattare 
dalle, ore 12 di òggi se Naroii- 
niak e Sapélò ntHi sarànnó nel 
frattempo rliberati? Già ;t ^ là- 
voratori di quattro azìen«3e —^ 
« URSUS ». appunto. « Rosa 
Luxemburg». «Pfdocolor» e 
« Nowotko » — erano scesi 
in sciopero marteri e «lu^ 
ri altre venti fabbriche li han¬ 
no imitati ieri. ■ 

Forte è Ja tenstooe anche 
. a- Lòdz —. il più- grande cen¬ 
tro «leU’iiriustrìa tessile po^ 
lacca — deve 120 : delegati 
ri. Sotìdartiosc dri settore, 
provenienti da tutto il paese, 
«occupano, dà marteri; la fab¬ 
brica « Marcblewski »: ancb’ 
essi erigono la liberazione dei 
due àitestati e atteiMlono il 
ritorno del mìniriro Wladisa- 
slaw JablonskL con cw già 
èrano stati avviati incontri. 

il clima è teso anche 
per altri motivi e anche in 
altre zone del pa^. Lo s<no- 
pero dei ' ferrovierì r- già 
preannunedato — è rientrato 
l’altra notte e m extremis » 
dòpo raccordo raggiunto dai 
ra p pre sent anti snulacali «li 
SoUdamosc con la commis¬ 
sione governativa guidaU dal 
ministio delle Comunieèòàòai, 
Blieczjrslaw Zajfryd. C(miitaT 
ti di $ci«)pe!ro sobo invece 
stati formati in Slesia - 

A Rà«lpin. 1 locali 'del « vec¬ 
chio sindacato » sono póf 
diati dagli esponenti ri Só- 
Udamosc, «die.hanno avanza¬ 
to numerose ri ven«fica 2 iopi 
choa rorgahizzazioDe. ap¬ 
punto, del loro sindacato. I 
locali dri «vecdito» soda- 
<»to sonò stati concessi «lai 
sindaco della città come se«ie 
ri Sididamose: ma - altre ri¬ 
chieste non sono state nooèl-. 
tate (Radom. insieme alle of- 
ncine « URSUS ». è Accentro 
dove, ne] gtogno «iri *76. ri 
ebbero le più forti proteste 
operai® 

sTrybana Latto», Torgano 
dri POUP. ha. intanto reso 
noto che, dai primi ri «Mte- 
bre ad oggL ènei quadro 
ddfineìdesta snOa corrmio- 
ne e smgU àbmsi «fi patera *, 
SI per a ooe sano state espul¬ 
se dal partito ed altre 79 
sottoposte a procetfimento di¬ 
sciplinare (complessivaiiRnte. 
gli espt^. (tol POUP. ter¬ 
zi» trimerire dell’anno, sono 
9K: fra «luesti. rex-ministro 
.del Commercio estero. Jerzy 
Olssewski. pCT il sm nonio 
sjrresponsaldle e arb it r a rio 
«fi mano v rare i c ontr at ti »). 
E* sìgniflcativo che. «luasi 
cuntemp or a nea m en te . si sia¬ 
no omostdoti 1 testi ri lettere 
«die i nén ri r i ri SoRdamose 
ri Obztyn (il capotuogo deOa 
regione dri la^ liaswi) 
hanno bafit lusto al Coosigito 
ri Stato (la pr eai d easa crile- 
gtak «iella 1te| Mb b<c a polac¬ 
ca). alla Pracani Generale 
e. alla Camera Scqiroma ri 
ControOo (NTK). In esse ri 
d en a nci ano ma serie di nuo- 
Ti afaari. ma ri legge anidw: 
«Stoan» persoasi rito se si ri- 
tbasae ta tessera del FOUP 
al iadri. al corrott i e agtt ir- 
i iupuat ab Bl i re a g W dW Par 
tìle ‘ 


Si vedranno ancora una volta venerdì 


« 


» 



di Breznev con 


rinviato di Reagan 


Percy: ho riacquistato speranza per il futuro - Il leader, 
sovietico: sono persuaso che la situazione può migliorare 


BERLINGUER su «RINASCITA» 


Gli USA del dopo-Carter 


il ruolo dell'Europa 


La situazione internazio¬ 
nale dopo la elezione di Rea¬ 
gan alla presidenza degli 
USA, la battaglia per il di¬ 
sarmo, i rapporti fra le 
grandi potènze e il ruolo del- 
VBuropa, sono i temi centra¬ 
li di un’ampia intervista che 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha rilasciato a «Rina¬ 
scita >. e che appare sul 
numero del settimanale ■ in 
edicola da domani. 

La prima domanda riguar¬ 
da r«effetto Reagan» sul¬ 
l’Europa e sull’Italia. E’ scon¬ 
tata una ripercussione negji- 
tiva? «Mi pare presto,per 
dirlo. La sconfitto di Car- - 
ter. infatti, dimostra che ci 
troviamo, ne] ' più grande 
paese capitalìstico, «li fronte : 
ad una nuova importante 
manifestazione della 'inade-. 
guatezza degli attuali stru¬ 
menti deirintervento statale 
a fronteggiare una cr^i eco¬ 
nomica che è' strutturale e 
che presento aspetti quaUto- 
tivamente nuovi rispetto ad 
altre crisi. Ad essa, in as¬ 
senza di una risposta rìàno- 
vatrìce credìbile, si è rispo¬ 
sto con un ritorno al passa¬ 
to non dissimile da quello 
che ha caratterizzato t^po 
fa la svolto inglese. Un tale 
ritorno al passato può Indub¬ 
biamente creare problemi 
per l’Europa e per l’Italia, 
ìnciiraggiando le forze dì de- 
stra^ ma esso non è tale 
da presentare un. disegno 
qgeii^é e una p^pettiva 
di lungo respiro... n risdhk» 
è tuttavìa che proprio l’illu- 
sòrietà della risposta spìnga 
verso soluzimi avventurose 
collegate al riarmo e ad 
una politica più aggrerava 
sia sul piano intèrno ' «die 
estero. Vi sono tuttavia for¬ 
ze assai impmianti in Euro¬ 
pa e in Ita^ ebe hanno in¬ 
teresse e sono in grado di 
opporsi a tendenze di qiuesto 
tipo». -- 

Che tipo di rapporto sarà 


possibile fra l’Italia e l’Ame¬ 
rica di Reagan? Aspettiamo 
di vedere — risponde Ber¬ 
linguer — con tutta la cau¬ 
tela necessaria, quale sarà 
nella ^ realtà l’America di 
Reagan.. Tuttavia, «il pro¬ 
blema non è quello di vede¬ 
re- se è possibile avere un 
rap^rto positivo con gli 
Stati Uniti, ma come opera¬ 
re per avere con essi un 
rapporto di amicizia ■ che 
non sia subalterno e sia an¬ 
zi tale, contemporaneamen¬ 
te. da consentire all'Italia, 
nel segnò della distensione e 
della, collaborazione, «intat¬ 
ti costruttivi e amichevoli 
con rURSS, «xin gli altri pae¬ 
si socialisti e con i paesi in 
via di sviluppo». • ' • 

. > n punto più importante 
attorno a cui articolare que¬ 
sto rapporto è quello del di¬ 
sarmo. «Sappiamo che non 
si tratto^ di un discorso sem¬ 
plice: esso richiede «die sì 
. operi per modificare, le con- 
' dizioni che' hanno portato 
alle attuali tensioni, rì- 
stobilire un minimo di fidu¬ 
cia tra URSS e USA, tra 
Patto Atlantico è Patto dì 
Varsavia... Mi sembra che 
su questo punto un oriento- 
mento positivo vada delincan¬ 
dosi in Eurtquu Ne danno 
testimonianza andie le . con¬ 
clusioni cui è pervenuto il 
Congresso dell’IiiteniaziiKiale 
socialista ». «..Per questo —> 
aggiunge Berlinguer — oc¬ 
corre insisUffà. to mancanza 
di toegUol' per i'attùaiióiié 
deil’accfxdo Salt 2, «rcomun- 
«lùé per l'avvio di program¬ 
mi regionali ri «fisarmo, ma 
soprattutto per impedire che 
l’Europa divenga campo di 
nuove dislocazioni «li missili 
nucleari. Lè proposte avan¬ 
zate dal nostro partito a 
questo p ropo sito , che erano 
r^lfe sia ’ agli Stati Uniti 
dié all'UnìODe Sovietica, con¬ 
servano tutta la 'lòro «iram* 
matiito attualità ». 


n compito dell’Italia 
aìl’inteinio della NATO 


Còfae ottonuore la paura 
reciproca che caratterizza i 
r ap porti tra URSS e USA? 

. « H punto da cui partite 
^ risponde Berlinguer — è 
che, in entrambi i casi, sL 
tratta di - un timore reate, 
sentito e vìssuto «^ome tote 
dalla grande maggìOTanza 
delle • popolazioni dellé due 
grandi potenze» in seguito 
alla crisi degli assetti che 
caratterizzarono gli anni dd- 
ìa’ guerra fredda. Sia gli 
USA che VURSS temono che 
Vàttra parte possa trarre da 
questa crisi dei vantaggi in 
termini di potenza. Si ag- 
gùtugono fatti specifici: ta 
URSS teme lo svUtippo dei 
rapporti fra USA e Cina; gli 
USA temono 8 rìschio di nao- 
ri atti £ forza dopo riater- 
venio sovìetìco in Afghani- 
stan (e dopo Fa p poggio alte 
iniriottoe militari dd Vid- 
nam in Cambogia). 

«In questo «juailro k» «re¬ 
do che sia on fatto p«»itivo 
l’cmCT g ere e raffermarsi ri 
posiziooi die. da una parte, 
siano reahncnte autononie 
«lana logica statole ddle due 
granri potenze e. daO’altra 
parte, non puntino a rotture 
umSateràli «idle alleanze. 
Vanno in «]oesta dir e zi one , 
anzi t u tto, le posiz i oni ri mol¬ 
ti pneri noD antoeati. Ma 
anche malia può svolgere un 
grande e piKitivo co mp i to 
anche alFfaiterDo della CEB 
e ddla NATO, in a ccordo 
con gli albi pornsi europd. 
e in un positivo rapporto 
con i peeri «id non aOhiea- 
mento ». 

Qaonte ri ruolo ddTEu- 
ropa. «mi pare urgente e 
necessaria innanzitutto — 
afferma Bertiugmer — una 
per OM soninone 
lobate dd conflitto arabi»- 
isradiano. fondata sid rico- 
n oa c ttncnto dd riritto alT 
e sì s t e naa e alla s ànre na ri 
tutti gli stati ddla regione, 
hd comp reso Israele, e sul 
riconoscimento dd diritto 
dd popolo peicstlncse a «rea¬ 
le un proprio stato ». Dopo T 
impasse «fi Camp David « vi è 
un -grande bisogno e una 
gronda attesa per inìsiative 


sui problemi di tutto la zo¬ 
na mediorientale, tra le po¬ 
sizioni degli US.4 è «judle 
défl’URSS». 


. Riferendosi ■ alle necessa¬ 
rie iniziative per la erea- 
done ^ UH nuovo ordine 
econo m ico e monetario. Ber- 
Unguer sì chiede tattaoùi 
««nrae il. governo italiano 
possa svidgme ima azkme 
in «firezione ri una cocqie- 
rasioM economkri fondata 
su nuòve bàri fmo a «die 
esso non ri renderà creribi- 
le sul piano politico e mora¬ 
le. Lo Stato ddte '‘tangen¬ 
ti’* e degli scandali non è 
certo nelle migliori oondi- 
zionl pe^ propom una poli¬ 
tica ri oòoperàziaoe. sulla 
base <)d r e ci p r oco vantag- 
gk), ai paesi produttori «fi 
petrolio». An^ per qae- 
sto occorre die vi parteci¬ 
pino € non solo i governi, ma 
le forze pditiebe e socialL 
e innanzìtatto «lueUe «rie si 
richiamano aDe «dossi lav«>- 
ratrkd », 


Come si sfnega 8 «fimmai- 
to impegno ddle masse po¬ 
polari Batìane ndla potìtìca 
estera? 


«Anntutto perché la gio- 
sto rimmeia a vectriìe sem- 
piificaziaai propaganifisti- 
ebe ha portato all’errore ri 
trascinare rìmp^no dd 
partito to grandi campagne 
di massa sm teod «Idia pa¬ 
ce. Fesa indire la ddusio- 
ne per le fasi assai c o mp l es - 
se e óontraddittofie che og¬ 
gi attraversano le lotte sa-- 
crosante comkMte <ia akmii 
popoli per la propria Iriera- 
sione: penso al l^etaam. al¬ 
la Ca nri o gia . aDe vicende ri 
ateuri pOH^ ddrAfrica: 
Oedo tuttavia die nd popo¬ 
lo italiano, e spedalnente 
ndle nuove 


imave, q«»V 


soprattutto dalTEmpa. che 


grande scmibili- 
tà e a t teni kwe per i pro¬ 
blemi ddla pace • 
guerra e per i pro bl e mi dd 
Mlleramento ddle grandi 
aree ddla arretratezza e 
della faone... Vi som» dun¬ 
que le possibOìlà — oltro 
«rie la necessità — pa- la ri¬ 
presa ri un ampio movimen¬ 
to « massa per la 
il dbarmo. per la 


tt di uà 


». 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Contatto diretto fra 
il Cremlino e Rònald Reagan. 

Il senatore repubblicano Char¬ 
les Percy, a Mosca ufBciai- . 
mente per una vìsita privato 
(ma nessuno ci aveva credu¬ 
to) è stato ricevuto da Leo- 
nid Breznev, intrattenendosi 
con lùi e con il ministro de¬ 
gli esperi Gromiko, accompa¬ 
gnato dairambasciitore ame¬ 
ricano a Mosca Vatson, to 
un lungo colloquio aurato ben 
due ore e ^ minuti. La di¬ 
scussione, secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso Percy al 
termine dei colloqui, è stata 
« molto franca e concreta ». 

Uguale apprezzamento ap¬ 
pare dal comunicato che la 
TASS ha tempestivamente e- 
messo e , che riproduce per 
esteso le valutazioni del pre¬ 
sidente soviètico. Breznev, si 
è dichiarato s persuaso che 
sarà possibile migliorare la 
situazione se le due parti da¬ 
ranno prova di desiderarlo * 
e ha fatto appello all'apiJica- 
zione «lì « una politica reali¬ 
sta e accorta*. sNoi — ha 
aggiunto il leader sovietico — 
non abbiamo mai desiderato 
e non desideriamo un aggra¬ 
vamento dei rapporti con gU 
Stati Uniti e... non vogliamo 
affatto respingere quanto di 
positivo è stato realizzato in 
passato attraverso uno sfor¬ 
zo comune*. 

- A-(}uesti toni, etnne si vede 
ésplicitomente distensivi, ha 
fatto seguito ima serie ri ana¬ 
loghe richiarazìoni ri buona 
intenzkmi «la parte dd smià- 
tore Percy. L’esponente poe¬ 
tico americano — che sa)^ 8 
prossimo presidiaite della Com- 
nùssione èsteri dd Senato — 
ha affermato ri «auer «iscoL 
lato da Breznev-cose che fan¬ 
no pensare ad una sperantà 
per U futuro. Speranza ndfe 
rdazòmi sovìetico-àmericané 
e speranza per U mondo-*. 
Percy ha poi aggiunto che, a 
suo avviso, «è ipolto ìmpor- 
pn^ ,diè Breznev e Beaguà 
si mvuno segnali* eonchideB- 
do ron una affermaziaoe iimI> 
to signifitmtìva: «Le relazio¬ 
ni fra i due paesi sono ad un 
ìivdlo cosi bòsso che non pos¬ 
sono che migliorare». Leoiaki 
Breznev non ha mamtoto ri 
fare un cdino alla «liiestiane 
dd S ALT 2. « E" importante —- 
ha detto -7 impedire la sta¬ 
gnazione degli sforzi ddle due 
parti in vida ddla ììmBazào- 
Ite degli ahnamenti strategi¬ 
ci su base A reciprocità. Un 
successo in questo senso eo- 
smuùrèbbe la ddave di volta 
«fi fatta la sìeurezza intèma- 
zàmote». - ' - ^ y -- - 

Ma rincontro è jvòbatolnieB' 
tè destinato ad.avere sviliq»- 
pì ri grande importanza e 
nHriì osservatori sono tocli¬ 
ni a .rìtoiere che Percy sia 
venuto a Mosca con toeari- 
(rii precisi «rie vanno assai 
cùtre un limitato sondaggio ri 
nmori dd vertice sovietico. Lo 
dess o Péroy ha precisato «rie 
prima ri venire a Mosca ave¬ 
va consultato Reagan.-fl suo 
consigliere ri politica estera 
Ridiard ADeii. il presidente 
Carter, l'ex segretorio «fi sta¬ 
to Henry Kisstoger e gri ex 
presiiienti Nix<xi e Ford oltre 
a ricevere suggerimenti, an¬ 
che «lai cancelliere ddla RfT 


Le stesM fonti_ 

<id resto hanno fatto sapere 
«rie oggi il senatore Percy si 
in co utre rà con fl t — tw— i« ni> 
Ustinov. ministro defia Dlfo- 
sa. ^ è-stato rose noto dm 
venerdì d sarà mi imova ìà- 
contro tra Te s ponente ameri¬ 
cano e il presiden te s ovie ti oa. 

Vi è chi pMM »» dK od cd- 
loqok) di ieri «liv e rs e «luesti^ 
ni concrete stano stato peate 
sol tavolo della «fiscutsiane éa 
entra m be le parti e «rie Fin- 
tervallo ri «lue giorni aareb- 
be stato concor d ato per dare 
teaqioii sia a^ americani dm 
ai sovìetkL «fi aggiornaro le 
lawvte posbìani alla tooe dd 
nuovi dati e mer si ddte ean- 
versàsioni. Per « 

«lue, è prcuatoro 

dare a __ 

DI certo si poò _ 

«rie«|i]e8to prkno tooontro :_ 

ha scontentato né a mer kaid 
né sovietici a che Fimpria- 
sHxie generale, qui a Moocà. 
è «rie io staff «fi llesran stia 
dando prora «fi reaMaroo. 



G i uB aWoCWf 


A BMMle 3 patitott 
sadafricaal 


PlUritmi* -r Tta afrieaid 
m atatt caMonnatl anS- 
te pm «atto tradimento» 
«lalla Corta ormsema di Pro- 
Uala In rdasiiono a un attae- 
re lanciato lo scono genna¬ 
io oentro on posto di : pofi. 

Altri sei àfrtM à 
alati condannati a un 
tote di m anni di « 

Tatti glt tognnati_ 

-- dafi'Afrlcan Na* 

(AMO). U m». 
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Opposizione alla giunta regionale 


Nuova spìnta in Sidlìa 
all'unità di azione tra 
socialisti e comunisti 


i V 


Dopo un primo documento si elaborerà un co¬ 
mune . piano dì interventi legislativi e politici 


Dalla redazione 

PALERMO — Comunisti e 
socialisti siciliani sono perve¬ 
nuti ad un giudizio comune 
di nettissima impronta nega¬ 
tiva sulle tendenze e le atti¬ 
vità del governo regionale 
presieduto dal de d'Acquisto 
e dalla maggioranza triparti¬ 
ta (DC PSDI FRI) che lo so¬ 
stiene. E da quest’analisi fan¬ 
no discendere la decisione di 
articolare con scelte elaborate 
In comune la loro battaglia 
d iopposizione. 

E’ questo il succo di un im¬ 
portante documento congiun¬ 
to emesso dalle segreterie re¬ 
gionali comunista e sociali¬ 
sta, al termine di una riunio¬ 
ne che le ha viste impegnate, 
assieme alle presidenze dei 
due gruppi parlamentari all' 
assemblea regionale. 

Nei prossimi giorni, il rial¬ 
lacciamento dei rapporti uni¬ 
tari tra PCI e PSI siciliani 
da tempo auspicato dal PCI 
avrà un seguito concreto, con 
altri incontri che verranno 
dedicati alla elaborazione ed 
alla messa in cantiere di un 
dettagliato piano di interven¬ 
ti legislativi e politici. 

Anzitutto, i due partiti e* 
sprimono « grande preoccu¬ 
pazione » per la « tendenza 
del governo regionale e della 
sua maggioranza ad impri¬ 
mere alla attività legislativa 
e amministrativa un corso 
caratterizzato da soluzioni 
clientelari demagogiche ed 
elettoralistiche ». L'allusione 
è evidentemente rivolta ai 
gravi segnali che hanno ca-. 
ratterizzato in questa setti¬ 
mana l’attività parlamentare 
e la vita del governo D’Acqui- - 
sto. Valgano per tutti gli e- 
sem della legge — giovani, il 
cinico scaricabarile intrapre¬ 
so dalla DC con un demagogi¬ 
co gioco su più tavoli, la ma¬ 
novra volta ad attizzare la 
guerra corporativa tra le va¬ 
rie categorie, le proposte di 
maxi-scivolo pensionistico de¬ 
gli impiegati mibblici. il mo¬ 
do come gii Enti locali ege¬ 
monizzati dallo scudocrocia¬ 
to, hanno affrontato in que¬ 
ste settimane il problema 
dell’allargamento delle loro 
piante organiche, - • ■ • - 

!Un É.ànorà^...Jrtàuietantè 
specie, “là ' vicenda ‘della ‘lèg¬ 
ge giovariirÌn'cùi;S-è vólutò 
speculare, sulla T.drammatica 
condizione di tanti giovani 
d’.'^orcupati. intervenendo in 
maniera clientelare. Nell’iso¬ 
la i giovani senza lavoro sono 
più di centotrentamila. 

Su tale quadro il giudizio 
di comunisti e socialisti è con¬ 
corde e pesantissimo. «Que¬ 
sta tendenza del governo e 
della sua maggioranza sta 
portando — affermano le due 
segreterie nella loro - nota ^ 
congiunta — ad un pauroso 
abbassamento del livello del¬ 
la vita politica e della produ¬ 
zione legislativa regionale, ad 
u ndiscredito sempre niù mar¬ 
cato della regione di fronte 
all’opinione pubblica isolana». 

• I socialisti, sulla base di 
tale giudizio giungono cosi ad 
accogliere Tanpello. che nel¬ 
le scorse settimane era stato 
rioetutamente loro rivolto dal 
PC-T. a rendere più chiara ed 
esolicita la loro collocazione 
d’ODoosizione, ed in onesto 
quadro la loro disponibilità 
ad un lavoro cormme. Neiia 
nota congiunta PCI e PSI. 
dichiarano che « si opporran¬ 
no con decisione a onesta li¬ 
nea del governo regionale e 
della sua maggioranza contra¬ 
stando con fermezza onesta 
spinta clientelari. e lottando 
per imporre alcuni provvedi¬ 
menti che si muovono nel 
senso del risanamento». 

Un primo ed immediato 
terreno di scontro riguarda la 
riforma sanitaria. La scorsa 
settimana con una conferen¬ 
za stampa il PCI aveva de¬ 
nunciato il sabotaggio opera¬ 
to dal governo D’Acouisto che 
per decreto pretenderebbe di 
far slittare a dopo le elezio¬ 
ni il decollo delle unità sani¬ 
tarie locali, in barba ad una 
f^tuazlone sanitaria a dir 
poco disastrosa. 

Ancora; nella prima com¬ 
missione legislativa dell’ARS 
maggioFanza e governo non 
si fanno vivi pur di evitare 
l'inizio della discussione di al¬ 
cuni provvedimenti di legge 
che dovrebbero avviare il pro¬ 
cesso di riforma amministrati¬ 
va. E. oltre alla protesta dei 
PCI, lo stesso presidente del¬ 
la commissicne. il socialista 
Stamela ha preannunciato 
nei giorni scorsi di aver in¬ 
tenzione di awalersi di tutte 
le sue prerogative regolamen¬ 
tari pur di preservate la di¬ 
gnità. dell’assemblea. 

La nota congiunta delle 
due segreterie toma a sotto- 
linesre cod i lcar*ttere orlo- 
ritario di queste due questio¬ 
ni: la necescìtà della piena 
attuazione della riforma sani¬ 
taria nel rienroso risoetto del 
temni stabiliti della legislazio¬ 
ne nazionale e della le^^e re- 
ginnele; il varo della riforma 
amministrativa, sunerando le 
resistenze del povemo e della 
sua maeeioranza. 

I due narriti si riservano, in¬ 
fine. di Indirere nei prossimi 
girmi eli interventi legislati- 
vi e oolitiri neroesari D“r da¬ 
re r>r«Tarii''>ie risnoste ai nro- 
.corion ed errnomlpl oiù 
i]rCTor\tl e n“r rerunemre un 
rpriTvirte di ridijpia con il no- 
polo cipiii<5oo. intercalo dal¬ 
le . scelte del governo regio¬ 
nale. 

Le prossime tappe di questa 
ritrovata unità confermeran¬ 
no o meno questa nuova fa¬ 
te della ritrovata unità tra 
tpci''llstt t comunisti sici- 
nani. 


Domani 

convegno 

a Cagliari 

; 

sulle 

PP.SS. 


CAGLIARI — In prepa¬ 
razione della Conferenza 
nazionale sulle Partecipa¬ 
zioni statali, che si terrà 
a Genova ai primi di di¬ 
cembre, la federazione di 
Cagliari del PCI ha indet¬ 
to un convegno sul tema: 
« II ruolo delle Partecipa¬ 
zioni statali nelle realtà 
chimiche della zona indu¬ 
striale Macchiareddu- Sar- 
roch ». Il convegno si ter¬ 
rà venerdì 28 novembre 
con inizio alle ore 17 nel 
salone Renzo Laconi in 
via Emilia. 

I lavori saranno conclu¬ 
si dal compagno Giorgio 
Macciotta, deputato al Par¬ 
lamento e vice responsa¬ 
bile della commissione 
« Industria cliimica » del¬ 
la Direzione del PCI. 


Oggi si riunisce l’assemblea sarda 


Interventi della magistratura in diversi cèntri della provincia 

Inchieste giudiziarie a raffica 
per gli ospedali di Chieti 

Ad Atessa un ricoverato è morto dopo una puntura lombare - Ordine di comparizione per gli ex com¬ 
ponenti del consiglio di amministrazione di Vasto - Sono accusati di abuso di potere In atti d’ufficio 



la giunta domani 
incontro tra i partiti 
laici e di sinistra 

Questa mattina il de Mario Puddu presenterà le dimissioni 
Verso un governo a cinque con PCI - PSI - PSDI - PRl - Psd'A 


Dalla nostra redazione 

C.\GLIARI — Il consiglio re¬ 
gionale prenderà atto nella se¬ 
duta di oggi, convocata per le 
ore 18. delle ' dimissioni del 
, presidente della giunta. Mario 
Puddu. Succeduto a Soddu, ed 
eletto con i soli voti dei de¬ 
mocristiani, dopo il fallimen¬ 
to della giunta di unità auto¬ 
nomistica fermata sul’filo del 
traguardo dal veto di Piccoli, 
l’onorevole Puddu aveva ri¬ 
cevuto dal suo partito un man¬ 
dato esplorativo per tentare 
di formare un esecutivo con i 
tecnici simpatizzanti comuni¬ 
sti, o un esecutivo di centro 
sinistra organico. Le due ipo¬ 
tesi si sono rese impraticabi¬ 
li. in quanto né il PCI né gli 
altri partiti di sinistra e lai¬ 
ci lianno accettato la trovata 
della direzione nazionale de¬ 
mocristiana. 

La DC sarda, continuando a 
subire il vèto romano, all’ul- 
timo momento ha lasciato tra¬ 
nciare la proposta, peraltro 
fumosa, di un centro sinistra 
provvisorio, in attesa di qual¬ 
che « positivo evento » nazio¬ 
nale. Ma si è trattato del ten¬ 
tativo di prendere atto, per la¬ 
sciare prima decantare e poi 
cadere la sola proposta vali¬ 
da finora emersa: ov\'ero la 
costituzione di una giunta di 
sinistra e laica. «Questa è 1’ 
unica via di uscita praticabi¬ 
le»: cosi hanno affermato i 
rappresentanti comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 


sardisti, riuniti l’altra sera 
per fare il punto della situa¬ 
zione. Nel corso della riunione 
congiunta dei partiti di sini¬ 
stra e laici, solo i repubblica¬ 
ni hanno prima chiesto un nuo¬ 
vo incontro con la DC. e quin¬ 
di avanzato una nuova propo¬ 
sta basata sulla co.stituzionc 
di una giunta laica con tecnici 
democristiani ' e comunisti. 

’ Tutti gli altripartiti hanno 
' scartato nettamente quest’ulti- 
ma ipotesi, sostenendo che la 
giunta di sinistra e laica non 
f nasce in contrapposizione alla 
‘ DC, che si è autoesclusa, ma 
per realizzare il programma 
già concordato e sottoscritto. 
Questo è l’unico modo per 
salvaguardare l’unità autono¬ 
mistica e garantire un gover- 
' no efficiente alla Regione 
sarda. 

L’incontro tra PCI. PSI, 
PSDI. PSdA e PRI ha quindi 
avuto un esito interlocutorio, 
il partiti che dovrebbero for¬ 
mare la nuova maggioranza 
regionale hanno deciso di riu¬ 
nirsi ancora venerdi mattina, 
all’indomani della seduta del- 
r.Assemblea nella quale saran¬ 
no accolte le dimissioni di 
Puddu. — - ’ ' 

: I partiti di sinistra e laici, 
nell’incontro di venerdì scor¬ 
so, hanno comunque (rinvenu¬ 
to che la DC, con il comuni¬ 
cato del suo ultimo comitato 
regionale, non ha fatto alcun ' 
passo in avanti. « La DC —. 
sostengono i cinque partiti — 


non è in grado di partecipare 
ad una giunta autonomistica 
avendo subito nella sostanza 
il veto di Piccoli, e non ha fat¬ 
to neanche una chiara propo¬ 
sta alternativa ». 

7 I socialisti c i socialdemo¬ 
cratici hanno poi tenuto a ri¬ 
badire che, secondo loro, «nel¬ 
le condizioni attuali la giunta 
autonomistica non è più una 
ipotesi percorribile ». • 

: Le delegazioni hanno discus¬ 
so sulla sola proposta di co¬ 
stituzione della giunta autono¬ 
mistica laica e di sinistra. 
« I partiti hanno deciso — si 
legge in un comunicato — che 
l’esame deve proseguire in una 
.successiva riunione (già fis¬ 
sata, come abbiamo detto, per 
domani venerdi — ndr). dopo 
la presa d’atto da parte del 
Consiglio regionale delle di¬ 
missioni deU'onorevole Pud¬ 
du». Questo breve periodo di 
riflessione viene ritenuto d’ 
obbligo. « in modo da permet¬ 
tere a ciascun partito — sì 
, afferma infine nel comuni- ‘ 
cato — dì approfondire presso 
i propri organi statutari le 
rispettive posizioni »., 
L’orientamento generale ~ 
a detta della stessa stampa. 
isolana — sembra essere co¬ 
munque abbastanza preciso: 
andare avanti verso una for¬ 
mula di governo che veda 1’ 
autoes(Jusione della Democra¬ 
zia cristiana. y . ■ 

' ■--j/g/p. 



A Catanzaro assemblea dei quadri sindacali CGIUCiSL-UÌL - ^ 

Lo Calabria in lotta non smobilita 


A seguito della tragedia 
sato per PII dlcènibre 

■ : '■ • - ■ • ■ l'.V.: J -■ 

T Dalla nostra. redazione 

C.ATANZ.ARO — L’assemblea dei ; 
quadri della Federazione unitaria 
calabrese ha risentito come era d’ 
altronde scontato, del clima e dell’ 
angoscia di questi giorni per l’im¬ 
mane tragedia che si è abbattuta sul 
Sud. Ma non sono mancati spunti e 
riflessioni interessanti. Intanto, come 
prima decisione è stata ufficializza¬ 
ta la scelta di far slittare lo scio¬ 
pero regionale fissato per il prossi- 

■ mo 11 di dicembre. L’appuntamento 

di lotta è stato spostato prime 
settimane di gennaio. . , ' ' 

■ Temi centrali dei lavori la dram¬ 
màtica crisi economica e s<K:iaIe ca¬ 
labrese e il « pacchetto » di richieste 
da tempo avanzate al governo. 

L’incontro sindacale è stato con¬ 
cluso da Franco Marini, segretario 
deUa CISL, 

Anche la Calabria subirà i con¬ 
traccolpi della tragedia, e il rischio 
è che la tragedia delle popole^oni 
colpite dal sisma possa essere uh 
paravento per il governo e la sua 
politica. La Calabria non smobilita. 
La sua lotta serve anche alle popo¬ 
lazioni colpite. Lo scossone che il 
sindacato vuole dare agli indirizzi 
di programmazione che il governo di¬ 
ce di voler perccHrere, è uno scos- 


che ha colpito le vicine regioni è stato rinviato lo sciopero regionale fis- 
> ‘ La^ relazione di Mimmo Garofalo e le conclusioni di Franco = Marini 


sone che interessa tutte le zone lu¬ 
cane e campane che come la Cala¬ 
bria soffrono di mali antichi: la 
mancata industrializzazione, lo sgre¬ 
tolamento delle zone interne, l’emar- 
ginazione < dell’agricoltura, - lo svuo¬ 
tamento causato dall’emigrazione, la 
pessima qualità della vita e dei ser¬ 
vizi nelle - città - capoliìogo - e nelle 
campagne. •. ; 

' La relazi<me del compagnò Mimmo 
Garofalo, della segreteria confedera¬ 
le e della federazione unitaria, batte 
a lungo sutre punti.. Il primo è una 
.industrializzazione reale. ■ possibile, 
legata ^e risorse calabresi (l’agri- 
, coltura, (nò che l’intemo può pro¬ 
durre) capace di tessere un filo pro¬ 
duttivo. ad alta (wcupazione, all’in- 
, temo delle risorse esistentL - Il se¬ 
condo. strettamente collegato al pri¬ 
mo; ' è il riordino economicamente 
fruttuoso della agricoltura; il terzo 
- sono; i seiTÌzi. un capitolo che tocca 
non solo i grandi centri urbani, le. 
. città, ma anche il vivere civile delia 
gente: la casa, le scuole, nli asili. 

. i trasporti, le strade, Tigiene, la 
cultura. ' 

Sarebbe infinitamente riduttivo — 
dice Garofalo — vedere la crisi ca¬ 
labrese. Questa (nasi nella crisi, come 
un problema di mira natura econo¬ 
mica. L’altra faccia, quella che ag- 


' grava il malessere calabrese è la 
disgregazione sociale, (mlturale, il 
ruolo stesso giocato dalle istituzioni, 
n sindacato in questa assemblea a- 
vanza std tappeto della lotta gene- 

• rale dei ■ lavoratori della Calabria,, 
la parola d’ordine di una «nuova co- 

' stituente » regkmaie. < Le > formule • 
che s(Kio in cantiere per risolvere la 
aerisi politica regionale, dopo cinque 
mesi dal voto — dice ancora Garo¬ 
falo — non ci convincono, anzi n(H> 
cci piacciono». «Vogliamo — conti¬ 
nua — IBI nuovo rapporto fra i par¬ 
titi. un governo regionale die rispetti 
le esigenze di unità e di autogover- 
7 no (iel popolo calabrese ». Sulle li¬ 
nee del sindacato si snoda il dibat¬ 
tito, - 

-'-Parlano i delegati di fabbrica del^ 
la Pertusola di Crotone ciie rappre¬ 
sentano con la loro lotta (xintro la 
cassa : integrazione e Io smantella¬ 
mento del nucleo industriale croto- 

• nese. il punto più basso della morsa 
sórf<x:£uite che stringe la realtà pro¬ 
duttiva calabrese. Anche le zone 

' « sicure » stanno diventando punti dì . 
crisi, come Lamezia e il polo chi- ; 
mìco, come i tessili di CostroviUari, 
come la Lìquichìmica e Gioia Tauro. 

< n caso Calabria » deve essere in 
cima ai programmi governativi. La 
programmazione deve rapisesentare 


un momento di riordino (Jell'intera e- 
conomìa. nazionale, del ruolo delle 
partecipazioni statali. - e di quello 
degli enti pubblìin, ma non ci si può 
fermare a tutto ciò.. 

La Calabria non può e non vuole 
pesare più come ima palla al piede 
all’intero sviluppo. Il suo carico di 
disoc(nipati, 167 mila, il lisanamento 
delle storture dello ^ sviluppo, il 31 
per cento degli addetti alla agricol¬ 
tura, tenuti a mezzo servìzio ed un 
terziario sconquassato che assieme a 
qiiel.-22 per cento di operai in cassa 
integràzione fornisce circa il 70 per 
cento del profittò intero lordo, tutto 
ciò deve essere il punto di avvio del¬ 
la programmazione, dì un nuovo svì- 
delle7 risorse energetiche (me¬ 
tano ed acqua in agricoltura) e di 
un nuovo sviluppo. 

Franco Marini conclude (X)n un in¬ 
tervento tutto interno alla fase del 
dibattito sindacale e delia discussione 
(Jie sta interessando la federsmone 
unitaria. Non è un momento qualsia¬ 
si: ^ sul fronte siridacalè c’è ancora 
una volta, da sceglìe’-\ tra Te , vecchie 
strade. Quella della difesa dell’esisten¬ 
te e l’altra, più volte indicata: un 
nuovo sviluDDO a oartire dal Mezzo¬ 
giorno e dalla Calabria. : 

11 . m. 


Sui problemi delia pesca un'assemblea unitaria delle coop a Mola di Bari 

Nel Sud r^emargìnato» è anche il mare 

Un settore produttivo in forte crisi > Sempre meno pesci e pescatori - L'abbandono dei giovani che scelgono 
altre attività - Una politica di rapina e metodi artigianali contro la necessità di utilizzare tecnica e ricerca scientifica 


Dal no!;tro inviato 

MOLA DI BARI — Di crisi 
del sett(H‘e della pesca à 
paria da diverso tonpo. Ul¬ 
timamente però la sìtaazkv 
ne si va facendo sempre più 
difficile. Un dato significa¬ 
tivo di questo stato (h diffi¬ 
coltà è dimostrato da quanto 
è - avvenuto nell’importante 
centro di Molfetta ^ dove 
recentemente diversi pesche¬ 
recci , non son potuti andare 
a pescare per mancanza di 
pescatori. I giovani scelgono 
attività più remunCTative. 

n mare è sempre meno pe¬ 
scoso. il setto* è sempre 
più ^arginato, i costi di pro¬ 
duzione sono sempre pih in 
aumento, c’è una sottovalu¬ 
tazione di questa attività pro¬ 
duttiva da parte del governo 
e delle Regioni. Nel contenv 
po importiamo sempre più 
pesce daU'estero (nel 1979. 
400 miliardi di importazione). 

Notoriamente quella dei pe¬ 
scatori è una categoria (he 
viene accusata dì essere di¬ 
visa e di lamentarsi sempre 
! senza avere la capacità di 
I prospettare soluzioni per su¬ 
perare la crisi. Veri o no 
questi giudizi, il fatto nuo¬ 


vo è che qualcosa di più 
ad^uato risp^to alla gravi¬ 
tà della situazione si fa avan¬ 
ti da parte dell’intera cate¬ 
goria. 

Un segno importante è ve¬ 
nuto cU^’assemblea regiona¬ 
le unitaria che sì è svolto a 
Mola di Bari per iniziativa 
delle tre centrali cooperative 
del settore pesca ((Confedera¬ 
zione Cooperative Italiane, 
Lega Nazionale (Co(^)erative e 
mutue. Asso(nazione Genera¬ 
le Cooperative Italiane). La 
manifestazione unitaria ha 
rappresentato un fatto polìti¬ 
co di notevole rilievo perché 
— affermava nel suo inter¬ 
vento Vieri Spaggiari, presi¬ 
dente nazionale (Iella coope¬ 
razione p^a aderente alla 
Lega — in quanto aiuta a 
superare una difficoltà di 
fondo che è quella della sot 
tovalutazione in Italia a livel¬ 
lo generale del problema del¬ 
la ^sca. 

Per superare cpiesto osta¬ 
colo è un fatto positivo che 
il processo unitario coopera¬ 
tivo. iniziatosi sia pure con 
ritardo a livello nazionale, 
.sti.a camminando anche a li¬ 
vello territo-lnle come ha di¬ 
mostrato Tassemblca unita¬ 


ria di Mola. 

•Alla necessità di rafforzare 
questa spinta unitaria e alla 
lotta della categoria faceva 
un richiamo nel suo salato 
il coo^Mgno on. Tonunaso 
Sicolo, mentre il compagno 
Sandro Fu(}re di Molfetta in¬ 
sisteva nella necessità che la 
categoria affronti i problemi 
ddia commercializzatone fa¬ 
tando della cooperatone non 
solo un'organizzatone di ser¬ 
vizi ma an<he della produ- 
tone. 

Sul banco degli imputati 
per la mancanza di una po¬ 
litica per la pesca c’è stato 
sì il governo ma andie la 
Regione Puglia. Questa al di 
fuori di un intervento sul 
prezzo del gasolio e qual¬ 
che finantainento cUentela- 
re, non ha fatto nulla per il 
settore. Il tentativo compiu¬ 
to dalTassessoré regionale ai 
Lavori Pubblici Sorice (giun¬ 
to per altro ad assemblea 
quasi ultimata) di smentire 
questa realtà è stato conte¬ 
stato dai pe^tori. Ed a 
questo proposito va sottoii- 
neato che la iriù importante 
decisione presa dall’assemblea 
(proposta dal giovane coo¬ 


peratore La Bella) è stata 
quella di concretizzare nel 
giro di pochi giorni un in¬ 
contro (li una delegazi^ 
(iella cooperazione del sento¬ 
re pesca eoo la commissione 
agricoltura del consiglio re¬ 
gionale per inserire Taccpia- 
coltura nel làano dei settori 
della legge quadrifoglio in un 
contesto che deve sempre più 
assimilare il settore pesca a 
quello agrìrolo. 

Alla I^ìone Puglia più in 
generale l’assembli ha Que¬ 
sto la ricostituzione della 
consulta regionale della pe¬ 
sca. l’approvazione del dise¬ 
gno di legge regionale pro¬ 
posto dalla stessa consulta a 
fav<xe della pesca marittima 
e delle accpie interne, concre¬ 
te iniriative tendenti a rea¬ 
lizzare anche in Puglia un 
presidio di ricerca scientifi¬ 
ca apfdicata alla pesca in 
collaborazione con il CNR e 
con tutti gli altri enti ammi¬ 
nistrazioni ed istituti comun- 
cpie interessati, il sdkcHo 
finanziamento delle, iniziative 
i cui progetti sono da temp o 
airattenxiene defÀ organici 
tecnici den’as.sessorato alla 
agrkxrftura e pesca, cd ini¬ 
ziative tendenti a valorizza¬ 


re le numerose zone salma¬ 
stre e umide incoraggiando 
la > realizzazione di impianti 
di (Hscicoltura a conduzione 
(^operativa. — 

' richieste avanzate al 
govmH> riguardano la solle¬ 
cita approvazione del dise¬ 
gno di legge governativa per 
la razionalizzazione e lo svi¬ 
luppo del settore. Il rifinan- 
ziamento della legge che pre¬ 
vede alleggerimento delle spe¬ 
se di gestione, l’attuazione 
dei (xmtenutì programmatici 
della legge 964 (piano agri¬ 
colo alimentare relativamen¬ 
te alla produzione ittica). 

n dibattito, che ha avuto' 
momenti di esasp^zìone 
per le critiche condizioni dei 
pescatori, è stato ampio ed 
ha affrontato i complessi pro¬ 
blemi del settore che a volte 
variano da zona a zona e che 
comun<iue si manifestano o 
con ' una politica ' di rapina 
del mare o con metodi arti¬ 
gianali di pescato che sono 
in contrasto con la necessità 
À una pesca moderna (he 
deve ' utilizzare s empre friù 
la tecnk» e la ricerca scien¬ 
tifica. 

Italo Palakiano 


Nostro servizio : 

VASTO — Sono In agita 
zione diversi ospedali del¬ 
la provincia. La causa non 
è data dallo sciopero, ben 
si daH’intrecciarsi delle vi¬ 
cende sanitarie come quel¬ 
le della cronaca giudizia¬ 
ria di questo periodo. Ha 
cominciato l’ospedale di 
Atessa, dove un paio di 
settimane fa un ricoverato 
è morto in seguito ad una 
puntura lombare. L’inchie¬ 
sta medica ha concluso 
che concomitanti circostan¬ 
ze negative hanno causato 
la tragica fatalità, quella 
giudiziaria deve ancora da¬ 
re il suo responso. .: 7 

E’ toccato poco dopo al 
primario ginecologo dell’ 
ospedale di Cesoli, il dottor 
Piero Ecilleri, salire agli 
onori della cronaca. Il pro¬ 
fessionista è stato condan¬ 
nato giorni fa dal tribuna¬ 
le-di Chieti per omicidio 
colposo. • Avrebbe causato 
la morte di • un neonato 
per non essere intervenu¬ 
to tempestivamente sulla 
madre che aveva subito un 
principio di distacco della 
placenta. Sicché il bambi¬ 
no nacque asfittico ed ogni 
tentativo successivo di soc¬ 
corso è stato vano. 

Torna Infine alla ribal¬ 
ta, € non poteva proprio 
ihancare, Tospedale di Va¬ 
sto che, come l nostri let¬ 
tori i sanno, nel corso di 
tutta la sua storia si è 
seihpre distinto sul piano 
giudiziario e non si è mal 
segnalato per meriti sani¬ 
tari. A sei componenti del- 
Tex-consiglio di ammini¬ 
strazione (è stato sciolto 
qualche tempo fa dalla 
Regione) è arrivato un or¬ 
dine di comparizione del 
pretore per il 6 dicembre 
prossimo. Il reato ipotiz¬ 
zato questa volta è di abu¬ 
so di potere in atti d’uf¬ 
ficio. - : ; ■ 

L’impresa dei «magni¬ 
fici sei » risale alla prima¬ 
vera scorsa, quando il pri¬ 
mario chirurgo, dottor Ci¬ 
polla d’Abruzzo, compì il 
clamoroso gesto della so¬ 
spensione degli interventi 
che rese nota aU’oplnione 
pubblica nazionale l’arre¬ 
tratezza e rinefficienza del¬ 
le attrezzature dell’ospeda¬ 
le. Il consiglio di ammini¬ 
strazione. richiamato con 
. questo atto clamoroso alle 
I pròprie responsabilità, lun¬ 
gi dal rimediare allo sfa¬ 
scio di cui veniva indicato 
come responsabile, trovò il 
coraggio di sentirsi offeso, 
e in una riimione del 4 lu¬ 
glio scorso sospese dall’ 
incarico il dottor Cipolla, 
reo di aver disonorato il 
buon nome (figurarsi!) del¬ 
l’ospedale. 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione del « disonorato » 
ospedale sospese al chirur¬ 
go anche lo stipendio. In 
[seguito al ricorso del dot¬ 
tore. adesso all’onorato con¬ 
siglio di amministrazione è: 
arrivato l’ordine di comV 
parizione. Per la' crónàch - 
va ricordato che il consi¬ 
glio è composto interamen¬ 
te di democristiani ' (cosi 
usa nel feudo di Remo Ga- 
spari) e che fu estromesso 
dalla Regione in seguito 
ad un'ondata di indigna¬ 
zione popolare sollevata 
dal gesto del. prof. Cipolla 
e da un libro bianco del 
PCI ■ ■ . ; 

Nel frattempo al presi¬ 
dente dimesso e al diret¬ 
tore amministrativo erano 
rrivate anche altre comu¬ 
nicazioni giudiziarie, rela¬ 
tive ai reati di peculato 
continuo in concorso con 
altri e falso ideologico. 

A dimettere il consiglio 
in quell’occasione fu l’as¬ 
sessore aUa Sanità Nenna 
D’Antonio, oggi premen¬ 
te designato della Regione 
della corrente doroteo-ga- 
spariana, osteggiata fero¬ 
cemente dai fanfanìani, 
che costretta a buttare a 
mare l suoi amici di par¬ 
tito dopo aver fatto la sor¬ 
da per mei, fu protagoni¬ 
sta di un penoso tentativo, 
di assai cattivo gusto, di 
apparire — tramite la 
compiacente pagina va- 
stese del « Tempo » — la 
salvatrice della patria. Va 
anche segnalato che la 
C:GIL e la UIL hanno con¬ 
segnato martedì al com¬ 
missario dell'ospedale no¬ 
minato dalla Regione una 
petizione per la reintegra¬ 
zione del primario chirur¬ 
go firmata da 4.000 cittadi¬ 
ni. Nel frattempo il prof. 
(Cipolla ha ricusato il con¬ 
siglio di disciplina che do¬ 
veva accuparsi del suo ca¬ 
so, in quanto comprendente 
nel suo seno due avvocati 
che già si erano occupati 
precedentemente del chi¬ 
rurgo, per motivi profewlo* 
nali. 

... '-ffce." 


A Piazza Armerina " 

Frane, tifo, epatite? 
Ancora è troppo poco 
per Tassessore de 

.PALERMO — Dopo lo smottamento di terreno dei giorni.^ 
scorsi, che non ha provocato vittime per puro caso, a 
Piazza Armerina, a venti chilometri da Enna, sono saliti ' » 
a 45 i casi di tifo. La situazione igienico sanitaria peg¬ 
giora di ora in ora. Lenta e inadeguata l’opera di in- 
j tervento. 

' Il gruppo parlamentare comunista ha presentato al- 
' l’assemblea regionale siciliana una mozione che tende ad 
' Impegnare il governo a: adottare immediatamente le ini- 
zìative necessarie per accertare l’entità dei danni prò-:'’ 
■vocali dalla frana agli edifici, alla rete viaria, alle reti;^ 
idriche e fognanti e a predisporre provvedimenti straor-, '' 
dinari e urgenti per il ripristino delle strutture danneg- “ 
giate; ad adottare tutte le iniziative necessarie per dare ‘ 
un alloggio non di fortuna alle famiglie che hanno ri-'- 
cevuto ordinanza dì sgombero; ad operare con la mas- '-' 
sima decisione per arginare la diffusione deU’epidemla In 
atto, ad accelerare la approvazione del PRG del Comune * 
di Piazza Armerina. ' 

. . . ' ‘X: ' 

\ E' risaputo come in certi 
stati della Confederazione 
■ americana, j commissariati ' 
di polizia non si scomodi- 
.. no più per il singolo omi¬ 
cidio. Intervengono tempe¬ 
stivamente sul luogo del 
delitto a condizione che 
"sia configurato il reato di ~ 
strage. Dobbiamo com- 
_ prenderli: come si fa . a 
dar la caccia ai « piccoli 
omicidi ». in metropoli do- . 

\ve la delinquenza ha rag- ' 

'^ 'giunto vette elevatissime? \\ 

"' E così, — gioco forza — V 
‘ sono costrettila lavorare ' 

‘ ' aìl’ingrosso. Anche in Sici- ■ 

_ Ha, qualcuno, estasiato dal 
■proverbiale cinismo dei G- ' 
men d’oìtre oceano, sem¬ 
bra operare all’ingrosso, 

- imitandoli in stile e grado 
' di sensibilità. E ci aggiun- i' 
ge del suo. Quanto a pro- 
't tervia, naturalmente, -..i i 
•Intervistato dal cGior- j; 
naie di Sicilia*, è riuscito ,• 
a recitare in un sol colpo, ; 

.. la famosa parte delle tre . 
scimmiette: io non vedo, 

■ io non parlo, io non sento. 

.■Lo € sceriffo* di casa no- , 

stra, fa Vqssessore alla Sa- 
; nità. si chiama Nino Avo- ‘. 

la, ed è democristiano. Non 
; ; ci ha pensato su due volte 
a dichiarare: ^di Piazza-^ 

: Armerina, non so nulla »; ' 

« Certo, me ne hanno par- 

■ lato. Ho saputo qualcosa ^. .norama delle malattie mo- 
; da amici *; « Non ho rice- ■ " darne « da inquinamento ». 


.■•V ,• i.i . .j 

[ diaccio, ma che peso han- , 
no al cospetto dei 200 mila ' > 
' senza tetto delle zone ter- 
rematale? 

I 2T casi di tifo? Ma ci ' 
vuol proprio iella a morire ‘ • 
di Ufo. Le colline di im- / 
mondizia per le strade del 
paese, l’acqua che viene 
fuori dai rubinetti mista a 
liquami? La popolazione si¬ 
ciliana che non ha mai so/- ■ 
ferto almeno una volta la 
sete scagli la prima pie- 
. tra. Credetemi, sembra . 

‘ ammiccare ancora Vasses- ■ 

■ sore. ci son cose più serie. / 
’/'B Avola lavora all’in’ ■ 

grosso e pensa in grande. * 

' Ha trascorso infatti gli Ul- • 
timi mesi girando l’ìsola 
in lungo e in largo per prò- ■' 
pagandare pubblicamente 

■ la necessità di far slitta- ‘ 
re ulteriormente l’attuazio- ' 

■ ne della riforma sanitaria^ 
mentre il presidente della ^ 

_ Regione, il de Mario D'Ac- 
. qiiìsto. lo-seguiva a ruota ' 
predisponendo il relativo ^ 
decreto. 

• tanto ■ più scandalose 
dunque le sue dichiarazio- - 
ni, in una regione, la-Si- ,? 
cilia, dove alle tradiziona¬ 
li infezioni da sottosvilup¬ 
po, alle città simbolo di . 
Palma di Montechiaro e v 
ora Piazza Armerina si ag- k ' 
giunge lo sconvolgente pa 


1 


vuto nessun telegramma,., 
almeno fino à venerdì, ul- 
'. timo giorno in cui mi tro- 
• vavo- in assèssorato ». E 
^ sembra sottintendere: ci 
'■sono'state vittime a Piaz¬ 
za Armerina? No. Sono 
crollati interi quartieri? ; 
Nemmeno. 

Ma sì. in fondo ha ra- 
" gione. Un-miliardo di lire 
■ di danni, appena due case 
distrutte, certo, una tren- 
^ tma di .abitazioni àanheg- 
giate e di famìglie alVàd- 


Ad Augusta? lo' sappia p . 
no l’assessore, lo abbiano ? 
informato o ,meno i suoi 
amici, nascono bambini ' * J 
malformati, sono in netto 
aumento i casi di decessi 
dovuti ai tumori e a ma¬ 
lattie dell’apparato respi¬ 
ratorio. sono sempre più 
disastrosi i guasti provo¬ 
cati - dalle centrali d'ac- - 
ciaìo della Petrolchimica 
con licenza d’uccidere. 

S. I. 
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Non c'è pace per II teatro cagliaritano 

Nuovo colpo di scena: 

il «Massimo» è inagibìle 


0 f* 

A' / 


Dalla no$tra redazione 

CAGLIARI — Dopo essere 
stato salvato dalle ruspe e 
sottratto alla spectfiazione 
edilizia ■ a seguito di - una 
massiccia protesta popolare, 
il Teatro alassimo è an<x>ra 
in perìcolo. Una volta si¬ 
glato l’accordo in Comune 
per evitare la demolizione, e 
ceduto in gestkme per sei 
mesi all'Ente lirico, il più 
grande teatro del capoluogo 
sardo è stato dichiarato ina¬ 
spettatamente < inagìbile ». 

D’improvviso un non pre¬ 
cisato numero di « esperti » 
hanno stabilito che le misu¬ 
re di sienrena ixxi sono a- 
degnate. Oli ingressi sono 
lacimosì, rimpianto elettri¬ 
co va revisionato, il palcosce¬ 
nico ha bisogno di restauri: 
per tutti questi motivi il Mas¬ 
simo non può essere aperto 
al pubblica 

Perché si è atteso tanto, 
anni ed anni, per dichiarare 
inagibile la più grande sala 
(li spettacolo della città, 1’ 
unica adatta per rappresen¬ 
tazioni teatrali? La d<Hnan- 
da è (Tobbligo, se si con- 
skterm che la decisióne della 
commissione provinciale di 
vigilanza arriva ' a qualche 
mese dalla delibera (ottenu¬ 
ta non senza una lunga bat¬ 
taglia) che vieta la demoli¬ 
zione del teatro per costruir¬ 
vi un grosso palazzone. 

n Consiglio comunale fra 
iMn motto dovrà discutere 
Cd approvare un ordine del 
gionio — proposto dal PCI e 
firmato da tutti 1 partiti de¬ 
mocratici — diretto a trasfor¬ 
mai* il Massimo in un oen- 
tro colturale potlvatente, una 
volta acquisito al «patrimo¬ 
nio pubMioo cittadino*. - 

NeU’attesa di questa giu¬ 


sta soluzione, il teatro erà ^ ‘ 
stato riaperto — dopo qual*'*’' 
che settimana di forzata 
nattività — con un concerto''-* 
jazz dell’ARCL e con «GlT’’ 
amori inquieti» di (joldoni" "’ 
che inaugurava la stagione'' 
dì prosa della Cooperativa<^.* 
Teatro Sardegna. - Prepriof .’ 
In questi giorni erano in cor--*. ^ 
so le prove della stagionai * 
lirica, che si aprirà sabato:- i 
con II balletto di Carla "• 
Pracci». -■ 7^--. 

Mentre l’attività artistica-" 
appare a Cagliari in fortiss^ " 
ma ripresa (per g^i abbonata- 
menti alla stagione lirica lO- * 
file vengono formate fin dah; .'. 
le cinque del mattino), ecco;-»- 
arrivare il « colpo mortale »■ . 
delia commissione che db¬ 
chiara la sala « completo 
mente inaglbile». / 

L’Ente lirico ha già preso ./ 
la decisione di trasferire la ' 
stagione di ballo e (q)eristica -V- 
nella meno capiente sali’.. 
deU’Auditorium; per gli « iif, , 
(xmtri Jazz 196D-’81», che ri-..', 
prendono oggi con il con-,.', 
certo del trio di Franco 1^,/. 
Andrea. l’ARCI ha ripiegato,/, 
sul cinema Ariston; non aC. . 
trova invece una peè. 
gli spettacoli di prosa delto”-.’ 
Cooperativa Teatro Barde-;':/ 
gna: questa è, al momento,; 
la (Ultica situazione deD’at- ' 
tività artistica nel capoluog(> 
sarda *., 

L’ARCI e le altre associa-^, 
tieni culturali e di massa*..' 
hanno deciso di passai* òv*- 
fornie di energica protesta, r 
se le autorità comunali non'„ ' 
tnterverraiUK» con la dovuto',; 
urgenza e con provve Ji nientt 
che salvino in qualche modo 
le tre stagioni artMMie la*’’- 
via di svolgimento. 

- . ^ 

' *• 9» •-*! 
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si mobilita il popolo del Sud 



Autocolonne dì aiuti I Siamo arrivati con i soldati 


da tutta la Calabria e nessuno ci diceva che fare» 


Pa Cosenza tre pullman di giovani organizzati dalla Provincia ' Sono partiti decine di 
fnedici e infermieri - Cucine da campo e viveri - Lavoro di raccolta organizzato nei Comuni 


Il drammatico racconto dei giovani della FGCI di Matera giunti a Gonza di 
Campania - Scavare con le mani e sentire che la gente, sotto le macerie moriva 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Non è più possibile te¬ 
nere il conto delle innumerevoli sottoscri¬ 
zioni, raccolte di fondi, di viveri, di medi¬ 
cinali, di sangue che In ogni parte della 
Calabria si sono inviate a favore delle 
popolazioni della Lucania e della Cam- 
pahia. E’ una gara eccezionale di una 
patte del Mezzogiorno che sa bene cosa 
siginifìchi terremoto, sofferenza, freddo, 
miseria e che si è lanciata a capofitto 
ned’opcra di soccorso. > . - 
Alla redazione de VUnìià giungono 'de¬ 
cine di telefonate di compagni, ammini¬ 
stratori, cittadini, che segnalano qual¬ 
cosa, una somma versata o un centro dì 
ra<Jcolta installato. Enumerarle tutte è ve- 
rahiente impossibile e si tratta ora, sem¬ 
mai, di verificare fino in fondo l'effet¬ 
tiva destinazione che sarà data al frutto 
di 'questa solidarietà che le popolazioni 
calabresi stanno mettendo in atto fin dal 
pritno momento della tragedia. Dal canto 
n<^tro ci limiteremo a segnalare le ini¬ 
ziative più importanti. 


è nel comuni che serve in queste ore un’ 
attività frenetica a favore delle popo¬ 
lazioni terremotate.- A S. Giovanni In 
Fiore, dove ramministrazione già Ieri 
l’altro aveva avviato una sottoscrizione, 
una colonna sanitaria è già partita men¬ 
tre il gruppo della cooperativa «La Co¬ 
mune » predisporrà in Lucania una cu¬ 
cina da campo. Due camion. di indu¬ 
menti, sono anch’essi già partiti, cosi 
come un’autoambulanza. L’amministra¬ 
zione comunale ha aperto un conto cor¬ 
rente, n. 21/8150, per la raccolta di 
fondi tra le popolazioni e ha deciso poi di 


Elmi giorni prowederà a un pressoché 
uguale stanziamento) ha . istituito un 
conto corrente, numero 21/12368, per le 
offerte. E' indispensabile la dicitura: «Re¬ 
gione Calabria — offerte pro-terremotatl. 
23 novembre». A decidere la destinatone 
del fondi sarà poi il consiglio, regionale. 
Un ' numero telefonico Inoltre è stato 
messo a disposizione delle ditte che in¬ 
tendono offrire prodotti e indumenti. E’ 
0961-61467. . • , ” . . ■ 


andare ' a costruire ; nella vicina . Basili- 


Ospitalità per 


L’università 


di Arcavacata 


Tre pulman carichi di giovani sono par¬ 
titi ieri mattina da Cosenza, organizzati 
daii’araminlstrazlone ■ provinciale e, con- 
tenjiporaneamente, un camion carico di 
viveri raccolto dal giovani della FOCI, 
della POSI, del PdUP e da collettivi 
Gtujlenteschi e dell'Università di Arcava- 
cat^. Da Reggio Calabria una colonna 
autpsufficiente composta da giovani tec¬ 
nici e lavoratori deU’edillzia si è mezza 
in piodo e da oggi in piazza Camagna 
fuiidona un centro di raccolta organizzata 
daljPCL 

Colonne di medici e Ai infermieri si sono 
motse un po’ da tutta la Calabria (a par¬ 
te riferiamo la mobilitazione dei lavoratori 
messa a punto ieri dal sindacato). Ma 


! cata una baracca. - 

A Motta S. Giovanni, piccolo comune in 
provincia di Reggio, ramministrazione co¬ 
munale ha stanziato la somma di un mi¬ 
lione 400 mila lire ma ieri 1 consiglieri 
comunali hanno Iniziato un lavoro capii-, 
lare porta per porta con l’ausilio di due 
altoparlanti: A Taverna, nella Presila 
catanzarese, è iniziata la raccolta di fondi 
per l'acquisto di indumenti nuovi e per 
lunedi è prevista la partenza di un’auto¬ 
colonna con generi alimentari non deperi¬ 
bili. indumenti, legna e un camion frigo- 
riferó contenente carne. I detenuti e le 
guardie del ' carcere di Lamezia hanno 
offerto ieri il sangue. A Polistena ram¬ 
ministrazione comunale ha stanziato 3 
milioni e riunirà oggi il Consiglio co¬ 
munale; cosi a Locri, Bovalino,. Melito 
Porto Salvo. Da Crotone è partita Ieri 
una prima autocolonna. 

Centri di raccolta sono stati istituiti in 
tutta la regione e tutte le sezioni comu¬ 
niste della Calabria sono aperte dopo 
l’appello lanciato dal Comitato regionale. 
Le Prefetture hanno ieri comunicato che 
occorre fare capo per ,i generi di prima 
necessità al centro' Comllitèr di Ponte- 
cagnano oppure, per le altre merci, a 
quello di Nocera. ■ 

La regione Calabria (la giunta ha stan¬ 
cato 200 milioni e il consiglio nei pros¬ 


ar bambini 6 anziani 


^ Intanto, dopo i 20 camion già arrivati 
a destinazione nel centro di raccolta isti¬ 
tuito dalla regione Basilicata a Parie- 
ciano, sulla Bàsentana, altre colonne so¬ 
no partite in giornata. I commercianti di 
Còseiiza hanno aperto una sottoscrizione 
per così dire naturale, con offerte cioè 
di merci e generi alimentàri mentre la 
loro opera hanno messo a disposizione, 
accanto ^ a > una ' cospicua kottoscrlzlone, 
gli ingegneri di Cosenza. C’è poi da se¬ 
gnalare un’iniziativa del presidente del 
gruppo comunista alla resone, il compa¬ 
gno (Costantino Pittante, che ha chiesto 
ieri ai presidenti del consiglio e della giun¬ 
ta di convocare un incontro al fine di uti¬ 
lizzare al meglio tutte le strutture pub¬ 
bliche esistenti in Calabria iier ospitare 
bambini ed anziani L’incontro è . stato 
già fistio per venerdì mattina. ‘ 

Là lega delle cooperative sta ultiman¬ 
do una ricognizione delle possibilità esi¬ 
stenti nei villaggi e negli alberghi del con- 
sorrio turìstico aderenti alla lega e ha 
chiesto a tal fine tm Incontro col presi¬ 
dente della regione. Per. concludere un 
appello alle amminlstrarioni democratiche 
per diventare centri di raccolta.e/di ini¬ 
ziativa e un invito al controllo sull’effet¬ 
tiva dèstinazione della solidarietà è stato 
lanciato ieri dal comitato direttivo della 
lega calabrese per le autonomie e i poteri 
locali i 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Parla uno dei 
40 ragazzi del gruppo orga¬ 
nizzato dalla FGCI partito 
per Gonza di Campania in 
provincia di Avellino subito 
dopojl disastro. Sono tornati 
questa notte sfiniti dopo due 
giorni di lavoro ininterrotto 
tra le macerie. «Siamo ar¬ 
rivati nella valle sottostante 
Gonza Intorno alle 3 di notte. 
I soldati erano giunti un paio 
d’ore prima di noi. ma solo 
perché abbiamo sbagliato stra^ 
dà siamo giùnti dopo l’eser- 
cito. Non avevano ancora 
iniziato a montare le tende. 
E scrivilo che non è affatto 
vero che la zona sla isolata 
per la Interruzione delle vie 
di comunicazione. Le strade 
sono abbili, se i soccorsi so¬ 
no arrivati con tremendo ri¬ 
tardo è per pura inefficien¬ 
za. Cl siamo subito resi conto 
della spaventosa disorganiz¬ 
zazione del sóccorso. 

, «Quei ragazzi in divisa da 
cui attendevamo le primissi¬ 


me Indicazioni per muoverci 
erano partiti ' allo sbaraglio 
con un equipaggiamento lar¬ 
gamente insufficiente. Man¬ 
vano di mezzi e soprattutto 
di ordini. Noi e loro siamo ri¬ 
masti fermi per tutta la not¬ 
te, bloccati dagli ordini che 
non arrivavano mai, mentre 
a diooi minuti di strada dal 
nostro campo giacevano cen¬ 
tinaia di corpi tra le rovine 
ed alcuni erano àncora in 
vita. Una signora disperata 
cl ha détto tra le lacrime che 
fino aSl’una di notte aveva 
ascoltato le urla dei suoi due 
figli sepolti sotto i massi e 
chè poi abbiamo ritrovato 
morti. Solo alle prime luci 
dell’albà cl siamo potuti muo¬ 
vere. Quello che abbiamo avu¬ 
to davanti agli occhi alle 
porte del paesino era uno spet¬ 
tacolo allucinante, spettrale, 
nessuna casa era rimasta in 
piedi, il paese è completamen¬ 
te distrutto. Non c’è pietra 
su pietra. Non avevamo nem¬ 
meno potuto immaginare 


niente di simile. La gente 
vagava inebetita tra le ma^ 
cerie e i corpi tumefatti • 

- «'tJn’anzlana donna vestita 
di nero ci è venuta incontro 
con uno sguardo vuoto; ave¬ 
va sotto il braccio un len¬ 
zuolo raggomitolato e accarez¬ 
zandolo continuava a ripetere 
che era bella .la sua tombi- 
na. Abbiamo continuato a sca¬ 
vare con le mani. I morti era¬ 
no centinaia: nemmeno ora 
uubiaino l'idea esàlla del nu¬ 
mero delle vittime. E l mezzi 
praticamente inesistenti: L’ 
esercito manca di tutto; l’at¬ 
trezzatura era decisamente 
inadeguatà alia situazione. So¬ 
no arrivati solo con qualche 
piccoiie e qualche badile. Po¬ 
che barelle in dotazione a 
chi doveva portare soccorso 
a un paese di 1500 persone. 
1 corpi senza vita, soprattut¬ 
to anziani, li abbiamo tra¬ 
sportati sulle porte divette 
dalle case in rovina. Nean¬ 
che una carriola per spostare 
i massi. Non c’erano lenzuola 


per avvolgere i cadaveri; le 
bare fino a oggi non spno 
ancora arrivate. Figurati che 
le torce e le corde per get¬ 
tare giù i muri ijericolantl 
erano pochissime. , 

" ' «I cadaveri erano dapper¬ 
tutto. I corpi li abbiamo mési 
in fila per le strade: un vec¬ 
chietto continua ad indicarci: 
quello era mio genero, que- ' 
sta la mia nipotina, quella 
laggiù una mia cugina. E’ im¬ 
possibile raccontare quello 
che abbiamo provalo. I su¬ 
perstiti sono ricoverati nel 
cantiere della Perrocementi, 
una azienda che sta costruen¬ 
do una diga sul fiume Ofanto. 
Per fortuna grazie a questi 
operai non manca il cibo cal¬ 
do e gli indrunenti. Noi siamo 
ritornati perché di noi non 
c’era più bisogno. Quello che 
ora è necessario è il lavoro 
delle ruspe. Ma restano i vivi; 
loro corrono i pericoli mag¬ 
giori : 

Michele Pace 


La questura 
:di Enna 
ostacola 
riniziativa 
dei; partiti 


ENNA — Cinquanta ; milioni stanziati 
dall'Ente * provinciale, 25 dal ’ Comune. 
Un appello per donare sangue è stato 
-diffuso ieri in città. Altri comuni della 
provincia hanno stanziato somme in fa¬ 
vore ' delle Mocalità colpite. {Numerosis¬ 
simi 1 giovani che si sono recati Ieri in 
Prefettura per la propria dispónibllità 
ad essere Inviati nelle zone colpite dal 
sisma. • <311 studenti. dell’Istituto tecnico 
■ commèmialè hanno aperto ùria* sotto- 
:Abì)lxiónè, «iioacfsàità. molto; iihàsanché 
noi — dicono ‘gli studenti — vogliairib 
fare qualcosa». Altri giovani si stanno. 
^ impegnandoper raccògliere 'nuovo ve- 
stl^o da inviare nei paesi terremotati. ' 


■■ A fronte di questa ; mobilitazione, 11 
ruolo della prefettura appare molto pas¬ 
sivo. E la questura marcia addirittura • 
nella direzione opposta.. . ■ 

Ripescando Una legge fascista del '39, - 
il questore ha VQluto dare un colpo alla ' 
mobilitazione dei partiti. In base a que¬ 
sta assurda legge, seppellita da oltre 
trent’annl di vita democratlfca e repub- ; 
blicàna;- :4r‘-vò}Sriitinà^gió ì— che rapjòres 
^.^nta plìr Inetti di coaaur 

nicazione con i cittadini — deve essere 
preavvertito consegnando quattro copie 
'; der ciclostilatò'^'alla' Prefettura e una 
alla Procura della Repubblica. „ 


Sedi del PCI e Xdl 

diventano in Puglia 
i centri di raccolta 


Liammissibili ritardi della giunta 
Regionale — Le iniziative a Foggia 


dalla nòstra redazione 


BARI — La risposta del pu- ! 
gUesi verso le popolazioni 
teiremotate non si è fatta j 
attendere, dopo i primi mo- 
mqnti di inevitabile chotc, da 
Bf^ri verso Potenza si è in¬ 
staurata una linea di invio 
. continuo di soccorsi: ogni 
giamo partono camion, volon-- 
tarl con le macchine piene di 
generi di prima necessità. 
Lo slancio della gente è stato 
spontaneo, in molte fabbri¬ 
che autonomamente gli operai 
raccolgono il loro contributo, 
acquistano tende, coperte, vi¬ 
veri e con un camion par¬ 
tono alla volta delle zone ter¬ 
remotate. In tutta la città e 
nei •paesi della provincia le 
sezioni del PCI sono diventate 
centri di raccolta da cui parte 
quotidianamente ciò che si 
raccoglie (è partito anche un 
camper con un grupjpo eletr 
trogèno), la federazione pro- 
vinqiale di Bari sta coordi¬ 
nando gli invii 
Cosi pure le giunte comu¬ 
nali di sinistra di Ruvo, 
Barletta e Bitonto stanno già 
, provvedendo aU’invio di <^ni 
genere di aiuti. "Vengono gior¬ 
nalmente organizzate squadre 
di volontari completamente 
autosufficienti con tecnici e ■ 
mezzi di scavo. i>er garantire 
un’affloenxa ordinata e con¬ 
tinua-sui luoghi Pib oolptti: 
a questo riguardo la FOCI e 
tutte le serioni di partito rac¬ 
colgono le pfrenoUxknl di tut¬ 
ti Pconapagni disponibili 
■ f^ àti oppo i soccorri «isti- 
tùzlonali» sono lenti e diret¬ 
ti in maniera confurionale, 
ba^ dire che le prime ten¬ 
de -(circa 80 posti) glimte a 
Potènza alle 19 di lunedi 
sono state inviate, insieme 
con'una squadra di una tren¬ 
tina di giovani dalla Federa¬ 
zione del PCI «U Bari- Questi 
rìU^ e questa Inefficienza 
dello Stato sono stati violen¬ 
temente criticati dal g rup po 
coTÌivDdita nella riunione del 
coihigho regionale di ieri, 
propMKndo d’altro canto, ol¬ 
tre - all’acquisto di roulotte e 
di tende, che la Regione re¬ 
perisca posti negli alberghi 
tiugllesi per accogliere I ter- 
Tcmotatl Invitando altieri la 
giqnta a svolgere un ruolo di 
coordinamento delle spinte 
che vengono dalla gente, non 
limlUndoai eaclusivamente 
allq stansiainento di fondi 
A Bari sono stati istituiti 
diversi OMitrl di raccolta, che 
pubbUchiMoo a parte. D ^ 

S unt,- con notevole Titanio 
noora . ieri mattina, nono¬ 


stante le proteste dei comuni¬ 
sti, non era stato organizzato . 
nulla), ha stanziato 100 milio¬ 
ni Intanto una delegazione 
sindacale è stata sul posto con 
un primo concreto contributo 
e per concordare quali soccor¬ 
si necessitano. ' ■ ^ .. 

Sui luoghi di lavoro Intanto 
continua con slancio la sot- 
toscrizìone: decine e decine 
dì ndlionì raccolti in moite 
fabbriche, al. Pignone Sud e . 
alla Calabrese, alla 
le i^ieraie hanno devoluto. - 
l’intera retribuzione di una 
giornata, al CMM è stato in¬ 
vece sospieso lo sciopero, de¬ 
cidendo di devolvere le ore 
di lavoro alle piopolazioni ter- , 
remotate. Intanto una ven¬ 
tina di supietstiti deUa cata- ^ 
.strofe sono stati ricoverati ^ 
neU’ospiedale consorziale di ' 
Bari 


itina, nono- 


POGGIA-— La giunta pro¬ 
vinciale di Foggia ha organiz¬ 
zato un vero e proprio ponte 
di aiuti che haniKi già toc¬ 
cato i comuni di S. Angelo 
dei Lombardi Lattano. Tito, 
Morra De Sanctis. Barónissl 
Trigento Montella Gesualdo, 
San Mango sul Calore. Ai 
20 camion di ieri si sono ag¬ 
giunti altri dieci questa mat¬ 
tina che hanno rag^unto le 
zone dove necessitano i soc- 
.g(hsL - -. • - 

Un’auto colonna deCa Gon- 
feder azion e provinciale CGIL- 
CISL-UIL comporia di 104 ca¬ 
mion con peraooale specia¬ 
lizzato. tende, viveri, coperte 
e medicinali ed altra roba ha 
raggiunto neUe prime ore di 
stamane Teora, Torcila, San¬ 
ta Maria di Gonza, Lioni. La¬ 
ttano. C^lbritto. Da oggi 
la Confederazione unitaria 
<3GIL-CISL-UIL con i soccor¬ 
si raggiungerà i comuni del¬ 
la Basilicata per portare an¬ 
che In quelle zone la testi¬ 
monianza' e la volontà di. n- 
scatto delle popolazioni meri¬ 
dionali 

Perplessità invece sull’atteg¬ 
giamento del prefetto di Fog- 
^a che ha bloccato alcune 
importanti iniziative quali ad 
esempio l’invio di mèzzi e ma 
feriale di scavo, nonché di 
uomini concordati col consòr¬ 
zio di Bonifica della Capita¬ 
nata. Anche con l’ANAB c'è 
suta un’intesa per dirottare 
nell’Alta e Baan Irpinia mez¬ 
zi idonei a rimuovere, le ma- 
'cerie, mà la prefettura non 
si è (Uchiarmta d’accordo pe^ 
ehé non viene aneorm li pa¬ 
rere del comndssario di go¬ 
verno per le aaoe UiiÉuiwa . 
te, Zamberlettl 



Andranno nei cèntó colpiti 


operai in cassa 


in Sardogna la decisiona dalla Fadaraziona sindacala dopo la decina di richiesta 
dei lavoratori — Da tutta l'isola una gara di solidarietà neirinviare il materiale utile 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Gli operai of¬ 
frono una-giomata di lavoro;' 
' i lavoratori in cessa integra¬ 
zione si scrivono a centinaia 
per partecipare in Campania 
e BariUcata all’opera di rico^ 
struttone;' i medici sospendo¬ 
no lo sciopero e si dichiara¬ 
no pronti a prestare la loro 
opera nélle regioni colpite; 
gli ’ incassi degli spettacoli 
vengono devòluti a favore dei 
terreinotati; i giovani dona¬ 
no II sangue e organizzano 
sottoscrizioni casa per casa: 
ecco come 11 popolo sardo 
risponde all’appello di solida¬ 
rietà verso le popolazioni me¬ 
ridionali colpite dal terre¬ 
moto. 


ne per sabato prossimo, d’ac¬ 
cordo - col musicista Franco 
D’Andrea e con il suo trio. 

La Pule ha indetto per og¬ 
gi a Cagliari una riunione 
'degli ' operai in cassa inte-, 
grazione: sarà organizzato 
rinvio di volontari belle zone 
terrémotate. - - : 

- La giunta regtonale sarda, 
riunita’ in seduta straordina¬ 
ria, dopo \m primo stanzia¬ 
mento di due miliardi di lire 
ha deciso rinvio di un consi¬ 
stente quantitativo di coperte 
prodotte - negli stabilimenti 
’Alas di Macomer. 


invito ai comunisti impegnati 
nelle attività degli enti locali 
ai sindacl agli assessori, a 
tutti gli amministratori per 
deliberare « concrete forme di 
solidarietà». I comuni devo¬ 
no diventare «centri di rac¬ 
colta q punto di riferimento 
di tutte le iniziative a favore 
delle popolazioni colpite ». 
Tutto quanto viene sottoscrit¬ 
to e raccolto in Sardegna — 
raccomanda la segreteria - re- 
gionàle del PCn — «va in¬ 
viato alla prefettura di Sa¬ 
lerno, dove risiede un appo¬ 
sito comitato che coordina 
l’azione di soccorso ». 


gatl studenti e giovani pio-, 
fessionistl Ha lanciato un ap¬ 
pèllo a ditte e negozianti per¬ 
chè aiutino a mettere su una 
«colonna» autosufficiente ed 
attrezzata. 


Sospeso sciopero 
dèi medici 


Appello 
del PCI 


Ancora una volta dalla pro¬ 
vincia di Nuoro è giunto uno 
dei gèsti più cadeteti: l’incas¬ 
so del primo concerto degli 
«incontri jazz 19804)1» sarà 
ocsnpkteinente devoluto ai si¬ 
nistrati della Lucania. La de¬ 
cisione è stata presa dai di¬ 
rigenti prottnciali dell’Arci e 
dalla direttone della biblio¬ 
teca «Sebastiano Satta», che 
organizzano la manifestazio- 


La segreteria regkmale del 
PCI ed 11 gruppo del PCI 
al consiglio regionale haimo 
aperto una sottoscrizione in 
tutta l’isola inviando una pri¬ 
ma somma di un milione e 
500 mila Uro al comitato re-, 
gionale del PCI della Campa¬ 
nia. 

La s^peteria regionale del 
nostro partito ha rivolto un 


in uno sforzo straordinario 
di soUdarietà sono impegnate 
le organizzazioni del partito 
e della FOCI di tutta risola, 
particolarmente nelle zòne in¬ 
terne agropastorali . - 
Con il tragitetto per NapoU 
scmo partiti ieri da Cagliari 
i primi aiuti comprendenti 
caml<m. gru. escavatori, ve¬ 
stiario, frutta fresca ed altri 
generi di prima necessità. 
Con pesanti mezzi scmo par¬ 
titi per NapoU gU operai stac¬ 
cati neUe operattoni di soc¬ 
corsa Un grvppo di impie- 


I medici aderenti allo scio¬ 
pero proclamato in tutta riso¬ 
la, haimo sospeso l’agitazione 
e deciso di devolvere a favo¬ 
re dei terremotati gU onorari 
di ' due giornate di lavoro. 
Altrettanto hanno fatto i gio¬ 
vani medici della guardia me¬ 
dica di Cagliari. - 
Duecento studenti deU'isti- 
. tuto tecnico industriale di 
Sassari si sono recati ieri 
mattina nel centro trasfusio¬ 
nale dell o^iedale civile per 
donare il sangue ai feriti _dal 
terremòto. Un'assemblea di 
due ore è stata indetta dal 
coordinamento degU studenti 
sassaresi per organizzare le 
iniziative. 


p.b. 



Dallo Scilla i caoiioa delie 


Veno rirpinia nià cndiui da cam^ cani frigorìfero gleni di earae 
enorme eagannone, im griqppo elètlrogeBO é na’aii^^ per la disinfei 


Dalia notfra rMdóna 


PALERMO — Parte oggi da 
Falerno, dteetta veoo Fatta 
lipUUa, una oolooiia di soe- 
ooni ceganloata dal movi- 
mento eooperativlitioo demo- 
croOoo del ca p olnogo «irtlla- 
na A guidare le deeioe di 
coBilnn. aaranno l lawatovl 
delia CAMST BtetUa, che ha 
pnoMow nmttativa «d è di- 
vonfeato In qoeMe oee ponto 
di rlferinwnto e centro di 
raccolta. La CAHBT ha già 
peedlipeato tutta r uc e an ente. 
uniMl e ooadnl per la roa- 
llieeilnni di ona gmnde co- 
Cina da campo che forattà 


miniala di chiU di carne; 
le Mediterranea ^>rint che 
fornirà latte e zucchero; la 
cooperettva autotrasporti La 
Boaa che garantirà un auto- 
treno con rimorchi carico di 
viveri; la CRC (Cooperativa 
ravennate costruttone), la 
Cooperativa muiatori e la 
CSC di Ragrea che metteran¬ 
no a dieposWenc camion « 
•atleti ; la C eepm atlva Sici¬ 
lia. che Invtaà tatto Toteqr- 
mi ne per la. tiu etiiiMuae, p 


goattF^^ 

pera di aoeeoeao ai Mwate- 
rl della aatwMa si «fflaaclie- 
raano grani dt mudali dtà 
nmita t» aMarg hUrn, 

K’SJsreS 

CMMOIX eantf ehe m appuam 
catti f rigorif ero tramwhirà 


uttaata di eiu to otu. et mol- 
ttpUeano le a de s io n i delle div 
te private e le éettcoerMqnL 
A Catenia, D muilioutu 
■eeiaatln aaià il nnelee 


skml. un gruppo mettrogeno. 
generi, di prima necessità, for¬ 
niti dalle cooperative Mano- 
tcneeopi. Cittanuova, Terri- 
torto. 

TYa le sottoeerizioni in cor¬ 
so, quella promossa dal Sena¬ 
to aocademko deB^uiiveiattà 
di Palenna die ha proposto 
al CeOttUodi ' 

ne lo siiiiulfiiiailu di dtoct 
mlHal, ed ha chimto alle 
va^ facoltà, dt e men deft la 
raeeelta di danare per rantol¬ 
ata .di ottnaature 'seèlnill- 
che da ofIMro al OoounL Là 
unlverettà di meruw ha an¬ 
che autortaato il oocaonaie 
. docente e non docate a pre¬ 


hanno stanziato fondi per le 
popmaxioni della Canunuiia 
e ddla BastUeata. 


La aemulerla rogtaoale sl- 
ciHana~daia PUderattone dtt 
Uvoràtorl ospedalieri ha lan¬ 
ciato a appello alle organiz- 
zazkmi sitwacaB del aettoce 
sanitario per ooocordare con 


•mcvi dm 

li aeOe ao 


e digD 


ètaali e 
tm Ieri 


di vlvsrl. medi- 
d che aono pa^ 


aoooono.è 
wtfhe da 


nane^^òSer 


le dWRMonl g le 
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A chi 
rivolgersi 
per gli 
aiuti 


SARDEGNA 


I lavoratori sardi che si 
sono già dichiarati dispo¬ 
nibili, e quanti intendono 
fare altrettanto, per . af¬ 
fluire nelle zone terremo¬ 
tate, devono mettersi in 
contatto con la Federazio- - 
ne regionale CGIIrCiai-- 
UIL, a Cagliari, attraverso 
questi numeri telefonici: 
304.821 - 283.607 - 284.305. 
Le donne aderenti al PCI, 

- PSl, PSdA, PSDI, DC. 
FRI. PLI, PDUP, MSL 
hanno costituito un comi- 

- tato di solidarietà e si so-. 
no messe a disposizione 
per dare ospitalità a fa¬ 
miglie di terremotati Chil 
vuole aderire deve telefo¬ 
nare a questi numeri di 
Cagliari: 288.921 - 884.440 • 

; 492.913 - 658.664. 

‘ Gli infermieri professio¬ 
nali ed il personale di 
assistenza, tutti coloro che ' 
vogliono aderire all’invio 
e alla òrganizzazicne di 
soccorsi si rivolganó alla. 
Croce Rossa di Cagliari in 
viale Merello, o usino il 
contò corrente postale 
CRI 10608 - CJaglIari, spe¬ 
cificando che'si tratta di 
offerte «prò térremotàtl 
1980». :■•' 

A Sassari è stato costi¬ 
tuito in prefettura un rif- 
• fido per cooithnare i soc¬ 
corsi. Le offette vanno 
fatte pervenire in due m»- 
di: mettiantè; uh vérsa- 
mento. sul- conto : ^òrttìnte 
Intestato alla ; Ctoéd. Ros¬ 
sa: rh;.3(w9M)\ót»lhii:è' su 
quello Iniestatb. 'Alla Ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro 
(n. 201820). 

A Nuoro viveri e inda- 
menti vengono raccolti 
presso la sede della CRI 
in via Roma 102. Le offer¬ 
te vanno versate sol con¬ 
to corrente n. 27/5637 «Mi 
Banco di Napoli Per tutte 
le InfonhazionI possibili 
un ufficio apposito è sta-^ 
to costituito in Prefettura.’ 


PUGLIA 


In Pugll. centri di lac- 
colta sono stati orgahM 
zati presso tutte le sétto^ 
ni dei PCI e presso tutto 
le Cainere del lavoro. A 
Bari iiioltre è possibile ri¬ 
volgersi alla Fedeiattono 
del PCI (via Trevisani 88 ) 
alla Confesercenti (via 
Principe Amedeo 25 e al¬ 
la Casa dello studente è 
il campus della facoltà di 
ingegneria. La raccolta di 
indumenti del Comune av¬ 
viene invece alla Fiera del 
Levante.. 


SICILIA 


' I sindacati hanno orga¬ 
nizzato due centri di rah> 
€X)lta. Le province orien- 
. tali faimo capo a»». CdL 
di Meaeino mentre Trapa¬ 
ni, . Palermo, Caftanie■•^ 
ta e Agriganto al CdL del 
capolnogo. Un’analoga ini- 
elativa ha preso li consi¬ 
glio di quartiere Cnba<3à- 
latafimi di Paferma n 
centro di via Speciali 41 
funziona dalle 9 alle M. 

Dà ieri in Piazza Ma¬ 
rina la CRI raccoglie vi¬ 
veri e indumenti I dona¬ 
tori di sangue devono In¬ 
vece presentarsi presso I 
centri trasfuslanali degli 
ospedali o presso le SaOh. 


BASILICATA 


A Matera un centro di 
raccolta fonttooa presa 
la Federazione del M In 
piazza (tesare Firrao 8 
(Tel 211650-210148) e Uh 
altro è stato oeganinaté 
dalla CgQ in Vico XX Bet- 
temua (tei aiMi-aigi48). 
- Seinpre la egli ha crea¬ 
to un centro di raeeoNta 
regiooale aBa OentzuvaUI 
nella zona Induatriole di 
Pu t ea aa . Ancora a - Ma¬ 
tera ci si può rlvaltae al¬ 
la Piafettaia (tm. smtl) 
e alla Cri in via Ben Bia¬ 
gio (tm. IIMM alili). 


CALABRIA 
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MARCHE 


Giovedì 27 novembre 1980 


Un'intervista del presidente Massi 


'» *•' • a V. 

Sì moltiplicano in tutta la regione le iniziative in favore, dei terremotati 


la Regione programma 
ancora solo «puntelli» 

I * * * 

Non servono « aititi » generalizzati, ma misure coor¬ 
dinate e innovative — Polìtica del giorno per giorno 


Una solidarietà che 


sosté^ 


Continua la raccolta di tende, coperte, viveri e 
ture di coordinamento - Autocolonne partite 
degli enti locali e le sottoscrizioni dei lavoratori 


medicinali - Lentezza e incertezze delle strut- 
da Jesi, Civitanova e Fermo - Gli stanziamenti 
- A Pesaro difficoltà per le licenze ai militari 


E’ stato autorevolmente af¬ 
fermato. nel corso deirultima 
seduta del Consiglio Regio¬ 
nale, che l'opposizione comu¬ 
nista alla Giunta quadripar¬ 
tita non è preconcetta, ma è 
motivata da fatti precisi, po¬ 
litici e programmatici. Per¬ 
ciò. se oggi polemizziamo col 
Presidente Massi per le di¬ 
chiarazioni rilasciate al « Car¬ 
lino », non lo facciamo per 
partito preso, ma perché ci 
paiono indicative del tipo di 
governo che intende dare alla 
Regione. 

Lasciamo stare che, delle 
cose dette dal Presidente, nel¬ 
la « mozione programmatica » 
— che pure dovrebbe costi¬ 
tuire la base del suo gover¬ 
no — non c’è traccia. An¬ 
diamo al merito delle questio¬ 
ni trattate. Massi sostiene che 
l’industria marchigiana si tro¬ 
verebbe oggi « in mezzo al 
guado » del suo sviluppo e 
che, in questa seconda posi¬ 
zione. è investita dal «torna¬ 
do della crisi economica in¬ 
ternazionale »; per cui biso¬ 
gna « aiutarla » a toccare 
sponda. L’immagine è sugge¬ 
stiva ma deviente. Gli effetti 
del « tornado » di cui parla 
Massi sono così poco improv¬ 
visi e transitori che già due 
anni or sono la Federazione 
regionale degli industriali so¬ 
steneva che. in vista delle 
sfide degli anni '80. era ne¬ 
cessario « passare da una fa¬ 
se dello sviluppo imitativo a 
quello autonropulsivo. innova¬ 
tivo del sistema industriale 
€d economico marchigiano». 

L’affermazione di allora è 
ora ripresa e precisata in 
un’altra nota di onesti gior¬ 
ni della stessa Federazione, 
che oarte dal fatto nuovo de¬ 
gli ultimi mesi: il cedimento 
di interi comoarti manufattu- 
rieri a fronte della, tradizio¬ 
nale « tenuta » degli anni scor¬ 


si. Dopo aver richiamato le 
note caratteristiche delle im¬ 
prese marchigiane, gli indu¬ 
striali si pongono la doman¬ 
da: « ma che fare in presen¬ 
za dei mutamenti ambientali 
(interni: Regione: esterni: 
mercati) avvenuti nel corso 
degli anni ’70? ». La risposta 
che danno è netta: « La stra¬ 
tegia di tipo congiunturale 
non sembra garantire l’acqui¬ 
sizione di quote stabili di 
mercato»; «il sistema indu¬ 
striale marchigiano deve dun¬ 
que programmare il proprio 
cambiamento se non vorrà es¬ 
sere cambiato in negativo 
(crisi economiche e tensioni 
sociali) ». 

In definitiva, gli industria¬ 
li confermano la « logica del 
cambiamento programmato ». 
adottata fin dal 1979, e riten¬ 
gono oggi « necessario verifi¬ 
care il grado di coerenza e 
di convergenza dei comporta¬ 
menti delle parti sociali (go¬ 
verno regionale, partiti, sin¬ 
dacati) sui principali proble¬ 
mi. nodi e strozzature che si 
oppongono alla realizzazione 
di tali programmi». 

Non c’è chi non veda come 
una lettura della crisi mar¬ 
chigiana di questo tipo sia 
ben diversa da quella propo¬ 
sta dal Presidente della Re¬ 
gione. Una punta ad un < cam¬ 
biamento programmato ». L’al¬ 
tra offre qn « aiuto » in at¬ 
tesa che passi la bufera, il 
« tornado ». 

La differenza non sta solo 
nella qualità dell’intervento, 
sta nel tipo di interventi (se¬ 
lettivo o generalizzato), sta 
negli strumenti, sta nel mo¬ 
do di intendere la program¬ 
mazione. 

Massi propone un interven¬ 
to quantitativo e a tappeto. 
Quando il giornalista gli chie¬ 
de in quali settori intenda in¬ 
tervenire, risponde pronta¬ 


mente: « in tutti i settori ». 
Con quali mezzi? Con quelli 
della Regione, dei Comuni, 
dello Stato, della Comunità 
europea. Ed anche per la 
programmazione, chi più ne 
ha più ne metta: «una quan¬ 
tità di piani: lidi, acqua, in¬ 
quinamento, agricoltura, co¬ 
munità montane ». Ma come 
tutto ciò incida sui problemi 
di oggi dell’industria marchi¬ 
giana non lo dice. Forse non 
se ne cura. 

Da questo rapido confronto 
emergono due linee che si 
fronteggiano sui problemi del¬ 
lo sviluppo e su quelli del go¬ 
verno regionale: da un lato 
si cerca di puntellare resi¬ 
stente con rillusione che tor¬ 
neranno le condizioni che han¬ 
no permesso la industrializ¬ 
zazione delle Marche: dall’al¬ 
tro si considera che quelle 
condizioni sono ormai tra¬ 
montate ed è necessario un 
«cambiamento programmato». 

Ma per far ciò è necessa¬ 
rio mettere in discussione mol¬ 
te cose, molti canali cliente- 
lari. molti privilegi. E non 
tutti sono disposti. Neppure 
tra gli industriali. Non a ca¬ 
so la nota della Federazione 
deve constatare che «la no¬ 
stra struttura industriale sem¬ 
bra orientata più nell’ottica 
del giorno per giorno che in 
quella della programmazione 
di medio-lungo perìodo». 

Appare chiaro che la pro¬ 
grammazione non si affermerà 
da sola. Sarà necessaria una 
lotta del movim*^to operaio e 
democratico, delle forze di 
rinnovamento, non esclusi set¬ 
tori imoortanti del mondo im¬ 
prenditoriale. E questa lotta 
non potrà non muoversi nel 
senso del superamento della 
scelta moderata compiuta al¬ 
la Re'^''op lwr'”*''ho 

Dino Diotallevi 


t 

Appello del sindacato 
ai consigli di fabbrica 


ANCONA ‘ — Mentre decine 
sono ormai 1 lavoratori spe¬ 
cializzati (edili, manovratori 
mezzi meccanici, tecnici) par¬ 
titi per i centri terremotati 
della Basilicata e della Cam¬ 
pania in accordo con le or¬ 
ganizzazioni sindacali che si 
sono fatte promotrici di più 
Iniziative di solidarietà (iilti- 
ma, l’invio di una squadra 
completa di pale e mezzi 
meccanici con relativo perso¬ 
nale, da parte dell’Associa¬ 
zione Industriali della provin¬ 
cia di Ascoli), anche la Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISIi-UIL delle Marche ha 
• diffuso ieri im pressante ap¬ 
pello «ai Consigli di Fabbri¬ 
ca dei settori interessati, a 
verificare eventuali disponibi¬ 
lità di materiali utili ai ter¬ 
remotati (vestiario, brande, 
tende, coperte, sacchi a pe¬ 
lo, roulottes, prefabbricati, 
generi alimentari non dete¬ 
riorabili, ecc.) segnalandoli ai 
centri di raccolta presso i 
Comuni, le Province e la Re¬ 
gione ». 

Richiamando la Regione 
Marche ad un concreto ed 
efficace lavoro di coordina¬ 
mento della raccolta e degli 
invii d’aiuti, la Federazione 
marcliigiana CGIL-ClSIrUllj 
riprende inoltre l’appello na¬ 
zionale per ima sottoscrizione 
straordinaria fra tutti i lavo¬ 
ratori, con la messa a dispo¬ 
sizione da parte di ciascuno 
del corrispettivo di quattro 
ore lavorative. « Una delle 
possibilità da utilizzare in 


proposito — specifica il sin¬ 
daco — è quella deU’utilizzo 
del sabato mattina ». 

L’invito è alle organizzazio¬ 
ni padronali pubbliche e pri¬ 
vate ad attuare l’immediata 
trattenuta con anticipazioni e 
a predisporre il relativo ver¬ 
samento sul conto corrente 
bancario aperto dal sindaca¬ 
to n. 206000, intestato a BNL, 
via Bissolati 22, Roma, « Soli¬ 
darietà Terremotati 1980 ». 

A livello regionale, numero¬ 
se le iniziative intraprese an¬ 
che dalle altre organizzazio¬ 
ni sindacali e di categoria: 
la Confederazione Generale 
dell’Artigianato, ad esempio, 
ha già aperto ima sottoscri¬ 
zione speciale, mentre è sta¬ 
ta già dichiarata la disponi¬ 
bilità dei propri associati au¬ 
totrasportatori. 

L’ARCI marchigiana, per 
parte sua, si sta facendo pro¬ 
motrice di centri di organiz¬ 
zazione e raccolta per i vo¬ 
lontari che intendano recarsi 
nelle zone colpite dal sisma. 
X gruppi dovranno essere au¬ 
tosufficienti, cercando di co¬ 
prire le necessità specialisti- 
che indispensabili alle singo¬ 
le zone. L’ARCI sta anche 
tentando di avviare un ser¬ 
vizio di ospitalità per bam¬ 
bini e anziani terremotati, 
presso famiglie marchigiane 
dispcmibili. n numero telefo¬ 
nico di riferimento (dalle 
9,30 alle 12 e dalle 15,30 elle 
19) è U (071) 26538. corri¬ 
spondente al comitato Regio¬ 
nale. 


Dopo il calzaturiero un altro comparto nel pieno della crisi 

^ . ____ 

Dà settimane cassa integrazione a raffica 
nel settore degli strumenti musicali 

A giudizio della HM si scontano errori nella struttura commerciale e la forte concorrenza dì paesi tecno> 
logicamente più avanzati — La necessità di un centro di ricerca e di puntare su produzioni alternative 


MA(3ERATA — Dopo il set¬ 
tore calzaturiero, ora sem¬ 
bra sia la volta di quello 
degli strumenti musicali. 
Molte aziende del settore, 
infatti, presenti nella pro¬ 
vincia di Macerata, sono 
ricorse in queste settimane 
alla cassa integrazione gua¬ 
dagni: la Eko e la Marco¬ 
ni di Recanati, TEME'di 
Montecassiano, la Elgam 
di Porto Recanati, la Eros- 
Fuselli dì Montelupone. 

I periodi di cassa inte¬ 
grazione ed il numero 
dei lavoratori direttamen¬ 
te coinvolti varia a secon¬ 
da delle aziende; ma un 
denominatore comune c’è: 
11 settore degli strumenti 
musicali presenta gravi 
difficoltà, e non c’è da 
aspettarsi che queste ven¬ 


gano superate in un ri¬ 
stretto arco di tempo. 

Gli imprenditori attribui¬ 
scono ai soliti fattori le 
cause deUa crisi (costo del 
lavoro, produttività, crisi 
generale dell’ economia, 
mancanza di commesse). 

Dì parere diverso è la 
FLM provinciale, secondo 
la quale sono fondamen¬ 
talmente due le cause del¬ 
l’attuale stato di cose. Da 
un lato la forte concorren¬ 
za di paesi più avanzati 
tecnologicamente (Giappo¬ 
ne. Germania. Stati Uniti), 
a cui è connesso il man¬ 
cato adeguamento tecnolo¬ 
gico da parte delle azien¬ 
de italiane, sia per quel 
che riguarda il prodotto 
che ì modi dì produzione; 
dall’altro una forte caren¬ 


za organizzativa del setto¬ 
re sul versante commer¬ 
ciale (si pensi alla politica 
degli acquisti del semila¬ 
vorati e delle componenti, 
e alla inadeguata ricerca 
di mercato). DI fronte al¬ 
la scarsa sensibilità degli 
Imprenditori, che continua¬ 
no a tagliarsi le gambe 
l’un l'altro. La FLM ha già 
avanzato le proprie pro¬ 
poste. 

< Si tratta iimanzitutto di 
creare un centro di ricer¬ 
ca regionale mediante un 
consorzio che veda la par¬ 
tecipazione di tutte le 
aziende (si pensi agli alti 
costi di investimento al-ri¬ 
guardo), ed anche della 
Finanziaria regionale, e di 
snellire ed organizzare in 
maniera diversa la rete 


commerciale (1 vari inter¬ 
mediari operanti nel setto¬ 
re ottengono in media pro¬ 
fitti che variano tra l’SO 
e il 120 per cento). 

' Accanto a ciò è inoltre 
necessario inserire il di¬ 
scorso sugli strumenti mu¬ 
sicali aU’intemo del piano 
di settore dell’elettronica, 
e fare in modo che tutti i 
finanziamenti possibili ven¬ 
gano assegnati sulla base 
di chiari programmi di in¬ 
tervento. " 

Collaborare con centri 
nazionali ed intemaziona¬ 
li, con gli istituti di ricer¬ 
ca universitari e con le 
aziende produttrici della 
componentistica, sono tutti 
compiti da realizzare tra¬ 


mite un coordinamento da 
costituire a livello regio¬ 
nale. 

Non è certo il caso «Ù 
fare allarmisnd, ma la si¬ 
tuazione si presenta, in 
prospettiva, tutt’àltro che 
rosea, e bisogna anche pen¬ 
sare. a parere del sindaca¬ 
to, che un avanzamento 
tecnologico del settore può 
portare alla espulsione dal¬ 
la produzione di una cer¬ 
ta quantità di lavoratori. 

A tale scopo bisogna fin 
da ora pensare a produzio¬ 
ni alternative, o comunque 
produzioni che, pur rima¬ 
nendo nell’ambito del set¬ 
tore. diversifichino la pro¬ 
duzione. 

Franco Veroli 


Lo figuro dell'operoio eomunlsto ricordoto in un quodemo edito doll'ANPi e dolPANPPIA 

Adele Bei: una donna contro il fascismo 

La pubblicazione dedicata al movimento antifascista nel Pesarese verrà presentata sabato prossi¬ 
mo nella Sala della Provincia - Un progetto di lavoro politico e cnltorate da Sviluppare con continuità 


FBSARO ^ PrasMente - Co¬ 
me avete vissuto all’estero? 

ImpuUta — Lavorando. Io 
sono un’operaia e ho sem¬ 
pre lavorato. 

Presidente — Quale è sta¬ 
ta la vostra attività pollU- 
ca all’estero? 

Imputate — Mi sono sem¬ 
pre interessata del movimen¬ 
to operaio, cioè della clas¬ 
se della quale fcuxio parte. 

Presidente — Voi avete di¬ 
chiarato nell’interrogatorio 
di essere comunista; lo ri- 
confermate oggi? 

Imputate — Si. Un ope¬ 
raio non può essere altri- 
memL 

Prueidente — Perché vi 
siete portata in Italia, qua¬ 
li erano i compiti che vi 
proponevate di svolgere In 
Italia? 

Imputate — Quelli che 
competono ad una iscritta 
del Partito Comunista, cioè 
essere alla testa degli ope^ 
gai. del lavoTatorl. nella lot¬ 
ta che essi conducono ogni 
gtomo. 

PreeWente — E non ave¬ 
te pensato che venivate co¬ 
ri a mancare al vostro do¬ 


vere di madre in quanto ciò 
comportava per voi rabtxm- 
dono dei vostri figli? 

Imputata Proponendo 
di facilitare le lotte prole¬ 
tarie contro fi fascismo, con 
la mia esperienza di rivo¬ 
luzionaria comunista, assol¬ 
vevo anche il mio dovere di 
madre poiché l’opera del mio 
partito è quella di dare con 
la rivoluzione proletaria il 
madore benessere ai lavo¬ 
ratoti. una maggiore sicu¬ 
rezza ai .figli dei proletari 
che oggi crepaiio di fame. , 

Prasktente — Chi sono gli > 
elementi che voi avete av¬ 
vicinato nel vostro lavoro? 

Imputata — Oli elementi 
componenti le masse lavo¬ 
ratrici La mia funtione non 
è di specificare chi tra , 
questi. ’ 

Praaidante — Sapevate che 
con la vostra azione com- : 
pivate un atto criminale 
contro la patria, contro il 
fascismo che ha ridato al¬ 
l'Italia e al popolo italiano 
sicurezza e benessere? 

Imputate — Sapevo e so 
che l’opera di un comunista 
non è ooRtTo i lavmmtori. 


mentre è ctmtro.chi sfratta 
questi ultimL Sapevo e so 
che la prima attività con¬ 
tribuiva a spezzare il r^- 
me di oppressione e di fame 
che il fascismo esercita con¬ 
tro gli operai, 1 contadini, 1 
piccoli esercenti, i lavoratoli 

Presidente — Basta! Vi 
impedisco di parlare. 

Il processo, al termine del 
quale Adele Bel fu condan¬ 
nata a 18 anni, nel 1933, dal 
tribunale fascista, durò sol¬ 
tanto 20 minuti, ma l’accu¬ 
sa in quei tempi eia di 
estrema gravità: «attività 
comunista». Dal testo pro¬ 
cessuale emerge tutta la fie¬ 
rezza di questa operaia mar¬ 
chigiana (era nata a Can- 
tiano nell’Alto Pesarese) 
che nella clandestinità e 
nelle file comuniste si op¬ 
poneva con tutte le energie 
alla dittatura. 

L’idea di rimodurre qud 
testo emblematico e famoso 
ci è venuta sfogllànfio una 
pubblicazione («Società fa- 
srtsmo antifascismo nel Pe¬ 
sarese 1900-19I0 - Quaderno 
uno») edite recentemente a 
cura delle serionl di PMaro 


dell’AssociaziaRe Nazionale • 
Psrtlgteni. d^’Associazkxie | 
Nazionale Pers^uitefci Po¬ 
litici Antifascisti e deUTsti- 
tuto Regionale per la Sto¬ 
ria del Movimento di Libe¬ 
razione nelle Marche. Qua¬ 
le miglior biriietto da visi¬ 
ta per questa pubblicazione 
di storia che. come affer¬ 
mano i promotori, vuole co¬ 
stituire soprattutto un «pro- - 
getto di lavoro politico e 
culturale » da sviluppare 
con continuità! Le scelte 
del primo volumetto, che sa- > 
rà presentato sabato 29 no- < 
vembre olle 17.30 presso la 
Sala drila Provincia In via 
Gramsci dal prof. Sergio 
Anseimi dell’Università di 
Urbino, non si esauriscono 
certo con la ricerca di Lu- 
cienne F. Ercolanl su « Ade¬ 
le Bei: .una donna contro U 
fascismo». 

Vale la pena elencare U 
sommario. Nella sezione 
i neiwogle figurano anche 
scritti di Luciano Casali (H 
Partito Comuniste a ^sa¬ 
rò negli anni ’30i Una testi- 
montenza di Oliviero Mat¬ 
tioli) e di Remo RovlndB 


(La cadute di m’erganis- 
zazìone). 

Per eeew ernia e z o sl st à si 

sono impegnati Giorgio Ps- 
drocoo (Assetto sociale e 
strutture produttive d^a 
economia pesarese durante 
il regime fascista), Carlo Pa- 
ladlrù (La cooperativa di 
consumo di S. Pietro in Ca- 
libano dalla fondazione al 
fascismo) e Pac^o Giovanni- 
ni (La città, le infrastruttu¬ 
re e la «spagnola»; Pano 
1913-1919). 

La sezkme politica u fa¬ 
scismo contiene interventi 
di Olanfrmnoo Bertelo (Fa¬ 
scio e fazioni a Pesaro nel¬ 
le carte del regime) e Gian¬ 
franco Fkxl (Alla conquista 
dell’Africa Orientale • crona¬ 
che pesaresi, 199S-1996). 

Della redazione di «Qua¬ 
derno Uno» fanno anche 
parte Renato Peszolesi, Pao¬ 
lo Sorelnelli e Nadia Tacchi, 
n materiale di coUaboraaio- 
ne va inviato a Pa<^ Sorcl- 
nelli. Fiaam Redi A Pesa¬ 
ro. A questo stesso Indljia- 
so si può rtehledeie il far 
sdeoio. 


ANCX)NA — Non ha soste, in 
tutte le Marche, l'opera di 
enti locali, sindacati, asso¬ 
ciazioni e singoli cittadini per 
la raccolta di aiuti per le 
popolazioni meridionali stra¬ 
ziate dal terribile terremoto 
dì domenica sera. E’ prati¬ 
camente impossibile dare un 
quadro completo delle inizia¬ 
tive che in tutti i centri, dai 
più grandi ai più piccoli, sì 
sono messe in moto per rac¬ 
cogliere sangue, tende, còper- 
te, latte e generi sanitari e 
di prima necessità da inviare 
in Campania e in ^silicata. 

(Jome a livello nazionale, 
c’è però da registrare ama¬ 
ramente la lentezza e le in¬ 
certezze con 'cui più di una 
strutUrra di coordinamento 
ha avviato il suo lavoro. Solo 
martedì sera, ad esempio è 
stato possibile stabilire con 
esattezza dove far conver¬ 
gere i soccorsi. In un pri¬ 
mo momento, infatti, si era 
parlato genericamente delle 
provìnce di Napoli ed Avelli¬ 
no. mentre l’indicazione defi¬ 
nitiva rende noto che si trat¬ 
ta,del Salernitano. 

Ecco, in dettaglio,^ 1 punti 
di raccolta: viveri, indumen¬ 
ti e generi alimentari devono 
fare capo al Comando mili¬ 
tare territoriale ài Ponte Ca- 
gnano; baracche prefabbrica¬ 
te, roulottes e attrezzature 
da lavoro (gru, pale mecca- 
•nidie. ecc.) al Comando mi¬ 
litare territoriale di Nocera 
Inferiore; plasma e strutture 
sanitarie al Comune di Tco- 
ra. Gli Enti locali devono 
■fare capo, per contratti e in; 
formazioni, agli uffici dèlia 
Provìncia di Salerno. 

Superando improvvisazione 
e contrattempi burocratici, 
comunque, le colonne dì soc¬ 
corso continuano ad affluire 
verso le zone terremotate. 32 
autocarri della polizia, giunti 
martedì notte dal Nord, sono 
ripartiti ieri mattina dopo 
aver caricato presso il centro 
operativo di Senigallia 290 
tende. 5000 coperte e 1200 
brahdle.complete di materas¬ 
si; altre tre colonne « civili », 
per im totale di 9 autotreni, 
sono in viaggio da Jesi. Civi¬ 
tanova e Fermo con indu¬ 
menti e generi di prima ne¬ 
cessità. 

Sempre da Fermo la locale 
Unione industriali ha inviato 
a Nocera Inferiore alcuni 
mezzi pesanti e macchinari 
da lavoro. Altre 15 mila co¬ 
perte sono state prelevate dal 
Commissariato militare di 
Torre del Parco mentre l’ospe¬ 
dale da campo regionale è 
stato seguito, a distanza dì 
poche ore da un impianto di 
disfeiqiiinaniento iifrìco (due 
camion, una jeep e un cam¬ 
per) e tm altro di analisi 
chierica partiti da Ascoli e da 
im’autofrigoemoteca messa a 
disposizione dall’ospedale dì 
Tor r e t te, ad Ancona un altro 
autotreno è partito a mezza¬ 
notte carico, di viveri offerti 
gratuìtaiùente dalla Associa¬ 
zione delle Cantine di An¬ 
cona. 

Stamani, infine, giungeran¬ 
no a Salerno cento volontari 
della FGCT. raccolti ed equi¬ 
paggiati dalle quattro Fede¬ 
razioni giovanili comuniste. 
Altre decine di giovani com¬ 
pagni restano in attesa^ di ul¬ 
teriori richieste di aiuto e 
centinaia sono impegnati in 
prima persona, neUe scuole 
e nei quartieri, per la rac¬ 
colta dei fondi e dei socco|ra. 

Un quadro di sc^darìeià 
TTmani^ e civile, come abbia¬ 
mo detto, ìmpossilnle da ren¬ 
dere in tutti i suoi dettagli e 
in tutte le sue componenti. 
Oliamo, tra le mille altre, 
l’aziooe dei comitati degli stu¬ 
denti, finalizzate prii^pal- 
mente aDa raccolte di pla- 
sma sanguigno e latte, e quel¬ 
la degli Atenó regionaU, che 
sono a di s po Mz ioDe con équi¬ 
pe <fi tecnici e sanitari, ed 
hanno offerto ospitalità pres¬ 
so le varie «Casa ddlo Stu¬ 
dente». 

- Ai primi rianziameoiti di Co- 
nami e ftovìnoe, si sono poi 
agghailì ieri 200 milioni dola 
Regione, SO deOe Prorince di 
Ascoli è Macerata ed ribi 50 
del Municipio di .\scoli. Que¬ 
ste somme vanno ad aggiun¬ 
gersi a bielle già autonoma¬ 
mente raccdte nelle fabbri- i 
che, nei luo^ di lavoro e 
presso le associazioni di ca¬ 
tegoria. Solo al Cantiere na- 
vÀ di Ancona e al Molo, ol¬ 
tre la «trattenuta» di 4 ore. 
i lavoratori hanno raccolto 
ieri 4 mfitoni e 700 mila lire. 

Intento anche aRa sede del¬ 
la Provincia di Pesaro pros^ 
gue l’avvio di viveri, medi¬ 
cinali, indumenti e quant'altro 
risulti utile. Come abbiamo 
già dato notizia i versamenti 
in danaro possono essere ef- i 
fett nati d irettamente al CCP • 
n. 10B7W15 intestato alla « Am- 
mi nta tr ai kne provirKàale <fi 
Pesaro e Orbino - fondo pro 
terrcnoCati Basilicata e Cam¬ 
pania». I maneri Iriefonici 



della Provìncia sono S7041 e 
32610, {xefisso 0721. . 

Iniziative specifiche vengo¬ 
no assunte anche da singoli 
cwnuni. Quello di Pesaro, ad 
esempio, ha stabilito di con¬ 
vogliare i fondi via via rac¬ 
colti nella costruzicHie di una 
scuola materna in un comu¬ 
ne che sarà prossimamente 
individuato, I versamenti van¬ 
no effettuati presso la Cassa 
di Risparmio dì Pesaro nel 
conto corrente n. 688868 inte¬ 
stato « Comune di Pesaro - pro 


terremotati novembre ' 1980 ». 
Contestualmente Tamministra- 
zìone comunale del capoluogo 
ospiterà, presso la sede del- 
l’ex-ONPI una cinquantina di 
bambini rimasti senza assi¬ 
stenza. 

Nell’ambito di uno slancio 
cosi corale e disinteressato 
deve essere giudicato quanto 
meno incomprensibile l’atteg- 
giamento assunto fino a ieri 
dal Cannando della caserma 
del centro addestramento re¬ 
clute di Pesaro. Sono circa. 


un centinaio di giovani ridùa-i • 
mati residenti in Campania è= ■ 
Basilicata, che debbono bene-* 
ficiare di licenze straordinarip- ‘ 
cosi come disposto dal mini- 
stro della Difesa. Ma molti ^I 
essi sono ancora a Pesaró hi.. 
quanto le partenze avvengono i 
a piccoli grufai, cosa che sta ' 
determinando malessere e an-,\ 
goscia tra tanti giovani cher. 
ancora non hanno notizie pre= * 
cise di quanto è accaduto àl-*^ ’ 
le loro famiglie. 


Mobilitate tutte le organizzazioni PCI 

A Salerno gruppo di giovani 
organizzato dalla FGCI 

Una nota della segreterìa regionale > Il gruppo consiliare comu- > 
nista ha richiesto la convocazione urgente del consiglio regionale, - 


ANCONA — Nelle Marche la mobilitazione 
a favore delle popolazioni colpite dal terre¬ 
moto è scattata immediatamente. Molte so¬ 
no state le iniziative spontanee, di gente 
qualsiasi, di giovani soprattutto che hanno 
subito manifestato la loro disponibilità a 
fare qualcosa, a recare nelle zone terre¬ 
motate. 

Organizzata dalla ' Federazione Giovanile 
Comunista d^e Marche è arrivata nelle pri¬ 
me ore della .mattinata a Sàlemo ima caro¬ 
vana di cento giovani provenienti da ogni 
parte della regione. 

Tutte le organizza^oni del Partito Comu¬ 
nista in effetti sono state le prime a muo¬ 
versi, insieme alle amministraziooi comunali 
guidate dal PCI e dai partiti della sinistra. 

«Occoire organizzare pe>- Timmediato in¬ 
vio di latte e altri generi alimentan, di me¬ 
dicinali. di coperte, di tende e di roulottes, 
di strutture ospedaliere, di personale infer¬ 
mieristico e medico, di strutture per la pro¬ 
duzione di pasti, di mezzi per la rimozione 
delle macerie e di squadre operative per il 
ripristino di servizi essenziali. Tutto ciò va 
fatto facendo riferimento a Comuni e Pro¬ 
vince». si dice in una nota della segreterìa 
regionale del PCI marchigiano. « Questa mo- 
bilitarione — hanno spiegato subito dopo — 
è necessaria anche per sopperire alle carenze 
e ai gravi ritardi manifestati dalla organiz¬ 
zazione dello Stato, frutto di una colpevole 
imiRcparazione e delle inadeguatezze del ser¬ 
vizio di protezione civile». «Anche il Go¬ 
verno regionale — fa notare il documento 
della segreteria comuniste — ha mostrato 
scarsa prontezza ad una immediata mobili¬ 
tazione. Questo mentre diverse amministra- 
rioni comtuialì e provinciali, in particolare 
quelle democratiche di sinistra hanno orga¬ 
nizzato l’invio dei primi soccorsi ed una 
vasta iniziativa di àuto e concreta solida¬ 
rietà». 

Ai sotnawissuti al terremoto di domenica 
sera manca tutto, da una coperta, ai viveri 
di prima necessità, ai medicinali. « La cala¬ 
mità aggrava problemi storici di zone già 


colpite dalle emigr^oni massicce, della de^.' 
gradazione economica, sociale, e del territo*' ' 
rio. dagli effetti devastanti di un sistema dip < 
potere clientelare », si afferma ancora nel- ■ 
comunicato del PCL ^ • 

« Deve essere questa l’occasione per mettei^'' 
in atto un’opera di soccorso generosa e che.' 
dimostri una volontà nuova di fratellanza b 
di trasformazione anche da parte del popolo 
marchigiano, è l’augurio espresso nella nota - 
della segreteria regionale del PCI. - ' 
L’opera di solidarietà deve però prote- - ' 
guìre nelle prossime settimane per sosfe^'- 
nere il lavoro di ricostruzione nrile zoné . 
.terremotate. i ^ 

■ n gruppo consiliare del PCI ha chiesto^'a^' 
.questo proposito la convocazione urgente 
in seduta straordinaria del Consiglio regio.' ' 
naie. E’ necessario che la Regione MoT'^ ' 
che «si faccia promotrice di adeguati in>‘' 
terventl capaci di aiutare, nel modo pib^ 
efficace e concreto, le popolazioni cosi dtt-f 
ramente colpite», scrive il compagno Già--' 
corno Mombrilo, capogruppo del PCI, in- 
una lettera inviata al presidente del Coo^- 
sigilo Regionale Giampaoli e a quello dfet'- 
jla Giunta Massi. La Regione Marche de* 
dotarsi di una struttura permanentèj . 
•^articolata su basi provinciali, di proto-*^ 
zione civile, capace di rispondere alle em^ 
genze delle calamità naturali cosi frequenlSl" 
anche nella nostra regione, n senso dello' 
richieste del gruppo consiliare comuniste.^ 
va quindi anche al di là di qurile clte- 
sono le esigenze legate al drammatico róo^' 
mento del terremoto che ha distrutto 
na parte dellTrpìnia e della Lucania. ' 

La Regione chiede il gruiq)o comunìs^. 
deve promuovere e sostenere, con adeguàtt. 
mezri, l’organizzazione di lavoratori e di ^ 
tecnici, soprattutto giovani, capace di Ifi- 
tervenire nell’inimediato per lo gambero 
delle macerie e rapprontamento drile st n it >' 
ture civili essenriali e, siKace ssi vamenfe'' 
nell’opera di ricostnirione con il rihmelb ' 
delle attività economiche e dei aeivM 
clali fondamentalL - . 


SatMito 

l’assegnaziéHie 
del premio c Città 
di Fossombrone B 

F06SOMBRONE — Umberto 
Terracini, Gaetano Arfé. Lo¬ 
renzo Bedesdiì. Carlo Bo. .An¬ 
tonio Casanova. Guido Gonel- 
la. Giovanni Spadolini. Gior- 
^ Sanchioni. Rodolfo (liam- 
paoli saranno sabato pfossi- 
mo a Fossombrone per l'as¬ 
segnazione del 1- Premio di 
studio «Città di Fossomlno- 
ne> sul tema: «H roavìinen- 
to operaio e contadino nel 
Fossombronese dal 1900 al 
1915». 

L’iniziativa che ha indub¬ 
biamente un particolare valo¬ 
re storico e culturale è stata 
promossa dal Comune di Fos¬ 
sombrone, dalla Comunità 
Montana del Meteuro zona 
cE». con il patrocìnio della 
Regione Marèiie. TAmminì- 
strazione Provinciale di Pe- 
saroUrbino e con l’adesione 
deOa Confederaziaoe dei Col¬ 
tivatati. 


In arrivo 
dieci nuovi 
antolras 
deU’ATMA 

ANCONA — Otto autobus 
grandi, per 430 poeti e due' 
minibus per sessanta peiao- 
ne che saranno utilizzati per 
i collegamenti con il centro¬ 
storico verranno presentati 
sabato 29 alle ore 11 in Pisiz- 
za Cavour. 

E* il segno concreto che i 
programmi di potenàamen- 
to del servizio pubblico di 
tra^wrto nella città capoluo¬ 
go stanno andando concre¬ 
tamente avanti 

Di particolare interesse la 
scelte dei minibus che per¬ 
metterà ai residenti nei quar¬ 
tieri storici di raggiungere a- 
gilmente il centro e con al¬ 
tre linee tutti i settori della 
città. 

Non va dimenticato che 
questo servizio andrà a be¬ 
nefìcio di una popolatone 
di età medio aKa che preva¬ 
lentemente ste ritornando a 
vivere nelle case ristnittu- 
tate dopo U drarxunatioo ri¬ 
sate di otto armi fa. 


- Un libro della i ^ 
Cassa di Rispannb> 
sulla storia 
di Ancona 

ANCONA — Mario Nataluogì.' 
lo storico dì Anccna fra i. 
più noti conoscitori della dl< 
tà ritorna al suo pubblico osa 
«.Ancon dorica civitas fìdei>« 
uomini e monumenti deHa- 
Chiesa nella storia di An-r 
cona. - V 

' n nuovo volume edito dal* , 
la Cassa di Risparmio verrà', 
presentato daU’autore venera 
(fi 28. alle ore 18 néD’Adla 
Magna del Liceo ScientifTMr 
«Izngi di Savoia» 

__ 

Telepesaro ' 

17,30: Rim: Furia a Mae•^ 
akesh; 19: In diretta dal*- 
'e stelle, con il mago Leiyr 
20,25: Telepesaro giornate; - 
21: Basket A-1 ScavoUni BII-. 
ir Milano; 33: Documento* 
rio: New York; 22,15: Inter¬ 
viste di - Telepesaro; 3ÌJB: - 
. Avventure sul mare; jg* 

, Film: La strage di fitattan • 
I Bsfed. 


REDAZIONE MAROnGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, « • ANCONA - TEIETONO S6.7M . UmC» DIFFUSIONE; TEIBONO 2S.SM 
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L'intervista dell'esponente socialista ha creato imbarazzo anche nel suo partito 

/ 

di Meana sì 

dopo rìncredibìle «sortita» dì 

La presa di posizione della giunta comunale confermata dal sindaco Gasoli - Le dichiarazioni dei segretari 
regionali delia CisI e della CgiI - Le precisazioni dell'assessore all'Urbanistica sulla questione di Fontivegge 


Lapettera di dimissioni 


5< Un diritto 
calpestato con 
l’ingiuria e la 
denigrazione » 


7 » questa lettera, che pub- 
bufiamo integralmente. Sa¬ 
verio Ripa Di Meana spiega, 
una per una, le ragioni che 

10 hanno indotto a dimetter¬ 

si Tia consigliere regionale. 
Esprimiamo a Ripa Di Mea¬ 
na *la nostra totale stima e 
ioUttarietà. - 

♦ 

Stgnor presidente del Con¬ 
sìglio regionale a norma del- 
l’arlicolo 31 dello Statuto 
della Regione deH’Umbria e 
delì’articolo 8 del regolamen¬ 
to interno del consiglio regio- 
naie, le presento le mie di¬ 
missioni inunediate da con¬ 
sigliere regionale. 

E!, stato, e per altro rima¬ 
ne», mio convincimento che 
la .Costituzione e le leggi del¬ 
la ^pubblica riconoscessero a 
qualsiasi cittadino parità di 
digliità civile e tutelassero 

11 diritto democratico di chic¬ 
chessia ad accedere alle ca¬ 
riche elettive pubbliche. Con 
stupóre ' pari solo a sdegno, 
apprendo stamane dai quoti¬ 
diani che questa mia opinio¬ 
ne viene smfragata soltanto 
dalla generosità del signor 
vice-presidentè della giunta 
regionale, il quale « concede » 
che anche persone che non 
siano funzionari di partito o 
dipendenti di enti locali pos¬ 
sano esercitare la funzione 
di consigliere regionale. 

Ritenevo inoltre, presiden¬ 
te, e continuo a ritenere, che 
l’articolo 20 del regolamento 
interno consentisse la forma¬ 
zione 'di un gruppo consiliare 
costituito anche da un solo 
consigliere. Con ilarità, forse 
in questa circostanza superio¬ 
re al senso di pena, appren¬ 
do Invece, sempre dai quoti¬ 
diani, che l’esercizio di que¬ 
sto diritto può essere censu¬ 
rato, ricorrendo all’insulto e 
alla denigrazione personale, 
dal signor vice presidente 
della giimta regionale. 

Avevo la convinzione, infi¬ 
ne,., e continuo ad averia. di 
sedere ' nell’assemblea ‘ regio¬ 
nale quale cittadino, rappre¬ 
sentante del cittadini, e non 
certo quale rappresentante 
delL’azienda privata in cui la-, 
voyQ da oltre un ventennio. 
Dalla lettura odierna de^ 
stessi quotidiani, evinco, in¬ 
vece. ■ che la categoria de^ 
attuali paria, cioè i dirigen¬ 
ti gì azienda, non avrebbe le 
medesime caratteristiche de- 
gli,.-altri cittadini, e quindi 
avrebbe discutibili diritti di 
rappresentare la comunità. ^ 

àforrà scusarmi, presiden¬ 
te!-queste breve citazioid. ma 
essa.sono state necessarie per 
evidenziare - la sorprendente 
gi:^Vità di quanto pubblica- 
meqte affermato da un auto¬ 
revolissimo membro di quel¬ 
la t giunta regionale che io. 
ho^. -contribuito ad eleggere. 
Dqyrei anche aggiungere che 
lo j^tupore diviene inccnn- 
prensibile quando ritorno con 
la.'memoria all’epoca della 
fqrqiazione delle liste per le 
u|Qme elezioni politiche, al- 
Ic^né il partito di cui il si¬ 
gnor vice presidente della 
gfunta regionale fa parte mi 
fece l’onore di offrirmi la 
candidatura per un collegio 
senatoriale. Ciò potrebbe far 
sorgere il sospetto che la di- 
scfìminazione oggi operata 
sy non solo sociale, ma poli- 

ticSv 

tO^iando. le confesso con 
mclta perplessità, accettai la 
proposta di candidarmi per 
l’fl^one al consi^o regior 
nalg. fidavo che l'ingresso in 
quel consesso anche di tecni¬ 
ci e di professionisti dipen- 
<^nti pote^ reciprocamente 
àmcchire le esperienze, ntì 
libero dispiegarsi di una se¬ 
rena dialettica democratica, 
ewyra dall’accanimraito della 
8Ó(à' faziosità politica. 

Certo, però, .non potevo 
prevedere che ritornassero da 
lontano, nd confronto piditi- 
co, i metodi antidemocratici 
e.'diacriminatorl, le paitigia- 
neriè di stampo mafioso o il 
sehipre. i^evole ricorso all’in- 
giuria gratuita. E* con l’ama¬ 
rezza di queste considerario- 
nt se con la riconferma del 
mio vero e totale rispetto 
per le istituzioni, ddla mia 
fede' nell’operosità e nell’im¬ 
pegno del Consiglio regiona¬ 
le.-ddl’Umbria. che valuto 
Is^rDCiastinabile l’assolvi- 
mento del mio mandato, nel 
momento in cui viene fatto 
oggetto di attacchi proditori 
éd ~ incmisalti ancor. prima, 
quasi, che prenda l’avvio. 

Se i metodi ed I contenuti 
del'.confronto poUtioo fosse¬ 
ro «. effettivamente scaduti 
neh nostro Paese a certi li¬ 
velli, credo sia nel mio caso 
c<ftaptensibile e giusto, presi¬ 
dente, tornare ad operare 
nei^ uffici delle direzioni 
ariendall ove certo più sere¬ 
namente e democraticaroen- 
ter M scambiano opinioni ed 
esperienze di lavoro. 


Saverio Ripa Di Meana 


PERUGIA ~ Saverio Ripa di Meana 
si è dimesso da consigliere regionale. 
Accanto pubblichiamo la lettera con 
la quale egli annuncia le dimissioni e 
ne spiega le ragioni. E' la conseguenza 
più grave, questa, provocata dall’in¬ 
credibile intervista del socialista Enrico 
Malizia, vicepresidente della giunta re¬ 
gionale dell’Umbria, al quotidiano «Il 
Messaggero». 

La sortita di Malizia viene anche og¬ 
gi duramente criticata ed ha provocato 
anche un notevole imbarazzo nel Par¬ 
tito socialista. La presa - di posizione 
della giunta municipale di Perugia che 
contestava nel metodo e nel merito 
le affermazioni di Malizia relative alla 
« questione Fontivegge » e che abbia¬ 
mo pubblicato ieri, è stata confermata 
pienamente dal sindaco di Perugia 
Giorgio Gasoli, in questi giorni assente 
da Perugia, che provvederà In prima 
persona a rispondere, nella prossima 
seduta del consiglio comunale, alle In¬ 
terrogazioni presentate a palazzo dei 
Priori dal gruppo comunista e dal 
gruppo democristiano sulla vicenda 
« MalIzia-”Messaggero” ». , : 

« Vergogna... urta vera e propria ver¬ 
gogna ». Cosi il segretario regionale 
della Cisl Roberto Pomini, nel corso 
dell’assemblea aperta svoltasi ieri mat¬ 
tina alla « Mausa », ha commentato, 
nel corso del suo inter\'cnto, li pas¬ 
saggio dell’Intervista di Malizia, rela¬ 
tivo agli accordi sindacali IBP che sa¬ 
rebbero stato sottoscritti — secondo U 
vicepresidente della giunta regionale 
— da qualcuno che era in «sovrapen- 
siero oppure aderiva ad un patto non 
scritto ». 

Anche Paolo Brutti, segretario re¬ 
gionale della Cgil, sempre neH’assem- 
blea svoltasi alla « Mausa », ha com- 
méntato le dlchiàrazìonl del vicepresi¬ 
dente della giunta regionale: «Stiamo 
in consiglio regionale e nelle altre se¬ 
di istituzionali a unanimi pronuncia- 
menti di importanti atti ammlnlstta- 
tivi e poi — ha detto Brutti — autore¬ 


voli esponenti delle istiturioni ' sono 
pronti a smentirli irresponsabilmente ». 

Anche riBP ha risposto ufficlalmen- 
. te alle dichiarazioni di Malizia puntua¬ 
lizzando sulle questioni emerse. A pro¬ 
posito della « questione Fontivegge » 
riBP precisa che « nei decorsi dieci an¬ 
ni si è sviluppato nell’ambito delle leg¬ 
gi e delle norme vigenti, un diretto e 
chiaro, confronto • delle istanze della 
società con le istituzioni competenti, 
■ ottemperando gli interessi della socie¬ 
tà con quelli piu ampi della comunità 
locale. 'Tant'è che la giunta munlcl- 
' pale, sentito il parere favorevole espres¬ 
so aH’unanimità dalla prima commis¬ 
sione consiliare nella sua seduta dell’ll 
aprile 1980, si era ■ Impegolata ad adot¬ 
tare la variante al piano regolatore 
relativo alla zona di Fontivegge e la 
redazione del piano particolareggiato 
esecutivo. 

. - « In merito a questi problemi, tuttora 
. aperti — prosegue la nota — l'azienda 
ha sollecitato con lettera dpi 31 ottobre 
'1980 Indirizzata al sindaco e rimasta 
senza risposta un incontro con la giun¬ 
ta municipale per la definizione di cri¬ 
teri di utilizzazioni deU’area». Sulle 
affermazioni di Malizia e « relative ad 
investimenti della società in imprese 
editoriali per la realizzazione di un 
giornale locale la IBP afferma che 
queste voci sono destituite di ogni e 
qualsiasi, fondamento ».-. • ^ . 

’ « O Malizia è disinformato sulla que- 

- stlone degli assetti complessivi » dell’ 
area di Fontivegge che è cosa ben più 
ampia che non il solo piano partico- 
, laregglato delle aree di proprietà IBP. 
? o è in malafede. L’una' o l’altra cosa 

• sona fatti di grande gravità vista la 

• carica di assessore regionale all’Urba¬ 
nistica e di vice presidente deila giun¬ 
ta regionale che Malizia ricopre ». Cosi 
l’assessore all’Urbanistica del Comune 
di Perugia, Marcello Panettoni, com¬ 
menta le dichiarazioni di Malizia, a 
proposito della questione Fontivegge. . 


«Infatti — prosegue Panettoni — la 
vasta area che-va dalla stazione PS 
fino all’altezza del Provveditorato agli 
studi, è divisa in. vari comparti con 
lotti edlficabili, ognuno dei quali ha 
già avuto approvata, nei mesi e negli 
anni passati, dal Comune la conven¬ 
zione di lottizzazione. L’ultimo compar¬ 
to rimasto non convenzionato è quello 
relativo alle aree di proprietà IBP. 

Pertanto l’Ipotesi che Malizia avanza 
di un eventuale collegamento degli in¬ 
teressi della IBP e del PCI ai fini 
della edificazione è destituita quindi 
.'di qualsiasi fondamento, in quanto la 
piccola proprietà del PCI si trova in 
un comparto diverso da quello del¬ 
la IBP. 

Per quanto riguarda gli aspetti spe¬ 
cifici legati alla definizione urbanistica 
delle aree di proprietà IBP, è oppor¬ 
tuno ricordare come essa stia proce¬ 
dendo sulla base delle previsioni di 
piano regolatore che già nel lontano 
’62 la città di Perugia aveva adottato. 
Nel tempo queste previsioni hanno 
subito alcune modificazioni, come nel 
’68. quando nel periodo di centro-sini¬ 
stra, si. era pensato di inserlne in 
quell’area ben 60 mila metri cubi de¬ 
stinati alla direzionalità. 

In epoche più recenti le ammini¬ 
strazioni .di sinistra avevano provve¬ 
duto già a ridurre in maniera consi- 
■ stente queste previsioni portandole a 
.non più di 300 mila metri cubi, dire¬ 
zionali. al fine di evitare congestioni 
insostenibili nella zona, e sulla base 
di esse la giunta comunale, su parere 
.unanime della commissione comunale 
competente, aveva dettato 'sul finire 
'della scorsa legislatura, vincoli e con- 
. dizioni, secondo 1 quali la IBP avreb¬ 
be dovuto redigere il piano particola¬ 
reggiato nel comparto di sua proprie¬ 
tà. - Bisognerà adesso,, nell’interesse 
complessivo della città, procedere — 
conclude Panettoni — ad un attento 
esame del progetto, che è in fase di 
elaborazione. • . 


La solidarietà alle vittime del terremoto 

Dall’Umbria parte anche 



Numerosi centri dì raccolta - Molte ditte private hanno risposto agli appelli - Un grup¬ 
po di sanitari è partito da Orvieto - 70 milioni saranno stanziati dalla Provincia di Terni 


PERUGIA — I « volontari del 
terremoto » partono e sono 
tra i primi ad arrivare a San 
Gregorio Magno, un. paesino 
sperduto del Salernitano, de¬ 
vastato dal sisma. 53 giovali, 
organizzati dalla federazione 
giovanile comunista, partono 
che è ancora buio da piazza 
4 novembre a Perugia, la 
mattina dopo, al loro arrivo i 
superstiti di San Gregorio 
Magno diranno: < Meno male 
che siete venuti, finora non 
abbiamo visto quasi nessu¬ 
no >. ■ 

53'giova:.!, per la verità vo¬ 
levano partire in 70, ma in 
quel pullman non c’era po¬ 
sto per tutti, immagine della 
. parte efficiente e generosa 
del Paese. 

Perugia, è un moto, conti¬ 
nuo, ininterrotto di solidarie¬ 
tà. Vai all’atrio del Palazzo 
dei Priori, dove ramministra- 
zione comunale ha organizza¬ 
to ur.* centro di raccolta di 
soccorsi ed ■ è un continuo 
affluire di gente, venuta a 
portare viveri, coperte di la¬ 
na, vestiti. Arriva un ragazzo 
biondo e in ‘ mano porta una 
coperta. E’ straniero, all’im¬ 
piegato del Comune dice: «I 
miei vestiti...». Una signora 
dagli abiti dimessi chiede con 
un po’ di vergogna: « Accetta¬ 
te pure roba vecchia? ». La 
macchina della solidarietà si 
è messa ii* moto: al « centro 
raccolta » ieri ^ ^no arrivati 
un migliaio di cittadini. Ora 
sono ’e 12,30. è già arrivato 
Io stesso numero di gente di 
ieri e per ' le 20, orario di 
chiusura del centro, saranno 
migliaia e . migliaia i cittadini 
venuti all’atrio del Palazzo 


dei Priori a portare aiuti ai 
terremotati. . 

Anche molte ditte private 
hanno risposto con sollecitu¬ 
dine airappeilo ' della mani¬ 
festazione comunale e regio- 
:.a*.e inviando generi alimen¬ 
tari, coperte, indumenti. La 
Eliesse ha spedito 200 coper¬ 
te di lana^ giacche a vento e 
indumenti vari. Le ditte 
« Ponte »■ e « Pettini » - lianno 
inviato camion di pasta. La 
SICEL, una azienda di pre¬ 
fabbricati di Edera, ha co¬ 
struito un prefabbricato, che 
funzionerà da ospedale. 

Il Comune di Perugia dal 
canto suo ha provveduto al¬ 
l’acquisto di 600 coperte di 
la:.a, 50 sacchi a pelo, pale, 
picconi. ‘ badili e materiale 
vario. Sono già partiti alla 
volta della caserma di Ponte- 
cagnano (Salerno) ' un ca- 
n^ìon di latte, un camion di 
coperte, un altro con 40 
quintali di indumenti usati e 
nuovi, generi alimentari di 
prima necessità. 

Vai in piazza della Repub¬ 
blica e trovi due giovani che 
stanno affiggaido. sui muri 
dei manifesti, in cui vengono 
richieste tende, pale, stivali 
per i volontari che intendono 
partire per il Sud. 

Vai all’ospedale e c’è una 
ffa di chilometri di geite 
che è andata a donare U 
sangue. Sono cosi. tanti che 
l’ospedale ha chiesto a tanti 
altri, che hanno accettato di 
'ripresentarsì il S di dicem¬ 
bre. 

Il moto di solidarietà si 
espande e in un batter d’oc¬ 
chio Perugia-è tutta un fiori¬ 
re di «centri raccolta»; quel- 


Stamane quattordici brigatisti davanti ai giudici della Corte d'Assise di Perugia 

Una citUi ? for tez» 

Devono rispondere dei reati commessi durante il famoso dibaftimenYp Sditosi a Torino nel 1^78 -;Eccezìoriali rnisure.^^^ 
curezza - Nel centro storico, dove si trova il Palazzo di Giustizia^ non sarà consentito il trànsito .à nessun veicolo privato 



PERUGIA — Renato Curdo 
ed altri tr^ci brigàUsti com- 
pmraono 'stamane davanti ai 
giudici . della Corte d’Assise 
di Pmi^a. Gli imputati do¬ 
vremo rispondere di vari rea¬ 
ti commessi durante il famo¬ 
so « processo alle Br » svolto¬ 
si a Torino nel 1978. • 

In occasione di questo di- 
battimento la questura di Pe¬ 
rugia ha disp{£to un mas¬ 
siccio piano di prevenzione. 
So:.o state prese eccezionali 
misure di sicurezza. Tutta la 
zona -del centro storico cit¬ 
tadino, dove appunto è sito 
il Palazzo di Giustizia, sarà 
isolato e non sarà consentito 


il transita di nessun veicolo 
privato. Già da ieri mattina’ 
le forze dell'OTdìoe presidia¬ 
vano in fwze il Tribunale. 
Anche per l'ingresso i.el Pa¬ 
lazzo di Giustizia è necessa¬ 
rio esibire i docranenti di ri-, 
conoscimento ed essere sot¬ 
toposti a perquisizione. Tutto 
questo per evitare delle spia¬ 
cevoli sorpr^. Alla ques¬ 
ta infatti dichiarano che si 
tratta esclusivamente di mi¬ 
sure preventive. 

Tutti gli imputati sono giun¬ 
ti a Perugia nei giwni scorsi 
ed attualmente sono alloggia¬ 
ti presso il career di piazza 
Partigiani, aiche questo pre- 


si^to da pdizia e carabi, 
ni^.’ ebe per l'occasione è 
stato ristrutttvato. Un intero 
braccio deUa prigione è stato 
adibito esclusivamente all^al- 
loggio dei quatt<»dici briga¬ 
tisti. / 

' i terroristi che questa mat¬ 
tina compariranno in aula sa 
no: Angelo Basone, ^ Pietro 
Bassi, ^etro Bertókzzi. Al¬ 
fredo Bonavita, Renato Cur- 
ciò. Paolo Ferrari, Alberto 
Franceschini, Viicenzo Gua- 
(gliardo,.Giuliano Isa. Arialdo 
Raoui Lintrand. Na^a Man¬ 
tovani, Roberto C^nib^ie, Ta- 
nino Loris Paroli e Giorgio 
Semerìa. TutU dovranno es¬ 


sere giudicati' per i il reato, 
di istigazione a delinquere e 
vìlìpradio ai governo; Pietro 
Basri dovrà risponda inol- 
tré di olttaggio a pùbblico 
ufficiale;’ Ferràri, Praice- 
schini e Ognìbene sono im¬ 
putati anche di oltraggio a 
magistrato in udi^iza. Inoltre 
Roberto Ognibene dovrà ri¬ 
spondere di oltrag^o a pub¬ 
blico ufficiale, vilipendio al¬ 
l’ordine giudiziario e pubbli¬ 
ca istigazione alla insurrezio- 
ne armata. 

I difensori sono gli avvoca¬ 
ti Ciurlili, Chiusa, Lombar- 
Zaganffli, Gui% e Roscio. 

Come si può vedere dalla 


qt^tà reati contestati ai 
-brigatistK il processo di sfa¬ 
mane non ha quella rilevan¬ 
za politica che ebbe il proces¬ 
so di Torino. 'Si tratta di im- 
normale dibattimento provo¬ 
cato dagli stessi terroristi per 
creare nuove occasioni di 
uscita in pubblico. Occasioni 
in cui ' vengono letti i loro 
«proclama» dove non ri ri¬ 
sparmiano le accuse più pe¬ 
santi a tutte le istituzioni del¬ 
lo Stato, alia Magi^atura, 
all’Ordine dei giornalisti. Per 
questo processo c’è molta at¬ 
tesa tta i cittadini di Peru¬ 
gia. fino alla preoccupazione. 

Al Palazzo cÙ Giustìzia han¬ 


no assicurato : che -tutto ' do¬ 
vrebbe risòlversi in una giòr- 
nàta. al màssimo due. Certa-, 
mente si ripeterà in aula il 
cerimoniale solito di quando 
al barco dej^ imputati sie¬ 
dono dei brigatisti, e cioè la 
ricusazione dei legali d’uffi¬ 
cio e di fiducia, la lettura 
di documenti da parte dei 
teiTOristi e le . solite accuse 
ai giudici. E forse anche mi¬ 
nacce per creare il preceden¬ 
te di un nuovo processo e 
l’occasione per loro di riap¬ 
parire ìd p'.Àblìco. ■ 

Franco Arcuti 


Lo Siderurgica Temami ha ckiesto la cassa integrazione per 25 

In crisi le pinole aziende 
per le sospensioni alla Temi 

La direzione motiva il provvedimento con una caduta di commesse - Un setto¬ 
re cresciuto all’ombra dei grandi gruppi - Quattro licenziamenti alla SMIO 


TJ21NI — «Le questioni del¬ 
l’economia e degli scandali 
sono i due fatti politici al 
centro dell’attenzione del 
naese». Cosi ha iniziato a 
parlare ieri davanti agli ope¬ 
rai delle Acciaierie di Temi, 
il segretario della nostra fe¬ 
derazione Vincenzo Acciacca. 
<E’ nella coscienza di tutti 
che non si può continuare ad 
andare avanti con questo sta¬ 
to di cose — ha detto ancora 
■— e che bisogna che coloro 
che hanix> accumulato sul la 
ro capo pesanti e negative 
responsabùità ne debbano 
rispondere di fronte ai lava 
ratori e al paese ». 

La conferma che la cassa 
integrazione alla « Temi > ci 
sarà, e in misura assoluta- 
mente inaccettabile, ha ri- 
IH^^xjsto con maggiore cru- 
deóa le questioni dello stabi¬ 
limento da tempo aperte e 
ancora rimaste irrisolte. E’ 
notizia delle uHime ore, i- 
noltre. che le conseguenze 
della riduzione di produzione 
al «colosso Temi» si comin¬ 
ciano a far sentire in tutta la 
provincia. 

La «Siderurgica Ternana», 
una media industria metal¬ 
meccanica con circa 45 di¬ 
pendenti alle proprie dipen¬ 
denze. ha chiesto ieri la cas¬ 
sa integrazione per 23 di la 
ro. La « Siderurgica Teroa- 
na » è una delle Unte azinide 


del comprensorio che lavora¬ 
no sull’indotto delle grandi 
industrie, prima fra tutte la 
«Temi ». Vi sì fanno lavori 
specializzati «a caldo» e di 
« saldatura». Le maggiori 
commesse l'azienda le rica 
veva dalla «Temi» e dalla 
Sit-Stampaggio. 

Per venerdì prossmo è sta¬ 
to fissato im moHitro fra i 
Fappresentanti dri sindacato 
e qo^ della dirèzioQe. Il 
proprietario drilo stabilimen¬ 
to, Onofri ha lamentato, per 
giustificare la ridiiesta del 
provvedimento di cassa in¬ 
tegratone, una «caduta nia 
menUnea delle commesse» 
dovuta alla mancanza di ri¬ 
chiesta' di lavoro da parte 
delle grandi aziende. Ma la 
situazione della «Siderurgica 
Ternana » non è comunque 
che ima delle tante 

Alla SMIO, una piccola a- 
zienda del Temano che occa 
circa 18 lavoratori e che 
si dedica soprattutto a lavori 
di manutenzione ndle indu¬ 
strie chimidie della sona, sa" 
no stati licenziati in ouesti 
giorm quattro dipendenti. 
Anche in questo caso la ma 
tivazione della richiesU a* 
vanzaU c messa in atto dalla 
direzione è coQefaU alla 
perdita di commesse e di 
appalti. La SMIO è fra l’altro 
una azienda sindacalizzata da 
poco toq» dove le oondirta 


ni di lavoro sono caratteriz¬ 
zate da un elevato livello di 
sfruttamento della mano d’a 
pera. 

La sola e purtroppo unica 
nota positiva viene dalla 
«Officina Li Gobbi». Una 
media azienda metalmeccani¬ 
ca che occupa una sessantina 
di dipendenti. Tempo addietro 
ne mise ima ventimi in cassa 
fnt^razkne. Om invece lo 
stalalìiDailo sembra aver 
ripreso i ritmi «fi ' sempre. 
«La cosa si spiega — dicono 
al sindacato — con il fatto 
che la Li GobW è una azien¬ 
da che non lavora solo con 
le coonnesse dellè granfi ia 
dustrie della sona, ma cerca 
lavoro anche fuori p rov inci a 
e nella regione ». Un caso a 
parte che certo «non fa pri¬ 
mavera ». . 

La situazione di difficaiti 
crescente, invece, intere ss er à 

— secondo le stime staidecali 

— fl 7040 per cento dèlie 
{Nocole e meÀ ìochistrie dd 
Ternano. Un settore vasto, 
cresdnto « àD’omfara » dei 
grandi grappi, che occupa at¬ 
tualmente oltre moie dipen¬ 
denti. Nidla di che rallegrarsi' 
quMR rispetta a questo set¬ 
tore. anche se, questo è cer¬ 
to. la rìdaieM lavorativa 
non iut e i e ss e iA alto stesso 
modo tulle le aziende in 
questione. Qualcana risentirà 


sione prdidtiva », altre meno. 
Le prime avvisaglie si fanno 
però già sentire. Si^tratta di 
una situazione, comunque, 
che inflessa un po’ tutti i 
settori — come fa rilevare in 
un suo documento anche la 
federazione unitaria CGIL- 
-CISL-UIL — da quello me¬ 
talmeccanico a quello diimi- 
co.-Anche la «Bosco», azien¬ 
da dw fino a pochi giorni fa 
«dava lavoro» a dècine di 
piccole industrie, ora a causa 
defi’àtcerta sitmnoae nrifai 
quale si trova mgna 3 pas¬ 
so» e riduce la sua potenzia¬ 
lità di creare lavoro. «E* 
probabile — dicono ancora al 
sindacato -* che in questa 
fase di blocco deidi impianti 
alla «Terni» ne ricaveraano 
un immediato vaotaggìo le a- 
ziende specializzate nrila 
manutenziooe. ET certo, perù, 
che nei p ro s s imi mesi le 
conseguense d^ mancato 

pCwUUOM SI iWUIDO JUUfS 

ReqMDsrifilità — «Ore a 
oueQe generali del gove n ia o 
delle Paitedpaxkmi statali — 
vamo certo ricercate fra idi 
imprenditcri localL Questi da 
semp r e si sono mostrati in¬ 
fatti ìnpapoci di pi ugi awma- 
re la propria al A 

foori deB'Motto (Me 
fcidutrie locati. 
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AssefflbiM aperta negli stabilimenti 



Uno 
nella lunga vertenza 
della «Mausa » 

Le proposte per superare rammiiNstrazioiie coif 
frollata - Nesiessità di un nuovo grappo dìrfgMe 


PERUGIA — La «vertenza 
MAUSA» va verso una sa 
luzione positiva? E* presto 
per dirlo ma le proposte 
emerse nel corso ddl’asscm- 
blea aperta di ieri mattina 
potrdibero muoversi in -que¬ 
sta direzioDe. Alia riunione 
dei lavoratori ddla MAUS.A 
erano presenti i ooosi^ di 
fabbrica della zona, rappre- 
s e n to n ti della Rcgioiie. (Ma 
SvUoppambria. (Ma ' Federa- 
ziooe sindacale unitaria. 

L’azieoda tessile cane è 
noto è in crisi per rùMmpa- 
cità deU’ìmprenditore Salci, 
che aver accumulato 

centinaia e centinaia dì mt- 
lioQì di deficit nonostante 3 
sostano pidibtico, e non aver 
pagato ^ operai per più di 
4 mesi, oggi puma a una 
smobUitozìone totide deUa 
arienda. 

' I>a (Idi la auziativa dei 
consMo dì fabbrica e della 
FULTA regionale (fi snptime 
quésta , fase di « adutioistn- 
ztaie controllata» a cui Ta- 
zienda è sottoposta, rilanciali-, 
do la prod uà ìoiie attraverso- 
la coetituziane di un nuovo 
gnqj|)ii im pteoditoriale. Altri¬ 
menti, a questo p u n to, o ri va 
v«M 3 faffinNnto d^ dit- 
fa, o verso la p ro c edm- a (fi 


vola, di- 


Fbf « 


(la finanziaria regionale) 
quah ha 


fallimento sìa un fatto dan¬ 
noso e i lavina tori e per 
la economia regionale. In¬ 
fatti oon.(]uesta strada Tim- 
prenditore Salci si tirerebbe 
fuixi, ed andrebbe perduto 
ogni sforzo profuso daDa fi¬ 
nanziaria pubblica. 

Villa ha quindi proposto la 
procedura di «concordato 
preventivo» al fine di corre- 
sponsabfiizxare 3 g nqipo hd- 
prenditaride.- giaociiè fi oon- 
riglìo (fi amninìstrazÌQoe de- 
rignato dd tribunale ha già 
rfndnrialo. 

Nelle proesime settimane c! 
dovrebbero essere (juintli i3- 
ter.'ori svfioppì reUa vic^a. 
rimane cmnnnque ferino «'im¬ 
pegno dei lavoratori e del 
sindacato — ba detto ftutti. 
segretario regionale della 
CGIL — a perseguire con h 
e la mob’litaziane le H- 
nee dd sindacato, che auto- 
nctamnente dalle posizioni. 
defie totitotioni reghnìali pun¬ 
terà alla sohuioiie della « ver¬ 
tenza MAUSA» a ttra v er so 
nna più generale risposta al- 
TolTBisiva del’asMcìazione 
degù industriali e del padra 
noto umbro, che pnr Schia¬ 
randosi dtspoaifaOe a concor¬ 
rere alla fcrmulziiein delle 
finee deO» svfinppo eoot^o wi - 
00 . ragiwmfc poi Inveou so¬ 
stiene die i ponti «fi crisi 
(cerne la HAUSA) 


lo istituito dalla federazione 
regionale unitaria CGIL CISL 
UIL presso la cooperativa 
Freedom. in via Torretta 
Battifoglia. a Sant’Aidrèa 
delle Fratte (tei. 78.846); 
quello istituito dall’ente na¬ 
zionale di protezione degli ù- 
nimali nella sede di Perugia, 
in corso Cavour 39. I consigli 
di fabbrica e di ente, inoltre, 
chiederanno a tutti i lavora¬ 
tori di devolvere un impjorto 
pari a 4 ore di lavoro. Il 
denaro cesi raccolto potrà 
ttsere inviato alla federazia 
ne CGIL CISL UIL umbra 
attraverso il conto corrente 
postole r umerò 19-18881. 

L’elenco continua e parlare 
di tutti coloro die stanno la¬ 
vorando per portare soccorsi 
al Sud sarebbe impossibile. 
Spoleto, Foligno, ■ Cordano, 
Bastia Umbra. Città di Ca¬ 
stello eccetera: tutti i Comu¬ 
ni della provincia di Pèrugia 
hanno istituito centri-di rac¬ 
colta e organizzato, come a 
Città di Castello, gruppi di 
medici già partiti alla volta 
del Sud. che hanno sospeso, 
in ^ seguito al terremoto. Io 
sciopero nazionale. Ui' grup¬ 
po di sanitori è partito anche 
dall’ospedale di Orvieto. 

Le sezioni ' comuniste di 
Pistrino, Cisterna e Fighille 
hanno versato 300 mito lire 
sul conto corrente della re¬ 
gione dell’Umbria. 

p. sa. 


"TCRNI — Continua la mobi- 
litazione_ a sostegno delle pa 
polazioni colpite dal terremo¬ 
to. ■ La prima circoscrizione 
ha dedso di devolvere in fa¬ 
vore dei terremotati ì getta 
ni di presenza dei suoi con¬ 
siglieri, -ed è stato istituito 
nella sua sede, in via fra¬ 
telli Rosselli, un centro dì 
raccòlto. ' • . . . , 

H consiglio di fabbrica del¬ 
la società Terni raccoglie in¬ 
vece, le adesioni dei lavora- 
; tori ' che ' intendono versare 
quattro ore di'lavoro. L’azien¬ 
da farmaceutica municipaliz¬ 
zata ha stanziato 30 milioni 
pèr l’àcqùisto dì beni di pri- 
ma’^necessità e ha messo a 
disposizione del Comune me¬ 
dicinali per 3. valore còmples- 
sivb di dieci milioni di lire. 

La - giunta provinciale in¬ 
tende stanziare settanta mi¬ 
lioni che serviranno per l’in¬ 
vio urgente di tende e rou- 
lottes e coperte. Il Comune 
dì Terni sta . organizzando 
un’auto(X)Iqnna. che si unirà 
a quella òrganizzàta a Uvel- 

10 regionale. Si stanno rac- 
cogb'endó in tutta la città ca 
perle, sacchi a pelo é tende. 

11 Comune ha ordinato dieci 
roulottes, oltre ad avere già 
stanziato cinquanta milioni di 
lire per Tacquisto dì materia¬ 


li. La federazione giovanile 
comunista invita ì giovani a 
costituire gruppi di volontari 
disposti a‘partire per 3 sud. ■ 
Al centro della città, nel cir¬ 
colo Lenin,. è stato organiz¬ 
zato un punto di raccolta de¬ 
gli aiuti, aperto dalle 16 al¬ 
le 19. 

I vigili del fuoco, comoles- 
sivamente 50. sono stati in¬ 
viati dal comando di ‘Terni 
nelle zone .terremotate. I- 
mezzi di soccorso sono quelli 
della colonna mobile che so¬ 
no in dotazione ai vigili del 
fuoco e che vengono impla 
gati esclusivamente in casi di 
, calamità eccezionali. Cent!- 
naia dì ternani, inoltre, sì sa 
no recati ai centri trasfusio¬ 
nali deU’AVIS e dell’ospedale 
per donare il proprio sangue. 

Tutto il comprensorio è pra 
teso in una gara di solida¬ 
rietà che I si man!fe.sta in 
ogni forma. Spontaneamente I 
grappi di cittadini si sono or¬ 
ganizzati per raccogliere, an¬ 
che con megafoni alla mano, 
gli aiuti in ogni quartiere. La 
comunità montana, infine., ha 
inviato nelle zone colpite dal 
sisma una ruspa. : 


Incontro tra 
PCI e PSI 
per reiezione 
del nuovo sindaco 
■ di Spoleto 

PERUGIA — Dopo le dimis¬ 
sioni del compagno Pietro - 
Conti da sindaco di Spoleto, 
nella cittadina umbra, sono 
cominciati gU incontri tra 
PCI e PSI per la elezione 
del nuovo sindaco, n comi¬ 
tato comprensoriale del PCI 
— in un suo documento — 
rende noto che la delegaria r 
ne cqn:iu]rista:.si è. recata al->, 
rincontro riegnfen nàndo la 
validità’ delTo^àccòrdo coro;- ~ 
prensoriale» sottoscritto ap- 
pena due mesi fa tra PCI • 
PSL Tra Taltro l’accordo da 
PO mési e mesi di trattativa 
si fonda sulla pari dignità 
dei due partiti a conoocreze 
alla gestione del potere la 
cale, nella riconferma del- 
l’unità a sinistra. 

-E proprio sulla base di 
questa ricmifermata unità - 
tra PCI e PSI che i eomo- 
nisti spoletinl chiedono che 
venga eletto al più presto D 
nuovo sindaco, data la na 
cessità dì una gukto poUtt- 
ca al CkHnune di fronte ai 
gravissimi problemi econa 
micosociali della città; sonò 
infatti in discussione 1 Uvel- 
3 occupazionali alla Pozzi, 
alla-Saffa e Ih numerose al¬ 
tre piccole e medie aziende 
del comprensorio. ; 


COMUNE DI TERNI 



Visto Kart. 7 della Legge 2 febbraio, 1973, n. 14; 
Visto Kart. 36 della Legge 3 gennaio 1978, n. 1; 

RENDE NOTO 

Che il Comune di Temi intende appaltare me¬ 
diante distinte gare di licitazione privata, da 
esperirsi tra un congruo numero di ditte idonee 
con il prexedimento di cui all'art. 1 lett, a) delie 
Legge 2-2-1973, n. 14 i lavori seguenti: ■ 

A) pavimentazione con conglomerato bitumi- 
nori? di alcune strade extra-urbane zona sud. 
Importo a base di appalto di L. 255.780.000; 

B) pavimentazione con conglomerato bituminoso 
di alcune strade extra-urbane zona nord. Im¬ 
porlo a base di appello di L 281.880.000; 

C) pavimentazione con conglomerato bituminoso 

di alcune strade urbane. Importo a base di ap¬ 
pallo di L 324.040,200; / 

D) costruzione guard-rail e muri di sostegno 
lungo varie strade comunali. Importo a base di 
appalto di L 272.460.000; 

E) costruzione di fognatura tra C^iestatte, Tor¬ 
reorsina e Còllestatte Piano. Imporlo e biÉse di 

appallo di L 330.707.016. 

Gli interessati possono chiedere dì essere invi¬ 
tati alle gare con domande indiriaotate al Siv 
daco e redatte su carta bollata da L. 2000. 

Tali domarKie dovranno pervenire al Comune di 
Temi entro e non oltre 10 giorni dalla clirta di 
pubblicazione dei rispettivi avvisi dì gara el- 
l'Albo Pretorió del Comune. 

La richiesta di invito non vincola rAmminisfra- 
zione. 

R SINDACO: dr. ing. Giacomò' P onr aM lfil 
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Il campo della Fegìone in funzipnè a Saiìt^Artgelo dei Lonìb^di 


_ '1 _ ',. K^' -‘lì ' < i • , I K-i-Wjv'C ■ t '■;' >1. ■ 

Il Cuore toi»no i 

Due ^wmaie di mohV^^ 

Nel paese in provincia di Aveiiino confiuiscono tutti i soccorsi provenienti dalia Toscana — La quotidiana iniziativa dei comunisti per le 
zone sinistrate si intensificherà sabato e domenica— Tutte fé organizzazioni del partito punto di raccolta e di sensibilizùzione 

Anche questa volta 
sono I giovani 
i primi a 


Sacco a pelo, zaino a 
tracolla e jeans scoloriti. 
Sono gli stessi giovani che 
qualcuno questa estate ha 
guardato di traverso quan¬ 
do dormivano per terra o 
in qualche stazione. L’ab¬ 
bigliamento è lo stesso con 
l'aggiunta di una giacca a 
vento, ma ora fanno la 
fila di fronte ai centri di 
raccolta degli aiuti ai ter- 
' remóiati. Sono stati ira i 
primi a presentarsi, jen- 
. za essere chiamati, e me¬ 
ravigliando con la loro 
massiccia presenza anche 
chi aveva sempre creduto 
in loro. - -•/ : - r. - 

Molti luoghi comuni su¬ 
gli Kscohvoltiniyi e la loro 
presunta mancanza di 
ideali e valori sociali stan¬ 
no miseramente crollan¬ 
do. Oltre cinquecento gio¬ 
vani della Toscana, orga¬ 
nizzati dalla FOCI, han¬ 
no già raggiunto i comuni 
sinistrati. Ma poi ci sono 
anche quelli che si sono 
presentati alle associazio¬ 
ni dei volontari, alle par¬ 
rocchie, direttamente al co¬ 
mune o negli uffici détta 
regione. Sono momenti in 
cui non bisogna, fare, di¬ 
stinzioni di bandiere e 
questi giovani hanno com¬ 
preso anche questo. Sui 
pullman 'della FOCI non 
ci sono soltanto i comu¬ 
nisti. 

Ma questa • solidarietà 


spontanea.. questa vòglia ' 
di rimboccarsi le maniche . 
ed aiutare a tirare, fuòri 
dalle macerie quanta più - 
gente è possibile si scon¬ 
tra con la disorganizzazio¬ 
ne di coloro che fino ad 
. ieri volevano dare « lezior 
ni » ai giovani. Un esem¬ 
pio per tutti. 

A Pisa, città università- >, 
ria tradizionalmente lega- i 
ta . al meridione . ci sono ■ 
alcune^ centinaia di stu- i 
denti pronti a partire per 
Contri, Ruvo del Monte, * 
Rapane, Melfi, comuni in . 
provincia di Avellino, do- . 
ve fino dll'altra sera non 
avevano visto neppure un '. 
carabiniere. 

: Questi - giovani ’' hanno . 

■ : chièsto l’autorizzazione al : 
/ prefetto per pQter partire ; 
in direzione dì questi co- j 
muni. md ancora dal'vii- 
' nistero degli Interni non ; 
sono stati in grado di. da- . 
re una risposta. .. v 
Non sono vuoti ed in- - 
dividualisti, come qùalcu- . 
no ha cercato di farci ere- . : 
dere. Questi giovani sdn- ’ 
nò cosa vuol dire solida- ' 
rietà umana e ri.spetio . 
détta vita. E’ una lezione * 
sulla quale dobbiamo ri¬ 
flettere. ; . 

Certi valori hanno anco- ; 
ra un senso anche per i 
diciottenni di oggi. Forse 
sono i mezzi per vaìoriz- 
zarli che vanno rivisti, e 
corretti. '■ 
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11. concentramento delle • roulotti acquistate ,dai sindacati , 

i . -Nr', ‘ •' ' ■-i". J > T'ii-:’.' 

Il:campo-base; istituito dalia Regione/Toscana a San* .' 
, t‘Angelo dei. Lombardi ed à Lioni è già entrato in fun* . 
. zionè e sta coordinando li Iqvoro'dèUè'àutócòlohné- dèi * 
soccoi^i che giùngono dai comuni e dalle province della' 

’ regiené. Già da lunedi'soor&ò''aoho entratl''in finzione 
' i servizi sàhitarl'e'mèdici.'L’assessore ai lavori pubblici 
Raugi Che-Si è recatoipersònalmonte sui luoghi del ter*. 

: remoto ha riferito ieri .alla' giunta sulle priorità che de* . 
vono. essere, soddisfatjte affinché il campo basé'ixissà; 
.operare a pièno ritmò. V * '■ ‘-v. :• *ì 

Méntre'ih Càmpania si organizzano i soccorsi da tutta * 
la Tóscànà stanhó arrivando coperte, acqua, latte, tende, 
gruppi elettrogeni, ruspe,' camion, medicinali. Centinaia 
di rivoli stanno', con vergendo verrò i': punti di ^ raccolta / 

; organizzati .dai: comuni, , dalle province e che fanno capo ■ 
alla regione., ...^ - - - - . t ... ; , . . . . . . 

Per sabato e domenica móròiml,!! comitato; regionalè 
; del PCI ha lanciato ùhà' ipubilità^Ohe straordinària di ' 
tutte le organizzazioni còmuolsté per dare uh ulteriore '' 
incremento alla raccòlta di materiali e di fondi da de* 
stinedre alle zone sinistrate. Tutto il-materiale-raccolto 


• tra cui -vestiario nuovo, generi alimentari, sottoscrlziohì, " 
eventuali volontari verrà convogliato verso i 'centri di 
raccolta degli enti locali, per :garantire- quella- organizza* 
zione che invece sembra mancare da parte dello-Stato 
’ sui luoghi del sisma. I racconti di chi ha fatto ritorno 
dalle zone terremotate parlano di inefficienza, di colpe* 
voli ritardi, di disorganizzazione, di mancanza di coordi* 
;.namento da parte dei poteri statali. La stessa opera di 
V soccorso dei'volò'ntari , toscani rischia cosi di noni aver*r' 
i tutta refflcacia che potrebbe esprimere.: •'* 1 

I ^ppi che sono stati' inviati dalla' Toscana sono ' 

. autosufficienti, altcunénte specializzati (spesso hanno già 
resperienza del Friuli) ma ciò. nonostante l’organizza* 
'zione’ dello Stato ncn- sembra- in grado di sfruttare à 
pieno , queste potenzialità. Molto spesso si .sono dovuti - 
sostituire a chi, era ipreposto ad organizzare i , soccorsi . 
per noci' disperdere ener^e ed uominL Si lavora per far 
. pesare il meno possibile s'ùlle popòlaziohi còsi duramente 
colpitéldal disastro questa latitanza dei poteri dello &^tà*. 
'to.' che anche ih-quésto-momento' drammatico hanno ' 
; dimostrato nel meridione la loro incapacità, > i . ^ ^ 


IL CONTRIBUTO - 

DEI CONTADINI ; . : . 

TOSCANI 

' La ' glùnt* - esecutiva 1 eella - 
Confcottivatorl Toscane ha 'de* - 
ciso di versare sùbitò, -neira);^ 
posito C/C dèlia-ConfcolKvatd* : 
ri nazionale un ' milione. « 

; cinquecentomlla lire quale pri*. 
mo 'contributo, più la quote 
sottoscritta'.dai funzionari dell* 
apparetó regionale. Alle o'rga* 
nizzazlonl provinciali e di zona 
i stata data rindicazione di 
fere riferinwnto alle iniziative 
che verranno promosse dalle 
amministrazioni provinciali e 
dai comuni. . , : 

QUESTI I NUMERI 
UTILI PER 
GLI AIUTI 

Ecco un elenco di numeri 
telefonici utili per chi volesse 
aiutare i terremotati. 

il ntimero telefonico della 
Regione è: 212.919. ' 

Quanti intendono prendere 
contatto, .con il- Comune pos- ' 
sono chiamare, dalle 8 alle 14 
c delle 16 alle 19. il seguen¬ 
te numero: 27.68.313- per il . 
volontariato e. Vassistenza me* 
dico-oanitaria ci si può rivol¬ 
gere airUnione regionale To¬ 
scana delle pubbliche assisten- 
: ze (Via San Gallo 32): tele* ' 
fono 489.405-486.393. 

Per gii aiuti finanziari ri¬ 
cordiamo che il Conto Corren¬ 
te della Regione ò: 106500. 

PARTIRANNO 
ANCHE 15' 

PULLMAN ATAF 

Partiranno anche 15 pull¬ 
man delI’ATAF, carichi di ma¬ 
teriale, che resteranno poi a 
: disposizione delle popolazioni 
terremotate. La decisione do¬ 
vrebbe essere ratificata oggi, 
intanto il Comune ha alio stu* 

- dio la possibilità dì ospitare-a 
Firenze bambini ed anziani di 
S. Angelo dei . Lombardi. . 

UNA GIORNATA . ' 

DI LAVORO 
‘ ALLA PAOLETTI 

GROSSETO — 10 milioni di 
lire.' pari ad una inteia' glbf* 
nata di lavoro, è stata, sotto*. 
scHtta dai 350 lavoratori del¬ 
la Paoletti di Casti^ion della 
PesngliB. impegnati in una dif¬ 
ficile vert e na» per il niante- 
nimente dri pasto di lavoro. 
Anche i minatori e le popola* - 
^oni dcil’Araiata nmi hanno 
. vòloto far mancare la loro tan* 
^bile solidarietà inviando vi¬ 
veri e vestiario. Una squadra 
‘ £ operai focaci! in accordo 
1 eoo gli enti leoati t partita con 
maedùne cscavatricL ' 

MOBILITATI 
I LAVORATOm 
ARETINI 

^ AREZZO — Vesfiti dafia l»- 
^ bete, fette biscottate dalla Biìl- 
. toni, scarpe dai piccoli eatatm 
; fifid. Tutti i consigli di fab- 
brìca si sene dati da fora, rac- 
' cogliendo in mezza giemaSa 
inateriaie par 36 milioni. La 

- sede dell’amministraziene prò* 

.. vindélc è diventats un grande 

• magazzino: cittadini, enti, d»-. 
5 legazioni sktdaeafi, gruppi per- 
1 reoefiidi vi portane di tutte. 
i Radio Torre Petrarca (100 a . 

- 91 a 5Ò0 mcga hertz) dalie 
prime ere di lunedi sta facen¬ 
do da punto di riferimento per 
chi he b is ogne di infonnaaò* 
ni . 

- LA RACCOLTA 
DELLE CHIESE 
PROTESTANTI 

j Le cbiew preiestent l fiercn- 

- fine homw orga n izzate un pie¬ 
ne di aiuti per le zone terre- 

' metste. ra c c e i ge n e a smistane: 

coperte e viveri non dcpcrlbiii, 

: «Hcrto In denaro. Per infor- 
mafieni rivolgersi al Centro 
' Sedale Evangelico, via Manzo* 
r ni 21 - Tel. 666.376. IMIo 
f mn d’uffide. 


macerie 


ma nòti 









Di ritoriho da Lioni e SantV^geld dqi vìéiiitbar^ 


i méiUq.;é;:^iÌ4Ìnf8^ colonna Humanhas 


« Verso le due e mezzo del ‘ 
pomeriggio di lunedi -cl lian- ' 
no chiamato vicino alle ma¬ 
cerie di un palazzo^ di quàt-, 
tro pianL 'jC/erano diverse' 
persone ancora vive. Abbia¬ 
mo scavato insieme ad al¬ 
cuni ragazzi - di Benevento 
per avvicinarci :ad una' bam¬ 
bina. Stava inginocchiata 
con un'frigorifero sulle gam¬ 
be, la. testa, appoggiata ad 
un cadavere: Siamo riusciti 
a darle acqua e succhi di 
frutta. . Qualche poliziotto ci 
ha aiutato a trovare ‘ una 
fiamma ossi^ca,. altri, poi 
hàrmo accasò una cellula fo¬ 
toelettrica.'Abbiamo lavora¬ 
to .fino a buio, ma l’abbia¬ 
mo tirata fuori. Mentre era 
sotto c’è stata un'altra scòs¬ 
sa di terremoto. Da quelle 
macerie hanno estratto al¬ 
tri tre bambini vivi, nel pa¬ 
lazzo accanto due persone. 
B stamattina stavano anco¬ 
ra" tirando fuori'cadaveri». 

Lioni, provincia di Avel¬ 
lino, il giorno dopo. Parlano 
i. volontari dell’Huinanitas 
di ritorno dal luogo del di¬ 
sastro.' Si sono, messi in 
viaggio domenica notte, apr 


pena lahciàtò li primo^ al¬ 
larme è in poche ore han¬ 
no -raggiunto ’ Avellino ' e ' i 
centri- più colpiU. ^Una- co¬ 
lonna di ambulanze, di .at¬ 
trezzature, e materiali; salii: 
tari e di primo .ihténrentò, 
guidata dà medici, inférmié- 
ri e volontari:- Tutto àuto¬ 
sufficiente.. Sono-stati i-pri¬ 
mi ad arrivare, pdma an¬ 
córa dell’esercito, dèi. vigili 
del fuoco; dei mézzi che*, so¬ 
nò partiti da. ìócàlltà più 
vicine alla zona terrémotàtal 
= Ascoltiamo • questa ' : tèsti: 
monianza. incisa su. alcune 
bobine. B-sembra di esserct 
« Ai^na. siamo, entrati, in 
paese, verso' lé nove e mez*; 
za — racconta' Carlo Biaglhl 
— con quattro ambulanze'cl 
siamo subito .resi contòiche 
la situazione era tragica. Le 
case • erano- jtteralm^nte 
frantumate, rii^égatè'su. se 
stesse. Ho.'visto anche'.Gé: 
mona, mà.'a Lioni è pégì^o. 
In piazza -non c’éia ancora 
nessuno, eccetto un gruppo 
di. agenti, di Pubblica - sicu¬ 
rezza, impegnati fino . allo 
spasimo ma poco attrezzati 
Abbiamo'cominciato a ròa- 




vaie,.ma purbòppo di feriti 
ce h’eiànò pòchi Li porta- 
vàmò in- piazza. ' 

L’esercito-è ^arrivato solo * 
nel pomeriggio e ha:impian- > 
tato al -.campo spartivo m ' 
piccolo ospedale. Non hanno i', 
volùtp' che lavorassimo con 
ldro.“ ' A'- che‘■-'sèrre poi, ' un ■ 
oèpedaiè ih imi centrò dove 
ci’sono pochissimi feriti? 
paese >é< rimasto completa*. ! 
mente /al /buio,. non c'era 
héanch'e ùn : gruppo elettrò- ' . 
geho. Àbblròno tirato /frioii ' 
dò^\iia lunghissimo lavóro ‘ 
un' vecchio.’ Era sotto dà do- ’ 
dici (He. con le gambe idoo -, 
cale. 

^Bonò'.arriTàtianehe 1 vl- 
dèi fuoco di Ròmà,* Ro¬ 
vani, bravissimi ' Ma' non 
avevano nemmeno un'ascia». 
Luigi" Brandi-' e - -Giovanni - • 
1 Righelli, deiraumanitas di 
Firenze sono tornati .'anche 
1(HÓ dà LicRÌl. dopo aver sta- . 
bilito ihsiròàe à tutta la ' oo- - 
lonna, il campo di'-raccolta \ 

. a Grottaminardà, , in una 
8cuoÌaiqij'?:'ii 

!■ € I iHi'm] soccorsi — dicono 
sènza iattanza — li'abbia¬ 
mo portati noi Cerano po-... 


chi : trenti di PS e vigili 
dèi fuoco sprovvisti di tut¬ 
to. Acqua-e caffè l'abbiamo 
divisi con loro, l'soldati poi ; 
li hanno lasciati a. bivacca¬ 
re senza coordinamento, but¬ 
tati à 'scavare con le màiil 
tra le macerie senza nessun 
órdine preciso.' La gente si 
piiò capire, era sciocicatai in¬ 
capacedi reagire, di darst- 
da fare, ci - guarda-va come 
fosse' arrivato chissà dhi, 
còme se. non avesse mal vi¬ 
stò ùn’ambulahza. Afa face¬ 
va iriù - iinpresslijne lo stu¬ 
pore dei militari, ' cosi ab¬ 
bandonati a sé st^ssL a . ve- - 
derci arrivare prima di Iofq 
da Firenze, attrezzatL orga¬ 
nizzati Il cpiadrò'd’insieme 
Io ave-vamo noL 
Due -medici Egidio Patri¬ 
zi a Maria Cristina Giugni 
hanno fatto parte della pic¬ 
cina. (Vienna di. ambulanze 
che è arrivata fino a 8: An¬ 
gelo dei Lombardi; cC’era' 
4 hà sul posto — ricordano 
un pullman con una qua- 
raiRina. di gus^e-di. .n*. - 
nanza. senza nessuna at¬ 
trezzatura. Solo dopo sono 
.arrivati vigili del fuoco da - 


Bénevénto, Bologna, Teser- 
cito nel potherig^o. Noi ab¬ 
biamo lavorato fino a che 
non^ròhò arrivati da "Napo¬ 
li 1 mezzi della Croce :Roéa. 
Priiha ancora di ^arrivare in 
cima al pàèsé abbiamo trò-' 
Tato un'muno che cercava 
di llbètàxé "suo fl^lo, iso- 
speso'! à quattro metri di 
altezza.. con i piedi inmri- 
gionati e.la testa in giù,. 

In cima al paese , la sera 
dopo. hanno éstràtto' due 
bambini ma ùnó era mòrto. 
Siamo andati a vedere quel- 
lò che si poteva'fare all'or¬ 
fanotrofio: ventlfdi^iie tra 
bambini è làgaml, tre suo¬ 
re. Bia non chiamava nes¬ 
suno. Alla fine ci slamo 
messi a girare per il paese; 
si sentivano tante vocL ma 
non ’ c’eràho mezzi' per ròa- 
vare.. ' 


A cura'di- 

Piero Benassai 
Susanna Cressati 
! Marco Ferrari 




Partite 
ièri, le 110 ; 

acquistate { 
dal sindacato 

In tutta la reglaoe i la- - 
voratori e le strutture sin¬ 
dacali stmo impèsnati 
nella raccolta e neBInvio . 
di uòmlnL mezzi e mate¬ 
riali ilei luoghi del sisma. - 
Un primo camion, assie¬ 
me ad una detenizione 
sindacale, è già giunto ad 
Avellino. Questo, un pri¬ 
mo elenco ddle tnistaUve 
clef slnd%catL 
Ieri sono partite da Ft 
. renze 110 rouloUes, su Ini- 
siattva ddla FLM nazio¬ 
nale, di cui 10 acquistate 
dalla FLM provinciale, 
anch’esse dirette ad Avel¬ 
lino. 

- Due camion e 000 co¬ 
perte sono partiti da Pra¬ 
to, oggi ne partiranno al¬ 
tri 4 con 7.500 coperte. 

Dal Vaklarno sono par¬ 
titi due caooion, uno da 
Pistoia, UDO da Pisa, uno 
partirà oggi da Siena, as¬ 
sieme ad un camper mu¬ 
nito di ponte radio con 
quattro persone a 
Oggi lascerà 
un camion, due dalla Ver¬ 
silia (uno è già partito) 
con scarpe e stiv ùettL au 
iniidaUva delia FULTA 
naskmale. 

Due camion di pane a 
tunga c on se rv a ziene la- 
acermnno oggi Altopaado, 
dir e tti ad AveOtiw ad 


: .Camion 
^ piem . 

: : di viveri ; 
inviati ; 
dalle coop 

. Imrnedtato è stato rtm- 
pégno e lo slancio- gene¬ 
roso dei movimento coope¬ 
rativo toscano. Diversi ca¬ 
mion carichi ■di'^ derrate 
alimentari sono immedia¬ 
tamente partiti dedla To¬ 
ssina, organizzati in par- 
ticclare dalla mPrtAetaria», 
dairvnicoop, dal CON AD 
è da altre orgdnizmzlonL 
■Pressò la sede del Comi¬ 
tato regkmate della Lega 
si è tentUà una rtenkme 
operativa dei settori e del¬ 
la Federoìop per coordi¬ 
nare gli'aiuti detta'cóope- 
razione ai terremotàtt La 
Lega tòscana ùivterà 306' 
milioni unitamente or der¬ 
rate aHmeniaH, - coperte ' 
ed indumentL II- movi¬ 
mento coope r at iv o mette¬ 
rà inoltre . a itìepotbione' 
dette autorità dkle zone 
colpite dal sisma alcuni 
tecnici. 

.. In una propria nota U 
Comitato Regionale Tosca¬ 
no dalla Lega dette Coo¬ 
perative fa appaio ad 
ogni co operaio n perchè 
la soDdartetà si traduca 
in atti concreti. Si eegna- 
lane sottoeerizkmi e rac¬ 
colto ài materiali in nu¬ 
merosi mfl faa zf iU e centri 
eoop détta Toscana, In¬ 
tanto le grandi cooperati¬ 
ve statino mantenendo 
una rifornimento presso- 
'Chi conttkno 'ètte zòne 
terremotata. 


Da Pisa 
si è mossa 

un*équipe : \ 

■ dia ^ ^ 

i - ■ :; - --t • ; • ■"* - 

PISA —'Colónne £ toezxi,. ' 
sono pa^tì ih ipiesti Àie . 
giorni da Pisa. P qut eder a ,. 
Pomtfanoe;. dalla Vai di 
Cecina ; : ■ ■ > • i ; • 
: Sono partiti neflà gior- 
nata di wri 10 automezzi ' 
più lina. àutòbcitte,'.tn . tut¬ 
to sono, {Natiti IJS,' Ttdon- 
tari/(òìmunedr. Pisa) 

; Una eqju^ mèdicà del /. 
CNft sn'akrà ewàpè me- 
'dicà 'ddl'Oapedale di Q-- 
sandk) eòo MO - pàsti letto 
compia . centìpaia di ten- 
.de^sà^i*'à' {Klòl'òopécte 
^infettanti e medicinali 
interventi urgenti, 
i n Sindaco e <%nì asses- , 
jore di Pisa hanno i^ersa- ’ 
to 50 Riile lire, n PCI ha 
.'Versato 5 milioni. 2 milioni 
il PSI. AKri soldi vengono . 
da associazioni e scuole, 
le circoscrizioni sono ini- 
pegiiate andi’esze ' nelle ' 
s ot rò ecri z ioni. La caÉnera 
.di ' oÉnmiieròìo ha stanziato ■ 
10'iiiiliain. l) Comune tra^ 
l’altró ha . shihsiÉte ^ 20 
^milioni a ' dfcqwistziòne dèi / 
'camRato.dl àìulo die si è ; 
'oo ètittilt D ràRro gii^. 
Sòhb iitatè/ aoquìstaté. 21 
rulòttè dàacóna con 5 po- 
j ati/:;a ttre««ite, -per-,Thi- V 


I/AVIS 

*4^-^|/iiiviÌa;/'*'^''-^'- 

a scaglionare 
le donazioiiì r 
; di sangne v 

Leunitàdisangueme- 
coUe dalTAVIS-in Tosca¬ 
na sono già state messe a- 
disposizione dette auiorttà 
sanitarie che coordinano 
i soccórri. - 

UAVtS tnvtta adesso co¬ 
loro, che intendono offri¬ 
re U Uno sangue a, prò -. 
gtommare le donazioni per 
i giorni futuri, prendendo 
contatto con- le sezioni 
dtìTAVlS, i centri tfosfur 
siònalir i centri di tmccoi- 
ta, scegliendo essi stessi 
U .giamo della donazione 
con un appuntamento pre¬ 
ciso e programmato, in 
modo da consentire 'una 
adeguata e continua dispo- 
nibiUtà. 

' UAVIS infatti ricorda 
thè le unità di sangue si 
^ possono conservare per so¬ 
li 21 giomi, che cotoro che 
. Hanno effettuato la dona- 
Siene non possono ripeter¬ 
la prima del novantesimo 
giorno, che deve essere ga¬ 
rbino 9 fabbisogno nor¬ 
male anche ai malati del¬ 
ia Toscano. Itnattre spet¬ 
terà atte regioni non col¬ 
pite sopperire atte caren¬ 
ze di sangue dette zone 
eòlpUe in quanto quelle 
popokukmt non potranno 
fare donaadtmi. L'AVIS in¬ 
forma anche che roufo- 
eàiotoea sarà domenica 
mattina sul Viale dei Ma¬ 
le, davanti atta CJMeza dei 
vette santi. 


Da Pistoia 
le squadre 
: M operai , 
speciqtizzqU^:] 
deUaBieàa' 


. I 


E* parttta per Sant’An¬ 
gelo dd Lombardi'andie 
la colemia pigtoteae. com¬ 
pósta di .25. automéai. e 
una deciha di roulotte 
acquistate dai coaninL 

Tra i volontari ci .sono 
ahcbè due squiuirc di òpe- 
rèi spediuizaatl deua 
Breda, composte di vcdÀI' 
P«sone.' che impfahte* 
raniM una tendopoli . 

Una prima cokmna èra' 
partita' martedì - dà Pi¬ 
stoia con 25 teeniet e ope¬ 
rai speciaUmatt e oRtè 20 
tra mettici ed i nferaU e rt . 
Squadre e ihateriàle han¬ 
no lasciato anche I cen tri 
della ValdinieToie. Una 
ditta ha messo a dispo¬ 
sizione un container, ca¬ 
rico di 150 quintali di 
latte, che verr à suocessl- 
vamente adibito a caset¬ 
ta mobile per le zone 
terremotate. 

Sótto la Loggia del Pa- 
lazK> Comunale di Fi> 
stoia è stato aOesttto In¬ 
tanto un punto di riferi¬ 
mento pennanenle. ^ 

Infine ricordiamo die 
domenica a : Pistòia gioca 
l’Aveilino. una città mar¬ 
toriata dal l e ii e moèu . La 
partito non è stato rin¬ 
viato e si g io ch er à rego- 
larhaeiite. La Flatekm 
aveva dfddarulo ta nm* 
pria dispmibllltà - a il* 


Incontro fino a torilà séro tra slndocoti • azionila 



Le apertuié-dégli ultimi giorni fònim strare in ulterìoH^ in avanti 
I risaltati saranno valutati idal lavdràtori'neirassemblèé.di domani 


Nel tardo pomériggio; di 1^ 
sono tornati • di nuòvo .al ih- ■ 
volo delle trattative i delegati 
sindacaU deU’ATAF- e i 
gentì deU’aziehda di; tràspóito 
pubblicò-' Gli apprèzzabili spi¬ 
ragli che su questa lunga re 
difficile - vertenza si sóno 
aperti negli ultimi giorni-indu- 
cq^p -a- i^qsare che qualcosa 
si ' dpv^bijé 'sblp«are e die 
fprsè 'per ; Imònp/ parte /delle 
richièste avànzatè dad lavora¬ 
tori . sarebte .. possìbile, 
scrivere un pàrmo accordò.. , 

'. Al-momento in <mi andiamo 
in macchina l’incontro sinda¬ 
cale è ancora in ' córso • e=noii 
siamo in grado ■ di infonnare 
i' lettori sull’esito della‘ riu¬ 
nione. 'Ne daremo (iétfagUato 
' res(x»nto nelle pagine di orb- 
hàéa' di domani. ; * ‘ - ' . ' 

. intórno ài risultati di', que^ 
sta .trattativa c’è‘molta attesa 
da psi^ di tuUi. i. dipendenti 
(ieH’ATÀF. Quanto verrà fu<HÌ 
dall’incontro Sarà valutato dalr 
l’assemblea^del personale con¬ 
vocata per dòmani 'sera- alle 
ore 21 neUa sala mensa del 
dé^sito d^lle'Cure.^Se'il ghi- 
^zió ' continuàssé ‘ ad ' èssere 
cóth'plessivannìehte he^tivo, ' è 
.. probabile; anche.che i.lavòra- 
torì decidano nuove forme di 
lotta, n consi^io > simiacale 
unitario dispone di' sei oie (fi 
/icà)pciÒr^à àtréàntohate nelle 
; asròmbleèvche pòti^ 
ròseìe utflizzàte' per. inci¬ 
dere positivamente sull’èsito 
' della ,vertenza.. - . .•• •.. 

'C^ÒPsistenti passi in . avanti 
' sono . stati' (ximpiuti sifl .{ho- 

- bkma! della pianta organica. 

' 9u qiuello delle assunzioni (le- 
: autisti-e :suna utfiiZzaaòne 

dèllà- ex-cassa soccorso. Dif- 
! ficottà - permangonoahccra 
sulki soogfiò deg^ anmentiisà-- 
hùrialì per i quàli- rarienda^è 
lefpvte’: a'.Tin(»^ déBa legite’ 
firuetriaria ddlo Stato. • ' - - 
> .N^’iBòóotro di-sài» 

So l défe ^ ti 'del CTÙMigliò- tiibi- 
. tmdp e.'i rapÌHe9eota^. sin- 
I dàc^' dè^ (réte^iia hanno 
. pr ètopta tò . aktme ; pròposte 
àltentotire :o(m/le . q^ 
tento./ À /àggirare| rostocòto 
-. aema.intaocarefivrigori d^a 
B(]niiathre-cd» bleoca; rinizia-: 
tiva dell’azienda in merito àHa 

còncessioae tfi. aumenti-di'sti*. 

■ --*»- ' 

': pnaiCK '. 

• La propo^ sindacale punta 
ad una congrua- rivalotazioDe 
i dt ^aleane voci gii p r éj e uU 
; siAa'busta paga come l’inoeB- 
tivD ^perametricoé la forfetiz* 
zazkmé a sanatoria dèi rkiò- 
. noec im en ti per te- attività- più 
disagiata e rindentotà -dii evi* 
tato sinistro.' . - ... -. = t 

: 11-próblema cUave ih agni 
mòdo 'resto per^ i lavoratòri 
■ (Ideilo . 'della apertura ’ Éf)ti(fi- 
pata dei contratti a -Mveilo 
nazione. Proprio ieri i (firigeiti 
nazionali ' del sindacato ne 

- hanno' (iiecoseo. -Dalle'deci-- 
stoni che sonò sc a turi te ,(£- 
pende anche il futuro (iella 
vertenza ATAF. 


Possibile ùna graduale r!j}resa deiréttivD^^ 

'-ni/À^té/le ; tjrattatiye • 
eon; la nuové Emérsoni: 

• Qualcosa.si.muove.pcr rÈmersoh, anche se non si può par¬ 
lare di. soluzi(M)e.dèfiiùtiva e a brève scadenza.' Nel'CÒrsò'iU 
un incontro avvenute-fra' i-rappàresèntanti sindacali dell'Azien¬ 
da .e il', rappiresentàhte'rdella Emerson SpA,' sòcdetà costituita 
per salvaguardare il marchio, la rete conùnerciale e di assi* 
stenza dell’Eniers(m (è di ieri inoltre la nc^tizia che Emorson, 
Voxson ed Indesit baralo trovato tih accòrdo per costituire una 
holding internazionale),-'è stato affrraitetii il problema di'Una 
futura ripre^': déU’Àziéhda, - dopò ia liquidazione dell’attuale. 
Tale -ripresa' pòtrà. ’éisère 'realizzata a tappe; ■' rendendo- esigi¬ 
bili tutti i crediti dèlia .'vèjrèhia società, evitando che si creino 
vuoti di nièrcato (còsa che‘si può fare vendendo le. giacehze 
di magazzino, assemblando'e ccnn'plétandcr tutti ;i televis(^ in¬ 
completi-. già esistènti),' defineraJo ' Un, programma' (fi mihinto 
per la pr(ìduzH}ne di televis^ per il 1961. H programma dèlia 
nuova società * prevede' inoltre la ricèréa (fi prctduzióm, (fivéitì- 
ficate; recup^andò; grràualihente 'la mahodopi^a oggi > a càròa 
integrazione.,-. ‘ 

' ' uh dp(hnnehtò ' déìia ’FTM si 'leggéi fra Italtro,. che, c è te- 
teresrò';priontarìo, dei.tovovàtorf òhe nòh 'si/cfeino soluzioni; di 
(jontinUito nei fapgcéto 'ui .laverò,/; ^eih^^ che è' òeceiàària 

là. còhtihuiià' dèi : màrchlò e. dellé .prodtqdòni » è che i], òommis- 
sariaihròtò ùa visto ih fùnrione' « (fella ripièsa dell'attività,' le 
cuì-iHincìpali <»ndiziohi.-ritied(HK>'neI rapprato fra gli àttr-reU- 
tivi alla Jknerròn Elettromcà e. le scelte della Ekiiersan 
(die saranno oggetto di (»ntrattoziòne con le orgaidzzariòni 
sihdàc'ali»!'. ■ ' - ' - . 

« va prei^to hKdfre .-r -siifegge heÌ.(lpcum€nto (fella FUM 
provinciale che l’ad^onè .dèi làv()rà^ al còncordato pre¬ 
ventivo. in-alternativa' ad' iltré sròìte, 'è'dèrivata dall’affèriria- 
zi(Mie di pòssibilità nella continuità del ■ rappòrtòdi lavoro sulla 
bare .dì .upa riprròa ^ódUttfra (fe; concordare ». . 

_ . . ri -f-- —— 

; V* ; » t- r- * « i ^ ^ ‘ » ' * »'''♦■ 

Accordò ton-Il Nuova Edif^ 


;Un wìitóùWdi s 
Iter sètté^iìio 







. SI ;è .(renriusa‘positivamente, loc verixaìm degli toquUM 
della, socleto cNqova.Edtil(»tzioé.».. Dopo parécchi meslji 
stato ròttòMàdUó uh accordo che definisce la nnovà scadènza 
del' contratto ;(h lòcààlòoè e fòiriUàrò óha^ à di daràtdts 
per mòtlt famlgUe; pér Io>iàù ' C<q>pla - (ti anziani. L’mteaa^é 
stoto vraggiunta» tra. ri.'zaiqircseatatiiti:‘della sócletà <«-{401 
8UN1A ccn'-la m fd la zlon a;déa* af Be g 8o ra co roU nal e -^élla eBaa 
. Marino rBiaiwó. ; - , ' . *-' -, . ' ; ? 

, iVediamo 4 ipuhtl • PrindpàU dèn’qcconlo. B* stato laontió- 
flimato dalle !pàrti Q 'mròró contoàtto-tipo-dl'‘locài;tefie rtia 
sarà àiqdieato dal primo gènoateiprasélmo a tutti 1 
in ooTBO e che : scadrà U 30 giugno 1966. La aoctotà e te- 
quuhiL ziHqiresentatl dal SUNIA, s’iinpegwmo fin d'oca ad 
iiMwntmrsi almeno’ sei mesi .prima drila scadenza deL co» 
tiatto pec discutere è <nBc«roarB' teiitei,a>c(m(tizÌ(3nÌ^ dL zte- 
novo;dei rapporti ■dl-locatièiìè. ‘ ‘•. 

. 'La.'soeiéto isi è' ini pegn atà a dàré ■ tempròtlva ocxinmie»- 
ziocié . al^óoinióM 'e al SUNIA di Ogni eventuale decisloiM di 
véndere 1 propri aUoggt per i quali Jè.stato stabilito lldirltto 
dl-prélaztòne « teriàre' degti mqnilteL affinché siano.òcnòor- 
date‘ tra' le -pasti èd il^ comune tutte le postibilL forme di 
tutela degli^inqùlitel. che: tetèndano aoqiàstaze < 4 >ptKe .nè. 
Tutto ipiesto ;vale àntìrò per' le decisioni di vendita ;già àa- 
suhteai^ inizidel meàerdi novipDDiize. in pàrticolare sazàtona 
concordate tra le^pàriL.alla 'pteaèhaa del.oCmunè^ lè .moda¬ 
lità‘di ogULpòssibilé tutèla (1^ Iminiiint che non Inteódono 
aéoèttore la prtgioète di vènditzC ; , ; ; r - • ' 

' La 'Nuova .‘Bdlficàtriee^ Infine- si impegna a- comu n lo as e 
tempestlvamehté-aLeòoianee 'al SUNIA L casi di . libetealàne 
degli alloggi gte occupati mettehd(di a (fisposiziohè dèiram- 
ministrazhme oomimale steam per essere destinati àUe là- 
mlglie .sfrattote ^ 

L’assessore Marino Slànoo, eèpnmendo un g^tidlzIò' pòÉl- 
tlTo. -ha fonnulato l'augurio che questo aooord(y assuma un 
;va)o(re eseitnplaré- nel rapporti trà iuiuilinL associazi<ni 'ste- 
dioalL'proteste edllitoip.eùtinmiritotrazi(nrò-(»mnnale. . 

. .i .. ■ ‘ • . ■ . : 
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FARMACIE NOTTURNE : 

-Pna S.'GleeannÌ 39; V. Olo- 
hori SO; V. della Scala 45; 
V;.aP..Òr8iDi 37; Pjaa:Dal- 
fìieiia 34; V. di BroÉii 319; 
Vie Guidóni 69; Bri. Stoa. 
SJf. NoècBa; PÀà Isóloito 
5; VJe CMatoftam Sr Dor i n* 
gnlaMntt’4Q;' Pjan Delle Cu¬ 
rò 2; V. OJ». Orsini M7; V. 
Stontaa 41; T. 

V. Calmtaaii 7. 


RICORDO DI MAURI - 

Mèi dertmo annhreraario 
deOa. a òonqiaisà del óampa- 
gno akvfio ManL die, fu 
membro del Comitato Fede- 

vteriele e - a iuin i nWfa teie 

partii dèll'apparato della Fe- 
derm iooe ^ ricorda rlo con 
profonda stima sottoecrivono 
501080 Ur per runità. 


Ricorre oggi ranntversarto 
delle noeae d'oro dei compa¬ 
gni Orlando Chrtlinl e Mile¬ 
na CrilinL In-questo lieto 
glornato giungano loro le fe- 
licltoitonl dei firtL dei nlpo- 
tL dei parenti totttie; 
rabncitte drila 


SÈNZA ACQUA 

di 


te di Somaiio. oggL 



dalle ore 6 aBe 13 nMia 
«M Oaikaro e Maùrignolla à 
Ifmitròfe. D’acqua torlierà'al¬ 
la nornuOltà ncBe prtaa era 
(M pomerlMte 

IL FARTlVo 
D o w a n l ca mattina. Indetta 
dalla tedefuolaiM fio 
del FCI si Varrà, al. 
dal ^ 


. ' ^ ^ 1. . 7 f-1 ; 4 

• ' I • • .w J, 5t i 

' ’ « ^ I,. ■ “Il 


nandù Di OtaUo ddla dtre- 
siohe del PCI e l’onorevele 
Pierluigi ' Onorato, 'd^mtalo 
dettò nelle lÌBté del PCL. 

' ■ DonianL alle 3L8S. ftiueso 
nstitato.Ofuinscl'Bi torritiun 
dibattito au.c Uà prugEamma 
per la; nu oi a .»,.al:q|iMj» par- 
tecipetà ilr compagne. Aehfile 
Ocefaetto. Oci n wc dominigli 
oompÉgne OoAetto pòrièri- 
pèrà.ad nto attirò regióirwile, 
! ■ « »«. B Msiil toto' fUglQildfe 
in via Alainmni a«; Irtipóli- 
tteadeHwniuidÉttA^a^anie* 
la: .ixoldàid a praepettirò. 

IifiBnèi. aóceru per. domani 
alle 31 to fedefàUcioe st'iir- 
rà uria riunione dri boteltito 
cittadino suOe'acate dti pÉr- 
tlto.' La iMÉduuétsasA'tttro- 

di 


la riunione dei Ooinltatocen- 
trale che et terrà dèi M al 
IS'dioeittbre. 


- • - c - 


fM sidàttè diel:9M^tn Pu^ 



regionale e 
CONI consegneranno rispet^ 
ttvaincnte un premio Riertale 
à 161 società drifat Ibieària 
appartenenti Alle Sf fedetà- 
tioni* regionali - àfnuate -al 
OONL i premi CONI tm a 
IMO aBe società fica UBI Ina e 
deDa p r tniiici a amegn a tt .da 
una cemmlmlona Rieèlàla; La 


le¬ 


gnalo di 

tivTttirifmtt di f< 
di .sede» e atleti 


REDAZIONE E AMMIfOSTRAZIONR: VU ÙJIGI ÀIAmANNL 41-43 è TElEH)IIO OBU fSDAZKMT i OOU AMMMSIRAZTONE 2UJ«2 



cedie -da-, via Flstoieoe). al 
svolgerà UB; tecantródibatti- 
to su.coiùe. inserire nM cono 
(ti equitosione' persone^nor* 
totri(fi (U haiuMcap. AlTtatola- 
. tirò soìMi invitati àmiBl* 
nitratori poMUeL' t t é cniU , 
iti opóàteri aanltoiL la .èà- 
sociaàiont oltre che-1 rÉqqirB* 
Sèntànti de^. henrtlfÉpiFill 
ed i mèdici InteceesattialMD- 


alle 9M. 

la Sala Loca Giordano te : 
làaao Medici Rieeanll — Via 
.Cavour — ronoreròie nènie- 
,TÒ La Valle .tenh Una'confb* 
rnim sol tema; d 
epros p éttive . 1 ^' tèrio’ 
do:- Tajnpèìrto 'm; 
in'Cambogia e in 
Nri corso (Mia 
saranno proiettati 
tori girati sul 
Q rie«flo. 

GUARDIE 

PÙBBLICA SICUREZZA 



Sulla oaaetta umehde 
n. 266 è stato p ub h llcà tò B 
bando di conce» s o per Tam- 
miaslone di cento altieri al 
òoròO di IstTUtiono pèr^fl i 


nenie eiòetttvo nti eerpo deà- 
lè Gua^ di FubUiep Eie»- 
rema, lìe-domande dovmmm 
utuBBère alla Prèfe ttura dé» 
la lèiiiliiilè lìlmatilifinm a» 
tro fi 9 dinrabra dal MC ; 

«fMRRA'mi ITMIANtu 

Far 11 eMò di lèMonl a eu^ 
TU .{di Glem .Luti e Mano 
Mattigli Ési tema: «NarTato- 
ri ItaMani “ ' 


nuKMo sir.Mt' 
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terza legislatura porta 
con sé un ' hhlto di qualità 
nel lavoro del Consiglio-re-- 
gionale. Soprattutto perchè la. 
Regione si avvia a lasciare 
la ^ cosiddetta . amministrazlo*. 
ne attiva per riservarsi quel¬ 
le funzioni di progranunazio- 
ne, coordinamento e control¬ 
lo <^e le sono attribuite dal¬ 
la G^tituzipne. Un salto di 
qualità che vuol dire mag¬ 
gior lavoro, un impegno più 
fòrte,’im compito nuovo, per 
le commissioni consiliari, ner 
l'assemblea di palazzo Pan- 
ciatichi e per tutti 1. cinquan¬ 
ta consiglieri, già costretti fin 
d'ora a farsi in Quattro oer 
partecipare al lavori delle 
dieci commissioni permanen¬ 
ti e' speciali ed alla seduta 
settimanale del consiglio. - i 
i Iva ’ conclusione è-una sola i 
e l'ha espressa con chiarez¬ 
za'Loretta Montemaggi. pre- i 
sidente deU'Assemblea regio¬ 
nale, nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata ieri 
mattina per presentare il pro- 
grnmma di lavoro dei pros¬ 
simi mesi: il numero attuale 
dei consiglieri è insufficiente, 
ce ne vorrebbero almeno die¬ 
ci in. più e. forse non baste¬ 
rebbero neppure quelli. ' ■ • 

Il problema della composi¬ 
zione numerica del consiglio 
regionale è uno degli argo¬ 
menti più interessanti su cui 
l'Ufficio di presidenza di pa¬ 
lazzo Panciaticlii ha iniziato • 
ùn'altenla riflessione. Uno dei 
più importanti, ma non il so¬ 
lo. "Di carne al fuoco ce n'è 
tanta a cominciare dalla re¬ 
visione del regolamento in¬ 
tano.; ' • 

'«Nel giro di un nalo di mé¬ 
si, "ha ' detto Loretta Monte-' 
maggi, speriamo di presenta¬ 
re ai ■ càpigruppo una própo- 
'tesa a rendere più funzio¬ 
nali i lavori del consiglio e 
^èlie commissioni ». In aue- 
^ ' direzione marcia anche 


L’uoimó 
ha un’arnia 
-contro 
il cancro: 
le « Naturai 
killers» 
Se ne parla 
a Firenze 


Si capre questa mattina al ' 
Pajazàa-dei Congressi dl/Fh 
xenzè. jil... quinta >. 

dèlia\^iétà di-immiuhologkk. 
éd Imraunopàtológla.' 

programma scientifloo 
del Congresso si articola , in 
tre-simposi: «Difese immuni ■ 
naturali è tumoris; «Mecca-. 
nismi di . attivazicne linfoci- 
taria»; -eistema maggiore di 
ìstocompatibilità e malattia». 
Fartecij^ranno tra i più illu- 
atii . studiosi italiani e stra¬ 
nieri nel settóre,. ' 

'■Nel simposio, sdì' tmnori 
saranno trattati i problemi 
delle difese naturali centrò. 1 
tumori, tra le quali 'son'o ah- 
cHe alcune Cèllule scoperte 
reoent'emènte che sono state' 
denomlnaté «naturai killers»^ 
Nefl ^secondo' Simpòsio si par¬ 
lerà dei linfociti, le cellule 
prn^miE*ifall dì tutto il' ' si- 
sténdà :.inuDan<:^.oglcp: 

^Nèi terzo slm^sip .del coP' 
ve^ó saranno affrontate ie 
questlocU; della- immunologi 
di' base ' e cìksioa. la medici- ' 
dir lutatila'e la genetica, ' 
n ^ lùfògranmia' sclentlhco 
del congresso comprende an- 
-che'dne letture dt interesse 
tmmunologico crnico- e nu-'- 
merose sessioni di comunica¬ 
zioni e di posters. I lavori 
-del - congresso si conclude-- 
ranno sabato. 


Si moltìplica ih lavoro delle commissioni 

In aumentp I compiti 
della Regione# sònp 
pochi 50 consiglieri 

Le novità della terza legislatura illustrate in una confe¬ 
renza stampa dal presidente delPassemblea Montemaggi 



la riflessione avviata intorno 
al lavoro svolto dagli uffici 
del consigliò. Un lavoro fino¬ 
ra positivo, non c’è dubbio, 
ma che dovrà qualificarsi an¬ 
cora di più. SopràttUtto in u- 
nà direzione; dare maggior 
sostegno ai consiglieri, forni¬ 
re : loro documéntazinni pre¬ 
cise e tempestive ' su - tutto 


ciò che è necessario: . sulla 
legislazione dello Stato e del¬ 
le altre Regioni, per esem¬ 
pio, o sul lavoro di ricerca 
svolto da enti della Regione 
intorno alla situazione econo; 
mica-e sociale della Toscana. 

Compieta il quadro una ri¬ 
presa deH’inlziativa intorno 
alle cosiddette problematiche 


Quale ruolo 
ha oggi 
il commercio 
nella realtà 
economica 
italiana? 

Se lo chiede la 
Confesercenti 



istituzionali. «Troppo spesso 
la legislazione nazionale si di- 
. scosta dallo spirito autonomi¬ 
stico — ha detto Loretta Mon¬ 
temaggi —. Occorre rilancia¬ 
re tutto il problema dell'auto- 
nomia regionale ». 

Nel corso della seconda le¬ 
gislatura le. Regioni misero 
in piedi un proprio strumen- 


Il PCI: 
delega . 
ai Comuni 
per il 
diritto : ' 
allo studio ; 
degli studenti 
universitari 


8L apre , domani al Palazzo ;• 

- degli'(lAffarii-la'iCcofereoza i 
.'economica: naziaiale aindetta > 

dalla'..Donfesercenti suI.'Jà- . 
ma: «Il Commercia ' nella 
• realtà- eccnomlca- Italiana». 
Scopo della -mariUestazicnè. ' 
che si ccncluderà:'sabato e 
■ alla qualé prenderanno parte ’ 
numerosi docenti-ed esperti , 
del settore, è quello di pun- : 
tualizzare quale- ruolo ' può ì 
Svòlgere oggi U settore com- 
ìnèrclàle' in uha' economia In ■ 
crisi coihe' là nostra. Ovvia¬ 
mente. si tratta di..una prò- . 
blematioa molto ampia che 
investe molti aspetti del pro¬ 
blema, primo fra tutti i’oc- 
cupazicne per le nuove leve. 
Nella 'sostanza, la Gonfeser- 
cehtl In^de meglio definire 
.« le. poténrialltà Che può of¬ 
frire oggi , il terziatìo e più 
I precisamente, il settóre com- 
. merclale, net quadro di una > 
politica di programmazione j 

- economica la quale riesca a ‘ 

stabilire delle' interccnnes' 
siòòi tra 4 vari cmnpàrti: 
dUzióne,'- trasformazione' 'e 
commercializzaZicne dei pro¬ 
dotti».---* •. 

I - Il convegno sarà aperto da 
! una relazione generale del 
présldente della - Confeser- 
centi. dottor Giovanni Sale- 
mt 


. Delega ai comuni sedè 
■,-d’Atenea- per U diruto-alla 
. stùdio degU. ^universitari. 
É* guestà in sintesi, ta prò-. 
'pósta avàhsaia dal comiià-, 
tà regionale-del PCI in vi- 

■ sta del trasferimento alle 
Regioni delie, competenze 

. finora gestite dalle Opere 
. Vhivehitarie.'' -- --. 

' « £* necessario sottolinea¬ 
re — si legge net documen- 

■ to del. PCI redatto, dal co¬ 
mitato regionale assieme al¬ 
le Federazioni di Firenze, 
Siena e Pisa — là delica- 

. tezza degli interventi in 
■■ guanto volti a garantire de¬ 
mocraticamente VaccessQ 
. agli alti gradi della cultu¬ 
ra della ricerca, della pre¬ 
parazione professionale;, a 
rimuovere ta condizione di 
marginalità - vissuta dagli 
studenti fuori sede. 

■ La programmazione di 
guesti interventi deve tro- 
. vare Vandamento nétta pro¬ 
grammazione detto svilupr 

■ po dell’Università in rap¬ 
porto alte esigenze dello svi-. 

. lappo economico e cultu¬ 
rale del paese e detta real¬ 
tà regionale. L’obiettivo è 
pertanto guetto di avere 
Una legge gùàdro naziónà- 
le di riforma del diritto al¬ 
lo studio. 

L’impegno dette Regioni, 


: attraverso le competenze 
;che le sono proprie, può 
X amtatéc ia. .defittìzione; .di. 
-; gùesta legge di rìfornià no- 

■ atonale. ■ > - 

. Occorre, individuare — 

/. prosegue il documento — 

\ fuori da una logica di sola 
\ emergènza priorità ed ur- 
'. genie che affrontino i gror 
vi problemi, che individuino 
-precise finalità, e i desti¬ 
natari da raggiungere. Si 
tratta di riflettere, sulla po- 
; Ufica dì concessione degli 
.’ assegni di studiò che da so- 
'■ la risulta inadeguata, ri¬ 
spetto òtte esigenze di svi- 
, lappo quantitativo dei ser- 
\ vizi. Assicurare il diritto al- 
' i lo studio universitario si¬ 
gnifica quindi affrontare, 
concretamente i problemi 
scottanti detta casa, dei tra¬ 
spórti, del diritto òtta sa- 
: Iute, dei servìzi. Pertanto 
' è urgente che da parte del- 
' la Giunta e del Consiglio 
regionale si definisca una 
• legge in cui vengano fissa¬ 
ti gli obiettivi programmati¬ 
ci e definiti gli strumenti 
. per il loro raggiungimento. 

Problemi quali ta casa, la 
sanità, i trasporti, le men-^ 

■ se. Temargihazione in cui ' 
spesso è costretto lo stu¬ 
dente universttario fuori se¬ 
de — si legge ancora nel 


to tecnico df «nallsi é di con¬ 
trollo della legislazione ‘ na¬ 
zionale: l'osservatorio regio¬ 
nale, composto da personale 
di tutti gli uffici legislativi 
regionali. Negli ultimi mesi, 
i anche a livello centrale, qual¬ 
cosa ai è mosso e per fare 
solo un esempio, la commis¬ 
sione bicamerale per le que¬ 
stioni regionali è stata inca- ' 
ricala di esaminare la legit¬ 
timità delle leggi proposte dal 
vari consigli. 

Molte di queste, discusse ed 
approvate daU'assemblea to¬ 
scana e poi bloccate dal com¬ 
missario di governo, torne¬ 
ranno neU'aula di palazzo 
Panclatlchl nel girp di qual- 
, che settimana per le cosid¬ 
dette còntrodeduzioni. E’ il 
caso di due leggi regionali' 
sull’agricoltura o della ormai 
famosa legge sul diritto allo 
studio, r rispedita a Firenze 
con osservazioni che negano 
ai comuni ogni potere di ac¬ 
certamento sulle rette prati¬ 
cate dalle scuole private e 
sifi rispetto del contratto di 
lavoro per il personale che 
vi presta servizio. 

Il programma di lavoro per 
\ i prossimi mesi non si esau¬ 
risce naturalmente con lè so¬ 
ie « controdeduzioni ». LoreU 
ta Montemaggi ha sottolinea- ^ 
to gii altri appuntamenti di ' 
maggior - rilievo: una legge 
sull’inquinamento, per dare 1’ 
ultima pennellata al quadro 
delle norme di applicazione 
I della famosa legge Merli e 
I soprattutto la discussione e 
i'approvazione del bilancio 
I preventivo della Regione per - 

l'anno prossimo. Scadenza 
importantissima anche per 
verificare quello - che finora 
è stalo fatto per tradurre in 
pratica le indicazioni del pia¬ 
no regionale di sviluppo. 

V. p. 



-J* . Tv il- 1 • . l * J. .-'t 

- docùmentà ~ possono esse- . 
re risolti solo se ricondotti 

t.alle polttiehe di governa.del .i 
Comuni COntinuaré à tè¬ 
nere separata ta gestione di 

- guesti interventi significa ' 
perpetuare un meccanismo . 
dì estraneità e di isolamen- 

. to di fasce di studenti ri- 
spetto alla vita dette città; 
inoltre significa non far pe- ^ ■ 
-< sare questi temi nel gover- 
no locale. - . 

Il nostro partito e le fot -. 

- ze détta sinistra in Tosco- - 
. - na, del resto hanno porta- 

: to avanti con grande eoe- . 
renza, particòlarmente ne-. 

■ gli ultimi dieci anni una 

: politica che tendeva ad af-. 

■ fermare U ruolo deUTente 

- locate come momento effet- 

.. tivo di governo dette città .. 

Il superamento detta se¬ 
parazione tra gestione dei 
diritto atto studio e gover¬ 
no detta città — conclude 
U documento dei eomuni- 
. rtl — non deve significare .- 
un disimpegno da parte de¬ 
gli organi delTunioersità. ' 
Tale impegno deve essere 

■ stimolato e garantito sia ^ 

. netta legge regionale di de- 

• lega, sia nétte forme orga -,.. 

. nizzative che i comuni adot¬ 
teranno per la gestione di 
tali interventL ■ - ■ ! 


. TELE ELEFANTE • - ■ 

ÓRE '17: 'iu.tto ’ bridge; 17.35: 
-'Film' - Antonio Meucch 19,15; 

■ Ì>orts tJwf show - TeJefHm; 19,45; 
- -Csrtoons: 19,55; 5tasera con noi; 
--20; itene -Due; 20.30:- Il tempo 
.,-.,domeni; 20.35: Film', La vendet-. 

ta rustTcane; 22,20; Doris Day 
show( Telefilm; 22,55; II temrpo 
domani; 23: Per mare a vela; 
23,30: Film, Tramonto degli eroi. 

“i" , :CANAU 4E ' , 

. ÓRE 8: Vikl il Vikingo - Cap. 
toóns;. 8,30: Boys «nd. Glrls - 
TelefHm; 9; Auto - Ita!-ina; 10: 
■■ Film ' ghengo pistola infallih»- 
" fe; ' 11,30: Canale 48 ' con ' voi; 
■-'12.30; Fante Super Mcge - Cap- 
... toons; 13: A tavola in Toscana 
. r.tme ricetta al g'orn^ 13.10: il 
" gifénda Maainger - CartoonS; 
•13,30 Film;. Il giust'afer»- del 
•'Kurdtstan; 15; TelefìUn; 15,30: 

. -Fam - Canbrt» 38; 17: Mwive- 
trìnR 17,30:' Splash! un 

pomeriggio per i ragarri: 19 . 20 ; 
A tavola in Toscana; 19.30: Cro¬ 
nache toscane; 19.55; "Chi sono, 
cose tanno; ‘ 20,10: Telepesca; 

. 20.30: Taxi - Telefilm; 21: Film 
;. Pastesdutta nel deserto; 22 45; 
Sport vetrina; 23,'15; Telefilm; 

■ 23.45; Cròr.ache Toscane; 24: 

■ -- Ffhn - La peccatrice, con Zeudy 
. - Araya 

i ■ ' RTV 38 

! ÓRE 7; La r/egpa del ragazzi 
'con Stfn Cmy. Braccobaldo show. 


programmi delle TV locali 


Galking; 8.30: Film • I due ce- 
tonnelii; 10,20: Agente speciale • 
-Telefilm; 11,15: Fantasilandia - 
Telefilm; 12,20: Stìn Cray • T^ 
lefllm; 12,40: Anteprima dne- 
ma; 13; Galking • Cartoons; 
13,30: Braccóbaìdo show - Car¬ 
toons; 14; Agente spedele - Te¬ 
lefilm; 15:' Anteprima dnema; 
16; Disco Khn; 17: Galking - Car¬ 
toons; 17,30: Braccobaldo show - 
cartoons; 18: Slln Gioy - Tele- 
tnm; 18,30: W.K.R.P. in CndiH 
nati; 19,30: Galking - Cartoons; 

- 20: fireccobddo show' - Cartoons; 
20,40:-Rim - Accadde una'sera; 
22;20: Agente, specole - Tele¬ 
film; 24; film per aAiIti; ATV 
38 Ncnotop- p togr sm mi par. tutta 
le notte 

r tele 37 . ' ' 

.OSE 10,30; Film; 12: lì din. di 
• Mr. Vyheaie -. cartoons; 12.30: 
Commedia •iritalian»; 13: Caver¬ 
ne e Shìriey - telefilm; 13,30: 
Òtarlette - cartoons; 14; Vegas 

- telefHm; 15: II ; clan di Mr. 
VVheela - cartoon»; 15,30: Film 

- Bleck Chrfstmas; 17: Basket; 

18: L'Apa • Maga - cartoons; 

18.30: Il clan di Mr. Wheele - 
Cartoons; 19: T37 'gTomSlc; 

19,30 Toscana sport; 20: Chartat- 


te -' cartoons; 20,30; Laveme a 
Shìriey - Telefilm; 21: L'incredi¬ 
bile Hulk - telefilm; 22: Rim - 
La rapina al treno postala; 23.30: 
Commedia airitaliana - Tplafilm 

' TELE TOSCANA UNO 

ORE 12.30: Pop Com - musi¬ 
cale; ^ 13,30: Il mondo di 5bip- 
Icy - telefilm: 14; May a - tal»- 
fflm; 15: Fión - ZwBFSum-xum; 
16,30: Rim • La bella mugnaia; 
18: Maya -'tetefflm; 19: Pop 
com musicale; 20: Henna e Bar¬ 
bera; 20,30 Arsenio Lttpin. Tel», 
film; 21,30: Rfm, -1 sacrifkati, 
con John VVayne; 23,20; Film - 
Il ripose del guerriera .. 

' TOSCANA TV. 

ORE 16,30: Rim - Brente: cro- 
nece fi un messacro; 18: Crack 
and Ròlt;, 18,35; Candid camera; 
19,15: I icoricertf di Toscana TV; 
20,30: Spezio notizia; 21: Play- 
timc; 22: Caldo Coveróano; Ita- 
lia-lnghiltarra 1976 

' TELELIBERA RRENZE 

ORE 13,35-20-21,15: Notiziario; 
10,30: The. big vaHey; 11.30: 
Star treck - Telefilm; 12,30: Pe¬ 
line story; 13: Merameo - cer- 
toons; 13,30: Cendy Cendy - 


cartoons; 14: The big vallcy • 
telefilm; 15,00: Le famiglia 
Adams - telefilm; 15.35; film - 
L'ultimo sefari; 17,35: Mamteo 

- caitèone; 18: Ciao ciao - car- 
font; '19: La famiglia Adams - 
telefilm; 19,30: Peline Story - 
cartoons; 20.05: Candy Cahdy 
cartoon » ; 20,30; Chaiiia's Angals 

- telefilm; 21,30: film • La bem- 
Loie con Luciano Salca; 23.15; 
Star treck - telefilm; 0,15; film • 
Le monedw fi SanTAfcangtlo 

TELEREGIONS TOSCANA. 

ÓRE 8.15: film; 10: Con Refio 
Fiesole; 10,30: Prima, pagine; 
10,40: film - Solva la tua vita; 
12: Un'era con Paola; 12,45: Te¬ 
lefilm; 13,45: Telefilm; 14,45: 
Film; 16,20: Cartoni animati; 16; 
Disco dao; 19,30: Informadona 
dai partiti; 20: Giovedì sport - 
notizie; 20,45: Film - F.B.I. con¬ 
tro i gangster»; 22.45: Telefilm; 
23.15; Boxa, incontro menfiala; 
23.45: Musica a spettacelo 

VIDEO FIRENZE 

ORE 13: Film > Il lenzuolo non 
ha taacha; 14,30; Capitan Fa- 
thom • eertoons; 15: Haldi - te¬ 
lefilm; 17,10: Nata libera - tal»-. 


Film; 18: film - Capitan Dem^ 
nio; 19.30 22,15; Croiwcba 
gi; 19,45: Capitan Fathoro - cacw 
toons; 20,15: Hcidi - talaftlm; 
20,45: film - Colpe in canna; 
22,30: film • La sattfma vit¬ 
tima; 24: film esdo 

RETE A '■ 

ORE 13: Pinocchio; 13,30; NaI 
.mondo dalia caeda; 13,50: Sul 
giemali; 13,55: Dischi dassid; 
14,10; Gli «rrori giudiziari • te- 
lafitm; 15.10: Malo-Mollcr - eoa- 
nagglato; 16,30: I ragazzi della 
porta accanto; 16,50: Jannfa and 
Magic Torci; 17; Pfnecchio; 
17.29 Henna • Barbar*; 18.30 
Giocata con Vaiarlo; 1S: Muak 
Flasli; 20,50: Film - L'anwra at- 
t is rarse i secoli; 22,10: Gang; 
23.30: Arfacchino, incontri fan- 
frali; 23,45: film - H laii i a iaiì o 


ORE 17: c Sondofcan; la llgr* 
dalla Malesia v, ragia Lfigi Ca¬ 
puana con Ray Dantan;- 17,30;' 
Cartoni • Manna a Barbar*; 1B,05: 
Telefilm - Giamo par fiorrto; 
18.40: film • Brenta, cronaca di 
un ma ssa cr o , rogia fiorestano Von- 
dnl 1972; 20,15; Cntona - Spa¬ 
ca Angel; 20.40: Candid Camera; 
21.15: Talafitm - Clomo per gior¬ 
no; 21.35; Redazionale; 22: Sp» 
zio spettacolo: * Crack a RoR »; 
22.30; Caldo Cemeìano: Italla- 
InghUtérra 1978; 23.50; Tele¬ 
film <• ta commadl* ait'itaiiaM 



ALAGGI E AGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - V.Ie Fulvio Ttsli, 75 
T6l. (02) 64.23,557^,38.140 



UNITA’ VACANZE 

ROMA - Via dai Taurini n. 19 
Tèi. (06) 49.50.141/493T.251 



Airinfercotegoriolg Cgll di Uvomo 

«Ma almeno qui, 

nel sindacato, 
donna è bèllo?» 

Come far nascere un nuovo pro¬ 
tagonismo - n problema del lavorò 


Lo giunto di Montecorlo dopo le polemiche 

Con queste scelte 
tuteliamo 
il centro storico 

I cittadini saranno chiamati ad esprimersi sui 
piano — Uno tra i primi comuni delia Iucche- 
sia che ha adottato lo strumento urbanistico 


UVORNO — Per garantire la parità tra uomo e donna nei 
lavoro, non basta inventare una legge. E non basta neppu¬ 
re aprire qualche vertenza ki più e chièdere una presenza 
qi^Utatlvamente più elevata della donna nello fabbriche. 

, '^■. .11 punto 6 un altaro. Perché le donne siano veramente 
presenti nel lavoro, con gli stessi diritti degli uomini, oc¬ 
corre si partbre dalla legge 903 e applicarla, ma soprattutto 
è necessario che le dònne Intervengano In. prima persona 
nelle ‘ scelte di programmazione economica del territorio 
per inoldere sulla realtà' e trasformarla secondo un’ottica 
non più esclusivamente maschile. A queste conclusioni è 
approdato 11 convegno promosso a Livorno, nel giorni scor¬ 
si, dall'Intercategoriale Dorine della CGIL, dopo due dozzi¬ 
ne di interventi scanditi davanti a una platea gremita e at¬ 
tenta. .. ■ • . .; 4 ,. : 

Al centro del dibattito 11 rapporto Donna • lavoro • sin¬ 
dacato. Un argomento che le donne propongono di rimette¬ 
re in discussione, tra 11 sindacato e Testemo, ma anche al¬ 
l'interno stesso deU'organizzazione. 

, Su questo punto Giovanna. Papucci, responsabile pro¬ 
vinciale dell’Intercategoriale, nella sua relazione introdutti¬ 
va, è stata molto esplicita. «La parità deve partire dal sin¬ 
dacato » — ha detto — invitando la CGIL a raggiungere 
tre obiettivi. H primo è quello di trovare militanti tra le 
donne 11 secondo quello di favorire una presenza massic¬ 
cia di delegate sindacali; il terzo, forse 11 più importante, 
quello di avviare una seria politica di formazione del qua¬ 
dri che permetta alle donne di essere dirigenti e protago- 
niste. ■ ; 

Perché solo se le donne parteciperanno alle scelte, a 
tutti i livelli, anche « laddove si decidono le linee », sarà 
possibile mettere In moto un processo davvero rivoluzionario 
capace di correggere, a misura di uomo e di donna, l’at¬ 
tuale orsanizzazlone del lavoro coniugata tutta al maschile. 

st. fr. 


MONTECARLO — Consape- - 
vole della delicatezza e del- 
l'importanza del patrimonio 
storico del Comune, cosi co¬ 
me del legittimi Interessi del 
privati cittadini, l’ammini¬ 
strazione di Montecarlo svi¬ 
lupperà una serie di Iniziati¬ 
ve per chiarire le scelte di ; 
politica urbanistica che già 
nelle settimane passate sono 
state al centro di polemiche 
strumentali. 

• « L’ammlnlstrazlohe comu¬ 
nale — si afferma In un co¬ 
municato della giunta — per 
gestire la propria politica, di 
intérvento sull'abitato stori¬ 
co. aveva davanti a se due 
alternative: discutere In via 
preliminare lé scelte partico¬ 
lari, che venivano prospetta¬ 
te con l’Intervento del plano 
particolareggiato, o approva¬ 
re il piano e poi utilizzare 
la fase delle osservazioni ed 
opposizioni come momento 
di dibattito concreto e di ve¬ 
rifica approfondita dei con¬ 
tenuti del‘ piano. La giunta 
ha scelto questa seconda 
strada, che del resto rappre¬ 
senta la prassi normale dei 
vari comuni della piana di 
Lucca». Criterio guida delle 
scélte del Comune di Mon¬ 
tecarlo è stato quello della 
tutela dell’ambiente del cen¬ 


tro storico, ed è appunto nel¬ 
l’Interesse della collettività 
che vanno inquadrate le scei. 
te. anche se e comprensibile 
che 1 singoli Interessati fac¬ 
ciano sentire la loro opinio¬ 
ne in difesa del propri* Inte- 
ressl. 

« Al termine di questa fa¬ 
se di osservazione — si af¬ 
ferma nel comunicato del 
Comune il plano verrà 
pubblicato una seconda vol¬ 
ta per essere sottoposto ad 
una ulteriore verifica da par¬ 
te di tutti gli Intere^atl. B 
solo al termine dell’es'ame di 
queste ultime opposizioni 1* 
amministrazione . comunale 
rlD'-esenterà 11 plano In con¬ 
siglio per la definitiva ado¬ 
zione. prima di spedirlo, per 
l'approvazione, alia Regione 
Toscana». Va comunque, no¬ 
tato — e va ascritta a meri¬ 
to dell’ amministrazione di 
sinistra che guida il Comu¬ 
ne — che Montecarlo è stato 
uno tra l orimi, fra 1 piccoli 
comuni della Lucchesla. ad 
aver fatto la scelta avanza¬ 
ta e positiva di tradurre In 
imo strumento urbanistico 
tutti l contenuti politici, cul¬ 
tuali e eriuridlcl elaborati In 
òuesti ultimi anni sul tema 
del recuperò e della valoriz¬ 
zazione del centri storici. 


I CINEMA IN TOSCANA 


MASSA 

A8TOR: « Delitto a porta ro¬ 
mana» - ' ' 

LUCCA 

ASTRA: «Due sotto il di* 
vano» '- ' ; • 

MIGNON: «Vita scabrosa di 
una prostituta» v . 

PANTraA: «Cruslng» 

MODERNO: c Olirò il glar. 

^ dino» -. - - •■ ■.,.■■j. 

SIENA 

METROPOLITAN: «Buco 

■ nero» ' ■ ■ 

FIAMMA: «Un uomo chia¬ 
mato eavallò» > 

PONTEDERA 

.ITALIAl Oggi.rlpoep ., .... .. 

MAS8IMO:’7i BedùttOil det 
la domenica» 

MONTECATINI 

KORSAL: ripòso 


EXCEL8IOR: riposo 
ADRIANO: ‘ «Strategia ero¬ 
tica » 

AULLA 

NUOVO: « Il Papoochlo » 
ITALIA: «Braccio di ferro» 

POGGIBONSI 

POLITEAMA (Peggibonet)t 
«joanna pomo farfalla» 

; PISTOIA ^ 

OOP. FERROVIERI: «Nemi¬ 
co pubblico» 

LUX: Cinema varietà 
OLIMPIA: cH mio corpo sul 
tuo corpo» 

GLOBO: «DeUtto a Porta 
Romaiui» 

EDEN: oggi riposo 

VrtàÉcdiò ' 

CENTRALE: «Bfash» 
MODERNO: oggi riposo 
EDEN: «Ho fatto SidaSh» 


EOLO: « L’uomo chiamato 
' cavallo * 

POLITEAMA: «Buco nero» 
8UPERCINEMA: «4 pomo 
amiche » 

' /PISA V ;. 

NUOVO: ; « Le . mille e una 
notte » ' 

ARI8TÒN: «Mia moglie è 
una strega» 

MIGNON: «Crociera erotica» 
ASTRA: «Kagemiisha» 
MODERNO: Oggi riposo 
ITALIA: «Odio le blonde» 

LIVORNO 

MODERNO: «Le pomo ado¬ 
lescenti» 

LAapfERI:.cl#a.mo^e eroti- 
'• cfsslmà»'" 'fT. 

4 MORI: «Il lupo della step¬ 
pa» ■ 

GRANDE: «FanUnzl contro 
tutti» i 


Solo da noi treverato CfuatH prazai ' 

ELETTnOFORNITUnE 
-- .'PISANE-: 

• _ . 1 . . _ -• ' t . ’ 

VIA PDovmaAia cAixnANA 9«/ea 
TIL 679.1M • GHtZSANO {Pia*) . 

AD 1 KM DAL CCNTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIU* DI UN NE(K>ZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

I pmu fiingrotae ■ r*!* tara* canbiall tieniiM la Ba n c a 
or*. Ai mìgllon grtal della Teocana TV CWar - Safi a ti a a iÉ ' 



CMiSlIfA UZZANiSB (PH 
TCL. (I 67 t) 4 U« 


OiaiZIONEi TRINCIAVItU 


METROPOLITAN: «Mia mo¬ 
glie è una strega» 

GRAN GUARDIA: «Kage- 
■ musha» - ■ 

ODEON: «Ben tornato pic¬ 
chiatello» 

AURORA: «L’impero colpi¬ 
sce ancora».; 

CAMAIORE 

MODERNO: «Shocking» 
COMUNALE t (Pletratanta): 

oggi riposo ► V 

CARRARA 

MARCONI :.«Odiò ie blcmde» 
SUPERCINEMA: «Fico d’in¬ 
dia» 

GARIBALDI: non pervenuto 

1 ROSIGNANÒ: 
SOLVAY 

SOLVAY: Spett. teatrale: 

. « Celestina Gatta Gattina » 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le aere compreso 
sabato a domenica ponwrtgglo. 

DISCOTECA SENIOR 
- E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lisdo con I 
migliori complessi. 

Sabato sera a domenica 
merìggio dlscoteoel 

ARIA CONDIZIONATA 


artksn da rtacaHamiata. 

' IQNI5. ZOPPAS. REX. PHILlPSi, CANDY» INOESIT 


TV ir* al lm anta il aèa alala . . . 

TV COUMI d* .. 

LAVATUCB da 5 Ka. 

TB RMO V ro fllATORB 3009 W 
RADIATORI 6 lUMENTI 1000 W 
ITUFA 2 CAND6LR 1900 W 
RAOIATORS 10 B 2000 W 
ST1fP.^ IMNA B CAR80NI . . . 
•TUFA CATAUTICA aaaoB. FMailit* 


i. 111.ÌOO 

• 300.000 

• 195.000 


viaggi vocanie □ 
incontri dibattiti (bì 


» 43;000 

m - 13.000 
» 50.000 

• 90.000 

• 70.000 

• 15.000 


«iilianTa ga a nttt a dalla fabbrìclw, ampio 
far* ocouist] visitatad san* aaoaim iap 


Ubtrp. 


Unità vacanze I - .1 

MILANO - Violo F. Tosti, IS • Tol. (12) i4.a3S7.CUI.14l 
ROMA . Via «M Tawliii, 19 > Talofono (M) 4939.141 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Or. 6. PAlMMTtM 

. - J 

vm LIVORNO 
Piatta Ama», V 
ToL (tHQ mm 


À Livorno 

t 




m 



- 



GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA I 

LORENZ . TiQUA I 

QUADRI IN ARGENTO 
Di LIVORNO ANII(>^ 

ESCLUSIVO 



COSIRUZi<3NE SU MISURA Oi NÌAÌERAòSI 
A MOLLE RIGIDO^ANATOMIQ PERSOJA. 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LEHI MATRIMONIAU 




LIVORNO 

Via FagiuoK 14 
lèi. 38.134 

«u 

F4IMfC4 KUA 
smuti m 
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1 K- r 

Q» 1 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 
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DELL’AUTO 


AMA SPECIALISTA 

MCAMM » ACeSSK 
D90SITAIII0 


CECMA • 11L 44 
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Giovedì 27 novembre 1980 


A Grosseto comitato uiiitorio:;; o 

I partitr laici; ^ 
^1 cucchiai clero 
non devono tornaro> 

Domani sera manifestazione — PCI-PSl-PRI- 
PdUP-PLI si organizzano contro i referendum 


GROSSETO — « Unite 
per non tornare all’abor- 
io clandestino! in questa 
frase è racchiuso Io scopo 
che ci prefiggiamo. Slamo 
convinte che abolire o 
snaturare questa legge si¬ 
gnifica solo e soltanto tor¬ 
nare àll’aborto applicato 
dàlie mammane o dai cuc¬ 
chiai d’òro». Con questo 
concetto, ribadito all'uni¬ 
sono, Romana Mazzi, Amt- 
na Giorgi, Marcella Nuzzl 
Biancardi Franca Cappa! 
Falangolal Sofia Costi e 
; Lucia Rossi, rispettivamen¬ 
te responsabili delle com¬ 
missioni femminili del 
PCI, PSI, FRI, PSDI, 
PDtJP e PLI hanno aperte 
la conferenza stampa per 
Illustrare gli scopi e l’at- 
tìvità che il comitato pro¬ 
vinciale di difesa della 
«194» costituite nel capo¬ 
luogo maremmano il 22 ot¬ 
tobre scorso, con sede nel 
Corso Carducci. 

CI si propone di portare 
avanti unitariamente la 
difesa di questa legge da¬ 
gli attacchi e dal referen- 
' dum promossi dal cèrnita-. 
to della vita e dal partito 
radicale. Come primo mo¬ 
mento di ima vasta e arti¬ 
colata iniziativa, domani 
sera (venerdì) elle 21.- nel 
locali della Sala Coop di 
via-Massimo D'Azeglio'Sl 
terrà una manifestazione 
pubblica, un dibattito alla 
quale parteciperanno la 
CGIL, la UIL.' il comitato 
di genitori demooratid, 

- Tass^azlone del tempo 11- 




; bero e I consigli di quar¬ 
tiere. 

Troppo spesso questa leg¬ 
ge viene chiamala «legge 
suU’aborto» ignorando in¬ 
vece quello che è lo spi¬ 
rito e la parte più quali¬ 
ficante di essa; la preven¬ 
zione è la tutela sociale ' 
della maternità. • 

La legge 194 non è uno 
strumento di controllo del¬ 
le nascite né di un’esalta¬ 
zione dell’aborto come di¬ 
ritte civile. E’ una lotta 
ad una plaga sociale ed . 
un forte impegno per la 
prevenzione. Molte c’è an¬ 
cora da fare perché oltre 
ad abbattere millenni di 
costume arretrato, bisogna. 
dare nuovo impulso alle ; 
strutture, alla formazione 
del personale socio-sanlta- . 
rio. - -, 

A questo fine, il comi- ‘ 
tato si propone di Interve- ! 
nlre sugli assessorati alla 
sanità e a tutti coloro che ' 
sono preposti a queste 
compite''per un rinnovate 
Impegno unitario per l’ap- 
plicazlone piena di questa 
legge. Questa estesa mobi-, . 
litazlone volta-ad allaccia- - 
re un dialogo con l’intera 
società. ^ e le donne cat¬ 
toliche.' si sta. concretiz¬ 
zando con la nascita di al¬ 
tri comitati a livello lo¬ 
cale. Nostro compito, hwi- ' 
no concluso, è. quello di 
cnordlnàrll. aiutarli nelle 
manifestazioni che inten¬ 
deranno intraprendere. 


; Oi? -V.'. J f 'f'/' - i'’-' » 





PCI e Democrazia gigliese: 
no alla svendita dell’isola 

ISOLA DEL GIGLIO — < Ci dichiariamo contrari a questo 
tipo di convenzione perché non vogliamo avere nulla a che 
fare con la squàllida vicenda speculativa della società «Ma¬ 
rina Giglio». Non accettiamo il criterio di svendita del ter¬ 
ritorio i^ano in cambio di acquisizióni inconsistenti, conse¬ 
gnate alla popolazione gigliese a titolo di mazzetta ». Ckm 
questa dichiarazione (fatta in occasione dell'uUimo Gmsìglio 
comunale) contraria , alla convenzione firmata daH’ammini- 
strazione comunale e dalla società immobiliare «Maria Gi¬ 
glio > - (finanziatrice e costruttrice del più scandaloso inse¬ 
diamento .urbanistico sorto a Giglio-Campese, neU’area dell* 
ex minierà della' Montecatini, per una dimensione volume¬ 
trica, di circa ■ 30 niila metri cubi), i gruppi consiliari del 
PCI e di « Democrazia Gigliese » richiamano ancora una volta 
Tattenzione sulla situazione urbanistica dell'Isola del Giglio. 
• ' L'atnihinlstrazione comunde diretta da sempre dalla DC, 
insensibile alle critiche, alle" prese di posizione di un vasto 
arco di forze sociali e .politiche, alle denunce della stampa .— 
-, ha invece anorovato a testa bassa — lo schema di. convenzione 
intercorso .trA il (Comune.e la «Marina Giglio». .. . 


Finiscono in una bolla di sapone gli attacchi alla giunta 



Per il villaggio artigiano 
contro tutti la PC q Foggibonsi 


La polemica ha scontentato gli stessi interessati - Perché sono aumentati i costi 
di urbanizzazione della zona - n Comune .acceUa una proposta dèlia categoria 


POGGIBONSI — E’ finita con 
la DC sola contro tutti. - an¬ 
che contro gli artigiani dei 
cui interessi si era fatta arti¬ 
ficiosamente ' « paladina ». ■ A 
I^ggibonsi deve sorgere un 
villaggio artigiano; una qua¬ 
rantina. di aziende .almeno, 
circa ,120.000 metri quadrati 
di terreno, di cui 41.000 edi- 
ficabflì, in località Pian dei 
Fqsd, - nella zona che 'guar¬ 
da la strada verso San Gi- 
migqano. È sul villaggio ar- - 
tìgiano la DC poggiboiKnse . 
ha s^tenato una polemica 
con i‘ fiocchi che poi ■ le si è 
rivolta contro. ' 

I costì di urbanizzazione. 
{Kimaria del villag^ arti¬ 
giano, secondo un primo pre¬ 
ventivo di qualche anno fa, 
avrebbero ' dovuto aggirarsi 
intórno -ai settecento milioni. ' 
Poi, invéce, sono lievitati di ' 
alili 500 milioni e in tm pri¬ 
mo momento, tra gli artigiani 
è serpeggiato un certo mal¬ 


contento; L'aùmento, ovvia¬ 
mente, muoveva ^ da motiva-, 
zioni ben precise: prima di 
tutto è cresciuta la ; rete'stra¬ 
dale; poi l'EINEL con un pre¬ 
ventivo intorno ai 60 milioni 
per relettrificaziòne ha ine¬ 
sentato un « agi^ivhamento > 
di oltre il doppio; infine TIVA 
è aumentata dal 3 al 14 per 
cento. Una bella batosta, non 
c’è cbe dire. 

! La Democraaa ' cristiana 
poggibonese si è - « buttata » 
sull’aumento dèi còsti caval¬ 
cando una popone di.appa-, 
rente- difesa degli inteaessi’ 
degli artigiani e scagliandosi 
contro la Giunta comunale. 
Gli àrtigiani, per iniziativa 
dei . loro sindacati, si sono 
riteorvati ' ih ' assemblea pre 
presentare delle proposte al 
Ctommie di Pi^gitionsi to nMH 
dò dà' far frónte ad una ' si- 
tua:^De .ché .ormai si era 
creata e .da cui npò 'ri pote¬ 
va di certo trànàre in^etrò 


: Dall'a»eniblea è scaturita 
una .proixisia ' compleìiriva 
che. in seguito è slata àorot- 
tata dal Consiglio. comunale 
di PoggibpDsi. Innanzi .tutto 
gli artigiani hanno chiesto 
che ' vehissé fissato 'definiti- 
vàmente il corio .^della terra. 
uri>anizzata di 'Kàn dei Fò- ' 
sci in un . miliardo e duecen¬ 
to iniliqtd, là' cifra-àttùafe:; 
pm hàimo' sòUecitàto 'la Gitin^ 
ta’ comunale e i p{^ti ed 
alloggiare una richiesta àl- 
.Monte dei Paschi di Siena 
affinché intervenga con''il. 
siio Fwido. di sviluppo, per, il 
50 per cento del OMto; inri- 
tré hanno * chìerio là rateiz¬ 
zatone per le ariende della 
parte residua -in - due -annL, 
Quest’ultima -proposta - il Co¬ 
mune .non, l’ha potota accet? 
tate per • evidenti «difficol¬ 
tà! di competenza-in-mate¬ 
ria», ma comunque ha àsri- 
curato che darà il pOsriUie 
pe^ dUaZionare ■ al meglio, il 


recupero -dei còsti reridui,' 
cercando di favorire ■ quelle 
az!en<to che.^ si possono tro¬ 
vare a disa^. - ' ( ! ' : ■ • 

> Infine gli àrtigiani - hanno 
« rimproverato » il Ckknune- 
di Poggibwisrper non' averli 
tempestivamente. kifòrmati 
deÙ’àùmehto ' dei ' costi di ur¬ 
banizzatone : della zona di 
Pian dei Fosd; 'cffettivjMfa^ 
te questa « cripé » ri piiò' aèd- 
-debitare al Comune anche se 
va teàutó ■ conto die il « p^ 
blema .del -villaggio artigia¬ 
no »' è sorto nel momento del 
trapasso dei poteri dalla vec- 
diia alla nuova' Giunta comu¬ 
nale di Poggibmiri con quindi 
tiittè le difficoltà aiinessé, 

■<>ra.le polemiche si ri3“**o 
sopendo: -da- DC però non ha 
votato la. delibera in cui., ri 
accettavano le proposte degli 
artigiani; * è stata solo una 
ripìoca. . . ', ' ;! . ■ 

! Sandro .Róssi! 


: SòildlsfàztòM por lo decisioii» di iifccar svira^quedqtto’ 


'•I fi 




scomparirà 

la «sete estivai di Pisa 

Dichiarazione del sindaco Bulléri - « Il metodo del confronto 
e dell'accordo era quello giusto » - Ora bisogna fare foresto 

PISA — Un altro passo decisivo verso la cestruzlona dalKacquadotto sussidiarlo por Pisa a 
Livorno è- stato compiuto .con l'approvazione, da parte del Consiglio Comunale di Lucca, della 
proposta di istallare la presa d'acqua o l'impianto di potablllzzazlono In località Carignano. 

Nel corso della, seduta la giunta comunale di Lucca ha inoltre sollècitato alcune condizioni che 
lo' Schema 13- e Regione Toscana dovrannó assicurare soprattutto rispetto alla gestione degli 
impianti, all’uso plurimo delle acque'e allo smaltimento dei fanghi. La notizia si è ripercossa 
I positivamente nella città di ___. ' . 


Pisa che da mesi segue con 
apprènsione i risvolti, le len-, 
tezte interminabili e talvolta 
perfino i boicottaggi di cui è 
stato finora oggetto il ' nor-^ 
malé iter dei lavori. '' 

Questa stessa decisione è 
giunta dòpo alcuni rinvìi che 
non • hanno mancato di solle¬ 
vare nei gionii scorsi, nuove 
inquietudini suH’esito della sin 
troppo ’ controversa. vicènda.- 
Era necessario a questo pun¬ 
to che la situàziohe si sbloc¬ 
casse. - , - ’ 

; n, sindaco di Pisa. BuUeri, 
non appena appresa la,noti¬ 
zia ha dettò che « finalmente 
si tratta ' di una svolta ' im¬ 
portante la quale dimostra fra 
i’aUró la giustezza del meto¬ 
do seguito: quello del dialo¬ 
go e della ragionevolezza». 

• P«; quel che ne sappiamo 
le decisioni dei consiglio co¬ 
munale di Lucca sembrano 
essere coerenti con gli accor¬ 
di sottoscritti in s^e regio^ 
naie: - - !..■ ; . 

- « Si tratta ora di. avera — 
ha aggiunto il sindaco — uno 
scadenzario piuttosto agile dei 
tempi di procedura delle fasi 
di approvarione della variante 
al Hano ragolatore generale 
di Lucca. 'Tutto ‘ deve avve¬ 
nire’con U massimo di svel¬ 
tézza. mentre ' nel ' frattempo 
dev<HK> essere ripresi i lavo¬ 
ri di - installarione dei - tubi 
nel ^tto fino - a Carignano. 

Inoltre ha, aggiunto il 
sindacò di Pisa — pensiamo 
die £ qui a&a prossima està- 
te sia . possibile stabiiire%im 
collegaménto ^'provvisorio. con 
gli iràpiànti idrici lucdièri per. 
averè quel po' £ acqua ne- 
céssària. ad alleviare i'disasi 
dei nosfari cittadini». 

Lo! shkMtooJ della sitiiazìóne 
è stato, aoodfo con oommen- 
ti! positivi andie tra aìn- 
mùùstrafaxi drilo schema 13, 
il' consorzio cbe gestisce le 
risorse ‘ idriche deHa ' zona; 
L’aver definitivamente stabi;^ 
lito dove sarà costruita là 
presa d’acqiia ' ed il. relativo 
ùspiànto potabilizzazione 
permetto ora di chiudere un 
capitolo particolarmente' tor- 
nientàto di questa vicenda.. 

a. .b. 


; Tesseramento 
!i alla 

; i'iivoraese v 

' Il ' comitato cittadino drila 
F(^ dì livoroo ha rag^un- 
to il’ 54% - sul tc^éràménfe 
1960 con 322 isòlttì e, 32 re¬ 
clutati:. hanno raggio^ e 
superato il 100% tre. ^crii: 
Bórgo, Coteto; Salrianò.^A .Ii- 
-vello provinciale si sonò iscrit¬ 
ti alla reCI 510 Compagni 
p^ al 44%. sili 1960 eoo ri) 
reciutati. *•' < 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale ! 
colloquio con i nòstri lettixi. Invitiamo chi d. scrìve 
a limitarsi nella lunghezza delle lettere per permet¬ 
tere a più lettcri di ihtérvenire. ' - 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione doll'Unìtà, 
Vìa Alamanni 37, SOIM Firenze». 



La rabbia 
di on giovane 
senza lavoro 

Caro direttore, 
vorrei latmì portavoce di 
migliaia di giovani nella mìa 
stessa, conai^one di. neo di¬ 
plomata in cerca del primo 
impiego senza riuscire a tro¬ 
varla 

Ci asxebbero tantissime co¬ 
se da dire su questo proble¬ 
ma e la mia pazienza è giim- 
ta quasi al limite. La mia 
rabbia (comune a quella di 
tanti giovani) è di non sape¬ 
re con chi parlare per avere 
delle spiegazioni valide in me¬ 
rito e non delle giustificazio¬ 
ni; è una rabbia che diventa 
voglia di rovesciare e cam¬ 
biare un sistema malato. Ma 
come, se non si diventa par¬ 
te produttiva di esso? 

Non hai conoscenze adegua¬ 
te e ti manca quella faccia 
tosta che in certi casi è mol 
to utile, o sei sprovvisto di 
«certi» soldL a nella tml- 

S liora» delle Ipotesi, manchi 
i e^ierienza e cosi rimani 
a spasso. Intanto le liste or¬ 
dinarie, gelali, provvisorie, 
particolari, ecc. (chi più ne 
ha più ne metta), si allun¬ 
gano invece di abbreviarsi. 

Ogni tanto viene risollevato 
il « grande problema della di¬ 
soccupazione giovanile ». si fa 
un gran polverone, forse solo 
per attirare l’attenzione di u- 
na ofdnione . pubblica, che in 
fondo non ne resta tanto col¬ 
pita, poi si fa di nuovo silen¬ 
zio. Il problema si conosce 
bene soltanto quando ne ab¬ 
biamo diretto contatto ed al¬ 
lora ci ri rende «tonto di 


quanto sia dèpztmente la si- 
tuaziona - . 

E lion è vero-che non ab-' 
biamo vogUa di lavorare, o 
che non. ci adattiamo ai di¬ 
versi tipi di lavoro, o cbe 
sianu> presuntuosi; deve es¬ 
sere chiara emnunque che dè 
sideriamo lavorare per dò 
che abbiamo studiato, per 
aimL 

Appena pd esce il bando 
di un qualche concorso, ci 
precipitiamo ' a partedparvL 
sopoido già in partenm che 
sono grandi baffonate (abbia¬ 
mo sempre mdta speranza 
noi giovani, anche se «chi 
visse sperando, morL-»). fat¬ 
ti solo per mascherare posti 
già assonati ai laccoman- 
daU. Cod si asriste ad una 
partecipatone in massa per 
un misero numero di p^i 
di lavoro. 

Saldiamo inoltre' che un 
gran numero di pensionati 
continuano a lavorare occu¬ 
pando posti che «dovrebbe¬ 
ro» spettare a noL N<m vo¬ 
glio fare discriminazione al¬ 
cuna, ma dovrà pur avveni¬ 
re un giorno o t’aJtro -il-cam¬ 
bio della guardia ed è me¬ 
glio non allettare quahdb sa¬ 
rà poi troppo tardi. 
D’accordo loro. l-pensionatL 
hanno esperienza e noi ho; 
ma questo è certo! non pos¬ 
siamo costruireeia ria soli la 
nostra « esperiema ». Dovreb¬ 
bero quindi essere loro stessi 
ad InqiegnaTal ad insegnar¬ 
cela Neasuno è nato impaim- 
to; non è vero forse? - La 
scuoia sapplaipo bene non ha 
le strutture adatte per darci 
Ulta buona preparazione pro- 
fesskìnale; ei imbeve solo di 
téoria, formule e pd ci li¬ 
cenzia con un bel dlploaia 


di « maturità », die dovrebbe 
servire per. ottenere un’oo- 
cupariome. ■ ' * 

Fuori della scuola c’è un’al¬ 
tra realtà e ci troviamo a 
disagio sentendoci chiedere 
sempre: « oocdré esperien- 
za-. », < abbiamo bisecò di, 
persone esperte— » e allora ! 
frequentiamo corsi psòfessio- 
nali costodssimi (sempre sov¬ 
venzionati dai genitori), con 
la speranza di avere'final¬ 
mente un lavora Ma a chi 
rum ha le possidlità cosa ri¬ 
mane? La disoocupazhHie? 
Termino qui anche se non 
è tutto qudlo die et sarebbe 
da dire. - ^■' " ■ - * - 

Arirtona Kasto 
(FmENZE) 

Chi getta ^ ^ 
fango sulla 
scuola di stato?. 

c/R relazione aU’ffrticoto 
comparto nel giornale "Wni- 
tà" del 9 novembre a pagina 
13. mi preme precisare in 
gnalifà di direttore didattico 
del circolo di San Marcello 
Pistoieta. Anche 'a nome de¬ 
gù insegnanti e a fatela del 
baca nome della scuota, 
quanto segue: 

t) tmr gli tdunni handkxa 
pati f raoi, come ad caso di 
cui si parta nelFarticolo in 
questione, la 'promozioni o 
rinsertmento in una determi¬ 
nata Oasse non può av ve nire 
in relazione allo stato del 
profitto mxAaetieo'a alle ca¬ 
pacità ridrotaano. Taao e 
rdffo' genernimente ineti- 
steafl. beari in.relazione al- 
retà anagmfica e a conside- 
raztoni. ài ^vpportvmiià fa 


modo da ottenere per gU a- 
lunm hanàicappati un inte- 
Ttmento neU’ambiente scoto- 
stico pià adatti ad accoglierli 
proficuamenie. 

3) I due alunni in questio¬ 
ne (due e non tre) aoa sono 
mai stati promossi aUa- V 
classe ma sono stati trasferi¬ 
ti dalla classe IV della zàuìta 
spedale ’F^ TatatT atta quar¬ 
ta classe della scuola statene 
comune di San MarceUó al 
fine di’tentare il loro inseri- 
mento ta gruppi di abmni 
normaU e di iniziarU almeno 
ai primi gradi della sodane- 
zzsÀvne. eoa f ' éoéeaneL' ' 

- 2) iM ’opsvoioae* nòa serA 
affatto 'a' sistemare un’inse¬ 
gnante sèn za' posW: infatti, 
.anche se i due alunni fossero 
staff inseriti fa quinta o in 
qualunque altra classe della 
scuola, avrebbero provocato, 
a norma delle disposizioni 
vigenti, lo sdoppiamento di. 
quella classe e quindi la 
creazione di un àuro posto. 
Dèi resto Tinsegnante 'siste¬ 
mata' è un’insegnante di ruo¬ 
lo; la quale, quindi, in ogni 
coso, non sarebbe rimasta 
sema posto. 

4) corre VobbUgo di riteca- 
re con rammarico la fadUtà 
con cui si getta fango nétta 
scuota di Staio, la quale, è 
runica istituzione che cerchi, 
ehehe al di Ui dei suoi com- 
pCff istitmrtonaU di inserire 
fa qmddte modo nella cita 
so dale . g a s s f f rugassi ptà 
s / erf aaafi . Dopo la sesuÀa U 
attemde.M des ert o. 

- n Dhattore dlriattloo 
ADGUO lANDOLO 
fPizMà) 


- Slamo d'accordo eoa fi rif- 
rettere dtdatOeo.ehe la 


la' conti molto per gU handi¬ 
cappati. sr proprio per que¬ 
sto che èl siamo decisi di 
scrive re l’articolo a cui oggi 
U'.ptofeszoT-landoto replka. 
Jl‘ TUfstro pùnto di partenza 
furono opùtkmi e convinzioni 
di alcuni genitori, che 'ab¬ 
biamo riportato fedebnènte, 
.oónsapevoU che la escueta di 
Statos avrebb e avuto le sue 
ràgioni da contrapporre. 'Nói 
àobiamo fatto. U nòstro .dove- 
rèi U direttore didatUeò U 
suo. Netrattìeolo c^.eramo -uà- 
cane- inesaUezze e non est- 
tiàmo ad ammetterle. Ma sp¬ 
aine ne. commette Mandalo: 
sNon abbiamo mai zetitto 
ad esempi o ché ’Toperazfgne 
servi a sistemare aa’fàse- 
gnante senza posto',* ma-oa- 
somai à non determinare ■ d 
trasferimento a qualche cAf- 
lometró di distanza. 

La differenza è sostanziaMe. 
Ndla replica poi alcuni pàafi 
rimangono ancora da chiari¬ 
re. F giusto ad e s e mp lo Che 
rinsertmento degU hundieap- 
péti sia fatto in baie a « eon- 
siderazlont di oppqrtsudtàs? 
E poi quali sono? 'E soprmt- 
-tsUto ' è ffosto eha M toro 
e reinserimento » e to -toro i- 
a tef a d oae of primi grodi-di 
socfolfnodoae eoa f coetanei 
s avvenga in aha ctotoo para^ 
Ida dove sono soU, e quindi 
inevttébilmante emarginati a 
- Lm àcaoia Ffsfòfesa ha fétta 
e sta fa cend o motto per gU 
haàdieappati; ma' db 
vuoi dite ohe non 
UmttL- E questo non ef 
bra — ee to:paf)a|dla’fl firv- 
f esser Je nd elo — s gett are U 
~ zewm m stotou. 
MA 9 lf 90 13QU% 


Convegno sulle partecipazioni statali 

Alla Breda sì discute 

suirìmpresa pubblica 

Alla Breda la sezione del PCI « Ugo Schiàno» promuove 
venerdì prossimo (ore 17,30 al Orai aziendale) la «I confe¬ 
renza sulle partecipazioni statali » come momento di con- 
‘ fronte fra le forze politiche, sociali, sindacali, istituzioni, la¬ 
voratori, tecnici e dirigenti sul ruolo delle PPjSò. e 11 futuro 
della Breda. connesso allo sviluppo programmato dei tra¬ 
sporti collettivi. . . - . 

L’iniziativa d inserisce in quel ripensamento generale a 
eui il nostro partito sta dando vita in tutta Italia. Alia Breda 
la manifestazione è stata preparata nel corso di. ima serie 
di attivi, che ne costituiscono là necessaria premessa. .La 
conferenza si aprirà alle 17.30 con le relazioni di Silvio Do- 
ratti, della commissione regionale PP.SS. del PCI (« La Bre¬ 
da nei mercato dei mezzi di trasporto, pubblici ») .e Floriano 
Frosetti, del consiglio di fabbrica (< Una nuova organizrii- 
Klone del lavoro per un nuovo modo di produrre »). Le ccn- 
clùsioni saranno tenute da Enrico Pratesi. respOnsabUè re¬ 
gionale del POI dei problemi dèi lavoro. 

Attualmente la fabbrica pistoiese è è in sàlnte ». ina soffi-e 
del pericolo che non siano approvati con la dovuta sollecl-' 
tudlne il .pteno nazionale del trasporti urbani e sùburbanl 
e quello dèlie ferrovie. In questo' caso là Breda- avrebbe 
bisogno di una iniezione di nuovi ordini fin dalla metà del 
1981. Per questo le risposte debbono venire dal governò. 


A livorno 
convegno 
su attività 
motoria 
e handicap 

Il Comitato, ràglcmale to 
soano dellUISP e il Comi¬ 
tato di Livorno, oon il pa¬ 
trocinio della Regione Tosca¬ 
na della Provincia e del Co¬ 
mune, di Livorno, organizza¬ 
no per sabato 29 novembre, 
presso la sala della Provin¬ 
cia di Livorno, un semina¬ 
rio di studio su « Attività m<>-■ 
torieehandieap».'' 

n '^programma dei 'tovcrl 
prevede per le ore 9.S0 la re- 
lazione introduttiva di Paolo 
Tisot, responsabile nazionale 
dèlia ' sanità UlSP, cui fa¬ 
ranno seguito relariimi -spe¬ 
cifiche su c Aimroceio -psico¬ 
logico all’handicap » (DotLssa 
Claudia Ctotta, psicologa), « I 
vari tipi di haridicap» (prof. 
Mario Maxèlla, direttore del 
CGFS di ftàto), « Approccio 
motorio agli handicap» (Cen¬ 
troregionale di medicina del¬ 
lo sport). ■ , ■ 

ScRuità un confronto su o- 
sperienze specillale svolte 
dai vari comitati territoriali 
UlSP e da altri enti di pro¬ 
mozione sprértiva. Sonò pre¬ 
viste inoltre comunicazioni 
(vedi ' programma allégatò) 
di 'amministratori, operatori 
sanitàri, sportivi, dei rappre¬ 
sentanti delle associàziòni.de- 
gli ’ handicappati - e - della 
scuola 

Le conclusióni del dibàtti¬ 
to saranno tratte da'Walter- 
MeridolinL della segreteria 
nazionale dellTIiSP. 


A rilènto 
le indàgini 
per la ^ 

: cooperativa 
< Valdichiana > 

SilENA — A che punto è 
Tistruttoria CdeUa Màfl^tra- 
tura di l^ontepuìeiano sul¬ 
la vicènda dèlia cooperativa 
c Valdichiana », proprietaria 
dell’aoienda agricola sJje Ca- 
pexstne »? - E* quanto vuole 
sapèrsrU senatore comunista 
Aurelio Ciaòci che ha pre¬ 
sentato’ una ‘ ihterrbgaàione 
al Ministro- di Giasia e giti- 
atizia.-'' ' "-r- ' 

La'Coopera ti va « Valdlehiar 
na » sorse negli, anni : Ses¬ 
santa in piena centaro-sìnistra 
e- acquistò razlenda- agraria 
«Le Capezzine» che<succes- 
slvamente fu rivenduta pér 
un valore molto al di sopra 
di -quello reala D riòavato 
sarebbe stato intascato da 
nove dei; dieci soci - secondo 
la ' scala - gerarchici accon¬ 
tentando i-soci con minore 
influenza oon una roaoclata 
di soML 

presentato un esposto 
alla « Magistratura - etie ’ ca 
minclò ad indagare sulla vi¬ 
cenda' anche' : perché erano 
«tate violate quantomeno 
le leggi che' regolano la eoa 
-pérazionie é che noh staUli- 
■ scono assointamento de- il 
ricavàto delle vKKSite del 
pàtrimonlo vada ai oocL 
Infatti il senatore Giaoei ha 
chiesto- al Ministro sé dal- 
ristruttòiia in corso risalta 
che siano state violate le 
leggi dè regolano la eòope- 
razkma 
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CARLO DALDESCHI 

CASALINGHI . ARTICOLI REGALO • POSATERIE - RORCELLANI 
CRISTALLERIE ESTERE a NAZ. • PredoHIi LAGOSTINA • KRUPP 

'S7100 LIVORNO • Via dei Giallo 34-36 - Tol. (0566) 35050 
(eng. Piazza Cavallotti, 7-8) 


DAL 1866 

G. CARRAI 

PIANTE E FIORI 


LIVORNO 
TEL. 80.22.66 


liU Borgo dei Cappuccini 27 

Cammercialc Livorno 

«•f.l. Tel. 21182 


PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 

LIVORNO - Vìa GRANDE 177 


- Gioielleria - .Orologeria - Argenteria 

CANCELLI MANRICÒ 

LIVORNO Via di Oaltfiane, 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE ' 

TISSOT OMEGA £i - SEIKO 


AGI-AGIR Gestione ZARGANI GUIDO 

VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO > TEL. «08.383 
CAMBIO OLIO E FILTRI tùHe le euto - LubrificenU AGIRJtUTa< 
DIESEL • MARINA - ÌROUSTRIALI - Qualità - Esperiema . 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 
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concesslpnarló ' SEEfCp, Su 4 &*SI 
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'ENTRO TECNICO 

PISIEUM ATICI SlJlglSVU 


ALFATTI ItlANA 

CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 
ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 19 • TEL. 21.211 


FOTO OTTICA MODERNA 57100 Livorno 

PALANDRI 

V: o^f-e prove gratuite delle lenti a contatto 
ipersottilj dello spessore di 0,035 m/'m 
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DA SEMPRE ' 
PREZZr SPECIALI 

Via CaribaM, 7»/A-ai 
Tei. 37.01» 
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Tel. 33.047 
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di PERSICH BARBIERI 
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Alle PROFUMERIE 

\la Grànda 96 - Td. 213M 
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27 novembre 1980 


:yn9 manifjBStazione dnematografica 

} ■■ ■■ - _ 

ì Anche il Festival 

i de^ 

scoperto i premi 

Previste 2 sezioni: quella in concor¬ 
so e quella informativa -1 convegni 

Il tradizionale appuntamento del festival del Popoli 
si realizzerà anche quest’anno: dal 2 al 10 dicembre al 
Pàlazzo .del Congressi. La manifestazione internazionale 
hà eomè compitò l'indagine, attraverso II documentarlo, 
delle diverse realtà sociali e. culturali del mondo con¬ 
temporanea La rassegna Internazionale di Oims docii- 
.mentari Inediti in Italia è articolata in due sezioni: 
quella in concorso e l’Informativa. Quest’anno sono stati 
ripristinati i premi, assegnati da una giuria composta 
da autori cinematografici e studiosi di fenomeni anche 
sociali. Paralleli alia rassegna sono In programma anche 
duo convegni. Il primo tema « Il documentarlo italiano 
oggi ■ tenterà di fare (con la partecipazione di autori e 
critici) il punto sull'attualità e sulla storia del docu* 
rnòntarlo italiano; Il secondo (5-7-8 ditimbre) sarà pre¬ 
sieduto da Enrico PulchIgnonI e sarà dedicato a ■ Rap¬ 
presentazione della devianza nelle comunicazioni di 
massa ». Completano la manifestazione una sezione etno 
grafica è due mostre fotografiche. 

bagli indiani navajo 
alla Turchia anni venti 
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Il racconto immaginàrio di un ragazzo come tanti 

Dal diario di Marèo 


/ ; 1^’ '■ - i . 


Un affollato dibattito del coordinamento genitori democratici - Sul banco 4^- 
gU accusati sedeva in prima fila la scuola - Poi c’era la seconda (e le altre) fila 


' ógni anno 150 mila ragazzi non- conseguono un li¬ 
vello di Istruzione minimo, benché l’obbligo scolastico 
sia stato elevato: da IB anni fino alla media inferlora 
Dal 4 al 15 per cento della popolazione (andando da. 
nord a sud) non possiede la licenza di scuola media. 
E la percentuale tende ad aumentare. 

‘ Evidentemente c’è ' qualcosa - che non funziona nel ‘ 
sistema formativo. La scuola non riesce, ancora troppp 
spesso a fornire gli strumenti neoessarl alla formazione 
dell’individuo. In un modo o nell’altro emargina ancora, 
seleziona In base a parametri pervèrsi, taglia la .strada. 
Ma a molti sembra che -la causa -delle bocdatuie, nella 
scuola come nella vita, si debba ricercare In carenze 
deU’individuo, quasi connaturate, apparse con la nascita 
e che l’organizzazione pubblica non abbia U compito 
di eliminare queste «carenze». 

DI questi problemi hanno discusso genitori e inse¬ 
gnanti In un dibattito ' organizzato dal Coordinamento 
Oenitorl Democratici di Firenze, a cui hanno partecl-. 
palo II professori Giovanni Porta, il ■ provveditore agli 
studi Baldassare -Gulotta • e- il maestro Mario Lodi. 

Abbiamo pensato che mettersi mi panni di un «boc¬ 
ciato tipo», .fosse 11 modo migliore per capire le cause 
di una decimazione che noh è solo scolastica. Dopo im 
.colloquio con Lucia Tùmlatl, presidente del CGD noren- 
tino ed autrice di libri per ragazzi,- ne è venuto fuori. 


■ 11 diario di Marco. -> 

Il tradizionale apptmtamento del festival del Popoli 
si realizzerà: anche quest’anno: dal 2 al. 10 dicembre al 
Palazzo dei congressi. Anche quest’anno., la manifesta¬ 
zione Intemazionale. ha come cotnpito l’indaglnò, attra¬ 
verso li documentario, delle diverse realtà sociali e cul¬ 
turali del . móndo contemporaneo. ■ - i 

La rassegna Intemazionale di fllms documentari Ine¬ 
diti In Italia è articolata In due sezioni: quella In con¬ 
corso e l’Informativa. Quest’anno sonò stati ripristinati 
seguendo altre manifestazioni slmili e soprattutto asse¬ 
condando le richieste degli autori. 1 premi, assegnati da 
una giurìa composta da autori cinematografici e stu¬ 
diosi di fenomeni anche sociali. -• 

Paralleli alla rassegna sono In programma, anche due 
convegni, con ricco corredo di proiézlohi. n primo tema 
- Il documentario italiano oggi tenterà di fare (con la 
partecipazione di autori e critici) 11 punto sull’attualità 
e sulla storia.del documentario Italiano; 11 secondo, (&-7-8 
dicembre) sarà presieduto da Enrico Puechlgnoni e sarà 
dedicato a Rappresentazione della devianza nelle comu- 
riicàzioni di massa, 

■ Ck>mpletano la manifestazione una sezione etnografica 
e due mostre fotografiche. Le tessere di accesso alle 
proiezioni possono essere ritirate da oggi presso la se¬ 
greteria . del Festival, in via del Proconsolo. 


Diamo qui di seguito la 
articolazione complessiva 
del festival dei Popoli; 

’ a) Rassegna Internazio¬ 
nale di films documentari 
inediti in Italia. .Tra i ti- 
-toli .più importanù. 

«"Town Bloody Hall» di 
DLA. P.ennebaker. con Nor¬ 
man Mailer a confrónto 
con le femministe ameri¬ 
cane. 

■ < E1 Asesino de Pedral- 
bes » di- Gonzalo Herralde, 
lunga intervista in carce¬ 
re con l'autore di un as- 

- sassinio immotivato. 

<The War at Home» di 
Glenn Silber e .Barry A- 
lexander ' Brown, ‘ ripensa¬ 
ménto 'sulla crisi morale 
provocata dal Vietnam. 
«Des Moris» inchiesta 

- di jMÙ autori sui riti m<Mr- 
toari nei vari paesi. 

« To thè Count of ' Ba¬ 
ste» di John 'Jeremy e 
Angus;. Trowbridge affet- 
tiìbso ritrattò' dei famóso 
piaai^ jazz. 

è Lé Tégard ‘ des atitres » 
di Fernando Ezequid.So- 
lanas sui problemi e le 
speranze degli handicap- 
patL. . — - • - 

- '-4 Séptentbèrwelzen >— di 
Peter Kriegy che ..affronto , 
-11—tema della ■ -fame -nei- 
mondo. 

«Hollywood California» 
dì William .Klein indagine 
dietro lé quinte di Holly¬ 
wood alla ricerca dei vd- 
tr meno noti. 

«Model* ridtìma fà^& 
di F¥an& Wiseman dedìcà- 
‘ta'al lavoro delle modelle. 

_.« Aimée der liebenden » 

dì Rosa . voo PrauzdieiiD 


sul movimento ' gay' in 
U.S.A. 

«Appunti per un’inchie¬ 
sta - I giovani e l’amore» 
di Giovanni Minello che 
• prende in esame 1 giovani 
tra i 14 e 21 anni in cin¬ 
que città italiane; inoltre, 
la Radio Televisive Italia¬ 
na presenterà alcuni in# 
diU. . 

b) Scuole < di cinema; 
USA e Frància (U.CX.A. 
University of California, 
Los Angeles, New York 
film schoòl New York 
University - I.D.H.E.C. 
Paris). 

c) Retrospettive • «The 
March ' of ■ 'Time » (1940- 
1931) ; « n Oocuméntarìo 
Giapponese » (1970-1^). 

d) Sezione etnografica' 

« Gli indiani Navajo ». Se¬ 
minario e proiezionL « O- 
maggio a Maroel Mauss ». 
Senaìnario e proiezioni. 

c) Mostre fotografiche; 

. .« La .Turila 19124932 », in 
cóUaborazione con le <^1- 
. lezioni A- Kahn. « Emigra 
zione », documenti di una 
ricerca antropologica di 
Carla Bianca 

f) Convegni: «H cinema 
documentario, italiano, og¬ 
gi». (Tàvola Rotonda e pro- 
ìezioniL. «Rappresentazione 
-della—^f^nza——prò-- 
grammi televisivi -e nel 
cinema ». (Seminario e “ 
proiezioni). . ^ 

NeirAuditorium del Pa¬ 
lazzo dei Congressi funzio¬ 
nerà un Impianto di tradu- 
' zione skmdtanea. 

. Proiezióni speciali ver-. 
ranno effettuate presso il 
Cinema Spazio Una e pres¬ 
so VAlfieri Atelier. 


! Bocciati si Ttasee?-Pubbli¬ 
co dibattito -organizzato dal 
coordinamento genitori de¬ 
mocratici, via Faenza 48 ». - 
— Oh, un dibattito, su di 
me, sui miei simili, - potrei 
andare lì e leggere - pubblica¬ 
mente il mio diario. Eccolo- 
qui, vediamo un po' che ci ho 
scritto sopra: ■ 
itCaro diario, oggi sono no¬ 
tò'. E' U 23' novembre' dèi 
1966. Cerano tante luci pùni 
tate 8ù di me. e a uh certo 

■ . pìiiifó 'Un signore tutto vestt-^ 

to di bianco mi ha dato' uh- 
pizzicotto. Perchè un pizzi¬ 
cotto . Poi qualcuno ha detto: 
— Fha portato la piena deU 
VAmo...» <• . - >‘j 

e Caro diario it, . è da poco 
che ci conosciamo. Eppure 
ho già tante cose da dirti. Ti 
ricordi ■ avevo scritto che mi 
piaceva tanto il latte detta 
mamma? Reco non me lo 
danno più. Ora mi danno u- 
hà polverina qhe si. chiòma 
. Nesilè ». « Finalmente ho im¬ 
parato a camminare. Ma vor¬ 
rei sapere chi è quel conta¬ 
dino oheha levato Verbà dal¬ 
le strade. Volevo imparare 
anch'io tt camminare sulFer- 
bà .come i cuccioli dei cani 
. Cori .«è eadevó. noh. mi.sarei 
‘ fótta, te gihoòchùi'si 
' e Mi avevano, parlato di 
questo "nido". E io credevo 
mi lasciasséra sii un àlòeró 
comò gli uccétUni. E invéce 
mi hflhho portato in Un p^ 

; étò-agòe 'c’eràno. déUe 'zigniB^ 

; rinè che' avevano ' frétta-'a 
, ambiavano ognt-giot^. di 
vHómé.. Non ho aricoFa-impa^ 
fato il nome ^giusto di quella 
che. ffò adesso ». 

eOggi mamma-aveva tante 
cose da fare in casa. E papà 
era a lavorare. Mi hanno la¬ 
sciato davanti a uno strano 
coso -dove dentro c'erano tan^ 
tt pupazzetti. Ma io mica ca- 
^ pivo cosa facevano, - Quando 

■ papà è tomaio mi ha chiesto 
di raccontargli quello, che a- 
vevo visto alla tivonè,,, <efe- 


vone. ufftt, come si scrive? E 
allora io glieVho raccontato: 
gtr, frisch. bang, zot. E lui 
mi ha risposto: buumm. Poi 
'si è seduto anché lui a guar¬ 
dare Mazzinga con me. Dice 
' che gli ' piace». ■ 

« Caro diario, che bèllo! Ho 
tanti giocattoli di peluChe, 
gialli, rosa, verdi. Ma stanno- 
tutii zitti, nessuno parla con 
■me. B la sera mi sento tanto 
- solo. C'è' solo un' robot che 
■fà zzzz, rna quando sório cat- 
• tivó noti mi'comperano le pi¬ 
le. Mi sento Candy». . 

'■ « Oggi sonò - andato ' a 
sq,.JScuola. Volevo raccontare 
come fa il mio papà a taglia- 
. re il cuoio.- Ma la maestra ha 
detto che dovevo fare il di¬ 
segno. Poi avevo voglia di di¬ 
segnare e tei ha detto che 
dovevo parlare del nonni. Poi 
volevo correre e invece, d'era 
il gioco del silenzio. Quando 
sono tornato a casa ho detto 
queste cose -alta mamma e 
lei: — impura ad essere più 
ubbidiente. — Le ho dette al 
babbo e lui: — non ei bada¬ 
re, la. maestra è zlteBa, son 
tutte., cosi ». .. y . 

' • «E* arrivato Un maestro 
nuovo. E* un uomo. Lui en¬ 
trale legge il -giornate e. noi 
facciamo baccano. Ma piano, 
perchè se no il direttore se 
ne accorge. Dopo raccontia¬ 
mo tutti ■ i nostri problemi e 
lui d-ascolta. Ieri ci ha^fatto 
scrivere un * po', ,tna< poco* 

; perchè ha~'dettò chè mah' b 
I importante se^iaceiamo ^gli 
' sbagii. ‘'E? bttìlal ima ^ scuola, 
còsi: :' si va in \ cortile e ' si 
gioca al pailnne e si scrivono 
te' poesie.. Ma oggi mamma 
mt ha sgridato perchè sfondo 
tè scarpe:-Il babbo invece ha 
détto: — hai vistò sono me 
glio gli uoinhti te to dicevò, 
era solo uno zttèÈa 
: « Caro diario, sono fn^V. Ti 
ho scritto poche cose ^rché 
ho l’esame e non ho tempo. 
Il maestro t andato via e 


ogni giorno ho una supplente 
diversa. Una mi insegna l'a¬ 
ritmetica in un modo, quella 
del.giorno dopo in un altro. 
Una vuol sapere te date a 
storia e l'altra i nomi Qual¬ 
cuna dice che non so scrive¬ 
re, un'altra che sono disordi¬ 
nato e quella di ieri che è 
I una vergogna non conoscere i 
I possi delle Al^. Per fortuna 
l'àltrd settimana una. 6i ha 
[ pòrtati ' a - vedere il museo 
degù etruschi. Io comunque 
non ci ■ capisco niente. La 
mamma dice sempre che un 
animale come -me non Vha 
mai visto. Dicono tanto di 
me, ma, se vedessero il bam¬ 
bino che sta nel banco dietro 
al 'niio' che non sa niente, 
proprio niente. Certo-phe po¬ 
veretto, lui tutte le mattine 
deve svegliarsi ■ prestissimo 
per venire a scuota. Chissà 
che faticai Comò farà poi il 
bambino handicappato che 
sta nèlCaltra . 'classe? y>. a E" 
arrivato un altro rnaestro. La 
mamma è andata a parlarci 
(inai Una volta che ci vada il 
babbo). Lui le ha detto che 
disegno sempre e anche bene, 
però non mi applico nelle 
altre materie. E la mamma: 
-lo-vieni, lo vieni pure. Co¬ 
sà ce ne facciamo di un 
bambino che sa solo, disegna¬ 
re?- Coi tempi che corro- 
nd.M‘ -^». 

'kBene o male sonò arftva- 
. to in prima media: All'esame 
i ho copiato. Loro sé ne' sonò. 
i, age/ndt. M.òfooleoaiwAogUesrsii 
; ^Lidedi-uno come,me..-Ò.ra 
: ti'lascio, caro xUarió, che ho 
da fare 'il riassùnto dèJVllia- 
de. E* un" libro strano. I per¬ 
sonaggi parlano come la si- 
pnorà Zaira, queUa del piano 
di sotto che ha cent’anni»: 
'- *Ci 'sono'le' femviinè in 
classe/ - Mi sembrano ‘ tanto 
più vecchie di me. Una addi¬ 
rittura ha -le calze lunghe di 
seta trasparentL L’ho detto 
odia mamma e ini hd risposto 
di non essere - cretino. Il 


babbo invece mi ha strizzato 
l'occhio dicendo: — fatti fur¬ 
bo! —, Il mio compagno di 
banco. Luca, che è ripetente,. 
ha già la ragazza. All'uscita 
troviamo sempre dei ragazzi 
più grandi di nói che d di¬ 
cono • cose strane. ^ Uno, una 
volta, mi ha offerto una siga¬ 
retta. Ma io mica fumo. L'ho 
detto a casa e mi hanno ur¬ 
lato di non raccontare frotto¬ 
le. L'ho detto aUà professo- 
ressa è mt ha mandato dal 
preside. A quel pùnto ho det¬ 
to che non era véro niente». 

'• «Accidenti quanti compiti 
Vii danno. Ogni professore 
ordina senza pensare che ci 
sono anche gli altri. Se dico 
a ''quella” di matematica che 
devo studiare la storia o fate . 
te frasi d’inglese, lei inveisce 
che devo fare anche i suoi 
. esercizi. Quanta roba! Ma un 
po' di tempo., per la Fiorenti¬ 
na o ver le 'macchinine? ». 

«Ultimo giorno di scuòla. 
Caro diario.' non ne posso 
più. Dicono che sono di scar¬ 
so ' rendimento, immaturo, 
presuntuoso perché ho risol¬ 
to un problema di geometria 
a modo mio e non come di¬ 
ceva ^insegnante. Eppure U 
risultato era giusto, sono 
stonato, grasso, ho gli occhia¬ 
li. non so fare a botte. MI 
dace Renalo Zero, vorrei es¬ 
sere John Tcavnlta. Ma in 
caria sanno darmi solò.baci, 
bomboloni e scaweUotti. A 
; seiioTn mi hoecf^wq. Chi sa se 
■ tf -mÌa*eTTHflò:t7rannf 'Sostato: 
i iuercIfA hn (tet'.aevt-: 

' tarf -minltori: ifenTi fnseaVfmti 
mialfnri o '• irroprin perché è 
più hrrrvo di me? ». 

SCOTO diario ho leff.n di U- 
va mavifesfa^rme del coor- 
divrirnfvtn nènifnn demoera. 
tief Wo ehierfo Vi- mammn e 
pt babbo tofè Non lo sanno, 
'fu rha mi envisei: perché 
non ti ni isarivti Forse smet- 

terOVon iff ho^ain-o-i-n. 

; Pamèle Pugliese 


I programmi dei consigli 1, 10 e 11 I Concerti alla Flog e ai Teatro Tenda lÙna prima esperienza a S. Piero a Sieve 


..oncerii, mostre 

;e leziom 
con i quartieri 


Arrivano a Firenze 
ie vod folk è pop 
delle nebbie inglesi 


Corsi dì ednearione mnsicale - tJna se- IM scena Andy Irvine e Gerry MeCarty 
rie di iniziative sull’opera italiana Sabato sarà la volta dì John Mart 3 m 


Facciamo: dd teatro 
nel Mugello : nasce 
un corso per attori 

A dicembre gli incontri promossi dal 
Comune - Gruppo teatrale della zona 





- I eonri^ di quartiere sono sempre In prima Ala neU* 
organlmskme della ouìtura; il numero 11 sta orgiinlfan- 
’ do cotti di educazione musicale dedicati agli adulti e ti 
' gìovanL I corsi tnlxieraimo a metà dicembre, con tre spet- 
' taoott-moontro a cura degli organizmtori dei corsi ttessl, e 
1 precisamente: domenica alle 17 all’istituto Stenaeo con* 
. certo Inoontro con il gruppo del « Oenbo dei tenqx> li¬ 
bero a. H 6 dicembre alle 2LlSk aetnpee all’istttato atenion 
i fxmoarló di Marco Oeronlnd. 

D quartten 10 ha invece ocganlzaato sei Inoontrl dedieatt 
,all’opera Italiana a cura di Rodolfo Tonnnasl che ti ter¬ 
ranno a VUa LorensL In via Grosso 31 aDe 10. Beco il pro- 
■ grammiai salito 30 « Liopera zi rizmova: ralttmo Verdi »; 

: sabato f^d l ceia li w «Dn mosieista e U soo tèmpo; Oioao- 
' chino-Rossini»; sabato 13 d i ce mb re «La corrente verista: 

^ CavàltesiO rnsUeana e Pagliacci >; sabato 30 dicem b re « 

- novità di Madama Butterfly di Giacomo Pootinià; sa b ato 
. 37 dJesnttirB «Verso an nuovo Unguaggiacon Oteoamo Poc- 
-cini:< La fanetnUa dal West, il TriUIoo eTurandot». l/te- 

'^^tite S^Mcmpagnamento gratuite alle mostre «uma 
" nesimor ritsananesiaso nsU’srte europea IMO-IMO » (ftla- 
sto'df Porta Gaslfa: zaiMÌIo ore 19); « Primo Contir Ifll-ltM 
' (PaEMO Pitti) g looid t 4 dleoMÉre ore I O por gli a ntian l • 
sabalo^^Q- «L iM ìri ^ . 1 9);.«Aitii eM ti i o iawdi..—^1 
(PalMO Pitti: ffóteM U dioMritea Oro 10 ^ g» a nol^l 
e saàalo M «n.M). Lo .vMla.oooo nrg g nl Mili. oon la «M 
’ labuisÉlótiO diaa Oooporaliva oorvlti - ctiterslt m OM é - 
RELIA rOTOt tei'spsr* ospiMa alte mozlro " 


n centro «La radiee», dog» llnitio 
tradizioni c la danza popoiaire. entra 
giammazione anche per quel che ilfus 
no»* quello spetteeoiare dai. ponoertL 
n ciclo di ai^ianteiDsntt, men tili osi 
landa, a cui è dedicato notato progia 
ti apre gioredl alla FLOG oon una se 
Andv Irvine c Gerry OfBalnie; oltre 
sU «di casa»: Johnny MoCarty a JUH 
aadte ano dei curatori arUotleL 
Andy Irvine chó^ suona atsitt stmiB 
monica è da molU anni uno dei bmm 
mutioa->Mà; ’ dopo àvor Jnlalato. a sue 
coni dischi di zocoOteo • un lunpo so| 
vlne taitia «m * ooUaboraaloos oon I 
anriie negli àtmi H altri aBram che.; 


del suoi ecoti suUs 
nel vivo dtiia pro- 
ida radette «esttf- 

1 1 nràtieistl deinr- 
mma di questOnna 
tate che vode o^ti 
a due Altri moslri- 
tenio BreschL ohe è 


tenti a corda e I>r- 
giotl oqtonenil della 
maio a Dublino, al- 
ggiome aU’etiera. ir- 
PUnuety, ragistiando 
r ic ev o n o eriuobs sn- 


Gerzy. Cr Balnie è note ostcs uno dii fondatori del 
gruppo MMiiiiglltf 'WriI, a sdona Ja'chttana a 11 corde; una 
dells . dBtatterlstldte di questo musicista è la poUedricttà, 
che Io'ha'portato a ooUaborare eoo artisti di vario ostia- 
tiool o a nute rt o ti propetu musica li. 

B ip wodsno àaohs 1 ctewem «h Osr rii orad to; «abstte al 
TP at ro Tènda di Bsnariva- alte 31 q tfiìà un apocsrte oso 
John ' IMitph a là: sua band, ospite Maioa BmIbo. UmboéI 

# jMBz npwpporanuv mim mi hmhm pv otm v 

dlvsMà. .. . 


• L* a zse is or z te olla Odtara dri com u ne A San riero a Skvc 
ha orgmritaato m corso teatrale di dtnta semestrale dte 
seri ooordìDste da Maree Ooimipelo o Leo ToccafónA del 
teatro di Piazza e d’Oocatiooe. 

L'inbiaUva rivolte a tatta la popoiàTione del oomana ma 
■tdte di tutto S Mi igiiki* è hdeaa coma momeote di Itema- 
fiocte a di aggr rpaifa oa di qu s uU .aogHona attra var au fl tea¬ 
tro, Iru v ar a t an n a ceprMtivu di cemonicatieaè eòa la guài. 
1 proMtiuma di lavaro è artioolata la dae parti: rmm taa- 
rfea a rrdbra praliea 'dm azpltiarti la doa hazsdll aaltlmu- 
nall eoa hdtio de ora S a die ti tomame nti À Vfla 
Adaari di San Pleru' a Sieve, a ceariadoie dti primi giorni 

^iBriwstt teooM* **'*'”*'* '" * *** ***" ^ A maggia 
lavoro■ defl’ att o ra* .dei mhna'a éAdmm^àk sOAMmA mm 


l'Unità PAG. 17 

Ld famoso compagnia danzonta in tournée ni Metostnslo 

Nàtu^ e vitalità: 
ecco la formula magica 
dei lUDvimienti^^^ 


La danza diventa autobiografia/ gioia dei ritmo ed ebrezza sensuale 
Dali’astrattismo all’espressionismo/sino ai realismo più sfrenato 
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■ PRATO — Reduce dai sue- 
cessi riportati recentemente 
. ai. Festival di Spoleto e 
alla Scala di Milano, la 
Louis Falco Dance Compa- 
. ny è approdata questa set¬ 
timana al Metastaslò pre¬ 
sentando alcuni « pezzi 
forti » del suo vasto reper¬ 
torio. 

Quésta compagnia ame- 
rlcanà si è affermata ed 
imposta ' pèrentoriamente 
in campo Internazionale per 
n modo, personale ed anti- 
InteUettuallstico con cui 
concepisce, 11 . problema 
spesso contraddittorio del 
balletto contemporaheo. 
Louis Falco, direttore, soli¬ 
sta e coreografo dell’agguer¬ 
ritissima compagnia, provie¬ 
ne dalla scuola di Marta 
Graham e-'ha -oollaborata 
con importanti compagnie 
quali U Nederiands Dans 
h i'a-'-Alvltt' Adley 


La danza. ' per Palco, di¬ 
viene ' autobiografia, giova 
del ritmo, .ebrezza sensuale . 
intesa quasi in senso ani¬ 
malesco. Le sue coreogra¬ 
fie non sviluppano im’idea 
unitaria ma si incentrano 
sulla convivenza, di stilemi 
classico-accademici, di tm 
vago astrattismo alla Mar¬ 
ta Graham e di dementi 
folklorlci o mutuati dalla 
musica leggera. 

n tutto si esalta nel sus¬ 
seguirsi ininterrotto di pas. 
si movimenti e di sfrenati 
. c passi à .due », che si av¬ 
vicendano. sul palcoscenicó 
con una straordinaria sin¬ 
cronia, senaa lasciare tre¬ 
gua allo-spettatore. E la. 
bravura di tutti 4 danzatori, 
con Palco e la deliziosa 
-Ranko Yokoyama in prima 
linea, ed il loro affiata¬ 
mento, che nasce da un 
f XDéffitàto^èO^ litèB&o làVbrb' 


'Dahcè'^Compàhy.'Lò àfflàh-' ' dT équipe.' -riescono-;a coni-* 


ca, quale direttore associa-' 
to c primo ballerino, 11 dan¬ 
zatore messicano Juan An¬ 
tonio. ^ 

Mia oliai è fliniMMtaalontt 
e lo stile coreutico dei. bal¬ 
letti di Louis Falcò? Pos- 
.aésmo diré innantitutto che : 
Falco n»'al pone affatto i. 
un problema di stile, né di 
oonteiiuto.' Questo fatto, che 
può essere Inteeo anche co- • 
me una BmitàslODe non iP 
comporta In LoiUs Falco ' 
una jpóvertà di idèe, anzi 
tutto fi'suo discorso Sem¬ 
bra essere animato da una - 
naturalezza e da una- vi¬ 
talità irrefrenabili e coin¬ 
volgenti, grazie anche alla . 
completa . adéslohe della 
còmpaghla .al disegno del 
ooreognfa 


pensare la povertà di con- 
tenutL Invano si cerchereb¬ 
bero nelle produzioni della 
ocmpegnla di Louis palco. 
Un jBo logioo o una trama. 

SI passa dall’astrattismo 
di «Hero» (1977), la coreo¬ 
grafia die Ila àperto là se¬ 
rate n'oorzedata' dalle musi¬ 
che di Frank Tusa, Badai 
Roy e Radha. Shottam 
(piuttosto • brutte , ma ade¬ 
guate dòpòtntto al clima 
del balletto) àU’eeàsperato 
espressionismo '. di . « Penny 
Fbrtoalt» ■ (musica 'di- ‘Al- 
lantaia). che .è stato senza 
dubbio 11 piatto.. mlgUoce 
della serata. SI tratta di 
uno scatenato passo a due, 
hiterpiétato dallo stesso' 
Falco e ' dalla brava Lisa 
Nalven: assistiamo al dls-’ 


Bolversl del « paS de deux » 
classicamente inteso grazie 
ad im Iperrealismo che s€m:.._ 
bra ispirarsi alla strsulà éd 
al basslfondo. 

' Una danza sfrenata ed 
orgiastica che si svórge tra 
rifiuti, bidoni della spazza¬ 
tura e grossi pacchi di car-. 
tone, tra i quali l’uomo e 
la donna si incontrano e si ^ 
scontrano to un rapporto 
dialettico cd amorèndio, 
eccitamento-repressione, che 
Si rinnova continuamente, 
senza tregua. Ma anche 
qui ^ nonostante tutte le 
congetture'" che si possono 
fare, mancano un contenuto 
ed una linea stilistica unl- 

-taria. V... 

Un mag^ore afflato U- ‘ 
rloo-si è riscontrato nella . 
coreografia «Imago»' dl\ 
Juan Antonio, musiche di 
, Braiqns,-mentre.fai: .« Eheox-..-, 
got.% di Falcò, ohe ha c^ 
eluso là serata ecco dl .ntlò^.. 
vo il ritma inteso come' 
dfaimnlsmo, e forza Istin¬ 
tuale in tutta la sua prepo¬ 
tente fisicità. r:-,- 

Un lavoro ptacevohsSfana- 
futile se vogliama ma che' 
non ci stanrhereimno -mal 
di guardare tanto spedita 
pieno di vite e 'privo di - , 
complicazioni IntellettuaU-. 
stlche è r« Iter » che Falco . 
impone al suol - danzatori. 

RloordlainDll tutti, eo- 
oettuando quelli già. citeri: 
'Karen .Ford, William (Sòr- ' ' 
nti, Alan Serm', Fatrick - 
Sng, Serena WartL Ap¬ 
plausi oaloro6l‘C prolungati 
alla «prima»!. ., 

Alberto Palosdà f 


Al Comunale chiusura con Yon Mafacic 


anche aottant’annì 

Tanta dolcezza nelle pagine di Beethoven - Momenti di 
stanchezza e di alta interpretazione - Bmelmer aggressivo 


A cfaiusora deO» manife' 
.stazioni autuD-- 

nali è ternato' sol podio 
dti teatro comunale Lovro 
- VoD Hatecia un po* appe¬ 
santito rispetto a qpakbe 
anno fa (ha già ampia¬ 
mente pàssato l’ottantina) 
ma por sempre un vecchio 
leone della bacchetta, ca¬ 
pace , di. awìooenU inter- 


Non tutte, è vera risai- 


polfW di WlmtL Mucn* 
lo deila: ktm MaticÉlg 
che staote aoiitt «lefiiiua 
fiMe^ea ma a pre> 
scmdme-dti dati ctitara- 
H di approccio vérrem* 
ino vcrtiaentc che molti 
possedeiacra la ma camu- 
aicBtiva. il soo p e ip é r a 
fmereao e lécce m pe^ 
rosi respiri. 

Affrontmdo il Beethovea 
del «Conotete in re mag- 
gìoce per uìolìno a ocebe- 
slra ap. Usi. Malarie bet¬ 
te pmbàbihaente tetti i re¬ 



eip rw i ii s A pacata sere¬ 
nità meoòodo la linea di 
uno atramentale intano e 
rdassato, con tutto fl sa¬ 
pore dtiui jliuu della Vita.- 


i dot* 
sé li¬ 


di «m 


quando s peci a linw i lè tiel 
va UB’ariMa rieqa di tate 


Moti ad 

rtooà di 


vaio il Matecic di un tem¬ 
po è stelo nella. « settima 
sinfonia di Brudmer». (gui¬ 
dai suo gesto sì sprìgicHia 

— axne nel caso dì certe 
memorabili interpretazioni 
di Cùùkovski — quasi una 
forza istintuale, di com- 
vdgente aggressività. .■ 

n lavoro di. Bnxtetf. 

— si sa — denuncia órmaL 
fra. le pieghe, la fine .di. 
un’ epoca, L* esaltarione 
àinfeBioa ai' capovuiga. ini' 
medìatameote nri too ooD- 

^ trario; còme nello stupcn- 
. do adagio, scritto ia mor^ 
te di Wagner, reso da Ma- 
tacìc In tutto H suo affa- 
-scinante senso dì spossa* 

' tezza melodica, di caduci¬ 
tà imminente e di profon¬ 
da tristezza. Tesissima la 
linea de^ archi, aiirabi- 
li gli ottoni (qualche im¬ 
perfezione lungo il cam¬ 
mino non di-sturbava) pre¬ 
cisa la saldatura con gli 
tinneteìiB. n ftoàle non 
regge al èonfronto di que¬ 
sta s e zi one dd lavora ^ 
lo lo «sefaeno» condotto 
da Mtiacìc con impeto 
briooa riparta a qud mo¬ 
do A guardarè. fronieo o 
tinvolpuCi. a un tempo 
lo «p oueo ru tbn h r ieo dto 
Ibiamuer eenw,gnmà di- 


aU'ìadi- 




tR pai •la ute 


Pte qàe- 


tel'teiteeii.lÌMi<fl 


hteigna rtvoigeni aU’uffido Cultura dola 


te.tea 




. Ma dPfn'telteMà'iteà.,.: ^W <1 ~ ( 
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La terza legislatura porta 
con sé un salto di qualità 
nel lavoro del Consiglio re¬ 
gionale. Sopratlùtto perchè la 
Regione si avvia a lasciare 
la cosiddetta amministrazio¬ 
ne attiva per riservarsi quel¬ 
le funzioni di programmazio¬ 
ne, coordinamento e control¬ 
lo che le sono attribuite dal¬ 
la Costituzione. Un salto di 
qualità che vuol dire mag¬ 
gior lavoro, un. impegno più 
forte, un compito nuovo per 
le commissioni consiliari, Per 
Tassemblea .di palazzo Pan- , 
ciatichi e per tutti i cinquan¬ 
ta consiglieri, già costretti fin 
d’ora a farsi in quattro oer 
partecipare ai lavori delle 
dieci commissioni permanen¬ 
ti e speciali ed alla seduta 
$ettinianale del cónsiglio. 

Là conclusione è una sola 
è l’ha espressa con chiarez¬ 
za Loretta Montemaggi, pre- 
. sidente deH’Asscmblea regio¬ 
nale, nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata ieri 
mattina per presentare il pro- 
. gromma di lavoro dei pros- ‘ 
simi mesi: il numero attuale 
dei consiglieri è insufficiente, 
ce ne vorrebbero almeno die¬ 
ci in più e forse non baste¬ 
rebbero neppure quelli. 

Il problema della comw.si- 
zione numerica del consiglio 
regionale è uno degli ' argo¬ 
menti più interessanti su cui 
l’ufficio di presidenza di pa¬ 
lazzo Panciatichi ha iniziato 
un’attenta riflessione. Uno dei 
ljiù' importanti, ma non il so-. 
lo. Di carne al fuoco ce n’è 
tanta à cominciare dalla re- 
Viriòne del regolamento in¬ 
tèrno.' ■ ■■■ - 

^ ■ iNer giro di un naio di me¬ 
si, .ha detto Loretta Monte- 
maggi, speriam'o di presenta¬ 
re ài capigriippo Una propo¬ 
sta tesa a rendere più fimzio- 
nall i lavori del consiglio e 
'delle commissioni ». In qué¬ 
sta direzione marcia anche 


X’uonto; 
Uà un’arma 
contro 
il cancro: 
le « Naturai 
killers» 
Se ne parla 
-a Firenze 


t Silàpre questa, ..ri»tttnà ài 
3?àlàzzo: del Còngressi di 'Pl- .n 
sténz^ quinto - coogfèssó ' 
'della'società di immunologia 
.immunòpatologia. 

.1. n programma scientifico 
■dei, Congresso si articola in 
-tre simposi:.«Difese immuni 
^turaU e tumori»; «Mecca¬ 
nismi di attivazicne linfoci- 
.tana»;. sistema -maggiore di.; 
ìstocompatibilità e malattia». 
Parteciperanno tra 1 più illu- 
.atrl studiosi italiani- e stra- 
-nierl- nel settore. - 
-"Nel simposio ■ sul tumori 
'Saranno trattati i -problemi 
delle difese naturali centro i 
■tumori, tra le quali sono an- 
'che alcune ■ cellule scoperte 
recentemente che sono state 
■denom^ate «naturai killers». 
Nel secondo simposio si per¬ 
nierà dei linfociti, le' cellule 
'fcridàméntali- m tutto ii 'si- 
■ àtéma' inimunq^oglcq.-' j 

* Nel terzo slmposlo'dtì con¬ 
vegno saranno affrontate le 
-questioni della- inununologia 
-dk base.e clìnioa. la medici¬ 
na intèrna e' la--genetica. . 

Il programma scientifico 
-del-congresso comprende an¬ 
che due letture di interesse 
immunologico clriico e nu¬ 
merose sessioni di cormmica- 
- zioni e ■ di - posters. I lavori 
del congresso si conclude- 
iranno sabato. 


Si moltiplica il lavoro delle commissioni 

In aumento 1 compiti 
della Regione, sono 
pochi 50 consiglièri 


( ■ i 


Le novità della terza legislatura illustrate in una confe¬ 
renza stampa dal presidente dell’assemblea Montemaggi 

































la riflessione av\'iata intorno 
al lavoro svolto dagli uffici 
del consiglio. Un laTOro fino¬ 
ra positivo, non c’è. dubbio, 
mà che dovrà Qualificarsi an¬ 
cora di più. Soprattutto in u- 
na direzione: dare maggior 
sostegno ai consiglieri, forni¬ 
re loro documentazioni pre¬ 
cise e tempestive su tutto 


Quale ruolo 
ha oggi 
il commercio 
nella realtà 
economica 
italiana? 

Se lo chiede la 
Confesercenti 


Si domani al .Palazzo ^ 
-degli ; Affari .via Conferenza 
■ .economica- nazicnale indetta , 
dalla Confesercenti sul te¬ 
ma: «n Commercio nella: 
realtà economica italiana ». 
Scopo della manifestazione, 
che si. concluderà sabato e 
alla quale orenderanno parte ' 
numerosi docenti ed esperti : 
del settore, è quello, di pun- 
. tualizzare : quale ruolo può 
svolgere og^' il settore com- 
' nìerciale ih una economia in 
crisi come la nostra. Ovvia¬ 
mente. si tratta di una.pro¬ 
blematica molto ampia che 
investe molti aspetti del pro¬ 
blema. primo fra tutti l’oc¬ 
cupazione per le nuove leve. 
Nella sostanza, - la .Confeser¬ 
centi intende meglio definire 
« le potenzialità che può of- 
frire oggi il terziario e più 
; precisamente il settore, com¬ 
merciale. 'nel quadro di una 
politica di programmazione 
economica la quale riesca a . 
stabilire delle interconnes- 
- sibnl tra i vari emnpartir pib- 
duzlone. trasformazione ^ e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti ». 

. D convegno sarà aperto da 
una relazione generale del 
presidente della Confeser¬ 
centi, dottor Giovanni Sale- 

mL -' ■ i ‘ 




ciò che è necessario: sulla 
legislazione dello Stato e del¬ 
le altre Regioni, per esem¬ 
pio. o sul lavoro di ricerca 
svolto da enti della Regione 
intorno alla situazione cK^ono- 
mica e sociale della To.scana. 

Completa il quadro una ri¬ 
presa dell’iniziativa intorno 
alle cosiddette problematiche 



ai comunl^^sede 
, d'Atenea per U. diritto.allò 
' stìidio degli uhivérsitarC 
. E' questa in sintesi la prò- 
. posta avanzata dal comita- 
to regionale del PCI in vi- 
.sta del trasferimento alle 
; Regioni delle competenze 
finora gestite dalle Opere 
Universitarie. 

«£* necessario sottolinea- 
. re si legge nel documen¬ 
to del PCI redatto dal co- 
‘ mitato regionale assieme al¬ 
lò Federazioni di Firenze, 
’ Siena e Pisa — la delica¬ 
tezza , degli interventi in 
quanto volti a garantire de¬ 
mocraticamente - l’accesso 
. agli alti gradi della cultu¬ 
ra della ricerca, della pre- 
. parazione professionale; a 
rimuovere la condizione di 
marginalità vissuta dagli 
■ studenti fuori sede. - 

La programmazione ' di 
questi interventi deve tro¬ 
vare l’andamento nella pro¬ 
grammazione dello svilup¬ 
po . delTUnìversità in 'rap¬ 
porto alle esigenze dello svi¬ 
luppo economico e cultu¬ 
rale del paese e della real¬ 
tà regionale. L’obiettivo è 
pertanto' queUó di avete 
i una legge quadro naziona- 
- le di riforma del diritto al- 
. to studio. 

L’impegno delle Regioni, 


istituzionali. « Troppo spesso 
la legislazione nazionale si di¬ 
scosta dallo spirito autonomi¬ 
stico — ha detto Loretta Mon¬ 
temaggi —. Occorre rilancia¬ 
re tutto il problema dell’auto¬ 
nomia regionale». 

Nel corso della seconda le¬ 
gislatura le Regioni mìsero 
in piedi un proprio strumen- 


Il PCI: 
delega 
ai Comuni 
periil ■' 

;; diritto 
allo studio 
degli studenti 
universitari 


.attraverso le competenze.., 
.che le sonor-proprie, può . 

: aiutare la definizione" ìli ' 
questa legge di riforma na¬ 
zionale. 

Occorre ■ iridividuoTè ' — 

■ prosegue U documento 
fuori da una logica di sola. ■■. 
emergenza priorità ed ur- 
génze che affrontino i gra- 
vi problemi, che individuino 
precise finalità .e.i desti- 
natati da raggiungere. Si 
tratta di riflettere, sulla po- . 
litica di concessione degli . 
assegni di studio che da so -... 
la risulta inadeguata, ri¬ 
spetto alle esigenze di svi-, 
lappo quantitativo dei ser- 
vizL Assicurare il diritto al -. 
lo studio universitario si- 
gnifica quindi affrontare 
concretamente i problemi ‘ ' 
scottatiti della casa, del tra¬ 
sporti, del diritto aUa sa- '■ 
Iute, dei servizi Pertanto ' 
è urgente che da parte del¬ 
la Giunta e del Consiglio 
regionale si definisca una ' 
legge in cui vengano fusa¬ 
ti gli obiettivi programmati¬ 
ci e definiti gli strumenti 
per il loro raggiungimento. 

Problemi quali la casa, la 
sanità, i trasporti, le men¬ 
se, Vemarginazione in cui 
spesso è costretto lo stu¬ 
dente universttario fuori se¬ 
de — si legge ancora nel 


to tecnico di analisi e di con¬ 
trollo della legislazione na¬ 
zionale: l’osservatorio regio¬ 
nale. composto da personale 
di tutti gli uffici legislativi 
regionali. Negli ultimi mesi, ; 
anche a livello centrale, qual- i 
cosa si è mosso e per fare 
solo un esemplo, là commis¬ 
sione. bicamerale per le que¬ 
stioni regionali è stata inca¬ 
ricata di esaminare la leglt- ^ 
timità delle leggi proposte dai i 
vari consigli. 

Molte di queste, discusse ed 
'approvate dall’assemblea to- 
. scana e poi bloccate dal com¬ 
missario di governo, torne¬ 
ranno nell’aula di palazzo 
.Panciatichi nel giro di qual¬ 
che settimana per le cosid¬ 
dette controdeduzionl. E’ Il 
ca.so d! due leggi regionali 
suH’agricoUura o della ormai • 
famosa legge sul diritto allo 
studio, rispedita a . Firenze 
con ossen'azioni che negano 
ai comuni ogni potere di ac- : 
certamento sulle rette prati¬ 
cate dalle scuole private e 
sui .rispetto del contratto di 
lavoro per 11 personale che 
vi presta servizio. • 

Il programma di lavoro per 
i prossimi mesi non si esau¬ 
risce naturalmente con le so- ; 
le < controdeduzioni ». Ix)ret- ' 
ta Montemaggi ha sottolinea¬ 
to gli a’iri appuntamenti di 
maggior rilievo: una legge ' 
suH’inquinamento, per dare l’. 
ultima pennellata al quadro 
delle norme di aDpHcnzione 
della famosa legge Merli e 
soprattutto la discussione e 
l’approvazione del . bilancio. 
preventivo della Regione per , 

l’anno prossimo. : Scadenza' 
importantissima anche per 
verificare quello che finora 
è stato fatto per tradurre in . 
pratica le indirazioni del pia¬ 
no regionale di sviluppo. 

V. p. 




. dqcumento -^. possono esse- ^ 
je risolti solo se ricondotti . , 
òlle piritiche di governò dei 
comuni Continuare a le- • 
nere separata la gestione di 
questi interventi significa 
perpetuare un meccanismo ■ 
di estraneità e di isolamen¬ 
to di fasce di studenti ri- ■ 
spetto alla vita delle città; . 
inoltre ^gnifica non far pe- : 
sare questi temi nel gover¬ 
no locale. 

Il nostro partito e le for¬ 
te della sinistra in Tosca- ^ 
no. del resto hanno porta- - 
to avanti con grande eoe- 
rema, particolarmente ne¬ 
gli ultimi dieci anni .una 
politica che tendeva ad af¬ 
fermare a ruolo - dell’ente ' 
locale come momento effet- • 
tivo di governa delle città. 

II. superamento della se¬ 
paratone tra gestione del ' 
diritto allo studio e gover¬ 
no della città — conclùde 
il documento dei comuni- . 
sti — non deve significare 
un disimpegno da parte de¬ 
gli organi ■ delPurtiversità. 
Tale impegno deve essere 
stimolato e garantito sia 
nella legge regionale di de¬ 
lega, sia nelle forme orga¬ 
nizzative che i comuni adot¬ 
teranno per la gestione di 
tali interventi. 




.- - • i TELE ELEFANTE ; 

ORE 17: Tutto bridge; 17.35: 

■ Film - - Antonio Meucci; 19,15; 
.Doris Day show - Telefilm; 19.45; 

• Cartoons; 19,55i-Stasera con no!; 

: àO; Italia Due; 20,30: Il tempo 

domani; 20.35: Film, La vendet¬ 
ta rusfeane; 22,20: Doris Day 
. showC Teietìlm; 22,55: Il tempo 
domani; 23: Per mare a vela; 
.-23,30: Film, Tramonto degli eroi. 

" . CANALE 48 

ORE 8: Viki i\ Vikingo - Car¬ 
toons; 8,30: Boys and. Gir'.s - 
Teletitm; 9: Auto italiana; 10; 
Filiti - Shango pistola intallibt- 
fé; 11,30: Caneie 48 con voi; 

■ 12.30: Fa.-ita Super Mega - Car¬ 
toons; 13: A tavola In Tos^a 
• una. ricetta a! g'omo: 13.10: Il 

■ grande Maainger - CartOons; 
113,30 Film: Il giustiziere del 
■Kurd'afan; 15: Teiefiim; 15.30: 
' Film - Calibro 38; 17: Moahre- 

trina; 17.30: Splash! - quasi un 
pomeriggio per i ragazzi; 19.20: 
A tavola in Toscana: 19.30: Cro¬ 
nache toscane; 19,55; Chi sono, 
cosa fanno; 20.10: Teiepesca; 
20.30: Taxi - TeiefT'.m; 21: Film 
, Pastesdutta nel deserto: 22.45: 
Sport vetrina; 23,15; Teietìlm; 
23,45;- Cro'>ache Toscane; 24; 
Film - La peecatrica, con Zeudy 
Araya - , 

RTV 38 

ORE ■ 7: La rrsoFa dei ragazzi 
con 5tin Cray, B'raccobaldo show. 


I programmi delle TV locali 


Galking; .8.30: Film - I due co¬ 
lonnelli; 10,20: Agente speciale - 
Telefilm; 11,15: Fantasilandìa • 
Telefilm; 12,20; Stia Cray - Te- 
leFlm; 12,40: Anteprima cine¬ 
ma; Ì3: Galking - Cartoons; 
13.30; Bràccobaldo show * Car¬ 
toons; '14: Agente speejaie - Te¬ 
lefilm; 15: Anteprima cinema; 
16: Disco Kim; 17: Galking - Car¬ 
toons; 17,30: Braccobaldo show - 
ca rto ons; 18: Stin Cray - Teie¬ 
fiim; 18.30: W.K.R.P: in Cncin- 
nàti; 19,30: Galking - Cartoons; 
20: Braccebaido show - Cartoons; 
20.40: Film - Accadde una sera; 
' 22.20: Agenta speciote - Tele¬ 
film; 24: Film per adulti; RTV 
38 Non-stop-progranmi per tutta 
la notte 

TELE 37 

ORE 10,30: Film; 12: li clan dì 
Mr. Wheele - cartoons; 12.30: 
Commedia airttaiiana; 13: Laver- 
ne e Shirley - telefilm; 13.30: 
LO Charlotte - cartoons; 14: Vegas 
’ - teiefiim; 15: Il Clan di Mr. 
Whceic - cartoons; 15,30: Film 
- Bleck Christmas: 17: Basket; 
18: L’Ape Maga - cartoons; 

18,30: Il clan di Mr. Wheele - 
■ Cartoons; 19;- T37 g'omale; 
19,30 Toscana sport; 20: Charlot¬ 


te - cartoons; 20.30; Leveme e 
Shirley - Telefilm; 21: L'incredi¬ 
bile Hulk - telefilm; 22: Film - 
La rapina al treno postale; 23,30: 
Commedie all'italiana • TdcHlBi 

ri 

. TELE TOSCANA UNO 
ORE ' 12;30: - Pop Cem - musi¬ 
cale; 13,30: Il monde dì Shir¬ 
ley - telefilm; 14: Maya - tele¬ 
film; 15: Film • ZwB-xiini-zum; 
16,30; Film - La batta mugnaia; 
18: Maya - telefilm; 19: Pop 
com musicale; 20: Nanna c Bar¬ 
bera; 20,30 Arsenio Luptn, Teie¬ 
fiim; 21;30: Film, I sacrificati, 
con John Wayne; 23.20: Film - 
Il riposo del guerriero. 

TOSCANA TV 

ORE 16,30: Film - Bronte: cro- 
neca A un masaacro; 18; Crack 
md RÒU; 18i35: Candid camera; 
19,15; I co n c eit i di Toscana TVj 
20,30: Spazio notizie; 21: Play 
thne; 22: Calcio Coverciano: Ita- 
lia-lnghilterra 1976 

TELELIBERA FIRENZE 

ORE 13,35-20-21.15: Notiziario; 
10,30: The big valley; 11,30: 
Star treek - Telefilm; 12,30: Pe¬ 
line story; 13: Marameo - car¬ 
toons; 13,30; Candy Candy - 


cartoons; 14: The big vall^ • 
telefilm; 15.00: La famiglia 
Adams - ttlcfìlm; 15,35: Film - 
U'wItinM safari: 17,35: Marameo 

- cartoons; 18: Ciao ciao - car- 
tons; 19: Le famiglia Adams • 
telefilm; 19,30: Peline Story • 
cartoons; 20.05; Candy Candy - 
cartoons; 20Ì30: Chariie’s Angets 

- telefilm; 21,30: Film • La bam¬ 
bole con Luciano Salce; 23.15: 
Stw treck - telefilm; 0,15:' Film - 
Le monache di Sant'Arcangelo 

TELEREGIOIIE TOSCANA 

ORE 8,15: Film; 10: Con Radio 
Resole; 10,30: Prime pagine; 
10,40: Rim • Selva lo tua vita; 
12: Un'ora con Paola; 12,45; Te¬ 
lefilm; 13,45: TcicKlm; 14.45: 
Rim; 16,20: Cartoni animati; 18: 
Disco ciao; 1940: Informoziona 
dai partiti; 20: Gìovodl sport • 
notizie; 20,45: Rim - F.B.I. cocv 
tro ì gangsters; 22.45: TelcfHm; 
23.15: Boxe, incontro mondiale; 
23,45: Musica e spettacolo 

VIDEO FIRSNZE 

ORE 13; Rim • Il lenzuolo non 
ha losche; 14,30: Capitan Fa- 
thom - cartoons; 15: Hcìdi - ta- 
Icfilm; 17,10: Nata libera - ttie- 


Hlm; 18: Film - Capitan Dem> 
nio; 19.30 22.15; Cronache og¬ 
gi; 19.45: Capitan Fathom • car¬ 
toons; 20,15: Heidi - telefilm; 
20.45: Rlm • Colpo in canna; 

- 22.30; Rlm - Lo settima sit* 
tìme; 24: Rlm osée 

RETE A 

GRE 13: Pinocchio; 1340: NÓI 
mondo della caccia; 13,50: Sul 
giornali; 13,55: Dischi dtssìd; 
14,10: Gl! errori giudldari - te¬ 
lefilm; 15,10: Malu-Muller - sce¬ 
neggiato; 16.30; I ragarrl dallo 
porta accanttn 16.50: Jannie and 
Megk' Torck; 17: Pinocchio; 
17,25 Hanno o Barbera; 18.30 
Giocate con Valerio; 19: Miislc 
Ratti; 20.50: Rlm • L’amore at¬ 
traverso i secoli; 22.10: Gong; 
23,30; Arlecchino, incontri teo- 
tralì; 23,45: Rlm • Il temerarie ■ 


; ORE 17: c Sandokan: le tigre 
. delle Malesia », regìe Luigi Ce- 
) puana con Ray Danten; 17,30: 
I Cartoni - Nanna o Barbare; 18,09* 
, Taiafilm - Gìemo per gìónié; 
18,40: Rim -.Bronte, cronaca di 

• un massacro, regia Florestano VSn- 
, dnì 1972; 20,15: Csrtoiw - Spe- 
, ce Angct; 20,40; Candid Camera; 

• 21,15; Telefilm - Giorno per gior¬ 
no: 2145: Redazionale; 22: Spa- 

. zio spettacolo: ■ Crscfc e ReU a; 
22.30; Calcio Cevarciarte: Italie- 
Inghilterra 1976; 23,50; Talo- 
KIm - La commedie aU’Italiena 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLÌTICO 


UNiTAV VACANZE 

MILANO - V.iD Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23,557-04.38.140 


UNITA’ vacanze 

ROMA - Via dei Taurini n. 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.51.251 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza OttavlanI • Td. 2fftJB33 
(Ap. 15,30). 

Odio le blonde, diretto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico Mòntesanot Jaan 
Rochaford, Corinna Clery, Ivan Daany. 

(16. 18,15, 20,303, 22,45) 

ARLECCHINO L SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 Tel. 284.332 
(Iniziò apatt. ora 15,30) 

Un caldo daaidarlo arotlco. In technicolor, con 
J.P. Armand a Martin Shuitz. (VM 18) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dell’anno! Un capolavoro di 
humor di grazia, d'Ironlal Oltre il giardino, a 
colori,'con Patàr Saliera e Shirley Mac Lalne. 
(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO • 

SUPER6EXY MOVIE8 N. E 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Btoa tatui, in technicolor, con Claudine Girai, 
Francolsa Avzll. (VM 18) 

(15. 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 

Ugo Tognazzt, Rogar Moort, Gtna Wilder, 
Lino Ventura in: I uduttori della domanlcs. In 
technicolor, diretto da Dino Risi a Edoardo 
Molinaro, 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 317.798 

(Ap, 15,30) ' 

Due tolte li divano, diretto de Ronald Neamen, 
In technicolor, con Walter Matthau e Glenda 
Jackson. 

(15,40, 18. 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIE8 
Via M. Plnlguerra • Tel 270.117 

(Ap. 15) 

' Sweat Savage, In technicolor, con Carol Con- 
hors, Bethanna Hoìlebauch, (VM 18) 

(15,15, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.113 

« Prima » 

Diretto da Stuart Rosenberg: Brobaker, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Ketie. 
(15,40, 18, 20,15, 22,45) 

MANZONI ' 

Vìa Martiri • Tel. 366.808 
(Àp. 15.30) 

Ben tornato. picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lawls. 

(15,35, 17.25, 19. 20,50, 22.45) 
METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • TeL 663.611 

Fico d’india, diretto da Steno. In technicolor. 

con Renato Pozzetto. Gloria Guida a Aldo ' 

Maccione. Par tuttil 

(15,30, 17.25 19.15, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) . 

Palma d'oro at ' Futivai di Cannu 19801 
Kasemucha l’ombra dal guerriere, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. 

(15,45. 19, 22,15) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 214.068 ' 

(Ap. 15,30) V ; ■ n 

Mia moglie 6 una allaga, di Castellane ' t 
Pipolo, In technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eteonona Giorgi, Lia Tanzi a Helmut Bcrger. 
(15.35, 17.30, 19, 20,50, 22,45) .. 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TdL 57&881 ;■ 

« Prima » - ■ ’ 

Il. film « superdlvertenttsslmo »: L’aera» più 
pazzo ^ dal monde, dirette da Jim Abrahams, 
David ’ Zuckor, Jarry Zuckar, In tadinicelor, 
con Robert Hays a Julia Hagerty. 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22.45) 
8UPERCINEMA 
Vìa Cimatori - TeL 272.474 
Prima »•. • - . ‘ . 

^.11 film ' è supaTdtverfaitàsshnq »t.' Ltaafa».^gtft: 
pane dal monde, diretto da Jim Abrahams, 
DsvM Zuckar, Jarry Zuckar, In technicolor, 
con Jlobert Hays a Julia Hagerty. 

VERDI , 

Via Ohibelllnà 

L’avvenimento più mesti osauiente div e rt en t e 
dalla stagione!!! FeaUnnil cma tr o tattt, a Colorì, 
con Paolo Villaggio a Milena Vukotk. .. 
(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22.45) 


ADRIANO ' 

Via Romagnosl • Tei, 483.607 
(Ap. 15.30) 

ZiKCbaro mieto » pa p aronc i no, di Sartie Mar¬ 
tino In technicolor, con Pippo FraiKo, Edwig» 
Fenech. Renato Peazatte e Uno Banfi. 

(16. 18,15. 20.35, 22.45) ■ 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Zoccharo mieta a paparnnrlno, dt Sergio Cor- 
bucci. In technicolor, con Pippo Franco, Renato 
. Pozzette. Edwige Fcnech. Lino Benfi. 

(15.30, 18. 20.20, 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 310.049 
(Nuovo, grandioso, sfetgofante, confortatola, 
elegante)- 

Eccezionale travelgenta Kim d’azione: I g aar 
rieri del tenofo, a Colori, con Stuard Withman, 
Stella InterlenghI, Gianni Macchia, Marisa 
Mei. (VM 14) 

(15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

CAVOUR - 

, Via Cavour - TeL 587.700 
Il Kim scritto, diretto a interpretato da Mau¬ 
rizio Nichettil He fatto aplaali, in technicolor. 
Per hittìi 

(15,30, 17,20, 19, 20.40, 22.40) 
COLUMBIA 

Via PnenxR • TeL 812.17B 
(Ap. 15.30) 

Hard Core rigorosamente vietato al minori dt 
18 anni, in technicolor: La ponwdhra, con 
Rdquc! Evans, Miraya Res. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 22S843 
Un Kim dlvertante par tuttil Uno agoro aai 
boi», con Pater Sellerà, Elke Sommer, ner ba r t 
Lom. In technicolor. 

(Ult. Spett.; 22,30) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 30401 
Un. e thrìl»ng > dIverteiiKsstnioI DeOn» a 
Paria Raamaa, un Kim di Brune Corbuoct, in 
technicolor, con Temw - Milian, Bombole, 
Olimpio Di Nardo, Nanna Mentagnanl. 

(1530, 17,20. 19,10. 20.45. 22.40} 
FIORELLA 

Via D’Annonilo - TN. 500.340 
(Ap. 15.30) 

Un Indìmentkabila capolavoro di John Sctil»> 
singer, in techn'ceioR Ilo poau da aaandaptada, 
con DuaKn HeffiiMn a Jen Veiglit. (VM 18) 
(15.30, 17,50, 20,10, 22.40) 


TEATRO COMUNALE 


FLORA SALA . 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) - V, 

Leone d'oro alla Mostra di Venezia: Una notte 
d'utata, di John Cassavates, con Gene Row- 
lands, Jean Adams. 

(16, 18,15, 20.30. 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia. • Tel. 470.101 
Oivertantitsimo film di Michele Lupo: Chiesi 
perché... capitano tutto a ma, technicolor, con 
Bud Spencer. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 
GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Luigi Magni: Arrivane I bersaglieri, 
in technicolor, con Ugo Tognezzl, Giovanna 
Ratti, Ombretta Colli e Pippo Franco. 

(15,30, 17,50, 20,20. 22,45) . 

IDEALE 

Via Plorenzuola • Tel. 50.706 
L’Impero colpisce ancora, di George Lucas, in 
technicolor, con Mark Hemmll, Harrison Ford, 
Carrle .Flfhér. Par tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Superextallon, colori, con Claudine Beccarle. 
(VM 18) .. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un divertentis¬ 
simo thrillingt Delitto a Porta Romana, a 
Colori, cori Tomes Milian, Olimpia DI Nardo. 
Un film di Bruno Corbuccl. 

(15,30, 17,15, 19, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Il capolavoro di Luigi Magni: divertentissimo: 
Nell’anno del Signore, In technicolor, con Al¬ 
berto Sordi, Nino Manfredi, Claudia Cardinale. 
Per tuttil 

(Ult. Spett.* 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362 067 

Ouella sporca dozzina (The Dlrty Dozen), con 

Lee Marvin, Charles. Bronson, John (ìassa- 

vetes, Telly Savalas, Ernest Borgntne. Regìa di 

Robert Aldrich, a Colorì. Per tuttil 

(16.30, 19.20, 22) . . ' 

VITTORIA 

Via • Paganini • Tel. 480.379 

Ho fatto epiath, scritto diretto e Interpretato 

da Maurizio Nichetti, in technicolor. 

(15,30, 17.20, 19. 20.40. 22,40) , 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via - Romana. 113 . TeL 222.386 
L’ultimo nuovo film di Robert Altman. Friz¬ 
zante,. divertente. Irenico: Una coppia perfetta. 
Colori, con Paul Oootay a Marta Hetlln. 
L. 1500 

(15. 16.50. 18.45, 20.40. 22,45) ' 

ALFIERI ATELIER 
Via deiruiivo Tel 282 137 - 

Un avvenimento eccezionale: la danzatrice ame¬ 
ricana Trisha Brown In: Sole Performance. 
(Ore 21,30) Ingresso L. 2500 riservato ab¬ 
bonati rivista L’Atelier Cinema. . 

Domani: Alembrlsta, di Robert M, Young. 
UNIVERSALE D’ESSAI 
.Via Pisana, 17 . TeL 226.196 ; " 

^ (Ap: 15.30) , : " 

' * Felllni Festival»- ' 

Il tanfo discusso, polemico, grottesco: Prova 
d’orchastra, a Colori. Par tuttil (Solo oggi) 
L. 1000 (AGIS 800) 

(Ult, Spett.: 22,30) ' 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
X Film Noir » 18,30: Cerchio di Fuoco, di 
L. Alien. 20,30: Morirai a mamnette, ' di 
-A. Mann. 22,30; Furia umana, di R. Walsh. 

. ALBA ■ ' - - ■ - . ' : ' - 

Via P. Vezzami (Rtfredi) • TeL 452.296 
Oggi riposo 

Sabato: Lo Pantana. eoia r: 

OtOLtO (Oàliusto) - ■-- 
Tel. 2(M.94 93 . 

(Ap. oro 21 ) . 

Un Kim. di A. Cavallona: Bfev leb (Delct 
lingua), (VM 18) 

(Ult. Spatt.i 22,45) 

LA NAVE - . 

Via Villàmaena. Ili ■ • 

(Spatt. ore 20.30/22,30) \ 

Per il rido su • L'uomo di trenta alla guerra st 
Ue^nl contro, di- F. Rosi (Italia 1970). 
L 900/700 , 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Bina (Bus 21-32) 

(Ora 21,30) 

L'insuperabile a divartenta Hlm di Mal Breolct: 
Frankenateia Junior,, con Cane Wìlder a Marty 
Fcldman. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - Tel. 235.067 
(Ap. 15.30) 

Una aara c'incootrannw, con Johnny Deralti 
a Frank Fullenxidar. Dhrartanta tachnicolor, 
per tuttil 

(Ult. Spett.: 22.40) \ 

Rid. AGI5 : 

astro 

■ Piazza 8. Slroone ; 

Today in' English: HeaM Calla, by Howard 
Ziaff with Glenda Jackson, Walter Matthau. 
Shows at: 8.30 10.30 

ESPERIA 

Via p. Compagni Cura 
Oggi riposo 

FARO 

Via P. Paolettl. 36 - TeL 469.177 
(Ap. 20.15) 

Film d'essai dcle: « Nuove cinema tedesco » 
Weyzeck, di W. Herrog. con K. Kinsky. 

L. 1000 - (20.30. 22,30) 

FLORIDA 

Via Pl.<;ana, 106/r . TeL 700.130 
jAp. 16) 

Nefan do ^reano. Il super thrilling di Dario 
Argento, in technicolor, con D. Hamming e - 
D. NIcoIodK. Musica dai ■ Goblìn > (VM 14) 
(Ult. Spett.:^ 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Diretto da Norman jewison: OndnaaH ICM. 
a Colorì, con Steve McQkieen. Ann Masgrat. 
Rid, AGIS 
(Ult. Spett.: 22.40) 

NUOVO (Galluzw) 

Via 8 Francesco cTAsslsl • Td. 38460 
Oggi ripeso 

8.M.& 8. QUIRICO ' 

Via Pisana. 576 - TeL 701JIH 
Oggi ripose 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - TeL 461.486 
(Spett. era 20.30/22,30) 

Gtoaaotù brariatai, di Nkhelos Ray, con James 
Dean. Ingrasso L. 1000 (AGIS 700) 



OGDl, DOMANI E SABATO 29 NOVEMBRE 

sotloBcrìzione degli 

ABBONAMENTI 

(lumi A, B, C» D, E) 
alla 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

196061 

par i soli posti eff 

PRIMA GALLERIA 

lA aottaacrisiooe degU abbonamenti ~ per un mas¬ 
simo di qnaUn) a persona ~ al efrettuerà, i» 

W^eiteria del Teatro Coanmale (Corso itST^M). 
dalle ore 9 alle 12 a dalle ora 19 alla li. 

Punsioneranno. simultaneamente, etnqne Mglletterle 
(una per oM turno di abbocMunento). 


8. ANDREA 

Via 8' Andrea a Rovezzano Tel 690.413 
(Inizio spettacoli ore 20,45) 

Welcome to Los Angeles, di A. Rudolph 
(1976). ingresso L. 1500/1200. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.062 , 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapìsardt (Sesto Fiorentino) 

Tei 442 1 i>us Jn* 

(Spett. ore 20,30 - 22.30) ' 

* Sussurri e gride dei nuovo cinema Italiano i: : 
Salto nel vuoto (It. *80), di M. Bellocchio, 
con M. Piccoli. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Enunciano, 53 - Tel. 640.207 ’ 

Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) !< 

Piazza Piave, 2 • 

(Ap, 20,30) 

Da un romanzo di Allstatr Maciau: L'Isola del- - 
la paura, con Donald Sutherland e Vanessa- 
' Redgrave. Per tuttil 
(20,30, 22,30) 

MICHELANGELO n 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo . ^ 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

ViH ‘Ifllii Percola • 

Ore 16,15 (ultima recita). Spettacolo ' per 
ragazzi. L’Accademia dei Piccoli presenta: ' 
c Arlecchino servitore di due padroni », con 
« I comici della commedia detl’arte > da Gol- . 
doni e Gozzi, e « Capriccio Italiano a, di - 
P.J. Tchajkowskii. Regia di Dino Ferretti, 
Coreografie di . Anna OunI. ' Domani, alle ore 
20,45 spettacolo di belletto s Danza prospet-- 
tiva'» presenta; «Requiem senza parole», di 
. A, Bruni Tedeschi e « Il don Giovanni » (tema . 

• variazioni),. di W. A.. Mozart. Unica recita' 
straordinaria! 

TEATRO (COLONNA : . 

Via Giampaolo Orsini , 

Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.560 
Bus: 3 8 23 - 31 32 - 33 

Strepito'so successo. Ghigo Masino a Tina 
Vinci presentano: ■ Le pera poppine della 
plppa », con Nella - Barbieri. Lina Rovini. ' 
Prenotazioni al 68.10.550 : 

'Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30;' 
domenica e festivi ore 16,30 e 21,30). 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel '218820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica a ' 
Festivi alle ore 17 t 21,30. La Compagnia dei 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: ■ Chi disse donna... disse dannel •, 

;3 etti comicissimi di Igino Caggese. 

'5. mese di successolll Ultime repliche. ■ - 
TEATRO ORIUOLO ■ - 
Via deironuolo. 31 Tei 210.555 
Ore 21,15, ta Compagnia di prosa « Cittb dt 
Firenze s Cooperativa Oriuolo presenta: « Fra 
le .disturne e t - caiiU l’bece sudicio», dt A. 
Rosjer. Regia 'di C Cirri, scena e eothimì 
di G.C._ Mancini. 

- (Sono valida le riduzioni. Ultima satiimana!) 
ATELIER THEATRAL . 

Piazza Ognissanti ■ - - .. 

:Oggt or» 21,15 L'Atetter Theatral diretto da 
F; Téuzer presenta: «Pompe efKmere » (1. 
parte) regie di Urbano Sabatelii, dall’opera dì 
J. Genet. (Informazioni e prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò di Bacco. (Piazza Pitti • Tel. 
210595). Riduzioni . per studenti e membri . 
dell’Istituto Francese. 

TEATRO APOLLO / 

Via Nazionale 41/r . 

Prossima apertura con la divertentìssime. e 
scatanantc commedia musicale* ■ Celestine 
gatta... gattina », con Antonella Stenl, Gianni 
’ Musy, Mail» Marfoglla^ Franco Cremenint, -C : 
Gatto, S. Grand), -■ L Angelomé, T. O’Errìco, 
A. Rossi, C. ArglUI, ;M. .Bclgiovjns, 5, Piacen- ! 
. tini,/G. Imbianli-I .'ragazzi dPStudio Uno. -Te- . 

- Sfi ^Jt Vi Verde,-: B: Broccòll, G. -Verde. . 
Musica di N. Clanghereni. Regia di D; O’Anza. 
Prezzi popolari. 

TEATRO TENDA . - 

(Lungarno Aldo Moro • TeL 663132) 
Sabato 29 ore 21 Controradio'93.700 prèséiìta: 
e John Martin Band, la Cencerte ». Biglietto 

L. 4000. ridotto L. 3500 (ARCI, AGLI, 
ENDAS. AIC5). Prevendite Contempo Records, ■ 

, vie Verdi 47/r. Dischi Marchi. Pjb Duomo, 
Gasoline . P.za Gaddl. Per informazioni: tei. ' 
055/53.406. ' 

TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 

Via RIcasoIi, S - Tel 213282' 

Ora 20.45. Compagnia II Gientaatre: eAnff- 
frione », di Moltèra. regia di Carlo Cccchl, 
mnt e costumi di Raimonda Gaetanl. musiche- ' 
di Nicola Piovani. 

Abbonati turno « I » e Pubblloo normale) 
CENINO HUMOR SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) Tel 460.281 
Da venerdì 29 a domenica 30. La Compagnia ' 
OAGGIOE presenta: « Uba », da A. Jarry. di ’ 
Rsnddzzo. - * • 

CENTRO LA RADICE 

Stasera pre sso Auditorium li Pòggetto'. (Via 

M. Mercati 24/b). CoiKerto musla ìrlaMcse, 
co|ì ANDY IRVINE. ANTONIO BRESCHI, ‘ 
JOHNNY MC CARTHY. AUSTIN BREHONY. ^ 
Biglietti Interi L. 3500. ridotti L 3000. 
Domani: presso Casa della Cultura (Vìa Fotta- ' 
nini 164) FESTA A BALLO POPOLARE CON ' 
IL GRUPPO DIANOY IRVINE. Biglietto Uni- - 
co L. 2000. 

TEATRO METASTASIO 
Via Cairoii * Tel 0574 33047 Prato 
Ore 21. Leale Falce Dance Coai p aii y, formate 
oltre che dal : prestigioso allievo di Marta ! 
Gmham e II suo vice. Il ballerino ’e coreografo 
Juan Antonio, da un gruppo di artisti di ecce- 
atonale livello. 


PRATO 


■ POUTEAMA: Poliziotto superpiù 
GARIBALDI: Cnning 

.Oriifto a porta romana 
CENTRALE: Oggi riireso 
, Otgi riooso 

ODEON: Oggi riposo 


EMPOLI 


CIR CINEMA UNICOPi Jones che avrà 20 

ann*._ 

JA P4RTA: Blue eretic climax 
CRISTALLO: Ben tornato pkchiaNli» ' ' 


Rubrichn a cura étla SPI (Soctott por 
to pubblicità In Italia) FIRENZE • Vìa 
Martolll n. 2 - Tatofanl: 2B7.171 - 211449 



CmiSlIU UZZANCW (PT} 


•raKlONbi TPINaAVBLU 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta le sera eetnprcse 
sabato e domenica, pooteriggìe. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì lisdo eoa I 
migliori complessi. 

Sabato sera e demenka 
mariggle discataca. 
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Con imo scatto 
di volontà Napoli 
riprende a vivere 

Nettezza urbana e Atan riprendono a funzio¬ 
nare - Appello del sindacato: tutti a lavorare 
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«La tragedia e immaae, di proporzioni incalcolabili. Il 
terremoto ha distrutto intere comunità abbattendosi con 
furia devastatrice sulllrpinia. sul Salernitano, sulla provin¬ 
cia di Napoli ed anche in zone del Casertano e del Sannio», 
cosi afferma un documento approvato dal comitato direttivo 
regionale del PCI. 

« I mom sono migliaia, e centinaia di migliaia sono le 
famiglie rimaste saiza casa m tutta la Campania », continua 
11 documento. « Colpevole e vergognoso è stato il ritardo del 
governo. Centinaia di persone potevano essere salvate se i 
primi indispensabili aiuti fossero arrivati in tempo ». 

« Inesistente e nullo è stato il ruolo della giunta regio¬ 
nale — accusa il PCI della Campania. — 1 comunisti della 
regione stanno impegnando tutte le loro energie nell'opera 
di soccorso, a stretto contatto con i bisogni e con le soffe¬ 
renze delle popolazioni. Le richieste che i comunisti avan¬ 
zano per 1 prossimi giorni riguardano le questioni più urgenti. 

«Rimuovere le macerie, curare i feriti e garantire l’igiene 
pubblica assistendo bamb ni ed anziani Assicurare in tutti 
i modi (tende, roulottes e poi prefabbricati, acquisizione di 
alberghi e di case sfitte), un tetto a tutti quelli che non han¬ 
no più una casa. 

<f Fondamentale è la piena valorizzazione delle funzioni 
degli enti locali singoli e associati fornendo loro poteri straor¬ 
dinari e i mezzi e gli aiuti necessari. 

« Il C.D regionale valuterà le decisioni e le misure adot¬ 
tate dal governo cnn il preannunciato decreto legee». - 
«Da subito il PCI si muoverà per legare le forme di 
soccorso e di intervento civile alla ricostruzione e ad un 
grande progetto di nuovo sviluppo e rinnovamento delle 
zone interne e della Campania fondato sulla partecipazione 
e sul potere delle masse popolari ». 

« n CD regionale del PCI esprime il proprio commosso 
ringraziamento per la grande solidarietà e gli aiuti che 
stanno venendo dalla città di Napoli e da altre città italiane, 
dal movimento sindacale, dalle organizzazioni democraticho, 
dalla cooperazione, da regioni e comuni e soprattutto dai 
giovani di tutta Italia ». 

<c I dirigenti e i militanti del PCI in Campania continue¬ 
ranno sempre di più, nei prossimi giorni, ad essere alla 
, testa delle popolazioni, a costituire organismi unitari di auto¬ 
governo popolare e di controllo dal basso sugli interventi 
statali ». f 

I comunisti sono dunque tutti mobilitati. Ieri sera c’è 
stato un attivo provinciale m federazione e i contenuti del 
documento sono siati discussi dai compagni di tutte le 
sezioni e dei consìgli di quartiere. Il dramma che vive in 
questo momento tutta la regione e che vivrà nei prossimi 
mesi la città dì Napoli è stato sottolineato da tutti i com¬ 
pagni intervenuti. Ma tutti hanno espresso nello stesso tempo 
la consapevolezza che la presenza dei comunisti in questo 
momento è indispen-sabile. 

a Come nel ’75 organizzammo la risposta al colera dob¬ 
biamo mobilitarci oggi per il terremoto; La città ha biso¬ 
gno di noi», ha detto qualche compagno. Ma non solo è 
stato ricordato l’impegno de: comunisti durante il colera. 
Sono state nchiamate le lotte per il pane, il male oscuro. 

E tuttavia il periodo è diverso. Lo ha sottolineato il 
compagno DonLse nelle conclusioni. « Non è come il colera 
— ha detto — lì c’era bisogno innanzitu..to di una risposta 
immediata. Ozgi non possono esserci due tempi; vanno 
afirontaie nello stesso tempo le misure di risanamento 
temporanee e quelle definitive » e ciò rende questo momento 
particolarmente difficile e grave. 

Ci sono cose tuttav:a che sgraverebbero di molte sof¬ 
ferenze i cittadini e che possono essere fatte sub.to. I co¬ 
munisti le harmo elencate una per una. Il commissario di 
governo — è stato detto a propos.to degli aiuti immediati 

__ deve garantire che si trasferiscano immediatamente ai 

comune quegli edifici e quelle strutture pubbliche vuote e 
che possono contenere migliaia di persone. 

&no stati fatti anche i nomi di queste strutture: U 
Centro di emigrazione, le ex-Ipab, il centro Ei^oli, ecc. 
Subito bisogna requisire alberghi, camping, alloggi sfitti ap¬ 
partamenti alle grandi immobiliari. Nel giro di un giorno 
è necessario che si recupenno roulottes, case mobili, tende 
da installare nelle aree comunali. Queste misi^e se approm 
tate nel giro di poche ore, daranno^ la possibilità alla 9 Ì^ttà 
di incassare con relativa tranquillità il grande colpo subito 
COTI le scosse tremende di domenica. ^ ^ 

Già l’Atan ha messo a ' disposizione autobi^ in disuso 
(li utilizzano psr esempio gli sfrattati di via Stadera). 
Trecento persone ieri sera sono salite suUe due navi messe 
a disposizicne dalla lirrenia, . , , 

La grave preoccupazione dei comunisti e pienamente 
giustificata, perché secondo i primi calcoli la città si tro¬ 
verà di fronte a qualcosa come trentamila sfrattati; in pro¬ 
vincia saranno circa 25.000 di cui ottomila nella sola Ca¬ 
stellammare. 

Certo, molti di loro potranno riavere la abitazione subi¬ 
to dopo i lavori necessari; ma nel ' frattempo, mentre si 
procede alle verifiche — e bisogna controllare migliaia di 
edifici — nessuno vorrà rientrare nelle case e'nessuno accet¬ 
terà di attendere ancora sotto il cellophane di piazza Muni¬ 
cipio o nelle proprie auto. 

Intanto la PGCI r.nnova Tappalo alla mobilitazione e 
alla solidarietà dei giovani e di tutta la popolazione _ che 
già cosi ampia si è espressa. Bisogna andare ancora più 
avanti. La raccolta e la mobilitazione continueranno ad orga¬ 
nizzarsi a: Vernerò - sezione PCI via Luca Giordano; Cap¬ 
pella Cangiani - presso la sezione PCI: Pi'mura presso la 
Casa del Popolo; Fuori grotta scuola Leopardi; Corso pres¬ 
so la sezione PCI: Ghiaia Posillipo presso la sezione PCI, 
Viale Gramsci; S. Giusepi» Porto presso la sezione PCI di 
via Banchi Nuovi; S. Giovanni presso la sezione PCI; Barra 
In piazza De Franchis; Avvocata presso la stazione della Cu- 
mana; Mercato presso la sezione PCI; S. Erasmo presso la 
sezione PCI; S. Carlo Arena presso la sezione PCI; Vicaria 
presso la sezione PCI; Portici piazza S. Ciro. 

A Torre del Greco presso ufficio Postale e sezione PCL 
A Nola presso la sezione PCI. 

A Pozzuoli presso le sezioni PCL 
A BacoU presso sezioni PCL 
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1 comunisti, pienamente mobilitati in tutta la regione, avanzano precise proposte 


Napoli, man mano, sem¬ 
bra riaversi dal terribile 
choc ^ si rimbocca le ma¬ 
niche per « riavviare la 
macchina». Ancora tra mil¬ 
le difficoltà, naturalmente, 
ancora con il sottinteso ti¬ 
more che V«evento» possa 
in qualche modo ripetersi, 
la vita in città ricomincia 
a pulsare. 

La mano del sisma ha 
picchiato con violenza il suo . 
pugno gigantesco soprattut- ' 
to in Irplnia, nel Potentino, 
nel Salernitano. Ma anche, 
la grande paura dei napole¬ 
tani è piu che legittima. ’ 
Potrebbe resistere questa 
« metropoli di cartone » ad 
un’altra prova spietata co¬ 
me quella di domenica sera? 

Evidentemente è questo 
l’interrogativo allarmante ' 
che ha spinto tante fami¬ 
glie ad affrontare anche 
questa notte aH’addiacclo, ' 
attorno ai falò delle gran- , 
di piazze del centro e del¬ 
la periferìa. Un’interrogati¬ 
vo sostenuto dal dato deva¬ 
stante degli effetti del sisma; , 
tra Napoli e provincia si con- , 
tano 122 morti e migliaia di 
senzatetto. 

Ieri, comunque. 1 primi 
netti segnali di ripresa era¬ 
no visibili. Innanzitutto, il 
buio della notte. Per due 
giorni, lunedi e martedì, la 
oscurità sembrava calare su 
Napoli con inquietante an¬ 
ticipo: ieri, invece, sono tor¬ 
nate a brillare le insegne di 


« 


E' una tragedia immane: scandaloso 
e colpevole il ritardo del governo 


» 


Documento del direttivo regionale - Inesistente Fintervento della Regione - Attivo provinciale: 
PCI in prima linea come nei giorni del colera - Si estende Teccezionale mobilitazione della FGCI 


quasi tutti i negozi, che han¬ 
no riaperto le saracinesche. 
Cosi le strade hanno riac¬ 
quistato in parte il loro vol¬ 
to di sempre. Sulla possibile 
penuria dei generi alimen¬ 
tari di prima necessità si 
era sparsa qualche voce al¬ 
larmistica. 

Episodi di «sciacallaggio» 
si sono in effetti verificati 
in alcuni quartieri della cit¬ 
tà per quel che riguarda la 
vendita del pane. La pagnot¬ 
ta da un chilo al mercato 
nero è arrivata a costare fi¬ 
no a tremila lire in un paio 
di quartieri. Un invito ai 
pubblici esercenti perché ri¬ 
prendano l’attività è stato 
rivolto dagli assessori comu¬ 
nali all’annona Luigi Loco- 
ratola e alla polizia urbana 
Gennaro D’Ambrosio. 

In seguito alle notizie su 
alterazioni dei prezzi spiecie 
del pane e del latte il Co¬ 


mune ha istituito speciali 
squadre di controllo. A ca¬ 
rico degli inadempienti so¬ 
no previste severe sanzioni. 
Nei primi due giorni della 
settimana si è panificato 
solo al 20%, ma a dar man 
forte alla speculazione ci ha 
pensato, m buona parte, la 
psicosi al momento del tut¬ 
to infondata, di restare sen¬ 
za viveri per molto tempo. 

Ieri, la situazione si è po¬ 
sitivamente ribaltata. L’80% 
dei forni ha infatti ripreso 
a funzionare a pieno ritmo, 
anche per smaltire la do¬ 
manda accumulatasi in pre¬ 
cedenza. Il presidente degli 
alimentaristi della ASCOM, 
Vincenzo Sorgo, ha segna¬ 
lato solo qualche difficoltà 
nei rifornimenti con ì gros¬ 
sisti. Ma le scorte non man¬ 
cano e la situazione dovreb¬ 
be presto del tutto norma¬ 
lizzarsi. 


Anche i mezzi pubblici, 
taxi, ' treni hanno ripreso 
progressivamente a solcare 
la città. L’85% degli auto¬ 
bus dell’ATAN era ieri in 
servizio, la TPN ha circo¬ 
lato al 50%, funzionano nor¬ 
malmente Cumana, Circum¬ 
vesuviana e Metropolitana. 
Pienamente funzionante il 
servizio della nettezza ur¬ 
bana, dove l’assenteismo re¬ 
gistrato è solo del 10%. 

Dopo la paralisi pressoché 
totale registrata per le po¬ 
ste lunedì scorso, il servìzio 
— assicura il dr. Giovanni 
Tascone direttore provincia¬ 
le delle poste di Napoli — 
si è rimesso in movimento. 
In particolare si cerca di 
dare il massimo di prece¬ 
denza a quello telegrafico, 
per far fronte alle innume¬ 
revoli richieste dei familia¬ 
ri di chi è rimasto colpito 
dal sisma. Si privilegia an¬ 


che il servizio relativo alla 
riscossione delle pensioni. 

Sui 220 uffici postali di 
Napoli e provincia ne risul¬ 
tano attualmente inagìbiU 
19. Altri 20 sono in attesa 
delle verifiche di stabilità 
effettuate da tecnici delle 
Poste In collaborazione con 
quelli del Comune e dovreb- 
liero essere riaperti non più 
tardi di domani. 

«Qualche problema — ag¬ 
giunge Tascone — c’è an¬ 
cora per il personale. Fino¬ 
ra le assenze si sono aggi¬ 
rate intorno al 55%: ma bi¬ 
sogna osservare che molti 
di costoro sono pendolari 
provenienti proprio dalle zo¬ 
ne colpite deirirpinia e del 
Salernitano ». 

La ripresa più difficile — 
a quanto risulta finora — 
SI prospetta per le scuole. 
Tra Napoli e Provincia le 
strutture scolastiche sono 


airinclrca 1200. La stragran¬ 
de maggioranza degli stabili 
è stata interessata dal si¬ 
sma e adesso si tratterà di 
« periziarli » tutti. Anche 
qui il Comune di Napoli 
sta profondendo il massimo 
sforzo. 

Il vicesegretario, assessore 
aU’edilizia Di Donato ha co 
municato che per far fronte 
all’elevato numero di veri¬ 
fiche m città (820 plessi) ai 
tecnici della divisione edi¬ 
lizia scolastica sono affian¬ 
cati anche liberi professio 
nistì che hanno offerto la 
loro collaborazione volon¬ 
taria. Al momento sono sta¬ 
te i( pieriziate » 160 scuole. 
Manca ancora l’agibilità per 
il 65% di esse. 

Per le altre, dichiarate 
agibili è stata data comu¬ 
nicazione al commissario di 
governo, al provveditore agli 


stu«., ui presidi e direttori 
didattici. 

Lentamente anche nelle 
fabbriche ì’attivltà produtti¬ 
va è ricominciata. Proprio 
ieri la direzione dell’Alfasud 
ha comunicato l’awenuto 
completamento della perizia 
di agibilità delle strutture 
aziendali e della funzionalità 
degli impianti. Pertanto — 
continua la nota della di¬ 
rezione — tutti i dipendenti 
della fabbrica di Pomiglia- 
no dovranno presentarsi re¬ 
golarmente al lavoro a par¬ 
tire dal primo turno di do¬ 
mani. 

Per questo — dice il do¬ 
cumento — è indispensabile 
che gli addetti aH’avviamen- 
to degli impianti si presen¬ 
tino al lavoro non piu terdi 
delle 22 di oggi. Anche l’Al¬ 
fa Romeo informa di aver 
ripreso parzialmente l’atti¬ 
vità dopo aver accertato 1’ 
agibilità di alcuni fabbri¬ 
cati e servizi. L'elenco del 
personale richiamato in ser¬ 
vizio è affisso alla porta 
d’ingresso dello stabilimento. 

Un appello è stato rivolto 
in parbcolare dalla Federa¬ 
zione • unitaria degli enti lo¬ 
cali CGIL-CISL-UIL ai la- 
voratori addetti ai settori 
igiene e sanità la cui opera 
è maggiormente richiesta 
al momento per assicurare 
Il pieno funzionamento dei 
servizi indispensabili. 

p. m. 


Saranno il principale punto di riferimento per tutte le operazioni di soccorso 

Da oggi importanti poteri glie 20 Circoscrizioni 


Presso i consigli di quartiere lavoreranno speciali squadre per gli accertamenti 
censimento delle famiglie senzatetto - Riunione a Palazzo S. Giacomo - Istituito 
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tecnici agli stabili pericolanti - Sarà preparato un primo 
un coordinamentn presso la direzione assistenza del Comune 


Saranno i consigli di quar¬ 
tiere, da oggi in poi, il prin¬ 
cipale punto di riferimento 
per tutti gli interventi di 
soccorso ed assistenza. 

L'importante decisione, che 
snellisce e ramifica l’azione 
dell’amministrazione Comu¬ 
nale, è stata presa ieri mat¬ 
tina, nel corso di una riunio¬ 
ne a cui hanno partecipato 
tutti l venti presidenti delle 
Circoscrizioni. Sia subito 
chiaro che il decentramento 
non sara solo di carattere 
burocratico. Ai consigli, in¬ 
fatti, sono stati già conse¬ 
gnati tutti gli strumenti ne¬ 
cessari per operare nel mi¬ 
gliore dei modi. 

Ogni presidente, ad esem¬ 
pio, potrà disporre di una 
speciale squadra — compo¬ 
sta da tecnici del Comune e 
del Genio civile — per soddi¬ 
sfare tutte le richieste di ac¬ 
certamenti negli stabili peri¬ 
colanti. Alle squadre parteci¬ 
peranno anche liberi profes¬ 


sionisti che si sono offerti 
volontariamente. Sulla base 
degli accertamenti, poi, gli 
stessi presidenti — sulla ba¬ 
se della disponibilità di al¬ 
loggi — potranno indicare a 
quali nuclei familiari biso¬ 
gnerà dare la precedenza i^r 
le sistemazioni provvisorie. 
Questo « filtro » permetterà 
al Comune di risparmiare 
tempo prezioso. i 
Il ruolo dei presidenti del¬ 
le Circoscrizioni è decisivo 
anche per quanto riguarda 
la distribuzione dei pasti cal¬ 
di. Dovranno infatti compi¬ 
lare appositi elenchi delle fa¬ 
miglie impossibilitate a rien¬ 
trare nelle loro abitazioni ed 
inviarli alla terza direzione 
dei Comune, dove è stato 
istituito un apposito coordi¬ 
namento. Presso questo coor¬ 
dinamento sono anche a di¬ 
sposizione — per l consigli 
circoscrizionali che ne fac- 
I ciano richiesta — coperte e 


materiali igienico-sanitari 
(medicinali, disinfettanti, ben¬ 
de...). • 

In questi tre giorni, co¬ 
munque, sono stati già for¬ 
niti circa 60.000 pasti caldi. 
«Il coordinamento, grazie al 
senso di responsabilità dei 
dipendenti coordinati dal dr. 
Marconi, resterà in servìzio 

— avverte un comunicato — 
24 ore su 24». 

E’ stato lo stesso sindaco 
Valenzi, ieri mattina, a pre¬ 
siedere la riunione con ì pre¬ 
sidenti dei consigli di quar¬ 
tiere. 

«Come vedete — ha detto 

— a voi sono delegati compi¬ 
ti estremamente importanti 
e delicati. So bene che il vo¬ 
stro lavoro non sarà sempli¬ 
ce e che dovrete agire tra 
mille difficoltà: ma è - una 
prova del fuoco che — ne so¬ 
no convinto — riuscirete 
certamente a superare...». 

Del resto già in questi gior¬ 


ni e prima ancora dì essere 
opportunamente « attrezza¬ 
ti» i consigli di quartiere 
hanno lavorato a pieno rit¬ 
mo e con grande abnegazio¬ 
ne. Tutto è stato reso più 
difficile, però. daU’immobili- 
smo della Prefettura, che re¬ 
sta il principale organo com¬ 
petente. 

La riunione di ieri matti¬ 
na è servita anche a traccia¬ 
re un primo, sommario 'bi¬ 
lancio dei danni provocati 
dal sisma. La situazione è 
grave dovunoue. pochissimi 
sono i palazzi non lesionati 
La gente vuol saoere se può 
tornare nelle proprie case o 
se c’è pericolo di crolli. 

I punti più - «caldi», co¬ 
munque. sono quelli di Sta¬ 
dera. dove è crollato il pa¬ 
lazzo di 9 Diani e dove so¬ 
no ormai 680 le famiglie 
senzatetto, di Piscinola, di 
MarianeBa e di Secondi¬ 
gli ano. 


' Pubblichiamo qui di seguito 
l'elenco completo dei numeri 
telefonici e degli indirizzi di 
tutti i venti Consigli di quar¬ 
tiere della città. Da oggi, in¬ 
fatti, è qui che bisogna far 
riferimento per ogni forma 
di assistenza e di intervento. 

Ban Lorenzo, 'Vicaria.- via 
Santa Maria di Costantino¬ 
poli 84; tei. 291945. 

Puorigrotta: via Cariteo 51; 
tei 616321/624758. 

San Giovanni a Teduccio: 
via Pacichellt 4; teL 7528822. 

Chiaiano; via Napoli 40; 
tei. 7406420. 

Montecalvario, Avvocata, 


Ed ecco tutti 
i numeri di 
telefono a cui 
rivolgersi 

San Giuseppe, Porto ; via 
San Matteo 21; tei. 421840 - 
Rampe San Giovanni Mag¬ 
giore 12; tei. 206813. 

Ponticelli; piazza De torlo; 
tei. 7562082/7564467. 

Stella San Carlo: piazza 
Carlo III; tei. 298960. 

Mercato, Pendino: via For¬ 
cella 61; tei. 206586/2877-^). 

Sodcavo : piazza Giovan¬ 
ni XXIII; tei. 7283180. " 

Ghiaia, San Ferdinando, 
PosiUipo: piazza Santa Cate¬ 
rina a Chiaia; tei. 406736. 

Barra: corso Sirena 305; 
teL 7520246/7524777. 

Arenella: via Giacinto Gi- 
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gante 242; tei. 243415. 

Bagnoli: via Enea 20; telfe*, 
fono 7602568. , ^ 

Poggioreale: via Poggiore(h'\ 


le 82; tei. 7594930. 




Secondigliano: piazza L. di \ 
Nocera; tei. 7541834. -f'* 

Pianura: piazza Municipio: \ 
tei. 7264240. ; 

Vomere: via Morghen 10; ’* 
tei. 361741. 

Piscinola, Marianella: pjza " 
Municipio; tei. 7406^0. ^ \ 

Miano: via Lazio 85; tele- < 
fono 7541025/7548542. 

San Pietro a Patiemo: pjzt^- 
Guarino 3; tei. 7382451. 


684 sono le famiglie sfrattate dai rioni del palazzo crollato domenica sera 




Per ì senzatetto di Stadera finora gli aiuti solo dal Comune 

/■ 

Sono accampati negli autobus in disuso messi a disposizione dall’ATAN - Ogni giorno ricevono latte e pasti anche se ne occorrono molti,; 
di più - Dovranno essere abbattuti due edifici gemelli di quello sbriciolatosi per le scosse - Si aggiungono persone dei paesi vicini' 


Le fessure si allungano sul¬ 
le pareti dei due palazzi di 
via Stadera, i « vicini » di 
quello crollato domenica, 
come grandi ferite. Per una, 
due, tre, cinque volte. «Non 
c’è niente da fare — com¬ 
menta un giovane vìgile che 
è li, insieme ad altri, per 
impedire a qualche inquilmo 
la pazzìa di tornare nelle ca¬ 
se pericolanti. Devono essere 
entrambi abbattuti: rappre¬ 
sentano im pericolo per tutti 
gli abitanti della strada ». 

Ci sono ancora i paimì ste¬ 
si ad asciugare alle finestre 
dei due gentili del palazzone 
di nove piani sbriciolatosi 
quasi alla prima scossa del 
terremoto che ha sconvolto 
Napoli e la regione. Sedie a 
sdraio, « meloni di Natale » 


appesi alle pareti dei balconi, 
qualche piantina, sono ancora 
lì a tèstimoniare la violenza 
con la quale sono stàte scac¬ 
ciate le persone che vi abita¬ 
no. Sono brutti, quei quindici 
palazzi di Rione INA-Casa e 
Rione Cesare Battisti: enor¬ 
mi. anonimi, freddi. Ma lì vi¬ 
vevano la loro vita settecento 
perone. 

Cinquantadue sono rimaste 
sotto le macerie del primo 
dei tre « grattacieli » — come 
li chiama la gente del posto 
— e si teme che il numero 
possa salire ancora. U resto 
vive questi giorni in pullman 
messi a disposizione dall’A- 
TAN o nella campagna alle 
spalle di vìa Stadera. « Noi 
siamo ancora vivi anche se la 
nostra vita è stata spezzata 


dal dramma di domenica se¬ 
ra. Ma quei poveretti».». I 
« poveretti » sono le migliaia 
di morti deU’Aveliinese e del 
Salernitano ed il commento è 
di im capofamiglia sfrattato 
dal rione INA-Casa. 

'' In uno dei pullman blu — 
di quelli che fanno servizio 
nella provincia — ima trenti¬ 
na' di persone infatti co¬ 
struiscono una rapida ' as¬ 
semblea. 

Fra poco sarà l’ora di 
pranzo e la sera precedente 
le centinaia di pasti organiz¬ 
zati dal Comime non sono 
bastati, a Abbiamo censito la 
mattina circa duecento per¬ 
sone che il pomerìggio dove- 
vemo ricevere il pranzo. Ma 
la sera siamo diventati il 
doppio — spiegano le donne 


— abbiamo diviso tutto ciò 
che c’era' ma praticamente 
non abbiamo soddisfatto 
l’appetito della gente ». 

Anche qui episodi di «gon¬ 
fiamento » delle liste come 
per i disoccupati o i senza¬ 
tetto? Le famiglie non vo- 
glicoio fare accuse — ne han¬ 
no pudore; ma è vero che il 
pericolo di sfrattati o falsi » 
intralcino i soccorsi esiste. 
Cod come esiste il rischio 
j che demagoghi e mestatori 
fascisti esasperino la situa¬ 
zione promettendo cose che 
non possono mantenere. 

E* già successo ieri sera: 
strani personaggi con la fa¬ 
scia al braccio indicante il 
Simbolo del MSI. hanno gira¬ 
to fra gli sfrattati promet¬ 
tendo camion di viveri che 


non arriveranno mai. La di¬ 
scussione delle famiglie si 
concentra sulle loro condi¬ 
zioni di vita. 

« Non possiamo lavarci, 
non possiamo utilizzare ser. 
vizi igienici, siamo riusciti a 
portar via solo poche coperte 
e non bastano per tutti ». Ci 
sono centinaia di bambini 
nello spazio antistante il de¬ 
posito dell’ATAN dove i 
pullman sono stazionatL Se¬ 
guono con attenzione le paro¬ 
le — qualche volta le ^da 
— dei genitori. 

« Ieri abbiamo comprato 
dei panini a trecento lire l’u¬ 
no, l’acqua minerale a 1.5(X) 
lire la bottiglia, n latte per 
fortuna ce lo dà il Comune 
perché quando abbiamo pro¬ 
vato a comprarlo pretende- 
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vano 500 lire la busta ». Jji 
gente è attenta, critica, ma 
non esasperata. Apprezzano 
lo sforzo dell’amministrazio¬ 
ne comunale ma chiedono di 
più, ancHe dagli altri poteri. 

' « Io 'Valeim l’ho sempre 
criticato — dice uno dei ca- 
pifamigha lavoratore delle 
Ferrovie dello Stato —Ma 
devo ammettere che in que¬ 
sto momento cosi drajounati- 
co le uniche risp^te le sta 
dando ranumnistrazione ». 
«Noi però vogliamò dare un 
aiuto per fare meglio — ag¬ 
giunge per essere franco fino 
in fondo —Quanti pasti so¬ 
no rimasti sulla sede munici¬ 
pale e non ci sono pervenu¬ 
ti? ». 

Al gmppo di Stadera si so¬ 
no aggiunte famiglie sfrattate 


« 
« 
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lungo la stessa strada ma fà^* 
centi parte del Comune dt'* 
Casoria. «I nostri palazzi sò%'* 
no tutti lesionati — diconok"* 
—, il Comune di Casoria è"* 
del tutto assente. Se veniamo * 
qua perlomeno il latte è as -1 
sicurato.. ». . 

Ciò che comunque tutti > 
temono è il rischio di qual- | 
che ^idemia. «L’acqua d4‘| 
deposito non è potabile e iir, 
questo accampamento la p» , 
lizia lascia a desiderare. 

La domanda più angosciai^! 
te. comunque, alla quale pei^* 
nessuno di loro osa rispoiì>>* 
dere, è un’altra. « Quanto»,^ 
tempo dovremo restare qol^^ 
Quando avremo di nuovo ima^* 
casa? ». * 

Maddalena Tulantl ; 


Sono totalmente disattese le indicazioni per poter evitare le conseguenze dei terremoti 

Abbiamo norme antisismiebe antiquate e non applicate 

Classificazioni fatte in base alle catastrofi e non alle classificazioni geodinamiche - Il genio civile deve controllare - Interessi contrastanti 
anche nei Comuni - Cosa dicono le norme - Necessita una sana politica del territorio e interventi adeguati in molte zone della Campania 


Mentre rallucinante trage¬ 
dia dei terremotati contìnua 
con i soccorsi che non arri 
vano: con il freddo e la fame 
che attanagliano le migliaia 
di famiglie accampate all’ad¬ 
diaccio da tre giomt Mentre 
il numero delle vittime sale 
man mano che si scava e 
l'incubo di nuove scosse 
permane sulle popolazioni 
della Bassa Irpinia e del 
'Vulture, gli interrogativi si 
affollano. 

ET possibile se non evitare 
'del tutto, almeno ridurre al 
minimo le conseguenze ed il 
numero dì morti e feriti che 
nelle zone colpite del nostro 
paese assumono sempre pro¬ 
porzioni apocalittiche? Esi¬ 
stono norme per redilizia 
nelle zone sismiche? Che di¬ 


cono queste norme; chi deve 
farle rispettare; perchè non 
vengono applicate? Perchè,, 
infine, sono ancora una volta 
le impolazioni più povere a 
pagare il prezzo più alto di 
vìttime, con le loro case vec¬ 
chie, gli edifici fatiscenti? 

Ma non sono crollati solo i 
vecchi muri cadenti. Neppure 
il nuovissimo ospedale di 
Sant’Angelo dei Lombardi è 
stato costruito secondo pre¬ 
cise norme antisismiche, vi¬ 
sto che è crollato, come sono 
crollate altre fabbriche nuo¬ 
ve. Ma allora come sta la 
situazione? La legge non vie¬ 
ne applicata, è vero. Ma essa 
stessa è lacunosa e carente. 

Intanto la mappa delle zo¬ 
ne sismiche è fatta in base 
alle catastrofi accadute, non 


in base alle più recenti ac- | 
quisizìoni della geodinamica. [ 

Nella legge antisismica, la. 
1684 del 23 novembre 1962. 
aggiornata con la n. 64 del 3 
febbraio 1974, sono cOTisìde- 
rati comuni sismici di 1. cate¬ 
goria giustamente quelli 
distrutti dal terremoto del 
l’agosto 1962; Ariano Irpino 
Bisaccia, Lacedonia; ora, 
probalnlinente si decideranno 
a includere anche S. Angelo 
dei LombardL Calitri e e4ì 
altri per i quali la catastrofe 
di domenica ha dimostrato 
largamente inesatta la classi 
fica di 2. categoria. 

In varie zone ci sono co 
munì considerati zona sismi¬ 
ca ed altri a poca distanza 
che nem Io sono. Incidono su 
queste situazioni molti ele¬ 


menti. Per le imprese edili¬ 
zie. per esempio, le norme 
antisismiche sono un nemico 
da sfuggire, che comporta 
tecniche più impegnative, 
costi maggiori, ecc. I Comuni 
stessi hanno interessi con¬ 
trastanti relativamente alla 
inclusione o no nella zona 
sismica. CTè poi l’abusivismc 
edilizio, che non tiene conto 
di nulla. 

A dover controllare tutto 
quanto e il Genio civile al 
quale i cmnunl delle zone 
sismiche devono rivolgersi 
per ottenere l’autorizzazione 
del progetti presentati dai 
privati e dagli Enti. Le nor¬ 
me riguardano tanto le strut¬ 
ture di cemento che quelle 
in' muiutura che non sono 
escluse. Queste ultime nelle 


I zone rismìche di 1. catego- 
I ria non devono essere più alte 
di metri 7,50. quelle di se¬ 
conda categoria, di metri 11. 

Per quelle di cemento ar¬ 
mato non vi sono limiti per 
Taltezza, ma per tutte ci so¬ 
no disposizioni circa le di¬ 
stanze da altri edifici, i tipi 
dì fondazioni, i i^lastri che' 
devono essere più spessì e 
ravvicinati; sono indicati i 
tipi di materiali speciali da 
impiegare nelle costruzioni. 
Tutto ciò, naturalmente, è 
previsto affinchè le strutture 
siano in grado di rispondere 
a sollecitazioni molto elevate. 
_ Per stabilire la prevedibile 
intensità delle sollecitazioni 
occorrerebbe un coordina¬ 
mento che non esiste tra la 
normativa e 1 dati rilevati. 


località per località, della sì- 
tuazìcne geodinamica. La 
legge, comunque, pur nella 
sua precaria approssimazione 
è inefficece perchè non viene 
neppure .applicata. 

In realtà ciò che sarebbe 
indispensabile, non sono 
q lesti branddli di normativa, 
ma una sana politica del ter¬ 
ritorio ed interventi adeguati. 
Si valuta che occorrerebbe 
spendere almeno duemila mi¬ 
liardi per 2 anni per affron¬ 
tare il problema di tutte le 
zone sismiche del paese. 

Si tratta di ima spesa ele¬ 
vata che la collettività però 
può sostenere, solo se si 
psns* che non intervenire 
per risanare e svllopfiare l’e- 
dilisla secondo i più moderni 
criteri, in queste zone, slgol- 


fica rassegnarsi a veder di¬ 
struggere migliaia di milionll 
e, quel che più conta, mi- *■ 
gliaia di vite umane, ogni voi', - 
ta che la terra trema come è ^ 
accaduto ■ domenica nella., 
nostre province flagellate dal 
terremota 


f. de. m. 


• RINVIATO 
CONVEGNO PCI 
SUUE PP.SS. ; 

La segreteria regionale doT,. 
PCI comunica che il eo o ?» ' ', 
gno su « Partecipazioni at»-’' ' 
tali e Mezaogiomo», fissolo 
per domani e sabato, è - 
vlato a dota da dtsUiMoia 
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REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 . 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALU 20 
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Giovedì 27 novembre 1980 
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i Giungono nei loro paesi prima degli aiuti 

1 ; ■ - . . ■ ' * , 

Emigrati da New York 
; e da tutta Europa a cercare 
: i loro parenti fra le macerie 

‘.Scene dì disperazione e di sbigottimento a Capodichìno 
! Dall’Inghilterra a Serchia (Avellino) «precede» i militari 


« Lo sento che non troverò più nessuno 
vivo, lo sento». Donato Boffa è appena 
atterrato all’ aeroporto di Capodichino 
; con un DC-9 dell’ATI proveniente da Mi- 
; lano. E’ emigrato da Senerchia, un pae- 
; sino di poche anime in provincia di Avel- 
; lino, dieci anni fa. Ora è tornato da Ora- 
vesend, in Inghilterra, con la moglie Ma. 
ria, di 25 anni. 

■ Non riescono ancora a crederci, che il 

■ loro paese è raso al suolo. «Ma è vero 
quello che ha detto la televisione, io In¬ 
ghilterra, E’ vero che tutti l paesi del- 

• l’Avellinese sono distrutti? », ci chiede 
sgomenta Maria. 

Nell’aeroporto è tutto un accalcarsi di 
parenti di Napoli, che sono venuti a pren¬ 
dere gli emigrati, per accompagnarli nel 
paesi d’origine. 

Dal grossi vetri scuri dell’aeroporto, si 
intravedono, su una pista secondaria, tre 
« Hercules » dell’esercito. Scaricano ma¬ 
teriale vario, che viene caricato su due 
elicotteri militari. 

Sono pochi, però. Noi ne abbiamo ccn- 
' tati solo quattro. Panno la spola con i 
paesi maggiormente disastrati. Il clima 
è quello della mobilitazione straordina¬ 
ria, ma Donato Boffa e la moglie Maria, 
arriveranno quasi certamente prima dei 
soccorsi che il loro paese sta ancora 
aspettando. 

« Me la fate guardare "runità"? », ci 
- chiede un uomo alle nostre spalle. Guar¬ 
da la foto di Sant’Angelo dei Lombardi, 
il suo vecchio paese, completamente de¬ 
vastato, distrutto. « Ma allora è proprio 
vero! ’O paese mìo nun ce sta cchiù! ». 
Ha fatto molte ore di volo e molte altre 
di attesa nelle sale d’aspetto di aero¬ 
porti inglesi e svizzeri. Solo adesso, pe¬ 
rò, si arrende alla realtà tremenda. 

Vito Di Sena (così si chiama) ha 61 
anni. E’, emigrato a New York trent’annl 
fa, e sono vent’anni che non torna a 
Sant’Angelo dei Lombardi. Fa l’uomo del¬ 
le pulizie in un grattacielo di Manhattan. 
Tutta la sua famiglia era al paese; fra¬ 
telli, sorelle, la vecchia madre. 

« Voi siete un giornalista? — chiede 
un uomo con una valigia accanto a lui — 

. Ma qualcuno vivo a Sant’Angelo, è rima¬ 


sto? Ci sono speranze? ». Abbassiamo gli 
, occhi sul blocchetto. Non sappiamo cosa 
rispcndere. Intanto gli altri si affollano 
verso l’uscita, passando rapidamente per 
la dogana. • 

Pasquale Castellano, cinquant’aoni. Da 
dieci emigrato a New York, da dove spe¬ 
diva ogni mese un assegno cori gran par¬ 
te di quello che guadagnava come fat¬ 
torino, ai suoi che erano rimasti ad at¬ 
tenderlo a ^nt* Angelo dei Lombardi. 

« A chi dobbiamo rivolgerci — ci chie¬ 
de — per avere notizie? Al paese c’era 
tutta la mia famiglia. Ho telefonato a un 
. mlo' cugino a Milano però, che mi ha 
detto che forse mia sorella si è salvata, 
perché in quel momento si trovava In 
aperta campagna». - 

Una ragazza ci chiede, in un italiano 
uno po’ stentato, come deve fare per 
raggiungere Eboli, Accanto a lei un uomo 
e un’altra ragazza attendono trepidanti. 
Lei si chiama Dominique Caccavelli. ha 
vent’ anni. E’ nata In Francia, dove l 
suoi genitori emigrarono vent’annl fa da 
Foggia. E’ qui per accompagnare Jose¬ 
phine Martinez di 20 anni e suo padre 
Juan. Non conoscono ritaliano e Domi¬ 
nique, che un po’ lo parla, li ha accom¬ 
pagnati a cercare Isabella, la sorella di 
Josephine, che ha sposato due anni fa 
un meccanico di Eboli, Carmine Rolando. 
Non hanno sue notizie dalla scorsa do¬ 
menica. 

Fuori aU’aperto, mentre tre camion mi¬ 
litari aspettano di entrare all’aeroporto, 
la piccola folla di emigrati, aspetta pa¬ 
ziente ‘ un pullman promesso dalla pre¬ 
fettura. 11 pullman però non arriva. Chis¬ 
sà quando partiranno. Li attende un lun¬ 
go viaggio, forse ancora più lungo di 
quello che hanno fatto per giungere fin ' 
qui, attravèrso cumuli di macerie e stra¬ 
de impraticabili. Alla fine, in tanti, sal¬ 
gono su un autobus della linea dell’ATAN, 
che li porta fino a Napoli che fa parte 
del servizio di navette organizzato dal 
Comune. 

Da li, cercheranno di raggiungere i lo¬ 
ro paesi devastati. • , . - 

franco Di Mare 
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A Lavfano non è rimaste più nulla; regna la disperazione 


Questo è il paese dove 
ha ragionéMl veggente ì 

___— __*• 9M 


^ei giorni precedenti il sisma di do¬ 
menica, il < veggente > Vàn Wood. ave¬ 
va detto in televisione che * tra qualche 
gtìjrno i giornali parleranno di un . ter- 
rAnedo in alcuni paesi vicini airitalia>. 

Non aveva detto che la sciagura sa- 
rehbe avvenuta «in alcuni paesi italia¬ 
ni r, perché cosi gli era statò consiglia¬ 
to dai funzionari televisivi per non de¬ 
stare preoccupazioni ed allarmi. Giusto. 

Ci sàrebbe però da osservare che le 
regioni sulle quali si è abbattuto il- ter- 
feriioto sono, in realtà « paesi .vicini al- 
Vltalia* e non già paesi italiani, come 
del resto ha sempre decretato ■ l'Italia 
postunltaria, l'Italia fascista, l'Italia de¬ 
mocristiana. 

SuWVnità di martedì Antonio Basso- 
lino ha raccontato lucidamente che co¬ 
sa è Virginia; e noi tutti sappiamo che 
tosa è la Lucania, che cosa è Ventràter- 
fs campano: null'altro che espressioni 


geografiche sulle quali lo stato italiano 
ha da sempre infierito operando la di¬ 
struzione delle comunità, provocando la 
tragedia delVemigrazione, facendo co¬ 
struire qualche casa con un po’ di calce 
e con molto sterco emarginando quelle 
popolazioni dalla vita nazionale, offren¬ 
do alla speculatone del capitale altita¬ 
liano migliaia di braccia a prezzo di sva¬ 
lutazione umana e civile. 

Paesi italiani? Il « veggente » o chi per 
lui li poteva nominare a cuor leggero, 
senza paura di procurare gli allarmi che 
si temevano dato che queste terre vivo¬ 
no da sempre in una condizione di sog¬ 
gezione al malessere perpetuo: e il ma¬ 
lessere è anche un allarme, un ferocis¬ 
simo allarme che la viltà dello stato ita¬ 
liano ha da sempre voluto dimenticare 
e ignorare. 


luigi Compagnone 
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Migliaia di edifici inagibili, la Prefettura incapace ad organizzare i soccorsi: è un disastro 

Duro colpo per il Salernitano 
Oltre 50 mila i senzatetto 

Questo il bilancio nell'Agro Nocerino-s^rnese e nel capoluogo — A Nocera Superiore r80% degli alloggi non è abitabile 
, A Cava dei Tirreni danneggiato il Borgo Medioevale — A Salerno mancano le tende e il maltempo aggrava la situazione 


SALERNO — La provincia è 
in ginocchio: Laviano, -Collia- 
no, e gli altri centri dell'alta 
Valle del Seie sono solò al¬ 
cune delle tante dolorose fe¬ 
rite inferte dal catastrofico 
terremoto di domenica. ^ * . 

Tra la città di Salerno e 
la zona dell'Agro Nòcerino i 
senzatetto raggiungono la ci¬ 
fra di 50 mila unità: è un di¬ 
sastro incredibile. Tra Noce 
ra superiore e Angri le strade 
sono piene di massi. A Noce- 
ra Superiore r80"o delle abi¬ 
tazioni è inagibile e ciò vuol 
dire che servono immediata¬ 
mente non meno di 20 mila 
■posti letto. • 

, ■ Ad Angri. invece, ne servo¬ 
no 7 mila; a Pagani 6 mila; a 
Nocera Inferiore, il centro più 
grosso dell'Agro Nocerino, ne 
. occorrono quasi 10 mila. Sia¬ 
no invece (come Pagani, del 
resto, dove anche l'ospedale 
è inagibile) è inabitabile per 
il 50%. / 

A Cava dei Tirreni il cen¬ 
tro storico — esempio di bor¬ 
go medioevale conservato — è 
stato dichiarato inagibile per 
r80% degli edifici. 

Sono le cifre crude di una 
' tragedia: il bollettino di una 
guerra contro la furia del si¬ 
sma. Dietro ognuna di essa 
si celano mille drammi per¬ 
sonali. A Nocera Ihferiore ab¬ 
biamo visto una donna, la 
, sposa di un emigrato, racco¬ 
gliere .intorno a sé i suoi 5 fi- 
glL seduta, disfatta, e senza 
un briciolo di speranza, vici¬ 
no al cumulo delle sue po- 
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.Si scava tra le macerie ad Olivete Cifra per recuperare qualche suppellettile 


vere cose, raccolte in fretta. 

Aveva dovuto abbandonare 
poco prima la vecchia casa 
nel centro storico dove ogni 
passo scuote paurosamente 
le pareti. ]Vfa anche tante 
case, palazzi interi e di nuo¬ 
va costruzione, sono inagibili 
o addirittura caduti. 


• Nel capoluogo di i^ovincia 
la. gente si è rifugiata nel 
campo sportivo ed in piccoli 
campi di calcio. Qualsiasi 
spazio è buono, purché si pos¬ 
sa sfuggire alla paura di nuo¬ 
ve scosse. Anche al rione 
Cappelle, a Marcatello, a Tor¬ 
rione, nel centro storico, la 


gente non toma a casa. - • • 
Anche in queste zone, come 
a Pastena — diventata una 
sorta di i città fantasma — 
la gente ha in' gran parte 
perso ogni illusione: molti 
sicuramente non rivedranno 
più la propria abitazione. A 
Pastena, per esempio, dalla 


strada si riesce a vedere co¬ 
me sono arredate le case: i 
muri infatti in molti punti non 
esistono più. - 
' Si dovrebbe allestire una 
tendopoli per 25 mila perso¬ 
ne (tanti sono i .senzatetto a 
Salerno), ma di tende finora 
non se ne sono viste. Il fred- 


t • 

do. il tempo cattivo rendono 
tutto ancora più difficile. Nel 
frattempo il consiglio comu¬ 
nale ha diviso la città in 8 
zone, dando a tutte un centro 
di coordinamento. 

Presso ogni centro afflui¬ 
scono da una parte le richie¬ 
ste di vìveri, indumenti, ten¬ 
de. coperte avanzate dai cit¬ 
tadini colpiti dal terremoto, 
dall'altra giungono le offerte 
dì soccorso di tanta gente. Ci 
sono tra i soccorritori volon¬ 
tari centinaia e centinaia di 
giovani. .- 

A questi Prefettura e dele¬ 
gazioni comunali presso i cen- 
‘ tri di coordinamento rispón¬ 
dono mandandoli via. Insòra- 
ma in una mattinata — non 
è una esagerazione — i co- 
munisti salernitani si sono do¬ 
vuti sobbarcare lo sforzo di 
sostituire la Prefettura, or- 
. ganizzando i giovani ‘ anche 
per la città., oltre che per .le 
zone distrutte dal terremoto. 

' I comunisti hanno diffuso 
un appello nel quale si chia¬ 
riscono le esigenze più ira¬ 
prorogabili e , le indicazioni 
per superare questo momen¬ 
to drammatico. Si dice fra 
l'altro: «Ci vuole un grande 
sforzo collettivo di collabo- 
razione e di vigilanza perché 
si (^leri nel modo migliore 
possibile nell'azione di assi¬ 
stenza e di organizzazione». 

Fabrizio Feo 


AVELLINO - Incredibili episodi di disorganizzazione neH’opera di soccorso 

«Ho tre roiilottes e non so a chi darle!» 

Nella caserma Berardi/ dove è il quartiere generale, caos, proteste e confusione - Dieci medici romani sbattuti 
in giro per tutta la provincia - Le accuse dei giovani militari di leva - Si lamentano anche i vigili del fuoco 


AVELLINO . — « Per questa 
gente io farei Timpossibile. 
non mi muovo più da questa 
caserma sino a quando qual¬ 
cuno non mi avrà spiegato 
a chi debbo consegnare le 
tre - roulottes che ho sul mìo 
camion». E' un trasportato¬ 
re fiqraitino che ha letteral»^ 
mente gli occhi fuori dalla 
testa anche pen*è lui sa 
che nell'Alta I^ioia sono pro¬ 
prio le roulottes la cosa che 
occorre di più: tra qualdie 
giorno potrebbe arrivare la 
neve. 

Siamo nella caserma « Be- 
rardi » dove . è stato instal¬ 
lato il quartièr generale del¬ 
le operazioni di soccorso. « So¬ 
no partito da Firenze marte¬ 
dì pomeriggio alle 18 — rac¬ 
conta rautotraspOllatore fio¬ 
rentino —. Mi avevano assi¬ 
curato che a P<^nza le mie 
roulottes' servivono con ' la 
massima urgenza. Alle 4 di 
stamattina sono rhi«.'ìto a 
trovare i ■ carabinieri della 
città. Ho parlato con un ca¬ 
pitano il quale mi ha detto: 
ci deve essere uno sbaglio, 
qui le roulottes non servono; 
portatele a Napoli e sentite 
un po’ che cosa vi dicono. 

Riparto, arrivo a via Mal¬ 
ta ma non ci trovo nessuno.' 

Alla fine un signore mi di¬ 
ce che forse è meglio andare 
al Palazzetto dello Sport. Ci 
vado ma rimango due ore pri¬ 
ma di sentirmi dire die le 
mie roulottes devono arriva¬ 
re ad Avellino; è mezzogior¬ 
no ma lo sto ancora qui ad 
aspettare die mi si dica in 
quale zona della provincia de¬ 
vo portarle». 

In un capannello accanto 
un abitante di Castelfranci 
sta raccontando come non 
riesca a trovare in tutta la 
caserma una persona con la 
qu^ cBscutere dri Insogni del 
suo paese. «Ci sono frazkxii 
disastrate 'dal sisma, die si 
possono raggiungere soltanto 
a piedi portando i soccorsi 
a spalla: non riesco a farlo 
capire. Ieri sera — conti¬ 
nua —. ci è arrivath molta 
pasta più del necessario. Sa¬ 
pevamo ;die a San Mango 
non ne avevano e ^iela ab¬ 
biamo portata di nostra ini¬ 
ziativa. Avremmo bisogno in¬ 
vece dS roulottes». 

Chi non sapeva dove con¬ 
segnare le roulottes e chi in¬ 
vece le cercava disperata- 
mente, si sono incontrati sol¬ 
tanto perché lo stesso gior¬ 
nalista ha raccolto le loro 
storie. 

Nella caserma «Berardì» 
le coae.vabno cod. Protesta¬ 


li servizio fotograf kò che 
illustra questa pagina è di 
FabHiió Fao : ■ 


I no tutti e si sa che anche tra 
i giovani militari di leva c'^ 
gran malcontento. Ieri abbia¬ 
mo raccolto la violenta pro¬ 
testa di uh gruppo di questi, 
i «Da domenica scorsa — ci 
^ hanno raccontato — andiamo 
I avanti a gallette, e mozzareì- 
I la. Solo una volta . abbia- 
I mo mangiato un primo piat- 
I to caldo. E poi sono due not¬ 
ti che;dormiamo all’aperto, 
senza materassi e senza co¬ 
perte. Queste, infatti, servo¬ 
no alle mogli degli uffidali 
oppure a coprire lé macchine 
di qualcuno dei nostri capi 
per ripararle dall’umidità. 

E noi? Siamo noi che stia¬ 
mo fuori ore intere a scava¬ 
re tra le macerie. Se conti¬ 
nua cosi tra due giorni non 
ce la faremo più neppure a 
muovere un dito ». . • 

Nel, grande spiazzo della 
caserma ci sono dieci medici 
del Polich'nico dì Roma, tutti 
giovani, che stanno quasi per 
tornarsene a casa: «Ci stanno 
sbattendo da un posto all’altro 
— dice uno di loro — impe¬ 
dendoci di dare una mano a 
chi ne ha bisogno. Siamo arri¬ 
vati stanotte e dalle sei di 
stamane siamo partiti per an¬ 
dare a Peora assieme a dei 
soldati stravolti dalla fatica 
e dal sonno. Da Peora ci 
hanno mandato a Lionì, da 
Lioni ci hanno rispedito ad 
Avellino. A ' Lionì, però, dì 
nostra inìriativa, abbiamo di¬ 
stribuito quello che avevamo 
con noi: viveri, acqua, indu¬ 
menti, medicinali... ». 

Un po’ più tardi lì vediamo 
risalire su lui camion che li 
riporterà in Alta Irpinia. No¬ 
nostante tutto quei medici 
hanno deciso di rimanere. Co¬ 
mincia a serpeggiare malcon¬ 
tento aodie tra i Vìgili dd 
Fuoco accampati odio stadio 
di Avellino; < Ttoppa gente 
vuole dirci die cosa ddU^ 
mo fare e come Io dobbiamo 
fare. D risultato è che spesso 
ci impediscono di fare le cose 
più utili ed urgenti». 

E dire che ieri mattina, sem¬ 
pre neDa caaenna « B er a r di ». 
il vice pr en den te della gnnita 
regionale, Acocella, ha aggre¬ 
dito akuni giornalisti acca¬ 
sando)} di essere i responsa¬ 
bili dello sfascio e della con- 
fusioné nd soccorsi per 0 mo¬ 
do in cui raccontano ciò die 
vedono: «Fate dd colare, voi 
dd quinto potere», ha detto. 

Non altrettanto si potrà di 
re, evi d ent em ente, ddl’ex ret¬ 
tore dell'Università di Saler- : 
no. prof. Savi^na^ e di akri 
due avvocati diè hanno de¬ 
nunciato alle procure ddla 
RepidiUka c o mpe t enti le ao- < 
torttà dviU aocimndola di 
omissione <R soco ir a» c oon- 
cdrso in omicidio plurimo per 
i ritardi ngiitruti nei aoc¬ 
corsi. 


In provìncia di Napoli sono oltre 26 mila gli sfollati accertati 

CasteUammare s^mbra^a pezzi : 
metà degli alloggi rìsidta fuori uso 


CASTELLAMMARE -A 

quattro giorni dal sisma e 
mentre la stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione se ne 
sta ancora accampata nelle 
piazze in notti via vìa più 
fredde, rammlnistrazlone co¬ 
munale serhbra non essersi 
ancora ripresa dal panico 
. che fin dall’inizio l’ha colta. 

Regna il caos, sia per quan¬ 
to riguarda il futuro imme¬ 
diato di migliaia di senzatet¬ 
to sia per gU approwigìo- 
namentL I sinistrati oscillano 
fra i 7 mila e i 10 mila: 
il 40 per cento degli alloggi 
risulta inagibile. La folla fa 
ressa presso la Casa c(xnuna- 
le, ma si trova di fronte — 
oltre che la difficoltà oggetti¬ 
va di fornire risposta a tut¬ 
ti — una drammatica man¬ 
canza di organizzazione Car¬ 
rozze ferroviarie inviate dal 
compartimento di Napoli so¬ 
no state occupate nello scalo 
stabiese senza che il Comu¬ 
ne — che pure le -attende¬ 
va ne sapesse nulla. 

La. notizia dell’occupazione 
è giunta al sindaco dalla se¬ 


zione del PCI, tenutasi co¬ 
stantemente in contatto con 
' Roma. Anche gli alloggi lacp 
che attendevano da mesi di 
essere assegnati sono stati oc¬ 
cupati dalla popolazione. Non 
esistono misure di cóntrolli 
efficaci dei sinistrati effetti- 
vL Tanto che molte famiglie 
!a cui casa è crollata non 
sono registrate ancora • . • 

I posti letto assegnati con 
qualche criterio sono soltan 
to quelli delle 40 tende mon- 
.tate dall’Esercito e quelli re 
, periti negli alberghL Per i 
viveri, solo stasera sono stati 
definiti punti di smistamento, 
stranamente localizzati pres¬ 
so chiese anche là dovè esi 
sterebbe l’alternativa di strut¬ 
ture pubbliche. Riattivato ieri 
sera — soprattutto grazie al- 
i’imp^no dei giovani preav¬ 
viati della 285 — l’ufficio sa¬ 
nitario della maternità. La 
Camera del lavran lesionata 
dal sisma, è stata sgombrata: 
le pratiche del patronato In- 
ca sono state recuperate dai 
compagnL 

Di fronte alla disorganicità 


degli interventi ■ comunali, 
soccorrono parzialmente gli 
slanci del volontari. Gli ope¬ 
rai dell’Italcantierì si sono 
messi a disposizione del Co¬ 
mune. procedendo alla costru¬ 
zione di alloggi provvisori 
presso il centro antico. Grup 
pi spontanei (comunisti 
scouts. giovani dei quartieri) 
hanno improvvisato punti di 
ristoro volanti, . squadre di 
pulizia delle strade, servizio 
viabilità. Molti altri si sono 
visti rimandare indietro in 
quanto non esisteva ancora 
un preciso piano di azione. 

n PCI sta sin da domenica 
prodigando ogni impegno per 
guidare gli interventi, ma gli 
fa da ostacolo rincredibilè 
debolezza dell’amministrazio¬ 
ne comunale. . - 
Intanto, alla luce di una 
fotocellula dell’Esercito prò- 
se^ono i lavori di scavo nel 
palazzo crollato a vìa Alvino: 
sono stati estratti oggi Anto¬ 
nio Liano 71 anni, e i figli 
Filomena di 47 anni e Ar¬ 
mando dì 32. Le vittime sal¬ 
gono cosi a 19 ma il bilancio 


I sulla scorta di un macabro 
! particolare (un braccio fem- 
' minile rinvenuto tra i detri- 
ti) sembra purtroppo desti- 
- nato a crescere. 

' Notizie drammatiche giun¬ 
gono dagli altri paesi colpiti 
della provincia. A Piano di 
. Sorrento i senzatetto laieb- 
pero da 500 a mille.. 

' ' L’intero consiglio comuna¬ 
le, riunito in seduta aperta, 
; '.oordina l’emergenza. Alber¬ 
ghi sono stati requisiti, in cit- 
. tà ed in altri comunL A Gra- 
gnano ci sono da 500 à mille 
, sinistrati: anche qui un coor¬ 
dinamento nel quale il PCI 
è impegnato in prima linea. 

Tremenda invece la situa¬ 
zione a Cascia: 1000 persone 
senzatetto mancano letti • 
viveri. Alla richiesta di re¬ 
quisire gii alberghi del pro¬ 
prio comune, il sindaco de 
di Lettere, un paese vieiiw. 
ha risposto negativamente. 

In tutta la provincia di Ite- 
poli al momento cl sono cir¬ 
ca 26.000 senzatetto. . 

V. r. 


Tutte le notizie utili per Temergenza in città 

Alcune strade interrotte al traffico 
jier i iissetrti subiti di^ 


Queste sono le strade interrotte al 
traffico per dissesti subiti da stabili: 
traffico interrotto dal corso Yittoito 
Emanuele (ospedale militare) fino a 
via Roma, per dissesto di uno stabile 
in via (toncezione Montecalvarto. 

Traffico interrotto, con deriashme. 
in - vìa Stadera a Poggioieale. Traf¬ 
fico vietato in via Mezzocannone,. in 
piazza San Domenico Maggiore, a San¬ 
ta Chiara e neirintera zona del Cen¬ 
tro storico per un grave dissesto di 
uno stabile' all’angolo di S. Domenico 
Maggiore. 

Per li dissesto di uno stabile in piaz¬ 
za Ottocalli (angolo Calate Capodichir 
no) e adiaoenn, senso unk» salite 
via Don Bosco e sènso unico in di¬ 
scesa calate Capodichina 

Occorrono coporto, tondo 
• mtdkinali 

La Camera del lavoro di Napoli, 
rende noto che non occorrono più 
abiti ma invece coperte, tende, me¬ 
dicinali (antibkdct e per pronto in¬ 
terrente) e latte in polrere per I 
neonati. 

N N FoHcHnko può gc c o p Ho fo 

•fin fVfFMflOIVfl 

Bono stati adottaù profredWiisntl af- 
nnebè oosm Mssrs aoealte tot slìrreio 
tudnero di pazienti divisi psr variò 


specialità mediche e chirurgiche, sia 
adulti che bambini. A questo proposi¬ 
to ' rAoonautica militare si è detta 
di^iosta a prelevare direttamente i fe¬ 
riti dalle zone colpite dal terremoto, 
e a irasportarii diretUmeute (atter¬ 
rando con gli elicotteri nèll’cspedale) 
al II FOliclinica 

Libertà provvisoria 
per alcuni detonuti 

Per favorire la distensione, dopo gli 
ultimi incidenti, la direziooe dei car¬ 
cere di Poggioreale ha deciso di con¬ 
cedere la libertà provvisoria a 44 de¬ 
tenuti. di rilaseiaine altri 148 in re¬ 
gime di semilibertà e di trasferir¬ 
ne no. 

Uffido <5 coordinaniento 
in questura 

Il questore ha disposto un ufficio 
di coordinamento per 1 terremotati, 
in Questura. Il centro sarà cowiltnate 
dal dotter Elio La|^ 

tkiviato le appaHo 

del Comun e . 

Data Itenergenn, le gaie di appal¬ 
to stabUl te per il giorno 88 novem¬ 
bre alte a» sono rinviate al gkinio 
18 atemibre. t fttria eentencntt le of¬ 
ferte e I i lswanì i U di rttoi Bovimano 


quindi pervenire al CkMnune entro ■ 
giorno 8 dicembre. - 
« Visfo» sui libretti 
di cRscccupazione 
H riscontro delio stato di disoccupa¬ 
zione (pievtdone mensile) de^l iscrit¬ 
ti nelle liste mediante timbnteiu nsl 
vari collocamenti, di confenna, sarà 
effettuato per il mese di novembre 
anche nel mese di dicembra 

Anche la' < mensa » dì 
monvesamo un Gooramamonfo 

Chiunque voglia avere o dare noti¬ 
zie utili, anche al fine di stebOtR una 
rete di ooliefamento delle di vi n e ne¬ 
cessità delle aone colpite, poò telefo¬ 
nare da oggi anche aBa < mensa» 
dei bambini proletari di Montesanto. 
n numero è 948.880., 

Associaziono NaxiovNito Coalvuttorì 
o FLC promuovovvo un Comi ta to 
L'Associazione rsgiooate costruttori 
e la FLC regionate hantw oosUtailo 
un comitato operativo pennanente. 
n oomiUto rivotee un nvo appello 
aBe i mp zes s ed lu lavoretatl del aet- 
tore poeM manlfmttno la aoiflaililA 
e la pa rt e ci pace ne rtet O s ma dal» |ga- 
vltà del mooMBta 
Quitti 1 nunncl di tetedOno MéMR4 
oppure 4MBI. ^ 






















